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Oggi nuovo incontro col governo. Toscana. Brescia, Fiat ieri ferme 

Stangata sulle pensioni 
Scontro con il sindacato 

Rai, per la pace Bossi chiede una Rete 


La prova 
della Lega 

ANTONIO ZOLLO 


C I SONO STATE 
nella stona della 
Rai altre pagine 
buie altri mo¬ 
menti nei quali 
i 1 azienda - con il 
suo patrimonio che è fatto an¬ 
che di migliaia di dirigenti 
giornalisti e lavoratori, di de¬ 
dizione e professionalità - ha 
dovuto attraversare bufere 
che sembrava dovessero af¬ 
fondarla Ma è arduo cercare 
nella memoria una congiun¬ 
tura piu mortificante e cosi 
mortale per il servizio pubbli¬ 
co quale questa che gli si vuo¬ 
le imporre tramite gli atti del 
presidente signora Moratti e 
della parte di consiglio di am- 
mmistiazione che ne condivi¬ 
de fini e mezzi E la situazione 
non appare affatto più allegra 
se si guarda allo stato dell in¬ 
tero nostro sistema informati¬ 
vo ad altri c piu gravi rischi 
che ne potrebbero ulterior¬ 
mente affievolire liberta auto- 
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Una cena 
indigesta 

BRUNO UGOLINI 

N on è stato nò 

pollo né tacchino 
per ripetere la me¬ 
tafora fornita da 
Luigi Abete presi- 
dente della Con- 
findustria al convegno capre¬ 
se dei giovani imprenditori 
onde descrivere I ambigua 
cena in casa Agnelli con 
ospite donore Silvio Berlu¬ 
sconi C stato però un cibo 
poco commestibile Voglia¬ 
mo alludere a quello che è 
stato servito ieri notte ai diri¬ 
genti sindacali a palazzo Chi¬ 
gi 1 nostri governanti erano 
stati riuniti in precedenza per 
sette lunghe ore Un vero e 
proprio «vertice» da prima Re¬ 
pubblica E alla fino -ecco il 
cibo mdigcsto hanno deciso 
di non accettare le obiezioni 
dei sindacati II menu appre¬ 
stato anzi in parte sembra 
peggiorare quanto già con¬ 
cordato con i sindacati stessi 
Un modo per dimostrare grin¬ 
ta c autorevolezza c il rigori¬ 
smo a senso unico c per can- 
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m ROMA È andata male La battuta secca dei segretari di 
Cgil-Cisl Uil appena usciti dall incontro con Berlusconi oltre 
la mezzanotte di ieri è categorica Tra governo e sindacati 
insemina c scontro Resta immutata la distanza su tutti i 
punti controversi delle pensioni tanto che oggi governo e 
sindacati si rivedranno a Palazzo Chigi per trattare su tutta la 
manovra economica E su questo incontro 6 sospesa la spa¬ 
da di Damocle della riunione domani mattina della segre¬ 
teria unitaria di Cgil Cisl e Uil nella quale potrebbe essere 
deciso lo sciopero generale 1 sindacati contestano in parti¬ 
colare la mano pesante sulle pensioni d anzianità si potrà 
ancora cessare il lavoro con 35 anni di contnbuti ma I asse¬ 
gno verrà tagliato del 3 per ogni anno che manca all età 
pensionabile Pesanti anche i tagli per la sanila «bonus' di 
1 GOmilo lire I anno poi chi supera una certa soglia di reddito 
dovrà pagarsi le medicine Prose¬ 
guono intanto gli scioperi di prote¬ 
sta contro la manovra finanziaria In sintonia 
ieri fermate spontanee a Mirafiori Q-.lz,,,. 

nel Bresciano c in Toscana COn oCaliaTO 

Questo il risultato del lungo ver- 
lice di maggioranza di ieri negli in- Il IDOMIO 
tersti/i del quale sé affrontato e in- Hai uacmuiÌ 
vece forse risolto il problema-Rat Ucl VESCOVI 
C ò stato un piccolo consulto all i- uMaSS media 
nizio poi qualche incontro bilnte- „ „ 

ralc c qualche scambio d opimo- 3p6ftÌ & filiti 11 
no spiega Ferrara E com é anda¬ 
ta 7 -Bene bene T ulto si sgonfia e 
anche la Rai si sgonfia È stato lo ALCESTE 

stesso Ferrara del resto ad accom- SANTINI 

pagliare per mano il presidente _ aj;agina7_ 

della Commissione di vigilanza Taradash prima dalla Pivet- 
ti c poi a palazzo Chigi Obiettivo depotenziare 1 ordine del 
giorno I ega-opposiziom che chiede il blocco delle nomine 
e le dimissioni del Cda II testo verrà riscritto, e in ogni caso 
non avra valore vincolante 'Qualsiasi cosa accada in Parla¬ 
mento non avrà alcuna ripercussione sul governo» Cosi al¬ 
meno Ila deciso il governo E la Lega 7 Dalla richiesta di di¬ 
missioni del Cda Bossi é passato alla richiesta di un incontro 
c on la Moratti Per elaborare la soluzione emersa ieri a pa¬ 
lazzo Chigi creare una rete federalista' come chiesto da 
Bossi Cioè in pratica sostituire Zavoli alla guida di RaiTre 
con un uomo-gradito' alla Lega 
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Una donna di Surat si mette la mascherina per proteggersi dal possibile contagio della peste 


John Moore/Ap 


■ Perché è scoppiata la prima epide 
mia di peste dopo cent anni 7 Provo a da¬ 
re una risposta perché la vita umana so¬ 
prattutto quella dei popoli e delle perso¬ 
ne piu esposte alle malattie vale sempre 
meno Vale meno non tanto perché gli 
esseri umani siano divenuti piu numero¬ 
si ma perché la molteplicità di diritti e di 
valon che ha fatto moralmente ricca la 
nostra epoca si sta affievolendo in favo- 


Questa peste 
è un presagio 

GIOVANNI BERLINGUER 
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re della moneta come unico metro e 
valore dell esistenza Adesso che le 
conoscenze e le risorse sono maggio- 
n quel che non nentia nei calcoli im¬ 
mediati del mercato viene fatto espun¬ 
to cancellato dalle coscienze e dai 
programmi Perfino all Organizzazio¬ 
ne mondiale della samta Fobie e n- 
schi di razzismo in Italia ed Europa 


Tolte le sanzioni verso Port-au-Prince. Il discorso di Eltsin: via tutte le armi nucleari j Jq SCÌppO «Vici Ìl COdillO» 

«Porterò la democrazia nel mondo» per foto choc Avvocato missino 
Clinton alPOnu esalta il modello Haiti su «Malanapoli» esegue la sentenza 


■ NEW YORK Clinton ha difeso a spada tratta 
il comportamento americano nella crisi di Haiti 
Lo ha fatto nella sede piu solenne I assemblea 
generale dell Onu Con un discorso impegnato 
nel quale ha avanzato alcune proposte concre¬ 
te per la difesa della pace nel pianeta ma so¬ 
prattutto si é dedicato ad una analisi teorica dei 
problemi grandissimi della nostra epoca e del 
mondo che verrà Non solo non ha pronunciato 
una sola parola di rammanco o di pentimento 
per lo sbarco ad Haiti ma addinttura ha fatto 
capire di considerare Haiti un «modello» per la 
futura politica estera dell'America e dell Onu 
Ecco la frase chiave del suo discorso «Noi non 
abbiamo alcun desiderio di essere i gendarmi 
del pianeta Però statene certi noi faremo tutto 


Il ministro 
si difende 

D’Onofrio 
sbaglia 
i congiuntivi 
È polemica 


GABRIELLA 

MECUCCI 
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quello dieci vira possibile fare per sostenere le 
democrazie piu fragili c per sconfiggere j tiran¬ 
ni per estendere le liberta Chiederemo a voi a 
tutte le nazioni di fare queste cose insieme Ma 
le faremo da soli se dovremo' Diverso il tema 
dell intervento di Ellsin che ha lanciato la pro¬ 
posta di una liquidazione totale di tutti gli arse¬ 
nali militari Alle grandi potenze il capo del 
Cremlino ha detto facciamo un accordo sulla 
sicurezza nucleare e sulla stabilita strategica 
prevedendo il blocco di produzione di materiali 
fissili Oggi e domani il summit tra i due presi¬ 
denti 

P.SANSONETTI M.TULANTI 
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m NATOLI Napoli non tira piu sui roto¬ 
calchi stranieri 7 Allora come fare per 
vendere ai giornali un servizio fotografico 
che dia I immagine vecchia della citta 7 
Semplice commissionando j due pre¬ 
giudicati un vero e proprio scippo ai dan¬ 
ni di un pensionato Eseguite le 'diaposi¬ 
tive che avrebbero voluto piazzare alla 
rivista Sterri i due fotorcponer tedeschi 
insieme con i delinquenti sono stati però 
■pizzicati» dai poliziotti Recuperate le 
Stimila lire sottratte all ignaro pensiona¬ 
to Intervista a De Crescenzo «E neoreali¬ 
smo alla tcde-ca 

M. CIARNELLI M. RICCIO 
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Scioperi 
di otto ore 

Fermi i bus 
Tre giorni 
di passione 
nelle città 
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m ROMA 11 taglio del «codino ieri e en¬ 
trato nell aula di un tnbunaie Un giova¬ 
ne nomade di Fresinone Giuseppe Spa 
da condannato per oltraggio a pubblico 
ufficiale alla fine dell udienza ha ricevu¬ 
to una pena aggiunta a gli hanno chiesto 
di nnunciarc alla sua chioma corvina Lo 
hj proposto il suo avvocato che é Roma¬ 
no Missetwlle il vicepresidente del Sena¬ 
to eletto nelle liste di An Misserville che 
ha eseguito personalmente la condan¬ 
na '^ha spiegato Non I ho certo obbliga¬ 
to b stato solo uno scherzo e un mo’do 
per dargli una lezione il razzismo non 
c entra niente 

CLAUDIA ARLETTI 
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I Vangeli insieme all’Unità 

Mons. Tettamanzi 
«Saranno nell’edizione 
curata dalla Cei» 


■ ROMA Curiosità e interesse ha suscitato la notizia data da 
mons Dionigi Tettamanzi che / Unità pubblicherà il prossi¬ 
mo novembre tra i volumi che vengono dati settimanalmen¬ 
te ai lettori con il giornale i Vangeli nella versione della Cei 
per quanto riguarda i testi le note cd i commenti L iniziativa 
rientra nella linea editoriale del giornale cnc ha sempre ri¬ 
volto al mondo cristiano un’attenzione particolare ha di 
chiarate) il direttore Walter Veltroni Un occasione per un 
confronto tra cattolici e laici perelaborare un -nuovo proget¬ 
to culturale» per fare uscire il Paese dalla crisi 
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f CHE TEMPO FA 

Almeno un fiore 

M ORTI EVANGELISTI e Sbardella Cava inquisito 
Scotti nei guai Andreotti non ne parliamo Cado¬ 
no a gruppi cosi vicini 1 uno all altro da non con¬ 
sentire infondo che un generico commento d insieme i 
potenti delia prima Repubblica Guardandosi attorno si 
nota che quasi nessuno infierisce né i pochi avversari di 
sempre né i tant. nuovi detrattori dell ultimo minuto Non 
si infierisce per giusta pietà umana o per doveroso rispet¬ 
to della catastrofe giudiziaria collettiva Ma non si infieri¬ 
sce - anche - perché sarebbe troppo comodo caricare 
sulle loro spalle rotte I intero peso di quel regime di quei 
metodi di quel modus vivendi e se ai icario cosi dalle 
spalle ancora solidissime dei loro amici dei loro compii 
ci dei loro milioni di elettori i quali già felicemente riac¬ 
casati all ombra di nuovi potenti non vedono I ora di 
chiudere i conti con quel passato che fu anche loro 
Quanti andranno ai funerali dello 'squalo' Sbardella 7 E 
quanti soprattutto non ci andranno tra quelli che avreb¬ 
bero I ovvio dovere di farlo 7 Almeno un fiore milioni di 
italiani dovrebbero mandarlo [MICHELE SERRA] 



E 1 in edicola il primo numero 


Nascono i giovani, 
si chiamano beat". 


La prima storia della musica ribelle 
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■ Considero poco probabile che 
la nostra epoca, almeno per ora, ■ 
riuscirà a risuscitare i dinosauri 
partendo da un frammento mole¬ 
colare di materiale genetico. Sono 
perciò più eccitato scientificamen¬ 
te che preoccupato moralmente 
dalla notizia che è stato scoperto e 
riprodotto un minuzzolo del Dna, 
appartenente a! gigantesco Tyran- : 
nosaunis rex. Vedo invece con 
grande allarme per le sue imme¬ 
diate conseguenze e più ancora 
per i! suo valore come sintomo e 
forse come presagio, il fatto che la 
nostra epoca è riuscita a riportare 
alla ribalta del mondo, partendo 
da isolati e trascurati focolai, due 
dei grandi flagelli che hanno tor¬ 
mentato nei secoli le collettività 
umane: prima il colera, ora la pe¬ 
ste. Il terzo, il vaiolo, è stato vinto ■ 
probabilmente per sempre: non 
solo perché la scienza ha posto a ■ 
disposizione un vaccino efficace, 
ma soprattutto perché le società 
umane hanno trovato, venti e trcn- 
t’anni fa, i mezzi e le intese neces¬ 
sarie per usarlo in ogni angolo del 
pianeta, finché non restasse un so¬ 
lo caso di malattia nel più povero 
villaggio del più remoto paese. ■ ' 

Serbatoi di difficile controllo 

Bisogna riconoscere che, oltre 
aU'allentamento di quel clima di 
collaborazione intemazionale, per 
il colera e per la peste le difficoltà 
erano e sono maggiori. Tutte le pe¬ 
stilenze formano un’immagine co¬ 
mune di piaghe, di calamità, di ca¬ 
tastrofi, e creano una comune sen¬ 
sazione che va dal timore al terro¬ 
re, alimentando reazioni sensate o 
irragionevoli. Ma occorre anche 
valutare la sostanziale diversità nel¬ 
la storia naturale e nel ciclo di vita 
dei singoli agenti patogeni, e nei 
meccanismi del loro contagio. I vi¬ 
brioni - del colerà', ' che ' i malati. 
erriettórlo con lé feci e che i sani 
■assurHbno peri bóèca 1 ,'con l'acqua 
0 cori gli alimenti infetti' sono mol- ’ 
to variabili, persistono nelle acque 
e sono trasmessi anche dai «porta¬ 
tori sani», che sono serbatoi e fonti 
difficilmente controllabili dei ger¬ 
mi. 1 batteri della peste hanno ser¬ 
batoi naturali ben più vasti e irrag¬ 
giungibili: ratti, topi, marmotte, le¬ 
pri, scoiattoli e centinaia di altri ro¬ 
ditori selvatici ne sono infatti porta¬ 
tori. Da essi alcune specie di pulci 
succhiano il sangue infetto c, 
quando capita, lo inoculano agli 
esseri umani; può avviarsi cosi il ci¬ 
clo della peste umana, che in alcu¬ 
ni casi (la peste polmonare, ap¬ 
punto) si trasmette direttamente 
con le minuscole gocce contenute 
nell’aria espirata. : 

Difficoltà maggiori, quindi. Ma 
ben note, tant’è vero che negli Stati 
Uniti vi sono ogni anno decine di 
casi dì peste, e anche qualche 
morto, tra coloro che più sì acco¬ 
stano alia natura (cacciatori, cam¬ 
peggiatori. indiani delle riserve), 
senza mai dar luogo a focolai epi¬ 
demici: tant’è vero che il colera 
persisteva soltanto nell'India e in 
poche altre zone asiatiche, con dif¬ 
fusione e letalità abbastanza con¬ 
trollate. Perché ora il colera si è 
esteso ad altri paesi, da quasi tutte 
le nazioni deU’America latina all'U¬ 
craina e all’Albania? Perché ■ è 
scoppiata la prima epidemia di pe¬ 
ste dopo quasi cent’anni? Perché, 
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Un malato colpito dalla peste 


John Moore/Ap 


La vita umana vale meno 
Ecco perché c’è la peste 



Donne bruciano Indumenti e suppellettili per scongiurare II contagio 


DALLA PRIMA PAGINA 

Una cena indigesta 




Havendran/AIp-Epa 


ancora, ritorna la difterite che sof¬ 
focava i bambini all’inizio del seco¬ 
lo? Perché si diffonde nuovamente 
la tubercolosi non solo in Africa, 
ma negli Stati Uniti e in Italia, una 4 
malattia che ha segnato la salute, 
la letteratura, la storia del lavoro e 
della società dell’Ottocento? 

Conoscenze e risorse 

Provo a dare una risposta, spe¬ 
rando quasi che sia confutata: per¬ 
ché la vita umana, soprattutto 
quella dei popoli e delle persone 
più esposte alle malattie, vale sem¬ 
pre meno. Vale meno non tanto 
perché gli esseri umani siano dive¬ 
nuti più numerosi, ma perché la 
molteplicità di diritti e di valori che 
ha fatto moralmente ricca la nostra 
epoca si sta affievolendo, in favore 
della moneta come unico metro e ' 
valore dell’esistenza. Non credo 
che la salute e la vita umana siano ’ 
mai state la prima preoccupazione , 
dei potenti del mondo; ma almeno 
un tempo ci si provava, si tentava 
dì fare qualcosa di stabile e di uni¬ 
versale, e spesso ci si nusciva. 
Adesso che le conoscenze e le ri¬ 
sorse sono maggiori, quel che non 
rientra nei calcoli immediati del 
mercato viene espunto, cancellato , 
dalle coscienze e dai programmi. 
Perfino l’Organizzazione mondiale • 
della sanità (Oms) né è stata in¬ 
fluenzata. C’era un direttore gene- ' 
ralecome Mahler, che aveva basa¬ 
to tutto l’impegno sulla priorità del- 4 
la prevenzione e dell’assistenza di 
base, come antidoti alle epidemie 
e come pilastri della salute per tut¬ 
ti. e ora c’è Nakajima che cerca di 
diffondere ovunque i calcolatori ' 
(possibilmente giapponesi); c'era *• 
un bilancio autonomo, incentrato 
sulle malattie più diffuse nel mon¬ 
do. e ora i due terzi dei programmi ■ 
sono finanziati dalle industrie e da 
altri soggetti privati, che privilegia¬ 
no ovviamente le ricerche e gli in¬ 
terventi verso le malattie e i malati 
più redditizi. . . , , 

Fobie e razzismo 

Per il caso dell'Italia e dell'Euro¬ 
pa. la preoccupazione più imme¬ 
diata non è verso il colera o la pe¬ 
ste: al momento ci sono mezzi e 
conoscenze per evitarli. È verso le 
fobie, verso il rischio che il razzi¬ 
smo e il disprezzo per gli immigrati 
si mescolino alla paura che ogni . 
persona di pelle scura porti con sé 
microbi letali. Ma per il mondo l'al¬ 
larme è giustificato.>. 

Quanti altri'dovranno morire, 
prima che si dia priorità alla vita e 
alla salute, prima che i paesi ncchi ( 
e gli stessi governi dei paesi poveri 
pongano il atto le misure già col- • 
laudate per controllare le epide- • 
mie? Fino a quando qualunque cit- • 
tadino di un qualsiasi paese del 
mondo potrà sentirsi solo spettato¬ 
re. cinico o partecipe, delle trage¬ 
die che avvengono altrove, e che - 
tendono inevitabilmente a diffon¬ 
dersi? Le malattie, della nostra ■ 
epoca, non le manda più Dio e 
non le crea più soltanto la natura: 
sono principalmente un artefatto. • 
un prodotto delle società umane. - 
Perciò sono un segnale, a volte una . 
vendetta e a volte un presagio: so¬ 
no comunque eventi da valutare 
con molta attenzione. -, • 


celiare uno dei frutti più preziosi 
dell’eredità del governo Ciampi: la 
capacità di concordare con le 
grandi organizzazioni del lavora¬ 
tori una linea di risanamento ed 
equità. Eppure lo stesso Luigi Abe¬ 
te, sempre a Capri, aveva anche 
invitato Silvio Berlusconi a conti¬ 
nuare l’opera dell'ex governatore 
della Banca d’Italia, lasciando 
perdere il dileggio sul passato. 

Tra le misure che il Capo del 
governo si appresta a varare c’è la 
cancellazione del diritto di andare 
in pensione dopo 35 anni di lavo¬ 
ro. Chi vorrà potrà farlo, ma verrà 
penalizzato-una specie di multa - 
se non avrà raggiunto l’età neces¬ 
saria. Un colpo per tante donne e 
uomini, ultracinquantenni, maga¬ 
ri in cassa integrazione o in mobi¬ 
lità, intenti a contare il poco tem¬ 
po che manca all’auspicata pen¬ 
sione. Gente a cui non è stato re¬ 
galato nulla. Hanno pagato una 
vasta parte del proprio salario. 


sotto forma di contributi previden¬ 
ziali. per costruire una vecchiaia 
serena. Non sarà cosi. Un altra mi¬ 
sura indigeribile riguarda i cosid¬ 
detti rendimenti. I sindacati aveva¬ 
no chiesto il 2 per cento eguale 
per tutti. Una proposta che rap¬ 
presenta anche un sacrificio per 
molte categorie che oggi godono 
di una percentuale superiore. La 
Confindustria ha sostenuto che in 
altri Paesi i rendimenti sono infe¬ 
riori. Ha dimenticato di aggiunge¬ 
re che in altri Paesi, vedi Germa¬ 
nia. i salari (equindi le pensioni), 
ad esempio per ì metalmeccanici, 
sono assai più alti. Ma II governo 
ha ascoltato in qualche modo il 
suggerimento confindustriale e ha 
deciso che ì rendimenti saranno 
al 2 per cento dal primo gennaio 
del 1995. Saranno, però, rivisti in 
seguito. Un modo per rendere 
evanescente la riforma del siste¬ 
ma pensionistico. I sindacati do¬ 
vrebbero infatti dare cosi in qual¬ 
che modo carta bianca a Lamber¬ 


to Dini e soci. Lo stesso discorso 
vale per la mancata precisazione 
d: come, quando e con chi sarà 
fatta la famosa separazione tra as¬ 
sistenza e previdenza. Il governo 
rimane nella genericità, i sindacati 
dovrebbero solo sorridere e bene¬ 
dire. Non solo: anche il Parlamen¬ 
to dovrebbe essere in qualche 
modo imbavagliato, perché è sta¬ 
to confermato lo strumento della 
«legge delega». E i tagli? Le infor¬ 
mazioni dettagliate saranno date 
oggi ai sindacati. Le proteste di 
questi giorni avrebbero impedito 
di far porre la ciliegina sulla torta: 
non sarebbe messa in atto la ven¬ 
tilata operazione di rinvio e ridi¬ 
mensionamento del miserabile 
scatto di novembre previsto per 
tanti pensionati spesso con meno 
di un milione di lire al mese. 

Quel che più sconcerta, in tali 
proposte, è la poca serietà, il pas¬ 
saggio dal dialogo sorridente alla 
mano dura. Una picconata alla 
concertazione con Cgil, Cisl e Uil. 
il tutto accompagnato da tagli c 
taglietti - con l’iniquo capitolo del¬ 
la sanità - previsti per la legge Fi¬ 
nanziaria. Il ministro del Lavoro 
Clemente Mastella aveva dichiara¬ 
to al nostro giornale di non volere 


la guerriglia sociale. Aveva anche 
cercato di individuare nelle posi-, 
zioni di un singolo dirigente della ‘ 
Cgil. Altiero Grandi, l’ostacolo ad 
un accordo. Il ministro, in cerca di 
diversivi, non aveva ascoltato, evi¬ 
dentemente, le parole di Cofferati, 
Larizza, D'Antoni. Ma, soprattutto. . 
non aveva visto le immagini dei 
cortei in tante strade d’Italìa. Pen¬ 
sate: sono riusciti a far scioperare 
perfino Mirafiori, dopo anni di si- , 
lenzio sociale. La gente - l'eletto¬ 
rato stesso del Cavaliere -ha capi¬ 
to che la «cena» servita al popolo 
non solo avrà solo sapori ingiusti, 
ma non porterà nemmeno al nsa- 
namento. innescherà un ulteriore 
ciclo di tensioni sociali. E' pazze¬ 
sco pensare di poter fare una rifor¬ 
ma del sistema pensionistico 
«contro» i sindacati. E’ non è vero, 
caro ministro Mastella, che i «moti 
di piazza» -ma Lei dovrebbe abi¬ 
tuarsi a chiamarli, come in tutti i 
Paesi europei, manifestazioni de¬ 
mocratiche • non servono a nulla. 
Ricorda tanti anni fa, nella prima 
Repubblica? C'era un accordo sul-, 
le pensioni. Venne travolto e mu¬ 
tato. La storia non si ripete mai, è 
vero. Ma qualche volta accade. 

[Bruno Ugolini] 
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La prova della Lega 

nomìa e pluralismo. D’altra parte, è stato sempre 
cosi: tostato di salute della Rai ha sempre condi¬ 
zionato robustamente quello dell’intero sistema. 
Le cronache delle ultime ore offrono come al so¬ 
lito appigli per disegnare vari scenari in ordine a 
quel che accadrà a partire da oggi e sulla deriva 
che la Rai prenderà: quella dello sfinimento im¬ 
prenditoriale e della subalternità alla maggioran¬ 
za dì governo, o quella di una rapida e netta in¬ 
versione. - 

Sullo sfondo c’è 11 netto, reiterato monito del 
presidente Scalfaro sulla inevitabilità delie «pan 
condizioni» per tutti ì soggetti di poter comunica¬ 
re; «pari condizioni» inevitabili c necessarie poi¬ 
ché sono «alla base della convivenza democrati¬ 
ca». E ieri, per coloro che non avessero capito il 
peso delle sue parole e per chi volesse fingere di 
non avervi fatto caso, Scalfaro ha aggiunto: 
«Quello che ho detto è un prodotto di un pensie¬ 
ro di mesi». A queste affermazioni il presidente 
della Rai ha voluto attribuire il valore di una sorta 
di sigillo a quanto é stato deciso nei giorni scorsi 
a viale Mazzini. Si potrebbe liquidarlo come un 
gesto dì scarsa eleganza se non si iscrivesse an¬ 
eli'esso in una pratica politico e culturale che se¬ 
gna la vastità del fossato che oggi si registra, in 
tema di informazione, tra le riflessioni del presi¬ 
dente della Repubblica e lo stato delle cose. 

Si torna, piaccia o no, al tema delle regole e, 
dunque, alle fonti stesse di legittimazione di un 
sistema maggioritario. Il governo del paese è og¬ 
gi nelle mani di alcuni che intendono il sistema 
maggioritario come una sorta di salvacondotto 
per annientare l'antagonista. E sembra di vedere 
in azione un esercito di ventura e i suoi capima- 
nipolo ai quali il condottiero abbia affidato il 
compito di portare a palazzo il bottino più ingen¬ 
te possibile. Ancora in queste ore si sente rac¬ 
contare di spoglie, prebende, pezzi d’azienda, 
poltrone da mettere sul tavolo con l’obiettivo di 
disinnescare l’eventualità che to scempio consu¬ 
mato alcune notti fa venga cancellato e un nuo¬ 
vo consiglio di amministrazione provveda a resti¬ 
tuire tranquillità e prospettive non umilianti al 
servizio pubblico. Scongiurare le campagne an¬ 
nunciate di pulizia etnica, di epurazioni, di teste 
che debbono cadere significa non soltanto porre 
in salvo il patrimonio rappresentato dalla Rai. 
salvaguardare la dignità di chi vi lavora; significa • 
anche cominciare a costruire quel sistema di re¬ 
gole invocato dal presidente della Repubblica. 
Nei giorni scorsi questo è stato l'elemento di con¬ 
trapposizione tra Forza Italia e Alleanza nazio¬ 
nale da una parte, la Lega e le opposizioni dal¬ 
l'altra. La Lega è chiamata a una prova non facile 
ma destinata a segnarla. Essa ha riproposto, da 
ultimo con le dichiarazioni del ministro Marom, 
questioni di fondo e di principio. Che si lenti di 
ammansire Bossi è del tutto ovvio, che gli si lan- 
• cino delle offe è nell’ordine prevedibile delle co¬ 
se Perché ora si lascerebbe margine alle -inte¬ 
grazioni» che il consiglio di amministrazione po- , 
trebbe ricevere dalla discussione in commissio¬ 
ne di vigilanza? E la rinuncia di Alberto Bevilac¬ 
qua. qualcun’altra che potrebbe seguire potreb¬ 
bero essere considerate da qualcuno una felice 
circostanza, perché cosi sarebbe possibile far 
posto alla Lega per qualche direzione di rete o di 
testata. . • - - \ > •„ . • ,, 

Gli impegni pubblicamente assunti, il confine 
fino al quale essa è giunta rendono difficile im¬ 
maginare che la Lega ceda di fronte a qualche 
contentino in Rai e a promesse di ulteriori risarci¬ 
menti, nel sistema tv e magari anche nella carta 
stampata. Qualcuno dovrà poi spiegarci in che • 
modo questa Rai potrà concretamente far fronte 
alla domanda di federalismo: consegnando» al¬ 
la Lega due o tre sedi Rai del Nord?. Vedremo 
nelle prossime ore. Ad ogni modo, non si potran¬ 
no cancellare nè il richiamo del presidente Scal¬ 
faro, nè un dato di fatto, rafforzato in questi gior¬ 
ni dai comportamenti del vertice di viale Mazzini, , 
un pendolo che oscilla tra manifestazioni di 
estrema arroganza e minuti commerci di seggio¬ 
le; dalle transazioni nelle quali è impegnato Pa¬ 
lazzo Chigi. Il dato di fatto è che questa sistemati¬ 
ca occupazione del potere riceve potente e diret¬ 
to impulso dal presidente del Consiglio, da quel 
Silvio Berlusconi che attraverso il controllo asso¬ 
luto della tv e della gran parte del sistema infor¬ 
mativo mira a far crescere deforme il sistema 
maggioritario. Non dobbiamo spaventarci se ve¬ 
dremo altri e peggiori misfatti in Rai e nei dintor¬ 
ni. Ci sono le forze per ripristinare la supremazia 
delle regole. Purché nessuno soccomba al più 
esiziale dei pericoli; non percepire la gravità del 
pericolo. . [Antonio Zollo] 



Marco Pannella 

Sono molto contento di essere Qui, 
come dice uno dei nipotini di Paperone. 

Alessandro Bergonzoni 
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LA MANOVRA DEL GOVERNO. 


Palazzo Chigi sceglie la linea dura sulla previdenza 
Stangata sulle pensioni di anzianità, tagli agli invalidi 


«Pronto? Ho un’idea 
per farvi risparmiare 
2.600 miliardi...» 

j 

Italiani, brava gente. Anche II «signor Rossi* 
cerca di dire la sua sulla Finanziarla. Sa che «se 
ne stanno preparando delle belle», ma, pieno di 
buona volontà, si esercita e cl dà dentro con 
l’Immaginazione per suggerire alternative. Cosi 
sul tavolo del consiglio del ministri arriveranno 
anche due o tre proposte di singoli cittadini .Èli 
risultato del «numero verde» Istituito al 
ministero del Bilancio (nella foto II ministro 
Pagllarlnl). Nelle tre settimane di durata del Alo 
diretto, l'ufficio stampa del Bilancio - come ha 
spiegato II suo responsabile Marco Ferranti - 6 
stato sommerso da più di 3.000 chiamate, il 
70% è stato effettuato da maschi. Fanno la 
parte del leone gli Individui compresi tra 130 e I 
SO anni (Il 44% del totale) e gli 
ultraclnquantennl (Il 51%). Una composizione, 
quell’anagraflca, che si riflette anche sul peso 
dato al problema piu «caldo» della finanziaria: ben l'82% ha 
ovviamente parlato di pensioni. Hanno chiamato soprattutto 
Impiegati (Il 33%), commercianti e liberi professionisti 
(23%), pensionati (21%), imprenditori e dirigenti (10%). 
Pochi le casalinghe e gli operai (ciascuno con II 6% del 
totale) e I disoccupati (1%). Tra le molte proposte giunte a 
via XX settembre per alleviare il fardello del debito pubblico 
non mancano le curiosità. Un bancario di Cremona propone 
di trasformare le supercarceri delle Isole Italiane In 
mlni-appartamentl da mettere In palio con lotterie. Un 
triestino propone di sostituirò fino a un certo ammontare le 
emissioni di banconote con quelle di monete coniate in 
metalli preziosi. L’Ideatore garantisce un risparmio per lo 
Stato di 2.600miliardi. E da Bologna arriva l’Idea del «Bep» 
(buono europeo di pensione): un titolo a lunghissima durata, 
garantito dallo Stato, In grado di assicurare una pensione 
agganciata alla media delle retribuzioni nette dell’area Ue. 
Mah... 



LE PROPOSTE DEL GOVERNO 
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Cala la sanie sui pensionati 

Scontro Berlusconi-sindacati, oggi nuovo round 


Dopo la cena di venerdì con gli industriali mano pesante 
del governo sulle pensioni d’anzianità si potrà ancora 
cessare il lavoro con 35 anni di contributi, ma 1 assegno 
verrà tagliato del 3% per ogni anno che manca all’età pen¬ 
sionabile. Rendimenti unificati al 2 % dal ’95, tagli alle pen¬ 
sioni di invalidità Con questo drastico piano l’esecutivo si 
è presentato ìen a tarda sera all’incontro con i sindacati 
Siamo sul filo della rottura Oggi un nuovo incontro 


noanrrofliiovANNiNi raulwittenbero 


■a ROMA 11 governo sceglie la li¬ 
nea dura len a tarda sera Silvio 
Berlusconi ha presentato ai leader » 
di Cgil-Cisl-Uil le ultime proposte 
sulla previdenza approvate dall in¬ 
terminabile vertice di maggioranza 
della mattinata Prevedibile il «no» 
dei sindacati (soprattutto sulle 
pensioni di anzianità) oggi si terrà 
un altro incontro che oltre alle 
pensioni nguarderà I intera mano¬ 
vra economica In precedenza 
I accordo nella maggioranza sulla 
Finanziaria era stato trovato senza 
grosse difficoltà Per Fini Casini 
Palmella Bossi e Berlusconi - do¬ 
po la cena tra il Cavaliere e gli in¬ 
dustriali e i segnali non certo con¬ 
cilianti giunti dal sindacato sulla 
previdenza - si poteva mettere nel 


conto uno sciopero generale sulle 
pensioni e sfruttare la prevedibile 
protesta sociale come marchio di 
garanzia di ngore nel risanamento 
dei conti pubblici 

«Equa ma rigorosa» 

Equità e rigore Scilla e Canddi 
degli uomini della Seconda Re¬ 
pubblica alle prese con la mano¬ 
vra i conti pubblici e i tassi d inte¬ 
resse I leader di destra hanno esa¬ 
minato soprattutto le npercussiom 
politiche della manovra con sullo 
sfondo la necessità di minimizzare 
1 effetto sociale dei tagli e 1 obbligo 
di montare un operazione credibi¬ 
le per i mercati finanzian intema¬ 
zionali Ancora ieri mattina gli 
esperti del Fondo Monetano Inter¬ 


nazionale assortivano Palazzo Chi¬ 
gi siete sotto controllo la spia del 
la serietà della manovra sarà il fre¬ 
no alla spesa pensionistica 
Ed ecco il menu proposto da 
Berlusconi in serata a Cofferati 
D Antoni e Larizza Per le pensioni 
di anzianità c è una vera stangata 
piu pesante di quanto fece la rifor¬ 
ma Amato per il pubblico impiego 
1 assegno agli iscntti all Inps con 35 
anni di contributi verrà tagliato del 
3 u per ogni anno che manca all e- 
tà pensionabile Raggiunta la qua¬ 
le il taglio rimane Chi si colloca a 
riposo cinquantenne nella secon¬ 
da metà dell anno prossimo con 
1 età pensionabile a G2 anni perde¬ 
rà per sempre quasi due quinti del¬ 
la pensione il 36 « 11 taglio sara 
compensato dalla possibilità di cu¬ 
mulare la pensione con il reddito 
derivante dall attività che il prepen 
sionato vorrà svolgere Inoltre sarà 
reso piu favorevole il calcolo della 
pensione ai giovani attuali pena¬ 
lizzati dalla riforma Amato 
Per 1 età pensionabile si confer 
ma I accelerazione del cammino 
verso i 65 anni aumentando I età 
di pensionamento ogni 18 mesi in¬ 
vece di 24 11 coefficiente di rendi¬ 
mento pensionistico delle retribu¬ 
zioni esso resta fissato al 2“ e tale 
sarà per tutti i regimi a partire dal 1 ' 


gennaio 1995 (ovvero si abbassa 
sulle future retribuzioni di 9 milioni 
di lavoratori soprattutto pubblici) 
Basterà’ Il governo non ne è sicuro 
e per questo si riserverebbe di ri¬ 
toccare il tasso di rendimento Ma 
se la pensione obbligatona si ab¬ 
basserà si vuol fare del tutto per 
promuovere quella integrativa si 
annunciano incentivi fiscali stra’o- 
sfenci Nessuna pietà per i grandi 
invalidi L indennità di accompa¬ 
gnamento (960 mila lire a 60mila 
ciechi assoluti) viene legata al red¬ 
dito probabilmente sarà tolta al- 
1 invalido con un reddito familiare 
lordo da 40 milioni I anno in su 
Rebus sulla scala mobile secondo 
alcune ipotesi dal 1° gennaio 1996 
si paga a tutti sull inflazione pro¬ 
grammata ma in sede di Finanzia¬ 
ria si vedrà se c è spazio per corret¬ 
tivi a favore delle pensioni più bas¬ 
se Lo scatto di novembre e quelli 
del 95 potrebbero essere rateizza¬ 
ti 

Il vertice del mattino 

Che il governo virasse verso lo 
scontro sociale lo si era capito sin 
dalla prima mattina Ai microfoni 
del GrRat Berlusconi aveva spiega¬ 
to di sperare nel consenso del sin¬ 
dacato «ma bisogna prendere atto 
della realta delle cose e pensare ai 


nostn giovani che in futuro dovran¬ 
no ricevere h pensione» Il urtir p 
di maggioranza confermava come 
si deduce anche dalle dichiarazio 
ni dei partecipanti Marco Palmella 
denunciava una «fortissima pres 
sione sul governo da parte di sin 
dacati imprenditori corporazioni 
perché si «prenda o si riprenda la 
strada di una finanziaria di tipo 
consociativo 11 ministro dd Lase¬ 
ro Mastella si diceva fiducioso per 
I esito dell incontro con i sindacati 
facendo però capire come sarcb 
bero andate a finire le cose «miau 
guro che ci sia senso di responsa¬ 
bilità noi abbiamo fatto fino in 
fondo il nostro dovere 11 coordi 
natore di An Gianfranco Fini si di 
ceva «soddisfatto perché I obietti¬ 
vo di dar vita ad una manovra rigo 
rosa e socialmente giusta é a porta 
ta di mano Insommo proseguiva 
Fini «nessuno potrà parlare di 
scippo c I eventuale ncorso allo 
sciopero generale apparirà quello 
che effettivamente sara una forza 
tura politica Contento anche Um¬ 
berto Bossi «È una Finanziaria di 
alta chirurgia che non colpisce chi 
sta peggio c tiene conto dei debiti 
lasciati da chi ha diretto in passato 
il paese partiti sindacati e ( onfin- 
dustria 


I sindacati contrariati 
«È andata dawero male 
A un passo dalla rottura» 

Facce scure dei sindacati all’uscita dell incontro con Ber¬ 
lusconi La parola sciopero generale non l’ha pronunciata 
nessuno -ma la rottura sembra inevitabile» È quanto ha 
detto il segretario generale della Cgil, Sergio Cofferati Sul¬ 
la previdenza - aggiunge - non abbiamo fatto nessun 
passo avanti e con i nuovi tagli che ci proporranno sarà 
difficile cambiare opinione Giudizi negativi anche da Cisl 
e Uil Ieri mille pensionati hanno presidiato Palazzo Chigi 

NOSTRO SERVIZIO 


re ROM\ Domain si riunirà la se¬ 
greteria unii ma di Cgil-Cisl Uil per 
decidere come nspondere alla ma¬ 
novra economie i del governo La 
riunione unitaria delle tre confede¬ 
razioni avverrà dopo il nuovo in¬ 
contro di oggi (I il quale si potrà ri¬ 
cavare un qu idro generale definiti¬ 
vo dell intera manovra È quanto 
innunci ito ieri sera dal segretano 
generale dell i Cisl Sergio DAnto- 
ni «Constatate le distanze con il 
governo in materia previdenziale - 
ha detto D Antoni - abbiamo chie¬ 
sto di avere» un quadro definitivo e 
generali diligitela manovra sia 
sul versanti» delle entrate sia su 
quello delle spese Mercoledì do¬ 
po I incontio con il governo riuni¬ 
remo le segreterie unitarie per as- 
sume're» le decisioni conseguenti 
alla posizione del governo» 

Negativo anche il commento del 
leader della Cgil Sergio Cofferati 
■Non c e stilo nessun cambiamen¬ 
to nell attcggnmneto del governo 
rispetto all ultimo incontro Delu¬ 
so' No non avevo aspettative parti¬ 
colari manteniamo un dissenso 
forte suoi criteri della riforma previ¬ 
denziale» E lo sciopero’ -Sembra 
ornai inevitabile ha aggiunto il 
sogrc’ario <’* Diti I 

«Non beni» Questa ] d battuta 
secca del segretario generale della 
Uil Loriz/n li suo giudizionegativo 
si riferisce alla pioposta in materia 
di pensioni Dirizza ha aggiunto 
die si e parlato prevalentemente di 
pensioni e che domani il confronto 
potrebbe prosi guire su tutta la ma¬ 
novra economico (manziana «È 
andata male» lui dichiaralo dal 
canlo suo il segretario generale ag¬ 
giunto della Cisl Raffaele Morese 
«Le distanze restino marcate - ha 
aggiunto - sulla separazione tra as¬ 
sistenza e previdenza e sui mecca¬ 
nismi per disinctntivart i pensio¬ 
namenti di anzianità 
Oimai secondo le voci che gira¬ 
vano ieri a t.ird i sera nella delega¬ 
zione sindacale lo sciopero sem 
bra solo una questione di ore c è 
chi vorrebbe proci intarlo sin da 
questa sera menile qualcuno pre¬ 
ferisce attendere la segretena uni¬ 
taria di domani in ittma 
Mentre le confederazioni prepa- 
rmo la grande mobilitazione l 
pension iti sono già in piazza Stn- 
scjom fischietti earteUi ili protesta 
sotto la G illeria Colonna i pensio¬ 
nati Cgil Cisl 1 !il parecchie centi¬ 
naia già uri mattina serano radu¬ 
nati per un su in coincidente con la 


riunione dei segretan dei partiti 
della maggioranza convocati da 
Berlusconi per discutere di Rai e 
della Finanziaria Pronti alla mobi¬ 
litazione invitano I governo a nve- 
dere il progetto di nforma previ¬ 
denziale Sono cinque i punti che 
Spi Cgil Fnp-Cisl e Uilp considera¬ 
no -decisivi» equilibno ed equità 
della manovra tra nuove entrate e 
tagli alla spesa separazione tra 
previdenza e assistenza salvaguar¬ 
dia del potere d acquisto delle 
pensioni compresa 1 applicazione 
della legge 59 sulla rivalutazione il 
limite per la pensione di anzianità 
a 35 anni il mantenimento del ren¬ 
dimento pensionistico al 2 percen¬ 
to 

Raffaele Minelli segretano gene¬ 
rale del sindacato Spi-Cgil è chia¬ 
ro «se la posizione del governo do¬ 
vesse rimanere quella che già ci ha 
fatto conoscere ovviamente diven¬ 
ta indispensabile sostenere una 
proposta alternativa con le ade¬ 
guate iniziative- Mmelli non na¬ 
sconde la sua preoccupazione 
■non vorremmo che alla fine dopo 
tanto chiacchierare la maggior 
parte dei sacnfjci fosse chiesta ai 
più deboli Non vorremmo che al 
centro della manovra ci fosse la 
scala mobile delle pensioni e 1 ula¬ 
ma franche di rivalutazione delle 
pensioni Questi due elementi - n- 
leva Mmelli - da tempo stanno al 
centro dell attenzione del ministro 
de! tesoro e del ragioniere genera 
le dello stato» 

A margine della manifestazione 
manifestazione botta polemico tra 
il ministro del lavoro Mastella e la 
Cgil »l pensionati fanno male ad 
allarmarsi - ha dichiarato Mastella 
mentre veniva subissato di urla e fi¬ 
schi («Ladn» -buffoni* «tagliate le 
vostre pensioni») - soprattutto 
quelli che ricevono una pensione 
sociale- E continua «Il governo 
decide con senso di responsabilità 
tenendo conto di quanto succede 
nelle fam.glie più che nelle piaz¬ 
ze» Infine sbotta «Non siamo co¬ 
me nell antica Roma in cui gover¬ 
nava la piazza» La risposta del sin¬ 
dacato non si fa attendere «1 giudi¬ 
zi del ministro Mastella - reagisce 
duramente il portavoce della Cgn 
Achillp Passoni - se confermati so¬ 
no stupefacenti A parte il nfen- 
mento ai tempi dell antica Roma 
che non menta alcun commento il 
ministro dimostra un diprezzo 
preoccupante per una forma civile 
e democratica di protesta» 


Gratis fino a 160mila lire l’anno, poi si paga. Oggi e domani «rush» finale per il varo della Finanziaria 

E per i fermaci arriva il razionamento 


re ROMA La legge Finanziana 
1995 dovrebbe decollare stasera 
ma è molto probabile che alla fine 
il «si» definitivo debba essere rinvia¬ 
to a domani Dopo che il lungo ver¬ 
tice di maggioranza di ieri ha sciol¬ 
to i principali nodi politici il piu or¬ 
mai è fatto La correzione dei conti 
pubblici a quello che si apprende 
sarà almeno sulla carta da 45 0C0 
miliardi esattamente come riporta 
il documento di programmazione 
economica La speranza natural¬ 
mente é quella di convincere ope¬ 
ratori economici italiani ed esten 
che si tratta di un intervento serio e 
strutturale sulla finanza pubblica II 
timore 0 che qualcuno si accorga 
che rispetto alla rigorosissima cura 
da cavallo indicata nel Dpef la ma¬ 
novra ha perso molti pezzi persua¬ 
da E anche 1 iter parlamentare 
non é molto sicuro 
Il blocco dei provvedimenti per 
recuperare nuove entrate è quasi 
ultimato quattro condoni (edili¬ 
zio fiscale delle liti previdenzia¬ 


le ) le misure di taglio alle agevola¬ 
zioni (cooperative agncolton so¬ 
cietà di comodo fusioni societa¬ 
rie) Si arriva quasi a 22 000 miliar¬ 
di con buona parte di entrate non 
strutturali e «una tantum» (ancor¬ 
ché consistenti) Il resto proverrà 
da nsparmi di spesa tra cui ovvia¬ 
mente le pensioni di cui riferiamo 
sopra Ecco le altre novità messe a 
punto in questi ultimi giorni 
Sanità Nonostante il fuoco di 
sbarramento del ministro della Sa¬ 
nità Raffaele Costa il Tesoro ha 
portato a 6 650 miliardi (erano 
5 650) il taglio alla spesa sanitaria 
Dunque grandi novità in vista il 
meccanismo dell esenzione dai 
ticket in base alle fasce d età (sotto 
1 10 e sopra i 65 anni) si intrecccra 
con le fasce di reddito Oltre i 30 
milioni annui (per un sirig/c» per le 
famiglie si salirà) si avrà diritto a 
farmaci gratis (per ogni compo¬ 
nente del nucleo familiare) per un 
valore di 160 000 lire annue 
(320 000 per le fasce d età «debo¬ 


li ) Chi ha bisogno di altri medici¬ 
nali o se li paga di tasca sua o in 
casi eccezionali potrà rivolgersi al¬ 
la Usi La partita tra Costa e Dim 
però ò ancora aperta Prevista an 
che I introduzione di un nuovo tic¬ 
ket legato alle prestazioni di pronto 
soccorso 

Pubblico impiego Grandi mano 
vre per risparmiare sulle buste pa 
ga dei pubblici dipenderai Per ri 
durre la spesa per straordinari ol 
tre a un generale giro di vite si va 
rcrà un orario di lavoro di tipo 
spezzato c la settimana lavorativa 
di cinque giorni Scontalo un bloc 
co (non ferreo per le qualifiche 
elevate) del turn-over 
Pubblica amministrazione Per 
contenere la sposa per I acquisto 
dei beni c servizi una volta sman¬ 
tellato il meccanismo dell ex mini 
stro Cassesc si farà cosi I Istat 
quantificherà i prezzi di mercato 
(dal cacciavite al cacuabombar 
dierc) cui i direttori generali dei va 
ri ministeri dovranno adeguarsi per 
i contratti d appalto con esterni 


Trasferimenti agli enti locali 

Dopo il pressing del ministro degli 
Interni Maroni non ci sono piu ta¬ 
gli (si parlava di 2 500 miliardo 
per Regioni e comuni 
Scuola Oltre a! blocco delle sup¬ 
plenze si pensa di risparmiare an¬ 
che sulla spesa per le commissioni 
degli esami di Stato con I eccezio¬ 
ne del presidente saranno tutti 
«membri interni» 

I tagli alla spesa Sarà una raffica 
di sforbiciate grandi e piccole 
sparse nelle decine di voci del bi¬ 
lancio dello Stato Molto verrà da 
una rimodulazione nel tempo del¬ 
le leggi di spesa (un operazione 
un po cosmetica però e di scarso 
cflctto sul bilancio di cassa) ma 
tra le molte frecce all arco del mi¬ 
nistro del Bilancio Pagliarim ci so¬ 
no operazioni che permetteranno 
di risparmiare sui contnbuti annui 
erogati a una pletora di enti ed as 
sociazioni artistiche culturali e 
scientifiche Dalla banda di paese 
alla spedizione in Antartide (ma 
non si escludono sorprese) tutto 


verrà privatizzalo 

Entro oggi le ultime questioni 
aperte verranno sciolte il piu e sta¬ 
to fatto la scadenza obbligata per 
il varo della legge Finanziaria (e 
non una -coraggiosa iniziativa di 
Silvio Berlusconi desideroso di 
stringere i tempi 1 ) é venerdì 30 set¬ 
tembre e i leader di partilo hanno 
benedetto I intera manovra Ap 
provarla oggi sarebbe un bel col 
ix> che il governo potrebbe util 
mente definire «un segnale di rigo¬ 
re e determinazione nel risana 
mento» ma quasi sicuramente sor¬ 
gerà qualche inevitabile intoppo 
L incontro di stasera cosi servirà .ad 
avviare il lavoro c domani lo si 
concluderà Stamattina intanto ei 
sarà un vertice sulla manovra tra i 
mimstn economici e i piesidenti 
delle commissioni pirlainentari di 
Camera e Senato a Montecitorio 
Scopo mettersi d accordo su rego 
le e tempi del delicatissimo pas¬ 
saggio parlamentare della Finan 
ziaria e dei documenti collegati 
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Politica 


LA MANOVRA DEL GOVERNO. 



Operai in piazza per protestare contro i tagli alle pensioni 
Le Rsu: pronti a proclamare lo sciopero autonomamente 


Integrazioni 
al minimo 
Senato mobilitato 

Il problema delle pensioni 
integrate al minimo è toiflato 
all’attenzione del Parlamento. Una 
delegazione di donne, 
rappresentanti del 'Comitato 
genovese delle 503* (dal numero 
del famoso decreto In materia), è 
stata ricevuta la presidente della 
commissione Lavoro del Senato, 
Carlo Smuraglla, presenti l’Intero 
ufficio di presidenza é la sen. Maria 
Grazia Daniele Galdl. Scopo 
dell’Incontro sensibilizzare I nuovi 
parlamentari, al fine di trovare una 
soluzione legislativa che elimini gli 
effetti del decreto, tale da " 
rein tradurre il diritto individuale 
alle pensioni Integrate al minimo. 
Attualmente, per effetto del s» 
decreto, l’Integrazione viene 
riconosciuta facendo riferimento, 
Invece, al reddito cumulato con 
quello del coniuge. I parlamentari 
presenti all’Incontro si sono 
Impegnati a trovare una soluzione, 
attraverso una norma della nuova 
finanziaria. Un folto gruppo di 
senatori ha da tempo presentato. 

In merito, un disegno di legge. 





Pensionati manifestano davanti a palazzo Chigi, sotto Cesare Prevltl 


Alberto Pais 


Piove generali di sciopero 


Ferme Brescia, Mirafiori e per un’ora la Toscana 


A Brescia, ieri c’è stata «la prova dello sciopero generale», 
tanto massiccia è stata l’adesione (quasi il 100 per cento) 
delle tute blu alla fermata indetta dai delegati di base Ma 
anche le Meccaniche di Mirafiori hanno sospeso la produ¬ 
zione per un ora e mezzo Proteste anche a Gerova, in 
Toscana, e al Nuovo Pignone di Bari A Milano riappare il 
coordinarnento delle Rsu e dei Consigli «Siamo pronti a 
proclamare mmodo autonomo lo sciopero generale 


QIOVANNI LACCABÒ 


■ MILANO «E noi suoniamo le 
nostre campane» hanno risposto 
da Brescia le tute blu Ma anche da 
Mirafiori dalle Meccaniche con 
uno sciopero di un ora e mezza 
Mentre a Milano rsu e consigli di 
fabbrica sono pronti a «dichiarare 

10 sciopero generale anche in mo¬ 
do autonomo» - 

A Brescia proclamate dai dele¬ 
gati di base due ore in tutte le fab¬ 
briche cittadine con quasi il 100 
per cento di adesioni e 15 mila nei 
cortei In lotta anche Borgonova di 
Desenzano Molliccio di San Feli¬ 
ce Ferrosider c Alfa Per dire che 
«non si tocca il diritto alla pensione 
dopo 35 anni di lavoro e la rendita 
del 2 ptr cento e che occorre recu¬ 
perare i 25 mila miliardi di evasio¬ 
ne 

Stop a Mirafiori 

Come a Brescia anche a Torino 

11 sindacato parla di «eccezionale 
riuscita Con 180 per cento di ade¬ 
sioni e in alcuni reparti come alle 
linee di montaggio dei motori 


(Lam) anche il 90 percento Tan¬ 
to che le linee di produzione si so¬ 
no praticamente fermate Poi dalla 
porta 18 i lavoratori si sono riversa¬ 
ti sul corso Settembrini sotto la 
pioggia battente bloccando il traf¬ 
fico per circa un ora Un corteo 
animato da rabbia slogan contro il 
governo ironia «Proposta Berlu¬ 
sconi/ passaggio diretto/ dalla 
fabbnea al cimitero» E messaggi 
urlati al megafono «Il governo ha 
portato la vita media a 110 anni 
Ecco perchè vuole farci lavorare 
solo per 40 anni» Per Giorgio 
Cremasehi segretario regionale 
della Fiom quello di Torino è un 
segnale conclusivo per le pensioni 
non ci sono piu margini di trattati 
va Tocca al governo cambiare po¬ 
sizione Ma non solo Mirafiori Ieri 
tra le altre fabbriche hanno scio¬ 
perato la Olivetti di San Bernardo e 
Lcinl e la Eaton di Rivurolo Uno 
stillicidio quasi frenetico in Pie¬ 
monte e nelle altre regioni del 
nord A Genova sono stati i lavora 
tori delle aziende pubbliche e pri¬ 
vate delle riparazioni navali del 


Porto e della Valbisagno a «dare la 
sveglia alla citta con due ore di 
sciopero dalle 15 alle 17 ed il pre¬ 
sidio di piazza Cavour A Roma 
tocca agli edili con il presidio nel 
pomeriggio di davanti a palazzo 
Chigi mentra alla Fiera I assemblea 
dei loro delegati chiamata ad ap¬ 
provare la piattaforma dtsute an¬ 
che la petizione popolare con ol 
tre 100 mila firme già raccolte sul¬ 
la nforma del percorso pensionisti- 
co della categoria 

Toscana e Milano 

Anche la Toscana è scesa in lot¬ 
ta con sctopen nelle maggiori 
aziende ma anche di interi coiti- 
prenson con manifestazioni nelle 
città A Firenze hanno partecipato 
anche operai ed impiegati del tra¬ 
sporto Ataf Sita Lazzi e degli im¬ 
pianti fissi delle Ferrovie che si so 
no fermati un ora a fine turno I la¬ 
voratori del cotto hanno latto una 
protesta alla casa del popolo del 
Ferrone Delegazioni di pensionati 
hanno raggiunto i palazzi comuna¬ 
li le prefetture la stessa Regione 
dove il presidente Vannino Chili le 
ha ricevute dichiarando di condivi¬ 
dere le ragioni della protesta 

Infine Milano dove il coordina¬ 
mento delle rsu e dei consigli ha 
già proclamato una mobilitazione 
dei lavoratori Non ancora lo scio¬ 
pero generale elle tuttavia dichia¬ 
ra di essere pronto a indire «anche 
autonomamente pur di sbarrare 
la strada al progetto del governo 
Lo hanno detto a tonde lettere ieri 
mattina le delegate c i delegati del 
coordinamento che hanno scelto 


non a caso la sede di Cgil-Cisl-Uil 
regionali per annunciare che il 3 
ottobre presso il grattacielo Pirelli 
nella sede della giunta regionale 
avrà luogo la assemblea nazionale 
delle rsu e dei consigli «pervalutare 
la situazione e decidere ulteriori 
iniziative» Tuttavia la posizione del 
coordinamento viene ritenuta 
«dannosa ed inopportuna da una 
nota diramata in serata a nome 
delle 'segreterie regionali di Cgit- 
Cisl-Uil Perchè «è tesa a creare di¬ 
visioni tra le confederazioni e tra 
queste c le rsu» Una presa di posi¬ 
zione destinata a far discutere in 
casa Cgtl Assente il numero uno 
della Cgil lombarda Mano Agosti¬ 
nelli trattenuto a Roma Un altro 
dei segretari Cgil Giampaolo Patta 
( Essere sindacato) casca dalle 
nuvole «Non so nulla di questo do¬ 
cumento Non c è stata in proposi¬ 
to alcuna riunione della segreteria 
Ed in ogni caso io sono contrano 
in quanto non esiste alcuna diffe¬ 
renza tra la posizione del coordi 
namento c quella dei consigli ge¬ 
nerali del 21 settembre Tra i lea¬ 
der del coordinamento qualcuno 
ha spinto la critica dentro il fronte 
confederale come Giacinto Botti 
C è stato - dice - un tentativo di 
golpe da parte di Cisl e Uil per 
arrivare ad un accordo con il go¬ 
verno Assieme a Botti molti altn 
delegati si dichiarano «preoccupati 
che Òsi e Uil facciano discorsi in 
proprio nei confronti del governo» 
Ma queste sono «calunnie dette 
solo per sentito dire e non verifica¬ 
te» è la replica sprezzante del lea 
der Fim-Cisl Gianni Italia 


«Tagli alla Difesa? 
lOmila lavoratori 
con il posto a rischio» 

La manovra economica del governo tiene 
all erta II sindacato non solo in merito alla 
vicenda previdenziale, ma anche per alcuni 1 

capitoli della finanziaria che potrebbero 
determinare preoccupanti conseguenze 
Industriali ed occupazionali. -CI giunge notizia 
che II governo - ha dichiarato Giovanni 
Contento, segretario nazionale Ullm - 
Intenderebbe operare tagli alla difesa per mille 
miliardi: se dò tosse, le conseguenze per 
l'Industria e I occupazione del settore 
sarebbero catastrofiche». -Glàora-ha 
precisato Contento - sono circa 5 mila I 
lavoratori In cassa integrazione ma un taglio 
finanziario di tale entità determinerebbe, di 
sicuro, un'eccedenza complessiva, tra diretti e Indiretti, di 
oltre IO mila addetti». Contento ha ricordato che »nel 
bilancio della Difesa la percentuale della spesa per 
ammodernamento del mezzi è già scesa dal 202% del 1989 
all'11,8% del 1994. Se ora si operasse quest'ulteriore 
riduzione, si darebbe II via allo smantellamento dell’Industria 
della difesa arrivando al paradosso di dover comunque 
comprare all estero con gravi ripercussioni sulle tecnologie 
e il know-how dell'Industria nazionale. Il sindacalista ha reso 
noto che Firn, Fiom, Ullm chiederanno pertanto un'audizione 
alla commissione Industria e a quelle Difesa della Camera e 
del Senato per acquisire sulla delicata vicenda elementi di 
chiarezza e per ottenere certezze nelle prospettive 
Industriali ed occupazionali». A tirare In ballo il settore della 
Difesa nel giorni scorsi era stato II ministro della Sanità, 
Raffaele Costa, lamentandosi del fatto che tra I vari ministeri 
Il suo era quello che avrebbe subito I tagli maggiori. Lo 
stesso Costa aveva poi riferito alla stampa che II presidente 
del Consiglio gli aveva detto che il ministro Prevltl (nella 
foto) aveva consentito a un taglio di 1000 miliardi alla 
Difesa. 



Indicizzazioni 

Lo Spi: ecco 
come si fa 
nel mondo 


ROMA In tutti i maggiori paesi del 
mondo le pensioni sono tutelate 
automaticamente dall inflazione 
anzi si può venficare che nella 
maggior parte dei paesi europei 
vige un doppio sistema a fianco 
della scala mobile funziona un 
meccanismo d aggancio o alle re 
tribuziom o al pii £ quanto so¬ 
stiene il segretario generale dei 
pensionati Cgil Raffaele Mincll 
secondo il quale è "intollerabile 
qualunque attacco al pole-e di ac 
quisto delle pensioni «In Italia - 
dice il leader dello Spi Cgil - il 
meccanismo d aggancio ai salari 
è stato cancellato e la scala mobi 
le fortemente desensibilizzata nc 
gli ultimi due anni a luglio del 
1993 erano almeno 8 i punti di 
perdita del valore reale delle peti 
siom e tutto ciò mentre 1 accordo 
di luglio del 93 prevede la salva 
guardia del potere d acquisto del 
le prestazioni Inoltre è utile ram 
montare che i redditi da pensione 
sono i piu trasparenti per il fisco E 
a suffraggio delle proprie affemia 
zioni lo Spi fornisce un elenco dei 
sistemi di rivalutazione in vigore 
nei principali paesi 
Belgio. Rivalutazione automatica 
del 2“t> in caso di aumento del 2 U 
dei prezzi al consumo Adegua¬ 
menti legati al! aumento dell indi 
cc di benessere generale 
Danimarca. Dal 1/7 1991 rivalu¬ 
tazione del 2"o È previsto che il 
tasso di rivalutazione sia lissato 
annualmente in relazione alla di 
namicasalariale 

Francia. Aumenti annuali con ca 
denza semestrale i_gennaio-lu 
gito) 

Germania. Doppio meccanismo 
di rivalutazione correlato alla do 
terminazione del salario di base 
generale ed al coefficienic di ade 
giramento fissato mninlmente 
per legge 

Grecia. Adeguamento automati 
co a cadenza quadrimestrale 
(gennaio maggio se'tembre) in 
base all indice prezzi al consumo 
Irlanda. Aumenti perequativi con 
cadenza annuale 
Italia. Aumenti in percentuale pa 
ri alla variazione dell indice del 
costo della vita cadenza tnnualc 
Paesi Bassi. Aumenti con caden 
za semestrale (.gennaio luglio) 
correlati all aumento dei salari mi 
nimi legali 

Portogallo. Rivalutaziont alme¬ 
no una volta all anno correlata al 
I aumento dell indice prezzi 
Regno Unito. Riva'utaziono una 
volta all anno correlata all indice 
prezzi 

Spagna. Rivalutazione automati 
ca all inizio di ogni anno sulla ba 
se dell indice dei prezzi al consu¬ 
mo previsto per I anno stesso 
Giappone. Rivalutazione automa 
tica in base al costo della vita 
Usa. Rivalutazione automatica 
correlata al costo della v ita 
Russia. Aumenti annuali escluso 
I anno di decorrenza delle pensio 
ni m relazione alle variazioni del 
costo della vita e delle retribuzioni 
della popolazione occupata nel 
I economia nazionale 


Il termine per ritirare la domanda di baby-pensione è scaduto da sette mesi Mozione dei Progressisti in vista della nuova Finanziaria 

Statali prepensionati, niente revoca Famiglia, sfida al governo 


Il ministro del Lavoro Mastella non lo sa o fa finta di non 
saperlo i pubblici dipendenti che si sono prepensionati 
ai quali ha rivolto l’appello a tornare nei loro uffici non 
ootranno revocare la domanda di pensione d anzianità 
perché il termine - fissato dalla Finanziaria vigente - è 
scaduto lo scorso 24 febbraio Quasi certo lo slittamento 
dei prepensionamenti pubblici relativi allo sblocco de! 
decreto Amato, previsto per il prossimo 24 dicembre 


RAUL WITTENBERO 


■ ROMA Larvino in modo di 
convincere i pubblici dipendenti a 
revocare la domanda di pensiona¬ 
mento anticipato» aveva detto il 
mriistro del Lavoro Clemente Ma¬ 
stella all indomani dei dati sul mas 
siccio esodo dalla Pubblica Ammi 
astrazione nel timore dei tagli alle 
pensioni E nei giorni scorsi girava 
la voce di un provvedimento spe¬ 
ciale che incentivasse insegnanti e 
impiegati a ritornare nelle aule e 
negli uffici La voce non ha avuto 
>eguito perché un incentivo di 


questo genere è poco praticabile 
Ma ammesso pure che il governo 
riesca a convincere 1 40 000 profes 
sori e gli altri ehe hanno chiesto il 
prepensionamento certamente 
essi non potrebbero revocare la 
domanda per scadenza dei termi¬ 
ni 

La possibilità di tornare sulle 
proprie decisioni è stata concessa 
dalla vigente Legge Finanziaria ai 
pubblici dipendenti che hanno 
presentato la domanda nel 93 - 
I anno del blocco delle pensioni 


d anzianità pubbliche c private de 
cretato dal governo Amato il 19 
settembre 92 - allargando la con 
cessione a chi ha chiesto di andar¬ 
sene nei sessanta giorni successivi 
all entrata in vigore della Finanzia¬ 
ria stessa ovvero tra il 24 dicembre 
93 e il 24 febbraio 94 Quindi la 
gran massa dell esodo avvenuto 
negli ultimi mesi è escluso dalla 
facoltà di revoca È un fatto nlevan- 
te perché moltissimi tra i fuggitivi 
si sono messi a riposo per cautelar 
si con la riserva di tornare nel prò 
prio ufficio dopo aver constatato 
che la riforma pensionistica non li 
avrebbe penalizzati Perciò I unico 
provvedimento che il governo do¬ 
vrà adottare per frenare I esodo 
sarà quello di far resuscitare la nor¬ 
ma scaduta 

Le pensioni di anzianità nel 
I Amministrazione preoccupano il 
governo II prossimo 24 dicembre 
si apre I ultima finestra che ha 
contingentato lo sblocco del de¬ 
creto Amato nel 94 All inizio di 
quest anno han potuto collocarsi 
in quiescenza coloro che avevano 


maturato I anzianità di servizio ne¬ 
cessaria nel 92 a settembre il per¬ 
sonale della scuola alla vigilia di 
Natale (ciccherà ai pubblici dipen¬ 
denti che quell anzianità I hanno 
maturata nel 93 e nel 94 Ad esse¬ 
re in queste condizioni sono in 
200 000 Un esercito Ma non si sa 
- osserva perplesso il commissario 
dell Inpdap Mauro Seppia - quanti 
di loro hanno presentato doman¬ 
da Non si sa in quanto per miste¬ 
riose ragioni le Amministrazioni (a 
cominciare dagli enti locali) non 
hanno ritenuto di dover comunica¬ 
re all Inpdap questo dato» 

Ma per la manovra sui tagli alle 
pensioni a Palazzo si pensa seria¬ 
mente a chiudere quella «finestra» 
e lo sforzo dei tecnici ministeriali 
consiste nel quantificare il rispar¬ 
mio ottenibile Dobbiamo dunque 
attenderci che dal cilindro del mi¬ 
nistro del Tesoro Lamberto Dim 
esca uno slittamento - forse di sei 
mesi - della scadenza del 24 di¬ 
cembre «Lo auspico fermamente 
dice Mauro Seppia 


ai ROMA Con una mozione resa 
pubblica ieri i deputati Progressisti 
federativi sfidano il governo in vi¬ 
sta dell imminente legge Finanzia- 
na sul terreno delle politiche perla 
famiglia 

La mozione ha come primi fir 
matari il presidente del gruppo Lui 
gì Berlinguer e i cinque vice presi 
denti i Luciano Guerzoni Gianni 
Mattioli Fabio Mussi Diego Novelli 
e Valdo Spini) insieme agli oltre 
trenta deputati del gruppo di lavo 
ro sulle politiche familiari apposi 
[amento costituito nell ambito dei 
gruppi parlamentari Progressisti fe 
dorativi del Senato e della Camera 

L iniziativa ha come obiettivo 
che si tenga alla Cantera prima 
dell inizio della sessione di bilan 
ciò un dibattito in aula sulle nusu 
re di sostegno alla famiglia ehe do¬ 
vrà contenere la egge Finanziaria 
per il 1995 di prossima emanazio¬ 
ne 

I deputati Progressisti federativi 
chiedono in particolare I impegno 


del governo su cinque punti In 
nunzitutto 1 aumento del 50 per 
cento dell assegno al nucleo fami 
Ilare il cui importo è fermo al 1988 
in modo da riportarlo almeno all i- 
mziale potere d acquisto Quindi 
specifiche deduzioni fiscali a soste 
gno delle famiglie ehe debbano 
fronteggiare situazioni di particola¬ 
re disagio (figli disabili anziani 
non nutosufficienti famiglie con 
un solo genitore ecc ) e ancora 
risorse alle regioni e agli enti locali 
per i servizi sociali (.asili nido 
scuole per 1 infanzia assistenza 
domiciliare agli anziani ecc) fi 
nanziarnento delle leggi per i con¬ 
gedi parentali per 1 estensione del 
I indennità di maternità alle cate 
gorie che ancora non I hanno per 
gli affidamenti familiari provvedi 
nienti per dare una casa a prezzi 
accessibili alle giovani coppie e 
per favorire il ricongiungimento fa¬ 
miliare degli immigrati extra-co 
mumtan 

Si tratta - ha dichiarato il vice 


presidente Luciano Gucrzoni 
(esponente dei Cristiano sociali) 

- di un pacchetto di misure mini 
me cne devono trovare posto nella 
prossima legge finanziaria è ne 
cessano che da subito si inverta la 
tendenza che vede I Italia agli ulti 
mi posti in Europa nelli politica 
per la famiglia Non e piu accelta 
bile - prosegue Gucrzoni toordi 
nature del gruppo di lavoro de i 
parlamentari Progressisti tcdcrotivi 

- che dei quasi 20 mila miliardi 
veisati unnuu'mcntc dai lavoralori 
dipendenti e dalle imprese per gli 
assegni fumilian ne vadano alle (a 
miglio italiane poco piu di 5 mila 

Soprattutto quando il terzo ru| 
porto della commissione sulla po 
verta in Italia denuncia che nel no 
stro paese un milione di b .imbuii 
poveri vivono in condizione di po 
verta o quasi povertà Dove sono fi 
iute - conclude Gucrzoni - le pro¬ 
messe elettorali di berlusconi ille 
famiglie 7 
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L’OCCUPAZIONE DELLA RAI. Il vertice si accorda e rimanda la questione al Parlamento 

. Obiettivo: depotenziare lo stop in commissione vigilanza 



Il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi 


Pax televisiva nel governo 

La Lega si placa e chiede per sé la terza rete 


Quasi otto ore di vertice a palazzo Chigi per mettere a 
punto la Finanziaria. E. nei ritagli di tempo, per risolvere 
la grana Rai. Subito dopo Berlusconi è salito al Quirinale 
per informare Scalfaro. L'accordo c'è: primo, «la Rai .è 
competenza del Parlamento, non influisce sul governo». 
Secondo, il testo Lega-opposizioni, sarà modificato da • 
Taradash per renderlo «ammissibile», cioè inutile. Terzo, 
Bossi potrebbe ottenere una «rete federalista»: Rai‘3. 

FABRIZIO RONDOLINO 



■ ROMA. >La Rai? Si sgonfia, si 
sgonfia...». Giuliano Ferrara sorride 
sornione, sul portone di Montecito¬ 
rio. Accanto a lui c'ò Marco Tara¬ 
dash, presidente - berlusconian- 
pannelliano della Commissione di ■ 
vigilanza, nonché prestanome nel- ' 
la manovra di «sgonfiamento» del • 
caso-Rai messa in atto dal governo 
sotto l'attenta regia dello stesso 
Ferrara. «Ma si - toma a sorridere 
Ferrara -, del resto tutto si sgonfia 
in questo paese, no? Il divertente è 
escogitare il modo. Però il risultato 
non cambia». Già: il modo. Qual è 
il marchingegno escogitato dal go¬ 
verno? Ferrara sorride per la terza 
volta: «Pura Prima repubblica», dice 
prima di allontanarsi. Ha appena 
accompagnato Taradash dalla Pi- 
vetti, ora lo scorta a palazzo Chigi e 
poi lo metterà in contatto con Sco- 
gnamiglio. Perché sarà pur vero 
che «la Rai è una questione che ri¬ 
guarda il Parlamento, non il gover¬ 


no», però per star sicuri è proprio il 
portavoce ufficiale del governo ad 
accompagnare il presidente della 
Commissione di vigilanza nell'ine¬ 
dito «consulto» con i presidenti del¬ 
le Camere. Scopo del «consulto» - 
é Taradash a spiegarlo - é una va¬ 
lutazione sull'ammissibilità o me¬ 
no deH'ormai famoso ordine del 
giorno Lega-opposizioni, che cen¬ 
sura il Consiglio d'amministrazio- 
ne della Rai e chiede il blocco del¬ 
le nuove nomine. Il testo andrà In 
votazione oggi pomeriggio. 

Che succederà? Per capirlo, bi¬ 
sogna npcrcorrere la lunga giorna¬ 
ta di ien. quasi interamente occu¬ 
pata da un lunghissimo vertice di 
maggioranza. Per quasi otto ore. 
con una sola breve interruzione 
nel primo pomeriggio preceduta 
da un rapido spuntino a base di 
tramezzini c babà, i ministri econo¬ 
mici e i segretari dei partiti di mag¬ 
gioranza (compresi Pannella e Co- 


Taradash 

Con Ferrara 
da Pivetti: 
«Per il Cda 
deve 
bastare 
una censura» 


Ferrara 

«Bossi 
è un drago 
con le narici 
che fumano 
e il sorriso 
sulla bocca » 


sta) si sono riuniti in conclave nel¬ 
la sala Dcti, al primo piano di pa¬ 
lazzo Chigi. All'ordine del giorno, 
la Finanziaria e le pensioni. Ma. 
nonostante qualche impacciata 
smentita del portavoce Tafani, il 
supcrvertice ha anche abbondan¬ 
temente affrontato il problema Rai. 
«Parallelamente c lateralmente - 
spiega Ferrara -, C'è stato un pic¬ 
colo consulto all'Inizio, poi qual¬ 
che incontro bilaterale e qualche 


scambio di opinioni» 
«Non abbiamo discus¬ 
so del Cda c della 
Commissione di vigi¬ 
lanza, ma soltanto 
delle eventuali conse¬ 
guenze che questa vi¬ 
cenda potrebbe avere 
sul governo», sostiene 
Gianfranco Fini. Per 
aggiungere subito do¬ 
po che «qualsiasi cosa 
accada in Parlamento 
sulla Rai. non avrà al¬ 
cuna ripercussione 
sul governo». 

Eccola, la prima e 
più robusta trincea 
scavata a difesa della 
maggioranza' l'auto¬ 
nomia. Il Parlamento 
è autonomo dal go¬ 
verno, la Rai è autono¬ 
ma dal governo, e il 
Cda - ecco un altro 
tassello cruciale - è 
autonomo dalla Com¬ 
missione di vigilanza. Tutti autono¬ 
mi. insomma. Il che è un altro mo¬ 
do per dire che. qualunque cosa 
accada, non accadrà nulla. Nulla 
di serio, perlomeno Perché, ap¬ 
punto, "tuttosisgonlia». 

Il dispositivo ideato dalla mag¬ 
gioranza prevede dunque che sia 
la Commissione di vigilanza nella 
sua -autonomia» a valutare l’ordine 
del giorno Lega-progressisti. Con 
ogni probabilità, Taradash oggi lo 


dichiarerà ammissibile soltanto a 
patto che subisca qualche non for¬ 
male modifica. -Bisogna renderlo 
meno divaricante», dice sibillino. 
Come? Per esempio cassando tutta 
la seconda parte, che reclama il 
bloccodelle nuove nomine. Oppu¬ 
re trasformando il battagliero ver¬ 
bo impegna in un più blando chie¬ 
de. Insomma. anticipa Taradash, 
»il mio problema è come salva¬ 
guardare il significato politico del¬ 
l’ordine de! giorno, eventualmente 
riconducendolo alla procedura 
formalmente corretta sotto l'aspet¬ 
to regolamentare». Cioè come tra¬ 
sformare un documento potenzial¬ 
mente pericoloso in un potenziale 
aeroplanino di carta. 

«Vedremo cosa farà Taradash, e 
poi ci penseremo», annuncia in se¬ 
rata Bossi: lasciando capire che 
non è aria di scontro frontale. Anzi. 
Tanto più che la Moratti, da viale 
Mazzini, ha avuto incarico dal go¬ 
verno di compiere un gesto disten¬ 
sivo e di ritardare le procedure di 
insediamento dei nuovi direttori, 
"ferma restando la validità delie 
nomine effettuate», per -consentire 
alla Commissione di vigilanza di 
formulare un parere sul piano edi¬ 
toriale» c per -favorire il più ampio 
e sereno dibattito in Commissione, 
con spirito di collaborazione». 

RaiTreaila Lega? 

E la Lega? Già rientrata nei ran¬ 
ghi? -Bossi, come sempre, mi è 


.1”'/I. : Cade la richiesta di cacciare la Moratti, Maroni regista dell’operazione 

Bossi in imbarazzo: «È per il federalismo.. » » 


«Vogliamo una rete televisiva federalista». Dopo il vertice, 
Bossi s'accontenta di poco, il classico piatto di lenticchie. 
E, guarda un po’, la rete di «divulgazione della costituzio¬ 
ne federalista» la chiede proprio alla Moratti, presidente 
del Consiglio di amministrazione della Rai, di cui fino al¬ 
l'altro giorno pretendeva la testa. Adesso pare sufficiente 
che salti l'incarico di Zavoli alla rete tre. E lo scontro in 
Parlamento? «Mica abbiamo fatto accordi con il Pds...». 


m ROMA. Cala il prezzo, Umberto 
Bossi. Ora chiede «almeno una rete 
di garanzia del quadro federalista». 
Nell'atrio del gruppo della Lega 
Nord, alla Camera dei deputati, la 
voce cerca una tonalità dura, ma si 
risolve in uno strascicare di mezze 
frasi, di battute, di spiegazioni tan¬ 
to ripetitive quanto inconcludenti. 
Qual è il senso polìtico della richie¬ 
sta'' 1 «Non ha nessun senso politi¬ 
co», taglia corto infine il senatur. 
senza accorgersi che la sua è l’am¬ 
missione di una, l'ennesima scon¬ 
fitta politica. Ut grande offensiva 


contro II Consiglio di amministra¬ 
zione della Rai e la sua presidente 
Letizia Moratti si riduce adesso alla 
richiesta della testa di qualche 
«vecchio trombone» richiamato a 
viale Mazzini. È un riferimento a 
Sergio Zavoli? Dinanzi alle teleca¬ 
mere e ai microfoni dice: »Non fac¬ 
ciamo questione di nomi, ma è 
chiaro che certe nomine non offro¬ 
no garanzie perchè non vedo quali 
possano offrirne quelli che fino a 
ieri seguivano le parole di Craxi o 
parlavano a nome dei partiti del 
vecchio regime». Un po' più prosai¬ 


co c tortuoso, ma questo identikit 
si attaglia perfettamente all'ex pre¬ 
sidente della Rai cd ex direttore del 
,W aitino, che il nuovo vertice dell'a¬ 
zienda radiotelevisiva pubblica ha 
chiamato a dirigere la terza rete. 
Rete destinata, come si sa, a coniu¬ 
gare le realtà regionali del nostro 
paese alla prospettiva europea. Ba¬ 
sta poco, a questo punto. Basta in¬ 
serirci. in tanta genericità, un nitro 
generico riferimento al federali¬ 
smo, indurre Zavoli a non firmare il 
contratto o a ritirarsi e il gioco é fat¬ 
to 9 

A sentire Bossi, li al gnippo. sa¬ 
rebbe addirittura un'impresa titani¬ 
ca Assicura, il leader leghista, di 
aver perso tutto il weck end a leg¬ 
gersi il piano editoriale del Consi¬ 
glio di amministrazione della Rai e 
di non aver trovato in quei fogli 
nessun accenno al federalismo,' il 
grande obbiettivo da regalare agli 
italiani con il «panettone di Natale». 
E siccome la «costituzione federali¬ 
sta» ha bisogno di essere «divulga¬ 
ta», per evitare che gli italiani' la 
concepiscano come elemento di 
■divisione» anziché come conqui¬ 
sta, ecco allora la necessità di una 


rete televisiva per la bisogna. Paro¬ 
la di Bossi: “Nel momento in cui il 
federalismo come idea politica ha 
vinto, riuscendo a far cadere il regi¬ 
me. non è possibile che la Rai si at¬ 
tenga alle logiche del passato. Il 
centralismo dì reti televisive ne ha 
abbastanza, viste le scelle fatte dal 
Consiglio di amministrazione della 
Rai. c non può averle tutte. Allora 
ei deve essere una televisione fede¬ 
ralista che prepari il paese alle no¬ 
vità che verranno» Sfrondata dalla 
retorica, insomma basta c avanza 
l'etichetta di una relè per risolvere 
sia il problema di coerenza di Bossi 
sia quello della capacita di innova¬ 
zione della Rai. 

Bossi, dunque, si accontenta di 
poco, Ed è difficile credere che 
quel che chiede non labbia già in 
tasca. Anzi, che non sia esattamen¬ 
te ciò che gli è stato offerto nei ne¬ 
goziati sotterranei di questi giorni 
Fatto è che, ieri, nel vertice di pa¬ 
lazzo Chigi non è arrivato il Bossi 
con lo spadone, pronto a fare fuo¬ 
co e fiamme, ma - come l'ha defi¬ 
nito Giuliano Ferrara - un «drago 
sorridente». Tutto si è risolto nel 
chiuso di un ufficio, in un pre-verti- 


Il Cavaliere recita «Rio Bo» 
ai microfoni del Gr 

m I genitori devono stabilire un -rapporto creativo» con i figli: questo il 
convincimento del presidente del Consiglio Silvio Berlusconi che, nella 
consueta intervista «al caminetto» con Livio Zanetti, ai microfoni del Gr 
Rai ha sottolineato la necessità di un controllo da parte dei genitori dei 
programmi televisivi -che possono far vedere ai loro bambini». Berlusconi 
ha preso lo spunto da una domanda in cui Zanetti parlava di una certa 
«diffidenza» della scuola steineriana, dove sono iscritti i figli del presiden¬ 
te, verso i sistemi di comunicazione di massa. -Non credo che ci sia un 
■'no" verso la televisione - ha aggiunto -, credo che si voglia far riflettere 
sul fatto che i bambini non possono essere lasciati al contatto diretto con 
la televisione: è quello che io predico da sempre». Il presidente del Consi¬ 
glio ha quindi illustrato una serata tipo con i suoi figli: «Una serata equa¬ 
mente divisa nella visione della Tv, dei cartoni animati di qualità, nel rac¬ 
conto di una fiaba». Al riguardo, Berlusconi ha reso noto di essersi anche 
esercitato con i figli su una poesia di Palazzeschi, -con la gara tra tutti i 
bambini per vedere chi la imparava prima». «Alla fine - ha aggiunto - l'ho 
imparata anche io». A questo punto Livio Zanetti ha chiesto al presidente 
de! Consiglio di provare a recitarla. Berlusconi ha quindi iniziato la prima 
strofa: «Rio Bo. Tre casettine dai tetti aguzzi,' un verde praticello, un esi¬ 
guo ruscello/ Rio Bo/' un vigile cipresso/ un microscopico Paese'...». una 
poesia tratta dalla raccolta «L'incendiano» del 1910. Una poesia con pa¬ 
norami ristretti ed essenziali. Lo scorso 13 agosto ricorreva il ventennale 
della morte del suo autore. Per Berlusconi poteva essere l'occasione di far 
conoscere meglio in una platea più vasta del suo ambito familiare questo 
grande poeta anti-mterventista, che - amico prima di Mannetti, poi suo 
accanito oppositore - arrivò a rompere ogni ponte con il Futurismo e con 
la politica interventista nella prima guerra mondiale per approdare - ci¬ 
tando il cntico Luigi Russo - a un «aguzzo, taciturno e doloroso antifasci¬ 
smo». 


Debernardi/Ap 


sembrato un drago fumante con il 
sorriso sulle labbra», riassume per 
tutti Ferrara. E, casomai non si fos¬ 
se capito bene, chiosa: «Mi è sem¬ 
brato meno rigido di quanto appa¬ 
risse sui giornali». Per la verità, il cli¬ 
ma da tarallucci e vino s'era co¬ 
minciato a respirare già nella tarda 
mattinata, quando dal secondo 
piano di palazzo Chigi son comin¬ 
ciate a filtrare le prime indiscrezio- • 
ni. L'arrivo dei babà, poi, deve aver 
fatto il resto. -Un'atmosfera cordia¬ 
le», commenterà Pannella, tutto 
gongolante per esser stato ammes¬ 
so ad un vertice, -La maggioranza 
è compatta», racconterà Fini. E Ca-, 
siml radioso' »Le coso si stanno 
mettendo bene». • 

Anche per Bossi? Parrebbe pro¬ 
prio di si Perché nei pour parler 
che hanno costellato e affiancato 
la lunga disamina dei conti dello 
Stato, anche la Lega ha avuto moti¬ 
vo di soddisfazione. Bossi, in sera¬ 
ta, la butterà in politica, insistendo 
sulla necessità di una »rete federali¬ 
sta». e lamentando che il piano 
editoriale del nuovo Cda non ne 
faccia cenno. Però, dalle richieste 
di dimissioni della Moratti, Bossi 
passa alla nchiesta di un incontro. 
In nome del «federalismo», s'inten- 
de. Che. tradotto in soldoni, signifi¬ 
ca che al posto di Zavoli - non ha 
ancora firmato il contratto, pare 
per motivi di soldi - potrebbe an¬ 
dare un uomo gradito alla Lega, si 
parla di Vimercati o di Beha, il cui 
nome già ampiamente circolava 
nelle indiscrezioni della vigilia. > 

Che le cose potessero andare 
così, con buona pace dei propositi 
battaglieri del Carroccio, lo si pote¬ 
va intuire già l'altra sera, ascoltan¬ 
do Berlusconi in diretta radiofoni¬ 
ca dal salotto di Arcore. -Non cre¬ 
do che l'accordo Pds-Lega possa 
permanere, possa creare difficoltà 
alla maggioranza», rassicurava il 


ce con Berlusconi e Fini e in un 
post vertice con Casini c ancora 
Berlusconi. 0. meglio, lì il compro¬ 
messo è stalo delineato: Bossi avrà 
chiesto qualcos'altro, e forse avrà 
qualche spicciolo di vice direzioni 
nei tg Rai, l'omaggio un quotidiano 
finanziato con ì fondi pubblici (si 
parla del Giorno) c chissà cos'al¬ 
tro La vera partita, quella politica, 
si è giocata dopo il vertice, quando 
Bossi si è chiuso nel suo ufficio al 
gruppo con il ministro degli Interni 
Roberto Maroni, il vero regista del¬ 
la mediazione (compreso l'effetto , 
scenico della voce grossa di ieri;, 
per mettere a punto le mosse di 
quella che già si profila essere una 
capitolazione parlamentare. Ci so¬ 
no volute tre ore di tempo per deci¬ 
dere cosa «sparare» per salvare al¬ 
meno la faccia, poi le ipocrite di¬ 
chiarazioni alla stampa. 

Dunque, Bossi, cos'è accaduto 
al vertice? «Il problema Rai non è 
stato messo a fuoco perché non 
c’entra con il governo E un proble¬ 
ma troppo grande, come quello 
costituzionale del federalismo, che 
nguarda il Parlamento», Allora, co- 



Umberto Bossi 


presidente del Consiglio. Spiegan¬ 
do anche il perché: «Per quanto n- 
guarda la Lega, mi risulta checi sia 
stalo un fraintendimento nel modo 
con cui s'è arrivati a queste desi¬ 
gnazioni.,.». 

Il decreto saIva-Raì 

Resta naturalmente aperta la 
questione del decreto salva-Rai, e 
degli emendamenti che anche la 
Lega ha presentato per trasferire al 
Parlamento il potere di nomina del 
Cda (oggi riservato ai presidenti 
delle Camere). Se un tale emenda¬ 
mento - che sulla carta dispone di 
un'ampia maggioranza - dovesse 
venir approvato,’ le dimissioni delta’' 
Moratti sarebbero pressoché inevi¬ 
tabili. Ma, ammesso che Bossi, ot¬ 
tenuta una rete, intenda continua¬ 
re la battaglia, anche su questo 
fronte il governo ha individualo 
una linea di condotta: affidarsi alla 
schermaglia parlamentare e, se ne- 
cessano.' far decadere il decreto 
inondandolo di emendamenti go¬ 
vernativi. In quel caso, il decreto 
verrebbe prontamente reiterato dal 
governo, senza modifiche, e l'iter 
parlamentare riprenderebbe da 
capo. Nel frattempo, però, si sareb¬ 
be già a dicembre, con la Finanzia¬ 
ria approvata e, soprattutto, dopo il 
tesi amministrativo d'autunno: Ber¬ 
lusconi insomma avrebbe tutti gli 
elementi in mano per decidere se 
continuare a governare, o se cede¬ 
re alla ricorrente tentazione dello 
scioglimento delle Camere, abbi¬ 
nando le regionali di pnmavera a 
nuove elezioni politiche. 

Le risposte di Berlusconi sull'ar¬ 
gomento sono ogni volta abilmen¬ 
te elusive. Al GrI ha spiegato che 
»non è il momento di elezioni anti¬ 
cipate. Non vedo nell'immediato 
una possibilità reale, anche perché 
le forze politiche le temono». 
Quanto durerà Yimmediato di Ber¬ 
lusconi? 



Effigie Roberto Maroni 


Blowup 


sa succederà domani alla commis¬ 
sione di vigilanza 9 «Vedremo cosa 
farà Taradash. poi ci pensiamo». E 
gli emendamenti al decreto sulla 
Rai 9 «La nostra posizione rimane la 
stessa. Abbiamo presentato emen¬ 
damenti perchè le vecchie struttu¬ 
re, le vecchie logiche, i vecchi no¬ 
mi, la vecchia cultura non sono in 
grado di spiegare al paese cosa av¬ 
viene». Ma andrete avanti, come è 
accaduto nei giorni scorsi, con le 
opposizioni e contro il resto della 
maggioranza? «Noi abbiamo preso 
una iniziativa, se qualcuno la con¬ 


divide politicamcnle va bene, ma 
non abbiamo fatti accordi con il 
Pds», E con il Consiglio di ammini¬ 
strazione della Rai. che volevate di¬ 
missionare, come la mettete, ades¬ 
so "L'azzeramento del Cda è lega¬ 
to a questa richiesta di una modifi¬ 
ca sostanziale del piano editoria¬ 
le». Cioè, a una rete per la Lega 9 
«Noi non vogliamo lottizzare, non è 
una questione di poltrone ma di 
garanzie da parte della presidente 
Moratti». Proprio da quella signora 
Letizia di cui si voleva la testa... 

7 j re. 


« 


3 


A 







Politica 


gina 6 l’Unità 


pagina v_ 


Martedì 27 settembre 1994 


L’OCCUPAZIONE DELLA RAI. Aggiunto un nuovo capitolo al «piano», per appagare Bossi 
:.v7c.‘TM;èv ->•: - , ■ - Oggi in commissione le opposizioni annunciano battaglia 


Il eda prepara la tv leghista 
Vacilla la poltrona di Zavoli 


I consiglieri d’amministrazione decidono di «congelare» i 
nuovi direttori, prima che questo pomeriggio la Commis¬ 
sione di vigilanza sulla Rai vada al voto richiedendo la so¬ 
spensione delle nomine. Ma la presidente Moratti ieri ave¬ 
va un’altra preoccupazione: aggiungere un capitolo al 
piano editoriale, quello sulla rete federata. Oltre a Tosatti 
e Bevilacqua, anche Zavoli non ha ancora firmato, per 
Raitre c’è in vista un futuro legato al Carroccio? 


SILVIA 

a ROMA. «Con il panettone, fede¬ 
ralismo e Raitre»: e la prima con¬ 
quista della Lega sarebbe proprio 
Raitre. Ieri pomeriggio Letizia Bri- 
chetto Moratti, presidente della 
Rai, ha infatti convocato d'urgenza 
i consiglieri d'amministrazione. Uf¬ 
ficialmente, c'era da discutere la 
posizione da prendere rispetto alle 
richieste del Parlamento: la so¬ 
spensione dei nuovi direttori. Ma il 
punto vero era un altro: preparare 
una sorta di «legge stralcio», un 
nuovo capitolo eia aggiungere in 
corsa al piano editoriale. Un capi¬ 
tolo sulla rete federalista. Al vertice 
di Palazzo Chigi. Bossi aveva otte¬ 
nuto la sua fetta di tv. E ieri sera il 
«senatur», intervistato dal Tg3. ha 
dichiarato di «attendere integrazio¬ 
ni al piano editoriale». • 

I consiglieri d'amministrazione 
ieri sono arrivali alla Rai alla spic¬ 
ciolata - mancava Presutti, a Mila¬ 
no discutevano nei corridoi di ci¬ 
fre con il direttore amministrativo 
Francesconi; dell'audizione di 
questo pomeriggio alla Commis¬ 
sione di vigilanza; deH'intervento 
che dovrà fare ai parlamentari il di¬ 
rettore generale Gianni Billia. Sul 
tavolo di San Macuto - scoglio che 


«AMBOIS 

divide la maggioranza di Governo 
-, li aspetta infatti l'ordine del gior¬ 
no votato dalla Lega insieme con 
le opposizioni, in cui si chiede il 
congelamento delle nomine. E i 
consiglieri hanno deciso «l'auto- 
congelamento»: in un comunicato 
confermano «la validità delle nomi¬ 
ne effettuate», ma annunciano di 
«ritardare le procedure di insedia¬ 
mento, per consentire alla Com¬ 
missione un parere sul piano edi¬ 
toriale». Insomma, accettate le ri¬ 
chieste dei parlamentari, senza 
traumi, «con spirito di collabora¬ 
zione». La miccia accesa dalle op¬ 
posizioni e dalla Lega, che rischia 
di portare di nuovo il Governo sul¬ 
l'orlo della crisi, è disinnescata. 

Futuro leghista per Ral3? 

Ora, il nodo è Raitre. Nel piano 
presentato venerdì alla Commis¬ 
sione di vigilanza c'è scritto solo 
che à la rete delle 100 città e che 
deve parlare all'Europa. Frasi che 
sono state definite «pura banalità». 
Della rete federata non c'è traccia. 
A spianare la strada al vertice Rai 
nella riscrittura del documento c'è 
proprio l'esitazione di Sergio Zavo¬ 
li: non ha ancora firmato il contrat¬ 


to da neo-direttore di Raitre. Sem¬ 
bra intenzionato a non accettare 
l’incarico. Cosi come non hanno 
firmato Tosatti (Tgs, per la cui pol¬ 
trona è in corea Bèha) e lo scrittore 
Alberto Bevilacqua, che ieri con 
una dichiarazione («Non sono uo¬ 
mo di nessuno. Sono a disposizio¬ 
ne anche gratuitamente della Rai 
qualora intenda creare situazioni 
realmente utili alla cultura italia¬ 
na»), ha dichiarato di non voler ac¬ 
cettare la nomina da responsabile 
di«Vidcosapere». , 

Insomma. si stanno liberando 
poltronissime che si possono rias¬ 
segnare. Per candidature leghiste. 
In corsa per Raitre c’è ancora il 
biografo di Bossi, Daniele Vimerca- 
ti, ma sembra che la Lega stia son¬ 
dando altre possibilità, anche per¬ 
chè. si dice, le poltrone richieste 
dal «senatur» sarebbero più d'una: 
vorrebbe anche quella da vicario 
della Testata regionale (cioè il vice 


diVigorelli) e quelle dei capiredat¬ 
tori delle sedi di Torino, Milano e 
Venezia. 

E il piano!? Un progetto di rete fe¬ 
derata, a dire il vero, alla Rai c'è 
già: a pagina 33 del piano editoria¬ 
le presentato dai Professori, quelli 
stessi «bocciati» da Berlusconi. 

Una «rete federata» 

La discussione sulla «rete federa¬ 
ta» aveva impegnato solo alcuni 
mesi fa - che sembrano un'epoca 
ormai remotissima - i responsabili 
di rete c delle testate interessate. 
Guglielmi, affascinato insieme a 
Santoro all'idea, aveva poi aspra¬ 
mente criticato i vertici aziendali 
quando il progetto sembrava dover 
penalizzare la struttura della sua 
rete, così come si è formata negli 
anni. Scontri, dunque, ma anche 
riunioni organizzative. Era proprio 
il presidente Claudio Dcmattè a 
portare avanti il progetto triennale. 



Il giornalista 
Sergio 
Zavoli 


Gianni Napoli 
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Gawronski la nuova voce del Cavaliere 

Un tocco moderato a palazzo Chigi. Tajani va a Forza Italia 


Jas Gawronski sarà il prossimo portavoce di Silvio Ber¬ 
lusconi? La voce ampiamente circolata nei giorni scorsi 
non è più tale. La conferma arriva dal diretto interessato 
che in una dichiarazione ad un giornale polacco la de¬ 
finisce «molto probabile». Se da palazzo Chigi non è an¬ 
cora arrivato l’annuncio ufficiale, la notizia viene però 
definita «concreta». Per il volto noto della tv si starebbe 
studiando un ruolo ad hoc. 


■ ROMA. Sarà Jas Gawronski il 
nuovo portavoce di Silvio Berlusco¬ 
ni. La notizia è vera anche se non è 
stata ancora ufficialmente annun¬ 
ciata da palazzo Chigi. La confer¬ 
ma è arrivata dallo stesso Gaw¬ 
ronski con una dichiarazione affi¬ 
data al giornale polacco Goccia 
Wyboirza ha detto che «molto pro¬ 
bàbilmente sarà il portavoce del 
presidente del Consiglio italiano». 
L'interessato che si era rifiutato di 
fare commenti alla stampa italia¬ 
na. ha dunque confermato le voci 
che sono date per molto «concre¬ 
te» anche da palazzo Chigi. - . . 

Non è chiaro se Gawronschi an¬ 
drà a ricoprire il posto di Taiani 
che sta per abbandonare palazzo 
Chigi, per approdare in via dell'U¬ 
miltà, dove affiancherà il ministro 
Previti nel tentativo di dare una 
struttura a Forza Italia. È molto pro¬ 


babile che per lui si stia studiando 
una soluzione diversa da quella 
del semplice portavoce. Non fosse 
altro che per un problema di status 
e di retribuzione. Giornalista dal 
volto noto all'opinione pubblica, 
per lui si parla dì un alto incarico 
presso la presidenza del Consiglio, 
introducendo una nuova figura, 
quella di consigliere per l'informa¬ 
zione. 

Gawronski, nato nel 1936, da 
padre polacco e madre piemonte¬ 
se è legato da parentele di famiglia 
all'avvocato Agnelli, di cui è amico 
personale. Attualmente è opinioni¬ 
sta della Stampa, prima è stato 
giornalista del Giorno poi alla Rai. 
dove è stato a capo delle sedi di 
New York, Mosca e Varsavia. Suc¬ 
cessivamente è passato a collabo¬ 
rare con la Fininvcst. Doveva esse¬ 
re il Piero Angela del Biscione, ma 


si è limitato a condurre una serie di 
programmi scientifici. 

Per tre volte europarlamentare 
del Pri, alle ultime elezioni non si è 
ripicsentalo, pare per l'opposizio¬ 
ne di La Malfa. Assiduo nelle cene 
dei forzitalioti, erano circolate voci 
di una sua candidatura in Forza 
Italia, ma pare che a sconsigliarlo 
sia stato proprio l'Avvocato. Sarà 
solo un caso, ma dopo la cena di 
Berlusconi con il gotha dell'indu¬ 
stria italiana Gawronski approderà 
a palazzo Chigi. E si porta dietro 
anche un'altra fama che non nuo¬ 
ce, quella di «polacco» bene intro¬ 
dotto in Vaticano. L'anno scorso 
Gawronski firmò per la Stampa 
un'intervista al Papa, poi tradotta 
in tutto il mondo, che gli fu possibi¬ 
le ottenere anche grazie all'aiuto 
del segretario di Giovanni Paolo II, 
monsignor Stanislao Dzivisz. 

L'interesse di Gawronski per l'in¬ 
formazione. non solo dalla parte di 
chi la fa ma anche da quella di chi 
la produce, è comprovata anche 
da una notizia nportata nei giorni 
scorsi dai giornali polacchi. Il gior¬ 
nalista è anche uno degli azionisti 
del consorzio commerciale polac¬ 
co che ha raggiunto un accordo 
per l'acquisto della syndacation te¬ 
levisiva Polomal, controllata dal¬ 
l'editore sardo Nicola Grauso. 

Tutto da vedere il profilo che da¬ 
rà Gawronski al ruolo del portavo¬ 


ce. Finora il governo Berlusconi ha 
visto accavallarsi più figure. All'in- 
zio è stato il sottosegretario Letta a 
presiedere a tutte le conferenze 
stampa di palazzo Chigi, con Taja- 
m che faticava a scrollarsi di dosso 
il aiolo del portavoce elettorale del 
cavaliere candidato a premier. Poi 
la figura di Taiani è stata bilanciata 
<iell'imroduzione di un ministro- 
portavoce del governo. Un ruolo 
che Giuliano Ferrara ricopre tutt'o- 
ra, e che Berlusconi ha concepito 
per tentare di tenere a bada la vo¬ 
cazione ciarliera dei propri mini¬ 
stri. Naturale il rischio di sovrappo¬ 
sizione, formalmente risolto con la 
distinzione che affidava a Taiani il 
compito di portavoce di Berlusconi 
e a Ferrara quello di voce ufficiale 
del governo che in quanto ministro 
partecipava a tutte le riunioni del 
Consiglio dei ministri. Politicamen¬ 
te Taiani e Ferrara si distinguevano 
l'uno per lessero tra i soci fondato- 
n del movimento berlusconiano e 
legato, anche per storia personale, 
all'asse con Alleanze nazionale; 
l'altro per un un acquisto in campo 
aperto più consono all’ala centri¬ 
sta del polo. Con Gawronski il go¬ 
verno sembrerebbe rafforzare la 
sua immagine moderata, mentre 
Proviti e Taluni a Forza Italia in¬ 
quietano t centristi che sognano di 
scalzare An dal cuore di Berlusco¬ 
ni. 


Sconfessata l’idea di una «authority » per ridimensionare i poteri del sindaco sui trasporti 

Mussolini con Bassolino boccia An 


m NAPOLI. Hanno tenuto in piedi 
la proposta di un «authority» per 
Napoli, usando la carta intestata 
della vicepresidenza del consiglio 
dei ministri, ma ieri il progetto di al¬ 
cuni esponenti locali di An-Msi è 
stata clamorosamente bocciato 
proprio da Alessandra Mussolini, 
L'antagonista di Bassolino ha in¬ 
contrato ieri il sindaco che l'aveva 
battuta nel dicembre scorso e gli 
ha proposto un incontro con il mi¬ 
nistro dei Trasporti Pubblio Fori, 
per sollecitare il potenziamento 
dei trasporti su ferro per Napoli e 


provincia reperendo attraverso il 
ministero i fondi necessari. Bassoli¬ 
no s'è detto perfettamente d'accor¬ 
do: «lo voglio avere un corretto rap¬ 
porto istituzionale con il governo e 
i suoi ministri c la proposta di un 
faccia a faccia con Fiori va in que¬ 
sta direzione», ha dichiarato il pri¬ 
mocittadino napoletano. 

«Abbiamo inaugurato un nuovo 
modo di fare politica - ha sostenu¬ 
to la Mussolini - qui si parla ancora 
dcH'lstituto per lo sviluppo dcll'a- 
rea di Napoli, inutilmente. Il pro¬ 
getto non ha copertura finanziaria 
c l'idea di finanziarlo con una lot¬ 


teria fa ridere». Una dichiarazione 
liquidatomi resa ancor più esplici¬ 
ta: «Sono bastati pochi minuti affin¬ 
chè il sindaco comprendesse la 
mia proposta - ha aggiunto la Mus¬ 
solini - e sull'authority Fini è d'ac¬ 
cordo con ine e questo mi basta 
per continuare». 

A rendere ancor più secca la 
sconfitta di chi, con questa propo¬ 
sta. voleva limitare i poteri del sin¬ 
daco e del consiglio comunale, è 
arrivata la dichiarazione di Massi¬ 
mo Caprara il quale in consiglio 
non ha esistalo a dichiarare: un au- 
thority esiste già ed è il sindaco 


eletto democraticamente, 

Bassolmo dopo elio, la notizia 
dell’incontro con la Mussolini s'è 
diffusa, ha aggiunto qualche battu¬ 
ta a quello che aveva già detto: 
«Spero che si alfenm sempre di più 
questa civiltà politica nei rapporti 
fra maggioranza e minoranza. 
L'aufhority è un problema che non 
esiste: non c'è traccia di esso pres¬ 
so il governo o il parlamento». Un 
po' scomposti! la reazione di An. 
tra stizza c cautela, ma che dimo¬ 
stra che lo smacco è stato abba¬ 
stanza grosso. 

av.F 



quello a cui si ispirava l'ex presi¬ 
dente era il modello tedesco, ovve¬ 
ro dei network locali, con società 
miste alle quali partecipassero le 
emittenti locali e le regioni. L'im¬ 
pianto dì base doveva essere quel¬ 
lo delle macroregiom. e tra gli ulti¬ 
mi atti del vecchio Consiglio c'era 
stato proprio (accorpamento di al¬ 
cune sedi e la nomina dei relativi 
responsabili • (il progetto non ri¬ 
guardava pierò ancora i Tg) 

Nelle 65 pagine di quel piano 
editoriale c'era già disegnata la 
struttura della rete Federata. Nelle 
27 pagine proposte l'altro giorno 
dal nuovo Consiglio d'ammimstra- 
zione. no: ma proprio l’esiguità del 
nuovo piano editoriale può oggi 


permettere a Letizia Moratti appro¬ 
fondimenti «dcll'ultimora» Basta 
recuperare ii lavoro già fatto dai 
Professori licenziati. 

Opposizioni:via Meda 

Sul fronte politico non c'è ora 
solo la preoccupazione per la riu¬ 
nione della Commissione di vigi¬ 
lanza, che Del Noce ieri già vatici¬ 
nava: -sarà influenzata dal vertice 
di Palazzo Chigi». Non è piaciuto 
infatti, domenica sera, l'intervento 
del presidente della Rai. Vincenzo 
Vita definisce «imbarazzante l'at¬ 
teggiamento della presidente della 
Rai» di fronte alle parole di Scalfa- 
ro, che ponevano «con nettezza il 
valore dei media per la stessa con¬ 


vivenza democratica» «Le rassicu¬ 
razioni date dalla signora Moratti 
sulle Ultime nomine della Rai - di¬ 
ce Vita - sono fuori luogo, si è trat¬ 
tato di una delle più colossali lottiz¬ 
zazioni degli ultimi vent'anm Per il 
bene e la coriettezza della vita del 
sistema, il eda farebbe tiene a ri¬ 
mettere il proprio mandalo, aven¬ 
do tradito lo spirito della legge di ri¬ 
forma del ’,93» E anche il seti. Pas¬ 
sigli (sinistra democratica ' parla 
di' «capolavoro di ipocrisia- a pri» 
posito deH'intervento della Moratti 
e nbadiscc il «giudizio di censura 
sull'operato del eda», mentre i 1 
scn, Gualtieri chiede ai presidente 
Scognamiglio di «sollevare la Mo¬ 
ratti dall'incarico» 
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L’OCCUPAZIONE DELLA RAI. A presidente non accetta gli apprezzamenti di maniera 
1 m • *. -, n . «La par condicio è indispensabile, decisiva per il paese» 


I vescovi: non c’è 
il nuovo Mosè, servono 
mass media liberi 


Il presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro 


Archivio Unità 


Scalfaro rifiuta compromessi 

«L'informazione è base della vita democratica» 


Lo hanno lodato tutti per le sue frasi sull'informazione. 
Anche quelli accusati d’essere i nuovi lottizzatori. Ma Scal¬ 
faro fa capire che non si fa incantare da questo unanimi¬ 
smo e che non basta un comunicato di apprezzamento a 
liquidare la vicenda. «Dovrò parlare con le persone...», 
spiega a Bassano del Grappa. Il capo dello Stato ribadisce 
che sull'informazione e sulla «par condicio» dei soggetti in 
campo, si svolge una partita decisiva per la democrazia. 


__ -■ DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO MISERENDINO 

■ BASSANO DEL GRAPPA. È stato . d'amministr; 
un coro. Tutti hanno apprezzato. ' essere liquic 
Tutti, ma proprio tutti, hanno detto con un comi 
di essere d'accordo con le sue pa- il tema è qu( 
rote sull’intormazione. perfino Leti- soggetti in et 
zia Moratti. Ma una volta tanto l’u-, nell esprime 
nanimità delle reazioni dev’essere !■• correggendo 
stata accolta con un po' di scettici- esistente cor 
smo da Scalfaro. C'è molto dì stru- Berlusconi. L 
mentale nel coro e anche qualcosa - da Bassano I 


d'amministrazione e che non può 
essere liquidato in fretta, magari 
con un comunicato di adesione. E 
il tema è quello di garantire a tutti i 
soggetti in campo la «par condicio» 
nell esprimersi e nel farsi ascoltare, 
correggendo lo squilibrio di mezzi 
esistente con la scesa in campo di 
Berlusconi. La sottolineatura viene 
da Bassano Del Grappa, dove Scal¬ 


di grottesco nel comunicato con *> faro celebra le vittime dell'eccidio 
cui il nuovo presidente della Rai, si •• nazifascista di 50 anni fa, e mentre 
precipita a ricordare che lei resterà •' a Roma è in corso il lunghissimo 
al suo posto proprio per mettere in , vertice di maggioranza dedicato 
pratica le indicazioni del presiden- ' proprio a Rai e finanziaria, 
te. E allora Scalfaro ribadisce: at- . . , «- ■ 

tenzione, la mia non è stata un’u- „ , «È principio fondamentale» 
scita estemporanea, ho posto al 1 Presidente, chiedono i cronisti, 
centro dell'attenzione un proble- anche la Moratti ha detto di ap- 
ma di fondo della vita'democratica prezzare le sue considerazioni sul- 


che va ben al di là di un consiglio '- i'informazione... Risposta: «Lo dico 


chiaramente, io non dò alcuna va¬ 
lutazione. anche perchè poi vorrei 
parlare con le persone...Quel che 
ho detto è il prodotto di un pensie¬ 
ro di mesi. Mi sono reso conto che 
faceva parte dei doveri del capo 
dello stato, perchè attiene ai princi- . 
pi fondamentali». «Ho toccato un 
tema - prosegue Scalfaro- che è 
molto, molto più vasto che va ben 
oltre un consiglio d'amministrazio¬ 
ne o un qualunque commento a 
caldo. Questo è un tema che sta al¬ 
la base della convivenza democra¬ 
tica...». I messaggi sembrano due. 
Primo. Scalfaro fa capire che non si 
fa incantare daH'unanimità delle 
, reazioni. Tanto meno dalle dichia¬ 
razioni della signora Moratti. Sul te¬ 
ma informazione non è lei l'inter- 
locutrice del presidente, che deve 
invece tornare a parlare con i verti¬ 
ci dello stato, ì presidenti delle Ca¬ 
mere e Berlusconi, per verificare 
l'impegno a risolvere lo squilibrio 
esistente. Ma il secondo messaggio 
è questo: guardate che questo 
squilibrio deve essere corretto dal 
parlamento in un tempo sufficien¬ 
temente rapido, in ogni caso prima 
delle elezioni regionali dell'anno 
prossimo, proprio perchè è una 
condizione essenziale della vita 
democratica nel paese. Il Quirinale 
non lo dice ma è chiaro che i punti 


fondamentali sono due o tre: una 
nuova normativa antitrust, una so¬ 
luzione equilibrata e rispettosa del - 
pluralismo nel campo dell'infor¬ 
mazione pubblica, l'attenuazione, 
almeno, del conflitto d'interessi 
che riguarda Berlusconi, Senza la 
.soluzione di questi problemi la 
correttezza del gioco democratico 
è messa in forse. Perchè per vivere, 
come ha detto Scalfaro ad Ancona 
due giorni fa, i partiti, o i movimen¬ 
ti. devono avere mezzi e soprattut¬ 
to eguali opportunità di farsi ascol¬ 
tare, 

«Verità e fratellanza» 

il richiamo, dunque, c'è. li pro¬ 
blema è c he molti degli interessati, 
a cominciare da Berlusconi, fanno 
orecchi da mercante. Dei «saggi» 
non si più nulla o quasi, e i! Cava¬ 
liere non ha rispettato la promessa 
di non occuparsi di informazione . 
pubblica prima di aver risolto il 
conflitto d'interessi. Non è escluso 
che l'insieme di questi problemi, al 
di là del caso Rai, abbia indotto il 
capo dello stato a ricordare quale 
sia la posta in gioco. Peraltro ieri il 
tema Rai ha finito per oscurare un 
altro messaggio che il capo delio 
stato ha voluto inviare dal paese 
teatro di uno dei più orribili colpi di 
coda del nazifascismo. 


A Bussano, che celebrava le sue 
vittime (171 impiccati WY? fucilati. 
8U4 deportati ) Scallaro ha ripropo¬ 
sto il tema della pacificazione. Ha 
parlato della verità della storia e 
della ragione che era dalla parte di 
chi ha combattuto per la libertà, 
ma ha ribadito che le colpe dei pa¬ 
dri non possono ricadere sui figli: 
«Se si dovesse mettere spirito di ri¬ 
valsa, mettere sul banco degli im¬ 
putati gli eredi di quelli che hanno 
sbagliato .allora, saremmo fuori 
dell'interpretazione vera e umana 
della storia. La verità va d'accordo 
con . la fratellanza». Poi spiega: 
«Non c'è dubbio che la parte giusta 
era quella che lottava per la libertà. 
Constatata la storia, i figli degli eroi 
sono per ciò stesso eroi? I figli di 
chi ha combattuto dalla parte sba¬ 
gliata devono essere messi sul pia¬ 
no dell’accusa?» I! tema non è nuo¬ 
vo in Scalfaro, anche se fa mugu¬ 
gnare più di un partigiano presente 
alla manifestazione. Il richiamo 
potrebbe anche avere una valenza 
nel dibattito in corso in Alleanza 
nazionale. In fondo Scalfaro, per il 
suo ruolo, non può che apprezzare 
l'abbandono da parto di Fini del 
bagaglio ideologico fascista. Ben 
venga una chiarificazione, purché 
sia vera e si rispetti la verità della 
stona. ,- 


Da Raiuno a Canale 5 la popolare trasmissione del gruppo satirico del Bagaglino? 

E Fininvest si prende anche le «Bucce» 


Il gruppo satirico del Bagaglino, e il loro seguitissimo Buc¬ 
ce di banana, dovrebbe passare da Raiuno a Canale 5. Le 
trattative sono in corso, ma Pippo Baudo grida allo «scip¬ 
po». Replicano dalla Fininvest: «Baudo parla come un 
boss e qui siamo all'inizio di un nuovo caso politico gior¬ 
nalistico montato con effetto spettacolare dalla lobby rai- 
centrica». Alla Fininvest dovrebbe rientrare anche Paolo 
Bonolis. per sostituire nel programma Pippo Franco. 

MONICA LUONQO 


m ROMA. Vecchia storia, quella 
dei comici del Bagaglino c di Bucce 
di banana, il varietà del sabato sera 
di Raiuno che fa levitare gli ascolti 
a dieci milioni. Rimangono alla Rai ■ 
o trasmigrano alla Fininvest? Il 
dubbio ancora non è sciolto, la 
prognosi riservata. L'altro giorno 
Leo Grillotto e Pier Francesco Fin¬ 
gitore non hanno smentito le voci 
che li volevano in trattative con i 
funzionari della rete dì Giorgio Go- 
ri. Una volta a trattare questi grandi 
esodi dalla Rai agli studi di Colo- 


gno Monzese era il Bertesca in per¬ 
sona. Oggi lo fanno perlopiù Vitto¬ 
rio Giovanrictti e Adriano Gullian. 
amministratore delegato del grup¬ 
po Rti. E quindi probabilmente so¬ 
no loro die in questi giorni condu¬ 
cono te trattative. Ieri Pippo Baudo. ' 
neodirettore artistico della Rai, ha 
usato parole grosse, ha parlato di 
-scippo» nei confronti dell'azienda 
di Stato, «l'ennesima azione vampi- 
resca da parte del concorrente pri¬ 
vato. A questo punto va a farsi be¬ 
nedire il rapporto paritetico che 


non c'è più». E cosi ha avvertito Le¬ 
tizia Moratti e Gianni Billia, che 
hanno promesso dì fare il possibile 
per mantenere dalla loro quelli di 
Bucce di banana. 

E per la prima volta dal direttore 
immagine e comunicazione del 
, gruppo Fininvest, Davide Rampol¬ 
lo. arriva un comunicato senza 
mezzi termini: nessuna risposta in 
merito alte trattative, che rimango¬ 
no riservate fino alla fine, ma un 
paio di cosine indirizzate a Baudo, 
quelle si: «Lo stile di comunicazio¬ 
ne del direttore artistico della R.u è 
più simile a quello di un boss che 
lancia messaggi e minacce che a 
quello di un alto dirigente di un 
servizio pubblico», invece di urlare 
allo scippo, se ci tiene a quelli del 
Bagaglino, si preoccupi di trattare 
con quella che è «una compagnia 
teatrale che si esibisce in modo au¬ 
tonomo e non un gruppo produtti¬ 
vo dell'intrattenimento che sembra 
essere proprietà esclusiva della 
Rai. in questo modo - conclude il 


comunicato - non si ragiona. Non 
ci resta che ricordare a Baudo che 
lui stesso è stato "oggetto di reato”, 
passando da Rai a Fininvest per 
tornare , finalmente all'emittente 
pubblica. Nessuno, ai tempi, si è 
scandalizzato. Il mercato è questo 
e bisogna saperci stare». 

E con questo sbrigativo «fatevi gii 
affari vostri» la Fininvest liquida de¬ 
finitivamente la questione Baudo, 
che già nei giorni scorsi aveva ac¬ 
cusato il gruppo di voler scippare i 
giovani cantanti destinati a Sanre¬ 
mo per una minifestival di musica 
italiana con Mike Bongiorno, che 
avrebbe te stesse caratteristiche di 
Sanremo. Intanto l'ultima decisio¬ 
ne spetta al Bagaglino, che l'anno 
scorso aveva rifiutato le offerte Fi- 
ninvcst. Poi, quando i «professori» 
avevano sospeso il programma 
perché -indegno di un servizio 
pubblico», Gullotta & Co. erano ri¬ 
tornati indietro, ma senza risultati. 
Alla fine i professori li avevano co¬ 
stretti a riformulare il loro program¬ 
ma di satira politica (ma in realtà 


Nel condividere pienamente le posizioni assunte dal pre¬ 
sidente Scalfaro sull’informazione, il segretario generale 
della Cei, mons. Tettamanzi, ha detto che «nell'utilizzazio¬ 
ne dei mass media à livello nazionale si deve stare attenti 
a tutte le esigenze, a tutti i valori, a tutte le linee culturali e 
a tutte le richieste più profonde del corpo sociale». Ha os¬ 
servato di «non vedere un nuovo Mosè che sappia indica¬ 
re un nuovo cammino al popolo italiano». 


ALCESTE SANTINI 

■ CITTÀ DEL VATICANO. «Nell'utilizzazione dei mass-media di rilevanza 
nazionale si deve stare attenti tutte le esigenze, a tutti i valori, a tutte le li¬ 
nee culturali ed alle richieste più profonde del corpo sociale». Cosi il Se¬ 
gretario generale della Conferenza episcopale italiana, mons. Dionigi 
Tettamanzi, ha risposto mentre illustrava ieri ai giornalisti il comunicato 
sui lavori del Consiglio pennanente, riunitosi, eccezionalmente, nell'ab¬ 
bazia di Montecassino per ricordare la distruzione del monastero avvenu¬ 
ta cinquant'anni fa. 

I vescovi d’accordo con Scalfaro 

Nell'affrontare, quindi, il delicato problema dell'informazione che si è 
aperto con le recenti nomine alla Rai. il Segretano generale della Cei ha 
detto di «condividere pienamente la posizione e le preoccupazioni del 
presidente della Repubblica, on. Oscar Luigi Scalfaro». Ecco perchè i ve¬ 
scovi nchiamano coloro che controllano è gestiscono i mass-media ad 
«una rigorosa deontologia professionale, pnma ancora che etica». Una 
deontologia - ha aggiunto - «che si deve basare sulla verità e sul rispetto 
della dignità delle persone uma¬ 


ne». Ed ha concluso su questo pun¬ 
to: «Non posso non condividere la 
denuncia di un sistema informati¬ 
vo che non si adegui ai pnnclpi 
della verità e del rispetto della di¬ 
gnità delle persone». Ed ha condi¬ 
viso le «preoccupazioni» per i peri¬ 
coli denvanti dalla concentrazione 
in un solo potere di tutte le reti tele¬ 
visive italiane. . Nel - riferire sulle 
«preoccupazioni» espresse dai ve¬ 
scovi circa «il clima affannoso, am¬ 
biguo ed incerto» che caratterizza 
l'attuale situazione italiana, mons. 
Tettamanzi ha detto, ricorrendo ad 
un'immagine biblica, di «non vede¬ 
re all'orizzonte un nuovo Mosè che 
sappia- indicare al popolo italiano ' 


Epurazioni al Tg2? 

Il Cdr protesta 
e Mìmun smentisce 

Il comitato di redazione del Tg2 
esprime in una nota 
preoccupazione por II «silenzio» del 
direttore designato della testata. 
Clemente Mlmun, su alcune 
Indiscrezioni riportate Ieri dal 
«Messaggero» circa presunte 
epurazioni. -Ancora unavolta- 
dlce la nota del cdr-leggiamo su > 
un quotidiano, »lt Messaggero» di*~ 


il nuovo cammino da compiere V,' Roma, che la redazione del Tg2 


era cambiato solo il titolo ) e ave¬ 
vano ridotto drasticamente i loro 
compensi. Ieri il neodirettore di 
Raiuno Brando Giordani, il capo¬ 
struttura Mario Maffucci e Pingitore 
si sono incontrati per decidere sul 
nuovo contratto, ma non è succes¬ 
so ancora nulla, «un incontro mol¬ 
to cordiale - ha detto Maffucci - e 
abbiamo deciso di rivederci entro 
la fine della settimana». Dalla Rai 
dovrebbe ritornare in Fininvest an¬ 
che Paolo Bonolis. che quest'estate 
aveva condotto Bealo Ira le donne, 
salito nell'Olimpo degli ascolti. Il 
conduttore dovrebbe sostituire Pip¬ 
ilo Franco nello show satirico, per¬ 
ché Franco é occupato su Canale 5 
con Ui sot l’ulluna?. “Paolo Bonolis. 
il programma di Miss Italia, Gene 
Gnocchi - scrive la Fininvest 
Non abbiamo mai reagito in modo 
isterico al passaggio al servizio 
pubblico di artisti che avevamo 
creato dal nulla. Se usassimo il lin¬ 
guaggio di Baudo. sarebbero stati 
altrettanti ; scippi perpetrati dalla 
Rai ai danni della Fininvest». 


per uscire al più presto da questa sarebbe teatro di falde Interne e 

situazione di transizione che resta . che II direttore designato, - 
ambigua e contraddittoria». Ha af-.. clemente Mlmun, sarebbe « 
fermato che i presuli «hanno con- intenzionato a usare la “mannaia 

statato che da questa fase di fransi- epurazioni". "Il Messaggero" 

zione emergono tendenze alla . 

conflittualità, talvolta esasperata, e ' a n Cho ,f na do ttetf Urta mappa degli 
alla radicalizzazione dei termini _ 

sociali e politici, come a livello più spostamenti, delle promozioni e 
profondo». C'è, in effetti, «una per- delle rimozioni che Mlmun si 
dita di senso ed un attenuarsi delle appresterebbe a fare». Il cdr del 

ragioni del nostro vivere insieme» . giudica preoccupante II 

che possono divenire «pericolosi , silenzio di Mlmun. La nota è 
per la stessa democrazia». Ed ha , Armata da due soli membri del cdr, 
indicato due pericoli. Da una parte Guido Dell'Aquila e Giorgio 
«un radicale relativismo, che viene Moscatelli, mentre Paola Angelici 

professato ad ogni livello, compre- (che aderisce al «Gruppo del 
so quello religioso, che sfocia nel- cento») si è dissociata 

l'indifferentismo, nel ripiegamento dall’Iniziativa. Un atteggiamento 
nel pnvato e nella riduzione sog- più realista del re, visto che Mlmun 

gettivistica dove liosi fa unica cifrai ha In serate smentito quanto 
e cnteno di giudizio sulla realtà», scritto dal-Messaggero»: »La 

Dall'altra «il risorgere di pericolose . par0 ,a epurazione“n fa parte dot 
forme di intolleranza», alludendo a , „ 

fenomeni sociali e politici dovuti ^lovocaboterio-hascrittoll ■ 
all'allentamento dei -fili della soli- elomallsta- Non voglio e non 

darietà». e di «superstizione e tal- P°**°Patsclparea un glocoal 

volta di fanatismo, ai diversi livelli massacro al stanno dando vita 

culturale, politico ed anche reiigio- ■ degli Irresponsabili che non hanno 
so», riferendosi, non soltanto, a fatti a cuore né le sorti del Tg2, né 
tragici come quello della bambina quelle dell’azienda», 
calabrese sottoposta barbaramen- • 
te ad una specie di esorcismo per 

liberarla dal demonio, ma anche ad alcuni atti di vita sociale e politica 
senza, però, indicarli concretamente. 

Nel Paese, però, non mancano - ha rilevato - «energie positive che 
esercitano sempre un vigile discernimento in un clima di operosità e pa¬ 
catezza, di senso di responsabilità e di più marcata attenzione al bene 
comune». E, rivolgendosi a queste forze, ma a tutto il Paese, il Segretario 
della Cei ha elencato quelle che i vescovi definiscono «urgenze» non rin¬ 
viabili. Tra queste figurano «le difficili questioni del riequilibrio economi¬ 
co. del debito pubblico e della disoccupazione, della primaria considera¬ 
zione da riservarsi al Mezzogiorno». Ha. poi. osservato che nelle scelte da 
operare in questi campi e, a proposito del nuovo assetto istituzionale, per 
i vescovi «prioritaria deve essere l'attenzione alle questioni morali e socia¬ 
li decisive, come sono la difesa e la valorizzazione del ruolo della fami¬ 
glia, il rispetto assoluto e la promozione della vita e, in termini più genera¬ 
li. i giusti rapporti tra etica, diritto, politica ed economia». Riferendosi, infi¬ 
ne, ad una «questione di stile» o di «approccio» coi i problemi rilevanti del 
Paese, mons. Tettamanzi ha lamentato una certe superficialità che non 
giova a nessuno. Ed ha indicato alcune parole chiave come «correspon¬ 
sabilità» da parte di tutti, «vigile discernimento» ed «operosità nella paca¬ 
tezza» risperto al fatto - ha rilevato l'arcivescovo - -le parole ci assordano». 

«Un progetto culturale per la difficile transizione» 

Ecco perchè • ha concluso - è arrivato il momento di elaborare, da par¬ 
te dei cristiani, «un progetto culturale» che sia. pierò, a pieno al contnbuto 
di tutti. E' tempo che fra «il mondo cattolico e quello laico vengano ab¬ 
bassati ed abbattuti gli steccati che permangono» per costruire «il bene 
comune». E' questa la vera novità di questo Consiglio permanente che ha 
riproposto il «metodo del dialogo», di cui parlava Paolo Vi e di cui parla 
anche Giovanni Paolo 11. che deve essere «sviluppato a tutto campo». 
Mons. Tettamanzi ha annunciato che ai problemi relativi all'elaborazione 
di un nuovo «progetto culturale», per fare uscire i! Paese «dalle ambiguità 
e dalle contraddizioni dell'attuale fase di transizione», saranno dedicati il 
Consiglio permanente del prossimo gennaio e l'assemblea dei vescovi 
del maggio 1975 per preparare il Convegno ecclesiale nazionale che si 
terrà dal 20 al 24 novembre 1995 a Palermo su «Il Vangelo della cantà per 
una nuova società in Italia verso il ferzo millennio». , 
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Politica 


Il segretario della conferenza episcopale anticipa l’annuncio 
Veltroni: da sempre attenzione al mondo cristiano 


I Vangeli in edicola 
insieme all’Unità 


Tettamanzi: è l’edizione Cei 


L’anticipazione fatta ieri dal Segretario generale della Cei, 
mons. Tettamanzi, che l'Unità pubblicherà 1 Vangeli il 
prossimo novembre ha suscitato curiosità e interesse. Ma 
ciò «rientra nella linea editoriale del giornale» che - ha di¬ 
chiarato il direttore Veltroni - ha «sempre rivolto un’atten¬ 
zione particolare al mondo cristiano». Un’occasione di 
confronto per elaborare quel «nuovo progetto culturale» a 
cui i vescovi sollecitano anche i laici. 


ALCKSTE SANTINI 

■ ROMA L'Unitù pubblicherà il della stona, della filosofia, della re- 
prossimo novembre, tra i volumetti licione, della politica» Aon c'è, 


che vengono dati ai lettori settima- 
nalmente con il giornale, i Vangeli, 
poi, gli Atti degli apostoli e cosi via 
nella versione ufficiale della Confe¬ 
renza episcopale italiana - per 
quanto riguarda i testi, le note ed i 
commenti - e la notizia ha suscita¬ 
to subito cunositi e interesse An¬ 
che perchè a darla, inaspettata- - 
mente, è stato il Secretano genera¬ 
le della Cei, mons Dionigi Tetta- 
manzi, nel corso della conferenza 
stampa da lui tenuta len per illu¬ 
strare i lavori del Consiglio perma¬ 
nente appena conclusi a Monte- 
cassino , - - 

Per fugare ogni ombra su una 
iniziativa che ènata in modo limpi¬ 
do e lineare, anche se taluni l’han- > 
no definita «insolita», il nostro diret¬ 
tore. Walter Veltroni, ha rilevato, in . 
una dich'arazione alla stampa, che 
•l'Unità, come è noto, ha sempre 
rivolto un'attenzione particolare al 
mondo cristiano, visto nel suo in- > 1 
sterne e nelle sue diverse articola- 
zion», per cui «la pubblicazione dei r 
Vangeli e degli Atti degli Apostoli 
rientra in questa linea editoriale 
che si propone di far conoscere al 
più vasto pubblico testi che abbia¬ 
no un valore universale nel campo 


quindi, da stupirsi se alle tante 
opere di nlievo nazionale e mon¬ 
diale che abbiamo già pubblicato, 
riscuotendo crescenti consensi di 
pubblico e di critica, aggiungiamo 
ora i testi del Nuovo Testamento in 
un momento in cui i vescovi italia¬ 
ni, come ha nfento len mons Tet¬ 
tamanzi e come aveva affermato il 
card Camillo Ruini nell'aprire i la- 
von del Consiglio permanente, c'è 
l'urgenza di «costruire un nuovo 
progetto culturale» con il metodo 
del dialogo per «far cadere o alme¬ 
no abbassare gli steccati che in Ita¬ 
lia dividono da troppo tempo i cat¬ 
tolici ed i laici» e fare uscire, cosi, il 
Paese da questa difficile fase di 
transizione resa pencolosa dal «cli¬ 
ma di affanno e di incertezza» che 
lacarattenzza 

L'iniziativa editonale di propor¬ 
re, quindi, ai nostri lettori 1 Vangeli 
per una lettura o rìlettura di un 
messaggio che ha contrassegnato 
per molti aspetti la stona dell'Euro¬ 
pa e, quindi, dell'Italia, diventa og¬ 
gi anche un’occasione di nflessio- 
ne su un insegnamento che. come 
dimostrano le ultime vicende poli¬ 
tiche del nostro Paese, non sempre 
è stato praticato con coerenza e 


con «stile cnstiano» a cominciare 
da quei cattolici che si erano impe¬ 
gnati a realizzare quei valon di giu¬ 
stizia, di solidarietà, di rigore mora¬ 
le che da esso scatunvano Una ri¬ 
flessione che diventa importante e, 
forse decisiva per tutti nel momen¬ 
to in cui dai vescovi arriva una sol¬ 
lecitazione a credenti e non cre¬ 
denti a npensare se stessi ed a 
compiere un salto di qualità per 
poter contribuire ciascuno con la 
propria identità, a «costruire un 
nuovo progetto culturale» ritenuto 
essenziale per superare l'attuale e 
non facile congiuntura 
Il nostro direttore ha voluto, per¬ 
ciò, ringraziare il Segretario gene¬ 
rale della Cei, mons Tettamanzi, 
che con l'averci dato «I opportuni¬ 
tà» di pubblicare i Vangeli nella ver¬ 
sione della Cei, ha, in fondo, stimo¬ 
lato tutti, credenti e non credenti a 
misurarsi in concreto con quei va¬ 
lori e ad avanzare proposte che 
siano capaci di dar vita ad un nuo¬ 
vo progetto da cui possa nascere 
una diversa prospettiva per il Pae¬ 
se La nostra iniziativa editoriale 
viene, cosi ad insenrsi, per una se¬ 
ne di circostanze concominanti, in 
quel dibattito di più ampio respiro 
che deve tendere a rafforzare, pn- 
ma di tutto, quei «vincoli di solida- 
netà collettiva» perchè se si doves¬ 
sero attenuare ulteriormente, co¬ 
me è venuto accadendo in questi 
ultimi tempi e in particolare in que¬ 
sti ultimi mesi donde I allarme an¬ 
che dei vescovi, aumenterebbero i 
pencoli per il futuro stesso della 
nostra democrazia Pubblicando i 
Vangeli vogliamo raccogliere an¬ 
che la sfida al confronto che 1 ve¬ 
scovi lanciano a cattolici e laici 
perchè nel Paese tomi a prevalere 
il bene comune e non l'interesse di 
parte 


Questa sera la probabile elezione del capogruppo alla Camera 

Forza Italia sceglierà Dotti 
Segnali verso AnePpi 


Con molta probabilità Vittorio Dotti questa sera sarà eletto 
presidente dei deputati forasti. «Alla fine prevarrà una 
scelta unitana», commenta Enzo Savarese. Questa scelta, 
con l’accelerazione del distacco di An dal Msi, è un se¬ 
gnale di ulteriore apertura al Ppi di Buttigliene. Formigoni: 
«Arrivano segni di disponibilità dalla maggioranza, ma bi¬ 
sognerà vedere». Menmtti: «Per ora Forza Italia deve lavo¬ 
rare per un chiarimento politico con gli alleati». 


IA LAMPUQNANI 


■ ROMA Alla fine dovrebbe far¬ 
cela il vicepresidente della Came¬ 
ra Questa sera Vittorio Dotti do¬ 
vrebbe essere eletto presidente dei 
deputati di Forza Italia, al posto del 
dimissionano Della Valle Fino al- 
I ultimo le sue chance di vittoria so¬ 
no state insidiate da quelle di Gian 
Piero Broglia. Pietro Di Muccio e 
Umberto Cocchi «Ma in realtà so¬ 
no solo candidature di testimo¬ 
nianza» spiega Enzo Savarese, de¬ 
putato romano di Forza Italia Lo 
difficoltà per Dotti hanno avuto un 
nome c un cognome. Buttigfione e 
doppio turno elettorale Le apertu¬ 
re in queste direzioni gli avevano 
creato negli ultimi giorni forti ten¬ 
sioni interne al gruppo Ma «la mar¬ 
cia indietro su questi due punti - 
spiega sempre Savarese - gli han¬ 
no molto giovato alla fine ia con¬ 
ferma del suo nome sara una solu¬ 
zione unitaria Del resto la precisa¬ 
zione che Dotti ha dato della solu¬ 
zione a doppio turno ne! sistema 
presidenziale piace sia a Buttiglie¬ 
ne che a Fini» 

Movimento o partito? 

In questa vicenda si cela il pro¬ 
blema numero uno per Forza Ita¬ 
lia restare movimento elettorale 
legato al capo, come auspica chia¬ 
ramente Giuliano Ferrara, anche 
se del movimento non fa parte 0 


darsi una struttura orgamzzativisti- 
ca radicata nel territorio che strin¬ 
ga alleanze politiche e non solo 
elettorali La soluzione potrebbe 
essere nel mezzo, come auspica 
Domenico Menmtti, uno dei leva- 
ton di Forza Italia Di partito in sen¬ 
so tradizionale nessuno vuoi sentir 
piu parlare, dice Ma ora è il tempo 
di promuovere un processo politi¬ 
co che finora non c'è stato «Noi ci 
siamo aggregati per le elezioni 
non abbiamo mai avuto un chiari¬ 
mento questa è la fase che stiamo 
vivendo Siamo in un magma da 
comporre» In quale verso non è 
ancora mollo chiaro, anche se al¬ 
cuni segnali fanno intuire in che di¬ 
rezione vada Forza Italia 
Fini di fatto ha acceleralo il pro¬ 
cesso di separazione del Msi da 
An «Un processo del tutto nell or¬ 
dine delle cose andiamo a legitti¬ 
mare anche giuridicamente una 
scelta già compiuta» spiega Italo 
Bocchino stretto collaboratore del 
ministro Pinuccio Tatarella II con¬ 
gresso di An si dovrebbe tenere a 
dicembre al massimo a gennaio 
Fini ha prefento anticipare l'esplo¬ 
sione delle resistenze allo sciogli¬ 
mento del Msi, anche per stoppare 
le manovre di chi, all'interno di 
Forza Italia, punta a sostituire que¬ 
st'alleato sempre più ingombrante, 
con il più rassicurante Partito po¬ 


polare Dunque l'operazione di Fi¬ 
ni ha uno squisito messaggio verso 
il centro dello schieramento politi¬ 
co «che questo giovi a Forza Italia 
è un fatto» ammette Menmtti, il 
quale però aggiunge «Ma da parte 
nostra non c'è stata alcuna solleci¬ 
tazione in questo senso» Opera¬ 
zione Msi-An 

L'-operazIone An» e II Ppi 

Operazione Dotti due segnali 
inequivocabili per il Ppi Non ha 
sempre detto il segretario dei po¬ 
polari che bisogna tagliare le ali 
estreme 7 Bene, An lo sta facendo 
la maggioranza si avvia verso la fa¬ 
se della finanziaria e soprattutto 
verso quella elettorale di primavera 
«ripulita» «Staremo a vertere» dice 
perora Roberto Formigoni trai più 
convinti per l'apertura del Ppi alle 
forze di maggioranza «Noi stiamo 
facendo inizieziom di centro nei 
due schieramenti Chi piu vorrà be¬ 
neficiarne avrà più probabilità di 
interloquire con noi» Quindi For¬ 
migoni ammette «SI i processi in 
atto vanno in questa direzione, so¬ 
no palesi aperture verso di noi, ci 
sono segnali di disponibilità ma il 
processò va avanti», conclude il de¬ 
putato popolare ricordando che il 
Ppi vuole mantenere la libertà di 
«scegliere» i possibili alleati Di piu 
nessuno dei fauton di un avvicina¬ 
mento tra maggioranza c Ppi vuol 
dire, proprio per non anticipare 
conclusioni che potrebbero avere 
un effetto boomerang su quella 
parte del movimento azzurro che 
prefenrebbe invece ancora la solu¬ 
zione della federazione con An E 
anche per evitare un anticipazione 
del prevedibile scontro tra destra e 
sinistra all interno del Pp 1 , che pro¬ 
babilmente esploderà nel consi¬ 
glio nazionale che si terrà la prossi¬ 
ma settimana «Ma tanto-è la con¬ 
clusione di Bocchino - alla fine il 
Ppi è destinato a dividersi» 



lina miniatura armena del 13* secolo 


Addio polemico dell’economista 

Biasco lascia il Cespe 
«Sinistra sorda» 


■ ROMA «1 programmi a sinistra 
continuano e rimanere un eserci¬ 
zio rctonco e un adempimento 
formale, non il fuoco dell identi¬ 
tà, la spinta c la motivazione per 

10 stesso stare assieme, per I a- 
zione, per 1 erborazione e la cre¬ 
scita collettiva» 

Salvatore Biasco lascia la pre¬ 
sidenza della fondazione Cespe 

11 centro sludi di politica econo¬ 
mica vicino al Partito democrati¬ 
co della sinistra >per 
imprescindibili moti¬ 
vi di studio e di ricer¬ 
ca» E lo fa con una 
lettera di commiato 
fortemente polemica 
nei confronti dell'ex 
segretario della 
Quercia Achille Cic¬ 
chetto. e di tutta la si¬ 
nistra 

Il giorno dell'ad¬ 
dio ufficiale sara il 10 
ottobre cioè alla 
scadenza del trien¬ 
nio di presidenza 
ma intanto Salvatore 
Biasco (docente or¬ 
dinario di Economia 
internazionale alla 
Sapienza di Roma e 
vice presidente della 
Società italiana degli 
economisti) tiene ad 
anticipare gli argomenti polemici 
del congedo Dopo aver ricorda¬ 
lo che sotto la sua guida il Centro 
studi di politica economica ha 
prodotto studi 'Che sono stali poi 
alla base della svolta program¬ 
matica del Pds» 1 economista ac¬ 
cusa senza mezzi termini la sini¬ 
stra «tutta la sinistra» di avere una 
«attenzione programmatica de¬ 
bole» 

■ È vero - scrive nella lettera - 


che I insieme del nostro lavoro si 
è trasfuso ne) programma del 
Partito democratico della sinistra 
e ne ha ispirato la filosofia ma è 
anche vero che i programmi a si¬ 
nistra continuano rimanere un 
esercizio retorico» 

Dopo le eiezioni di marzo Bia¬ 
sco polemizzò aspramente e 
pubblicamente con Achille Oc- 
chetto, accusandolo di non es¬ 
sersi neppure letto il programma 
e di non essere mai 
nuscito a uscire da 
un armamentario di 
frasi fatte e di proble¬ 
mi di schieramento, 
e avanzare invece, 
un progetto in positi¬ 
vo per i nodi struttu¬ 
rali dell economia 
italiana 

Anche nella lettera 
di commiato Biasco 
dichiara di essersi 
convinto che con la 
dirigenza precedente 
del Pds, «qualsiasi la¬ 
voro in direzione eh 
una progettualità fos¬ 
se tempo buttato 
Un cammino - scrive 
I economista - deve 
essere compiuto per 
superare quella con¬ 
cezione tradizionale 
del primato della politica ’ che 
relega su un piano secondario 
programmi e progetti concreti» 
Dopo aver rilevato che molte 
cose stanno cambiando a sini¬ 
stra nella percezione dei compiti 
propri di una forza che si candidi 
a governare Biasco conclude ri¬ 
vendicando al Centro studi di 
programmazione economica un 
contributo dato proprio in questa 
direzione 



Salvatore Biasco 


Jm provvidi meri te e nwm ato«i)J jffetto dei 
suoi curi 

GASTONE PREDIERI 

Ne ricordano j( luminoso sorriso LJenu 
Marco Carla e Tiziana Verrà allestiti li 
cornerà ardente presso 1 ospedale Sandro 
Pedini domani dalle ore 8 00 alle ore c ) 30 
Si ringrazia quanti parteciperanno 
Roma 27 settembre 1004 


Il Comitato direttivo e i Garanti tutti della 
Fondazione archivio audiovisivo del movi 
mento operaio e democratico ricordano 
commossi 

GASTONE PREDIERI 

ia sua umanità il suo prezioso lavoro per 
la salvezza e la vitalità di un patrimonio ci 
nematografico inestimabile ricchezza e 
memoria di tutti 
Roma 27 settembre 1991 


Nel nono anmversano della scomparsa di 

ITALO BUSETTO 

comandante partivano dirigerne sinda 
cale protagonista della nnascita demo* 
cratica di Milano il (rateilo Franco e Luisa 
kummerlm lo ricordano con tanto nm* 
pianto e in sua memoria sottoscrivono L 
200 00 per / Ututti 
Padova 27 settembre 1*-*94 


La Federazione del Pds d» Pis i j jrleop i 
commossi al dolore dell i ! mugli i |>er la 
scomparsa dtl 
pro( 

ADRIANO GOZZI NI 

che uni liti sua iti i\ ita di scienziati m. io 
sente dell untvei sita e dilli Scuola Sor 
male un impegno costante ovile e politi 
co animato da un i lode sensibili! i urna 
na da un i vissut i cultuia de Ih sulid irtel i 
e di profond » convinzione uitif «susta t 
banco del mov ime nto dei J «voratori per it 
fermare t valori della dignità «Iella pi rsc n \ 
di ogni popolo 
Pisa 27 settembre 1 un 1 


La sezione Pds Martiri Bicocca p irtecip » al 
dolore della (mugli i per la morte de’ coni 
pagno 

MASCEO ARCHETTI 

(Martett) 

1 lunerali avranno luogo oggi alle 11 pii 
tendo dall abitazione dmaNbeliu 1 » 24 
Milano 27 settembie 1991 


La famiglia Arai la partecipa al dolore dell i 
famiglia per la perdita del compagno 

MASCEO ARCHETTI 

In memoria sottoscrive |jer / Untiti 
Milano 27 settembre 1394 


Abbonatevi a _ 

riinj&à 


informazioni parlamentari 

Le senatne» e i senatori del gruppo -Progressisti federativo- sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta antimeridiana di martedì 27 settembre 

L Assemblea del gruppo -Progressisti federativo- della Camera e convocata per mercoledì 28 
settembre alle ore 19 

Le deputate e i deputati del gruppo «Progressisti federativo» sono tenuti ad essere p'osenii SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiane di martedì 27 (fin dalle ore 10} mercoledì 28 o giovedì 
29 setlembre Avranno luogo votazioni su pdl costituzionale modifica ari 122 Costituzione decreti 


Feltrinelli 


GIANFRANCO BETTIN 
SARAJEVO, MAYBE 



Un racconto forte, un romanzo ma anche un reportage 
documentato e avvincente, tra guerra e pace, 
macerie e speranze, Bob Dylan, Prince e gli U2,' 
amori c intense amicizie. 


GUIDO VIALE 
UN MONDO USA E GETTA 

La civiltà dei rifiuti e i rifiuti della civiltà ( 

Dai rifiuti urbani ai rifiuti umani il passo e breve 
come evitare questo spreco di risorse 9 
Una guida per capire che cosa sono davvero e corno 
possiamo salvarci dal loro abbraccio mortale. 

SALVATORE NATOLI 
LA FELICITÀ 

Saggio di teoria degli affetti 

A metà tra fenomenologia e morale, tra esperienze 
individuali e visioni del mondo, quest’indagine 
verte sui modi del sentirsi felici e sull’idea di felicita 
nella filosofia, nella letteratura, nella religione, 
nel nostro presente. » 


Cimerà dei Deputali Senato della Repubblica 

Gruppo Progressista Fcderauvo Gruppo Progrcssisia Federativo 



Sulla proposta di legge «Delega al Governo per l'emana¬ 
zione di disposizioni generali in materia di interventi 
conseguenti ai danni provocati da calamità naturali 
(AC S00)». 

PRESENTATA DAGLI ONOREVOLI 

CAM0IRAN0, BARGONE, BARTOUCH, CALZOLAIO, DE S1M0NE, 
GERARDINI, LORENZETTI, VIGNI, ZAGATTI, ALOISIO, SORIERO 

ROMA 

MERCOLEDÌ 28 SETTEMBRE 1994 ALLE ORE 15.00 

Sala licita Sacrestia - Palazzo Valdina, Vicolo V aldina 3/A 

Illustrazione della proposta On. MAURA CAMOIRANO 
Presiede On. ALBERTA DE SIMONIE 
Partecipano 

Fausto GIOVANNELLL Maria Rita LORENZETTI, 
Adriano SANSA, Moreno PERICCIOL1, 
Claudio CARNIERI, Mercedes BRESSO, 
Salvatore TASSONE, Luigi BORRELL1, 
Stefano CANAVESIO, Filippo ALESSI, 

Alfredo LIBERATORI, Gian Felice CLEMENTE, 
Vincenzo DAMIANI, Giuseppe P1SANU 

Interi ento del sottosegretario per la Protezione Ci\ ile 
On. OMBRETTA FUMAGALLI CARULLI 

Conclusioni dell' On. MASSIMO SCALLA 
Capogruppo Progressisti - Commissione Ambiente 

Sono invitati i gruppi parlamentari della Camera e di ! Senato 
Regioni , ASCI, UPI, C1SPEL, Provincie e Comuni, 
tecnici ed operatori del settore 


E Seminario è organizzato con la collaborazione del COPIT 
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Vittorio Sbardella Antonio Bozzardi/Nuova Cronaca 


Stroncato da una lunga malattia dopo il coinvolgimento in Tangentopoli 
Dagli assalti incendiari in camicia nera negli anni 50 ai fasti della De romana 

È morto Sbandella 

Dalla corte di re Giulio a Mani pulite 


L ex proconsole di Andreotti a Roma, Vittorio Sbardel¬ 
la, è morto ieri nella capitale dopo una lunga malattia 
Dopo essere stato coinvolto in Tangentopoli si era riti¬ 
rato dalla vita politica L'incredibile ascesa dagli esordi 
nell estrema destra ai sogni ministeriali Una camera da 
«Squalo» democristiano prima all ombra e poi contro il 
«Divo Giulio», il rancore che lo divideva da Cirino Pomi¬ 
cino, gli scontri con Ciriaco De Mita Infine il silenzio 


STEFANO DI MICHELE 



A"sa 


■ ROMA Era ancora inverno 
L inverno dell anno scorso quello 
delh dissoluzione democristiana 
del crollo andreottiano della fine 
citili Prima Repubblica Tu allora 
che la tivù mostrò per I ultima volta 
Vittorio Sbardella Lo Squalo era 
irriconoscibile Usciva a passo len¬ 
to dall ufficio di qualche magistra¬ 
to saliva con fatica dentro una 
macchina Una faccia smunta c 
pallida seminascostd da un cop¬ 
pellicelo abbassato sugli occhi il 
cappotto scuro che volava intorno 
alle gambe magre Sbardella inqui¬ 
sito Sbardella malato 
Certe immagini fotografano la fi¬ 
ne di un epoca La figura spaesata 
quasi timorosa dell ex potente del 
proconsole andreottiano dei tempi 
d oro è una di queste II resto sono 
voci attesa Rassegnazione per , 
suoi cari Erano le domande imba¬ 
razzate di qualche deputalo del 
Biancofiore che ancora frequenta¬ 
va Montecitorio -Ma è vero che é 
morto’» No non era vero Una set¬ 
timana, due settimane e la stessa 
identica domanda Racconta un 
amico di famiglia «Con quel tumo¬ 
re al massimo poteva sopravvivere 
tre mesi È andato avanti per un an¬ 
no e mezzo • Era stato il padrone 
di Roma assessorati municipaliz¬ 
zate Usi E piu su fino al Campi¬ 
doglio, fino alla poltrona di sinda¬ 
co affidata a un fedele come Pietro 
Giubilo E il sogno di un ministero 
di un posto di primo piano dentro 
il palazzo di piazza del Gesù 
quando piazza del Gesù ancora 
contava E Iodio profondo c lo 
scontro e le minacce È stata una 
stona tutta democristiana quella di 
Vittorio Sbardella L incredibile 
ascesa di un ex picchiatore ed ex 
pugile che arriva a sfiorare il cielo 
del potere E la dissoluzione uma¬ 
na e mortale dentro la dissoluzio¬ 
ne più grande di quel potere 
Lo «Squalo mostrò i denti al cro¬ 
nista per 1 ultima volta in un fred¬ 
do pomeriggio di fine dicembre 
nel suo enorme ufficio di piazza 
Augusto Imperatore Fumava il suo 
mezzo toscano c parlava parlava 
Un fiume di parole interrotte a vol¬ 
te da risatine nen/ose secche co¬ 
me colpi di pistola «Vogliono far¬ 
mi fuori vogliono liquidarmi Ma io 
gli faro vedere i fuochi d artificio 
si sfogava Parlava dei suoi colle¬ 
glli ovviamente di quei democri¬ 
stiani cortesi e crudeli che erano 
ancora i padroni del paese Una n 
sala «Capirai tradì noi ci chiamia¬ 
mo amici» Scrollava le spalle «E di 
che mi accusano poi’ Di aver pre¬ 
so in mano un partito moribondo 
di averlo ricostruito tenuto in pie¬ 
di trovati i finanziamenti per farlo 
vivere’ > Proprio quei finanziameli 
ti incunosivano i giudici Da dove 
venivano' Quali tangenti quali 
percentuali quali appalti’ Le sue 
(nappe erano ormai braccate quel- 
I assessore arrestato quell altro in¬ 
quisito quel presidente a San Vit 


r 

L’ex parlamentare con Giulio Andreottl 


tore quel cassiere vicino alle ma¬ 
nette Qualche mese e anche a 
lui arrivò il primo avviso di garin- 
zia Si faceva intervistare si sotto¬ 
poneva alle domande ma avverti¬ 
va «Non fate il solito articolo sul 
boxer sul fascista Stavolta so caz 
zi seri 1 

La parabola in discesa 

Ormai la sua parabola correva in 
discesi il potere si disgregava i 
clienti fuggivano In certi momen¬ 
ti forse quando tutto finisce uno 
rivede tutto Quel giovane con la 
camicia nera e una tanica di bcn/i 
na mentre da I assalto a meta de¬ 
gli anni Cinquanta alla libreria Ri 
nascita» sotto Botteghe Oscure in 
compagnia di altri camerati fasci¬ 
sti Gli anni come guardiaspalle di 
Arturo Vlichelini il capo missino 
Poi di Randolfo Pacciardi Poi I in¬ 
contro con il sindaco Amerigo Pe- 
trucci I inizio del viaggio nella ga 
lassia del basso potere democri¬ 
stiano Poi Comunione e Liberazio¬ 
ne quando si presentò per la pri¬ 
ma volta nella loro sede doman¬ 
dando Cosa posso fare per voi’» 
E loro fecero parecchio per lui Co 
me testimoniano le lettere agli elet¬ 
tori del responsabile del Movimen 
lo popolare Marco Bucarelli agli 
elettori «Senza 1 aiuto di alcuni po¬ 
litici non avremmo ottenuto tutto 
ciò Abbiamo quindi deciso divo 


tare nella De quei politici ehi ti 
hanno già aiutato c voteremo 
Giulio Andreottl c Vittorio Sbaidcl 
la E già perche nel frattempo si 
era legato al Gran Capo dei capi 
del Biancofiore L Andreottl pottn 
tc il Divino ovvio non il vecchio 
statista oggi inseguito dai fantasmi 
delle sue amicizie discusse 

Il mondo dello squalo 

Era un mondo strano quello 
Dove gli uomini si odiavano e si 
chiamavano amici e dove ognuno 
aveva un suo soprannome A Sbar 
della quello di Squalo lo regalo 
Giampaolo Pansa Gli altri demo¬ 
cristiani se n davano Ira di loro Co 
si incontravi il Serpente c Volpe 
d argentc or \1on ico I Ac¬ 
quaiolo er Roselo Prnn atchio- 
ne persino un cardinale fioren/o 
Angelini che si fregiava del titolò 
di Sua Sani! i Neanche il prelato 
sfuggiva ai rancori clic cementava 
no il gruppo A quattrocchi Sbar 
della confidava Almeno un i volta 
lo Spirito Santo si c sbagliato 
quando 1 hanno fatto prc tc li mor 
tacci loro 

Occupava iu il potere e rideva 
no ridevano c si odiavano si odia 
vano e si abbracciavano Ciriaco 
De Mila un altro potente eli allora 
scrutava Sbardella e sentenziava 
È un dispensatorc di indulgenze 
uno che mischia la fede e gli affa 


ri 1. uomo or i aveva sostituito la 
camicia nera con una bianca che 
tirava sulla pancia la eravattaccia 
da fascista con una di Hermes la 
divisa con un abito eli alta sartoria I 
giornali In fotogr davano stipalo 
dietro il tavolino di un 1 g n natilo 
x fianco con Cirino Pomicino c for¬ 
mose fanciulle- con in mano stelle 
filanti luci c colori Poi I odio della 
lotta per il potere gu ìsiera anche il 
rappoito con Pomicino e poi quel 
lo con Andrcotn L'poi 

E poi tutto slava per finire csi 
stenze individuali < storie politiche 
Bdstav j scorrere pe-r I intera gior- 
iiatadiicri sulle agenzie le notizie 
sulla morte eli Sbaidella Un de 
d impeto c el assalto molavano E 
raccontavano la sua storia c cerca 
vano un po di colore Ma non un 
commc ilio di un solo dr mocristia- 
no di un solo popolare di un solo 
andrcottiano Non ci saranno ma- 
infesti per strada a ricorderò lo 
Squalo NO commemorazioni sul 
giornale del suo ex partito Un i 
s’oriu minore i un ultra ; del potere 
che finisci in solitudine 

L'eclisse dopo Tangentopoli 

Da quando era entrato nel lungo 
i lenco degli inquisiti di Tangento¬ 
poli \ ittor o Sbardella in poco 
tempo si era come eclissalo Ben 
prima del male ben prima di quel 
le immagini soprendenti dopo il 
ct>lkx|uio con i magistrali Dal 
maestoso ulfieio eli piazza Augusto 
Imperatore a uno piu modesto via 
Monte A Imo Avcv i cominciato a 
disertare la Camera Non si purteci 
pava piti ilio uunioni di partito-e 
gli ex democristiani del resto 
ile incili lo menavano Poi i viaggi 
a Parigi pi i curarsi soste sempre 
pili lunghe risultati sempre piu 
preoccupanti 

Tutto man mano scivolava in 
un nulla sempre piu vasto tra I u- 
niana distruzione fisica e la distai 
/ione elei mondo dove ìvcvu co 
struito il suo sistema di jxite-re E 
sembra di raderlo la sera del 
monto elemocristi ino tlle elezioni 
eli Roma (cinqui inni fa un seco 
lo) arrivare nella sede del'o Seu- 
docrociuto i on un i bottiglia di 
champagne sotto il brat i io la 
bocca allargai i in lina rivi! i clic 
saliva rumorosamente lungo le 
stale mentre mollava uria pacca 
sulle spalle al cronista Hai scruto 
e ho la mi t De e ripugnante 7 Ne do 
vele fan di penitenze prima di ri 
mettere piede qui dentro te il car¬ 
dinale Occhctto De Mita Un al 
tra risai ì Ma e he volete-’ lo so cat¬ 
tolico nue a santo Tié bevi 

Tanti dei suoi uomini oggi sono 
finiti con Fini riciclati c ribaltcz/uh 
nel nome di Alleanza Nazionale 
Cosi in qualche modo si chiude 
con una sua losnca la stona di quel 
giovane cominciata una serd di 
quardiit inni fa davanti a «Rinasci 
la in camicia nera c con una lani 
ca eli benzina in mano 


Nella capitale il confronto va avanti tra prò e contro 

Voci grosse nel Msi 
ma nessuno «strappa» 


NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA Continua a concentrarsi nella capitale la 
polemica sulle sorti del Movimento sociale come au¬ 
tonoma organizzazione È qui in un area di tradizio¬ 
nale insediamento della destra dove alle ultime ele¬ 
zioni An ò risultata la formazione politica piu votata 
clic si sono levate voci di dissenso che hanno un parti¬ 
colare nscontro tra i militanti della Fiamma da Rauti a 
Buontempo alla vedova d Giorgio Almirante Natu¬ 
ralmente Gianfranco Fini che ha avvialo I operazione 
di assorbimento del partito sotto le insegne di Allean¬ 
za nazionale destinala a concludersi al congresso di 
gennaio evita lo scontro diretto Anche perché tutto 
sommato il «distinguo di una frangia nostalgica non 
spiacerebbe all accorto leader della destra sarebbe 
quel certificato di democrazia oltre le residue scorie 
di neofascismo che da piu parti gli é stato richiesto 
Intanto però alcuni esponenti fedeli al segretano si 
sono mossi per dimostrare la compattezza attorno a! 
la sua scelta Cosi i deputati Giovanni Alemanno ge¬ 
nero di Rauti e Domenico Gramazio nonché I euro¬ 
deputata Roberta Angehlh attiva nel Fronte della gio¬ 
ventù Ieri è sceso in campo il gruppo consiliare missi¬ 
no in Campidoglio con 1 evidente proposito di isolare 
Teodoro Buontempo ormai rimosso dalla carica di 
presidente del consiglio comunale (anche se c é chi 
giura che alla fine anche i piu vivaci oppositori com¬ 
piranno il traghettamento nella governativa An) In 
una nota il capogruppo Guido Anderson ribadisce la 
sostanziale compattezza del gruppo consiliare nella 
condivisane degli onenlamenti espressi dal segretario 
Fini per un congresso di fusione del Msi e di Alleanza 
nazionale in un unico soggetto politico E si definisce 
An come evoluzione non traumatica della storia del 
Msi guardando all esigenza di rendere piu incisivo il 
molo di componente sociale e popolare svolto fino ad 
ora nella compagine governativa 
Venerdì dunque allorché si nu.iira la direzione na¬ 
zionale per dar corpo al progetto di trasformazione 
già avviato dall ufficio politico del partito i conti do¬ 
vrebbero tornare in termini del tutto rassicuranti perii 
segretario La stessa Alessandra Mussolini altre volte 
polemica con i vertici della Fiamma stavolta é d ac¬ 
cordo Al punto di affermare che quelli che ora si 
sconvolgono sono in malafede E oggi intanto Giu- 
sr ppo Tit \relh , ri scnT r i Al ulc ili ■ le u iu imi ì 
rivista mensile «Il centrodestra di cui il vicepresiden¬ 
te elei Consiglio é direttore Uno strumento di supporto 
alla strategia di convergenza di An con Forza Italia 
che e poi il fine ultimo del disegno avviato dal gruppo 
dirigente missino E infatti in questo senso si muove 
sul territorio Maurizio Gaspam sottosegretario all In¬ 
terno Domani in una conferenza stampa illustrerà le 
prime iniziative comuni dei duo gruppi a Tor Bella Mo¬ 
naca Gdxparri si é compiaciuto di accreditare lo spo¬ 
stamento a destra di questo quartiere della penferia 
romana dove peraltro si son registrate npetute scorre¬ 
rie ili naziskin e altri estremisti neri che mal si concilia¬ 
ne» con le velleità ncocentnste ora messe in campo 
Resta cosi solitaria con qualche slumatura patetica la 
perorazione di Cesco Giulio Baghino presidente ono¬ 
rario del Mm «Bando alle provocazioni-esclama il ve¬ 
terano della Repubblica di Salò - c si smetta di con¬ 
tundere il regime fascista con il fascismo se il primo 
può aver concluso il suo esperimento il fascismo é 
un idea e come tale é insopprimibile- 


Boccacci il «duro»: 
l’opposizione di Rauti 
è addomesticata 


ALESSANDRA BADUEL 

■b ROMA Fini ci guadagna con il poiverune di qui 
sti giorni E con Rauti hanno coneoidato tutto In gite 
si sa dell accordo in atto ma comunque mi pare ivi 
dente Questi contestatori ci tengono alle poltrone 
Basta ncordare come si comporto Rauli prim i de I) ul 
timo congresso attaccava Fini poi p, rò e finita i vo 
gliamoci bene E Rauti adesso e i urodi putato Ni iu 
nzio Boccacci ex capo del disciolto Mov imento politi 
co dice la sua sulle polemiche missino Paria di ospi 
te della sede Msi di via Acca Laren/i ì Si de storie i 
dove lui e i ragazzi che lo segua ino vanno da oltre un 
anno piu che bene accetti dal segretario Carlo Gian 
notta Su di loro intanto pendono le iceuse di apulo 
già di fascismo e ricostituzione di pinno f iseisia F fu 
uno di loro ad attaccare le stelle gialle sui negozi dei 
commercianti ebrei della capitale nel 4J Qu into a 
Boccacci una delle sue ultime uscite in pubblico e 
stala lo scorso giugno cinta in mano di Ironie- i per 
sone della sezione del Pds di Tor de C< n< i c del ccn 
tro sociale «Auro e Marco mentre Gramazio teneva un 
comizio contro il campo sosta peri nomadi 

Allora, Boccacci, secondo lei Fini cl guadagna Ma 
come? 

Da un lato secondo me lui Ila davvero paura di eoli 
testdZiom interne Alla base missina nome e simbolo 
non glieli devi toccare C loro Fini e i suen hanno 
paura di fare la stessa fine dell esperimento de Ila De 
rnocrazia nazionale costola del Msi elio negli anni 
70 voleva superare il fascismo e fini m ile Quindi g'i 
fa comodo che per i contestatori esista un punto di ri 
ferimento precongressuale uffici ile Questo all iute r 
no In piu all esterno Fini ci guadagli t penile cosi si 
vende I immagine di uno che cambia davvero clic 
supera il fasciselo La contesi azione dive n'a un i pio 
va «a suo favore 

Dunque è tutto finto? 

lo so solo che questo gruppo di oppositori fa el i o'-i 
mo contenitore loro contestano mi poi gmrdiei 
so condì doni Mite li loro beli u i«n ni Ilei li li 
che una scissione e impensabile In imita veglione 
conservarsi la sicurezza ina intanici fanno il poivero 
ne concordato cosi serviranno poi a I ini come testa 
di ponte per 1 estrema destra E in piu il segre tarlo co 
si arriverà al congresso con il massimo dei consensi 
lo dico che é tutto finto si Anelli poiché vomisi 
pere una cosa come mai Rauti prima di p i«l ut non 
se nova al gruppo misto’ 

E Gramazlo? 

Gij Gramazio Fa tanto il duro lui Dicotili la basi 
del Msi é tutta con An e intinto racla vecchi cale 
nacci del passato come Albcno Rossi ex e ipo dei 
volontari nazionali missini del 68 oppure gì ntc de I 
democristiano Ciarrapico Se- questi sono i giovani 
Il gruppo della Città nuova, pero, di giovani ne rac¬ 
coglie. 

Tutti borghesi La base popolare e un iltia non si i 
con loro Ho avuto tante telefonate in qui sii giorni 
Da tutta Italia 

Con chi starebbe secondo Boccacci ia basi po 
polare giovanile é facile da imm iginurc «Noi aspa 
namo dicembre - conclude - e se u progetto di An 
passa per morbida che possano metter 1 a nona sta 
remo Lo rifonderemo noi il Msi 
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Caso Cardopatri 
Tiziana Parenti: 
«Aiuteremo 
la baronessa» 


L’Antimafia a Roggio Calabria, per 
•operare nel concreto, mettendo 
da parte le pure e semplici 
dichiarazioni di Intenti», ha detto II 
presidente della commissione 
Tiziana Parentl.Secondo II 
presidente della Commissione 
Antimafia, le assicurazioni date dal 
ministro delle finanze, Tramonti, 
che ha garantito II suo - ... 
Interessamento concreto, , 
dovrebbero portare ad una , 
sospensione dello sciopero della 
fame che la baronessa Teresa 
Cordopatri sta facendo dal 12 
settembre. Teresa Cordopatri ha 
chiesto P applicazione delle 
normative che prevedono • 
agevolazioni fiscali perle vittime 
della mafia In relazione alle tasse 
rfl successione che riguardano - 
terreni di proprietà della sua *». 
famiglia che sarebbero peraltro 
occupati abusivamente da cosche 
maliose della plana di Gioia Tauro. 
•Non slamo venuti a Reggio ». •• 
Calabria, comunque, - ha aggiunto 
l'on. Parenti - solo per attestare la . 
nostra solidarietà alla baronessa 
Cordopatri. Sarebbe riduttivo per II 
nostro lavora e per II nostro .> 
Impegno». Sul caso Cordopatri 
critiche allo Stato sono state ’ 
espresse dal vicepresidente della 
commissione antimafia Pino 4 
Affaccili, che ha parlato di -gravi 
Inefficienze». • - 


in Italia 
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Il presidente della commissione parlamentare Tiziana Parenti ha Incontrato la baronessa Cordopatri 


D taglio del codino in tribunale 

Misserville (An) «punisce» in aula un nomade 


Il vicepresidente del Senato, Romano Misservil¬ 
le (An), che fa Tawocato a Frosinone, ha chie¬ 
sto per un proprio cliente l’applicazione di una 
«pèna.accessoria»: il taglio del codino. Ne ha 
fatto le spese un giovane nomade. 


CLAUDIA J 

m ROMA. Il taglio del codino è en- ,, 
(rato in tribunale. Ce lo ha portato, • 
ieri mattina, il vicepresidente del 
Senato, Romano Misserville (Al¬ 
leanza nazionale), che, esercitan¬ 
do la professione di avvocato nel , 
foro di Frosinone. ha chiesto per,, 
un proprio cliente l'applicazione di 
questa «pena accessoria». In breve: , 
il signor Giuseppe Spada, nomade 
ventisettenne, accusato di oltrag- j 
gio a pubblico ufficiale, è stato , 
condannato a un mese di reclusio- • 
ne (pena sospesa) e al taglio del 
codino (pena .eseguita, seduta • 
stante). Sembra che il pretore, di, 
fronte alla proposta di Misserville, 
abbia dato il proprio assenso con ., 
un cenno del capo e un sorriso: 
«Avvocato, faccia pure». l 

A Romano Misserville ieri sera 
abbiamo chiesto di chiarire l'acca¬ 
duto. ’... 


Senatore, è proprio vero? 

Certo che è vero. Perche, qual è il 
problema? Non si tratta certo di 
razzismo, » - 

Francamente, ne ha tutta l’aria. 

Ma no. Adesso le spiego corri'è 
andata. Questo signore, ti mio 
cliente, era già alla seconda con¬ 
danna. E 'sta volta i'aveva anche 
fatta grossa: nel bel mezzo di una 
rissa, ha gridato agli agenti di poli¬ 
zia «vado a lavorare per un mese, 
cosi compro una pistola e vi ucci¬ 
do tutti». Siamo riusciti, anche in 
questo caso, a fargli avere una pe¬ 
na molto lieve, con la sospensio¬ 
ne della condanna. Però, ò la sua 
ultima possibilità. , La prossima 
volta che sbaglia, stop: è nei guai, 
finisce in carcere davvero. Cosi mi 
sono detto: vediamo un po' se tro¬ 
vo il modo di farlo stare un po’ più 
attento... 


E ha proposto II taglio del codi¬ 
no. 

Esattamente. Eravamo in aula, la 
sentenza era stata appena emes¬ 
sa. Mi sono rivolto al mio cliente 
dicendogli: «Non pensi che sia ora 
di smetterla? Non è il caso di fare ' 
qualcosa? Per esempio, se ti tagli il ; 
codino ricorderai per sempre che 
il prossimo errore lo paghi davve¬ 
ro». 

Lui cosa le ha risposto? 

Ci ha pensato su un istante e poi 
ha tranquillamente ha accettato. 
Era quasi divertito, ha risposto che 
gli sembrava una buona idea: «Ma 
si, facciamolo». Subito mi sono 
fatto portare un paio di forbici dai 
commessi e, ecco, mi sono ado¬ 
perato. 

Personalmente? 

Certo. 

Ma II giudice? 

Niente, lui stava togliendo la sedu¬ 
ta, badava ad altro. Però se ne so¬ 
no accorti gli agenti che il mio *• 
cliente aveva oltraggiato. Loro, si, 
erano divertiti e contenti - (risa¬ 
ta). ■ ■ ■ 

Non A stato un bel gesto. 

No, non è vero. In Inghilterra ci so¬ 
no le cosiddette prestazioni alter¬ 
native. Se uno imbratta una stra¬ 
da, per esempio, ha due possibili¬ 
tà davanti a sò: finire in carcere 
oppure rimediare al danno a pro¬ 
prie spese. Mi sono limitato ad ap¬ 


plicare un principio analogo. 

Ma è diverso, il reato commesso 
dal suo cliente non ha alcuna at¬ 
tinenza con la lunghezza del ca¬ 
pelli. ■■ ' • - ' - 

D'accordo, so bene che in questo 
caso non c'è relazione tra ii reato 
commesso e, diciamo cost, la pe¬ 
na comminata. Ma non dobbiamo 
prendere troppo sul seno questo 
episodio. È stato più uno scherzo 
che altro. Anche giuridicamente 
non esiste, è ovvio. Direi che po¬ 
tremmo definire il taglio del codi¬ 
no una pena accessoria impropria 

- (risata). Per di più la pena è lie¬ 
vissima, un mese di carcere con !a 
sospensione. Siamo al di sotto dei 
minimo prescritto per questo rea¬ 
to: è anche un precedente giuridi¬ 
co non da poco. Però, se ci rica¬ 
sca la terza volta - (risata)- non 
potrò proprio farne a meno: dovrò 
tagliargli qualche altra cosa. 

Senatore... . w 

Scherzo, sto solo scherzando, io 
sono la mitezza in persona, giuro. 
Non farei del male a una mosca. 
Ma ho un grande senso doli'umo- 
rismo, questo si. In ogni caso, sta¬ 
te tranquilli: io non sono razzista, 
il razzismo non c’entra... Piuttosto, 
se a Craxi il dito del piede glielo 
avessero tagliato un po' prima, chi 
lo sa, poteva servirgli da monito... 

- (risata), E perdonate la battuta. 


Saranno accolti nei centri di altri paesi 

Vìa da Villa Lìtemo 

tutti gli immigrati 

\ 

Gli immigrati di Villa Litemo si disperderanno: andranno 
a Capua, nellla tendopoli appena allestita, in alcune strut¬ 
ture della Caritas, nel centro Laila, mentre prefetto e auto¬ 
rità governative si sono impegnate ad allargare a 300 unità 
la disponibilità dei centri per gli immigrati. Elveno Pasto¬ 
relli, responsabile deH'immigrazione, ha assicurato che 
fornirà una «valutazione positiva» per la concessione del 
permesso di soggiorno agli abitanti del «ghetto». ' 


DAL NOSTRO INVIATO 


Giucas Casella 
denunciato 
dopo la puntata 
di «Domenica In» 


Sabato Salvatore Pagano, medico, 
psicoterapeuta e Ipnotista, 
originario di San Cataldo 
( Caltanfssetta), ma da anni attivo a 
Udine, aveva lanciato l’appello 
-fermate Giucas Casella-, ma visto 
che domenica la sua esibizione A 
andata comunque In onda a 
•Domenica In», ha tenuto fede alla , 
preannunclata Intenzione di 
denunciare II popolare 
personaggio. Pagano ha 
accomunato, nella sua denuncia, 
presentata alla procura della 
Repubblica di Udine, anche II 
direttore generalo della Rai e il 
direttore di testata di Rai Uno «per 
aver favorito II Casella». Secondo 
Pagano «Casella senza alcun titolo 
esercita la professione medica In 
una trasmissione televisiva Rai, 
creando turbativa, sgomentoe 
paura In telespettatori non 
consenzienti». Pagano ha rilevato. 
Inoltre, che le esibizioni di Casella 
•possono arrecare danni, anche 
Irreparabili, alla salute (specie di 
neurolablli, depressi e 
cardiopatici) degli utenti di un 
servizio pubblico». Ricordando che 
precedenti denunce non sono 
riuscite a fermare le apparizioni 
televisive di Casella, Pagano ha 
preannunclato che chiederà un 
confronto diretto con lo stesso, a 
Domenica In. 


m NAPOLI. Comincia la diaspora 
dei «neri del ghetto» di Villa Litemo. 
Dopo un braccio di ferro durato 
due settimane, ieri mattina hanno 
dovuto accettare di disperdersi fra 
vari centri: 72 andranno nella ten¬ 
dopoli di Capua, quindici si trasfe¬ 
riranno a Giugliano nel centro «Re¬ 
gina Coelì», altrettanti andranno 
nel centro della parrocchia di S.Ni- 
cola, quella dove venne ucciso 
don Peppe Diana, altri trenta sa¬ 
ranno ospitati in roulotte del cen¬ 
tro »Lìala» a Castelvoltumo, nove 
posti possono essere occupati a) 
centro «Astalli» della Caritas di Gru¬ 
mo Nevano. In tutto sono 141 gli 
immigrati che troveranno posto in 
queste strutture. Restano da siste¬ 
mare altri 150-200 immigrati e il 
prefetto di Caserta Damiano s'è 
impegnato ad aumentare l'offerta. " 

il luogo della resa è stata la pre¬ 
fettura di Caserta. Faccia a faccia 
fra prefetto, l'alto commissario per 
l'immigrazione Elveno Pastorelli, i 
rappresentanti del «forum antiraz¬ 
zista», della Cgil, degli immigrati. A 
sbloccare la «trattativa» è stata, in 
qualche modo, anche la marcia di 
sabato scorso (un corteo di 600 
persone ha chiesto la chiusura del 
«ghetto»). La tensione, in caso di ir- 
ngidimento delle parti, rischiava di 
salire: e questo nessuno lo vuole. 
Cosi è stato gioco forza accettare la 
dispersione, perdere quella com- 
patezza che aveva fatto de! «ghet¬ 
to» di Villa Litemo un «soggetto po¬ 
litico», dove, anche i senza voce, gli 
immigrati clandestini, potevano ri¬ 
vendicare i propri diritti. 

Il vero nodo, è stato spiegato a) 
prefetto Damiano e a Pastorelli, 
non è solo quello dell'alloggio, ma 
anche quello dei permessi di sog¬ 
giorno. Se si vuol combattere i fe¬ 
nomeni delinquenziali tra gli immi¬ 
grati occorre regolarizzare la loro 
posizione. Per chi lavora in agricol¬ 
tura occorre pensare a permessi 
temporanei, calcolati sul fabbiso¬ 
gno reale di manodopera. Pasto¬ 
relli ha garantito che si farà porta¬ 
voce di questa istanza e le sue pa¬ 
role sono sembrate quantomeno 
strane se rapportate a quelle del 
sottosegretario all'Interno che inve¬ 
ce dice chiaro e tondo che non ci 
saranno «sanatoria di sorta». 

La Cgil ribadisce la richiesta: 
permessi e un alloggio decente, 
perché «nonostante le promesse 
dei ministro Guidi e del commissa¬ 
rio Pastorelli, nulla è stato fatto». 
Un lassismo - sostiene la Cgil - che 
non ha fatto altro che aggravare le 
condizioni di vita degli extracomu-' 
nitari, peggiorando nel contempo 


«la convivenza civile e democratica 
nel territorio». 1 «neri» servono, ma 
si protesta contro la loro presenza. 

I giornali lo scrivono e tutti si 
. scagliano contro la stampa: c'è chi 
« ha ragione a protestare, è il caso 
del sindaco di Castelvoltumo. Ma¬ 
rio .Luise, progressista, il quale fa 
notare che la notizia di barricate 
«antineri» nel suo paese è esagera¬ 
ta, «non c'è stata alcuna protesta di 
questo genere, Cerano apprensio¬ 
ni in qualche zona del nostro cen¬ 
tro, ma è bastato che parlassi a 
questi cittadini, perché tutto rien¬ 
trasse. Noi siamo l’unico comune 
in cui è stato deliberato l'istituzione 
' di un centro di accoglienza». Ma 
' c'è chi protesta a torto, come a Vii- 
1 la Litemo, dove il sindaco è in pri¬ 
ma fila nella crociata anti-neri e 
non sa che altro fare. . 

Da stamane comincerà la divi¬ 
sione degli «immigrati clandestini», 
ma cosa succederà fra sei mesi 
quando ci sarà bisogno di migliaia 
di braccianti per le fragole prima¬ 
ticce, per il tabacco, il pomodoro e 
cosi via? - . 

□ V./? 


Speleologa 
prigioniera . 
in una grotta 
per 14 ore 

È la frattura esposta dell'omero 
destro la conseguenza più grave 
della disavventura capitata l’altro 
Ieri In Umbria a Beatrice Casini, la 
venticinquenne speleologa 
romana rimasta più di 14 ore In una 
cavità rocciosa dove era 
malamente scivolata mentre ' 
compiva un' escursione Insieme a 
cinque suol amici. La giovane è 
ricoverata nell' ospedale di Orvieto 
e, a parte la frattura, è In buone 
condizioni. Domenica, Intorno alle 
14, il gruppo stava esplorando la 
forra di Prodo, a pochi chilometri ' 
da Orvieto, sul versante sud-ovest 
del Monte Peglia. Qui ci sono - t . 
cavità e grotte naturali scavate dal 
flusso dell ' acqua. Beatrice Casini 
è scivolata Improvvisamente per 
cinque metri, battendo la spalla su 
uno sperone di roccia e cadendo In 
una specie di pozzo. Due suoi amici 
sono risaliti verso r abitato di 
Prodo. da dove hanno dato I' 
allarme. Per raggiungere la cavità 
dove era caduta la donna I 
soccorritori hanno dovuto «armare- 
la parete con un sistema di chiodi e 
funi. Soltanto alle quattro di Ieri 
Beatrice Casini è stata riportata In 
superflce e condotta In ospedale. 


Superlavoro sabato dall’alba al tramonto per carabinieri e Polstrada 

Droga e whisky alla festa in discoteca 
Decine di ragazzi fermati nel Pavese 


Temi, la richiesta è della Coirte dei Conti 


«Il postino ladro paghi 
il danno airimmagine» 


MARINA MORPURQO 


a MILANO. «Fatti» di anfetamine, 
ubriachi di whisky, storditi da 15 
ore di musica martellante. È il ri¬ 
tratto poco consolante di uno spic¬ 
chio di gioventù, quale esce dai 
verbali e dai racconti dei carabinie¬ 
ri di Stradella (Pavia). che sabato 
notte hanno portato a termine una 
megàopcrazione di controllo nei . 
pressi della discoteca Louisiana di 
Canneto Pavese. ! militari - spiega 
il capitano Conte di Stradella - era¬ 
no stati messi in allarme da decine 
di volantini, distribuiti nei locali 
notturni in Lombardia, Piemonte, 
ed Emilia-Romagna, che annun¬ 
ciavano, per sabato dalle 6 del 
mattino alle 21, una grande festa a 
base di house music e di techno. 
«Sappiamo che nel corso di questo 
tipo di feste - dice il capitano - cir¬ 
colano sostanze stupefacenti, per¬ 
ché sono ritrovi incontrollati: la fe¬ 
sta si tiene quando la discoteca è 


chiusa, il proprietario si limita ad 
affittare il locale e non ha più alcun 
tipo di responsabilità su quel che si 
combina...». 

I timori si sono rivelati fondati. Ai 
carabinieri, appostati al casello au¬ 
tostradale di Brani in compagnia di 
unità cinofilo appositamente venu¬ 
te da Como, il lavoro non è manca¬ 
to davvero: verso le 4.30 del matti¬ 
no gii «invitati» hanno cominciato 
ad arrivare in massa. Alte sette del 
mattino, per far fronte alle migliaia 
di persone che attendevano di es¬ 
sere perquisite prime di entrare nel 
locale, è stato necessario far arriva¬ 
re altri carabinieri da Voghera e da 
Pavia. Ricco il bottino dei sequestri: 
1.000 pastiglie di ecstasy (chi le 
aveva portate per tenersi su duran¬ 
te le danze, chi per rivenderle a 
50.000 lire l'una), 4 etti di cocaina, 
circa sei etti tra hascisc e marijua¬ 


na. 1 cani, sfiniti per il gran lavoro, 
sono stati utilizzati soltanto per 
«annusare» le vetture in cui compa¬ 
rivano bottiglie d'acqua: l'ecstasy 
fa venire molta sete, e chi ne fa uso 
di solito si porta dietro una scorta 
di bevande. Quindici persone sono 
state arrestate con l'accusa di de¬ 
tenzione e spaccio di sostanze stu¬ 
pefacenti (due-minorenni-sono 
finite all'istituto Beccaria di Mila¬ 
no) , 70 sono state denunciate per 
semplice detenzione dì dosi ecce¬ 
denti la dose media giornaliera, al¬ 
tre 100 sono state segnalate alle 
prefetture dei luoghi di residenza. 

Mentre i controlli si susseguiva¬ 
no. la festa proseguiva regolarmen¬ 
te, Alle cinque del pomeriggio, pe¬ 
rò, i carabinieri decidevano dì dare 
un'occhiata al tasso alcolico dei 
ragazzi in uscita dal locale, È stata 
chiamata la Polstrada, con il suo 
etilometro, ed è stato istituito un 
blocco sulla statale 10. Anche qui 
con notevoli risultati: quindici con¬ 


ducenti sono stati beccati in stato 
di ubriachezza, e hanno dovuto 
dare un sia pur temporaneo addio 
a patente e auto. Una fortuna, tutto 
sommato: finire appiedati è sem¬ 
pre meglio che finire contro un al¬ 
bero o contro un muro. All'Interno 
degli abitacoli, a chiara dimostra¬ 
zione delle intenzioni degli occu¬ 
panti, sono state trovate numerose 
bottiglie di whisky. Sempre durante 
i controlli della Polstrada è saltato 
fuori che una delle automobili era 
stata rubata qualche ora prima a 
Milano. 

Infine, ciliegina sulla torta dei 
reati, si è scoperto che il propneta- 
no del Louisiana non era in pos¬ 
sesso delle autorizzazioni necessa¬ 
rie per lo svolgimento della festa, 
ignoto ancora l'organizzatore del 
«party» drCanneto Pavese: «Non 
l'abbiamojdentificato - dicono i 
carabinieri -, e comunque da parte 
sua non ci sono responsabilità pe¬ 
nali di alcun tipo...». 


NOSTRO SERVIZIO 


■ PERUGIA. Lo Stato vuole essere 
risarcito dal «danno d'immagine» 
che !’ amministrazione delle poste 
avrebbe subito da parte di un capo. 
settore in servizio a Temi, arrestato ■ 
per essersi impossessato di offerte 
di denaro contenute in lettere indi- 
nzzate a vari santuari, in particola¬ 
re quello di Santa Rita da Cascia. 
Per questo motivo il viceprocurato¬ 
re generale presso la Corte dei 
conti dell' Umbria. Salvatore Sfre- 
cola, ha citato in giudizio il dipen¬ 
dente delle poste in questione - 
Omero Bonanni, 4S anni, origina¬ 
rio di Contigliano (Rieti) ma resi¬ 
dente a Temi - il quale già nei mesi 
scorsi patteggiò la pena ad un an¬ 
no. cinque mesi e dicci giorni di re¬ 
clusione davanti al gip. dando suc¬ 
cessivamente le dimissioni dal suo 
incarico «per motivi di salute». 1 fatti 
nsalgono ai novembre dell' anno 


scorso quando Bonanni - dopo in¬ 
dagini compiute congiuntamente 
dagli organi ispettivi delle poste e 
dai carabinieri - venne trovato in 
possesso di una banconota da 100 
franchi francesi che era stata «se¬ 
gnata» dagli inquirenti e ricollocata 
nella busta in cui si trovava, indiriz¬ 
zata al monastero di Santa Rita. Il 
viceprocuratore presso la Corte dei 
conti dell' Umbria ha chiesto la ci¬ 
tazione a giudizio di Bonanni, non 
per il danno patrimoniale che po¬ 
trebbe derivare allo Stato, essendo 
difficile quantificare i presunti am¬ 
manchi di denaro, bensì per quello • 
«morale». Nel suo atto di citazione 
a giudizio il viceprocuratore Sfre- 
cola sottolinea infatti che «la pub¬ 
blica amministrazione soffre nella 
sua immagine per effetto del com¬ 
portamento penalmente illecito 


del proprio dipendente. Ciò in par¬ 
ticolare quando il fatto assume 
pubblica rilevanza e notorietà an¬ 
che per essere amplificato dagli or¬ 
gani di informazione». L'illecito in 
questione, infatti - afferma Sfrccola 
- «ha gettato non poco discredito 
sull' amministrazione dello Stato 
per I' azione delittuosa di un pro¬ 
prio dipendente al quale sono affi¬ 
date, per mansioni e qualifica, fun¬ 
zioni essenziali nell' ambito dell' 
azienda pubblica incaricata del re¬ 
capito della corrispondenza: un' 
attività alla quale è connessa natu¬ 
ralmente una particolare riserva¬ 
tezza». In questo modo «è incrinato 
il rapporto di fiducia tra cittadino e 
amministrazione dello Stato, con 
indubbie ripercussioni concrete 
sul servizio reso, per cui, ad esem¬ 
pio, non è difficile ntenere che 
qualcuno non si affiderà più alle 
poste pubbliche, preferendo le 
agenzie pnvate di recapito». 
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Servizio su Napoli destinato a Stem: denunciati 

Reporter tedeschi 
commissionano scippo 

Napoli non «tira» più sui rotocalchi stranieri? Allora co¬ 
me fare per vendere ai giornali un servizio fotografico 
che dia l’immagine, vecchia della città? Semplice: com¬ 
missionando a due pregiudicati un vero «borseggio». 

Eseguite le «diapositive», che avrebbero voluto piazzare 
alla rivista Stem, i due fotoreporter tedeschi, insieme ai 
delinquenti, sono stati «pizzicati» dai poliziotti. Recupe¬ 
rate le 80 mila lire sfilate all'ignaro pensionato. 


Taormina, un operaio 
violenta l’ex moglie 
Denunciato e arrestato 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


MARIO RICCIO , 

m NAPOLI. Per giorni e giorni si so- to di niente. La scena, però, è stata 

no appostati agli angoli dei vicoli; ; notata da tre agenti in servizio alla 
alle fermate dei pullman, davanti ■ polfer di Napoli centrale, che sono . 
ai grandi magazzini. Dei borseggia- • prontamente intervenuti. — 
tori, però, neanche l'ombra. Allora 1 1 poliziotti hanno attraversato di 
come fare per realizzare il servizio corsa la strada ed hanno immobi- 
fotografico sulla criminalità giova- lizzato i due boiseggiatori, i quali 
nile, da proporre alla rivista Sterri? hanno affermato che si trattava so- 
Ai fotoreporter tedeschi non eri- " lo di una messinscena. -Eccoli, so- 
masti altro che commissionare a no l° r0 che ci hanno pagato - han 
due, giovani pregiudicati il furto no spiegato i due agli agenti, indi- 
coti destrezza del portafoglio ad cando i fotoreporter che. come se 
un 'pensionato. Mentre i -motori- - bulla fosse successo, continuava- 
delle «Nikon» trascinavano metri di ' no a scattare a mitraglia le diaposi 
diapositive, la scena è stata notata *' ve ' «■ ai ! ta una finzione, chiedete- 
da alcuni agenti delia polizia ferro¬ 
viaria, che hanno fermato gli autori 
del servizio. All'ignara vittima era 


no state sottratte 80mila lire, poi re¬ 
cuperate dagli investigatori. -.. ;, , 


L'Immagine della città 

I protagonisti di questa brutta 
storia, che rischia di compromette¬ 
re l'immagine di una città che sta 
dimostrandodi voler cambiare vol¬ 
to, sono i btoreporter free-lance 
Gunther Menn, di 36 anni. Markus 
Asam, di 31, entrambi tedeschi, e 
l'interprete) Gabiella Angheleddu, 
di 29, originaria di Oristano ma re¬ 
sidente inGcrmania: I tre si erano jt 
rivolti al tossicodipendente Clau¬ 
dio De Btncdictis, di 22, che aveva ; 
a sua vola contattato i due -attori» i 
pregiudtati, Patrizio Prudele, di 26 1 
anni (figlio di Enza Prudele, una 1 
delle donne che nel 1987 (ondò il ; 
movinènto «mamme coraggio» dei \ 
Quartitri spagnoli, che si batteva 
contri» la diffusione della droga), e 
Giancarlo D„ di 16. sono stati de- . 
nunoati in stato di libertà. Per loro 
l'accisa parla di furto aggravato. Il ' 
condenso pattuito per ogni repor- " 
tag« era di duecentomila lire. 11 ' 

' grate fatto è avvenuto ieri mattina ‘, 
al corso Umberto, a poche centi- 
naa di metri della stazione ferro¬ 
viaria di Napoli. I due pregiudicati, v 
cbpo essersi messi d’accordo con i ' 
fotografi (già in posizione strategi¬ 
ca per riprendere il "colpo" con i 
oro teleobiettivi), si sono avvicina¬ 
ti al pensionato Arcangelo De Lu¬ 
ca, di 67 anni, fermo alla fermata 
del pullman. Mentre Giancarlo con ' 

! una scusa si è avvicinato all'anzia- 
: no, Prudele, con una mossa fulmi- ’ 
nea. ha sfilato il portafoglio alla «it- 
; tima designata. Che non si ò accor¬ 


to a toro». Poco lontano è stato fer- 
. maio anche Claudio Debenedictis, 
I sei sono stati condotti negli uffici 
della polizia ferroviaria. Addosso a 
Patrizio Prudele, gli investigatori 
hanno trovato il «malloppo». 80 mi¬ 
la lire. ( free-lance hanno confessa¬ 
to di aver organizzato tutto per po- 
■ ter riprendere dal vivo il borseggio, 
e che le foto dovevano essere ven¬ 
dute, attraverso un'agenzia, al setti¬ 
manale Sterri-, hanno giurato che 
avrebbero restituito alla vittima la 
“ somma sottratta. I tre fotografi han¬ 
no mostrato una lettera su carta in¬ 
testata del settimanale tedesco nel- 
. la quale si prega le autorità italiane 
1 di agevolare nel loro lavoro i foto- 
reporter Guntehcr Menn e Markus 
; Asam e l'interprete Gabriella An- 
’ cheleddu. Là corrispondente da 
Roma del rotocalco. Daniela Ho- 
varvath, ha affermato di non cono- 
- scere i tre personaggi: -Ho saputo, 
però - ha precisato la giornalista - 
che nei giorni scorsi avevano preso 
contatto con la nostra redazione di 
' Amburgo, proponendo un servizio 
sulla criminalità giovanile a Napo- 
. li». • - '• . « , 


«Un figlio Ingenuo» 

Dopo essere stati identificati, e 
successivamente denunciati, i sei 
protagonisti della vicenda sono 
stati rilasciati. -Mio figlio è un inge¬ 
nuo - ha commentato Enza Prude¬ 
le. la «mamma coraggio» - i foto¬ 
grafi gli hanno offerto del danaro e 
lui non ha saputo diredi no. Non è 
la prima volta che Patrizio si presta 
a "sceneggiate" del genere: alcuni 
anni fa accettò di farsi riprendere 
dalle telecamere mentre si droga¬ 
va. Questa volta la polizia avrebbe 
dovuto arrestarlo: la lezione gli sa¬ 
rebbe servila». 


Tragedia della gelosia nel Vercellese 

Giovane spara all’ex fidanzata 
ma uccide la sorella 
Ferite la ragazza e la madre 


m BIELLA (VercellO .Impazzito per 
essere stato lasciato dalla sua ra¬ 
gazza, un giovane di ventitré anni, 
si è presentato a casa dell'ex fidan¬ 
zata sparando contro di lei ma col¬ 
pendo anche la sorella e la madre. 

I proiettili, sparati all'impazzata, 
hanno ucciso la sorella della giova¬ 
ne. e ferito la ex fidanzata e la ma¬ 
dre. 

L'episodio è accaduto a Vergna- 
sco. una piccola frazione di Cerno- 
ne. a pochi chilometri da Biella (in 
provincia,di Vercelli). Secondo 
una prima ricostruzione, Sergio 
Rubatto si è recato nell'abitazione 
di un artigiano edile, Sergio Marti¬ 
ni, cinquantasette anni, in via Mon¬ 
te Bianco 42. padre della sua ex fi¬ 
danzata Katia, di ventidue anni, c 
ha fatto fuoco con una pistola con¬ 
tro la ragazza. I colpi hanno trafitto 
' mortalmente la sorella Nadia. 28 
anni, ferito Katia e. di striscio, la 


moglie di Martini, Maria Pia Marco¬ 
ni, cinquantotto anni. Le condizio¬ 
ne della giovane sarebbero gravi. 
L'artigiano si è salvato buttandosi a 
terra mentre teneva in braccio il ni¬ 
potino Daniel di otto anni. La ma¬ 
dre del bimbo é la terza figlia di 
Martini, Castina, di ventisette anni, 
non era presente. 

Secondo una prima ricostruzio¬ 
ne. alla base dell’episodio, ci sa¬ 
rebbe un movente passionale. Ser¬ 
gio Rubatto, infatti, non si voleva 
rassegnare alla fine del suo rappor¬ 
to con Katia Martini. 

I carabinieri e la polizia hanno 
istituito numerosi posti di blocco 
nella zona del Biellese per arresta¬ 
re il giovane che ha abbandonato 
la sua automobile, una Panda Si- 
sley. alla periferia di Vergnasco. Il 
giovane si era laureato da poco 
tempo., 


Un operalo, Carmelo D’Agostino di 
44 anni, è stato arrestato Ieri - 
mattina dal carabinieri di Taormina 
per violenza sessuale nel confronti 
della moglie B.C. di 41 anni, dalla 
quale è separato legalmente da 
alcuni anni. Secondo l’accusa, 
l’uomo avrebbe preteso ripetute 
prestazioni sessuali anche In 
presenza delle due Agile minori di 
lfiellannl. ■ 

D’Agostino, nonostante la 
formale separazione, abitava nello 
stesso appartamento dell’ex ■ 
consorte, che non aveva mal 
lasciato. Insomma si era creata 
quella situazione che viene 
comunemente definita del 
•separati In casa». . 

Le indagini della magistratura 
avevano preso avvio proprio nel 
giorni scorsi, quando la donna si 
era presentata dal carabinieri e 
aveva raccontato di avere subito 
per anni le violenze deH’ex marito, 
accusa che avrebbe trovato 
riscontro In alcune testimonianze. 

Il provvedimento di custodia 
cautelare à stato emesso dal Gip, 
Marcello Mondello. Carmelo • 
D’Agostino, dopo essere stato 
arrestato, è stato rinchiuso nel 
carcere di Gazzj a Messina. 

èk « ~jn;'-jnavntf 



I Quartieri spagnoli a Napoli 


Salvatore Laporta/Controluce 


Lo scrittore napoletano Luciano De Crescenzo commenta il goffo tentativo dei fotografi 


« 



» 


MARCELLA CIARNELLI 


m ROMA De Crescenzo ma quando 
la finiranno di vedere Napoli solo in 
un certo modo? 

Noi siamo già partiti al contrattac¬ 
co. Proprio in queste ore sto tor¬ 
nando da Napoli dove ho girato 
uno spot per la campagna del Co¬ 
mune -Napoli pulita». Il filmato co¬ 
mincia con me che dico che la città 
grazie al G7 è tornata bella e pulita 
e che tocca a noi mantenerla cosi. 
Dobbiamo trasformarci, aggiungo, 
in un milione e mezzo di vigili urba¬ 
ni e se vediamo un passante che 
butta una carta per terra to dobbia¬ 
mo redarguire. Mentre dico questo 
passa l'attore Geppy Gleiieses che 
getta un pacchetto di sigarette vuo¬ 
to a terra, lo prendo il pacchetto e 
glielo porgo dicendogli che forse 
gli è caduto senza che se ne accor¬ 
gesse. Lui mi risponde in tedesco, 
lo sorpreso gli chiedo se viene dalla 
Germania. E lui mi risponde che é 


svizzero. La scenetta 
finisce con me che di¬ 
co -e se ora qua ven¬ 
gono pure gli svizzeri 
a gettà e carte pe'ter¬ 
ni addò iamm'a fenii-. 

Mi sembra la risposta 
non voluta ma giusta 
allo squallido ternati- 
vodi quei fotografi. 

Il tuo amore per 
Napoli è - grande. 

Ma non tl Infastidi¬ 
sce Il modo in cui 
ancora In tanti si avvicinano a 
questa città? 

Trovo molto pericolosa un'iniziati¬ 
va come quella presa dai lotograli 
tedeschi. Significa, innanzitutto, 
che non hanno capito che cos'è 
l'arte di arrangiarsi di un napoleta¬ 
no lo ho fatto alcuni film su questo 
argomento che sono stati proiettati 
anche in Germania. Peto io ho rac¬ 



contalo questo modo 
di essere con tanto 
amore, non li ho mai 
messi sotto una luce 
cattiva, ho cercato di 
spiegare che per so¬ 
pravvivere in unaciltà 
cosi difficile bisogna ri¬ 
correre all'inventiva e 
all'astuzia. • <* 

Al divulgatore della 
mitologia greca non 
si può non chiedere 
se c'ò un episodio in 
qualche modo espli¬ 
cativo di quello che 
è una città come Napoli, del per¬ 
chè è cosi, una risposta antica 
ma attuale al fotografi mistifica¬ 
tori. 

Nel Simposio di Platone c'è un epi¬ 
sodio che racconta Napoli. A So¬ 
crate viene eh lesto come nasce l'A¬ 
more e lui comincia a narrare di 
una grande festa sull'Olimpo a cui 
erano stali invitati lutti gli dei ad ec¬ 


cezione della dea Tema, la Povertà 
che. ovviamente, non aveva l'abito 
giusto per partecipare ma solo 
stracci. Lei però andò lo stesso alla 
festa, restò fuori della porta del lo¬ 
cale. sperando che qualcuno le 
lanciasse una coscia di pollo, una 
mela con cui calmare i morsi della 
fame. Dentro c era invece Poros, il 
dio dell'espediente, dell'arte d'ar¬ 
rangiarsi. Avendo bevuto troppo il 
dio usci per prendere un po' d'aria 
e svenne ai piedi di Tenia. Lei pen¬ 
sò che non si sarebbe potuta unire 
se non a lui, il dio degli espedienti. 
Da toro due nacque un bambino 
che fu chiamato Amore, simbolo 
del desiderio di mettersi in contatto 
con un'altra persona per migliorare 
la propria vita, di collaborare, di so¬ 
pravvivere con una risata. Quei fo¬ 
tografi tedeschi questa cosa non 
l'hanno ancora capita. Per fortuna 
non sono tutti cosi. Anzi quelli sono 
una minoranza. 


Napoli, un impiegato modello della Bnl s’impadronisce dei soldi durante un prelievo 

Scappa dalla banca con 900 milioni 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■ NAPOLI. Tutto gli si può addebi¬ 
tare a quel «bancario-modello», 
tranne quello di essere stato un avi¬ 
do: si è limitato a prendere appena 
900 milioni, di quei quattro miliardi 
e mezzo che poco prima aveva 
prelevato dai caveau della Banca 
d'Italia. 1 familiari, polizia c carabi¬ 
nieri ora to cercano, magari in 
Centro America, in uno dei tanti 
paradisi esotici frequentati dai mi¬ 
liardari. ma anche meta preferita di 
molti latitanti coinvolti nella Tan¬ 
gentopoli italiana. 29 anni, sposato 
e padre di un bambino, Luciano 
Scarcella, venerdì scorso, ha fatto 
perdere le proprie tracce. Era con¬ 
siderato uno degli impiegati più fi¬ 
dati della sede centrale della Ban¬ 
ca Nazionale del Lavoro. Oltre al 
-malloppo», l'uomo ha portato con 
sè soltanto il passaporto. _ 

- La notizia del clamoroso furto, 
che si è saputa ieri mattina, ha de¬ 


stato profondo stupore tra i colle¬ 
ghi di lavoro del giovane. -Stento a 
credere che Luciano, sempre tran¬ 
quillo. sia scappato con i soldi», è 
stato il commento di un suo supe¬ 
riore. «Tutto casa e famiglia, nes¬ 
sun vizio, mai stato un donnaiolo», 
dicono alcuni lavoratori della Bnl. 
Qualcuno, addirittura, ipotizza un 
fantomatico rapimento eli Scarcel¬ 
la. Ma c'ò anche chi, sottovoce sus¬ 
surra: «Beato lui, ora si godrà la vi¬ 
ta, mentre noi stiamo qui a com¬ 
battere ancora per il rinnovo del 
contratto di lavoro». 

GII ultimi movimenti 

Gli inquirenti hanno ricostruito 
gli ultimi movimenti del -bancario 
modello». Venerdì mattina, alle 9. 
■ Luciano Scarcella, insieme con un 
collega, esce dalla sede della ban¬ 
ca, in via Toledo, ed entra nel fur¬ 
gone dell'istituto di vigilanza. L’uo¬ 


mo prende posto dH'intemo del 
-blindato» che, come ogni giorno, 
ù scortato da quattro persone ar¬ 
mate fino ai denti. La meta è la 
Banca d'Italia, in via Cervantes, che 
è ad un tiro di schioppo, dove biso¬ 
gna ritirare quattro miliardi e mez¬ 
zo. Dopo qualehe minuto, il cassie- • 
re del caveau consegna il danaro. ’ 
suddiviso in mazzette da dieci mi¬ 
lioni l'ima. A questo punto Scarcel¬ 
la. che da circa un anno ha questo 
delicatissimo incarico, approfittan¬ 
do della temporanea assenza del 
suo collega (il quale stava firman¬ 
do varie ricevuto), comincia ad in¬ 
filare in una valigetta (che conte¬ 
neva i nastri di carta adesiva persi¬ 
gliene il danaro) i pacchetti di 
banconote, (ino a raggiungere la 
bella somma di 900 milioni di lire. 

Alle 10,30, il furgone blindato si 
ferma davanti alla sede della Ban¬ 
ca Nazionale del Lavoro. Sotto 
l'occhio vigile della scorta armata, 


Camorra 

Poliziotti 
nel libro paga 
di Alfieri 


■ NAPOLI. Carabinieri e poliziotti 
corrotti sul -libro paga» del clan Al¬ 
fieri che passavano informazioni 
alla camorra sulle indagini in cor¬ 
so. favorendo cosi la lunga latitan¬ 
za del boss. A rivelarlo sono stati to 
stesso boss Carmine Alfieri e il pen¬ 
tito Pasquale Galasso in due depo¬ 
sizioni rese nel dicembre scorso al¬ 
la procura distrettuale antimafia di 
Napoli e riportate nell'ordinanza di 
custodia cautelare emessa nei 
confronti dell'ex ministro degli In¬ 
terni Antonio Gava. 

I magistrati stanno svolgendo in¬ 
dagini per accertare l'identità dei 
rappresentanti delle forze dell'or¬ 
dine corrotti sostenendo che -la ve¬ 
rità storica dì molti episodi narrati, 
con l'indicazione di circostanze al-. 
fomenti non conoscibili, e la statu¬ 
ra criminale dei confidenti non la¬ 
sciano dubbi sulla veridicità delle 
dichiarazioni». Alfieri ha fatto riferi¬ 
mento. in particolare, a tre carabi¬ 
nieri del Gruppo Napoli due di Po- 
migliano d'Arco ed a un agente del 
commissariato di polizia di Noia, 
nel cuore del territorio -controlla¬ 
to» dal clan. Secondo il boss penti- . 
to, passavano notizie riservate sulle 
indagini, le intercettazioni telefoni¬ 
che in corso, le perquisizioni e le 
attività di ricerca per la sua cattura. 

-Un maresciallo e due carabinie¬ 
ri della caserma di Pomìgliano - ha 
detto Alfieri - venivano da noi sti¬ 
pendiati con quindici milioni di lire 
complessive». 

Alfieri ha anche rilento che i ca¬ 
rabinieri pagati dal clan attraverso 
Fiore D'Avìno, un camorrista arre¬ 
stato nell'ambito dell'operazione 
•Maglio», quindici-venti giorni pri¬ 
ma del proprio arresto to avvisaro¬ 
no che «un grosso personaggio 
malavitoso stava collaborando nel 
carcere di Bellizzi lrpino». Il penti¬ 
to. si seppe succexsivamenle, era 
Pasquale Galasso, che consenti la 
cattura del boss, il quale risultava 
irreperibile da oltre dieci anni. i, , 

Alfieri ha affermalo di aver ap¬ 
preso dai militari corrotti che un uf¬ 
ficiale dei carabinieri si era recato 
dal collaboratore portando con sè i 
fascicoli sulla strage di Torre An¬ 
nunziata, uno degli episodi crimi¬ 
nosi nei quali è coinvolto il clan. 
Oltre a conoscere gli spostamenti 
dell'ufficiale che stava raccoglien¬ 
do le prime dichiarazioni di Galas¬ 
so. Alfieri sarebbe stato informato 
anche della decisione di collabo¬ 
rare con la giustizia di Amalia Piz¬ 
za. i cui tre fratelli erano stati uccisi 
dal clan. 

«Negli ultimi mesi prima del mio 
arresto - ha detto Alfieri - era rima¬ 
sto come mio informatore soltanto 
il maresciallo, mentre gli altri due 
erano stati probabilmente traslen¬ 
ti». -Avevamo un informatore - ha 
proseguito Alfieri - anche presso il 
commissarialo di polizia di Nola, al 
quale corrispondevamo un milio¬ 
ne al mese». 

Nell'ambito dell'operazione Ma¬ 
glio è stato arrestato nei giorni 
scorsi anche un bngadiere della 
Guardia di - Finanza. Gennaro 
D'Addio, accusato tra l'altro di ave¬ 
re avuto un ruolo di primo piano 
nelle estorsioni commesse dal 
clan. -L'esperienza, la storia ci in¬ 
segna che la corruzione è vecchia 
come il mondo», ha spiegato Alfieri 
agli inquirenti nel corso di un con¬ 
fronto con Galasso avvenuto nel 
marzo scorso. 


Luciano Scarcella e il suo collega, 
che ha in mano il sacco con dentro 
i quattro miliardi e mezzo, si avvia¬ 
no all'ingresso secondario. Prima 
di varcare il portone. Luciano dice 
al compagno di lavoro: -Mi allonta¬ 
no un attimo, il tempo di salutare 
un mio vecchio amico che sta par¬ 
cheggiando l'auto». Passano cin¬ 
que lunghissimi minuti, ma del 
■bancario modello» nessuna trac¬ 
cia. 

Ricerca Inutile 

Il suo collega, allora, decide di 
entrare e depositare quel carico di 
soldi. Dopo un'ora, effettuati i con¬ 
teggi, i funzionan dell'istituto di 
credito si accorgono che mancano 
i 900 milioni. Si comincia a cercare 
disperatamente il dipenderne, ma 
è inutile: a quell'ora, probabilmen¬ 
te. Scarcella è già su un aereo diret¬ 
to in uno dei tanti paradisi del Cen¬ 
tro America. DM.R. 


COMUNE DI ISSOGNE 

VALLE D’AOSTA 

Estratto di avviso di gara da 
pubblicar» sui giornali 

(Art 7, corona 1, Legge 17 febbraio 1987 n 60) 
Qu«9lo Comune di Isaogne - Valle d'Aosta - 
Praz. La Place n telefono 4 0125/920332, 
deve indire icrtaztone privata per l'appalto dei 
lavori di rialfutturaziorve di un fabbricato di 
proprietà oomunate da adibire a Centro diur¬ 
no e notturno di assistenza agli anziani ed 
inabili - pnmo lotto - importo a base d'asta 
Ut 010 000 000 

L'aggiudicazione avverrà con il metodo di cui 
all'art. 1. tenera d) della L 2/2/1973 n. 14. 

Le imprese interessate, «scritte all'Albo nazio¬ 
nale ooslrutton nella categoria 2 e per (impor¬ 
lo competente rispetto airimporio sopra indi¬ 
cato. possono chiedete con domanda in carta 
bollata di essere invitate facendo pervenire 
all'Ufl>cio Protocolte del Comune la domanda 
entro te ore 12 del giamo 2® ottobre 1994. 

Le richieste di invito non vincolano 
l'Amministrazione 

L'opera verrà tlnanziata dalla Regione 
Autonoma Valle d'Aosta, ai sensi della legge 
03/82 per il 00% e il rimanente con altre 
entrale regionali d'investimento 
L edizione integrate deH'awrso di gara è repe¬ 
ribile presso ruttato d« Segreteria di questo 
Comune e può essore «chiesto durante gli 
oran d'ufi oo 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
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Bimbi intossicati 
a Torino, il Comune 
revoca l’appalto 
per le refezioni 

La giunta comunale di Torino ha 
deciso di rescindere II contratto 
con la ditta -Food and beverage 
System*, fornitrice del pasti In 30 
delle 31 scuole elementari dove 
venerdì scorso si ò verificata 
un’Intossicazione collettiva che ha 
Interessato quasi 300fra alunni e 
Insegnanti. Dalle prime analisi 
risulterebbe che più di un alimento 
-e non solo la polpa di granchio, 
come si pensava Inizialmente - 
sarebbe stato Infettato da 
stafilococco aureo. Nel motivare la 
rottura del contratto II sindaco di 
Torino, Valentino Castellani, ha 
sottolineato che la decisione -è 
stata presa In presenza di un forte 
allarme sociale tra le famiglie e 
non deve essere Intesa come un 
giudizio di responsabilità a carico 
degli operatori e della ditta». La 
giunta si è Impegnata ad affidare II 
servizio mensa, entro due-tre 
giorni, a un’altra società mediante 
trattativa privata. Da mercoledì, e 
fino alla riapertura delle mense, le 
famiglie dovranno provvedere 
personalmente al pasti del bambini 
che prolungano nel pomeriggio la 
permanenza a scuola. Il sindaco ha 
annunciato di avere allo studio un 
sistema di «controllo di qualità* sul 
cibi delle mense scolastiche r > — 1 
diverso da quello attuale, «fondato 
principalmente su verifiche di 
carattere burocratico*. - ■ 




in Italia 


Martedì 27 settembre 1994 






Il ministro della Pubblica Istruzione, Francesco D’Onofrio 


Filippo Montetorte/Ansa 


D’Onofrio sbaglia i congiuntivi? 

De Mauro: polemica sciocca, i problemi sono altri 


Il ministro della Pubblica istruzione conosce la 
consecutio temporum? Domanda futile quanto 
si vuole/ma D'Onofrio vuol vederci chiaro e ha 
formato un giurì che valuterà la qualità del' suo 
italiano. Il giudizio del prof. Tullio De Mauro. ' 


ÌIELLA MKCUCCI 


m ROMA. Il ministro D'Onofrio , 
pronuncia davanti ai microfoni del • 
Tg2 questa frase: «Vorrei che ne 
parliamo». E, incredibile a dirsi, ' 
scoppia la polemica. : Il Corriere 
della Sera di domenica titola: «Ora 
abolirà il congiuntivo» e una signo¬ 
ra invia addirittura un telegramma 
al dicastero della Pubblica Istruzio¬ 
ne per chiedere le dimissioni del 
suo titolare. D’Onofrio trova il tem- » 
po di replicate: «Non ho sbagliato e 
ve lo dimostrerò», e informa, but- . 
tando alle ortiche ogni parvenza di ’ 
senso del ridicolo, di voler formare ■' 
una commissione che giudichi il 
suo uso della consecutio. Ma non . 
finisce qui. Uno dei componenti 
del «giuri del congiuntivo» prende 
subito la parola in difesa del mini¬ 
stro. L’ispettrice Katia . Petruzzi, ’ 
esperta di lìngue classiche, dìchia- • 
ra alle agenzie di stampa che D'O- 


, nofrio «ha preferito il presente al¬ 
l'imperfetto perchè il presente con¬ 
tiene un'idea di immediatezza e di 
' realizzabilità, mentre l'imperfetto 
conferisce ■ una connotazione di 
eventualità*. Dunque, rassicura la 
nostra esperta: «La consecutio è ri¬ 
spettata ed è chi ha mosso critiche 
a non conoscere bene l'uso del 
congiuntivo». Diversa l’opinionedi 
un altro linguista, il professor Tullio 
De Mauro. 

D’Onofrio ha sbagliato o no II 
congiuntivo? 

. Il ministro legge attentamente i 
: giornali e si è accorto che hanno 
molta fortuna nella nostra stampa 
■ le polemiche futili e marginali: più 
le questioni sono di superficie, più 
catturano l'attenzione e conqui¬ 
stano pagine e pagine di quotidia¬ 
ni e riviste. La storia recente del- 
l'«Addio vecchio liceo» è uno degli 
esempi più significativi dell’inca¬ 


pacità dell'informazione di rac¬ 
contare come stanno le cose. 

È molto polemico professore- 
Se pensa che dieci italiani su cen¬ 
to non finiscono la scuola dell'ob- 
bligo, che cinquanta su cento non 
hanno la licenza 1 media, che i no¬ 
stri-insegnanti sono di gran lunga i 
meno pagati dell'Ocse e della Co¬ 
munità Europea, si renderà ben 
conto che non può essere l'uso 
de! congiuntivo la questione da 
porre al ministro D'Onofrio. Natu¬ 
ralmente non è lui il responsabile 
di questa situazione, ma dovrebbe 
impegnarsi per sanarla. Se si pre¬ 
ferisce discutere della consecutio, 
usata in una intervista televisiva, 
non si può non notare che il mini¬ 
stro non è sulla buona strada e 
che noi non lo aiutiamo ad im¬ 
boccarla. 

Professore, secondo lei, l'orma! 

celebre -vorrei che ne parliamo» 

è corretto o no? 

D'Onofrio ha usato un indicativo 
colloquiale. Siamo di fronte - co¬ 
me direbbero alcuni miei colleghi 
- ad un «cambio di progetto». È 
partito con quel vorrei che chiama 
l’imperfetto, poi, ha voluto espri¬ 
mere in modo più immediato la 
necessità di parlarne ed ha scelto 
il presente. 

Insomma, un peccato veniale? 

Se tutti i problemi fossero questi, 
lo potremmo anche assolvere. 


E del giudizio dell'esperta che 
difende il ministro, cosa pensa? 

Cerca di salvarlo in corner, se mi si 
passa l'espressione. Sperando , 
che non sia già stata formata una '' 
commissione mista fra An e Forza 
Italia per epurare l'italiano da ter¬ 
mini stranieri. 

Aldilà dello battute, lei non cre¬ 
de che la qualità dell’Italiano 
che si ascolta oggi In televisio¬ 
ne o per radio sla decisamente 
peggiorata? Non pensa che que¬ 
sta degenerazione vada com¬ 
battuta? . 

Guardi che le cose non stanno co¬ 
si. Due mie allieve hanno fatto 
una ricerca sulle interviste televisi¬ 
ve e sul linguaggio dei telegiornali. 
Risulta che, nel primo caso, la co¬ 
noscenza diffusa della lingua è 
nettamente migliorata. Negli anni 
Cinquanta pochissimi la sapeva¬ 
no e i più parlavano il dialetto, og¬ 
gi non è più cosi. Quanto ai tg, 
poi, sono scomparse le sgromma- . 
ticature e le ampollosità molto 
presemi in passato e il linguaggio 
è diventato più diretto e immedia¬ 
to. Il vero problema oggi non è co¬ 
me parliamo, ma quello che dicia¬ 
mo. A questo punto però il discor- ' 
so si farebbe molto più lungo e ci 
porterebbe troppo lontano. Sa¬ 
rebbe una discussione seria e non 
una polemica sciocca come que¬ 
sta sul congiuntivo. 


Sotto sequestro 
le grotte 
di Castellana , . 

«Non sono sicure» 

.../ 

Per qualche tempo, forse per 
alcuni mesi, non sarà possibile - 
visitare le grotte di Castellana: Il 
complesso à stato sequestrato 
dal carabinieri per Inosservanza 
delle norme di sicurezza da parte 
del Comune, ente gestore delle 
grotte. Il provvedimento è stato 
disposto dal sostituto 
procuratore presso II tribunale di 
Bari Lorenzo Nlcastro, sulla base 
di un sopralluogo che egli stesso 
ha compiuto giovedì scorso, 
Insieme con tecnici della Usi 
•Bari 10». Le Inadempienze 
riguarderebbero. In particolare, 
l'Impianto di Illuminazione. 
L'operazione di apposizione del 
sigilli è cominciata attorno alle 
19. Sul posto è anche II sindaco, 
Èva Mastronardl: Il Comune »• 
avrebbe dovuto adeguare gli 
Impianti alle norme di sicurezza, 
dando attuazione a una <• ■ 
prescrizione fatta In proposito 
dallaUslnelluglloscorso.il ■ 
tratto incriminato delle grotte, 
secondo quel che si è appreso, 
sarebbe l'ultimo, quello della 
•grotta bianca-, aperto nel 1954. 


Manette per gli intermediari. Provvedimento confermato per il finanziere 

Altri arresti sul fronte della moda 
Sotto sequestro le azioni di Cusani 


SUSANNA RIPAMONTI 


m MILANO. La macchina di «Mani 
pulite» lavora a scartamento ridotto 
in questi giorni, ma le manette 
continuano a scattare per funzio¬ 
nari e imprenditori che hanno avu¬ 
to a che fare con la Guardia di fi¬ 
nanza. ■ • 

Ieri è toccato a due funzionari 
dell'ufficio delle imposte di Milano, 
Luigi Campi e Sebastiano Reitera: 
il primo si è costituito, l'altro è stato 
prelevato nella sua abitazione dal¬ 
ia polizia. Entrambi sono accusati 
di concorso in corruzione, per le 
tangenti pagate dalle case di moda 
Krizia c Basile: 300 milioni la prima 
e 400 milioni la seconda. Un altro • 
ordine di custodia cautelare è arri¬ 
vato in carcere all'ex tenente co¬ 
lonnello delle Ramme Gialle Man¬ 
lio Bcrtè, anche lui con l'ennesimo 
episodio di concussione sul grop¬ 


pone. Ieri erano in esecuzione altri 
tre arresti, tra piccoli imprenditori, 
che mancano ancora all'appeilo. 

Confessa anche Luigi Monti, il 
proprietario del marchio «Basile» 
che da quattro giorni è rinchiuso 
nel carcere di San Viuttore. Ieri 
mattina il giudice per le indagini 
preliminari Andrea Padalino è an¬ 
dato in carcere a interrogarlo, e 
questa volta ha ammesso di essere 
stato al corrente della mazzetta 
che lo ha messo nei guai. Ha spie¬ 
gato che questi affari venivano trat¬ 
tati dall'amministratore delegato 
dell'azienda, che aveva carta bian¬ 
ca per questo tipo di operazioni. 
Lui non se riè occupato material¬ 
mente e ha sostenuto di non aver 
mai avuto nessun contatto con gii 
ispettori del Secit. Ma contraria¬ 
mente a quanto aveva dichiarato 
in un primo momento, ha ammes¬ 


so di essere al corrente delle richie¬ 
ste di tangenti che vennero fatte 
nel 1990, per evitare controlli fisca¬ 
li. • - . 

Al termine dell'interrogatorio il 
suo legale, l'avvocato Raffaele Di 
Palma, ha chiesto la sua scarcera¬ 
zione e si è presentato in .procura, 
per eh ledere al pm Pìercamillo Da- 
vigo di esprimere parere positivo, 
Risposta: «Non posso pronunciar¬ 
mi su un processo che non cono¬ 
sco». La decisione spetterà comun¬ 
que al gip Padalino, che potrebbe 
autorizzare una scarcerazione, in¬ 
dipendentemente dal parere della 
procura. L'avvocato Di Palma è ot¬ 
timista: «Le dichiarazioni del mio 
assistito sono state confermate tut¬ 
te dall'amministratore delegato Di 
Luccio. Ritengo che la questione a 
questo punto sia stata chiarita». 

Gli arresti tra i signori della mo¬ 
da continuano a sollevare polemi¬ 


che. per il periodo sfortunato in cui 
avvengono, proprio alla vigilia del¬ 
la stagione delle sfilate, che si apri¬ 
rà a Milano il due ottobre. L'«He- 
rald Tribune», in un articolo appar¬ 
so ieri in prima pagina, paria addi¬ 
rittura di un «complotto» ordito per 
colpire l'industria italiana della 
moda, di una «teoria della cospira¬ 
zione, che appartiene all'Italia, co¬ 
me la pasta, le inchieste sulla cor¬ 
ruzione o gli abiti di Giorgio Arma- 
ni». Sembrerebbe un riferimento 
alle dichiarazioni fatte in questi 
giorni dall'assessore alla cultura 
del Comune di Milano Philip Dave- 
rio. 

Altra vicenda: il tribunale dei rie¬ 
same ha confermato ieri il seque¬ 
stro delle azioni e dei beni dell'Isti¬ 
tuto Mobiliare finanziario di Sergio 
Cusani, un patrimorrioTrrpalazzi e 
opere d artcralutato 20 miliardi, il 
provvedimento era stato disposio il 
14 marzo scorso dalla seconda se¬ 



II ministro per TUniversità a Milano 

Podestà: «Le tasse 
vanno riviste» 


li ministro Stefano Podestà incontra gli studenti milanesi e 
promette una marcia indietro sui parametri del decreto 
che ha portato all'aumento delle tasse: «Io quel decreto 
l’ho ereditato dal governo Ciampi - sostiene in un'aula 
stracolma di studenti ad Architettura - ho cercato di bloc¬ 
carlo ma rischiavo l'abuso di ufficio. Entro 20 giorni rive¬ 
drò i famigerati criteri del decreto e continuerò a premere 
perché si aumentino i finanziamenti all'Università». 


■ MILANO. Napoli è solo il punto 
più caldo della protesta. Anche a 
Milano gli studenti hanno giurato 
battaglia agli aumenti delle tasse 
universitarie. ■ E ieri mattina in 
un'assemblea hanno martellato 
per tre ore il Ministro Stefano Pode¬ 
stà, il Rettore del Politecnico Adria¬ 
no De Maio e ii Preside di Architet¬ 
tura Cesare Stevan. Dopo le de¬ 
nunce sul comportamento dì alcu¬ 
ni docenti di Architettura, infatti, è 
proprio l'ateneo di piazza Leonar¬ 
do da Vinci a essere particolar¬ 
mente sotto i riflettori. Ma raccolte 
di firme, assemblee e proteste si 
svolgono in tutte le Facoltà milane¬ 
si. 

•Questo è un paese abituato a 
maltrattare l'Università - 'dichiara 
Podestà di fronte a un'aula di Ar¬ 
chitettura stracolma di studenti che 
ogni tanto gridano stroncature - e 
negli ultimi cinque anni i finanzia¬ 
menti sono crollati del 30%». «Tas¬ 
se! Tasse!»: gli studenti battono i 
pugni sui banchi e reclamano una 
risposta agli ultimi aumenti, «il go¬ 
verno Ciampi - sostiene il Ministro 
di Forza Italia - ha dato agli Atenei 
con una mano e ha tolto con l'al¬ 
tra. Concedendo l'autonomia ' il 
senso era: i fondi che servono li si 
cerchi altrove, e cioè dagli studenti. 
Quel decreto non l'ho voluto. Anzi, 
ho cercato di bloccarlo, ma avrei 
rischiato l'abuso di ufficio». Forse 
sull’onda dell'atmosfera surriscal¬ 
data, forse per convincimento per¬ 
sonale, il Ministro promette cosi 
una marcia indietro: «In questa si¬ 
tuazione difficile che io ho eredita¬ 
to, non resta che rivedere i famige¬ 
rati criteri del decreto. E io mi im¬ 
pegno a farlo entro 20 giorni. La se¬ 
conda via che sto percorrendo è la 
battaglia per un • finanziamento 
maggiore all'Università; ho già 
chiesto uno stanziamento di 500 
miliardi per la nuova finanziaria, e 
Dini ha già detto che ne concederà 
400». E intanto? Gli studenti posso¬ 
no non pagare la prima rata in at¬ 
tesa della modifica - promessa? 
■Non posso certo - dice Podestà - 
invitare alla ribellione. Anche se so 
che a causa dell'evasione fiscale, a 
pagare le tasse sono soprattutto i fi¬ 
gli dei lavoratori dipendenti. Sap¬ 
piate, però, che gli studenti pagano 
solo il 10-20% del costo totale del¬ 
l'Università». E a chi gli chiede se 
lui, che ha tessuto tante lodi alla 
Bocconi dove ha insegnato prima 
di diventare Ministro, intende pri¬ 
vatizzare l'Università, > risponde 
tranquillizzante: «Sono contrario e 
non sarebbe neanche realizzabile 
perchè organizzare un'università 
non è certo un affare». - . - 


L'aumento delle tasse pesa an- 
t cora di più, spiegano gli studenti, 
quando si riflette sulla qualità dei 
servizi. Non c'è solo il caso del pro¬ 
fessore Gilberto Cormegna accusa¬ 
to da alcuni studenti di firmare il li¬ 
bro di testo per obbligarne all'ac¬ 
quisto chi vuole passare l'esame, e 
difeso invece dai suoi assistenti. 
Sul banco degli imputati finiscono 
in molti, Uno dopo l'altro gli stu¬ 
denti prendono la parola e raccon¬ 
tano il sopruso che hanno subito 
con nome e cognome: dal docente 
assenteista, a quello che ha pro¬ 
messo un certo programma e poi 
ha messo i suoi allievi a lavorare a 
un suo progetto, a quelli che fanno 
slittare i già pochi appelli a secon¬ 
da dei loro impegni, interrompono 
gli esami per rispondere al cellula¬ 
re o mangiano di fronte al candi¬ 
dato. A rispondere alla valanga di 
lamentele e denunce dei ragazzi è 
il Preside della Facoltà: «Quando si 
tratta di un problema di maleduca¬ 
zione - dice Stevan - la presidenza 
può fare ben poco. C'è comunque 
. uria commissione di vigilanza di¬ 
dattica». - i 


Cooperazione 
Perquisita 
la sede 
dell’lscos Cisl 


La sededellTscos, Istituto 
sindacate per la cooperazione allo 
sviluppo, è stata perquisita togli 
uomini del nucleo operativo lei 
carabinieri su ordine del Pm . 
romano Vittorio Pareggio 
nell'ambito dell’Inchiesta su{ll 
aiuti Italiani al paesi Invia di 
sviluppo. I carabinieri, secondi 
quanto si è appreso, hanno > 
acquisito «copiosa» 
documentazione. La perquisizione 
è avvenuta nell’ambito dei Aloni 
d’indagine relativi ad alcuni paesi 
africani e sudamericani. La 
perquisizione e l’acquisizione di - 
documenti nella sede detl’lscos 
(Clsi) farebbero parte, secondo ■ ’ 
quanto si è appreso In ambienti - 
Investigativi, del Alone di Indagini 
relativo ad alcun! progetti- 
presentati dall’Istituto legati 
all'Informazione (realizzazione di 
reti radio) In Cile e Argentina. 
L’Indagine punta a chiarire se 
effettivamente II denaro - svariati 
miliardi - che avrebbe dovuto 
essere speso perla realizzazione di 
alcuni progetti sia invesce stato 
•deviato» verso partiti politici di , 
area cattolica cileni e argentini. 


Salerno, muore dopo il parto 

Ragazza dì dìdotto anni 
dà alla luce un bambino 
Una emorragia la uedde 


Sergio Cusani 


zione del Tribunale, titolare del 
processo che si era concluso con 
la condanna a 8 anni di carcere 
per il finanziere socialista. Il seque¬ 
stro era stato disposto in via caute¬ 
lativa, dato die Cusani era stato 
condannato al risarcimento della 
cifra astronomica di 152 miliardi: 
l'intero importo della maxi-tangen- 
tc Enimont. Contro II provvedimen¬ 
to. la difesa aveva presentato ricor¬ 
so in Cassazione c la suprema cor¬ 
te lo aveva convertito in richiesta di 
riesame, ordinando la trasmissione 
degli atti al tribunale della libertà di 
Milano. 


m SALERNO. Una giovanissima 
madre. Alessandra Russo, di 18 an¬ 
ni, nata a Torre Annunziata e resi¬ 
dente a Boscoreale (Napoli), è 
morta la notte scorsa nell'ospedale 
di Scafati dopo aver dato alla luce 
un bambino.. ' 

La donna, casalinga’, sposata 
con un impiegato, era stata colta 
sabato sera dai dolori del parto ed 
era stata accompagnata in ospe¬ 
dale dalla madre. Ricoverata in 
ostetricia, aveva partorito senza 
difficoltà ed era stata quindiporta- 
ta nella sua stanza di degenza. 

■Un'ora dopo aveva avuto una 
forte emorragia ed era stata ripor¬ 
tata in sala parto e successivamen¬ 
te, per la gravità delle sue condizio¬ 
ni, in sala di rianimazione, dove è 
morta. . 

Il sostituto procuratore di Noce- 


ra Inferiore, Scalerà, ha aperto 
un'inchiesta per chiarire le cause 
della morte e per l'accertamento di 
eventuali responsabilità. Il magi¬ 
strato ha disposto il sequestro della 
cartella clinica e l'esame autoptico 
sulla salma, il neonato è stato tra¬ 
sportato nell'ospedale San Leonar¬ 
do di Salerno, dove è stato posto in 
un'incubatrice. Le sue condizioni 
non sono buone. Nello stesso 
ospedale un'altra giovane donna. 
Rosa Papero, di Poggiomanno era 
morta il 23 agosto scorso a seguito 
di un'emorragia avuta dopo il par¬ 
to. I sanitari tentarono invano di 
salvarla con una trasfusione di 
quattro litri di sangue donati da 
due infermieri. Su denuncia del 
marito, la magistratura apri un'in¬ 
chiesta che è tuttora in corso. 
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Solo a novembre inizieranno le udienze 
per giudicare i rapitori del piccolo Kassam 

.*4 , ’ I 

Farouk, rinviato 
il processo 

Aperto e subito rinviato il processo per il sequestro di Fa¬ 
rouk Kassam. Un vizio di forma nell’atto di citazione di 
uno dei due imputati; il latitante Mario Asproni, fa slittare 
tutto al 14 novembre. In aula il padre di Farouk, Fateh 
Kassam, deluso e amareggiato: «Quella gabbia dovrebbe 
essere piena, invece non c’è nessuno». Tra i testimoni 
della difesa anche Laura Manfredi, la compagna di Mat¬ 
teo Boe: «Lui non c’entra con questo sequestro». 
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DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 


■i TEMPIO (Ss) La piccola folla'di 
curiosi. Gli avvocati al completo. E 
i giornalisti e i fotografi e la luce dei 
riflettori. Colpisce ancora di più, 
cosi, la «gabbia» degli imputati, de¬ 
solatamente vuota: «Vorrei vederla 
piena - mormora Fateh Kassam -, 
vorrei vederci tutti i responsabili 
del rapimento di mio figlio. Inve¬ 
ce...». « • . »’.■ ‘ • . ' ■ ' V •••• 

Invece, alla prima udienza del 
processo Kassam, non si presenta 
neppure l’unico presunto seque¬ 
stratore assicurato alla giustizia, Ci¬ 
riaco Baldassarre Marras, anni 25, 
pastore di Lula. E ha fatto bene, vi¬ 
ste come sono andate le cose: il 
processo non è neppure iniziato, e 
già si registra un primo lungo rin¬ 
vio. Se ne riparlerà il prossimo 14 
novembre, ancora nell'aula del tn- 
bunale di Tempio. Sempre che le 
regole procedurali, stavolta, siano 
seguite a puntino. È accaduto, in¬ 
fatti, che un vizio di forma nell'atto 
di citazione davanti al gip del se¬ 
condo imputato, Mario Asproni, 35 
anni, latitante, ha rischiato di divi¬ 
dere in due il già «povero» proces¬ 
so. La pikìzioné di Asprenìè stata 
stralciata, ma poi presidente, pm, 
avvocati di parte civile e di difesa si 
sono accordati per un congruo rin¬ 
vio che consenta - una volta rego¬ 
larizzata la posizione processuale 
di Asproni -, una riunificazione del 
processo. In questo modo, oltretut¬ 
to, sarà evitata a Farouk una dop¬ 
pia testimonianza, in due procedi¬ 
menti diversi, con tutti i disagi e i 
problemi che ciò comporterebbe. 
Ancora una volta, il padre Fateh - 
affiancato dal legale di parte civile, 
Mariano Delogu, sindaco «forzista» 
di Cagliari - ha spiegato che il 
bambino sarà in aula «solo se asso¬ 
lutamente necessario». E come già 
annunciato, ieri Farouk ha diserta¬ 
to l'udienza: era a scuola, nella 
piccola frazione di Abbiadori. dove 
frequenta la quinta elementare. ?' 

Una breve sospensione, e il pre¬ 
sidente Francesco Mazzarotti ag¬ 
giorna il processo a lunedi 14 no¬ 
vembre. La speranza - alquanto re- 
. mota, in verità - dell’accusa, è che 
per. quella data possa essere della 
«partita» anche il principale prota¬ 
gonista della storia, Matteo Boe 


«Papillon», presunto capo della 
banda che sequestrò Farouk la 
notte del 15 gennaio 1992 per rila¬ 
sciarlo, con un orecchio mutilato, 
177 giorni dopo, in seguito alla 
pressione delle forze dell'ordine 
(versione ufficiale di magistrati e 
polizia), o piuttosto al pagamento 
di un riscatto «di Stato» di circa tre 
miliardi messo a disposizione dal 
Sismi (versione di Graziano Mesi- 
na). Da parte degli inquirenti tra¬ 
spare un notevole fastidio per le 
lungaggini delle autorità francesi 
nell’estradizione del bandito «Pa¬ 
pillon». Matteo Boe ha concluso la 
sua latitanza (iniziata dieci anni 
prima con una rocambolesca fuga, 
mal riuscita a nessun altro detenu¬ 
to, dall’isola-prigione dell'Asina¬ 
ra) , esattamente due anni fa, in se¬ 
guito ad un'operazione congiunta 
della polizia francese di quella ita¬ 
liana in un piccolo hotel di Porto¬ 
vecchio, in Corsica. «Siamo ancora 
in attesa di una risposta delle auto¬ 
rità francesi», fa notare il pm Mauro 
Mura, titolare fin dall’inizio dell'in¬ 
chiesta. .» ' • 

Non c’è Boe, ma in compenso si 
vede in tribunale la sua compagna. 
Laura Man(redi, la donna che du¬ 
rante la latitanza gli ha dato tre 
bambini. Una presenza dovuta a 
ragioni processuali: ì legali dell'im¬ 
putato Ciriaco Baldassarre Marras, 
compaesano di Boe, l'hanno chia¬ 
mata a deporre come teste a dife¬ 
sa. Ma la giovane donna - che ha 
avuto un ruolo fondamentale nel¬ 
l'evasione di «Papillon» dall'Asina- 
ra. cosi come, involontariamente, 
nella sua cattura in Corsica, duran¬ 
te un rischioso incontro familiare 
-, non rinuncia a intervenire «a tut¬ 
to campo», davanti ai giornalisti, in 
difesa del suo compagno. Smenti¬ 
sce un suo tentativo di suicidio in 
un carcere francese, assicura che 
«sta bene, almeno come sì può sta¬ 
re in un carcere», e annuncia batta¬ 
glia al processo: «Per quanto ne so 
io, Matteo con il sequestro del 
bambino non c'entra niente. Co¬ 
munque il processo non è neppure 
iniziato, le accuse sono tutte da ve¬ 
dere...». Se ne riparla a metà no¬ 
vembre. 



Fateh Kassam, Il padre di Farouk, con II suo avvocato durante l'udienza di Ieri 


Gavino Sanna/Ap 


Finisce in tragedia in una cascina del Lodigiano una violenta lite famigliare 

Uccide il figlio a coltellate 
«Si drogava e non aveva lavoro» 


Tossicodipendente, disoccupato, litigioso, colpevole di 
qualche furtarello per comprare la droga. Dopo una en¬ 
nesima e violenta discussione col padre, Mauro Russo- 
Io, di 31 anni, pare sia passato a vie di fatto. 11 padre 
Francesco, di 55 anni, ex operaio, ha afferrato un col¬ 
tello e ha vibrato due colpi al petto del figlio. Uno ha 
spaccato il cuore al giovane che è morto all’istante. La 
tragedia in una cascina di Castirago. nel Lodigiano, 

NOSTRO SERVIZIO 


m LODI. È finita in tragedia, la sto¬ 
ria di Mauro Russoio, 31 anni, dro¬ 
gato c disoccupato che abitava 
con il padre e la madre in una ca¬ 
scina di Castirago, una frazione del 
comune di Vidardo, nel Lodigia- 
noA tavola per la cena, Mauro ha 
cominciato a discutere con il pa¬ 
dre Francesco, di 55 anni, ex ope¬ 
raio. Sempre le solite cose, le stes¬ 
se discussioni e gli inviti del padre, 
al figlio, di piantarla con la droga, 
smettere con i furtarelli e cercarsi 
un lavoro. Poi Francesco avrebbe 
ancora detto a Mauro: «Vedi tuo 
fratello? Si è sposato, ha un lavoro 
rispettabile e vive come tutti. Devi 
smetterla con la tua vita di merda. 
Hai capito?». • 

Alla discussione, rassegnata e si¬ 
lenziosa, era presente anche la 


madre di Mauro che continuava ad 
apparecchiare. Il ragazzo, subito 
dopo, si sarebbe scagliato contro il 
padre cercando di colpirlo. A que¬ 
sto punto-secondo il racconto dei 
carabinieri- Fracesco Russoio 
avrebbe afferrato il coltello del pa¬ 
ne appoggiato sulla tavola e si sa¬ 
rebbe girato verso il figlio vibrando 
due fendenti. Mauro era a qualche 
centimetro da lui ed avrebbe rice¬ 
vuto i colpi in pieno petto, Uno gli 
avrebbe letteralmente spaccato il 
cuore. 

Indagini di rito 

La ricostruzione dei fatti, ovvia¬ 
mente, è provvisoria.-Il sostituto 
procuratore Vincenzina Greco sta, 
infatti, conducendo le indagini di 


rito. Secondo i primi accertamenti, 
sarebbe stato lo stesso Francesco 
Russoio, dopo aver visto crollare a 
terra il tiglio fulminato dalle coltel¬ 
late, a cercare una ambulanza e. 
subito dopo chiamare i carabinieri. 
Per Mauro Russoio, comunque, 
nonostante gli immediati soccorsi, 
non c'era più niente da fare. Gli 
stessi carabinieri, nel corso delle 
indagini, hanno interrogato vicini e 
conoscenti. I racconti dei testimoni 
sono immaginabili. Quasi tutti si 
aspettavano che, urrà volta o l'al¬ 
tra, le eterne discussioni tra padre 
e figlio finissero in tragedia. Fran¬ 
cesco Russoio, da anni, diceva al 
figlio quello che un padre può ten¬ 
tare di dire in quella situazione: 
«Smetti con questa vita. Non devi 
più drogarti. Cercati una casa e vai 
a vivere da solo. Noi non ce la fac¬ 
ciamo più a mantenerti». Anche le 
risposte di Mauro erano sempre le 
stesse: «Faccio quello che mi pare. 
La mia vita è soltanto mia. Per i sol¬ 
di mi arrangerò come ho sempre 
fatto». 

Come? 1 carabinieri lo hanno 
spiegato con chiarezza. Mauro 
Russoio era sospettato di tutta una 
serie di piccoli furti per procurarsi i 
soldi per la droga. Sua madre, di¬ 


sperata, cercava sempre di aiutar¬ 
lo. Ma lei e il marito vivono con i 
proventi di una • piccola attività 
commerciale, vendono musicas- 
sette-alle fiere paesane ed è quindi 
intuibile il dramma di un padre e di 
una madre alle prese con un figlio 
travolto dalla tragedia della droga. 
L'altra sera, come tutti si aspettava¬ 
no, la tragedia. Tutto non è stato 
ancora chiarito e la dinamica dei 
fatti presenta ancora alcuni lati 
oscuri. . v 

Perso II controllo 

Rimane il fatto che padre e figlio 
hanno cominciato a discutere e 
poi a litigare. Sarebbe stato Mauro, 
comunque, a ribellarsi al padre in 
modo violento. Francesco Russoio 
, ad un certo momento, avrebbe 
perso completamente il controllo 
di se stesso, preso il coltello del pa¬ 
ne e vibrato i fendenti mortali al fi¬ 
glio. Dicono che. per tutta la notte, 
abbia gridato ai carabinieri:- Non 
volevo ammazzarlo. Era mio figlio. 
Ho perso la testa. Chiedo perdono 
a tutti, ma ho perso il controllo. 
Non ce la facevo più con quel ra¬ 
gazzo. È lui che ha distrutto la no¬ 
stra famiglia. Non volevo... Non vo¬ 
levo...». 


Empoli, tunisino 
uccide 

un connazionale 

Un tunisino di 30 anni, Rachid Ben 
Brik, è stato arrestato a Milano con 
l’accusa di omicidio del connazio¬ 
nale Abedrazeg Ben Abed, ucciso 
a Empoli il 2 agosto scorso. Il tuni¬ 
sino arrestato era stato sospettato 
fin dall’Inizio dagli uomini del 
commissariato di Empoli e dal so¬ 
stituto procuratore di Firenze Luca 
Tureo di essere 1’ autore materiale 
dell’ omicidio, in base ad alcune 
testimonianze e alla sua fuga im¬ 
mediata dopo il fatto. Le indagini 
avevano preso una svolta positiva 
dopo il ritrovamento a Salerno, cit¬ 
tà dove risiede la moglie di Ben 
Brik, di nazionalità italiana, dell' 
auto dell’ uomo, una Y10 Rachid 
Ben Brik è considerato dagli inqui¬ 
renti un elemento di spicco nell' 
ambito del traffico di stupefacenti: 
secondo le indagini I' uomo pos¬ 
siede una mezza dozzina di auto, 
un telefono cellulare e compie fre¬ 
quenti viaggi nel suo paese d’origi¬ 
ne. Sabato scorso gli agenti del 
commissariato Cenisio di Milano 
hanno notato il fratello di Ben Bnk, 
fuggito anche lui la none dell' omi¬ 
cidio. Il giorno dopo la polizia è 
nuscita a fermarlo e. dopo un inse¬ 
guimento, è stato arrestato anche 
Ben Brik, che avrebbe già ammes¬ 
so le sue responsabilità in merito 
all'omicidio di Empoli. 


Bari, a giudizio 
tre medici 
del policlinico? 

Il sostituto procuratore Leonardo 
Rinella ha chiesto il rinvio a giudi¬ 
zio dì tre medici del policlinco di 
Bari. Sono accusati di aver ritarda¬ 
to la somministrazione delle cure 
idonee ad un ammalato di aids, il 
. musicologo Pierpaolo Stefanelli 
poi morto a Catania nel luglio dello 
scorso anno. Sono indagati Riccar¬ 
do Marano, di 60 anni, primario di 
patologia medica alla medicina 
generale e due medici della 
stessa divisione. Francesco Saveno 
Latorre e Carmela Giannatempo, 
di 65 e 47 anni La denuncia alla 
magistratura fu presentata dal cen¬ 
tro di assisienza ai malati di aids. . 


Due arresti 
per usura 
in Calabria 

Le cosche di Seminara pretende¬ 
vano il 10 per cento sugli appalti 
dei lavori che la Alcatel-Siet, una 
società di Firenze che si occupa, in 
campo nazionale, di collegamenti 
telefonici, stava svolgendo per l'im¬ 
porto di circa un miliardo nella zo¬ 
na tra Seminara-San procopio e 
Melicuccà, nella piana di Gioia 
Tauro. Il procuratore della repub¬ 
blica di Palmi. Elio Casta, ha, dopo 
accurate indagini, scoperto e fatto 
arrestare l'autore del tentativo di 
estorsione ed il suo complice, otte¬ 
nendo dal gip due misure restritti¬ 
ve. Sono finiti in carcere, ad opera 
dei carabinieri, in semzio presso la 
procura della repubblica, Rocco 
Gaglioti, 43 anni, impiegato comu¬ 
nale di Seminara, e Luigi Ruggero, 
38 anni, di Benevento, imprendito¬ 
re edile. Quest'ultimo aveva otte¬ 
nuto il subappalto di alcuni lavori. 
Le indagini sono in corso per indi¬ 
viduare altri complici. 


Bus e metrò fermi per otto ore tra oggi e giovedì a seconda delle regioni 

Città a piedi, scioperano i tramvieri 
da tre anni senza contratto di lavoro 




’ét^L 


NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA. Disagi in vista nei prossi¬ 
mi tre giorni per chi deve muoversi 
in autobus, metropolitana, conierà 
o con le ferrovie concesse. Comin¬ 
ciano oggi, con le regioni del Nord, 
gli scioperi degli autoferrotranvieri 
che si sposteranno domani, mer¬ 
coledì 28. nel centro Italia, e giove¬ 
dì 29 nel Sud e nelle isole. La prote¬ 
sta che, almeno fino a ieri sera, ve¬ 
niva confermata dai sindacati con¬ 
federali dei trasporti e da quello 
autonomo Faisa-Cisal, durerà otto 
ore per ogni giornata, articolate 
dalle 9 alle 21. Durante questa fa¬ 
scia oraria sono previste 4 ore di in¬ 
terruzione dello sciopero, durante 
le quali i servizi dovrebbero funzio¬ 
nare regolarmente in base agli ac¬ 
cordi sui servizi minimi. Gli orari in 
cui saranno garantiti i servizi varia¬ 


no da località a località. 

Questo il calendario delle agita¬ 
zioni: oggi, martedì 27, lo sciopero 
riguarderà Piemonte, Valle d’Ao¬ 
sta. Liguria, Lombardia, Veneto, 
Friuli Venezia-Giulia. Emilia-Ro¬ 
magna e le province autonome di 
Trento e Bolzano. Domani, merco¬ 
ledì 28. la protesta interesserà inve¬ 
ce Toscana. Marche, Umbria, La¬ 
zio, Abruzzo e Molise. Giovedì 29, 
infine, si asterranno dal lavoro gli 
autoferrotranvieri di Campania, 
Basilicata, Puglia, Calabria, Sicilia e 
Sardegna. Un ulteriore sciopero 
nazionale di 24 ore è stato annun¬ 
ciato dei sindacati per la prima set¬ 
timana dì ottobre. 

Al centro dell'offensiva sindaca¬ 
le, che ha già visto di recente altri 
scioperi, la richiesta al governo di 
prevedere nella legge finanziaria i 


fondi necessari ad avviare la ristrut¬ 
turazione del settore, a finanziare il 
contratto dei 140.000 autoferro¬ 
tranvieri, scaduto da quasi tre anni, 
e il riordino del sistema previden¬ 
ziale della categoria. In una nota 
unitaria Filt-Cgil, • Fit-Cisl, Uiltra- 
sporti c Faisa-Cisal denunciano «la 
latitanza del governo, A fronte di 
tre giorni di blocco dei servizi che 
paralizzeranno le città italiane - 
sostiene la nota - non vi è nessuna 
iniziativa del ministro dei Trasporti, 
né di quello del Lavoro, né della 
presidenza del Consìglio. Il gover¬ 
no deve dire al paese cosa intende 
fare per il trasporto pubblico loca¬ 
le, se lavorare concretamente al ri¬ 
sanamento e al rilancio del settore 
o lasciare che la crisi del comparto 
pregiudichi ulteriormente le condi¬ 
zioni dei lavoratori e la mobilità dei 
cittadini». ■ 

Proprio ieri, intanto, i sindacati 


hanno incontrato le controparti 
datoriali - Federtrasporti, Fenit e 
Anac - con le quali da diversi mesi 
si erano interrotte le trattative con¬ 
trattuali. «L'incontro - afferma la 
nota - ha finalmente aperto un 
confronto sul merito, ma non ha 
ancora prodotto gli esiti sperati. 
Resta forte la volontà delle contro¬ 
parti di ottenere assensi sulle cose 
che interessano le aziende, non 
concedendo nulla ai lavoratori». 

In sciopero, nelle prossime setti¬ 
mane anche i taxi. L’Associazione 
italiana tassisti (Ait-La base) ha in¬ 
fatti indetto, a cominciare dal pros¬ 
simo 15 ottobre, per protesta con¬ 
tro l'abusivismo, l'astensione dal 
servizio «da e per alberghi e società 
che si avvalgono della collabora¬ 
zione illecita dei noleggiatori di Ro¬ 
ma c di altre province». La protesta 
continuerà, si legge in una nota, «fi¬ 
no alla soluzione del problema». 
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Motorini 

Ultimi giorni 
per chiedere 
la «targhetta» 


1 m ROMA. Motonno. ultimi giorni 
per mettersi in regola. Da sabato 1 
ottobre tutti i ciclomoton dovranno 
essere dotati della «targhetta», il 
contrassegno di riconoscimento 
del proprietario reso obbligatorio 
dal nuovo codice stradale. All'ap- 
pello, in effetti, dovrebbe mancare 
solo il gruppo dei più vecchi, quelli 
cioè messi in circolazione pnma 
del 1° luglio 1989. Tutti gli altri do¬ 
vrebbero essersi messi in regola già 
da diversi mesi. In tutta Italia, co¬ 
munque, le code agli appositi 
sportelli della Motorizzazione si 
fanno di giorno in giorno più lun¬ 
ghe c caotiche, tanto che l'Unasca 
- l'associazione delle autoscuole - 
chiede in extremis una proroga dei 
termini perché «c'è ormai la certez¬ 
za che non tutte le pratiche potran¬ 
no essere evase in tempo», evitan¬ 
do cosi «a tanti utenti di finire incol¬ 
pevolmente fuori legge». 
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Pesce ricorda gli anni nelFisola. Oggi avrà la cittadinanza onoraria insieme a Poma e Salsi 

Una vita sempre in prima linea ’ ' * -f 

Giovanni Pesce, medaglia d'oro della Resistenza, nacque a Visone, ■*--. ,* . M^d**** 

provincia di Alessandria, Il 22 febbraio del 1918. A cinque anni raggiunse S ^ ISm 

Il padre, emigrato politico. In Francia, a Grand Combe. Poco più che ” 

adolescente, andò a lavorare nelle miniere di carbone. Giovanissimo, parti SHk gNP" 

volontario per combattere In Spagna, nel battaglione Garibaldi. Nella * jyHclL j, ifk 

battaglia di Saragozza, venne ferito gravemente. Tornato In Francia. A WMtk 'i, ■- 

riprese a lavorate in miniera. Nel 1940, Il Partito comunista lo Inviò in k ^ •%£ wHÉHp* i». v w 

Italia, dove venne arrestato quasi subito, a Torino. Condannato dal , B&JMK A*’ _4 TjV " w*"- 

tribunale di Alessandria, fu spedito al confino, nell'Isola di Ventatene, jf -m' oj . <. -^ WTT ^.'ìS'' * "*~ '4' ; 4 « ^ 

dove restò tre anni. Ano alla caduta del fascismo. Durante la Resistenza, ’ *£ JttkjEBÉtfr kp. JBrJ) 

fu uno del piu efficienti e intelligenti organizzatori del Gap, prima a Torino |Éf\ d^pp’* U ' S SS 

e successivamente a Milano. Braccato dal fascisti e dai tedeschi, che .,2&. JHKmmSl s* m BB. 

avevano messo sulla sua testa una taglia di milioni dell’epoca. Giovanni V 

Pesce, protagonista di mille attentati contro gli Invasori, è stato decorato 
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s'jiìii i ia.i^ i -Arrivai a Ven : 

totene nei primi 

giorni del 1940. 
Ero stato arrestato a Torino nell'a- 
1 prile cd ero stato processato poco 
1 dòpo ad Alessandria e condanna¬ 
to ad un anno, scaduto il quale 
venne rinnovato per altri cinque. 
Nella sosta a Gaeta, prima di esse¬ 
re imbarcato per Ventotcnc, in¬ 
contrai Battista Santhià. l'operaio 
amico di Gramsci, che era di tran¬ 
sito. Quando seppe che aveva 
combattuto in Spagna, mi avvicinò 
per parlarmi. Era molto curioso di ' 
sapere dalla voce di uno che c’era 
stato come si erano ■ - * -, 
svolti i fatti, lo ero il 1 
primo combattente di 
Spagna che arrivava m 
nell'isola. Ed ero an- " ' H 

che molto orgoglioso 1 

e anche un po' stupi- ! 
damente presuntuo¬ 
so. Ero stato ferito nel¬ 
la battaglia di Sara¬ 
gozza e avevo conosciuto uomini 
come Longo, Di Vittorio, Barontini, 
Vidali. Credevo di avere capito tut¬ 
to della vita, nonostante avessi solo 
ventidue anni. Ma il giorno dopo 
del mio arrivo, durante la passeg¬ 
giata vengo a sapere che 11, a Ven- 
totene, ci sono compagni come 
Terracini, ' Scoccimarro, Secchia, 
Curiel, Camilla Ravera e tanti altri. 

E capisco subito che, al paragone, 
io sono come un moscenno». 

Quasi un angelo custode 

«È proprio Eugenio Curiel il com¬ 
pagno che mi avvicina e che pas¬ 
seggia con me. Cosi si faceva, infat¬ 
ti. Il regolamento imponeva di pas- • 
seggiare solo con un altro. In tre, 
evidentemente, si costituiva già un 
serio pencolo per il fascismo. An¬ 
che Curiel mi fa un sacco di do¬ 
mande sulla Spagna, sulla batta¬ 
glia di Guadalajara, sulla difesa di 
Madrid, e-poi mi informa che 11 c'ò 
un collettivo del partito e che mi 
sarà destinato un compagno che 
mi aggiornerà sulla situazione e 
sulla linea polìtica. Una specie di 
angelo custode. Cosi mi tocca Gio¬ 
vanni Brambilla, milanese, che co¬ 
mincia subito ad impartirmi, lezioni 
politiche. Una delle prime cose 
che mi colpisce intensamente ò ve¬ 
dere confinati come Terracini, Per- 
tini, Bauer, Scoccimarro, Ernesto 
Rossi, seguiti passo passo da uno 
della milizia. Erano ntenuti gli cle¬ 
menti più pericolosi e non avevano 
scampo-.-Mi - sentii immediata¬ 
mente coinvolto in questo clima di 
calda solidanetà. Avvertii sin dal 
primo giorno che Vcntotene sareb¬ 
be stata, per me, una grande scuo¬ 
la umana e politica». 

A Ventotene, un isolotto di circa 


un chilometro e mezzo quadrato, 
dove i confinati oscillavano dagli 
ottocento ai mille, la.popolazione 
era di circa 50Q abitanti. Ai. confi- ■ 
nati, la stragrande .maggioranza 
dei quair era comtffiTsta, venivano 
assegnate cinque lire ai giorno. 1 
comunisti ne versavano quattro al 1 
collettivo, dal quale ricevevano in ‘ 
cambio, alla mensa comune, un 
caffò e latte al mattino con una fet¬ 
ta di pane, il pranzo e uno spunti¬ 
no per cena. La restante lira serviva 
per le spese personali, e dunque 
c'era poco da stare allegri. Però, 
tutto ciò che i confinati ricevevano. 




I confinati a Ventotene, da sinistra: Alberganti, Santhià, Menconl, Turcl, Poma, Macchia e Secchia. Accanto Giovanni Pesce 


Gli esiliati di Ventotene 


quattrini o pacchi, veniva versato 
alla cassa comune. Cerano anche 
confinati che si arrangiavano, fa¬ 
cendo lavoretti in cambio di viveri 
odi danaro. ■ 

«Mi ricordo - dice Pesce - che Di 
■ Vittorio, per esempio, lavorava in 
un piccolo campo. Ma il più inge¬ 
gnoso era Secchia, che sapeva di¬ 
pingere abbastanza bene. Si sce¬ 
glieva sulla spiaggia le conchiglie 
più grosse e vi dipingeva paesaggi. 
Le vendite, però, non andavano 
tanto bene. Poi, non so chi, ebbe la 
geniale idea di consigliargli sogget¬ 
ti sacri, madonne col bambino e 
santi. Un successo enorme. Si ven¬ 
devano come panini. Rammento 
come ne rideva, soddisfatto, il futu¬ 
ro organizzatore della Resistenza». 

A Ventotene, a parte le condi¬ 
zioni di nstrettezza che venivano 
sopportate, tutto sommato, piutto¬ 
sto bene, il clima politico non era 
precisamente idilliaco. La discipli¬ 
na era intesa in modo rigidissimo, 
con punte di settarismo incredìbili. 
Si sa, difatti, che proprio a Ventote¬ 
ne compagni come Terracini e la 
Ravera furono espulsi dal Partito 
per la loro posizione nei confronti 
del patto del '39 fra la Germania 
hitleriana e l'Urss. Di questi scontri 
politici asprissimi, Pesce, forse per¬ 
chè giovanissimo, non rammenta 
coinvolgimenti diretti, Ricorda anzi 
di essere stato, sovente, aiutato da 
Terracini c dalla Ravera. 

' «Mesi dopo il mio arrivo, Terraci¬ 
ni mi avvicinò per dirmi che voleva 
parlarmi Camilla Ravera. Quando 
la vidi, mi disse che un suo fratello 
aveva combattutto in Spagna e mi 
chiese se l'avevo conosciuto. SI, 
l'avevo incontrato durante la batta¬ 
glia di Guadalajara, ma poi l'avevo 


Oggi nell’isola di Ventotene a Giovanni Pesce, 
Nello Poma e Ivaldo Salsi, sarà assegnata la cit¬ 
tadinanza onoraria. Tutti e tre vissero qui, negli 
anni duri della dittatura fascista, come confinati 
politici. Pesce ricorda quegli anni. 
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perso di vista. Lei mi disse che era 
di Acqui e io allora le dissi acciden¬ 
ti, siamo della stessa citta, lo ero, 
infatti, di Visone, che oggi è un co¬ 
mune autonomo ma che allora era 
una frazione di Acqui. Da allora, lei 
mi trattò come una specie di fratel¬ 
lino e mi dava spesso anche da 
mangiare. Ma soprattutto mi. inse¬ 
gnò un sacco di cose. Lei e tutti gli 
altri compagni mi insegnarono a 
conoscere e ad amare la vera Ita¬ 
lia, quella dì Gramsci». ‘ 

«Parlavo poco l’Italiano» 

«Giovanni Pesce, che oggi ha 76 
anni, continua a commuoversi 
quado toma, col pensiero, a quei 
giorni. 

«Cosa vuoi che ti dica. Io quan¬ 
do arrivai a Ventotene non sapevo 
neppure parlare l'italiano. I miei 
erano emigrati in Francia quando 
avevo pochi anni. Grand Combe, 
in Provenza, era il mio paese. LI 
mio padre, per fuggire il fascismo, 
aveva piantato le tende e lavorava 
in miniera. E anch'io, poco più che 
adolescente, andai in miniera. Pri¬ 
ma, a undici anni, seguivo le muc¬ 
che in montagna. Di scuole ne ave¬ 
vo fatte pochine, solo le elementa¬ 
ri. Per me, comunque, la patria era 


la Francia. La lingua era il francese. 
Il partito, quando giovanissimo, mi 
ci iscrissi, il Pcf, Dell'Italia sapevo 
poco o niente. Qualcosa lo appresi 
in Spagna, Ci andai con i compa¬ 
gni francesi, naturalmente. Ma una 
volta là, mi misero nel battaglione 
Garibaldi. Ma solo a Ventotene ca¬ 
pii cos'era il mio paese c, per 
esempio, solo 11, per la prima volta, 
mi venne messa in mano una 
grammatica della lingua italiana, 
che poi qualcuno provvide ad inse¬ 
gnarmi. Petrarca, Machiavelli, Gali¬ 
lei, Manzoni, Leopardi, De Sanctis: 
chi li conosceva prima di Ventote¬ 
ne? Compagni meravigliosi, che 
pensavano c lottavano per un'Italia 
più .giusta, mi insegnarono ad 
amare il mio paese. Un paese che 
dovevamo liberare dalla dittatura 
fascista. Questo era il pensiero fis¬ 
so di tutti e, dunque, non si doveva 
perdere tempo. Ci si doveva prepa¬ 
rare bene per quell'appuntamento 
importante, per quella grande bat¬ 
taglia. SI, non c'è retonca in quello 
che dico a tanti anni di distanza. 
Erano uomini stupendi, i comunisti 
che ho conosciuto a Ventotene c 
che poi ho ritrovato nel periodo 
della Resistenza, lo mi sentivo mol¬ 
to piccolo al loro confronto. Ma vo¬ 


levo essere degno di loro. Certo, 
non dico. Erano uomini di ferro, 
pronti a buttarsi nel fuoco per il 
partito. Il partito era tutto per loro e 
anche per me, si capisce. Il partito 
era sempre nel giusto. Non poteva 
sbagliare. Il partito, come si diceva 
allora, aveva sempre ragione». 

1125 luglio 

Giornata indimenticabile, a Ven¬ 
totene, quella del 25 luglio del '43. 
Finalmente era arrivata la tanto at¬ 
tesa notizia della caduta del fasci¬ 
smo. Grande entusiasmo, gioia, 
abbracci. Via i fascisti, via la milizia 
dall'isola, fu la prima nchiesta. Il 
direttore Marcello Guida, che poi 
Pesce ritroverà a Milano come que¬ 
store, impaurito, cerca di destreg¬ 
giarsi. Ixmgo, Secchia sono intran¬ 
sigenti nelle richieste. Poi, anche 
per Pesce, arriva il giorno della par¬ 
tenza da Ventotene. - 

«Il collettivo del partito mi dette 
50 lire per le prime spese. Mi disse¬ 
ro di andare al mio paese e di 
mantenere i contatti con i compa¬ 
gni. Il partito, in ogni caso, mi 
avrebbe trovato. E difatti mi trovò 
ad Acqui, nella persona di un com¬ 
pagno mandato da Secchia, che 
mi disse di andare a Torino. E11 in¬ 
contrai Colombi, che mi forni le 
pnme indicazioni per formare i 
Gruppi di azione patriottica, i Gap. 
Ma qui comincia un'altro capitolo 
della mia vita, quello della Resi¬ 
stenza. come gappista, prima a To¬ 
rino e successivamente, fino al 
giorno della Liberazione, a Mila¬ 
no». 

È la stona del partigiano eroico, 
del comandante gappista più po¬ 
polare. del capo dei "Soldati senza 
uniforme", clic si meritò la meda¬ 
glia doro al valor militare. 


«Per un giovane 
non è facile vivere 
in questa società» 


Caro direttore, 

non so quanto possa risultare 
interessante, per ì lettori del no¬ 
stro quotidiano, la lettera-sfogo 
di un ragazzo qualsiasi. Vivere in 
una società nella quale manife¬ 
stare la proprio voglia di libertà 
diventa un motivo per essere col¬ 
pevolizzati non è affatto gradevo¬ 
le. Se indossare una maglietta 
con la scritta «il manifesto» può 
essere il pretesto per essere pic¬ 
chiati. Se far parte di un partito 
politico a 19 anni è un motivo 
per essere ghettizzati o, peggio, 
sfruttati dai marpioni della politi¬ 
ca. Se voler vivere una vita insie¬ 
me ad altri ragazzi (citare il caso 
del Leoncavallo ormai è retorica 
pura), serve solamente per esse¬ 
re assaltati e bastonati, soprattut¬ 
to psicologicamente, mi dica lei 
qual è l’entusiasmo che dovreb¬ 
be caratterizzare la giovinezza. 
Dobbiamo consolarci forse con il 
pensiero che da grandi, ottenuto 
il nostro bel posto di lavoro, ci di¬ 
menticheremo di tutto ciò che 
sta intorno a noi? Ho seguito con 
particolare attenzione la campa¬ 
gna elettorale delle passate ele¬ 
zioni politiche, Ci fosse stato 
qualcuno che abbia mostrato il 
suo interesse per coloro che an¬ 
cora credono nella libertà di 
pensiero, che non significa dire e 
fare ciò che si vuole, ma ragiona¬ 
re con la propria mente senza in¬ 
fluenze esterne. È così che ci sia¬ 
mo ntrovati con un governo che 
ha fatto della pubblicità scaltra e 
ossessiva un cavallo di battaglia, 
che è riuscito a ingannare tutti i 
ragazzi della mia età abbando¬ 
nati dai «grandi», impegnati a ge¬ 
stire sapientamente il loro pre¬ 
sente, come se il futuro non do¬ 
vesse mai arrivare. A questo pun¬ 
to mi chiedo a che cosa servono 
le battaglie che tuttora state con¬ 
ducendo, se tra venti o trent'anm 
ci ritroveremo con una genera¬ 
zione che è incapace di gestire 
una normale convivenza sociale, 
figuriamoci una vita politica. 
Cacciati i vecchi rappresentanti 
ritroveremo i loro figli? E dovran¬ 
no continuare ad esistere gli 
■utopisti», pnmo io tra loro? In 
questa maniera e per come ven¬ 
gono tenuti in considerazione i 
giovani in Italia, soprattutto colo¬ 
ro che dimostrano con grande 
sacrificio di voler lavorare, la ri¬ 
sposta mi pare che sia secca¬ 
mente affermativa. • ' 

Leo La Francesca 
Trapani 


«Dico no al nuovo 
modello di difésa 
di mons. Marra» 


Caro direttore, 

ho letto su un giornale l'elogio 
del nuovo modello di difesa 
espresso dall'ordinario militare, 
mons. Giovanni Marra. Sento sti¬ 
ma per lui. È persona di com¬ 
prensione e di apertura anche 
verso chi ha opinioni diverse dal¬ 
le sue, fino a sollecitare l'appro¬ 
vazione della nuova legge-obiet¬ 
tori. Ma è leale nel dire come la 
pensa. È per questo che mi sento 
fiducioso nell esprimergli le mie 
riserve su quanto ha scritto. Non 
capisco come tra le «minacce 
non militari», da cui difendersi 
con un nuovo esercito, abbia in¬ 
serito «il sottosviluppo di alcuni 
paesi». Tutte le altre minacce 
elencate, poi. possono si esigere 
azioni di «polizia intemazionale», 
ma non hanno nulla a che fare ' 
con azioni di guerra, proiettate al ■ 
di fuori dei confini del nostro 
paese, esplicitamnete vietate dal¬ 
l'articolo 11 della Costituzione. 
Per tali azioni di polizia intema¬ 
zionale non basta l'avallo dell'at¬ 
tuale consiglio di sicurezza del- ' 
l'Onu, ma è improcrastinabile la 
riforma della stessa Onu, in sen¬ 
so democratico ed esclusiva¬ 
mente difensivo e garante della 
pace dei popoli, secondo tutte le 
encicliche sociali dei Papi, dal 
concilio a oggi, e secondo la 
stessa «Agenda della pace» del 
segretario generale dell'Onu, 
Boutros-Ghali. Invece mons. 
Marra ha tralasciato di specifica¬ 
re che per «interessi vitali», cui 
mira il nuovo modello di difesa, 
si intende esplicitamente «le ma¬ 
terie prime necessarie alle eco¬ 
nomie dei paesi industrializzati» 
presenti nel Sud del mondo, sic¬ 
ché in questo quadro l'Europa, e 
in particolare l'Italia, avrebbe «il 
ruolo di ponte politico ed econo¬ 
mico tra l'occidente industrializ¬ 
zato e il terzo mondo» (pp.16-17 
dei «Lineamenti di sviluppo delle 
Forze Armate negli anni 90». pre¬ 
sentati dalla Difesa in Parlamen¬ 
to nell'ottobre 1991). Questo è 


un disegno più che discutibile, e 
criminali furono tutte le guerre 
(coloniali e mondiali) dall'unità 
d'Italia a oggi, salvo la Resistenza 
popolare. E un esame di co¬ 
scienza ancora tutto da fare, sia a 
livello civile che ecclesiale, no¬ 
nostante l'invito esplicito del Pa¬ 
pa. Ci mancherebbe che adesso 
la Chiesa bendicesse anche la 
preparazione della guerra dei 
paesi ricchi contro quelli poveri' 
E bisogna dirlo adesso, pnma 
che il crimine avvenga, come è 
. inutile gndare oggi che Hitler era 
pazzo, quando ieri tanti, anche 
cristiani, lo applaudivano e, so¬ 
prattutto, gli obbedivano. 

Padre Angelo Cavagna 
Bologna 


«E un’avventura 
ritirare la pensione 
alla Posta» 


Caro direttore, 

il 19 agosto scorso sono partita 
da Roma per andare a prendere 
mia madre D'Angelo Iole, vedo¬ 
va Amicucci, a Sante Marie 
(Avezzano) per accompagnarla 
(onde evitare scippi frequenti) 
alla posta di via delle Palme 
n.193 (a Roma) per ntirare la 
pensione del ministero del Teso¬ 
ro (giorno fissato per il paga¬ 
mento). Dopo un'attesa di circa 
30 minuti insieme ad altri pensio¬ 
nati, ho chiesto all'impiegata il 
motivo per cui c'era da attendere 
ancora, visto che il ministero nel¬ 
la giornata fissata per le pensioni 
eroga le somme. L'impiegata 
gentilmente si è giustificata di¬ 
cendo che non c'erano contanti 
per il pagamento delle pensioni, 
e che era necessario attendere 
che altre persone effettuassero 
versamenti per espletare tale ser¬ 
vizio. Contemporaneamente è 
intervenuta una collega alle sue 
spalle (qualificatasi poi come re¬ 
sponsabile di detto ufficio) rim¬ 
proverando la suddetta soste¬ 
nendo che non era tenuta a for¬ 
nire alcuna spiegazione. Rima¬ 
nendo sorpresa di ciò, ho chiesto 
di parlare con un responsabile, 
La stessa persona che aveva pre¬ 
cedentemente redarguito 1 im¬ 
piegata, dopo una vivace discus- 
sionc mi ha chiesto di quale tipo 
di pensione godesse mia madre 
e. visto che era del ministero del 
Tesoro, ha ritirato il libretto e, 
non ponendo altra e più chiara 
spiegazione, lo consegnava al- 
l'impiegata che, a sua volta, lo re¬ 
stituiva a mia madre. Si è conclu¬ 
sa cosi questa, che io definisco, 
spiacevole avventura: per ntirare 
la pensione, mia madre e altri 
pensionati hanno dovuto atten¬ 
dere circa 2 ore per vedere sod¬ 
disfatto un loro preciso diritto. 

Bruna Amicucci 
Roma 
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quel giorno. La moglie Aurelia e il suo braccio destro Amato Mattia ricordano reiezione 


'ri” Uff©! Neanche quella 
manina prese un 
permesso o un gior¬ 
no di ferie. A scuola come sempre, 
per le lezioni ai suoi ragazzi, di 
scienze e matematica. E come 
sempre, prima di uscire alle 7,30 - 
da casa, aveva sistemato in camera ■ 
da letto tutto quanto sarebbe servi¬ 
to a suo marito: la biancheria, la 
camicia bianca, la cravatta, le scar¬ 
pe nere e il vestito scuro, con le ri¬ 
ghe sottili in tinta. Tutto nuovo. Per 
il nuovo sindaco che la capitale . 
avrebbe avuto da quella sera. 
Quindici anni fa, il 27 settembre 
1979, alle 19,15 di sera, la patarina, . 
l'antica campana capitolina, suo¬ 
nò per annunciare ai romani che 
Luigi Petroselli era il nuovo sinda¬ 
co. Il primo sindaco comunista, 
dopo tre anni di giunta di sinistra. 
guidata fino ad allora da Giulio 
Carlo Argan, prestigioso e raffinato 
intellettuale. -Con i genitori di Gigi 
e la sorella, il pomeriggio andam¬ 
mo in ; Campidoglio. Ascoltavo 
ogni sua parola: ma ero emoziona¬ 
lissima, troppo, per ricordare il suo - 
discorso». Aurelia Sergi Petroselli, 
oggi 61 anni che non dimostra, se- - 
gul l'elezione del marito a sindaco,. 
confusa tra il pubblico. E quando 
la seduta del consiglio terminò, fe- ■ 
ce la fila, insieme ai suoceri e alla . 
cognata, come tutti, per salutare il - 
neo eletto. «Un abbraccio rapido, 
ma lo sguardo che si scambiarono ■ 
fu intenso. Un attimo dopo, se ne : 
andarono. Una grande famiglia: il ' 
ricordo della loro discrezione, del 
loro garbo mi accompagnerà per 
tutta la vita», è l'immagine rimasta 
impressa ad Amato Mattia, allora ■ 
capo della segretaria particolare di 
Petroselli. «Prima della votazione 
-ricorda Mattia- io e Gigi rima¬ 
nemmo soli nella stanza, lo che 
l'avevo visto muoversi, con quel 
suo passo strascinato, sempre con • 
grande sicurezza nelle stanze e nei 
corridoio della Federazione, per la 
prima volta lo vidi davvero emozio¬ 
nata. Ma durò giusto 48 ore...». - 

Cena In cucina ... 

La neo first lady, —quanto è ridi¬ 
colo questo termine», si schermi¬ 
sce, Aurelia Petroselli- se ne tornò 
a casa; g]i anziani suoceri e la co¬ 
gnata a, Viterbo. «Macché festa. 
Aspe;ttai,Gigiecomcscmproman- i 
giammo tranquilli, da soli,- in, cuci¬ 
na. Da giorni mi ripeteva: "Dobbia¬ 
mo stare con i piedi per terra, mai 
montarsi la testa. Si vince ma si. 
può anche perdere"*. E Luigi Petro¬ 
selli. la sua sfida da sindaco la vin¬ 
se. alla grande. Fu primo cittadino 
di Roma per solì due anni, ma è ri¬ 
masto nel cuore dei romani per 
sempre. Un sindaco amato e ri¬ 
spettato, da tutti, anche dagli av¬ 
versari politici. «Lui riuscì davvero 
ad essere "in presa diretta" con la 
. città. Era sempre dove doveva es¬ 
sere, non si risparmiava, portava 
avanti con determinazione e pas¬ 
sione la sua idea per ricostruire la 
cultura e l'identità della città, per 
coniugare sviluppo, progresso so¬ 
ciale e civile di Roma. Lui era un 
politico credibile, e la gente lo ca¬ 
piva», spiega Amato Mattia. Per 
questo quei due anni, nella memo- 
na collettiva della città sembrano 
oggi più lunghi. E l'infarto che lo 
uccise, a soli 49 anni, il 7 ottobre 
del 1981, fu un lutto sentito da tutti. 

1 Non fu certo per un rituale e scon- 
. tato omaggio ad il sindaco morto, 
che Gianni Letta, allora direttore 
del Tempo, quotidiano che gli fu 
sempre tenace avversario, scrisse 
che «la sua memoria merita reve¬ 







Lufgl Petroselli all'Inaugurazione della scuola di Nuova Ostia nel gennaio deft'81 


Rodrigo Pais 


Petroselli, un sindaco nel cuore 


Il 27 settembre del 1979 Roma, dopo tre anni di giunta 
di sinistra, ha il primo sindaco comunista, Luigi Petro¬ 
selli, stroncato da un infarto il 7 ottobre del 1981. Due 
anni di lavoro intensi: riuscì a fare breccia nel cuore dei 
romani. «Quella sera, come sempre cenammo a casa, 
in cucina», ricorda la moglie Aurelia Sergi Petroselli. Il 
culto dell'intimità familiare. Le vacanze a Furci: «Lì si ' 
scatenava». . - 


CINZIA ROMANO 
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renza...È morto sul lavoro c, se 
consideriamo il ritmo frenetico di 
attività che si era imposto, e morto 
di lavoro...Sia dunque reso omag¬ 
gio. da tutta Roma, alla memoria di 
Luigi Petroselli». 

L'eterna sigaretta 

La sua fascia tricolore sulla libre¬ 
ria in salotto: nella vetrinetta meda¬ 
glie e doni di capi di Stato; il libro 
che gli consegnò Giovanni Paolo II; 
la prima targa al sindaco. Sullo 
scrittoio un primo piano di lui e la 
regina Elisabetta; un altro da solo, 
con il cappello a quadri e l'eterna 
sigaretta in bocca. «Una ciminiera: 
una ne spengeva e un'altra ne ac¬ 
cendeva. In casa, cercavo di con¬ 
trollarlo. Inutilmente: luì nasconde¬ 
va le sigarette e le cicche dapper¬ 
tutto». In camera da letto, in una 
cornice d'argento, lui e lei giova¬ 
nissimi, in piazza San Marco, tra i 
piccioni, «era il nostro viaggio di 
nozze, nel '66». Nella casa di tre ca¬ 
mere, cucina e bagno, all'Appio, 


tutto ancora parla di Luigi Pctrosel- 
li. «Ma lui in questa casa non c'è 
mai venuto. La prendemmo in 
cooperativa: Gigi diceva che non 
potevamo stare per tutta la vita in 
affitto...quando me la consegnaro¬ 
no lui non c'era più». 

»Era un uomo che parlava poco, 
molto riservato. In tanti anni mai gli 
ho sentito fare un apprezzamento 
su un compagno di partito, un col¬ 
lega di giunta o un avversario. Cer¬ 
te volte tornava nero, imbufalito, 
ma mai una parola, uno sfogo con¬ 
tro qualcuno. No, il suo silenzio 
non mi ha mai dato fastidio: lo ca¬ 
pivo e lo apprezzavo anche per 
questo». «Che sarebbe diventato 
sindaco me lo disse al telefono, lo 
ero ancora in vacanza, nella casa 
dei miei a Furci. Gigi fu telegrafico: 
"molto probabilmente sarò eletto 
sindaco. Mi raccomando, non dir¬ 
lo a nessuno". Poi, quando lo di¬ 
ventò, io seguivo tutta la sua attività 
soprattutto leggendo i giornali. Pe¬ 
rò, ad essere sincera, lui mi intcrro- 



Aurella Sergi Petroselli 


gava sempre: ma che si dice in gi¬ 
ro? che pensa la gente? dimmi tutto 
quello che senti in tram, a scuola, 
con i ragazzi. Diceva che io ero 
molto intuitiva, che avevo un sesto 
senso. Non mi piacciono i "santi¬ 
ni", ma in tutta onestà devo dire 
che non ho mai sentito nessuno 
parlare male di lui, inveire contro il 
sindaco. A volte mi faceva leggere 
prima un discorso per chiedermi 
che mi sembrava. Quando appari¬ 
va in tv, voleva che seguissi la tra¬ 
smissione e appena tornava a casa 
mi faceva: "come sono andato?" 
Una volta ci rimase molto male 
quando gli dissi che non lo avevo 
visto. Lui aveva avuto da poco il 


primo infarto e io non volevo ve¬ 
derlo in televisione, accalorarsi, su¬ 
dare; avevo paura di vederlo stare 
male». 

«Perchè è rimasto cosi impresso 
nella mente dei romani? Anche se 
era nato a Viterbo amava molto 
Roma, e fece il sindaco con grande 
passione...e questo la gente lo ca¬ 
piva. Era un misto di intelligenza 
ed intuito. Nelle situazione più dif¬ 
ficili sapeva prendere la decisione 
giusta e non si faceva condiziona¬ 
re». «La vita con lui? Bella. Certo 
non era facile... usciva la mattina e 
tornava la notte. • Ma aveva la 
straordinaria capacità di esserti vi¬ 
cino anche se non c'era. Mi telefo¬ 


nava in continuazione "che fai? 
che stai facendo?". Poi, quando le 
assenze cominciavano a pesarmi, 
gli dicevo: Gigi, ma quand'è che 
noi parliamo? E lui,"domani, do¬ 
mani". Cosi affrontavamo i nostri 
problemi e tutto riprendeva con 
grande tranquillità. Era bravissimo 
a riprendere in mano le situazioni, 
a non farsele sfuggire di mano. Nel 
privato come nel pubblico». ■ 
«Aveva un vero e proprio culto 
dell'intimità • familiare. - Quando 
chiudeva la porta di casa, chiude¬ 
va i rubinetti. A casa, era solo mio. 
Anche gli amici che frequentava¬ 
mo non erano persone del partito, 
politici. Riuscivamo - a starcene 


I genitori sono scappati, ora sono ricercati dalla polizia 

La baby sitter, mamma per forza 


Hanno chiamato una baby sitter, le hanno affidato i fi¬ 
glioletti per tre giorni e sono scappati. Lei, una ragazzi¬ 
na di 14 anni, ha fatto loro da mamma, e insieme ai 
suoi amici ha anche tirato a lucido la casa, pagato le 
bollette scadute e accudito ai gatti. Ma poi i soldi sono 
finiti e la baby sitter ha dovuto cedere le armi. 1 bambini 
sono finiti temporaneamente in un orfanotrofio e i geni¬ 
tori sono ricercati dalla polizia/ , 


' /Vj«*|' Imi 1 «Torneremo fra 
tre giorni»: una 
coppia di Pitt¬ 
sburgh, affidali i quattro bambini 
ad una baby sitter di 14 anni, è 
scomparsa dalla circolazione per 
alcune settimane, lasciando la ra¬ 
gazza in una situazione d'incubo. 
L'inferno per Angela Morris era co¬ 
minciato con un commiato un po' 
frettoloso: «Questa è la casa. Questi 
sono i bambini. Ci vediamo fra tre 
giorni» avevano detto Bonnie Rai- 
ling e James Fignar alla ragazza, 
che avrebbe ricevuto 75 dollari per 


l'incarico, partendo di corsa «per 
un breve viaggio» nel New Jersey. 
Ma la coppia non è più tornata. La 
studentessa, quando alla domeni¬ 
ca sera i genìton non sono rientrati, 
non si è sentita di abbandonare ì 
quattro bambini - in età dai due ai 
dieci anni - al loro destino. 

«Sapevo che, se avessi avvisato 
la polizia, i bambini sarebbero su¬ 
bito finiti in un orfanatrofio», ha 
raccontato Angela al termine della 
vicenda, che è finita sulle prime 
pagine dei giornali americani, per 


una serie di insoliti sviluppi. 11 pri¬ 
mo: la baby sitter, giunto il quarto 
giorno, invece di tornare a scuola e 
riassumere la sua vita normale è ri¬ 
masta nella casa abbandonata dal¬ 
la coppia, prendendosi cura dei 
quattro bambini. Il ■ lavoro non 
mancava. 1 bambini erano tenuti in 
condizioni incredibili. L' abitazio¬ 
ne era piena di spazzatura, mate¬ 
rassi sporchi, montagne di vestiti 
non lavati da mesi. L'odore degli 
escrementi dominava ogni stanza. 
La sciupolosa baby sitter, accortasi 
di non poter fronteggiare la situa¬ 
zione da sola, si è rivolta ad altri 
quattro amici che, tenendo tutto 
nascosto ai rispettivi genitori, han¬ 
no organizzato un «club segreto». 
Per quasi tre settimane i cinque ra¬ 
gazzi hanno organizzato turni per 
vestire e dar da mangiare ai bambi¬ 
ni. fare la spesa, sotvegliare e far 
giocare i quattro bimbi abbando¬ 
nati. Poiché gli snaturati genitori 
non avevano pagato la bolletta del 
gas, ì baby sitter hanno dovuto or¬ 
ganizzare anche un servizio di ac¬ 
qua calda, per lavare i quattro 
bambini. Una vita d'inferno, Pro¬ 


prio quella a cui Bonnie Railing e 
James Fignar avevano tentato di 
fuggire, stufi della pesante routine 
quotidiana creata dalla mancanza 
dei soldi e dai bisogni dei quattro 
bambini. I cinque baby sitter, chesi 
erano presi cura anche dei due 
gatti di casa, avevano fatto la col¬ 
letta dei loro risparmi per acquista¬ 
re il cibo peri bambini. 

Esauriti i soldi, si sono dovuti ar¬ 
rendere e hanno confessato l’acca¬ 
duto ai loro genitori, che hanno av¬ 
visato subito la polizia. I due geni¬ 
tori sono ricercati adesso dagli 
agenti, rischiano la prigione, men¬ 
tre i quattro bambini sono stati affi¬ 
dati ad un orfanatrofio. Nel frat¬ 
tempo, da alcune telefonate fatte 
ai familiari, è stato possibile accer¬ 
tare che Bonnie Railining e James 
Fignar sono in ottima salute: vole¬ 
vano solo prendersi qualche setti¬ 
mana di libertà dallo squallore del¬ 
la loro vita domestica. «Terrò gli oc¬ 
chi ben aperti la prossima volta 
che mi offriranno un lavoro da ba¬ 
by sitter». ha commentato Angela , 
che non ha neanche intascato i 75 
dollari del compenso. 
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tranquilli il sabato e la domenica 
pomeriggio. La domenica a pran¬ 
zo andavamo sempre fuon; poi la 
pennichella c in pace ad ascoltare 
musica (Mozart, il preferito), a leg¬ 
gere i libn (un appassionato di 
gialli e dei classici latini e greci), e 
gli piaceva andare al cinema. Era 
un uomo motto romantico: mi scri¬ 
veva poesie, lettere e bigliettini dol¬ 
cissimi. Un marito che mi ha la¬ 
sciato ncordi bellissimi, mi ha ar- 
ncchita, mi ha insegnato molto nel 
rapporto con gli altri, diceva sem¬ 
pre: mai difettare, mai esagerare. 
Quando ci fidanzammo, nel 63, 
davanti ad una pizza, mi mise in 
guardia: la vita con me non sarà fa¬ 
cile. lo accettai la scommessa e 
nonhounnmpianto». 

«L'estate la passavamo a Furci. 
in Sicilia, il mio paese. LI si scate¬ 
nava. Tutte le sera amava andare a 
ballare o al piano bar, con gli amici 
o da soli, e si arrabbiava quando io 
mi lamentavo che avevo sonno. Ai 
pianisti amava richiedere le canzo¬ 
ni di Bruno Martino o quelle vec¬ 
chie romane. Quando suonavano 
il "Barcarolo" lui si cuommoveva e 
gli venivano i lucciconi*. 

Un'onestà straordinaria 

■Era un uomo di un'onestà 
straordinaria. Quando andavamo 
al cinema mandava i vigili a fare i 
biglietti per paura che riconoscen¬ 
dolo non ci facessero pagare. Guai 
se al ristorante, magari per genti¬ 
lezza, non volevano portarci il con¬ 
to. Una volta gli dissi che mi sareb¬ 
be piaciuto tanto abitare in centro, 
chiedendogli se non potevamo an¬ 
che noi avere in affitto una casa del 
Comune. Mi fulminò: 'Ma che di¬ 
ci?". Quando il sindaco di Venezia 
lo invito per il Carnevale, gli chiesi 
se potevo andarci anche io; e lui: 
"Cosi graviamo sulle casse del Co¬ 
mune”. E rimasi a casa. Lui viveva 
col milione e duecentomila lire 
che davano al sindaco, senza spe¬ 
se di rappresentanza. Quando do¬ 
vette comprarsi lo smoking, spen¬ 
demmo 800mila lire, lo, da inse¬ 
gnante alle medie ho sempre gua¬ 
dagnato più di lui. Che fatica nusci- 
re a comprare i vestiti per le uscite 
ufficiali! Oggi tante storie sulle toi¬ 
lette delle first lady...Vedi le foto? 
Ho lo stesso tailleur sia per la visita 
della Regina Elisabetta che del re 
di Spagna. La sera che mi disse 
che al Quirinale bisognava indos¬ 
sare un abito lungo, andai in crisi 
Per fortuna, me lo prestò un'amica. 
Quando scoppiò Tangentopoli, ad 
ogni notizia di arresto, mi sono tro¬ 
vata a pensare: meno male che Gi¬ 
gi tutto questo non l'ha visto...» 

«Mi nascondeva i suoi malori, la 
sua fatica. Ogni volta che si sentiva 
male, si raccomandava, "non lo di¬ 
te a mia moglie". Lui sapeva che 
sarebbe morto giovane. Me lo dis¬ 
se pochi giorni prima di morire: 
"Aurelia, io morirò presto, ma ve¬ 
drai, tu non nmmarrai sola". Però, 
si è sbagliato: io sono nmasta so¬ 
la.., La mattina che Gigi è morto io 
: avevo portato i ragazzi al Palazzo 
delle Esposizione, non ricordo che 
mostra c'era. Poi, quando tomai al¬ 
l'ora di pranzo a casa, la telefona¬ 
ta...Lui, che in casa non aveva mai 
fatto nulla, per la poma volta in 
quindici anni di matrimonio, quel- 
' la mattina mi portò il caffè a letto. 
La cosa mi colpì e credo di averlo 
guardato strano, interrogandomi 
su quel gesto. E lui, "beh, che c'è?" 
Poi, il solito bacio, e via...» Ma quel¬ 
la mattina del 7 ottobre del 1981, 
per sempre. 
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Se non entrano al Bundestag addio cancelliere 


Il quorum liberale 

angoscia di Kohl 


1 risultati ufficiali confermano le prime indicazioni venute, 
l’altra sera, dalle elezioni bavaresi. Il calo della Csu, che 
pure mantiene la maggioranza assoluta, è di oltre due 
punti (dal 54,9 al 52,8%), mentre la Spd sfonda la soglia 
psicologica del 30% passando dal 26 al 30,1%. Bene i Ver¬ 
di (6.1 contro il 6,4%). Ma è sul disastro dei liberali, bloc¬ 
cati a un misero 2,8%, che si concentrano le analisi del 
giorno dopo. Un pessimo segnale per Kohl. “ ' 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PAOLO SOLDINI 

m BERLINO. «È l'esperienza che Pds resti fuori artch'essa? Vediamo, 
me lo dice: a rientrare nel Bunde- In Germania, com'è noto, si vota 
stag la Fdp ce la farà». Parla il can- con due schede, una per i candì- 
celliere Kohl, e dà il «la» a tutti i ; dati nei collegi uninominali e una 
commenti democristiani, quelli uf- . per le diverse liste bloccate. Il parti- 


fidali, almeno. Il giorno dopo dei 
voto bavarese, quello che ha butta¬ 
to fuori i liberali da un parlamento 
per la sesta volta di seguito (la set¬ 
tima, se si considera anche il parla¬ 
mento europeo), è tutto all'inse¬ 
gna della Grande Incertezza: che 
ne sarà del partito di Klaus Kinkel 
la sera del 16 ottobre, quando si 
apriranno le urne delle elezioni fe¬ 
derali? Ce la farà a compiere il mi¬ 
racolo di restare in vita, a strappare 
almeno uno zero virgola zero qual¬ 
cosa al di là della fatale ghigliottina 
del 5%? L'ottimismo del cancelliere 
in carica è molto prò domo sua 
con i liberali fuori. Helmut Kohl ha 
ben poche chances di restare sulla - 
sua poltrona. Cancelliere di una 
grosse Koalition tra Cdu c Spd lui :, 
non sarà mai, e senza Fdp esiste 
una sola altra ipotesi che gli rispar¬ 
mierebbe il pensionamento forzo¬ 
so (e la frustrazione di non poter ; 
essere lui a scegliere il momento in • 
cui (tassare dalla cronaca alla sto¬ 
ria) : quella di una maggioranza as¬ 
soluta dei seggi alla Cdu-Csu. - 
Ma 6 uno scenario realistico? Per 
quanto se ne è saputo ieri, una 
buona parte della riunione dedica- • 
ta ai risultati bavaresi dal praesi¬ 
dium cristiano-democratico è tra¬ 
scorsa intomo ai dati di recentissi¬ 
mi c ultrasegreti sondaggi d'opi¬ 
nione. Dai quali emerge che cosa? 
Chissà. Ma mischiando matemati¬ 
ca e politica qualche (rozzo) cal¬ 
colo si può cercare di farlo. Dun¬ 
que: se si dà per ipotesi la scom¬ 
parsa dei liberali, c’è un solo sce¬ 
nario in base al quale Cdu e Csu 
con un 45-46-0 dei voti (di più non 
possono davvero sperare) conqui- •. 
sterebbero la maggioranza assolu¬ 
ta dei seggi. Sarebbe il mancato in¬ 
gresso nel Bundestag oltre che del¬ 
la Fdp anche della Pds, il partito 
della sinistra erede della vecchia . 
Sed e particolarmente forte all'est. • 
Se infatti Fdp e Pds mancassero il '. 
fatidico 5%, c non avessero quindi '• 
rappresentanti. parlamentari pur 
totalizzando insieme 8-9 punti, la 
redistribuzione dei seggi premie¬ 
rebbe il partito più forte in misura 
tale da rendere effettivamente pos¬ 
sibile una maggioranza assoluta in . 
seggi della Cdu-Csu contro gli altri 
due gruppi, quello socialdemocra¬ 
tico e quello verde. Ma, ancora una , 
volta, è realistica l’ipotesi che la 


La «tele-sacrestia» 

Londra prova 
il «computer- 
confessore» 


■ LONDRA. I tentacoli dell'era in¬ 
formatica si estendono alla sfera 
del sacro: è in arrivo la «macchina 
automatica per la confessione*. 
Tramonta la necessità di un incon¬ 
tro ravvicinato con un sacerdote: si 
digitano sulla tastiera i peccati 
commessi, il computer fa i suoi cal¬ 
coli e poi stampa su un foglio i det¬ 
tagli della penitenza e vi dà l'asso¬ 
luzione. Il congegno per la confes¬ 
sione elettronica è stato messo a 
punto da un inventore di Boston, 
Gary Gaivcy. Il tabloid inglese To¬ 
day ha pubblicato ieri dettagliate 
fotografie della macchina, una 
specie di Bancomat incastonato 
aentro un severo pannello di legno 
scuro con sopra un'immagine di 
Cristo martirizzalo, una croce ros¬ 
so-fiammeggiante e la scritta «sal¬ 
vezza 24 ore al giorno». Ci si ingi¬ 
nocchia davanti alla macchina co¬ 
me se fosse il confessionale tradi¬ 
zionale. ma invece della grata con 
un prete nell’ombra si ha dì fronte 
una tastierina e un monitor. 


to di Gregor Gysi - tutti lo chiama¬ 
no ancora cosi anche se da parec¬ 
chi mesi il suo presidente è Lothar 
Bisky - ha praticamente in mano 
reiezione di propri candidati diretti 
in due collegi di Berlino est, Mar- 
' zahn-Hellcrsdorf (dove si presenta 
lo stesso Gysi) e Lichtenberg-Frie- 
drichshain. Basta che ne ottenga 
un terzo, e sono almeno altri quat¬ 
tro i collegi in cui secondo i son- 


«SmlHtarizziamo 
l’area di Sarajevo» 

•C'è bisogno di una nuova 
determinazione par salvare 
Sarajevo». È l'Invito che Bill Clinton 
ha rivolto al mondo parlando alle 
Nazioni Unite. C'è In questo 
l'Implicito riconoscimento 
dell'esigenza di creare una zona 
smilitarizzata di cinque chilometri 
attorno alla capitale bosniaca, 
espressa da Allja Izetbegovlc 
(nella foto). Attorno a Sarajevo 
oggi è In vigore una zona di 
esclusione per le armi pesanti di 
20 chilometri di raggio. Clinton 
non ha parlato del ritiro - 
dell'embargo ai bosniaci nel 
discorso aH’Omi segno che su 
questo punto la Casa Bianca sta 
cambiando opinione. È anche per ■ 
questo che oggi e domani Clinton 
chiederà a leltsln di «fare tutto 
quanto è nelle sue possibilità» - 
affinché 1 serbi di Bosnia accettino 
la pace. Le Nazioni Unite hanno, 
Intanto, Inoltrato una -energica 
prote sto » dopo l'avvertimento 
serbo-bosniaco per cui la sicurezza 
del voli per e da Sarajevo non potrà 
più essere garantita. 


daggi è il primo partito, e la Pds ag¬ 
girerebbe, perché cosi dice la leg¬ 
ge elettorale, la soglia del 5%, por¬ 
tando al Bundestag un numero di 
deputati corrispondente alla pro¬ 
pria quota proporzionale, e cioè 
una ventina o una trentina. A quel 
punto addio sogni di maggioranza 
assoluta democristiana: pure se ot¬ 
tenesse un grande successo con la 
sua Cdu. il cancelliere dovrebbe 
preparare le valigie. •■•••» 

Possibile che il partito di Kohl 
non se ne renda conto e punti ef¬ 
fettivamente a un tanto improbabi¬ 
le en plein! Eppure sembrerebbe 
che sia proprio cosi a giudicare 
dalle mosse democristiane all'in¬ 
domani del voto bavarese. Theo 
Waigcl per la Csu, il segretario or¬ 
ganizzativo Peter Hintze per la 
Cdu, lo stesso Kohl hanno ribadito 
in tutte le salse che i partiti dell'U¬ 
nione non «regalano» né «presta¬ 
no» voti a nessuno. Che non daran¬ 
no, cioè, indicazione ai propri elet¬ 
tori perché il 16 ottobre offrano il 
loro secondo voto (quello di lista) 
ai liberali. Se questi ce la faranno, 
come «sente» il cancelliere in base 
alla sua «esperienza», sarà solo per 
le loro capacità di ripresa. 

Ma ne esistono ancora? Nono¬ 
stante i guizzi d’orgoglio di Kinkel 
(«ma da adesso in poi si fa sul se¬ 
rio» ha detto ieri mentre le agenzie, 
impietose, ricordavano che più o 
meno la stessa cosa aveva ripetuto 
dopo ognuna delle sei batoste pre¬ 
cedenti), nelle riunioni degli orga¬ 
nismi dirigenti della Fdp regnava 
l'allegria di un funerale e comin¬ 
ciava a manifestarsi anche qualche 
sintomo di fronda. Appiattiti da 
mesi e mesi sulle posizioni di un 
governo più che mai dominato da 
Kohl, guidati da un leader che cer¬ 
tamente non ha la statura politica e 
intellettuale di un: Genscher e che 
fin dall'inizio ha preteso troppo da 
sé (e ai cui guai di presidente d'un 
partito in crisi e di ministro degli 
Esteri ieri s’è aggiunto anche un 
grave lutto personale), i liberali 
avrebbero urgente bisogno di ritro¬ 
vare una propria autonomia d'im¬ 
magine e di valori. Tornare ad es¬ 
sere visibili nelle battaglie sui diritti 
civili e sulla Liberalitdt, poer esem¬ 
pio, terreni che, come ha rilevato 
acutamente ieri Antje Vollmer, 
hanno da tempo ceduto ai Verdi. 
Se ci riuscissero sarebbe un mira¬ 
colo, ma certi miracoli è difficile 
compierli in tre settimane, quante 
ne mancano al 16 ottobre. 

Tutt’altro spirito regnava, ieri, 
nelle riunioni socialdemocratiche. 
È vero che l’avanzata bavarese è 
dovuta in parte all'effetto simpatia 
della Renate Schmidt e che un più 
4,1% è un risultato ottimo ma non 
proprio travolgente. Ma è anche 
vero che la Spd è stato l’unico par¬ 
tito a crescere mentre tutti gli altri, 
compresa la Csu che oggi festeg¬ 
gia, sono calati. Se continua cosi, e 
se Kohl si ritroverà davvero senza 
alleati liberali, la sera del 16 otto¬ 
bre potrebbe portare davvero qual¬ 
che sorpresa... 


Soldati americani trasportano un ragazzo ferito 


Rctìro Ugarte/Epa 


«Haitiani vendete le anni» 

Gli Usa comprano i fucili per disarmare 


■ PORT-AU-PRINCE La «calma» re- ' 
gna ad Haiti. Ma è una calma «a 
mano armata», carica di tensione, 
permeata di odio e di conti da re¬ 
golare; una calma» che da un mo¬ 
mento all’altro potrebbe «esplode- • 1 
re» in nuovi episodi di violenza. - 
Non è calmo il generale Raoul Ce- 
dras, capo della giunta militare, 
nell'accusare di «atrocità» i marines 
responsabili dell'uccisione di dieci 
agenti della polizia militare haitia¬ 
na, nello scontro a fuoco scoppia¬ 
to sabato sera a Cap Haitien. Un 
comunicato dell'esercito haitiano 
afferma che i soldati americani 
«hanno sparato alla cieca sugli 
agenti». : . 

Secondo la ricostruzione fatta 
dal comandante del contingente 
Usa, il colonnello Tom Jones, la 
battaglia al quartier generale della 
polizia è stata innescata da un mi¬ 
tra brandito minacciosamente da 
un poliziotto haitiano davanti ad . 
un gruppo di manifestanti che: 
sbeffeggiavano gli agenti della sta¬ 
zione di polizia. Inoltre, un porta¬ 
voce militare americano ha soste¬ 
nuto che i dieci agenti uccisi erano : 
tutti agenti della polizia militare, 
mentre secondo un comunicato ' 
delle autorità militari haitiane, fino¬ 
ra solo quattro delle vittime sono 
state identificate come militari. In¬ 
coraggiati dalla presenza militare 
statunitense, decine di haitiano 
hanno inscenato domenica nei 
pressi dell'aeroporto di Port-Au- 
Ptìnce un finto funerale del genera¬ 
le Cedras. I dimostranti hanno sfi- 


Ad Haiti sembra regnare una calma «a mano armata». Il 
generale Raoul Cedras, capo delia giunta militare, ha 
accusato di «atrocità» i marines che sabato notte hanno 
ucciso in un conflitto a fuoco dieci agenti della polizia 
militare haitiana. Intanto il comando militare america-' 
no nell’isola caraibica ha dato il via ieri al programma 
di acquisto delle armi in mano ai fiancheggiatori del re¬ 
gime dei generali: cinquanta dollari a fucile. 

NOSTRO SERVIZIO 


iato in processione danzando, sol- • 
levando una bara finta e gridando 
■Ecco Cedras». Ma la presenza dei 
militari Usa non costituisce un de¬ 
terrente contro azioni «punitive» 
nei confronti dei sostenitori del ' 
presidente in esilio Jean Bertrand 
Aristide: una donna che sabato 
aveva partecipato ad una manife¬ 
stazione in appoggio al capo dello 
Stato deposto tre anni fa dai golpi¬ 
sti è stata trovata morta nel quartie¬ 
re popolare «Citò Soleil* di Port-Au- 
Prince e secondo diversi testimoni : 
gli autori dell’assassinio sarebbero 
membri di un gruppo paramilitare. ■ 
Intanto da Washington Aristide for¬ 
za i tempi e annuncia la convoca- ’. 
zione per domani del parlamento ; 
haitiano per votare una legge di 
amnistia in favore della giunta mili¬ 
tare, Secondo fonti vicine al presi- " 
dente, per raggiungere il quorum ,; 
richiesto, Aristide avrebbe chiesto " 
ad una quarantina di deputati in 


esilio di rientrare ad Haiti per unirsi 
ai parlamentari rimasti sull'isola. 11 
senato haitiano, non riconosciuto 
intemazionalmente, ha fatto sape¬ 
re dal canto suo di aver creato una 
commissione speciale per «studia¬ 
re le modalità di concessione del¬ 
l’amnistia». —« 
E intanto il comando americano 
ad Haiti ha dato il via ieri al pro¬ 
gramma di acquisto delle armi in 
mano ai fiancheggiatori del regime 
dei generali. «Ho fiducia - ha di¬ 
chiarato a Washington il capo di 
Stato maggiore John Shalikashvili 
- che riusciremo a togliere una 
parte importante delle armi ai civi¬ 
li». Cinquanta dollari a fucile: è il 
prezzo fissato dalle autorità militari 
statunitensi per invogliare «pacifi¬ 
camente» i civili haitiani in posses¬ 
so di armi, distribuite dalla giunta 
militare, a restituirle in fretta. Un 
appello in tal senso è stato lanciato 
daila stesso Cedras. In un comuni¬ 


cato ufficiale, r«uomo forte» di Hai¬ 
ti ha lanciato il suo proclama: «I ci- ' 
vili haitiani debbono consegnare a , 
partire da oggi (ieri, ndr.) tutte le . ; 
armi da guerra in loro possesso». 

«Le guarnigioni militari - prosegue 
il documento-sodo state designa- 
. te come luogo di ricevimento delle ;, ’ 
armi». Un gesto di «buona volontà»? 
Ovvero l’ennesimo tentativo di di¬ 
mostrare che ad Haiti è ancora lui, 
Cedras «il duro», a comandare? Di'" 
certo, le strette di mano tra marines ; _ 
americani e agenti della polizia mi- 
tifare haitiani sembrano durare 
giusto il tempo di una ripresa tele- 
visiva. Perchè, al fondo, la tensione 
resta altissima. Altro che collabora- ’ 
zione: da ieri i marines sono rima¬ 
sti soli a mantenere l'ordine a Cap \ 
Haitien. In città vi erano circa 800 ■ . 
tra poliziotti e «attaché», i famigera- ‘ ; 
ti componenti degli squadroni del¬ 
la morte, ma sono fuggiti o si sono 
nascosti dopo lo scontro a fuoco di 
sabato notte. Jean Bertrand Aristi¬ 
de lancia appelli alla riconciliazio- ’’ 
ne nazionale e plaude alla decisìo- . 
ne di Clinton di revocare, sia pure 
in parte. le sanzioni contro Haiti: il 
presidente deposto dai golpisti e 
■ ora rinsediato dalle armi Usa parla t 
di ricostruzione e di una «vita di pa- - 
ce e di benessere» per la tormenta¬ 
ta isola caraibica. Ma i segnati che 
giungono da Port-Au-Prince non 
inducono all'ottimismo. Gli uomini f 
di Raoul Cedras stanno ripiegan¬ 
do, in attesa di «tempi migliori» per 
tornare a colpire 


La decisione presa ieri a Bruxelles. Il ministro, socialista, si insedierà ai primi di ottobre 

11 belgft Claes nuovo segretario della Nato 


Carta d’identità 

Nato ad Hauelt, nelle Fiandre, Il 
24 novembre 1938, Willy Claee 
viene come al dice dalla gavetta. DI 
origini modeste, da giovane si 6 
mantenuto agli studi esibendosi 
d'estate come pianista In 
orchestrine Jazz. Entrato alla 
camera come deputato socialista 
fiammingo nel 1968, Claes dal 
1972 ha ottenuto molte cariche 
ministeriali. Ha (ama di essere un 
mediatore tenace e dal 7 marzo 
1992, da quando è stato nominato 
nlnlstro degli esteri belga, ha 
mostrato di sapersi muovere 
agevolmente nel contesto 
intemazionale. 


11 socialista Willy Claes, ministro degli Esteri del Belgio, 
è il nuovo segretario generale della Nato. Una decisio¬ 
ne arrivata dopo certosine trattative a livello diplomati¬ 
co. Per lui da subito il sì di Francia, Spagna, Italia. Sarà 
insediato, con molta probabilità, ai primi di ottobre. 
Prenderà il posto del tedesco Manfred Woerner, morto 
il 13 agosto a Bruxelles. A Claes il compito di continua¬ 
re l’opera di trasformazione della Nato del dopo Muro. 

NOSTRO SERVIZIO ' 


■i BRUXELLES, Alla fine, è stato il 
ministro degli Esteri belga Willy 
Claes a spuntarla costringendo a 
non uscire allo scoperto i suoi con¬ 
tendenti. L'uòmo politico fiammin¬ 
go, 55 anni, socialista, dal mese 
prossimo occuperà la poltrona di 
segretario generale della Nato suc¬ 
cedendo al , tedesco Manfred 
Woerner, morto nella capitale bel¬ 
ga il 13 agosto, La decisione è stata 
presa ieri a Bruxelles dai rappre¬ 
sentanti dei paesi dell’Alleanza at¬ 
lantica che hanno inviato un mes¬ 


saggio a Claes. Il nuovo segretario 
sarà poi insediato ufficialmente dai 
ministri degli Esteri dei Sedici ai 
primi di ottobre: secondo fonti di¬ 
plomatiche, l'insediamento ufficia¬ 
le di Claes potrebbe avvenire il 5 
ottobre a Bruxelles con una riunio¬ 
ne straordinaria del Consiglio at¬ 
lantico. • 

Fino a ieri, a Bruxelles si era rite¬ 
nuto possibile che, dopo il ritiro del 
norvegese Thorvald Stoltenberg - 
mediatore dell'Onu per la ex Jugo¬ 
slavia- un altro paese scandinavo. 


la Danimarca, proponesse la can¬ 
didatura dell'ex ministro degli este¬ 
ri Uffe Ellemann-Jensen che avreb¬ 
be potuto coagulare il consenso di 1 
tedeschi e americani. ■ 

Per la seconda volta, invece, 
-dopo Paul-Henri Spaak - un bel¬ 
ga diventerà segretario generale 
della Nato. Ma mentre il suo prede¬ 
cessore, dal 1957 al 1961, fu chia¬ 
malo a gestire durante una delle 
fasi più critiche della guerra fredda 
il bastione militare dell'occidente, 
oggi Claes deve contribuire alla tra¬ 
sformazione dell'Alleanza atlanti¬ 
ca, iniziata dopo la caduta del mu¬ 
ro di Berlino, nella chiave di volta 
del nuovo sistema di sicurezza eu¬ 
ropeo. I! ministro degli Esteri belga ! 
ha avuto sin dall'inizio della sua 
candidatura l'appoggio di Italia, 
Francia e Spagna ed ha conquista¬ 
to via via quello degli altri paesi. La 
Gran Bretagna, che aveva già posto 
il veto sulla nomina del primo mi¬ 
nistro belga Jean-Luc Dehaene a 
presidente della Commissione eu¬ 
ropea, ha chiarito subito che non 
vi erano candidati di Londra alla 1 


poltrona di segretario generale del¬ 
la Nato. La Turchia, in un primo 
momento contraria a Claes, accu¬ 
sato da Ankara di proteggere i se¬ 
paratisti curdi, ha cambiato posi¬ 
zione dopo un chiarimento con 
Bruxelles. Americani e tedeschi 
avevano assicurato il loro si a Claes 
se non fossero intervenute candi¬ 
dature di grande rilievo intemazio¬ 
nale. Essi, inoltre, si erano impe¬ 
gnati ad appoggiare, se fosse stato 
ufficializzato, un candidato scandi¬ 
navo poiché la riconferma ■ di 
Woerner nel 1992 aveva sbarrato la 
strada al ministro degli esteri nor¬ 
vegese Johan Joergen Holst. Il pri¬ 
mo problema che Claes dovrà af¬ 
frontare sarà quello delie relazioni 
tra la Nato e i paesi dell'ex Patto di . 
Varsavia. «Essi faranno parte del¬ 
l'Alleanza atlantica - ha detto il se¬ 
gretario di stato americano Warren 
Christopher- e la questione quindi 
non è se, ma come e quando». I Se¬ 
dici vogliono evitare che ogni loro 
iniziativa in questo campo sia letta 
a Mosca come una mossa per iso¬ 
lare la Russia. 


Un altra notizia proietta nel futu¬ 
ro la Nato.Per la prima volta da 
quando la Francia ha lasciato il co¬ 
mando integrato dell'Alleanza at¬ 
lantica nel 1966, un ministro della 
difesa francese parteciperà nei . 
prossimi giorni ad una riunione 
della Nato. Il ministro della difesa 
Francois Leotard. un centrista, sarà 
infatti presente a Siviglia, nel sud 
della Spagna, dove si svolgerà dal 
28 al 30 settembre una riunione in¬ 
formale dei ministri della difesa dei 
Sedici. 1 punti centrali della riunio¬ 
ne saranno la situazione in Bosnia 
e nel mediterraneo. Negli ambienti 
politici parigini si ricorda però che 
la partecipazione della Francia, 
decisa dal presidente Francois Mit¬ 
terrand. non deve essere interpre¬ 
tata come «un cambiamento di 
dottrina». Parigi non ha nessuna in¬ 
tenzione di tomatre a far parte del 
comando integrato, ma ha deciso 
di partecipare alle riunioni dell'Al¬ 
leanza atlantica quando i temi ri¬ 
guardano direttamente la Francia, 
che ha inviato circa seimila caschi 
blu a Sarajevo. 
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nel Mondo 



L’ASSEMBLEA DELL’ONU. 


Il presidente Usa annuncia la fine delle sanzioni all’isola 
«Non siamo i gendarmi ma la democrazia va difesa» 


l’I'iiilà juigina 




Clinton annuncia la fine delle sanzioni economiche ma 
difende la scelta americana di intervento ad Haiti. Dice 
che la combinazione tra diplomazia e forza militare sarà 
la costante della politica estera dei prossimi anni. Con l’o¬ 
biettivo di estendere in tutto il mondo il sistema democra¬ 
tico. Poi invita l'Onu ad affrontare i problemi' del dopo¬ 
guerra-fredda: , la4ame 1 , r lem ; alatt^é; 1 !S9BvI‘ap l ó^dlàzlòrie , . E : ' 
chiede uri trattato per limitare la produzióne 'dèlie mine. " 

. ; ‘ , i i ■ .* • i 1 . 

_ ’■ DAL NOSTRO CORRISPONOENTE _ 

PIERO SANSONETTI 

m NEW YORK. Clinton ha difeso a ' indeciso, preoccupato di aver sba- 
spada .tratta il. comportamento gliato tutto nella crisi dei Caraibi, ti- 
americano nella crisi di Haiti. Lo moroso per la valanga di critiche ri¬ 
ha fatto nella sede più solenne: . v , cevute e per il battente attacco del¬ 
l'assemblea • generale dell’Onu... la destra repubblicana. No, ha mo- 
Con un discorso forte, impegnato, ! strato un piglio sicuro. Anzi, ha da- 
nel quale ha avanzato alcune prò- to la netta sensazione di essere 
poste concrete per la difesa della 1 ben convinto della giustezza asso- 
pace nel pianeta, ma soprattutto si luta di tutte le sue scelte. Non solo 
ù dedicato ad una analisi teorica non ha pronunciato una sola paro- 
dei problemi grandissimi della no- la di rammarico o di pentimento ' 
stra epoca e del mondo che verrà. "• per lo sbarco ad Haiti; ma addirit- 
Aveva l'aria stanca, gli occhi un po' tura ha fatto capire di considerare 
gonfi, però non sembrava un uo-, Haiti un «modello- per la futura po¬ 
mo in difficoltà, come lo descrivo- litica estera deU'America c dell' 
no in questi tempi i giornali ameri- Onu. Ecco la frase più forte del suo 
cani. Non sembrava il presidente discorso: «Noi non abbiamo alcun 


desiderio di essere i gendarmi del 
pianeta. Però, statene certi, noi fa¬ 
remo tutto quello che ci sarà possi¬ 
bile fare per sostenere le democra- 
■ zie più fragili, e per sconfiggere i ti¬ 
ranni, per estendere le libertà, per 
sviluppare il mercato, per frenare 
le forze della distruzione che mi- 
macerano .tutti noi, , Chiederemo a 
voi, a tutte le nazioni, di fare queste 
cose insieme. Le faremo insieme, 
se potremo; ma le faremo da soli 
se dovremo. Le faremo con la di¬ 
plomazia, se potremo: le faremo 
con la forza se dovremo-. 

Il Prossimo Millennio. Grande 
parte del suo discorso, che 0 dura¬ 
to circa mezz'ora. Clinton l'ha de¬ 
dicato a ragionare sul futuro di tut¬ 
ti. Ha detto che è in corso una 
grande lotta, dura e incerta, tra 
speranza e paura. Questa - ha det¬ 
to - deve essere l'età della speran¬ 
za. Ma ci sono molti pericoli. Sia¬ 
mo in bilico tra la libertà e la ditta¬ 
tura, tra la tolleranza e il fonda¬ 
mentalismo. tra la sapienza e l'i¬ 
gnoranza, tra la prosperità e la mi¬ 
seria. È vero, é finita la guerra 
fredda. I problemi che abbiamo di 
fronte non sono quelli durissimi e 
tremendamente pericolosi degli 


anni passati. Il rischio del disatro 
nucleare. Ma i probblemi di oggi 
sono più diffusi, più insidiosi. È sta¬ 
to fatto un grande cammino in 
questi anni sulla strada della liber¬ 
tà. Il sistema democratico e il libe¬ 
ro mercato si sono affermati in 
' molte regioni del mondo, Ma il si- 
; stenta democratico e il mercato 
non sono tutto. Ci sono tanti nemi¬ 
ci ancora da sconfiggere: il razzi¬ 
smo e i conflitti etnici, il despoti- 
smo c la violenza, la proliferazione 
di armi distruttive, il terrorismo, i 
cartelli della criminalità intemazio¬ 
nale, la droga, l'Aids e le altre terri¬ 
bili malattie moderne, l’esplosione 
demografica, la non istruzione. E 
anche un sistema di economia glo¬ 
bale che certo offre molte opportu¬ 
nità di sviluppo, ma anche profon¬ 
de insicurezze, paure, e vero e pro¬ 
prio declino per milioni di perso¬ 
ne-. E allora Clinton, rivolgendosi 
direttamente a Butros Ghali, ha 
detto che ora la sfida dell'Onu è 
questa. «Il prossimo anno - ha ri¬ 
cordato Clinton - celebreremo il 
primo mezzo secolo di vita delle 
■Nazioni Unite». Bene, è ora di pro¬ 
gettare i prossimi 50 anni, di vede¬ 
re quale mondo, quale sviluppo, 


quale possibilità di governo demo¬ 
cratico delle società noi sapremo 
lasciare ai nostri figli». • 

Haiti. Clinton ha annunciato la 
decisione unilaterale della Casa 
Bianca di ritirare le sanzioni eco¬ 
nomiche contro Haiti. Ha detto 
che questa scelta, a una settimana 
, dall'ingresso deile.truppe amenca- 
ne nell'isola dei Caraibi, à stata 
compiuta per facilitare il ritorno di 
Aristide, il legittimo presidente. E 
ha invitato le altre nazioni a fare al¬ 
trettanto, La revoca delle sanzioni 
vuol dire la npresa di tutti i collega- 
menti e di tutti i commerci. Resta in 
vigore solo l'embargo militare, in 
attesa che Cedras e gli altri militari 
golpisti lascino il potere. Clinton ha 
detto che gli Stati Uniti «stanno of¬ 
frendo al popolo di Haiti l'occasio¬ 
ne di tornare alla libertà». E poi ha 
confermato l’intenzione di Wa¬ 
shington di riportare Jean Bertrand 
Aristide alla presidenza di Haiti. 

Il Trattato Anti-mlne. Un accor¬ 
do tra tutte le nazioni per bloccare 
la costruzione e la vendita delle mi¬ 
ne. Clinton lo ha proposto con 
molta insistenza, ha detto che ci 
sono in giro per il mondo 85 milio¬ 
ni di mine. Un arma micidiale e vi¬ 


gliacca, che colpisce a sorpresa la 
polazione civile innocente. Minac¬ 
ciano la vita di milioni e milioni di 
persone. «Chiedo a tutte le nazioni • 
del mondo», ha detto Clinton, «di • 
unirsi a noi per arrivare almeno a 
una riduzione nella produzione e 
nella vendita di questi ordigni». 
Obiettivo non semplicissimo, dal 
■ momento che entra in contrasto 
' con gli interessi vitali delle indu¬ 
strie di armi. - 

La Bosnia. Clinton non ha fatto 
nessun rifenmento all'ipotesi di so¬ 
spendere l'embargo delle armi in - 
Bosnia, per iniziare a rifornire le 
truppe musulmane. A quanto si è ', 
saputo sono stati gli stessi leader 
bosniaci a chiedere agli americani, 
di soprassedere. Temono che un 
riarmo dei musulmani bosniaci 
possa portare ad una scalata mili¬ 
tare che probabilmente finirebbe 
per avvantaggiare i serbi, dal mo¬ 
mento che la superiorità militare , 
dei serbi è indiscutibile. Clinton poi , 
ha detto che in Bosnia, nei mesi , 
scorsi, si è dimostrato che i risultati 
sono sempre buoni quando si uti- • 
lizzano coment poranamente le ar¬ 
mi della diplomazia e la forza mili- . 
tare. La minaccia dell' intervento 
aereo della Nato - ha detto- ha per¬ 


messo di creare una zona di esclu¬ 
sione attorno a Saraievo. e ha bloc¬ 
cato l'offensiva serba sii Gomzde. 
Ora però - Ita aggiunte da qualche 
settimana, la Serbia ù tomaia a 
stringere d'assedio Suiujevo. Oc- 
__ curre una nuova iniziativa ilcll'O- 
mi la Nato è pmiil.i a iiiVrv<-i,ire 
“ Polizia Internazionale. Il Presi-, 
dente americano ha annunciato 
che è in corso una iniziativa con- 

■ giunta tra Stati Uniti Russia e Ger¬ 
mania per aprire in Europa delle 

' scuole di polizia moderna, che ser¬ 
vano ad addestrare gli uomini alla 
lotta contro il terrorismo mtema- 

■ zionalc e il contrabbando nuclea¬ 
re, La scuola sarà organizzata e di¬ 
retta dall' Fbi. 

Il Sogno. Clinton ha concluso il 
suo discorso augurandosi che il 
prossimo secolo contenni tutte le 
conquiste compiute in questo se¬ 
colo. Tecnologiche, scientifiche, 
politiche, sociali E non conosca 
, invece i tanti momenti bui del no- 
'. vecento. le guerre la terocia. la 
barbarie, le ingiustizia. «Abbiamo 
una grande occasione, concreta, 

, vicina. Possiamo fare in modo che 
tutti, nei prossimi anni, realizzino 
davvero il loro sogno». 


Eltsin lancia la sfida. Gli Usa: «Siamo favorevoli, ma non è ancora giunto il momento» 

«Liquidiamo gli armamenti atomici» 


Che mondo lasciamo alle nuove generazioni? Un mondo 
zeppo di armi di morte di cui sarà sempre più difficile libe- ( 
rarsi. Basta, smettiamola.'E Eltsin propone nel suo primo ' 
discorso alle Nazioni Unite di liquidare totalmente gli ar¬ 
mamenti atomici. Alle cinque grandi potenze ha detto: 
facciamo un accordo sulla sicurezza nucleare e sulla sta¬ 
bilità strategica prevedendo il blocco produzione di mate¬ 
riali fissili. Oggi e domani il summit con Clinton. 

_ ' DALLA NOSTRA INVIATA _'_ 

MADDALENA TUBANTI 


m NEW YORK. L'abito da «busi¬ 
ness man» non si addice alle Na¬ 
zioni Unite e Eltsin ieri mattina non 
lo ha messo. Ha volato alto, come 
si dice, parlando di disarmo, di ri¬ 
forma c di compiti nuovi dell'Onu.' 
del ruolo delle grandi e delle pic¬ 
cole potenze. Di affari ne aveva 
parlato per tutta la mattinata con i 
maggiori imprenditori americani e 
continuerà a parlarne in questi due 
giorni di incontri a Washington col 
presidente Clinton. Ma per il suo 
primo discorso alle Nazioni Unite 
non poteva che scegliere il tema 
più difficile, quello che divide gli 
amici dai nemici, il disarmo. Eltsin 
si è rivolto direttamente alle cinque 
grandi potenze nucleari (Usa, 
Francia. Gb. Cina e Russia stessa) 
e ha proposto loro semplicemente 
di fare a meno delle armi di morte. 
-Liquidiamole», ha detto il presi¬ 


dente russo scavalcando di gran 
lunga gli americani che hanno raf¬ 
freddato i loro entusiasmi iniziali e 
ntirato la loro proposta di diminui¬ 
re unilateralmente da 3500 a 3000 
le testate a loro disposizione. Il mi¬ 
nistro alla Difesa Perry ha convinto 
il presidente Clinton a non fidarsi 
ciecamente di quello che avviene 
in Russia perché la posizione di Elt¬ 
sin potrebbe cambiare c se pren¬ 
dessero il potere i suoi nemici l'A¬ 
merica sarebbe più tranquilla die¬ 
tro la barriera difensiva delle sue 
testate nucleari. 

1 A caccia di fiducia 

Cosi il capo del Cremlino per li¬ 
mitare le preoccupazioni degli 
ospiti ha detto ai suoi colleglli: 
blocchiamo la produzione dei ma¬ 
teriali fissili per gli armamenti, vie¬ 
tiamone lo sfruttamento, liquidia¬ 


mo l'arsenale. Facciamolo entro 
l'anno prossimo, alla ricorrenza 
del 50esimo anniversario delle Na¬ 
zioni Unite c diamo ad esse il com¬ 
pito di organizzare per il 1996 una 
conferenza per verificare la ricon¬ 
versione degli armamenti. È stato il 
cuore del discorso di Eltsin che pri¬ 
ma si era rivolto all'Onu presentan¬ 
do la sua Russia nei colorì più favo¬ 
revoli. 

■la nuova Russiaè nata nel 1991 
sotto gli occhi di tutti - ha detto alla 
platea attentissima - Sforzi gigan¬ 
teschi sono stati fatti per liberarsi 
del totalitarismo c delle conse¬ 
guenze della guerra fredda. Oggi 
nel mio paese c’ù la libertà. La ri¬ 
forma economica in atto porta la 
libera economia di mercato, raffor¬ 
za la democrazia russa». Ma non 
ha concluso come nelle altre circo¬ 
stanze chiedendo comprensione 
all'Occidente, sono finiti i tempi in 
cui Mosca chiedeva c accettava la 
solidarietà. Ora vuole qualcosa di 
più. il riconoscimento di grande 
potenza. L’erede dell'impero so¬ 
vietico non si accontenta di essere 
una potenza regionale, Eltsin 6 ve¬ 
nuto a dirlo a Clinton c lo ha detto 
anche all'Onu. Usando gli stessi ar¬ 
gomenti con toni diversi. Il mondo 
é attraversato da una forte instabili¬ 
tà, soprattutto lo spazio ex sovieti¬ 
co rischia di diventare una seria 


minaccia peri paesi vicini e per tut¬ 
ti indistintamente. È necessano un 
■tutor» e chi può essere se non la 
Russia? Eppure tutti hanno paura 
che Mosca riprenda il suo posto al 
tavolo dei Grandi, Non dovete, ha 
detto Eltsin, se cresce (integrazio¬ 
ne nella Csi tutti ci guadagnano. 
Quindi non ostacolatoci, anzi col¬ 
laborate affinché il processo vada 
avanti, A cosa mira il presidente 
russo 7 Al riconoscimento del suo 
ruolo di «unico poliziotto» nell'area 
ex sovietica, cosi come Clinton lo è 
nel cortile di casa sua. 

Riforma dell'Onu 

Eltsin ha affrontato anche la 
questione della riforma dell'Onu: 
■L'Onu è stata una buona idea ma 
ha fatto il suo tempo, Per il XXI se¬ 
colo é necessario pensare a qual¬ 
cosa altro». È necessano un organo 
operativo, sono necessari muscoli 
per portare la pace - ha detto in 
pratica il presidente russo - e ha 
proposto una sorta di «riserva mili¬ 
tare» alla quale attingere quando è 
necessano. 

Il discorso sul disarmo globale 
non é piaciuto agli americani che 
in serata lo hanno fatto anche sa¬ 
pere. -Non siamo opposti a questo 
principio - ha dichiarato un alto 
responsabile del Pentagono - ma il 
momento non ò ancora arrivato». È 


evidente comunque che dell'argo¬ 
mento Eltsin e Clinton ne parleran¬ 
no oggi e domani ne! loro incontro 
a quattr'occhi. A Mosca intanto sta 
per scoppiare un’altra grana: il 
gruppo del presidente si è spacca¬ 
to, hanno vinto le -colombe», gui¬ 
date dal ministro degli esteri Kozy- 
rev, ma non è detto che i «falchi», il 
più importante dei quali è Kosti- 
kov, il portavoce di Eltsin, si accon¬ 
tentino di ritirarsi neH'ombra. Per il 
momento Eltsin li ha esclusi dalla 
delegazione ufficiale, al suo ritorno 
si vedrà. Il capo del Cremlino è ac¬ 
cusato di essere troppo morbido 
verso gli americani e di non aver 
voluto indurire neanche un po' gli * 
accenti del suo discorso all'Onu.. 
Ma il presidente russo non ha nes¬ 
suna intenzione di litigare col suo 
amico Clinton, tanto più che in 
America è venuto per fare affari. Ie¬ 
ri mattina a una riunione a porte 
chiuse con il gotha della finanza 
americana ha assicurato i poten¬ 
ziali investitori soitolineando che le 
difficoltà nel suo paese riguardano 
ormai il passalo: «Se però volete 
aspettare condizioni ideali aspette¬ 
rete un pezzo nonostante il tappe¬ 
to rosso sia stato steso per voi da 
lungo tempo» ha detto battagliero 
il leader russo rimproverandoli di 
essere nluttanti a investire in Rus¬ 
sia. 



Boris Eltsin ai suo arrivo a New York 


Phillips Afp 
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stati uniti. Solo F Associated press potrà seguire dal vivo la selezione dei giurati 



0. J. Simpson e I suol avvocati ascoltano II risultato del test del Dna. Nella foto piccola Nicole Brown, la moglie assassinata. In basso l'auto di 0. i. ferma dopo la rocambolesca fuga per Los Angeles 

TV in rivolta per Simpson 

Oscurato il processo, fuori video e cronisti 


Le quattro prove 
in mano 
all’accusa 

Ecco le prove che l'accusa porterà 
contro Simpson: a) un 
commerciante di Los Angeles che 
afferma di aver venduto all'ex 
campione un coltello a 
serramanico, cinque settimane 
prima del delitto, b) un guanto 
Insanguinato, trovato da un 
detective nella villa di Simpson, 
uguale ad un altro rinvenuto sul 
luogo dell’omicidio, c) le tracce di 
sangue trovate vicino al cadaveri 
sono risultate dello stesso Dna di 
OJ. d) I capelli trovati in un 
berretto sul luogo del delitto sono 
uguali a quelli di Simpson. 

La difesa, dal canto suo, chiede 
che sia invalidata la prova del Dna. 
Saranno le udienze preliminari a 
stabilire l’ammissibilità o meno 
dell'esame condotto su una serie 
di oggetti trovati nella casa di 0 J. 
e nella villa dove furono uccisi 
Nicole Brown e Ronald Goldman. 
Secondo gli esperti legali II 
processo Simpson sarà un 
Importante test per stabilire II 
valore delle analisi del Dna In sede 
processuale. In molti casi tali 
analisi hanno avuto una funzione 
complementare ad altri tipi di 
prove ma ora potrebbero assumere 
un ruolo unico e determinante. 


Fra le proteste si è tenuta, ieri, a Los Angeles, la prima 
udienza del processo a 0 J Simpson, l'ex campione di 
football accusato di duplice omicidio I giornalisti hanno 
polemizzato con il giudice che ha negato l’ingresso in au¬ 
la a cronisti e telecamere Solo 1 «Associated press» potrà 
seguire dal vivo la selezione dei giurati Un sondaggio del 
Los Angeles Times rivela che il 28% dei neri è convinto del¬ 
l'innocenza di Simpson contro il 5% dei bianchi 


NOSTRO SERVIZIO 


■ LOS ANGELES È cominciato fra 
le polemiche il «processo del seco¬ 
lo» Fra i giornalisti di una cinquan¬ 
tina di paesi funbondi per essere 
stati esclusi dall'aula che assedia¬ 
vano te porte del tribunale Fra le 
migliaia di cavi inutilizzati per I c 
sclusione delle telecamere dalla 
pnma fase del processo Lui Orcn- 
thal James Simpson ormai univer¬ 
salmente noto come 0 J è salito 
sul banco degli imputati per n- 
spondere all accusa di duplice 
omicidio dell ex moglie Nicole e di 
un cameriere suo amico Ronald 
Goldman La prima udienza è slit¬ 
tata di qualche ora per la ribellione 
dei mass media All ultimo mo¬ 
mento gli avvocati hanno tenuto 
lina riunione per discutere della 
petizione del Lm Angeles Times te¬ 
sa ad ottenere I ammissione al pro¬ 
cesso di una piu ampia rappresen¬ 
tanza degli organi di informazione 
Per la prima volta infatti il giudice 
Lance Ito sdegnato per la conti¬ 


nua fuga di notizie ha deciso di 
bandire cronisti c telecamere Solo 
al Linda Deutsch la comsponden- 
te dell agenzia americana «Asso¬ 
ciated Press» di seguire la procedu¬ 
ra di selezione dei diciotto giurati 
tra pnma squadra e riserve Una se¬ 
lezione decisiva per il destino del- 
I ex campione di football La legge 
americana lascia ai giurati popola¬ 
ri non al giudice togato il compito 
di stabilire se un imputato 0 colpe¬ 
vole o innocente 
Per almeno un mese in aula non 
si parlerà del brutale omicidio del 
guanto insanguinato trovato dalla 
polizia nella villa dell atleta la notte 
del delitto delle analisi del Dna 
che sembrano inchiodare O J del 
rapporto violento tra il gelosissimo 
ex campione nero e la bella mo¬ 
glie bianca Ci vorranno infatti al¬ 
meno quattro-sei set'imanc per 
permettere al giudice di seleziona¬ 
re 12 giurati ( piu sei riserve) tra un 


migliaio di potenziali candidati II 
giudice dovrà escludere chi ha pre¬ 
giudizi e chi desidera fa» parte d< 1- 
la giuria solo per poter vendere 
un intervista esclusiva a qualche 
giornale scandalistico gli avvocati 
difensori invece si batteranno per 
scegliere chi sembra provare piu 
simpatia nei confronti dell ex cain 
pione in particolare neri e donne 
Un sondaggio condotto dai Los A ri 
gcles Time etra gli abitanti della zo 
na centrale dèlia citta larca a 
maggioranza nera da cui proven 
gono tutti i potenziali giurati rivela 
infatti che il 28' dei neri e convinto 
dell innocenza di Simpson contro 
il 5u dei banchi Daltra pule il 
21Tj dei bianchi i. convinto a priori 
della sua colpevolezza contro 7 
dei neri Sono piu le donne (47 per 
cento) che gli uomini (,40 pcrccu 
to) a provare maggior simpatia nei 
confronti dell ex atleta mentre la 
maggioranza degli intervistati il 
56“ crede che il pubblico muniste 
ro abbia fatto bene a non chiedere 
la pena di morte per I imputato 
Una delle battaglie piu cruente nel 
la selezione dei giurati diverrà a 
questo punto il colore della pelle 
Dal punto di vista demografico le 
statistiche indicano una prcpondt 
ranza di persone di colore nella zo 
na centrale di LA ose la ditevi nu 
scirà a far prevalere il concetto sta 
tistico avrà già ottenuto un chiaro 
punto a suo favore 
Il processo entrerà nel vivo solo 
verso la meta di novembre con le 
arringhe introduttive dei difensori c 



« 


del pubblico ministero La tesi del 
I iccusa c che Simpson abbia agi¬ 
to da solo ili modo premeditato 
per vendicarsi della rottura di un 
r ipporto travagliato Simpson 
avrebbe deciso di uccidere la ex 
moglie ma si sarebbe trovato co¬ 
stretto ad ammazzare anche il ca 
iinricrt Ronald Goldman che oer 
un i circostanza sfortunata si era 
recato proprio in quel momento a 
casa di Nicole Simpson per resti 
luirle un paio di occhiali 1 due fu¬ 
rono sgozzati di fronte a un condo- 


Nicole Brown ex moglie perseguitata 
Un giorno gridò: «Vuole uccidermi» 


Nicole Brown, bianca, bionda. 35 
anni. Sposata con 0J.SImpson, da 
cui aveva divorziato due anni fa. E 
morta il 12 giugno scorso scorso 
con la gola squarciata da un 
pugnale. Una storta di lotta per 
l'autonomia finita nella tragedia. 

Quando Nicole aveva incontrato 
0 J. faceva la cameriera In un 
locale californiano. Lui si era 
subito Innamorato. Dopo un breve 
corteggiamento è arrivato il 
matrimonio. OJ. le aveva dato 
tutto- Rolls-Royce. Ferrari, la villa 
ed I vestiti, per poi considerarla 
sempre una sua proprietà. GII 
amici raccontano di una gelosia 
accecante nel confronti dell ex 
moglie nonostante II divorzio e le 
mille amanti che lui continuava a 
rimorchiare ovunque gli capitasse 
Per due anni 0 J. ha pedinato Nicole accusandola di ricevere gli amanti in 
casa -mentre I bambini dormono di sopra». Lei aveva piu volte invocato la 
protezione della polizia. Una volta aveva anche chiamato li 912, la linea 
d'emergenza: «Aiuto, vuole uccidermi-.». Nicole, secondo chi la 
conosceva, era una donna piena di entusiasmo decisa a ricominciare 
•Voglio costruire una vita mia dopo essere stata proprietà di un altro*. Un 
sogno che rimarrà, purtroppo. Irrealizzato. 


OJ. campione di football 
ricco e famoso, un mito per i neri 

Orenthal James Simpson, 47 anni, e In America una sorta di mito, un 
simbolo di simpatia e di successo. Grande od osannato attaccante nei 
Buffalo Bllls era stato tra 1 pochissimi ad entrare nella Hall of Fame, la 
galleria delle celebrità del football americano. E, ritiratosi dall'attività 
agonistica, era riuscito a replicare nella vita, lui nero cresciuto In povertà. 
I trionfi consumati fra I campi di gioco. Era diventato un ricercato 
commentatore televisivo ed un attore di cassetta. In Italia lo possiamo 
ricordare nel ruolo di detective sfortunato nel film «Una pallottola 
spuntata-. Prima dell'accusa di omicidio OJ., detto anche II «succo» per la 
sua famosa reclame ad una celebre bevanda, era diventato 1 immagine 

del sogno americano- molti soldi, 

" una bella moglie bianca, due figli 

„ ‘ Incantevoli ed un appeal da uomo 

di tutti I giorni che l'avevano In 
breve trasformato In uno del piu 
efficaci (e pagati) veicoli 
pubblicitari. Celeberrimo In tutti gli 
Stati Uniti è lo spot In cui 
pubblicizza la Hertz. 

Tutto è cambiato dopo l'assassinio 
della moglie e la rocambolesca 
^ fuga del campione sotto gli occhi 
di tutto il mondo. Venerdì 17 
^ giugno l’avvocato del campione 
concorda con gli Inquirenti l’ora 
/ deH’arresto. Ma OJ. sale su una 

«Ford Bronco-, Insieme al suo ex 

SH*' g compagno di squadra. Al Cowllngs. 

ir A , " e si dà alla fuga, lasciando dietro di 

jS ' ’ sé una serie di messaggi che fanno 
pensare al suicidio- «Non 

- jfe-U, compatitemi-diceva una delle 
* ^GPjSrji lettere - ho vissuto una grande 
-»« vita. Domani pensate al vero OJ. e 

non a quest'uomo perduto- 
Ora OJ., che sJ è sempre 
proclamato Innocente, si appresta 
minio di Los Angeles la notte del ad affrontare la prova cruciale 
12 giugno scorso La difesa cerche- de"a »ua esistenza. Dopo 

a. __ _i,u, I Incriminazione la sua immagine e 

ru invece di costruire un alibi per Jtata cambiata da||B nottele . qj. 

Simpson sostenendo che queba piccia Nicole e dopo H divorzio 
notte O J prese un aereo per Chi- „ mlnaccla „dola. 

cago II dramma giuridico ha tutti No „- 8 9 era stato accusato di 
gli ingredienti di un thriller di sue- maltrattamenti e se l'era cavata 
cesso con un mito dello sport co- con una multa di 400 dollari e « 
me protagonista E il pubblico ha qualche ora di pubblico servizio, 
dimostrato un appetito insaziabile Lui, però, ha sempre smentito - 
per il caso Con o senza le teleca- tutto: -Non ho niente a chevedere 
mere in aula il processo di OJ con l'omicidio di Nicole. L'amavo. 
Simpson terrà gli americani col ha- l'ho sempre amata e l'amerò 
to sospeso per parecchi mesi sempre-. 



Chirac ha investito 72 miliardi per raddoppiare i marciapiedi, gli alberi e i gendarmi 

Nuovo trucco per gli Champs Elisées 
«La promenade più bella del mondo» 


ÉÉgff - j- 


DAL NOSTRO COHRISPONQENTS 

GIANNI MARSILLI 


■ PARICI L ultimo ostacolo ù il 
chLwmggum Si la cicca la gom¬ 
ma da masticare Non fosse per es¬ 
sa gli Champs CIvsCcs sarebbero la 
perfezione falla uvettut Hanno 
raddoppiato i marciapiedi gli al 
beri e il numero di gendarmi han . 
no emarginato le macchini, rifatto 
i cliioscln di giornali i le cabine te¬ 
lefoniche i tavolini lesedieeiten 
d iggi di caffè e ristoranti Ma non 
riescono a venire a i ipo delle eie 
che da masticare All i nettezza ur 
bina non sanno piu clic pesci pi 
gliarr Di elee fu ti in sono issi 
curano - uni duciti i per metro 
quadro Non e e dissolve lite ehe 
IxTssa disintegnrk Non serve 
ih anelli eongilitle pi r indurirle e 
raccoglie rie come noci S incrosta 
no come alpinisti nel p ivc eli grani 
to nuovo eli zecca c tutto rugoso 
Qualche rise Italo 1 hanno ottenuto 
con getti a pressione di icqua boi 


lente operazione che ripetono piu 
volte ogni notte Ma di giorno se 
I addetto è coscienzioso non resta 
che grattarle via con una spatola 
lnsotnma non fosse per i diewmg 
guru Jacques Chirac sarebbe oggi 
I uomo piu felice del mondo 
È stato il sindaco di Parigi ad 
inaugurare ieri stra ni diretta tv gli 
Champs Elysées rimessi a nuovo 
in uno sfavillio di luci e colori da 
place de la Concorde fin su all Ar 
codi trionfo Latomie piu bella 
del mondo I hanno battezzata 
con un po cl enfasi i parigini Negli 
ultimi decenni I avevano persa eli 
vista Da tempo gli (. hamps non 
erano piu una passeggiata I mar 
ctapitdi invasi dalle macchine in 
sosta il quartiere ormai tutto di uffi 
ci le frotte eli turisti la scarsa igie ne 
pubblica un po di spaccio qual 
ehe scippo c qualche crocchio di 


gioventù troppo esuberante aveva 
no declassato la Grande Arteria 
della capitale Ci si andava per bi 
sogno non piu per il piacere E la 
sera al massimo al cinema dentro 
e fuori Nume piu struscio niente 
piu caffo e comoda lettura di U’ 
Vlo/idt in terrazza Chirac stimola 
to elai commercianti dell miei tue 
ha cosi deciso di rifare il trucco agli 
Champs Ha fatto le cose in gran 
di con piglio piu presidenziale 
ehe municipale 

Via le macchine innanzitutto 
Non si posteggeru piu sui marcia 
pii eli ma in un pareheggi»suite rr i 
neo nuovo di zeeea Questo per la 
sciar libero spazio ai JOUunla pe 
doni ehe percorrono gli Ch mips 
i igni giorno e lu elio m \nd i in te i 
r i Poti inno fui ilnu nle profili ire 
elcll ombra protettrice eli 2HII piai i 
ni appena pi intuii m file pirillcle 
a quelle dei loro predecessori I 
potrannoripos irsi su un ideile mi 
gliaia di poltroncine impigliate 




che- tutti i ristoratoli hinno denso 
di adottare armonizzando aspetto 
e colori dei loro esercizi Le pupille 
dell avventore non saranno pili of 
(esc di neon violenti e intemiitten 
ti definitivamente banditi II risclue) 
di scivolare su una cacca eli cane 
sari ridono al mimino una sqm 
dra imponente eli addetti de Ila net 
tozza urbana lavorer i senza sosta 
giorno e notte coll spruzzi due 
qua e pompe aspiratoci di ogni 
mondezza hi telefonerà da cablili 
sormontate da cipolloni in ferro 
battuto ili stile li lussili miano co 
me le edicole illa luce inorimi i ili 
lampioni costituti sul disi guo eli I 
I irehitetto I leque, lume lliltort 
nel set eilo scorso 

luusc li i il situi ivo C tur ie i ri lei 
r ire il blasone ile gli Gli mips i lare 
eli essi quella inolili titilli elle tu il 
moie pulsante ile II i P mgi (le I NIX 
secolo I orni i inno gli ( li un| s iti 
e seie li velini i eie Ila e ipi ile 1 



Passeggiata per gli Champs Elysées 


suo salone il suo luogo di scambi 
i li meontn' f improbabile Inuo 
vi C li mips sar inno garantiti da un 
impressionante dispiegamene di 
I i lizi i Non solo poliziotti -ingolle 
I mugli t ih i incile i Grs i gin 
lumi iddetti ili ordine pubblico 
ehi si izioncrinno in perni mcnz i 
> n 1 xelno vigile e il in mgnncllo 
|i ilio Dice no icommi re i tuli elle 
mg i ss ino pe I nel ile un senso eh 
su mezzi igli un ntori clienti Bi 


sogna tener lontani i ragazzi delle 
banlieue s che da qualche anno bi 
glicllonuno da quelle parti Non fa 
un bell effetto vedere gruppi di neri 
con il berretto da base-ball a 
sghimbescio tra le signore che 
compr ino da Vuitton Clic restino 
a e ivi loro li in fondo dietro 1 Arco 
di f rionfo dove Parigi si allarga nel 
I indistinta periferia Per questo 
( ti mips spie ndidi ma militarizza 
ti 


Scoop di Libération 

Sequestratore 
fu ucciso 
nel sonno 


m PARIGI Die Schmitt 1 1 bomb ì 
umana ehe nel maggio 19 l J5 teli 
ne per qualche giorno con il li ito 
sospeso la Franai interi dopo 
aver preso in ostaggio i b imbuii di 
un asilo alla periferia di prigi fune 
ciso nel sonno dalle testi ili moie 
Lo senve Libéialion sulla b is< di 
una registrazione effettuata subito 
dopo 1 incursione clic posi line il 
la vicenda Lo scoop lontre me r< I 
be le ipotesi usate ili < pig i e prò 
voa qualche imb irazzo il ministro 
dell Interno francese Oli irle s I i 
squa 

Nella registrazione si senti un 
poliziotto chiedere a un litro ilio 
ra dormiva c una voce ris| i ndin 
SI Sulle circostanze dell uicuiski 
ile e sull uccisione eie I se questi i 
tore si eri inti rrog ita i litigo I <>] i 
mone pubblic i e 1 1 muli in eli v. li 
nutt niev ino de lume liti 1 1 v i II i 
del raid 
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Due persone contagiate a Surat sarebbero arrivate in città 
Pakistan, Kuwait e Thailandia preoccupate per il morbo 


La peste arriva 
a New Delhi 
Allarme alle frontiere 


La paura della peste varca i confini dell’India. Diversi 
paesi (dal Pakistan al Kuwait) annunciano controlli 
speciali alle frontiere sui viaggiatori in arrivo dall’India. 
Scoperti due casi di peste a New Delhi. Riguarderebbe¬ 
ro persone appena giunte da Surat, la città in cui il mor¬ 
bo è esploso in tutta la sua virulenza. Ma le autorità 
continuano-a rilasciare.dichiarazioni rassicuranti. Il 
conto ufficiale delle vittime del flagello è fermo a 41. 

NOSTRO SERVIZIO 


m NEW DELHI Le autorità indiane 
continuano a gettare acqua sul - 
fuoco, ma la grande paura è arriva- ■ 
ta a New Delhi, nel cuore dell'ln- . 
dia: due casi di peste sono stati re¬ 
gistrati nella capitale dell'Unione. 

A dame notizia è stata l'agenzia 
lini, citando il capo del governo 
municipale di New Delhi. . ••>'* • „ 
Le due persone colpite sarebbe¬ 
ro giunte dalla lontana Surat, dove , 
l'epidemia di peste polmonare è 1 
scoppiata la i settimana scorsa. ! 
Prenderebbero cosi corpo i Umori 
di un propagarsi del contagio cau¬ 
sato dalla fuga in massa dalla città (■ 
dello stato sudoccidentale del Gu- ' 
jarat. ■ » *, » ■ > • : » /•* 

Per tutta la giornata, le autorità 
indiane hanno detto che a Surat, la 
situazione è «sotto controllo», che 
ieri vi si ò registrato solo un dcccs- ' 
so dovuto alla cosiddetta morte ne¬ 
ra. Rientrando da Surat, il segreta¬ 
rio del ministero,,della,Sanità,Ma- 
dhusudan Dayal ha dichiarato,elle 
i decessi sono stati 41 in quella cit¬ 
tà e nessuno in altre città dell'India. 

Altre fonti però parlano di 46 
morti a Surat, di uno ad Ahmeda- 
bad ed uno a Rajkot. Entrambe le 
città sono a un cenUnaio di chilo-, 
metri da Surat, nello Stato occiden-, 
tale del Gujarat. Il totale delle vitti¬ 
me sarebbe ancora più alto, se¬ 
condo fonti ufficiose a Surat, da 
cento a trecento. -, , >, 

Se in India c'è angoscia, altrove , 
nel mondo cresce la preoccupa¬ 
zione. Il timore della peste varca le 
frontiere del grande paese asiatico, 
e induce molti governi a prendere 
misure speciali per prevenire il ri¬ 
schio del contagio. : ”" ■ ’ £.r- ’• 
Hong Kong, Pakistan, Corca del • 
sud, Thailandia, Emirati Arabi Uniti . 
e Qatar annunciano che d'ora in 
poi controlleranno i viaggiatori in 
arrivo dall'India, mentre l'insieme 
dei paesi del Consiglio di coopera¬ 
zione del Golfo (Ccg) ha già pro¬ 
grammato una riunione dei mini- • 
stri della Sanità per affrontare la 
questione. 1 >•.*- • • 

Cè preoccupazione anche in 
Italia. Il ministro della Sanità Raf- 


' faelc Costa ha annunciato sabato 
scorso di aver «allertato» le autorità 
‘ sanitarie di frontiera per «misure 
preventive di controllo dei passeg¬ 
geri e delle merci provenienti» da¬ 
gli Stati dell’India dove sono stati 
accertati casi di peste. * • 

Il ministro ha anche detto che 
sono stati awiati «contatti con i go¬ 
verni di altri paesi europei al fine di 
concordare comuni misure di tute- 
■ la». Domenica tornando sull’argo¬ 
mento, Costa ha poi annunciato 
che «un gruppo di lavoro prowe- 

Paura in Giappone 
per virus 
misterioso 

Oltre 2000 persone sono state 
colpite nelle scorse settimane in 
Giappone da un misterioso morbo 
che si manifesta causando sintomi 
slmili a quelli del colerà e della 
difterite. Tuttavia, dopo attente ' 
analisi, le autorità hanno escluso 
’ queste malattie Isolando nel 
malati un nuovo virus, del tutto 
sconosciuto finora. Lo hanno 
annunclatoduranteltflne 
settimana le autorità sanitarie 
dell'Isola settentrionale di 
Hokkaido. L'area colpita è quella di 
Chltoae, a 30 chilometri da 
Sapporo, dove ha sede un , 
aeroporto e una base militare. I 
sintomi Includono mal di pancia e 
di stomaco, vomito, febbre, 
diarrea. Molte scuole sono state 
chiuse. Le autorità hanno escluso 
- problemi nell'acqua potabile. 
•Quando viene Isolato un virus mal 
visto prima l'Ipotesi meno 
probabile è che si tratti di una 
specie completamento nuova ma 
sempre esistita», spiega 
Ferdinando Dlanzanl, direttore 
della cattedra di Virologia - 
all’Università La Sapienza di Roma. 
«In genere - aggiunge - questi 
nuovi microorganismi sono II - 
risultato di mutazioni genetiche o 
, del cosiddetto "salto di specie". In 
base al quale un virus che Ano a un 
certo momento colonizza soltanto 
alcune specie animali, come I ratti, 
' diviene In grado di attaccare anche 
l’uomo». 


derà in Italia a coordinare l'invio in 
India di medicinali necessari per la 
prevenzione e la cura di malattie 
infettive». 

L'ambasciata italiana a New De¬ 
lhi ha comunicato a tutti gli italiani 
raggiungibili in varie località del¬ 
l'India, le precauzioni da prendere. 
Cosi hanno fatto i consolati di 
Bombay e Calcutta. La rappresen¬ 
tanza diplomatica ha inoltre acqui¬ 
stato migliaia di dosi di tetraciclina 
c streptomicina, le medicine più 
efficaci contro la malattia, che so¬ 
no state messe a disposizione della 
comunità dei nostri connazionali. 

Preoccupazione anche in Ger¬ 
mania. Il ministero degli Esteri te¬ 
desco ha consigliato ai concittadi¬ 
ni di non recarsi negli Stati indiani 
del Gujarat e del Maharastra, men¬ 
tre viaggi a New Delhi e Bombay 
dovrebbero essere fatti solo se as¬ 
solutamente necessari. 

Secondo i giornali indiani, fun¬ 
zionari sanitari americani control¬ 
leranno gli aeroporti per isolare 
qualsiasi caso di peste tra passeg¬ 
geri provenienti da zone contagia¬ 
te dell'India. L'ambasciatore ame¬ 
ricano Frank Wisner si è recato a 
visitare il ministro della sanità B. 
Shankaranand, che ha detto che il 
suo paese necessita di vaccini. 

Si moltiplicano le iniziative di as¬ 
sistenza sanitaria. La Russia ha in¬ 
viato duemila dosi di vaccino. L'U- 
nicef ha offerto circa undici milioni 
di capsule di tetraciclina. Aiuto è 
stato promesso anche dal Giappo¬ 
ne. 

Permane il mistero sulle cause 
dell'apparizione del flagello nel 
Gujarat. Il microbiologo dell’Uni¬ 
versità di Roma, Franco Graziosi, 
ha una sua opinione precisa al ri¬ 
guardo: «Se si sono manifestati tan¬ 
ti casi di peste polmonare, questo 
significa una sola cosa: da mesi 
c'era un'epidemia di peste bubbo¬ 
nica e le autorità l'hanno tenuta 
nascosta». La peste polmonare in¬ 
fatti denva direttamente dalla peste 
bubbonica, che è meno pencolosa 
e più facilmente curabile, attraver¬ 
so una serie di passaggi e trasfor¬ 
mazione del batterio della peste 
nelle sue migrazioni fra pulci, topi 
ed esseri umani. • • 

L'ipotesi del professore Graziosi 
potrebbe avere un riscontro nelle 
segnalazioni di numerosi casi di 
peste bubbonica durante le setti¬ 
mane passate, nella zona di Latur, 
colpita l'anno scorso da un deva¬ 
stante terremoto. Latur dista alcu¬ 
ne centinaia di chilometri da Surat, 
la città ove è esplosa la peste nella 
sua tenibile variante polmonare. 



Membri di unità paramilitari montana la guardia In un ospedale di Surat per Impedire l'uscita di pazienti ammalati Savua Kirioskar/Ap 


Esperti a convegno: «Rischi limitati ma attenzione». L’Europa immune 

«Cancellate quei viaggi in India» 


Il rischio di contrarre la peste è limitato a chi va ad assi¬ 
stere le popolazioni delle zone colpite, ma gli esperti 
consigliano comunque di evitare un viaggio in India. 
Oltre cento scienziati riuniti a Roma per un simposio si 
interrogano sul perché della rinascita della malattia. 
«L’esplodere della peste e del colera sono segnali della 
caduta di controllo e delle cattive condizioni di vita di 
alcuni paesi». Ma l’epidemia non arriverà in Europa. 


CRISTIANA PULCINELLI 


m ROMA. Viaggiatori, non andate 
in India. Se proprio non potete far¬ 
ne a meno, fermatevi solo nelle zo¬ 
ne non toccate dall'epidemia, per¬ 
nottate nei migliori alberghi e non 
girate in quartieri poveri. In questo 
modo il rischio di contrarre la po¬ 
ste praticamente non c'è, secondo 
gli esperti. In ogni caso è bene par¬ 
tire con l'antibiotico in tasca, «non 
da prendere a scopo preventivo - 
dice il professor Ravagnan dell'Isti¬ 
tuto di medicina sperimentale del 
Consiglio nazionale delle ricerche 
- ma solo in caso di contagio». La 
peste, infatti, si manifesta rapida¬ 
mente (un paio di giorni) e subito 
in modo acuto, ma è anche facil¬ 
mente curabile, Se invece dovete 
recarvi nelle regioni colpito, se sie¬ 
te missionari o fate parte di gruppi 
di aiuto umanitario, allora sappiate 
che il rischio che correte è elevato. 

Gli oltre cento scienziati che da 
ieri si sono ritrovati a Roma per il VI 
simposio intemazionale sulla Yer- 
sinia (il bacillo della peste) non 
immaginavano che il tema dei loro 
interventi sarebbe diventato dram¬ 
maticamente attuale. Ora si inter¬ 


rogano su quello che sta awenen- 
do in India. "Perché 6 successo 
propno ora? - si chiede il professor 
Ostrofl del prestigioso Center for 
discases control di Atlanta negli • 
Stati Uniti - Da trent’anni la peste 
non si manifestava in India, cosa è 
cambiato? Possiamo procedere 
per supposizioni. Di solito le esplo¬ 
sioni epidemiche awengono dopo 
dei forti cambiamenti ambientali. 
Si può pensare dunque che un mu¬ 
tamento di questo genere abbia fa¬ 
vorito 1'espandersi di una malattia 
che però in quel paese trova già 
terreno favorevole. Le ultime noti¬ 
zie che ci arrivano dalle zone col-, 
pile dicono che siamo entrati in 
una fase calante dell'espansione 
dell'infezione. Tuttavia, siamo al 
corrente di quello che sta succe¬ 
dendo in quel paese solo da una 
settimana e le informazioni che ar¬ 
rivano sono poche; è difficile fare 
previsioni». Altrettanto difficile è di- - 
re se quella che sta colpendo la 
popolazione dell'India sia una va¬ 
riante particolarmente aggressiva 
della Yersinia. Su una cosa però il 
professor Ostrolf non ha dubbi: è 


impossibile che l'epidemia si 
espanda in Europa. «La presenza 
di una sanità pubblica e l'alto livel¬ 
lo d'igiene dei paesi occidentali ' 
Impediscono che si possa verifica- 
re questa eventualità». 

Riamane però una preoccupa¬ 
zione. Una volta l'infezione viag¬ 
giava con i tempi dilatati: le navi 
che trasportavano i topi impiega¬ 
vano mesi per raggiungere un nuo¬ 
vo continente. Oggi, mezzi di tra¬ 
sporto più efficienti possono far si 
che l'infezione arrivi in altri posti in 
tempi brevissimi: «Questo è vero in 
particolare per la peste polmonare 
che si trasmette da persona a per¬ 
sona - afferma Ravagnan - ed è 
per questo che è stato predisposto 
un cordone sanitario. In India ven¬ 
gono controllate le persone che la¬ 
sciano il paese in aereo, in Italia 
quelle che amvano. Inoltre si può 
registrare dove va chi arriva dall'In¬ 
dia in modo da poter controllare 
l'andamento della sua salute». Se 
poi avvenisse qualche caso di con¬ 
tagio, non si potrebbe comunque ■ 
arrivare mai ad un'epidemia nel 
nostro paese: «La rete di sorve¬ 
glianza funziona c la peste è una 
malattia - curabile». ■ L'esplosione 
della peste in India, però, è un se¬ 
gnale preoccupante per la comu¬ 
nità intemazionale. Cosi come t'e- 
spandersi del colera in Albania e 
nell’ex Unione Sovietica. «Sono en¬ 
trambi segnali dell'abbassamento 
delle condizioni di controllo delle ' 
infezioni e di un decadimento del¬ 
le condizioni di vita di questi paesi. 

È responsabilità della comunità in¬ 
temazionale intervenire per evitare 
queste tragedie». 


Casi di colera 
alla periferia . 
del Cairo 


Un'epidemia di colera ha 
colpito tre distretti della 
provincia egiziana di Dakhallya, 
circa 20 chilometri a nord del 
Cairo, dove le autorità locali ,J ' 
hanno dichiarato lo stato di 
emergenza sanitaria. Secondo I 
dati fomiti dal giornale «Al 
Wafd»,sono stati appurati 28 
casi di colera nel comuni di Al- 
Manzala, Matarlya e Mtt Salsll. 
La notizia non sorprende più di 
tanto: basta, infatti. ' 
attraversare questi comuni o le 
degradate periferie del Cairo 
per avere li quadro di una 
spaventosa emergenza 
sanitaria: case-baracche prive 
di servizi igienici, montagne di 
riflutl dove giocano I bambini, le 
fogne a cielo aperto, nessuna 
prevenzione nè centri di 
Informazione sanitaria: questo 
è II desolante scenario in cui si 
propagano le epidemie. Le 
autorità egiziane hanno subito 
rassicurato la popolazione: «È 
tutto sotto controllo, I casi sono 
clrcoscritl-. Ma negli ospedali 
del Cairo è scattato l'allarme. Il 
caldo Insopportabile aggiunge 
la sua «mano» per rendere 
ancora più drammatica la 
situazione nei comuni sotto 
osservazione. Il rischio è che 
l'epidemia possa propagarsi ad 
altre città. 


Ucciso il leader del gruppo terrorista del Già. I fondamentalisti colpiscono a morte un altro straniero 

Decapitato il vertice degli ultra algerini 

_ _NOSTRO SERVIZIO 


ni Trattative con il Fis (Fronte 
islamico di salvezza), mano dura 
con il Già t Gruppo islamico arma¬ 
to). Cosi il governo algerino tenta ' 
di arginare la marea montante del¬ 
l'estremismo integralista che da al¬ 
cuni anni imperversa nel paese 
maghrebino con ulti di terrorismo 
e di violenza quasi quotidiani. 

Nei confronti del Già le forze di 
sicurezza hanno messo a segno tre • 
colpi di eccezionale rilievo nel giro . 
di pochi giorni. Il più importante ’ 
ieri a Saoula, presso Algeri, dove è 
stato ucciso il capo supremo del- 
l'organizzazione, Chérif Gousmì. 
che solo pochi mesi fa era suben¬ 
trato al leader «storico» Mourad Si • 
Ahmed, detto l'Afghano. Quest'ul¬ 
timo aveva a sua volta perso la vita . 
in uno scontro a fuoco con la poli¬ 
zia. .* >•- 

Chérif Gousmi si era autoprocla-, 
maio califfo del governo prowiso- 
rio annunciato in clandestinità dal 
Già il mese scorso. Prima di assu¬ 


mere la direzione del Già, ne aveva 
comandato la formazione militare 
più feroce, denominata Falange 
della morte, attiva nella capitale. In 
passato era stato imam in una mo¬ 
schea di Bìrkhadem, alla periferia 
di Algeri, ed aveva fatto parte del 
Fis, prima di rompere con coloro 
che a suo giudizio seguivano una 
linea troppo moderata. 

Giorni neri per II Già, che aveva 
perso la settimana scorsa altri due 
altissimi dirigenti, Ali Kouider Be- 
nyahìa e Abou Abdallah Ahmed. Il 
primo aveva assunto da poco il co¬ 
mando della Falange, il secondo 
era noto come autore dell'ultima¬ 
tum xenofobo del 31 ottobre scor¬ 
so, con il quale il Già «ordinava» a 
tutti gli stranieri di abbandonare 
l'Algeria pena la morte. Fu l'inizio 
di una serie dì omicidi, culminata 
proprio ieri nell'assassinio del ses- 
santunesimo straniero, un bosnia¬ 
co. che lavorava per la società Em- 
goinvest a Skidda, una località ad 


est di Algeri. Nel triste elenco delle 
61 vittime figurano anche sette ita¬ 
liani. 

Il Già viene decapitato propno 
nel momento in cui (lo dimostra¬ 
no gli assassini nelle ultime 48 ore 
di due giornalisti ad Algeri e il feri¬ 
mento di un professore universita¬ 
rio a Orano) tenta di assumere l'e¬ 
gemonia del movimento integrali¬ 
sta nel terreno lasciato parzialmen¬ 
te libero almeno per ora dal Fis: 
quello della violenza. 

L'attività armata del Fis è infatti 
rallentata da quando il governo ha 
concesso gli arresti domiciliari ai 
suoi capi, Abassi Madanì, Ali 8e- 
Ihadj c altri, alcuni dei quali erano 
in prigione da tre anni. Non si è an¬ 
cora giunti alla trattativa ufficiale, 
ma l'intenzione del presidente Lia- 
minc Zéroual è di riportare il Fis 
nell'alveo della legalità attraverso il 
dialogo. 

Alcune forze politiche, fra cui 
l'ex-partito unico, il Fronte di libe¬ 
razione nazionale, appoggiano il 


progetto di Zéroual. Altre sono 
scettiche. Altre ancora infine mani¬ 
festano aperta ostilità. Tra queste, 
oltre allo Ettahaddi (cx-comum- 
sti). sono alcuni movimenti radica¬ 
ti nella minoranza etnica berbera, 
in particolare il Raggruppamento 
per la cultura c la democrazia gui¬ 
dato daSaidSadi, 

Quest'ultimo ha denunciato 
proprio ieri la disponibilità di «una 
parte dell'esercito a mercanteggia¬ 
re con gli integralisti sulle spalle dei 
democratici, allo scopo di preser¬ 
vare i propri privilegi». ■ 

Cosi nel complesso panorama 
algerino alla questione politico-re¬ 
ligiosa legata al conflitto (ed agli 
attuali tentativi di dialogo) fra fon¬ 
damentalisti musulmani c potere 
militare, si intreccia una crisi di na¬ 
tura etnico-politica. Le rappresen¬ 
tanze politiche berbere insistono 
soprattutto sulla propria ostilità ai 
«nazional-islamismo» della , na¬ 
scente alleanza Ira settori del regi¬ 
me e gruppi integralisti, ricono¬ 


scendosi al contrario in una «pro¬ 
spettiva democratica» che acco¬ 
munerebbe tutti coloro che temo¬ 
no un cedimento del potere al fa¬ 
natismo islamico. 

Ma intanto affiora sempre più 
netta all'interno di questa «prospet¬ 
tiva democratica», una specifica 
tendenza berbera, che rivendica 
un maggiore riconoscimento dell'i¬ 
dentità nazionale e culturale della 
componente etnica non-araba. La 
consistenza di questa linea si é ma¬ 
nifestata nello sciopero che para¬ 
lizza dal ! 0 settembre l'attività sco¬ 
lastica nella Kabylia, cioè la regio¬ 
ne algerina abitata dai berberi. Lo 
sciopero è volto a ottenere tra l’al¬ 
tro il riconoscimento ufficiale della 
lingua «amazigh» ed il suo insegna¬ 
mento nelle scuole e nelle universi¬ 
tà. 

Intanto uno dei principali soste¬ 
nitori della causa berbera, il can¬ 
tante Loune Matoub, 38 anni, è sta¬ 
to rapito domenica da estremisti 
islamici. , IJGo.B. 
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FINANZA E IMPRESA 


■SIP-PIRELLI. Coni, in nero per il pri¬ 
mo semestre '94 della Societe Internatio¬ 
nale Pirelli, la holding svizzera del grup¬ 
po della Bicocca Dai dati esaminati dal 
consiglio di amministrazione emerge un 
utile di periodo di 11 6 milioni di franchi 
svizzeri (oltre 14 miliardi di lire) che si 
confrontano con una perdita di 36 9 del 
93 

■ L’ESPRESSO. L’Editoriale lEpresso 
ha chiuso il pnmo semestre dell anno 
con un fatturato di 44,2 miliardi (39 5 
nei pnmt sei mesi del 93) ed un utile 
ante imposte di 64 miliardi rispetto ai 
12 9 miliardi dello scorso anno II fattu¬ 
rato consolidato è stato pari a SI 1 7 mi¬ 
liardi ( •+■ 9 7%) e I utile ante imposte pa¬ 
ri a 0,2 miliardi contro i 30 6 del primo 
semestre 93 

■ LA REPUBBLICA. L’Editoriale la Re¬ 
pubblica ha chiuso il pnmo semestre 
dell’anno con un fatturato di 229,3 mi¬ 
liardi (212 nell’analogo penodo del 93) 


ed un utile ante imposte di 1 miliardo 
contro i 7 del pnmo semestre dell anno 
scorso A livello consolidato à stato regi¬ 
strato un fatturato di 256,8 miliardi 
(246 7) e I utile ante imposte si ù atte¬ 
stato a 3 7 miliardi (12 2) 

■ SNIA FIBRE. Migliorano i risultati del¬ 
la Sma Fibre La società del gruppo Fiat 
ha registrato nel primo semestre ricavi 
netti consolidati pari a 463 5 miliardi di 
lire (I aumento del 28°o sull analogo pe¬ 
nodo è dovuto anche al recento avvio 
della joint-venture Nylstar) un nsultato 
operativo di 103 miliardi contro una 
perdita di 11 7 miliardi a (ine giugno 93 
un nsultato prima delle imposte negati¬ 
vo per 4 4 miliardi nspetto a una perdita 
di 33 miliardi 

■CAB. Il Credito Agrario Bresciano ha 
acquisito per circa 65 miliardi il 28,50% 
della Banca del Cimino, istituto fondato 
nei 1926 e che opera con 32 dipendenze 
soprattutto in provincia di Viterbo ma 
anche a Roma Latina e Formia 


Lieve progresso aspettando la manovra 
Fiducia dopo la cena Berlusconi-industriali 


■ MILANO Rat e titoli telefonici al¬ 
la nbalta in una giornata borsistica 
che ha visto un andamento contra¬ 
stato ma un intonazione tutto som¬ 
mato positiva L ultimo indice Mibtcl 
ha registrato un progresso dello 
0 16% a 10 754 punti dopo un massi¬ 
mo di 10 778 punti a metà seduta 
mentre il Mib si è apprezzato dello 
0 55% a 1 089 In netto calo gli scam¬ 
bi attestati intorno ai 400 miliardi 
Propno il dato degli scambi affer¬ 
mano gli operaton dimostra che 
piazza Affan si è messa len in posi¬ 
zione di attesa, con gli occhi puntati 
sui palazzi romani dove il vertice di 
maggioranza ha affrontato i temi 
della manovra economica e delie 
nomine Rai e dove questa in serata 


c è stato il confronto tra governo e 
sindacati Un attesa sottolineano gli 
uomini delle Sim, improntata a una 
certa fiducia sul fatto che finalmente 
al mercato verranno date indicazio¬ 
ni chiare sulle prossime mosse del 
governo e delie parti sociali Intanto 
continua a farsi sentire I effetto posi- 
tivo'dell incontro di venerdì sera tra 
gli imprenditori e Silvio Berlusconi e 
della prossima nomina di Jas Gaw- 
ronski molto vicino alla famiglia 
Agnelli a portavoce del presidente 
del Consiglio Le Rat anche in atte¬ 
sa della semestrale hanno guada¬ 
gnato lo 0,92% a 6 708 lire 
Viene considerato soprattutto tec¬ 
nico il vistoso nmbalzo dei titoli tele¬ 


fonici particolarmente depressi la 
settimana scorsa + 1 84% per le Stet 
ordinane + 2 16 le nsparmio (il pe¬ 
nodo di esercizio del warrant è ap¬ 
pena scaduto) * 1 44 le Telecom 
Italia tutti e tre con ultimi prezzi 
considerevolmente piu alti delle 
chiusure ufficiali Piu trascurati inve¬ 
ce gli altri titoli guida con le Medio¬ 
banca in progresso dello 046 (ma 
con ultimi prezzi cedenti) le Monte- 
dison dello 0 79 (-1 071 ultimo prez¬ 
zo) le Generali dello 021 Nel resto 
del listino eccellente performance 
delle Abeille (♦ 11,85) dopo I an¬ 
nuncio dell opa da parte de! gruppo 
Uap, in marcato calo le Mondadon 
ordinane (-6,35) 
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DOLLARO USA 

1564 54 

156097 

ECU 

1922 3* 

192* 21 

MARCO TEDESCO 

1005 *9 

100625 

FRANCOFRANCESE 

294 22 

29*88 

LIRA STERLINA 

2*63 37 

2*58 06 

FIORINO OLANDESE 

897 30 

899 64 

FRANCO BELGA 

48 88 

49 00 

PESETA SPAGNOLA 

1215 

1217 

CORONA DANESE 

256 10 

25636 

JRA IRLANDESE 

2*31 *5 

2428 87 

DRACMA GRECA 

660 

662 

ESCUDO PORTOGHESE 

987 

987 

DOLLARO CANADESE 

116366 

1160-5 

YEN GIAPPONÉSE 

1589 

1593 

FRANCO SVIZZERO 

1213 76 

1212 8’ 

SCELLINO AUSTRIACO 

14287 

1*326 

CORONA NORVEGESE 

22962 

230 01 

CORONA SVEDESE 

209 30 

208 93 

MARCO finlandese 

318 55 

3 ’33 

DOLLARO AUSTRALIANO 

1156 51 

1152 70 
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INDICE MIB 
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AUMENTAR! 

18*2 

18-2 
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1025 

029 

BANCARIE 

93* 

931 

0 22 

CARTARIE EDITORIALI 

96* 
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63 

CEMENTI 

109 
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-0 39 

CHIMICHE 

122- 

121* 

058 

COMMERCIO 

io-i 
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000 

COMUNICAZIONI 

1 49 

i<35 

- 23 

ELETTROTECNICHE 

0'* 

1076 

-016 

FINANZIARIE 

1 29 

1117 

♦ 10’ 

IMMOBILIARI 

106- 

1062 

04- 

M C CCANICHE 

13*6 

1336 

♦0-5 

MINERARIE 

1307 
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000 
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90Q 
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DIVERSE 
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pie 


FONDI D’INVESTIMENTO 



Ieri 

Prec 

AOWATICAMERICF 

18174 

18260 

A0R1ATIC EUROPE F 

17.578 

175*1 

ADRIAT1C FAR EA$T 

15259 

15276 

A0RIATIC GLOBAL F 

18501 

18 545 

AMERICA 2000 

1*015 

1*098 

AMERIGO VESPUCO 

10025 

10015 

ARCA AZ IT 

18 3*3 

16376 

ARCAVENT-CcTTE 

17 537 

17 568 

AUREO GLOBAL 

12615 

12581 

AUREO PREVIDENZA 

20 523 

20 5** 

AZIMUT BORSE INT 

11633 

11945 

AZIMUT GLOe CRESO 

15.425 

15470 

AZIMUT TRENO 

15*34 

15 237 

BAI CESTAI 

9 566 

9 591 

BAI GEST AZ 

10 262 

10.255 

BN CAPITAL FONDO 

10 000 

10000 

BN MON DI AL FONDO 

14 279 

14 263 

CAPITAIGESTAZ 
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15759 

CAPITALGEST INT 

12*59 

12458 

CAP1TALRAS 

17 501 

17 549 

CARIFONOO ARIETE 

15*19 

15.409 * 

CARIFONOO ATLANTE 

16 316 

18334 

CARIFONOO DELTA 

22 202 
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CARIFONOO PAESEM 

10 211 

10 207 

CENTRALE AMEDLR 

7,893 

7,911 

CENTRALE AME LIRE 

12322 

12 390 

CENTRALE CAPITAL 

19906 

19958 

CENTRALE 6 OR UR 

11910 

11929 

CENTRALE E OR YEN 

747 739 

7*7,009 

CENTRALE EUR ECU 

8 816 

0 774 

CENTRALE EUR LIRE 

16 965 

16937 

CENTRALE GLOBAL 

18 026 

18058 

CISALPINO ACTION 

9833 

963» ■■ 

CISALPINO AZ 

13 303 

13 327 

CLIAM AZIONI EST 

9 723 

9 726 

CLIAM AZIONI ITA 

9 529 

9 5*1 

COOPINVEST 

12 738 

12781 ' 

CORONA FERREA AZ 

10 618 

10 651 

CRISTOFOR COLOMBO 

19 265 

19 368 

EPTAINTERNATIONAL 

16 493 

10 529 

EURO ALOEBARAN 

16083 

16092 



99*5 

9 957 


9743 

9660 

roloitaly 

9 799 

9812 

ROLOORIENTE 

BEI 


S PAOLO HAMBIENT 

■Il l' 1 1 
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usi 
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■■BEI 


SPAOLO HINTERN 

na 



1* 369 

14*00 

SOGESF IT 8L CHIPS 

■ma 

ESI 


HO 

FfTUl 

TALLERO 

8 859 

8685 

TRADING 

8 925 

8918 


■EEùl 

■hlvil 


1*673 

1*670 

VENTURE TIMF 

15 751 

15 775 

2ETASTOCK 

1*882 

1*880 


19*15 

19*33 


BILANCIATI 


BN MUtTlf ONDO 


CAPITALGfSTBU. 


CABIFOSDO LIBRA 


CISALPINO BILAS 


CORONA FEtWEA 


EUR0M08 STRAT F 


FI DEURAM PcHFORM 
FONOATTIVO_ 


10A30 10 388 

n Ma uro 


EUROMOB CAPITALE 

17 228 

17251 

EUR0M06RISKF 

20 016 

20 057 

EUROPA 2000 

16222 

16190 

FER0IN MAGELLANO 

10270 

10290 * 

FIDEURAM AZIONE 

14*69 

1*517 

FINANZA ROMAGEST 

11881 

12023 " 

FIORINO 

35*51 

35.456 

FONOERSELAM 

11058 

11102 , 

FONDERSELEU 

1121* 

11187 

FONDERSELI^) 

10 583 

105*8 i 

FONDERSELOR 

13 35* 

1335* 

FONDEFISE L SE RV 

12*13 

12*71 

FONOICRI INT 

2032! 

20 363 

F0N01CRISEL IT 

17 713 

17 771 

FONOINV EUROPA 

1*781 

** 727 

FONOINV PAESI CM 

1*330 

1*3*4 

FONOINV SERVIZI 

17377 

17 355 ' 

FONOINVESTTRE 

16 2-8 

16280 

GALILEO 

13 612 

13611 

GALILEO INT 

13521 

13*92 

GE NE R CO MIT CAP 

13 254 

13 292 

GENERCOMITtUR 

17*09 

17381 

GENERCOMIT INT 

16 990 

19 025 

GENERCOM1T NOR 

18 509 

18 58* 

GEODE 

15804 

15758 

GEPOCAPUAL 

15689 

15 720 

GESFIMIINNOVAZ 

10062 

10068 

GESTICREOITAZ 

16 579 

18 607 

GESTICREOfT 80R$ 

13939 

13.963 

GESTICREOITEURO 

14 793 

14 770 

GES-IELLEA 

10 726 

10 808 

GEST1ELLEI 

1*886 

1*9*6 

GESTIFONOIAZINT 

15 339 

15 273 

G6STIFONDIA2IT 

11555 

11575 

GESTNORD AMBIENTE 

9389 

938C 

GESTNORDAMER DLR 

9 939 

9,962 

GESTNORO BANKING 

9246 

9 237 

GESTNORO? E YEN 

963,272 

962,114 

GESTNORO PZAAFF 

10 068 

10103 

GREEN EQUITYFUND 

10 101 

10108 

IMIEAST 

16 240 

16293 

IMIEUflOPE 

153*' 

15338 

IMINOUSTR1A 

12786 

12815 

IMITALY 

17136 

17211 

ÌMIWEST 

1*6*4 

14 729 

INDUSTRIA R0MAGES 

13 265 

13 278 

ING SVI AMERICA 

16 051 

16132 

ING SVI ASIA 

10 620 

10 6*0 

ING SVI AZIONAR 

18146 

18205 

INGSVIINOGLOB 

13217 

13 238 

ING SV1INIZIAT 

171*8 

17 199 

ING SVI OLANDA 

10242 

10209 

INTERA AZIONARIO 

2*062 

24 152 

INVESTI ME SE 

15899 

15896 

INVESTIRE AMERICA 

17 790 

1709* 

INVESTIRE AZ 

16 320 

16363 

INVESTIRE EUROPA 

1*741 

14 727 

INVESTIRE INT 

13 6*- 

13 650 

INVESTIRE PACIFIC 

17 680 

17719 

LAGES^AZINTERN 

1*989 

15016 

LAG EST AZlOH IT 

2*0-5 

2* 111 

LOMBARDO 

19 869 

19 92’ 

MEDICEO AZ 

10 796 

10797 

MEDICEO NV FRONT 

10 602 

10 630 

MEOICEOPZ AFFARI 

8915 

8 9*6 

ORIENTE 2000 

22 577 

22623 

PADANO INDICE ITA 

9 862 

9896 

PERFORMANCE AZ 

13 29* 

13 359 

PERSONALFAZ 

15273 

15311 

PHARMACHEM 

13577 

13 624 

PHENIXFUNO TOP 

12 557 

12 564 

PRIME M AMERICA 

16*16 

18 507 

PRIME M EUROPA 

20199 

20108 

PRIME M PACIFICO 

19006 

19 024 

PRIMECAP1TAL 

*1170 

*129* 

PRIMECLUBAZ 

141*4 

1* 182 

PRIMEGLOBAL 

17 506 

17530 

PRIMEITAIY 

15 272 

15302 

PRIMEMEDITERR 

15563 

15*57 

PRIMESPÉCIAL 

10 00C 

10 000 

PROFES GEST INT 

17222 

17 235 

PROFES GEST IT 

18 8*0 

18 670 

QUADRIFOGLIO A2 

15 3*8 

15 387 

RISP ITALIA AZ 

15 017 

16 037 

RISP ITALIA CRE 

13 02* 

130*3 
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GESFIMI INTERNAI 


GEST1CRE0IT FIN 


INOSVIPORtFOLIO 

INfERMOBILIAREF 


231«a 23229 
19 33B1B327 


INVESTIRE GLOBAL 
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PROFES RISPARMIO 


PROFESSORALE 


M9M 55 093 


QUAOR1FOOLIOBIL 


QUADRIFOGLIO INT 


REOOITOSETTE 


RISP ITALIA aiL 


ROLOINTERNATIONAL 
ROLOMIX_ 


139*0 13829 
14 332 1*3*9 


SALVADANAIO BIL 


VENETOCAPITAL 


OBBLIGAZIONARI 


ARCOBALENO 


UMO 19861 


FONDICRI MONETAR 

16 51* 

6514 

FONDICRI PRIMO 

11226 

1510 

FONOIMPIEGO 

20 060 

20 015 

FOND'NVESTUNO 

12139 

2114 

FONOOFORTE 

12 821 

12 817 

GENERCOMAMOLR 

5522 

5 523 

GENERCOMAMLIRE 

8 619 

8 649 

GENERCOMEU ECU 

473 

4 713 

GENERCOMEULIRÉ 

9102 

9 097 

GENERCOMIT MON 

14 57* 

14 560 

GENERCOMIT RENO 

1t.3<2 

11329 

GEPORENO 

10913 

10 689 

GESFIMI PIANETA 

9109 

9107 

GESFIMI PREVI0EN 

13569 

13563 

GEST1CRE0ITM0N 

15592 

15576 

GESTIELLE 30 

12*05 

12409 

GESTIELLEL 

14 619 

14 595 

GESTIELLE M 

10 832 

10515 

GESTIFONOI MONETA 

11376 

11372 

GESTIFONDIOBIN 

9 362 

9348 

GESTIRAS 

30 963 

30 807 

GIARDINO 

13569 

13 560 

GLOBALREND 

12 640 

12 839 

GRIFOREND 

13218 

13185 

IMIBOND 

1631- 

16 335 

IMIDUEMILA 

20 69* 

20 685 

MIREND 

1*783 

14 738 

ING SVI BONO 

169*4 

16972 

ING SVI EMERMARK 

99*2 

9 945 

ING SVI MONETAR 

1006* 

10079 

1NGSV1 REDDITO 

18 772 

10 718 

INTER8 RENDITA 

25150 

25135 

INTERMONEY 

12 207 

12193 

INVESTIRE BONO 

10 631 

10 636 

INVESTIRE MON 

11611 

11607 

INVESTIRE OBB 

22905 

22888 

ITALMONEY 

11853 

11934 

LAGEST088 INT 

13738 

13 720 

LAGESTOB0LIG IT 

19655 

19 621 

MARENGO 

10173 

10172 

MEDICEO MONETARIO 

10 09’ 

10092 

MEDICEO OB8 

10215 

10214 

MEDICEO REDDITO 

9 659 

98*6 

MIDAOBB 

’267 

17 250 

MONETAR ROMAGEST 

15130 

15120 

MONEY TIME 

1*565 

1*569 

NAGRAREND 

12851 

12 833 

NORDFONDO 

17 369 

173*1 

NORDFONDO AREA a 

9 95* 

9 955 

NORDFONOOAREAMA 

9508 

9*73 

NORDFONDO CASH 

10322 

103 6 

NORTH AMERIC BONO 

9 938 

995* 

NORTHEUROPEBOND 

9933 

9 926 

OASI 

13 898 

13015 

PADANO BONO 

10.206 

10210 

PADANO OBBllG 

10166 

10 181 

PERFORMANCE MON 

11793 

11790 

PERFORMANCE0B8 

11875 

11668 

PERSONAL DOLLARO 

10*7 

10*69 

PERSONAL LIRA 

1131* 

11296 

PERSONAL MARCO 

1013* 

10103 

PERSONALF MON 

16 351 

16330 

PHENIXFUNO DUE 

17 110 

17 07* 

PITAGORA 

12 636 

12613 

PITAGORA INT 

9996 

9992 

PRIMARY BOND ECU 

6 337 

6 322 

PRIMARY BOND LIRE 

12193 

12204 

PRIMEBOND 

16763 

1676* 

PRIMECASH 

11873 

11858 

PRIMECLUBOBBL 

18 674 

16638 

PRIMEMONETARIO 

103*6 

18S31 

PROFES RED INT 

9 219 

9222 

PROFES RED IT 

13 776 

13701 

QUADRIFOGLIO 08B 

16 330 

16306 

RENDICREDIT 

11108 

li 16* 

RENDIFIT 

12 551 

12 5*2 

RENDIRAS 

10 255 

182*7 

RISER.ALIRE 

10652 

10 644 

RISP ITALIA COR 

15 767 

15758 

RISP ITALIA REO 

23 2*5 

23 224 

ROlOBOND 

10211 

10195 

ROLOGEST 

18 601 

10 781 

ROLOMONEY 

12 53* 

12 527 

SPAaOCASH 

10 770 

10’62 

SPAa0H80NDSF 

9095 

9100 

SALVADANAIO OBB 

16462 

1641* 

SCUOO 

9 796 

9 601 


A 



OR LOMBARDO 

2712 

0*4 


Prez70 

Var 

CREDIT 

2185 

253 

ABEILLE 

78069 

1165 

CREDIT RNC 

2000 

035 

ACO MARCIA 

501 

-4 *6 

CUCIRINI 

1088 

oco 

ACO MARCIA RNC 

206 

532 




ACO POTABILI 

10200 

000 

D 



ACQUE NICOLAY 

8600 

000 

CALMINE 

*22,8 

0,*0 

AEDES 

12045 

038 

DANIELI 

10022 

1*3 

AEDESRNC 

6250 

000 

DANIELI RNC 

5771 

229 

AtITALIA 

1006 

137 

dataconsyst 

SOSP 

_~ 

ALITALIAP 

685 

2,32 

DE FERRARI 

4705 

000 

ALITALIARNC 

900 

0,00 

DE FERRARI RNC 

1990 

000 

ALLEANZA 

16681 

133 

DEL FAVERO 

SOSP 

_— 

ALLEANZA RNC 

14*95 

4)40 




AMBROVEN 

*191 

1 18 

E 



AMBROVENR 

2506 

>0 75 

EDISON 

7156 

•067 

ANSALDO TRAS 

66’3 

■0 02 

EDITORIALE 

998 

000 

ASSITALIA 

’3560 

•06- 

SNICHEM AUGUSTA 

3050 

•0 39 

ATTIVITÀ IMM 

26CO 

359 

ERICSSON 

291*3 

269 

AUSILIARE 

9225 

000 

ERI0AN8EG-SAY 

222333 

195 

AUTOTO-MI 

10599 

040 

ESPRESSO 

4950 

1,02 

AUTOSTRADE P 

1823 

2.36 

EURMETLM1 

9*9 2 

093 

AVIRFIN 

899* 

06* 

EUROMOBIL 

3300 

092 


MERCATO AZIONARIO 


BAGRICMI! 

9050 

056 

F 



BFIOEURAM 

1793 

0,56 

FAEMA 

*300 

■0 92 

8LEGNANO 

6810 

123 

FALCX 

465? 

4)96 

B MERCANTILE 

8010 

111 

FALCKRISP 

6950 

000 

B NAPOLI 

1713 

1 0* 

FEHFIN 

1629 

105 

B NAPOLI RNC 

1336 

053 

FERFINRNC 

1121 

•018 

BROMA 

1812 

055 

FIAR 

8315 

_000 

B SARDEGNA RNC 

15600 

•0 57 

FIAT 

6706 

092 

BTOSCANA 

2773 

011 

FIA-PRIV 

4056 

19* 

BASSETTI 

9750 

0B9 

FIAT RNC 

3899 

i r 

BASTOGI 

1*7 

200 

FID1S 

5004 

138 

BAYER 

363*19 

000 

FIMPAR 

SOSP 

- 

BCOCHIAVARI 

3615 

345 

FIMPAR RNC 

SOSP 

— 

BENETTON 

21508 

029 

FINAGRO 

10566 

•3 29 

BENI STABILI 

SOSP 

— 

FINAGROR 

10643 

001 

BERTO LAMET 

6617 

020 

FINANZA FUT 

5980 

1,32 

BNA 

2716 

3,00 

FINARTE AST C 

1300 

129 

BNAPflfV 

1152 

^1 12 ! 

fìnarte oro 

“1066 

27* 

BNA RNC 

763 5 

2,19 

FINARTE PRIV 

410 

-0 49 

BNARNCPR 

716* 

138 

FINARTE RNC 

450 

175 

BNlflNC 

13109 

119 

FINCASA 

1320 

•0*5 

BOERO 

9550 

000 

FINMECCAN 

1620 

006 

BON FERRARESI 

18000 

003 

FINMECCANRNC 

1531 

4 31 

80NSIEL6 

20500 

4)97 

FINREX 

SOSP 

- 

BON SIELE RNC 

*195 

45*5 

FINREXRNC 

SOSP 

- 

8RI0SCHI 

500 

000 

FISCAMBI 

2*50 

òro 

BURGO 

9*08 

003 

FISCAMBIRNC 

1900 

0,00 

8URGOPRIV 

9690 

000 

FISIA 

1010 

0,90 

BURGORNC 

9700 

0.00 

FMC 

1080 

0,00 


FONDIARIA 


AZIMUT GARANZIA 


15015 1501? SFORZESCO 


AZIMUT GL08 RED 


15*89 15471 SOGESFITBOND 


AZIMUT RENO INT 


10096 IO 008 SOGESFITCONTOVIV 


BAI GEST MONETA 


11 179 11 173 SOGESFITOOMANI 


M117 U 109 VASCO OEGAMA 


BN RENDIFQNDO 


112*7 112*5 VENETOCASH 


9 5*0 9 537 VENETOREND 


CAPITAIQEST MON 
CAPITALGESTRENO 


11 832 11 82* 

12 681 12853 


VERDE 


11183 11173 


ZETAB0N0 


6137 16122 


ITAIMOB R 

19624 

009 

J 

JOLLY HOTELS 

7100 

000 

JOLLYRNC 

11200 

000 

L 

LAFONDASS 

8205 

192 

LAGAIANA 

3600 

000 

LATINA 

5305 

036 

LATINA RNC 

4239 

0*5 

LINIFICIO 

1702 

071 

LINIFICIO RNC 

1205 

152 

LLOYDADR 

14001 

4)28 

LLOYDADR RNC 

10*97 

180 

M 

MAFFEI 

2873 

116 

MAGNETI 

1*9* 

4)*7 

MAGNETI RIS 

1*12 

01* 

MAGONA 

3900 

000 

MANDEJJ 

SOSP 

— 

MANIF ROTONDI 

500 

000 

MARANGONI 

5300 

0,00 

MARZOTTO 

11011 

150 

MARZOHORIS 

10500 

000 

MARZOTTO RNC 

5*20 

000 

MEDiOBANCA 

13755 

046 

MERLONI 

5850 

•068 

MERlONIRNC 

27*0 

000 

MILANO ASS 

7870 

017 

MILANO ASS RNC 

388* 

•0 59 

MITTEL 

1375 

000 

M0NDADSC4 

1490* 

•025 

MONDADORI 

15000 

•635 

MONDADORI RNC 

10000 

000 

MONTEDISON 

1*01 

079 

MONTEDISONRIS 

1*8* 

000 

MONTEDISON RNC 

1129 

036 

MONTEFIBRE 

13*5 

220 

WONTEFIBRE RNC 

867- 

3 05 


*78* -0 31 


11378 «0 22 P 


C8D 

1118 

4)36 

FORNARA 

SOSP 

_“ 

CASOT BINDA 

2187 

4 14 

FORNARAPRIV 

SOSP 

— 

CAFFAAO 

1762 

097 




CAFFARO RISP 

1700 

101 

Q 



CALCESTRUZZI 

8369 

4)37 

GABETT1 

2250 

•*26 

CALP 

5335 

084 

GAIO 

8*17 

2 61 

CALTAGIRONE 

17*4 

-0,06 

GAICRISP 

792 8 

212 

CALTAGIRONE RNC 

’5*0 

065 

GARBOLI 

1650 

000 

CAMFIN 

2*60 

000 

GEMINA 

1*39 

141 

CANTONI 

2000 

2 75 

GEMINA RNC 

1171 

2,18 

CANTONI RNC 

2500 

000 

GENERALI 

39457 

0 21 

CEM SICILIANE 

*551 

1 25 

GEWISS 

2*000 

055 

OEM AUGUSTA 

2821 

102 

GIFIM 

900 

-3e9 

OEM BARLETTA 

6800 

000 

GILARDINI 

*161 

107 

CEM BARLETTA RNC 

*230 

000 

GIARDINI RNC 

2715 

056 

CEM MERONE 

1660 

•8 03 

GIM 

3237 

1*9 

CEM MERONE RNC 

1730 

000 

GIMRNC 

1950 

000 

CEM SARDEGNA 

500* 

0,08 

GOTTARDORUFF 

SOSP 

— 

CEMENTIR 

1600 

01J 

GRASSETTO 

1876 

157 

CENTENARI ZIN 

16* 

120 




GIGA 

1100 

0*6 

I 



GIGA RNC 

1148 

333 

IFIPRIV 

26966 

097 

CIA 

20*6 

03* 

IFIL 

5937 

076 

OR RNC 

1196 

0,93 

IFILRNC 

3205 

166 

CMI 

3*33 

000 

IM METANOPOLI 

1*10 

•0 07 

COFtOE 

1152 

eoo 

IMI 

10**1 

•0 07 

COFIOERNC 

94*8 

049 

INA 

2331 

00* 

COGEFAR 

1923 

4)21 

INO SECCO RNC 

SOSP 

- 

COGEFAR RNC 

1836 

265 

INTERBANCA 

SOSP 

— 

COMAU 

2*80 

2 02 

1NTER8ANCAP 

27050 

208 

COMIT 

39*6 

0,10 

INTERMOBIUARE 

2350 

,208 

COM1TRNC 

3750 

02* 

IPI 

8850 

2,38 

COMMERZBANK 

310500 

258 

ISEFI 

6157 

000 

COSTA OR 

4110 

•096 

IS- CR FONDIARIO 

27000 

000 

COSTA CRRNC 

2220 

091 

ISVIM 

*4*0 

eoo 

CR BERGAMASCO 

172*0 

0 70 

ITALCEM 

1153* 

0,02 

OR COMMERCIALE 

6500 

000 

ITALCEM RNC 

6067 

0*6 

CR FONDIARIO 

*523 

1 u 

ITALGAS 

5*62 

0*8 

CRROMAGNaO 

113** 

•033 

ITALGEl 

16*9 

729 

CRVALTELLINESE 

1583C 

019 

ITALMOB 

38327 

016 


SPAOLOTO 

9272 

019 

SAESGETT 

21676 

035 

SAESGETTPRIV 

5419 

159 

SAFFA 

*875 

191 

SAFFA RIS 

4660 

000 

SAFFA RNC 

312* 

192 

SAFILO 

8007 

013 

SAFILORNC 

8950 

000 

SAI 

21681 

156 

SAIR 

113*3 

088 

SAIAG 

2821 

00* 

SAIAGRNC 

1675 

1 87 

SAIPEM 

3530 

031 

SAIPEMRNC 

2*00 

000 

SANTAVALER 

58* 

104 

SANTAVALER R PR 

397 5 

*85 

SAS1B 

8506 

063 


$MI METALLI RNC 


SNIABPD 


SNIABPORIS 


NAI 

3620 

278 

NECCHI 

998 

*50 

NECCHIRNC 

1572 

000 

NUOVO P1GN 

6550 

2 2* 


SOPAFRNC 


SOPAFRNCPR 


STANPA 


PACCHETTI 

200 

000 

PAF 

15*7 

204 

PAFRNCEXW 

776 8 

000 

PARMALAT 

1812 

0.22 

PERLIER 

<53 3 

000 

P1NINFARINA 

1907* 

000 

PININFARINARIS 

19150 

000 

PIRELLI SPA 

2629 

06* 

PIRELLI SPAR 

20*2 

230 

PIRELLI CO 

*332 

007 

PIRELLI CO RNC 

2377 

1*1 

POL EDITORIALE 

3900 

000 

POPBERGCVAR 

19987 

0*1 

POP BRESCIA 

9006 

4)06 

POP MILANO 

*447 

16* 

POZZI GINQRl 

SOSP 

— 

PREMAFIN 

2071 

100 

PREMUDA 

1730 

0,00 

PAEMUDARNC 

1675 

152 

PREVIDENTE 

137*3 

076 

R 

RAGGIO SOLE 

691- 

2*7 

RAGGIO SOLE RNC 

610 

0,00 

RAS 

2*973 

4)45 

RASRNC 

1*956 

•017 

RATTI 

3835 

0,16 

RCS PRIV 

*625 

000 

RECOROATI 

7375 

03* 

RECORDATI RNC 

3600 

000 

REJNA 

9000 

000 

REJNARNC 

*1600 

0,00 

REPUBBLICA 

3008 

<92 

RINASCENTE 

934* 

0,21 

RINASCENTEP 

*830 

2 93 

RINASCENTE R 

*959 

•0 08 

RISANAMENTO 

29100 

000 

RISANAMENTO RNC 

15200 

17* 

RIVA FINANZ 

5350 

000 

ROORIQUEZ 

SOSP 

- 


TEKNECOMP 


TEKNECOMPRNC 


TELECOM ITR 


TERME ACQUI RtC 


TITOLI DI STATO 


7-33 -or 


1975 -005 


33200 0 00 


aCESE 

SOSP 

-“ 

STET 

*586 

18* 

OLIVETTI 

2071 

088 

STETR 

36*2 

216 

OLIVETTI P 

2297 

031 




OLIVETTI R 

1667 

1*6 

T 




7*0 oro 


CCTECU 28/10795 


CCTECU 22/02/96 


CCTECU 22/11/96 


CCTECU 23/03/97 


CCTIND 01/01/95 


CCTIND 01/11/95 


CCT INO 01/12/95 


UNICEM 

10621 

036 

UNlCEM RNC 

5205 

176 

UNIONE SUBALP 

11500 

0*4 

UNIPOL 

11*42 

210 

UNIPOLP 

8567 

<06 

V 

VETRERIE ITAL 

5163 

000 

VIANINIIND 

1060 

000 

VIANINILAV 

3690 

950 

VITTORIA ASS 

7561 

<94 

VOLKSWAGEN 

48*000 

000 

W 

WESTINGHOUSE 

5575 

0*5 

z 

ZIGNAGO 

6815 

229 

ZUCCHl 

9*67 

172 

ZUCCHIRNC 

5250 

000 


CARIFONOO SONO 


11*5* 11*39 


CARIFONOO CARICAI 102*8 10 238 


CARIFONOO CARIGE 


12162 12151 


PINA VALOR E ATT 
FINA VALUTA EST 
SAI QUOTA 


3701 392 3698 **5 
1*75317 1*77 16* 
19992*3 19998*1 


CARIFONOO LIREPIU 

6577 

16 561 




CENTRALE CASH CC 

11745 

117*2 




CENTRALE MONEY 

16301 

1632* 

CAPITAL ITALIA DLR (Bl 

*4 27 

**95 

CENTRALE REDDITO 

20 622 

20596 

FONDITALIADLR(A) 

05 *1 

85 31 

CISALPINO BOND 

9 715 

9 735 

INTERFUNDOLRIBI 

*2 r 

4206 

CISALPINO CASH 

10342 

10 337 

INT SECURITIES£CU(6l 

30 69 

3076 

CISALPINO REDO 

13 838 

13310 

ITALFORTUNE A UT (A) 

80810 

S0810 

CLIAM 0B8LIG EST 

9935 

9 94* 

ITAL FORTUNE 8 DLRlA) 

120* 

120* 

COOPRENO 

10620 

10606 

ITALFORTUNECDLRIOI 

11 14 

11 14 

CT RENDITA 

11949 

11935 

ITALFORTUNE 0 ECU IO) 

1079 

107R 

EPTA92 

14 018 

14 042 

ITALFORTUNEELIT(O) 

10424 

10*2* 

EPTABOND 

21696 

21672 

ITALFORTUNE FaR (B) 

885 

885 

EPTAMONEY 

16 780 

16 r* 

EURORAS F BOND ECUI A) 

3009 

30 02 

EUROANTARES 

130*3 

13030 

ROM ITAL BONDSECUIO) 

38 8* 

98 36 

SUROVEGA 

11*62 

11 445 

ROM SHORT TERM ECU (MI 16**9 

16*18 

EUROMOBBONOF 

13619 

13836 

ROM UNIVERSALECU(B) 

28 03 

2801 

E UROMOB MONETARIO 

12816 

12813 

DMBPORTFOUODMKIOI 

19550 

19*8* 

E UROMOB REDDITO 

1**61 

1**50 

DM SHORTTERM DMK (0} 

29670 

298 4* 

EUROMQNEY 

11810 

1t78- 

GERMANINOEX DMK (Al 

502 98 

5002* 

FI0EURAM MONETA 

17 726 

17723 


1691 70 

186810 








FRENCH BONDS FFR |Ol 











FR SHORT TERM FFR (Ol 




13 670 

13 627 



FONDERSElREDO 

13*36 

13*05 

EURORAS FEOUITYECU (B) 25*5 

2536 


MERCATO RISTRETTO 


3 


TtOlO 

Chiù» 

Var 

AUTOSTRADE MER 

*725 

000 

BASE H PRIV 

900 

000 

BCAAGR MANTOVANA 

11*000 

000 

8CABRIANTEA 

11550 

043 

BOA PROV NAPOLI 

4800 

<62 

BORGOSESIA 

800 

000 

BORGOSESIARIS 

510 

000 

BROGGIIZAR 

1150 

000 

CALZVARESE 

*X 

000 

CARBOTRAOEPRIV 

1070 

ooo 

CASTELLINO 

SOSP 

- 

CI8IFMME 

*7 

0,00 

CONOOTTEACQ 

3* 

000 

CRAGR BRESCIANO 

7990 

050 

CREDITWEST 

7800 

000 

FEM 

SOSP 

- 

FERR NORD MI 

1100 

0» 

FINANCE ORO 

1177 

000 

FRETTE 

5000 

000 

IF1SPRIV 

1050 

000 

INCENDIO VITA 

1-750 

<06 


INVEUROP 

SOSP 

— 

N EDIFICATA 

SOSP 

- 

N EDIFICATA RNC 

SOSP 

- 

NAPOLETANA GAS 

3000 

000 

NONES 

SOSP 

- 

NOVARA ICO 

3550 

000 

PARAMATTI 

SOSP 

- 

POPCOM INDUSTRIA 

17300 

000 

POPCREMA \ 

50500 

<59 

POPCREMONA 

9980 

<10 

POP EMILIA 1 

99200 

000 

POP intra 

10000 

196 

POP .ODI 

11500 

0.00 

POP LUINO VARESE 

16890 

003 

POPNOVARA 

8250 

185 

POP NOVARA PR 

7950 

<63 

POP SIRACUSA 

1*310 

000 

POP SONDRIO 

59*00 

000 

POPSPOLETO 

SOSP 

- 

SIFIRPRIV 

1*60 

000 

TERME DI 0OGNANCO 

SOSP 

- 

ZEROWATT 

5000 

000 


I TERZO MERCATO I 


[Pfflzz Intarmali*/1 


BCAS PAOLO B$ 


BSGEMIN S PRO 


CSRlSP BOLOGNA 


22000-22200 

>2000 


OBCOSTA CREXW 


OeSANTAVALCV 


WC0MPLAST95 


W CBMPLAST 99 


WIFilORO 


witalcementi 


W OLIVETTI CALL~ 


W OLIVETTI PUT 


WOLIVET 9*/95 


I ORO E MONETE" 


ORO FINO (PER CR) 


ARGENTO (PER KG) 


STERLINA [V C ) 


STERLINA |N C ) 


146000/163000 


STERLINA (POST 74) 14500Q/158000 


MARENGO ITALIANO 120000/130000 


MARENGO SVIZZERO 116000/127000 


MARENGO FRANCESE 115000/125000 


MARENGO BELGA 


MARENGO AUSTRI AGO 114000M24000 


10 DOLLARI LIBERTY 350000/450000 


10 DOLLARI INDIANO 510000/610000 


20DOLLARI LIBERTY 730000/835000 


20 DOLLARI ST GAUO 740000/8*5000 


4DUCATI AUSTRIA 


100 CORONE AUSTRIA 608000/670000 


370000/440000 


WRINASCRibP 


50 PESOS MESSICO 740000/835000 


CCT INO 01/02/96 

99 60 

000 

CCTIND 01/02/96 

100 03 

001 

CCT INO 01/03/96 

9912 

<03 

CCTIND 01/04/96 

9900 

006 

CCTIND 01/05/96 

99 05 

000 

CCTIND 01/08/98 

9919 

035 

CCT INO 01/07/96 

98 51 

002 

CCTIND 01 /08/96 

98 51 

010 

CCT INO 01/09/96 

9891 

< 7 

CCT INO 01/10/96 

99*8 

012 

CCT INO 01/11/96 

99 82 

003 

CCT INO 01/12/96 

99 56 

001 

CCTIND 01/01/97 

99 32 

005 

CCT INO 01/02/97 

99 05 

005 

CCT IN018/02/97 

99 05 

005 

CCT INO 01/03/97 

9892 

037 

CCT INO 01/04/97 

9890 

0*- 

CCTIND 01/05/97 

9891 

0*6 

CCTIND 01/06/97 

98*2 

003 

CCTIND 01/07/97 

98 29 

009 

CCTIN001/06/97 

9929 

<01 

CCT INO 01/09/97 

99 21 

<06 

CCT INO 01/03/98 

99 55 

005 

CCT INO 01/04/98 

99 99 

0*8 

CCT INO 01/05/98 

9999 

028 

CCT INO 01/06/98 

99 80 

020 

CCTIND 01/07/98 

99 29 

00* 

CCTIND 01/08/98 

9927 

016 

CCT INO 01/09/98 

99*3 

022 

CCT INO 01/10/90 

99 63 

015 

CCT INO 01 '11/98 

9975 

022 

CCT INO 01/12/98 

9980 

010 

CCT INO 01/01/99 

99 30 

005 

CCTIND 01 <2/99 

99 3* 

ozi 

CCTIND 01 <3/99 

99 29 

010 

CCTIND 01 <4/99 

99 53 

018 


CC" INO 01/05/99 

99 55 

PIO 

CCT INO 01 06/99 

99 50 

019 

CCT INO 01 <8<9 

9912 

002 

CCTIND0V1’ 09 

99 60 

030 

CCTIND 01 <1/00 

99 22 

015 

CCT INO 01/02/00 

99 00 

005 

CCT IND 01/C3<0 

99.20 

DO- 

CCT INO 01 05/00 

9957 

00 - 

CCT INO 01/06/00 

99 53 

006 

CCT IND 01/08/00 

99.25 

OX 

CCT INO 01/ 1 0/03 

90 75 

086 

CCT IND 01/01 01 

97 *9 

C14 

BTP 01/11/9* 

10005 

<02 

ETP01 0/95 

100 90 

OX 

B-POKI'M 

101 *9 

021 

B-P01 01/96 

Itn 

025 

BTPO <3/96 

10069 

031 

BTP 01 <3/96 

01 35 

0 05 

BTP 01 05/96 

10035 

3 08 

BTP 01/06/96 

1D095 

010 

BTP 01 06/96 

99 89 

009 

BTP 01 08 <6 

96 9? 

007 

g-P 0’ <9(96 

101 59 

015 

BTP 01 HO 96 

96 B0 

018 

BTP01/1Vt>6 

10100 

032 

BTP 0K1/97 

100-1 

008 

BTP 01/C5<- 

100 59 

008 

BTP 01 <6/97 

0 85 

<41 

6TP16/06/B* 

10169 

033 

BTP 01/09/97 

101 05 

036 

BTP 01 ni 9- 

1J1 D 

025 

BTP 01/01/98 

0163 

013 

B-P01 01 98 

103 55 

021 

BTP 01 03/90 

99-8 

0 5 

BTP 19 03/98 

102 00 

030 

BTP 01/05/98 

99 60 

033 

BTP 01 <6/98 

96** 

033 

BTP 20 06/98 

0054 

009 

BTP01<8<8 

9610 

0?G 

BTP 1B/09/98 

*00 70 

036 

BTP OinO 98 

9?'1 

016 

BTP 17< <9 

IX *5 

036 

B-P *0 05/99 

IX <0 

035 

BTP01<3<1 

101 Pi 

011 

BTP 01/06 01 

XX 

0*0 

BTP 01 09 01 

1X35 

055 

BTP 01/01/02 

1X00 

0 35 

8-P01/05/0? 

1X10 

0*0 

BTP 01 <9/02 

IX <9 

029 

BTP 01 0’ 03 

1X30 

031 

BTP 01/03/03 

97 69 

019 

BTP 01/06/03 

95 65 

030 

BTP 01/080 

92*0 

0*0 

B-P 01/10/33 

87 85 

060 

BTP 01 73 

7731 

061 

BTP 01/01/9’ 

9*96 

031 

BTP 01 0199 

90X 

012 

BTP0’<1<4 

83*5 

OX 

CTO 01/06/95 

D 11 

OX 

CTO 9<6/95 

10130 

OX 

CTO 6<-*95 

10111 

OX 

CTO 6/0895 

101*0 

OX 

0-020 09/95 

10176 

0 - 

CT019 10/95 

10130 

<30 

CTO 20/11/95 

10132 

007 

CT016/12/95 

10*30 

00 - 

CTO r 01/96 

10* 21 

OX 

CT019/02/96 

10135 

009 

CT016/05/96 

10131 

017 

CT015 06/96 

10118 

002 

CT019 09/96 

10158 

013 

CTO 20/11/96 

10135 

009 

CT018 01/9- 

101 35 

015 

CTOOI/12/96 

NR 

OX 

CT017/04/97 

10130 

<19 

CT019/06/9- 

1X49 

020 

CT019/D9 97 

00 58 

015 

CTO20<V98 

101 31 

001 

CT019<5<8 

1019’ 

001 


OBBLIGAZIONI 


Oqqi Diti 


ENTE FS90-01 

9870 

OX 

PNTEFSW-M 

8* 60 

<15 

ENTE FS 9*<4 

96-0 

010 

ENTEFS94-02 

9805 

<10 

ENTEFS92<0 

9810 

005 

ENTE FS 89-99 

98 X 

<05 

ENTE FS 88-96 

99 60 

OX 

ENTE FS 2 85-95 

109 85 

010 

ENTEFS365-00 

107 20 

OX 

ENTE FSOP 90-98 

10225 

OX 

ENTE FS SS 90-95 

10000 

0*5 

ENEL 1EM 85-95 

109 95 

010 

ENEL1EM8W31 

107 X 

<10 

ENEL1EM93<1 

99 85 

155 

ENEI 1EM 09-95 

105 50 

015 

ENEL 1EM 90-98 

10* 05 

005 

ÉNEL1EM9K1 

10285 

005 

ENEL1EM92-X 

101 -0 

0 35 


EFIMB7 94 

99 X 

OX 

ENITV9196 

99 50 

065 

AUTOSTRADE 93-00 

So 00 

ex 

CBBRIZEXW92 9- 

101 0 

<15 

CIP EXW 89-95 

99 60 

0 0 

MEDIOB 89-99 

10*35 

no 

MOUVET EXW 09-95 

99 35 

005 

MCE 95 IND 68-95 

99 50 

OX 

MONTEDISON 92-00 

9-60 

010 

ISVEIMER11’0' 9* 

99 50 

ex 

BEI 86-95 

9910 

OX 

BEI 66-95 

99 X 

OX 


< 





























Bankitalia costretta 
ad un nuovo rinvio 
sul direttore generale? 


Fari puntati sulla Banca d’Italia: oggi il consiglio supe¬ 
riore nominerà il direttore generale? Segnali contrastan¬ 
ti sulla decisione: negli ultimi giorni la candidatura di 
Desario ha perso quota. Probabile un nuovo rinvio. Lo 
scoglio è il veto del ministro del Tesoro Dini? Quattro 
mesi di fuoco per il vertice della banca centrale solo al¬ 
l’ultima ora blandito da Berlusconi. La Destra a muso 
duro contro i «Ciampi boys», poi un po’ di retromarcia. 


ANTONIO ROLLIO SALIMBEHI 


■ ROMA. Fumata bianca o fumata ■ 
nera? Come finirà oggi la riunione _ 
del consiglio superiore della Banca 
d’Italia nessuno lo sa. In via Nazio¬ 
nale non filtrano indiscrezioni. Da 
Palazzo Chigi, neppure. Inutile ten¬ 
tare al Tesoro. U, al Tesoro c'è 
Lamberto Dini a fare il ministro, ex 
numero 2 in via Nazionale e lui ha 
tutta Tintenzione di esercitare ap¬ 
pieno il suo potere di condiziona¬ 
mento della nomina (previsto dal¬ 
la legge). Alla direzione generale. 
Dini vuole un esterno e il suo can¬ 
didato è sempre Rainer Masera, ■ 
dell'lmi. Improvvisamente, negli ul- _ 
timi giorni, la brutta saga Bankitalia " 
ha ricominciato a produrre nuovi • 
frutti velenosi con indiscrezioni 
senza volto e senza nome puntate - - 
di nuovo - contro i «Ciampi boys». 
Chi da Destra aveva guidato l'azio¬ 
ne di sfondamento, i vari Parlato, . 
Tatarella e Gaspani, ha sotterrato 
l'ascia preferendo coprire la voglia 
di resa dei conti con sorrisi, am¬ 
miccamenti, blandizie. • ,• 

Il compromesso 

■ Poi ci è messo anche Fini, che 
ha ammesso candidamente l’erro¬ 
re di aver attaccato la Banca d'Ita¬ 
lia. Come dire: se in via Nazionale • ■ 
non decidono la colpa è solo di via » 
Nazionale. Desario, l’uomo della ' 
vigilanza del sistema bancario ne¬ 
gli anni bui e difficili del crack del¬ 
l'Ambrosiano Proprio lui sbarcò a . 
Milano per condurre un'importan¬ 
te Ispezione nel Banco di Roberto - 
Calvi. Poi fu la volta delle indagini ’ 
al Banco di Sicilia e, nel 1979, all’l- ■ 
falcasse dei fondi neri di Arcaini. 
Dopo il fatidico incontro tra Fazio e 
Berlusconi, il suo nome veniva da¬ 
to per certo. Il governatore, che sali • 
faticosamente gli scalini di Palazzo 
Chigi per discutere con un Berlu- ■ 
sconi che invece di difendere l’isti- ; 
tuto aveva lasciato manovrare gli ’ 
agenti di sfondamento di An e di' 
Forza Italia, si è attestato su quelle 
rapide parole che il presidente del 
consiglio sta ripetendo un giorno si 

e l'altro pure: la Banca d’Italia è un 
potere autonomo e indipendente. ' 
Berlusconi ha bisogno di convince- ’ 
re i mercati che il suo governo sarà 
inflessibile sull’inflazione e l'opi¬ 
nione pubblica di centro che non 


vuole governare proprio contro tut¬ 
ti. Se la banca centrale è autonoma 
e indipendente, bene, il direttore 
generale deve essere interno. 

Il punto di equilibrio sembrava 
essere stato trovato nella separa¬ 
zione tra compiti interni e compiti 
esterni del direttore generale: De¬ 
sario non conosce a fondo l'ingle¬ 
se e non ha alcuna esperienza di 
politica monetaria per la quale so¬ 
no decisivi i contatti intemazionali. 
Ecco apparire sul filo di lana Tom¬ 
maso Padoa Schioppa, il più con¬ 


Diktat di Fiori 
a Necci sulla Bnc 
«Sospendi la fusione 
con il San Paolo» 

Tutte le procedure fin qui seguite 
per la fusione della Bnc con II San .. 
Paolo sarebbero Illegittime. Cosi, Il 
ministro del trasporti Publio Fiori d 
di nuovo Intervenuto nella vicenda 
Bnc Inviando venerdì 23 settembre 
una lettera riservata - 
all’amministratore delegato delle 
Ferrovie Lorenzo Necci 
chiedendogli di sospendere ogni 
procedura avviata. 

In 10 pagine Indirizzate a Necci e 
poi al presidente delle Fs De 
Cesarla, al membri del eda delle 
Ferrovie Flaccavento ' 
(rappresentante del ministero del 
Bilancio), Paollllo (Tesoro), Musso 
(Trasporti), al collegio del slndacl e 
al direttore generale delle Fs 
Vaclago, Fiori chiede di 
sospendere tutte le procedure 
avviate In quanto sospette di 
illegittimità. ; 

La lettera si conclude In modo da 
non lasciare spazio al dubbi: «si 
resta In attesa di sollecito 
riscontro ricordando che ogni 
procedura deve Intendersi 
sospesa, giusta disposizione da me 
già Impartita a seguito, tra l'altro, 
del mandato conferitomi dal 
Consiglio del ministri II 5 agosto 
1994». 


vinto europeista della Banca, uo¬ 
mo di scuola Ciampi e per questo 
osteggiato dalla maggioranza. Fino 
a qualche giorno fa sembrava che 
proprio a lui dovessero andare le 
deleghe estere. È a questo punto 
che sono riapparsi i veti. Altro sco¬ 
glio: al posto di Desario chi entra 
nel direttorio, Ciocca, il primo eco¬ 
nomista con incarichi speciali del¬ 
la Banca vicinissimo anche lui a 
Ciampi o Santini, un alto funziona¬ 
rio che nella nomenklatura di via 
Nazionale viene collocato tra i più 
prossimi al governatore? Improvvi¬ 
samente, è tornata a galla la vec¬ 
chia voglia di resa dei conti con il 
neoresponsabile di Forza Italia An¬ 
tonio D’Ali che olanda l’idea del 
mandato a tempo del governatore 
con la «riconferma periodica della 
fiducia». In realtà, anche in Banki¬ 
talia si comincia a giudicare ana¬ 
cronistico il mandato a vita, peral¬ 
tro non contemplato dallo statuto 
della futura banca centrale euro¬ 
pea, ma un conto è affrontare il 
problema sotto il fuoco di un'ag¬ 
gressione continuata che ha l'o¬ 
biettivo di usare la scopa come alla 
Rai, un conto è affrontarlo avendo 
come obiettivo l'equilibrio dei po¬ 
teri istituzionali. 

Destra affamata 

Ciò che Berlusconi e i suoi alleati 
non gradiscono è che ci siano po¬ 
teri indipendenti che possano fare 
leva sulla propria funzione per 
controbilanciare le scelte del go¬ 
verno.-Berlusconi e Dini non han¬ 
no gradito il decisionismo di Fazio 
quando a metà agosto aumentò il 
tasso di sconto. E non gradiscono 
una banca centrale che fa le pulci 
sulle cifre della manovra finanzia¬ 
ria o getta acqua ghiacciata sull'ot¬ 
timismo per la crescita economica, 
che magari insiste troppo da un 
po' di tempo a questa parte sulla 
vigilanza del sistema bancario 
quale elemento chiave della rego¬ 
lazione in economia. Fin qui, si di¬ 
rà. nulla di molto diverso da quello 
che succede in altri paesi dove le 
esigenze politico-elettorali delle 
coalizione di governo si scontrano 
con l'ordine della monetario e le 
aspettative degli operatori finanzia¬ 
ri. Nella saga Bankitalia, però, c’è 
altro: per la particolare arroganza 
con cui il Polo della Libertà sta oc¬ 
cupando lo stato, la banca centra¬ 
le resta una delle poche istituzioni 
che ha il compito precipuo di non 
sottostare - in via di pnneipio - ai 
diktat dell'esecutivo quando que¬ 
sto richiede strattonando o sorri¬ 
dendo politiche monetarie acco¬ 
modanti o almeno neutralità. Se 
poi ci si mette anche un ministro 
del Tesoro che deve ancora sbolli¬ 
re la mancata nomina a governato¬ 
re. il caso si complica. 



La sede della Banca d'Italia. Sotto la Borsa di New York Giuseppe Moneta 


Secondo i dati di Eurostat ha il più alto tasso di crescita industriale in Europa 


È l’Italia la locomotiva d’Europa 


È l’Italia che guida la locomotiva della ripresa industria¬ 
le in Europa. Secondo i dati dell’ufficio statistico della 
Commissione di Bruxelles, tra il secondo e il primo tri¬ 
mestre dell’anno la produzione è aumentata del 4,3 per 
cento nel nostro paese, mentre la media comunitaria è 
del 2,2 per cento. Solo la Danimarca tiene il passo 
(+ 3,7 percento). Giugno è stato il quinto mese conse- 
cutivo di crescita media in tutta la Comunità europea.. 


EDOARDO OARDUMI 


■ ROMA. Continuano ' i segnali 
positivi sul fronte della produzione 
industriale. Non va bene solo in Ita¬ 
lia. va più o meno bene in tutta 
l'Europa comunitaria. È comun¬ 
que l'Italia a guidare la carovana, i 
suoi ritmi di sviluppo sono netta¬ 
mente superiori a quelli di tutti gli 
altri suoi partner. Ieri Eurostat, l'uf¬ 
ficio che raccoplie ed elabora le 
statistiche perconto della Commis¬ 
sione esecutiva di Bruxelles, ha 
presentato i dati relativi al secondo 
semestre dell'anno in corso. L’Ita¬ 
lia guida la classìfica della ripresa 
industriale, con una crescita del 
4,3 percento tra il primo e il secon¬ 
do trimestre. La media comunitaria 
è di poco superiore al 2 percento, 
il 2,2 per la precisione, 

Tirano) beni durevoli 

Lo stimolo fondamentale per 
l'aumento della produzione è stato 
dato, secondo Eurostat, dalla do¬ 
manda di beni di investimento, An¬ 
che i consumi finali hanno avuto il 
loro peso, ma in Europa come in 
Italia sono soprattutto i beni dure¬ 
voli quelli verso i quali si è diretto 


negli ultimi mesi l'interesse dei 
consumatori. Se i dati generali ven- ' 
gono «destagionalizzati», depurati ' 
cioè delle alterazioni prodotte dai 
fattori stagionali, la crescita gene¬ 
rale in Europa nel corso di un an¬ 
no, dal giugno del '93 al giugno del - 
'94, si presenta con una consisten¬ 
za ragguardevole. Nel corso dei 
dodici mesi l'indice è salilo del 5,1 
per cento. In maggio, sempre in 
confronto al medesimo mese dello 
scorso anno, l'aumento registrato 
era stato del 4 percento. Nei dodici. 
Paesi della Cee quello di giugno è 
stato il quinto mese consecutivo di ' 
ripresa produttiva. I ritmi di svilup¬ 
po sono però diseguali. Dopo l'Ita¬ 
lia (il suo aiolo leader è conferma¬ 
to anche dal dati della cassa inte¬ 
grazione diffusi dall'Istat: nei primi 
sei mesi dell'anno il ricorso alla 
cassa si è ridotto del 20,4%) solo la 
Danimarca tiene un passo decisa¬ 
mente spedito. Nel Paese nordico 
la crescita è stata, tra il primo e il 
secondo trimestre dell'anno, del 
3,7 per cento. Seguono a maggiore 
distanza la Grecia con un tasso del 
3,1 per cento e la Gran Bretagna 


con un 2.3 (si deve peraltro notare 
che nel Regno Unito la svolta con¬ 
giunturale si era prodotta con un 
certo anticipo sul resto del conti¬ 
nente) . Ai due per cento si attesta 
anche lo sviluppo della Spagna e 
della Germania, mentre le percen¬ 
tuali più basse di crescita si hanno 
per Francia e Olanda, rispettiva¬ 
mente 1‘ 1,5 e lo 0,9. 

Eurostat fornisce anche alcuni 
dati di raffronto con le altre due 
pnncipali aree economiche mon¬ 
diali. Gli Stati Uniti, sempre relati¬ 
vamente al • medesimo periodo, . 
hanno aumentato la loro produ¬ 
zione industrialedell’l.] percento. . 
Ancora in difficoltà resta invece il 
Giappone: la recessione 11 non è ; 
ancora finita, tra il secondo e il pri¬ 
mo semestre è stato registrato un . 
ulteriore arretramento, anche se 
frazionale, dello 0,1 percento. 

Usa e Giappone: più cautela 

Sia negli Usa che in Giappone . 
non sono peraltro pochi i segnali : 
contraddittori che lasciano ancora ’. 
in sospeso molti quesiti a proposi¬ 
to della consistenza della ripresa 
produttiva mondiale. In agosto, ne¬ 
gli Stati Uniti, sono calate le com¬ 
messe dell'Industria e mentre con- • 
tinuano a tirare le esportazioni c’è ’ 
qualche segno di contrazione del 
mercato interno. In Giappone, no¬ 
nostante una crescita di fiducia, il ; 
24 per cento degli imprenditori ri¬ 
tiene che il penodo nero non si 
possa ancora considerare finito 
(in marzo però i pessimisti erano 
ancora il 78 per cento). Tutti resta¬ 
no peraltro molto cauti: se si aspet¬ 
tano miglioramenti li prevedono 
piuttosto modesti. 


BBnzaaa 

Il bancarottiere 
Massimo Canavesio 
riparte 

dalla Dataconsyst 

È ufficiale: Il controllo della 
- Dataconsyst vxrietà operante nel 
. settore della progettazione, — - - • 
produzione e commercializzazione 
di statami telematici e di sicurezza, 
quotata In borsa, è passato alla 21 
ine. di New York. Ne dà conferma 
un comunicato della società di 
Vlmodrone In cui si legge che - 
venerdì scorso, 23 settembre 
Roger Hansen ha ceduto Unterà 
partecipazione posseduta nella 
dataconsyst pari a 4.559.625 
azioni (52,01%) alla società 21 ine. 
Il comunicato à firmato dal nuovo 
amministratore delegato. 

Massimo Canavesio, finanziere 
torinese balzato agli onori delle 
cronache negli anni '80 per una 
rapidissima scalata nel mondo 
della finanza e un'altrettanto 
rapida dlscesca che lo ha portato 
ad essere condannato l'anno ' 
scorso per bancarotta fraudolenta 
in seguito al crack dolla Ifp. il 
consiglio di amministrazione della 
Dataconsyst-si legge In un altro 
comunicato - ha esaminato ■ 
l'andamento semestrale che 
evidenzia una perdita netta di 5 
miliardi (era di 3,9 miliardi al 30 
glugno93)eun patrimonio netto 
(fi 2L2 miliardi. 



■ MADRID. Mentre la capitale 
spagnola sì prepara ad accogliere 
da domani i tecnocrati dell'econo¬ 
mia dì mezzo mondo per celebra¬ 
re i fasti - e gli errori - delledueplù 
importanti istituzioni economiche 
del capitalismo ■ del Novecento. 
Fondo Monetario e Banca Mondia¬ 
le, a Wall Street, tempio della fi¬ 
nanza e degli affari intemazionali, 
si cerca di interpretare gli spiriti 
animali del «business» chiedendo 
lumi alla cabala, alla memoria, alla 
psicologia. Cioè si fa un esercizio 


Difficoltà reali e Cabala si sommano: ottobre è sempre stato un mese nero per la Borsa 

Wall Street, scoppia la sindrome da crack 


C’è una nuova paura che circola a Wall Street: il mese 
di ottobre. Caricata dalla prospettiva del rialzo dei tassi 
di interesse americani, dall’inasprimento che si profila 
nella guerra commerciale tra Casa Bianca e Tokyo e da¬ 
gli «spiriti maligni» portati a galla dalla memoria. Quanti 
«crack» si sono verificati nel decimo mese dell'anno, a 
partire dal terribile 1929! Chi non ha nervi saldi, si ricor¬ 
di che anche il lunedì porta male. 

_DAI. NOSTRO INVIATO_ 


conlrano a quello della razionalità 
di cui si vor -bbe far sfoggio duran¬ 
te la settimana in Spagna. Invece di 
prendersela con il rischio che l'os¬ 
sessione per il ritorno (tra 8-12 me¬ 
si) dell’inflazione induca i ban¬ 
chieri centrali a soffocare la ripresa 
e i governi a trastullarsi con i deficit 
pubblici per restare in sella, ecco 
apparire un nuovo spettro: l'inevi- 
tabilità, o quasi. dell’Ottobre Nero. 

Perchè ottobre, se si guarda be¬ 
ne. è un mese davvero iellato. A 
Wall Street si odia anche il settem¬ 


bre, storicamente il peggiore per le 
azioni. Ma era di ottobre quel ma¬ 
ledetto giorno dell'anno di grazia 
1929. il 28 per l'esattezza, quando 
si scatenò II disastro, specchio e le¬ 
va della Grande Depressione. E il 
29, sempre di ottobre, quando co¬ 
minciarono i suicidi? Scorrendo il 
calendario si trova un ottobre nero 
nel 1932, il 5, un 18 e un 26 ottobre 
nel 1973, su su fino al »crack» del 
1987. Il 19 ottobre di sette anni fa. 
Wall Street perse in un pugno di 
ore il 22,696 del suo valore. 


Che cos'ha di strano questo no¬ 
stro ottobre 1994? Troppe cose. Il 
giudizio degli analisti intervistati da 
«The Wall Street Journal» è cauto, 
ma è ormai diffusa la sensazione 
che il mercato sia a questo punto 
«altamente suscettibile» di una 
nuova ondata di vendite. Magari al¬ 
l'insegna del cosiddetto «panie sel- 
ling», vendite computerizzate a va¬ 
langa sotto effetto del panico. Tan¬ 
to nervosismo per nulla? No. Il con¬ 
trario. Su Wall Street potrebbe dav¬ 
vero rovesciarsi un micidiale frulla¬ 
to a base di tassi di interesse a 
breve più alti per fronteggiare le 
pressioni inflazionistiche in terra 
americana, di un dollaro ancora 
più debole rispetto allo yen a cau¬ 
sa dell'inasprimento del’negoziato 
commerciale tra Usa e Giappone 
(il 30 settembre potrebbero scatta¬ 
re le sanzioni americane). Quan¬ 
do i tassi di interesse salgono le 
azioni vanno male e a Wall Street 
ci sono ormai tanti brutti segnali. 

In attesa delle mosse della Fede¬ 
rai Reserve (oggi si riunisce il diret¬ 
torio) sui tassì a breve, il New York 


Stock Exchange ha chiuso una set¬ 
timana tenibile con i principali tito¬ 
li industriali in perdita di oltre cen¬ 
to punti. E anche ieri la giornata è 
stata negativa sia a New York che 
in Europa. 

Secondo l'economista Peter Ca- 
nelo. della NatWest Secunties. con 
i tassi a lungo termine al 7,80% i 
guadagni del reddito fisso diventa¬ 
no competitivi rispetto ai guadagni 
in conto capitale fatti in Borsa, no¬ 
nostante che le aziende Usa si pre¬ 
parino ad una buona stagione di 
profitti dopo te vacche magrissime 
del passato. Alla società di investi¬ 
mento NatWest utilizzano un indi¬ 
catore particolare per venficare se i 
titoli federali sono più attraenti del¬ 
le azioni. Normalmente, quando 
l’indicatore si trova oltre quota 2,7 
il mercato azionario diventa vulne¬ 
rabile. Ora l'indicatore è a quota 
2,8. Scorrendo il maledetto calen¬ 
dario della Borsa, Wall Street ha 
fatto sempre «splash» appena la 
barriera del 2,7 è stata infranta. 
Successe nel 1980, nel 1983, nel 


1987 e nel 1990. Insomma, si navi¬ 
ga a vista e se si investe la scelta è a 
brevissimo temiinc, si passa dalle 
azioni ai titoli federali. Dall'oggi al 
domani, la «carta» acquistata può 
trasformarsi in una patata bollente. 

Ma non c'è solo la paura del me¬ 
se. C'è anche la paura del giorno. 
Qual è? Il lunedi, naturalmente. 
Che carica immaginifica, il lunedi. 
Sfortuna e fuga. In barba ai sacer¬ 
doti che credono nell'efficienza 
dei mercati, i due economisti 
Abraham Abraham e David Iken- 
betry hanno pubblicato sul «Jour¬ 
nal of Financial and Quantitative 
Analysis» un'analisi delle crisi bor¬ 
sistiche applicata al calendano. E 
hanno scoperto che tra il 1982 e il 
1991 il prezzo delle azioni quotate 
a Wall Street e all'American Siock 
Exchange (la «borsina» di New 
York) il lunedì è caduto in media 
dello 0.11% rimontando negli altri 
giorni della settimana. Sette delle 
quindici sedute peggiori dal 1964 
avvennero di lunedi. 

□AF.S. 
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Cario De Benedetti, presidente dell’Oilvetti. A lato Mario Rossignolo 
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L’Olivetti getta la rete 

Parte «Italia on line» via computer 


DARIO VENEOONI 


m MILANO. La Olivetti, il Sole 24 
Ore c un gruppo di investitori priva¬ 
ti hanno presentato a Milano «Italia 
on line», la prima rete telematica 
commerciale di massa, sull'esem¬ 
pio di analoghe esperienze stranie¬ 
re, soprattutto americane. 

Nei mondo un milione di nuovi . 
utenti si collegano ogni mese alla , 
rete telematica Internet, la «madre 
di tutte le reti» che ha 20 milioni di 
utenti solo negli Stati Uniti. In Italia, 
dovei! fenomeno Internet è arriva¬ 
to relativamente tardi, si calcola 
che gli utenti siano circa un milio¬ 
ne. Ci sono insomma le condizioni ■? 
per l'avvio anche nel nostro paese 
di nuovi servizi telematici, y :• 

■■■■:•* - - 

Il via il 13 ottobre 
«Italia on line» partirà tra pochi . 
giorni, in tempo per lo Smau (il sa¬ 
lone informatico delia Fiera di Mi¬ 
lano che si apre il 13 ottobre). Per 
quella data sarà in edicola (con V 
una tiratura iniziale di 30mila co¬ 
pie) una rivista, battezzata senza ;•« 
eccessivi sforzi di fantasia «Italia on . 
line magazine-, con annesso di¬ 


schetto contenente il programma 
necessario per accedere al la rete. 

L’acquisto della rivista, offerta al 
■" prezzo df 15.000 lire, automatica- 
mente autorizzerà ad utilizzare la 
rete per un trimestre. Nella fase ini¬ 
ziale sarà attivo il solo «nodo- di Mi¬ 
lano, dotato di 160 linee telefoni¬ 
che (un po' poche, se ci si rivolge 
a 30.000 potenziali utenti). Entro 

■ un paio di mesi il servizio raddop- 
' pierà, con l'apertura di un secondo 
: «nodo», a Roma. In un prossimo fu¬ 
turo, infine, un'altra decina di «no¬ 
di» avvicinerà il servizio agli utenti 
di altre regioni, consentendo loro 

■ di ridurne le spese per le chiamate 

in teleselezione. Ma di questi svi¬ 
luppi Sergio Mello-Grand, ammini¬ 
stratore delegato di Italia on line, 
preferisce non parlare: molto di¬ 
penderà dall'andamento della fase 
sperimentale., ..... 

L'investimento globale per l'av¬ 
vio della rete supera di poco i due 
miliardi. I dipendenti diretti saran- 
. no poche decine (intanto una ven¬ 
tina a Milano, poi si vedrà). 

Insolitamente prudenti anche le 


indicazioni sullo sviluppo del servi¬ 
zio. Di certo alla fine del primo tri¬ 
mestre un altro numero della rivi¬ 
sta e un altro dischetto abiliteranno 
gli interessati ad agganciarsi alla 
rete per il semestre successo. E co¬ 
si avanti, Insomma, si procederà 
' un passo alla volta, con l'obiettivo 
di tenere bassissimi i costi fissi per 
gli utenti per raggiungere la platea 
. più vasta possibile. «Si tratta, ha 
detto Mello-Grand, di aprire un 
mercato che tutti giudichiamo di 
•grande potenzialità, ma che anco- 
■ ra non esiste». ■ - • :•:>•. 7 '. 

Servizi e collegamenti 

. I servizi di base sono quelli clas¬ 
sici di posta elettronica (con ac¬ 
cesso alla messaggistica Internet), 
per un massimo di 100 messaggi al 
mese e di 600 cartelle dattiloscritte, 
c di accesso a una serie di banche 
dati (gratuito per mezz'ora al gior¬ 
no). Tra queste banche dati c'è 
anche il gigantesco archivio News 
di Internet. - , . v 

Questi sono servizi gratuiti (o 
meglio, pagati con le 15.000 lire 
della rivista). Per avere di più, si 
paga. E si paga anche indiretta- 


Sorprèndente sentenza nella vicenda Ecotop di Venafro 




Il pretore le dà torto 


Zanussi-Electrolux celebrano dieci anni di matrimonio 
Anders Sharp: «Spero che l’Italia resti un paese liberale» 

Rossignolo: «Ripresa? 
Sì, ma serve stabilità» 

«Spero che il vostro rimanga un paese liberale ed aperto»; 
il rebus Italia preoccupa l'Europa. Stavolta l’allarme viene 
da Anders Sharp, presidente di Electrolux, il «padrone» 
della Zanussi. E guasta la festa dei 10 anni di matrimonio 
tra il gruppo italiano e quello svedese, nonostante le 700 
nuove assunzioni annunciate ieri dall’azienda. «La reces¬ 
sione è finita - dice l’amministratore delegato Rossignolo - 
Ora servono politiche per farci stare in Europa» 


DAL NOSTRO INVIATO 

QILDO CAMPESATO 



metile, diventando bersaglio della 
pubblicità che aziende ed enti vari 
possono scaricare nella tua casella 
postale a piacimento (d'accordo 
con Italia on line). <-.»• 

Gli sviluppi del gioco sono prati¬ 
camente inesauribili: chi cerca la¬ 
voro potrà immettere in rete il pro¬ 
prio curriculum, sperando che tra 
gli utenti ci sia qualcuno interessa¬ 
to; chi ha qualcosa da vendere po¬ 
trà presentare un catalogo (e chi 
. vuole compra, senza alzarsi dalla 
poltrona di casa). Olivetti e soci in¬ 
casseranno una provvigione, 1 ge- 
, stori di banche dati specializzate 
potranno venderne gli accessi. 

Negli Stati Uniti si tratta di realtà 
sperimentate. Da noi. alla vigilia di 
un boom annunciato, Olivetti e so- 
■ ci occupano uno spazio, giocando 
d'anticipo. Per la casa di Ivrea, che 
■avrà il 40% del capitale (il giornale 
confindustriale avrà un altro 20 %, il 
restante 40 sarà di investitori priva¬ 
ti) un modesto investimento con¬ 
sentirà di confermarsi tra ie azien¬ 
de leader nei nuovi servizi multi¬ 
mediali di telecomunicazione. In 
attesa di poter aggiungere anche il 
telefonino Gsm. 


■ VENEZIA. La Zanussi festeggia i ’ 

10 anni di matrimonio con gli sve¬ 
desi di Electrolux accendendo sul¬ 
la torta 700 candeline. Sono le 
nuove assunzioni annunciate ieri 
dall'amministratore delegato Gian : 
Mario Rossignolo, Le procedure 
sono iniziate già dal primo settem- 
bre ed il programma si concluderà 
nel giro di qualche mese. A dire il , 
vero, 400 nuovi assunti erano già 
stati concordati col sindacato pri¬ 
ma dell’estate e servivano a coprire 

11 turn-over. Adesso, però, si è an¬ 

dati più in là, anche se non si tratta 
ancora di posti di lavoro definitivi. 
Sono infatti contratti a tempo de- 
terminato e di formazione lavoro. 
Ma Rossignolo si mostra ottimista: 
«Se le cose continuano ad andare 
come vanno in questo momento, 
quei posti verranno certamente 
confermati». - .; • 

Crisi economica addio? Viste da 
Pordenone, dove il gruppo ha il. 
suo cuore, le cose sembrerebbero 
proprio cosi. Negli ultimi mesi i vo¬ 
lumi produttivi sono cresciuti del 
5,5% tanto che l'azienda ha comin¬ 
ciato a rivedere al rialzo le proprie " 
strategie. È un segnale controcor- > 
rente in un'Italia dove le statistiche 
della grande industria mostrano gli 
occupati ancora in calo. La Zanus- • 
si, con i suoi 13.800 addetti, è infat¬ 
ti il secondo gruppo privato metal¬ 
meccanico del paese. E quello più » 
tradizionale nella • struttura della ' 
manodopera. Il 77% dei dipenden¬ 
ti, infatti, è racchiuso nelle catego- . 
rie operaie. E proprio opterai saran- \ 
no i nuovi assunti in un'azienda 
manifatturiera che nel suo proces¬ 
so di riorganizzazione sta invece 
sfoltendo il personale impiegatizio. . 
Se poi aggiungiamo che il core bu¬ 
siness sono gli elettrodomestici, 
dati come inesorabilmente «matu¬ 
ri» alcuni anni fa, si può quasi par¬ 


lare di «miracolo Zanussi», 

Del resto, cosi sembrano pen¬ 
sarlo gli svedesi che avevano fatto 
gli scongiuri a Dio quando 10 anni 
fa si sono lanciati ad acquistare un 
gruppo gonfio di 22.000 dipenden¬ 
ti e, soprattutto, ingolfato da 1,000 
miliardi di debiti (di allora). Ades¬ 
so tirano il fiato e guardano con¬ 
tenti ai 3.000 miliardi di fatturato, ai - 
132 miliardi dì utili e ad un indebi¬ 
tamento netto sceso a 128 miliardi. 
Soddisfatti? Non c'è dubbio. Ma 
anche preoccupati. Non del futuro 
Zanussi che assicurano roseo, ma 
turbati dal rischio paese. Già, per¬ 
chè stavolta è l'Italia a guastare i 
sogni degli svedesi. «Spero che il 
vostro rimanga un paese liberale 
ed aperto», si lascia sfuggire An¬ 
ders Sharp, presidente dell'Electro- 
lux. Una preoccupazione com¬ 
prensibile. In Svezia si sta combat¬ 
tendo una partita all'ultimo voto 
per l'ingresso nell'Ue. Il referen¬ 
dum si terrà a novembre e l’Elec- 
trolux, come tutta la grande indu¬ 
stria svedese, non ha mancato di 
scendere in campo per appoggiare 
l'ingresso nella Comunità europea. 
L'esempio ■■■ che arriva dall'Italia 
sembra invece (atto apposto per 
rafforzare i convincimenti dei con¬ 
trari. : >■ i : ■: -»:• ■■■■■*• ■ . 

Dott Rossignolo, perchè questa 
sfiducia verso l'Italia? 

C’è preoccupazione per quel che 
sta accadendo. Electrolux ha fatto 
grossi investimenti-• in .un'Italia 
paese membro della Cee. Adesso 
temono di trovarsi su un'altra stra¬ 
da, più isolata. Certo che sarebbe 
stravagante se uno dei paesi fon¬ 
datori dell'Europa non fosse poi in 
grado di fame parte per ragioni 
politiche ed economiche. “ - « ' 
Le sembrano timori giustificati? 
Stiamo vivendo una fase di transi¬ 
zione istituzionale che durerà pro¬ 


babilmente a lungo. Ci auguriamo 
non troppo. Alla fine speriamo di - 
avere assetti in linea con gli altri . 
paesi europei, con una vita politi- ■ 
ca più semplificata che venga ca¬ 
pita all'estero. 

Perchè, adesso non cl capisco 

no? 

Che immagine diamo? Mi sembra 
che molti continuino a giocare al- - 
la politica dello sfascio, Non è un 
atteggiamento buono nè per il go- - 
verno nè per l'opposizione, li pae- ■ 
se ha bisogno di modemizzazio- •• 
ne, di un'amministrazione più effi¬ 
ciente, di stabilità politica, sociale •! 
ed economica. E, soprattutto, di 
una politica economica liberila 
che integri sempre più la nostra . 
economia con quella dei partners 
europei, che non ci isoli dalla 
competizione mondiale. Un go- i 
verno che fa politica assistenziale 
non fa crescere il paese. Gli impe- - 
gni di Maastricht vanno mantenu¬ 
ti. ••:■■•■ -v.,. . .. 

Dalla svalutazione, però, avete . 

guadagnato anche voi. 

Indubbiamente, anche se ie quote 
di mercato le abbiamo ottenute 
soprattutto grazie ad efficienza e 
competitività. E comunque, que- , 
ste oscillazioni dei cambi vanno - 
interrotte. Sono dannose. Il gover¬ 
no deve consentirci di competere 
alla pari con i nostri concorrenti. •,' 

Intanto, però, sembra arrivata la 

ripresa. -, / 

Il mercato dell'elettrodomestico si 
sta riprendendo e la recessione è 
finita. Adesso ci vogliono politiche 
di governo per cogliere gli effetti, 
positivi della ripresa. Noi stiamo 
investendo ed assumendo perso¬ 
nale: il 6 % delle nostra forza lavo- • 
ro. Se tutti gli imprenditori faces- i 
sero altrettanto sarebbero 420.000 
posti di lavoro. 


■ VENAFRO (Isernia). Finale 
amaro per la vicenda che, l’estate . 
scorsa, portò al licenziamento del¬ 
la delegata Cisl Rita Cotugno dal¬ 
l'impresa di pulizie Ecotop. Il pre-.. 
torc di Venafro, Francesco Ferdi¬ 
nand!, ha confermato il licenzia- i 
mento dell’operaia, , allontanata 
dal posto di lavoro per «aver diffa-.' 
maio l'azienda». , ■ ■ , 

La vicenda ha avuto inizio il 3 
giugno scorso. La Cotugno, in un 
primo momento, fu sospesa per 
comportamento , antiaziendale. 
Dodici colleghe, infatti, avevano in- ; 
visto un esposto-denuncia al titola¬ 
re dell'impresa, che cura le pulizie 
del locale ospedale, Terenzio Fan¬ 
ti, affermando che la delegata Cisl - 
«aveva invitato altre dipendenti ad ' 
incrociare le braccia e a rivendica- \ 
re il pagamento di diversi stipendi 
arretrati (quattro mensilità più la 
tredicesima)». Nel ricevere la mis¬ 
siva, Fanti sospese in via cautelare - 
la lavoratrice, riservandosi di ap¬ 
profondire la vicenda. Il licenzia- 
mento fu annunciato ITI giugno 
dall'avvocato della Ecotop, Fran¬ 
cesco La Cava, . •;., 

Contro il provvedimento la Cotu¬ 
gno inoltrò ncorso al pretore che. 
dopo diverse sedute, ha emesso la . 
sentenza. Considerando che “dal¬ 
l'istruttoria è emersa la fondatezza 
dell'addebito (affermazioni lesive ■ 
dell'immagine del datore di lavo- , 
ro) »; essendo risultato «non rispon¬ 


dente al vero che il datore di lavoro 
venisse pagato con puntualità dal¬ 
la Usi»; che «non sussiste rapporto 
di ragionevole adeguatezza tra le 
affermazioni della Cotugno e l'inte¬ 
resse alla puntuale corresponsione 
della retribuzione, giacché, per far 
valere i propri diritti e sensibilizzare 
gli altri lavoratori non era certo ne¬ 
cessario affermare contro la verità»; 
che «la condotta addebitata alla ri¬ 
corrente lede la fiducia del datore, 
impedendo la prosecuzione del 
rapporto di lavoro» il magistrato ha 
rigettato il ricorso. Incredibile ma 
vero. • 

•Sicuramente faremo ricorso - 

• ha spiegato il difensore della lavo¬ 
ratrice. aw. Giannattasio -, C'è so¬ 
lo da decidere se andare, eventual¬ 
mente, direttamente in Cassazio¬ 
ne». «Sbigottimento» per la senten¬ 
za è stato espresso da Augusto Ber- 

• nardi, segretario regionale della 
Cisl, sindacato cui è iscritta la Cotu- 

. gno, • ’ i . , 

Li» sentenza è stata accolta con 
amarezza da Rita Cotugno, 41 an¬ 
ni. sposata ad un operaio in cassi» 
integrazione c madre di ire figli: 
«Non mi sento di dire molte cose, 
Posso solo affermare che subisco 
questo per aver difeso gli interessi 
generali dì tutti i mici colleglli; noi, 
per mesi, abbiamo lavorato senza 
ricevere lo stipendio». Per Gianni 
Principe, segretario regionale della 
Cgil Molise, infine, il fatto riveste 
una -gravità inaudita». 


Sindacalista muore 
durante trattativa 
per il contratto 

Luigi Vagllca, segretario nazionale 
della Flt. la federazione del 
trasporti della Cisl. è morto Ieri 
sera a causa di un malore 
Improvviso, probabilmente un . 
Infarto. ■ 

Vagllca - come hanno reso noto 
fonti della Ft-sJ è sentito male 
duranto la trattativa tra le Fs spa e 
I sindacati per II rinnovo del 
contratto dei ferrovieri, Il settore di 
cui era responsabile all'Interno 
della federazione. . 7 . 
L'amministratore delegato delle 
Fs, Lorenzo Necci, aveva appena 
presentato ai rappresentanti del 
sindacati confederali e autonomi 
del settore, la proposta 
dell’azienda per II rinnovo del 
contratto di lavoro del circa 140 
mila ferrovieri, scaduto alla fino del 
'92. 

Appena manifestatosi II malore, 
Luigi Vagllca è stato portato In 
ambulanza al vicino policlinico 
Umberto I. Ma ogni tentativo di 
salvarlo è stato purtroppo vano. 
Vagllca aveva 46 anni e prima di 
ricoprire l'incarico di segretario 
nazionale della Flt era stato 
segretario della Ht«Clsl siciliana. 


CERTIFICATI DI CREDITO 
DEL TESORO 

■ La durata dei CCT inizia il l u ottobre 1994 e termina il 1° ottobre 2001. 

■ Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. 
La prima cedola del 4,50% lordo verrà pagata il l u aprile 1995 al netto 
della ritenuta fiscale. L'importo delle cedole successive, da pagare il 1 - otto¬ 
bre e il 1" aprile di ogni anno di durata del prestito, varierà sulla base del ren¬ 
dimento lordo all'emissione dei BOTa 12 mesi delle quattro aste precedenti 
di un mese la fissazione delle cedole, maggiorato dello spread di 30 centesi¬ 
mi di punto per semestre. 

■ Il collocamento dei titoli avviene tramite procedura d’asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

■ 11 rendimento effettivo netto del precedente collocamento di CCT è 
stato pari al 10,03% annuo. 

■ Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

■ I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13.30 del 28 settembre. 

■ I CCT fruttano interessi a partire dal 1” ottobre; all'atto del pagamento 
(3 ottobre) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, 
gli interessi maturati fno a quel momento. Allafinc del semestre il possessore 
del titolo incasserà comunque l’intera cedola. 

■ Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

■ Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

■ Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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Ratti nel bar dello scalo intemazionale di Fiumicino 
Chiuso per un giorno il locale, mesi fa un’altra invasione 

All’aeroporto 
«imbarcano» topi 

E gli ispettori sono quattro gatti 





MASSIMILIANO DI QIOROIO 


■ Quasi ventiquattróre di chiu¬ 
sura «per topi». Ma da ieri pomerig¬ 
gio il bar Berardo alle partenze in- ■ 
temazionali dell'aeroporto di Fiu¬ 
micino. ha riaperto regolarmente i 
battenti. Dopo l'ordinanza di chiu¬ 
sura emessa dalle autorità sanitarie 
dello scalo, che nel corso di un’i¬ 
spezione di routine avevano trova¬ 
to escrementi di topo sotto le pe¬ 
dane dietro il bancone, è subito 
scattato l'intervento di derattizza¬ 
zione, e l'emergenza è rientrata. E 
le solite decine di viaggiatori in at¬ 
tesa e i dipendenti dell’aeroporto 
sono tornati ad affollare il bar, uno 
dei tre che si trovano al di qua del¬ 
lo sbarramento doganale. . 

L'ultimo caso del genere, a Fiu¬ 
micino, si era registrato prima del¬ 
l'estate. . - • . ■ . 

. Ma al centro sanitario dell'acro- . 
porto, il quartiere generale degli 
ispettori che dipendono dal mini¬ 
stero della Sanità, gettano acqua 
sul fuoco: «La presenza dei topi è 
dovuta ai lavori di ristrutturazione - 
spiega uno degli ispettori in servi¬ 
zio - in fondo qui intorno è tutta 
campagna. E con i cantieri aperti i 
ratti cercano scampo un po' ovun¬ 
que». Di solito, per tenere lontani 


questi ospiti indesiderati, vengono 
istallati dei sistemi ad ultrasuono in 
funzione 24 ore su 24, «ma si vede 
che questi erano topi un po' sordi». 
Comunque, assicurano, le ispezio¬ 
ni nei bar sono quasi giornaliere, e 
ia situazione è sotto controllo. 

Qualche segnalazione ogni tan¬ 
to arriva dagli utenti: non sulla pre¬ 
parazione dei pasti, per fortuna, 
ma sulla pulizia dei bar, dei bagni 
e dei locali maggiormente frequen¬ 
tati all’interno della città aeropor¬ 
tuale. Iri questi casi - come del re¬ 
sto <5 avvenuto domenica - viene 
decretata la chiusura del locale in 
questione fin dall’intervento di pu¬ 
lizia straordinaria, e la società pro¬ 
prietaria deve pagare una multa. 

' «Un problema comunque rima¬ 
ne - spiega ancora l'ispettore - ed 
6 che le guardie sanitàrie in servi¬ 
zio sono troppo poche. Siamo solo 
una ventina, per gli scali di Fiumici¬ 
no e Ciampino. La metà è costan¬ 
temente impegnata con i controlli 
a bordo degli aerei, e gli altn devo¬ 
no presidiare tutto il perimetro ae¬ 
roportuale. Per quello che riguarda 
solo il settore della ristorazione, 
qui al Da Vinci, significa controlla¬ 
re due stabilimenti di produzione 
degli alimenti, una decine di bar, 


Lo sciopero degli autoferrotranvieri indetto dalla categoria 

Domani fermi bus e metrò 
A piedi dalle 8.30 alle 16.30 


m Niente bus, tram e metropolitane per un giorno: domani 
incrociano le braccia gli autoferrotranvieri. Nella capitale tut¬ 
ti a piedi dalle 8.30 alle 16.30. Lo sciopero, proclamato dai 
sindacati confederali di Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uil-trasporti e Faisa- 
Cisal, riguarda il rinnovo del contratto di lavoro, il problema 
del fondo previdenziale, la ristrutturazione del settore e il ri¬ 
piano dei debiti pregressi. È la seconda volta in dicci giorni, 
che la categoria scende in piazza, la terza volta nell'arco di 
un anno. Non solo. I sindacalisti hanno in programma per la 
prima settimana del mese di ottobre un'altra manifestazione 
nazionale. Spiegano le segreterie nazionali di Cgil, Cisl e Uil: 
■Per un più efficace percorso nelle lotte, proporreipo uno 
sciopero di 24 ore». 

E non finisce qui. I lavoratori di Atac e Cotral potrebbero 
essere nuovamenti invitati alla mobilitazione nei prossimi 
giorni, qualora il Parlamento dovesse accogliere il decreto 
del governo Berlusconi in materia di trasporto pubblico loca¬ 
le che penalizza il Lazio, in quanto la percentuale del disa¬ 
vanzo coperto delle Stato verrebbe ulteriormente abbassata. 
Dopo il contrasto iter legislativo è infatto tornato in Parla¬ 
mento (alla Camera) il testo sul trasporto locale. Il decreto 
dispone che il concorso dello Stato alla copertura dei disa¬ 
vanzi di esercizio accumulati dalle aziende dì trasporto, nel 
periodo 1987-’93, sia assegnato dal ministero dei trasporti in " 
una misura compresa tra il 40 e il 70 per cento dell'ammon¬ 
tare del disavanzo, a precise condizioni di miglioramento 
gestionale e di progressivo adeguamento del rapporto costi- 
ncavi. Il Comune, ntienne già allora tale formulazione insuf¬ 
ficiente (auspicando uno sbarramento del 50 percento) co¬ 
munque accettabile, almeno rispetto al precedente testo 
che avrebbe «tagliato» 880 miliardi. 
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tre mense aziendali con diecimila 
coperti a tumo...». Un'impresa si¬ 
curamente ardua. 

Tra il personale in servizio al bar 
regna un po' di malumore. Nessu¬ 
no vuole sbilanciarsi con dichiara¬ 
zioni alla stampa, sia perché la fol¬ 
la dei clienti preme ai banconi, ma 
anche perché tra Italcatering - la 
società che gestisce gli esercizi, e 
che fa capo a Ciarrapico, Cragnotti 
e a una Coopdi Comunione e libe¬ 
razione - e maestranze, la tensio¬ 
ne é alta. Da tempo la proprietà ha 
comunicato di voler tagliare 109 
addetti con varie mansioni in esu¬ 
bero, su un totale di circa 350 per¬ 
sone. Ma nel mirino c'è anche il 
contratto aeroportuale dei dipen¬ 
denti che la Italcatering giudica 
troppo costoso. 

«Episodi come quello di ien suc¬ 
cedono perché il servizio funziona 
male - spiega Saverio, trent'anni 
nei bar dell'aeroporto e tre mesi al¬ 
la pensione - siamo sotto organi¬ 
co, altroché. E poi locali come 
questi, dove passano migliaia di 
persone al giorno, andrebbero 
riammodemati più spesso. Qual¬ 
cuno dice che a noi dipendenti la 
chiusura dei bar per sporcizia fa 
comodo? Balle, qui non ci perde 
solo l'azienda, ma anche noi». 
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«Metrebus» 
Ticket simbolico 
per i disabili 

MARISTELLA IERVASI 

m Gli invalidi di guerra continueranno ad ave¬ 
re la tessera «Metrebus» gratis. I pensionati so¬ 
ciali. gli invalidi civili, del lavoro e gli altri porta¬ 
tori di handicap, invece, pagheranno il prezzo 
simbolico di diecimila lire. Le nuove agevola¬ 
zioni tariffarie sono state annunciate ieri da 
Amedeo Piva, l'assessore alle politiche sociali. 
«Il nostro obiettivo - ha affermato Piva - è attuare 
nel trasporto pubblico una gestione solidale e 
senza sprechi». Nel bilancio di previsione del 
1944, la giunta Rutelli ha stanziato 151 miliardi 
nel settore della sicurezza sociale, con un au¬ 
mento di 16 miliardi rispetto alla giunta Carrara 
del '93 e di oltre 26 miliardi rispetto al bilancio 
della gestione commissariale di Voci. 
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Il Comune rimborserà Atac. Cotral e Fs solo 
per il costo aggiuntivo della tessera di coloro 
che effettivamente usufruiscono del servizio 
pubblico. «Rimane invariate la spesa rii lire 
30 000 - ha aggiunto Piva - per i pensionati Inps 
al trattamento minimo e privi di altro reddito 
con la tessera Romacard I militari di leva e gli 
obiettori di coscienza avranno la stessa agevo¬ 
lazione degli studenti con la tessera a 25.000 li¬ 
re». Non solo. È stato inoltre presentato un pia¬ 
no di trasporti integrato per migliorare gli spo¬ 
stamenti di coloro che sono impossibilitati a 
servirsi di autobus o metro. «Fino ad oggi il Co¬ 
mune spendeva 44 miliardi l'anno - ha afferma¬ 
to il presidente della commissione politiche so- 
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fiali del Campidoglio, Maurizio Bartolucci • per 
rimborsare Atac e Cotral del servizio fornito ai 
disabili. senza realmente conoscere il numero 
delle persone che usufruivano dei mezzi pub¬ 
blici». Facendo pagare un prezzo simbolico, in¬ 
vece - ha aggiunto Bartolucci • il Comune potrà 
censire i disnbili che prendono bus e metro e 
rimborsare adeguatamente le aziende che si 
occupano del trasporto pubblico, attuando cosi 
un vero risanamento economico». 

Tra le iniziative del nuovo piano integrato so¬ 
no previste, una linea i la numero 590 ) di auto¬ 
bus clic sostituirà la metro «A», inadeguata per i 
trottatori di handicap; una navetta da Tor Bella- 
monaca a Cinecittà, l'adeguamento della linea 
circolare tranviaria con il rialzamento delle ban- 


Alla sesta clinica 
bagni e cucine sporchi 

Assenteismo 
al Policlinico 
Denuncia 
del primario 


_ NOSTRO SERVIZIO _ 

m Assenza ingiustificata di due paramedici, 
cucine con scarsa igiene e bagni sudici: esaspe¬ 
rato dalla situazione della sesta Clinica medica 
del Policlinico Umberto primo, il primario, pro¬ 
fessor Mario Giacovazzo, ien ha chiamato i ca¬ 
rabinieri. 1 militari della compagnia Roma cen¬ 
tro hanno fatto il giro del reparto e constatato 
che le rimostranze del primario erano fondate. 
Hanno quindi accertato i nomi dei due parame¬ 
dici che ieri avrebbero dovuto essere in servizio 
e, poiché erano assenti senza un motivo giustifi¬ 
cato. li hanno denunciati per assenteismo. La 
vicenda era stamane al centro dei commenti al 
Policlìnico: un medico della clinica ha spiegato 
che problemi de! genere si trascinano ormai da 
tempo e che più volte sono state segnalate ca¬ 
renze igieniche nei servizi ma senza ottenere un 
significativo miglioramento. 

. «Non c'ò nessun vanto da parte mia - ha det¬ 
to il primario Mano Giacovazzo-con la mia de¬ 
nuncia ho voluto semplicemente rendere pub¬ 
blica una situazione che non può più andare 
avanti. Non potevo sorvolare: alcuni pazienti 
volevano firmare per andare via. Da tempo i 
quattro portantini che noi abbiamo a disposi¬ 
zione non si presentano al lavoro nei giorni fe¬ 
stivi e prefestivi. E lo stesso è successo ieri. Negli 
ultimi mesi ho chiesto, inutilmente, che fossero 
rimossi e sostituiti». 

Ien mattina il reparto, dove sono ricoverati 24 
pazienti, è Stato visitato dai Nas. A raccogliere la 
denuncia del primario, domenica, erano stati i ' 
carabinieri, giunti verso mezzogiorno. I bagni e 
la «cucina» dove sono sistemati i vassoi con i ci¬ 
bi provenienti dalla cucina centrale erano, se¬ 
condo gli operatori in servizio, in condizioni di¬ 
sastrose e i due ausiliari di tumo. uno per la 
mattina e uno per il pomeriggio, non si erano 
presentati. Tutto il lavoro, in un reparto in cui 
molti malati non sono autosufficienti, gravava 
sui due infemnicn di tumo e sulla caposala. Dal¬ 
la direzione sanitaria hanno fatto sapere che 
nei confronti dei due ausilian assenti saranno 
presi tutti i provvedimenti necessan. Tuttavia, è 
stato precisato, al Policlinico c'è una situazione 
di cronica carenza di ausiliari destinata ad ag¬ 
gravarsi. Entro la fine dell'anno circa 300 dipen¬ 
denti, tra tecnici, infermieri e soprattutto ausilia¬ 
ri. hanno chiesto di andare in pensione in anti¬ 
cipo. 


chine in ogni fermata; l'utilizzo di 16 pulmini 
del Cotral. dotati di elevatori per disabili che 
svolgeranno un servizio di navetta nel centro 
storico; la diminuzione del numero dei buoni- 
taxi, che al Comune costano cinque miliardi 
l'anno per i circa 2.700 aventi diritto, sostituen¬ 
doli con un servizio di pulmini a chiamata solo 
per lavoro, scuola o terapia, E per i non vedenti 
presto verranno attivati avvisatori acustici alle 
fermale dei bus. Tutte le associazioni per i diritti 
dei portatori di handicap hanno collaborato 
con il Comune per la realizzazione di queste 
iniziative. La proposta dell'amministrazione ca¬ 
pitolina è stata quindi lanciata con il loro assen- 


Rapina-beffa alla Banca delle Comunicazioni di via Campania, a due passi da via Veneto 

Un miliardo pronto cassa ai falsi vigilantes 


NOSTRO SERVIZIO 


■i «Siamo venuti a prendere i sac- 
chi... SI, è vero, siamo un pò in an¬ 
ticipo. Dove sono i moduli da fir¬ 
mare?». Professionali, precisi, con 
te camicia blu, il cappello e il di¬ 
stintivo al petto e assolutamente 
tranquilli hanno sbrigato le proce¬ 
dure bancarie di rito in pochissimi 
minuti e sono usciti con tre sacchi. 
Tre sacchi che contenevano un 
miliardo di lire. Ma loro, i due gen¬ 
tili «vigilantes» erano in realtà rapi- 
naton. Solo che nell'agenzia della 
Banca delle Comunicazioni, in via 
Campania, a due passi da Via Ve- 


■ neto, lo hanno capito solo dopo 
mezz'ora, quando sono arrivati i 
veri vigilantes che dovevano prele¬ 
vare il denaro. 

Sono stati attimi di panico per gli 
impiegati della banca rapinata con 
tanta destrezza ieri pomeriggio, al¬ 
le 16 e 30, in pieno giorno. Davanti 
a loro c'erano due vigilantes della 
Metro Secunty Service, arrivati pun¬ 
tualmente alle 17. E allora chi era¬ 
no quelli che mezz'ora prima, 
sempre in divisa della Security Ser¬ 
vice avevano portalo via il miliar¬ 
do?. Quali erano i veri, quali i falsi? 


Ci hanno pensato un po', poi han¬ 
no allargato le braccia. Non c'cra- 
no altre risposte oltre a quella di es¬ 
sere stati derubati, «garbatamente» 
derubati. 

L'allarme al 113. questò si dato 
con una certa tempestività, ha per¬ 
messo, verso le 17 e 30, di far trova¬ 
re solo il furgone usato dai due finti 
vigilantes. Un furgone apparente¬ 
mente usato dalla Metro Security 
Express, a cui erano state cambiate 
le targhe c abbandonato nei sotto- 
passaggi di Corso Italia, con dentro 
due pistole c le divise usate per il 
furto. «Il modo di fare non ci ha in¬ 


sospettiti per mente» Ancora scon¬ 
volto e incredulo, il cassiere della 
Banca delle Comunicazioni. Ila co¬ 
sì raccontato al funzionario di poli¬ 
zia tutti- le fasi del (urto -Non era¬ 
no nervosi c conoscevano tutte le 
tasi della consegna Si sono pre¬ 
sentati a nome di una guardia giu¬ 
rata che noi conosciamo bene e 
che è autorizzata al prelievo. Una 
volta che ho controllato i moduli 
non potevo che firmare il foglio di 
consegna». 

«Gioco da veri professici usti-di¬ 
ce ora un investigatore - un piano 
di questo tipo non possono attuar¬ 


lo in molti». Adesso la panila passa 
agli inquiienti, che oltre ad avere, 
naturalmente, gli identikit dei due 
rapinatori, stanno cercando ele¬ 
menti utili anche all'interno del fur¬ 
gone. Secondo le prime indiscre¬ 
zioni il mezzo usato dai falsi vigi¬ 
lantes non sarebbe stato rubato al¬ 
la Sccurilv Express, ma «camulta- 
to» ad arte. Sembra infatti che il fur¬ 
gone non sia blindato, cosi come 
lo sono invece tutti quelli usali dal¬ 
la società di trasporto dei valori. 
Nella banca di via Campania, quat¬ 
tro ore dal furto, erano anche finiti 
gli interrogatori degli impiegati. 



ASSOCIAZIONE 

ITALIANA 

CASA 


Per il risanamento e il recupero 
dell'Esquilino 

L'A IC apre un ufficio informazioni in via Machiavelli. 50 ■ Tel. 4467318 • 446725? 

- Le normative per il recupero edilizio 

- / finanziamenti 

- Le procedure tecnico amministrative 

A.I.C. UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

Via Meuccio Ruini, 3 - Roma - Tel. 4070321 ' 
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IL PERSONAGGIO. 


Ritratto di Abel Balbo, il goleador argentino della Roma 
Ricorda Maradona e parla dei suoi semplici sogni 


Il bomber silenzioso 
che voleva diventare 
campione di karaté 


Il primo anno con la maglia giallorossa non ha fatto scin¬ 
tille Abel Balbo Ma dopo quattro giornate di campionato 
sembra che per I argentino sia l'annata buona Quattro 
goal sono un bella media Ma chi è Balbo? Un bomber si¬ 
lenzioso, che quasi «sopporta» i riflettori del grande calcio 
Che si rifugia m famiglia che spera di concludere la car¬ 
riera a Roma, che non ha nulla da chiedere ancora alla vi¬ 
ta e che rimpiange il suo passato di «karateka» 


MAURIZIO COLANTONI 


■ Abel Balbo argentino classe 
66 attaccante della Roma si con¬ 
fessa È alla sua seconda stagione 
nella capitale Dopo un pnmo an¬ 
no poco brillante (11 goal all atti¬ 
vo in 30 partite) sembra aver im 
boccato la giusta strada del «bom¬ 
ber' 4 goal nelle prime quattro 
giornate di campionato e i giallo- 
rossi si ntrovano in testa alla classi¬ 
fica Balbo è un professionista se¬ 
no determinato e con i piedi per 
terra Si presenta come un ragazzo 
semplice 

Balbo, è complicato mettere In 
sintonia attività professionale e 
vita privata? 

Dipende dal carattere e dall edu¬ 
cazione ricevuta Del calcio co¬ 
munque bisogna conoscere gli 
aspetti positivi ma ancora di piu 
quelli negativi Bisogna avere I in¬ 
telligenza di costruirsi il futuro e 
trovare le soluzioni necessarie nei 
momenti di maggior successo 
Questo significa che teista già 
pensando al suo futuro? 

Certo è un pensiero continuo II 
calcio e la vita privata devono 
viaggiare in parallelo È I unico 
modo per condurre una vita tran¬ 
quilla con la propria famigha 
Ricostruiamo I momenti del 
fiondiate americano. Le speran¬ 
ze, le delusioni... 

L Argentina era una delle più forti 
formazioni presenti in America 
Se continuavamo ad esprimere il 
gioco delle prime due partite la fi¬ 
nale era assicurata La squadra 
giocava meglio delle altre forma¬ 
zioni creava occasioni da goal 


con una certa facilità Stavamo 
tutti bene Poi è avvenuto quello 
che tutti sapete 

SI riferisce certo alla squalifica 
di Maradona... 

SI c. ha tagliato le gambe In pri¬ 
mo luogo ci dispiaceva per Diego 
e poi per la squadra Maradona è 
un ragazzo molto umile generoso 
con i suoi compagni e con i suoi 
amici Lo é sempre stato Solo che 
forse sarebbe stato complicato vi¬ 
vere quello che lui ha vissuto diffi¬ 
cile essere al posto suo È sempre 
stato un personaggio troppo in vi¬ 
sta Bisogna in parte giustificarlo 
anche se ha fatto degli errori 
Pensa che -El pibe de oro- abbia 
chiuso definitivamente con II 
calcio dopo l’ultima sentenza 
americana, o c’é ancora la pos¬ 
sibilità di rivederlo nel mondo 
del calcio? 

Per Diego non finirà mai Ma non 
so se tornerà a giocare dopo la 
squalifica. Lo rivedrete magari 
protagonista come allenatore o 
come dirigente 

Lo vedrebbe come tecnico del¬ 
l’Argentina? 

È possibile Maradona ha dato 
tanto al calcio argentino Un gior¬ 
no chissà dopo Passarella po¬ 
trebbe diventare il tecnico della 
nazionale Dipenderà certo dalla 
sua volontà 

Torniamo a lei. Abel. Da due anni 
vive a Roma, come é II 3uo rap¬ 
porto con la capitate? 

Sto molto bene in questa città Mi 
piacerebbe finire qui la mia carne 
ra Ma non si può (are sempre 


quello che si desidera È un poco 
speciale 0 la ami o non puoi vi¬ 
verci 

Perché è speciale? 

È diversa da tutte le citta del mon 
do soprattutto per il calcio Ti 
stanno tutti molto vicino Dovun 
que vai si parla di pallone e per un 
giocatore 6 una citta anomala 
Magari la gente preferisce rinun¬ 
ciare allo stipendio ma non al cal¬ 
cio A Milano è diverso non c è 
tutto questo attaccamento pur 
avendo due grandi squadre il pub 
blico rimane piu indifferente A 
Roma invece è questione di vita o 
di morte Lo sfottò e la passione 
che c ò tra Roma e Lazio Per que¬ 
sto spero di rimanere a lungo e 
vincere uno scudetto o una coppa 
europea 

Torniamo al calcio giocato Lei è 
un giocatore tranquillo, sornio¬ 
ne, In un certo senso lontano da 
quel tipo’ di caldo grintoso e 
sanguigno che II pubblico di Ro¬ 
ma è abituato a vedere. Non 
pensa che potrebbe essere 
frainteso dalla tifoseria? 

Il pubblico pensa e sa che ogni 
giocatore ha un suo modo di vive 
re la partita I tifosi mi conoscono 
e sanno anche che il mio tipo di 
gioco ò determinante Ho molta fi 
ducia nei tifosi giallorossi 

Fonseca è la spalla Ideate per II 
suo gioco? 

SI stiamo facendo grandi cose ns 
sterne Sembriamo fatti I uno per 
I altro C e molta intesa dentro e 
fuori dal campo 

Parliamo di Carlo Mazzone. Co¬ 
me lo giudica e che rapporto ha 
instaurato con lui? 

Ha molta esperienza e sono tanti 
anni che allena Conosce bene il 
calcio italiano Può insegnare 
molto Dobbiamo essere fieri di 
avere un tecnico come lui ha 
grinta da vendere 

MI scusi, Abel se poi si toma 
sempre sul solito argomento 
Giannini. Ma quest’anno «Il Prin¬ 
cipe- quante probabilità ha di in¬ 
serirsi nella squadra? 



Abel Balbo attaccante della Roma 


Alberto Pa s 


Da 5 anni in Italia 

Abel Eduardo Balbo è nato II 1 
giugno 1966 a Villa Constltudon 
(Argentina). Nel 1987 l'esordio per 
l'attaccante In Argentina con la 
maglia del Newell s Old Boys 23 
presenze e 9 reti. Viene poi 
acquistato l'anno successivo dalla 
squadra del Rlver Piate dove 
colleziona 38 presenze e 12 reti. 
Arriva In Italia e I esordio nel 
campionato Italiano risate al 27 
agosto 1989 nell'Incontro 
Udinese-Roma terminato con il 
punteggio di 1 a 1. A Udine rimane 
per quattro stagioni. Viene poi 
acquistato dalla Roma nella 
stagione 93/94. Nel primo anno, 
l'argentino riesce a segnare 11 reti 
In 30 partite. E In questa stagione, 
dopo solo quattro giornate 
dall Inizio del campionato Balbo ha 
realizzato 4 reti. 


È un giocatore come tutti noi Ciò 
cherà e andrà in panchina Biso¬ 
gna accettare le scelte del tecnico 
senza troppi drammi Vive un rap¬ 
porto conflittuale con la atta Gio¬ 
ca con la Roma da molto tempo 
non ha certo tutti i tnosi dalla sua 
parte Comunque <_ un ragazzo 
perbene stimato da tutti un buon 
compagno 

Il -tum over-- esiste o no, questo 
problema? 

È un discorso che abbiamo tutti 
accettato dall inizio Sappiamo 
che la scelta di Mazzone sara fatta 
volta per volta a seconda delle 
nostre condizioni fisiche f un 
problema che non esiste 
Entriamo, se cl permette, nella 
sua vita privata Cosa fa nel mo¬ 
menti liberi della giornata? 

Mi piace stare a casa in famiglia 


Ascolta musica? 

Si sposso Mi piace molto la musi 
ea rock 1 miei preferiti sono Bon 
Jovi e i Rolling Stones A volte 
ascolto Ramazzotti ma la musica 
rock non ha paragoni 

Ma oltre al calcio, quale sport 
pratica? 

Avrei voluto continuare a pratica 
re le arti marziali Ma purtroppo 
non posso piu farlo Per anni ho 
fatto del karaté partecipando a 
tornei Troppi rischi però per la 
mia attivila di calciatore Quindi 
ho dovuto smettere con grande di¬ 
spiacere 

Un’ultima domanda. Qual è il so¬ 
gno nel cassetto di Balbo? 

Ho tutto nella vita Non posso cer¬ 
to desiderare di piu Ma c è una 
cosa alla quale tengo piu che a 
me stesso il bene di mio figlio 


Capotreno ucciso 
da convoglio 
in staziono 

Stava traversando il secondo bina 
no della stazione Tuscolana quali 
do un convoglio in transito per Fiu 
micino I ha travolto 11 capotreno 
Pi-rgiorgio Cappelli 55 anni è 
morto sul colpo Cappelli aveva fi 
mto il suo turno alle 9 33 ed era 
sceso dal treno Viterbo Roma fer 
mo al primo binario Entrato in sta 
zione per consegnare il -foglio di 
corsa» voleva raggiungere uno dei 
treni che si fermano alsecondo bi¬ 
nano per andare alla stazione Ti- 
burtina e da 11 prendere il treno che 
! avrebbe riportato a Viterbo dove 
viveva Non si e accorto del bolide 
n transito e si ò fidato della eon 
suctudine Invece il treno da cui 
era sceso gli copriva la visuale c 
I uomo ù rimasto schiacciato sotto 
le ruote 


Colonna 
Vandali 
nel cimitero 

Dopo aver asportato la lapide che 
copriva il loculo e tolta la copertu 
ra superiore di 'egno del feretro 
hanno tentato di aprire anche ileo 
perchio di zinco Non ci sono riu 
sciti ed hanno abbandonato li la 
bara Nella notte tra sabato e do¬ 
menica al cimitero di Colonna 
paesino a pochi chilometri da Ro 
ma lungo la Casilina qualcuno ha 
tentato di violare la bara in cui so¬ 
no custoditi i resti di Gianni D A 
guanno un ragazzo morto a 19 an 
ni il 24 aprile del 92 per un inci¬ 
dente 


Donna di 83 anni 
aiuta sorella di 87 
e cade anche lei 

Due sorelle Assunta e Maria Luisa 
Scatena di 87 e 83 anni sono state 
ricoverale al Policlinico dopo esse 
re entrambe cadute in casa Lo 
conseguenze non sono gravi 8 
giorni di prognosi per Assunta 4 
per Maria Luisa Motivo della dop¬ 
pia caduta poco prima delle nove 
di ieri mattina nell appartamento 
diviaLanana al Salario Assunta è 
caduta in cucina battendo la testa 
Cercando di aiutarla Mana Luisa è 
scivolata addosso a lei trascinan¬ 
dosi dietro un mobile Le due so 
relle sono state salvate da un vicino 
di casa che ha chiamato il -113 
perche aveva sentito strani rumori 
venire dall appartamento delle 
due anziane sorelle infondata la 
porta polizia esigili del fuoco han 
no soccorso le donne 


Per un errore tecnico, nel gior¬ 
nale di Ieri la pagina di filoso¬ 
fia dell'Unità 2 non è uscita. 
Ce ne scusiamo con I lettori, 
assicurandoli che sarà recupe¬ 
rata al piu presto 



Questa sera ferma la ruota del Luneur 
Concerto di Mingardi contro il cancro 

Grande concerto gratuito questa sera alte ore 21 al Luneur a 
sostegno dell’Associazione nazionale malati terminali di 
tumore. Per una sera saranno ferme tutte te attrazioni del 
parco per consentire a tutti, maestranze comprese, di 
assistere all'esibizione di Andrea Mingardi, che Insieme a 
Bungaro, Fabio Forte e Candy Me Kenzte e ad altri ospiti a 
sorpresa, si esibirà nella fantastica cornice del Luneur. 
L'Iniziativa è organizzata per far conoscere l'opera 
dell'associazione che offre ogni giorno assistenza 
domiciliare a oltre 1000 malati terminali di cancro dismessi 
dalle strutture pubbliche. E Ieri, In un Incontro avuto con il 
sindaco Rutelli, Il presidente del'A.N.T. professor Franco 
Pennuti si è offerto di realizzare un ospedale domiciliare per 1 
malati di cancro piu bisognosi della città. 
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INTOLLERANZA. 


Contro i raid anti-rom i Verdi si appellano a Wojtyla 
A Ostia i commercianti dalla parte di chi pestò Saadani 


«Papa aiutaci 
a fer accettare 
i carni» nomadi» 

Sulla questione dei campi nomadi si susseguono reazioni 
preoccupate, attente, mimmizzatrici Per il missino Guido 
Anderson, Gramazio svolge un ruolo di mediazione tra 
istituzioni e popolazione. Il verde Pigi Capone chiede al 
Papa un viaggio pastorale tra nomadi e extracomumtari 
Intanto, una manifestazione unitaria a favore del campo è 
in preparazione a Tor de’ Cenci. E l’Opera nomadi chiede 
le commissioni di controllo per ì campi 


RINALDA CARATI 


■i Tra le tante prese di posizione, 
anche un appello al Papa Dopo lo 
smantellamento di alcune piazzole 
nell'area sulla Pontina, e I occupa¬ 
zione del consiglio di circoscnzio- 
ne della XII ultime sortite dell ono¬ 
revole Gramazio contro l'insedia¬ 
mento del campo nomadi a Tor de 
Cenci molte reazioni si sono suc¬ 
cedute, nmane fermissima la posi¬ 
zione della amministrazione capi¬ 
tolina, che ha riconfermato piena¬ 
mente le linee già stabilite campi 
insediati secondo i programmi e 
controlli ngorosi Ma la discussione 
tra le forze politiche non si attenua 
Da parte sua Massimo Converso 
segretano dell Opera nomadi, sot¬ 
tolinea che «Cramazio fa campa¬ 
gna elettorale Quello che preoc¬ 
cupa di più sono le dichiarazioni 
del sottosegretano agli interni Mau¬ 
rizio Gaspam, che ntiene che i no¬ 
madi debbano vivere fuon dai cen- 
tn abitati, una posizione del tutto il¬ 
legale a livello europeo» quanto a 
Roma, è urgente 1 istituzione delle 
commissioni di controllo dei cam¬ 
pi per la quale si chiede un inte¬ 
ressamento del comandante dei vi¬ 
gli. urbani Arcangelo Sepe Monti 
Athos De Luca dei verdi giudica 
«irresponsabile in una matena cosi 
delicata alzare le barriere e soffiare 
sul fuoco», mentre un altro espo¬ 
nente verde il coordinatore Pig. 
Capone, ha inviato una lettera a 
tutti i parroci di Roma ed al Papa 
invitando quest ultimo a compiere 
«nella sua diocesi tra campi noma¬ 
di e insediamenti di extracomum- 
tan il prossimo viaggio pastorale 
La tensione in città è altissima e la 
voce della chiesa, per affermare 
pnncipi cnstiam di solidanetà e tol¬ 
leranza, è praticamente assente» 
Ancora, Guido Anderson capo¬ 
gruppo consiliare del Msi-An , ha 
sostenuto che nel suo partito non 
esiste nessuna spaccatura sulla 
questione nomadi Anderson ha af¬ 
fermato che I on Domenico Gra- 
mazio «si sta facendo portavoce 
dell esasperazione di intere zone 
di Roma, con un ruolo di media¬ 
zione fra le istituzioni e la popola¬ 
zione che tende anche a far scom- 
panre possibili reazioni violente» 
«Per quanto nguarda il caso della 


XX circoscnzione - ha concluso 
Andetson parlando del campo di 
Tor di Quinto 'difeso dal presi¬ 
dente missino Marco Damele Clar- 
ke - è importante ncordare che esi¬ 
stono situazioni molto diverse all 
interno dei gruppi nomadi alcuni 
dei quali hanno una tradizione cul¬ 
turale improntata sul lavoro» Mau¬ 
ro Cutnjfo capogruppo dei popo- 
lan in Campidoglio condivide 1 a- 
zione coraggiosa della amministra¬ 
zione comunale perché i campi 
sosta debbono essere fatti Denun¬ 
cio soltanto un pò di ntardo nei la- 
von di realizzazione» Sulla vicenda 
dei campi nomadi è intervenuto 
anche Fulvio Vento segretano ge¬ 
nerale della Cgil Roma e Lazio che 
in una nota esprime «sostegno al 
comune e alla circoscnzione» che 
come è noto ha approvato un ordi¬ 
ne del giorno favorevole all inse¬ 
diamento poiché «le posizioni 
espresse inaugurano finalmente 
una linea che tende a conciliare 
solidarietà tolleranza rispetto del¬ 
la legalità e sicurezza dei cittadini» 
Per Maunzio Bartolucci presidente 
della commissione servizi sociali 
del comune sui «temi della tolle¬ 
ranza e del vivere civile si gioca il 
futuro della città e del paese Se 
dovessero prevalere sugli stramen 
e sui nomadi gli egoismi e I irrazio¬ 
nalità cieca, nella quale sperano 
alcuni personaggi della nuova de- 
s«ra ci troveremmo di fronte ad 
una nuova barbane' 

La vicepresidente del consiglio 
comunale Luisa Laureili chiede 
agli abitanti di Tor de Cenci «di non 
farsi strumento di razzisti e fasci¬ 
sti ma di consentire al comune di 
allestire il campo e di spenmentar- 
ne almeno per sei mesi il funziona¬ 
mento Dopo questo penodo si po¬ 
tranno fare verifiche pubbliche» In¬ 
fine ancora un esponente del Pds 
il consigliere comunale Paolo Fo¬ 
schi ha ncordato che per la pnma 
volta a Roma si affronta senamente 
il problema e si fanno seguire «atti 
concreti ai convegni pieni di buo¬ 
ne intenzioni» Annunciata infine 
per i prossimi giorni una manife¬ 
stazione umtana a Tor de Cenci a 
sostegno delle iniziative della am¬ 
ministrazione capitolina 



L’INTERVISTA Leoni. Pds: «Dialogo e fatti concreti» 

Una «solidarietà rigorosa» 


■ Accordo pieno con I operato 
della giunta capitolina e nessun 
imbarazzo per quanto nguarda il 
Pds Carlo Leoni, segretario della 
federazione romana è convinto 
che il tempo i fatti concreti la vo¬ 
lontà di tenere aperto il dialogo ri¬ 
solveranno lo difficoltà attuali sul 
1 insediamento dei campi-nomadi 
Perchè, anche se la situazione 
non è di «convivenza stretta-, la 
gente reagisce con tanta paura, 
con tanta emotività? A Tor del 
Cenci, Il problema vero è Grama- 
do? 

Per molta gente ha pesato il ricor¬ 
do di come la questione ò stata af¬ 
frontata da altre giunte cioè con 
una improvvisazione scellerata £ 
dunque su un «timore preventivo 
che si è inserita I azione del movi¬ 
mento sociale puntando sulla di¬ 
sinformazione dei cittadini in un 
clima quello degli ultimi anni 
che ha visto una crisi generale dei 
valori di solidarietà e di tolleranza 
alla disinformazione ci siamo op 
posti con la manifestazione unita 
ria del 16 giugno Dopo quel gior¬ 
no il campo della protesta si è 


molto ristretto e tanti ora vedono 
la strumentalizzazione di Grama- 
zio e del mov imento sociale 

Qual'è II giudizio sulle scelte 
dell’Amministrazione, riconfer¬ 
mate domenica dal sindaco Ru¬ 
telli? 

Apprezzo moltissimo la proposta 
del sindaco si tratta di una solu¬ 
zione che salvaguarda pienamen¬ 
te il rispetto della dignità umana e 
garantisce che quei campi non 
siano un luogo di organizzazione 
di attività criminali Tessermi con¬ 
trassegni per le auto bambini a 
scuola e la realizzazione coeren¬ 
te del doppio concetto di solida¬ 
rietà e legalità che era stato affer¬ 
mato durante la campagna eletto¬ 
rale sono due basta uno all intol¬ 
leranza uno ai fenomeni crimino¬ 
si 

Il Pds è stato chiamato In causa, 
In questi giorni, come già a giu¬ 
gno, a proposito di SteMo Alli¬ 
neili, Iscritto al Pds a Tor de Cen¬ 
ci, presidente del comitato di 
quartiere e decisissimo contro 
l'Insediamento del campo 
Vorrei sottolineare che noi abbia¬ 


mo svolto un ruolo mollo impe¬ 
gnato certo non è mai sufficien¬ 
te ma il partito di quella zona è 
pienamente convinto delle scelte 
del comune Le sezioni poi posso¬ 
no svolgere un ruolo di carattere 
culturale anche perchè spesso 
sono I unico punto di incontro 
possibile per la vita collettiva e ci¬ 
vilmente impegnata nei quartieri 
della periferia e su questo siamo 
impegnati per I informazione lo 
scambio la valorizzazione della 
cultura delle differenze che ormai 
6 un tratto includibile della nostra 
società Stelvio Minelli è un caso a 
sè Io chiederò oggi stesso (ieri 
n d r ) ai compagni della sezione 
che già a giugno rivolsero a Minel- 
li un severo richiamo scritto di av¬ 
viare perchò statutariamente di¬ 
pende da loro una verifica della 
congruità del rapporto di iscrizio¬ 
ne di questo compagno al partito 
Se poi ha partecipato anche alla 
manifestazione con Gramazio io 
penso chf questo sia incompatibi¬ 
le con i valori che sono alla base 
dell esistenza del nostro partito 

DRC 


Vittima dei razzisti 
arrestato per spaccio 
«Chi lo difese si penta» 

Arrestato per spaccio Alì Saadani, il tunisino picchiato da 
ottanta naziskin nel febbraio scorso, mentre tornava a ca¬ 
sa sull autobus che collega Ostia a Fiumicino, ed è subito 
polemica Contro l’extracomumtano e in difesa di quel 
pestaggio si sono pronunciati Amerigo Di Domenicanto- 
nio, del coordinamento imprenditori e commercianti del¬ 
la «XIII e Willy Lamberto Quinni, dell’associazione di stra¬ 
da «È il fallimento del sistema giudiziano» 


■ Il due settembre scorso quan¬ 
do si diffuse la notizia dell arresto 
di Ali Saadani - il tunisino quasi 
linciato da novanta naziskin sul- 
I autobus che portava da Ostia a 
Fiumicino nel 'ebbraio scorso - 
sorpreso da una pattuglia della po¬ 
lizia con venti grammi di eroina in 
tasca Teodoro Bontempo ne ap¬ 
profitto per puntare il dito contro 
gli «immigrati spacciaìon» Sabato 
sera Ali Saadani 6 stalo preso per 
la seconda volta mentre stava per 
vendere due bustine ad un tossico¬ 
dipendente e subito si è sollevato 
il coro delle proteste Quella di 
Amengo Di Domem- 
cantonio segretario 
generale del Casap 
(associazione di 
commercianti e pro¬ 
fessionisti della XIII 
circoscnzione) che 
ha parlato di «falli¬ 
mento del sistema 
giudiziario» Quella di 
Willy Lamberto Qum- 
m presidente dell as¬ 
sociazione di strada 
Repubbliche manna- 
re che parla addint- 
tura di Mrumemaliz- 
zazione del pestaggio 
di cui fu vittima il ra¬ 
gazzo tunisino da par¬ 
te delle forze politiche 
e sindacali quando 
non può essere tac¬ 
ciato di razzismo chi 
si batte contro gli im¬ 
migrati che vivono 
nell illegalità» Per 
Amengo Di Domem- 
cantomo per Willy 
Lamberto Qumm per 
Teodoro Bontempo 
fecero dunque bene 
quei novanta ragazzi 
scatenati novanta 
contro uno che la 
notte del 20 febbraio 
scorso presero «il ne¬ 
gro» che tornava a ca¬ 
sa Il negro e non lo 
spacciatore 
All Saadani è stato 
sorpreso a vendere 
bustine di eroina per 
ben due volte nel giro 
di venti giorni La pn¬ 
ma il 2 settembre 
scorso 11 tunisino in¬ 
fatti era stato trovato 
da jlcuni agenti di 


polizia vicino alla Stazione centra¬ 
le della metropolitana di Ostia 
mentre Insieme con due complici 
tentava di vendere una ventina di 
grammi di eroina Saadani fu arre¬ 
stato e condannato La seconda 
volta è stato sorpreso sabato sera 
durante un controllo nella piazza 
della Stazione di Lido centro An¬ 
che per questo secondo episodio 
sarà processato per direttissima e 
probabilmente condannato Ma la 
violenza di quella notte e le accuse 
di spaccio dovrebbe essere mutile 
dirlo, poco hanno a che spartire tra 
loro Quella notte Alt Saadani era 
sull autobus insieme 
a un amico quando 
sulla vettura salirono 
novanta ragazzi dai 
14 ai 18 anni con i 
giubbotti di pelle e ie 
teste rasate Comin¬ 
ciarono a prenderlo 
in giro ad insultarlo 
Amvati a destinazio¬ 
ne in via delle Bale¬ 
niere una delle strade 
centrali del bdo All 
Saadani e I amico 
scesero dall autobus 
sperando dt poter 
sfuggire alla banda 
Ma non fu cosi ven¬ 
nero inseguiti, e 
quando nella fuga 
Saadani inciampò 
cadendo per tema gli 
furono sopra in no¬ 
vanta Calci, pugni e 
coltellate Saadani lu 
poi curato per fente in 
pancia e contusioni 
su tutto il corpo Di 
quei teppisti polizia e 
Digos ne rintracciaro¬ 
no undici Cinque di 
loro processati per 
direttissima, furono 
condannati a un an¬ 
no e sei mesi con la 
condizionale per ag¬ 
gressione con «moti¬ 
vazione razziale» Du¬ 
rante il processo non 
chiesero scusa non 
abbassarono gli oc¬ 
chi Fu il padre di uno 
degli imputati ad ac¬ 
cogliere All Saadani 
al suo ingresso in tn- 
bunale «Eccolo - dis¬ 
se ndendo- Arrivala 
star arriva Manlvn» 


Spaccia? 
Ma è una 
persona 

Al) Saadani, il tunisino 
inseguito una notte di 
febbraio da una 
novantina di «bravi 
ragazzi» è uno 
spacciatore di droga. 
E questa verità basta 
ad alcuni democratici 
cittadini per 
sentenziare: «Visto, 
noi lo dicevamo che 
l'episodio era stato 
ingigantito e 
strumentalizzato—». E 
anche se non lo 
confessano 
apertamente sembra 
che tendere un 
agguato ad una 
persona. Insultarla, 
Inseguirla in novanta 
contro uno, pestarla e 
appioppargli qualche 
coltellata sla fa cosa 
piu giusta di questo 
mondo. Ma era uno 
spacciatore—E 
allora? Perché, allora, 
non spariamo al ladro 
di autoradio, non 
mandiamo sulla sedia 
elettrica gli uomini di 
Tangentopoli e via 
•massacrando». 
Esistono le leggi e chi 
deve farle rispettare: 
questo confine non 
può essere superato. 
Battiamoci per 
ottenere il rispetto di 
tutto questo. E l'unico 
modo, certo difficile, 
ma l'unico capace di 
garantire diritti e 
doveri a tutti. 
Superato questo 
contine c'e solo II Far 
westequelloe 
meglio viverlo al 
cinema. 


Una docente di religione dopo 8 anni ha avuto il bensemto dal Vicariato 

Il monsignore licenzia l’insegnante 


LUANA BKNIMI 

■ L ha saputo solo il 25 agosto che per 
quest anno sarebbe stata disoccupata II Vi- 
canato l'aveva licenziata in tronco, senza 
una spiegazione Angela insegnante di reli¬ 
gione da otto anni nella scuola elementare 
ha percorso tutto l'iter laurea in sociologia 
diploma di abilitazione magistrale diploma 
di scuola materna corso di formazione all 1- 
stituto Caimori In questi otto anni ha inse¬ 
gnato in van Circoli dell Vili Circoscrizione 
sempre con mcanchi annuali come prescri¬ 
ve la legge E poi, all'improvviso la telefona¬ 
ta Una corsa all Ufficio scuole del Vicariato 
per sentirsi dire che forse avrebbe avuto una 
supplenza della scuola materna Supplenza 
che poi non è arrivata E adesso Angela è 
senza lavoro ma non demorde Vuole sape¬ 
re il perché di questa decisione Ed ha scntto 
al ministro della Pubblica Istruzione Ha 
scntto anche al Papa Senza nsposta Ha 
preteso una giustificazione di qualsiasi tipo 
da parte del Vicanato per il mancato conferi¬ 
mento della nomina ma ha ottenuto solo un 
intervento del poliziotto di servizio che dopo 
I ennesima nehiesta, I ha invitata a uscire 


Allora ha deciso di rendere pubblica questa 
situazione Lo stato giundico degli insegnan¬ 
ti di religione non è mai stato definito Dopo 
la revisione concordatana del febbraio 1984 
i docenti di religione sono rimasti «mcancati 
annuali» nella scuola secondaria e «docenti 
non di ruolo» nella scuola elementare e ma- 
tema Ed è stabilito che siano nominati diret¬ 
tamente dall ordinano diocesano Al di fuon 
di qualsiasi controllo Prendere o lasciare E 
d altra parte per poter accedere ad un im¬ 
piego pubblico si nehiede il superamento di 
un concorso Allo stato dei fatti sarebbe diffi¬ 
cile nvendicure lo stesso trattamento giuridi¬ 
co dei loro colleghi di altre discipline «Oc¬ 
correrebbe- dice Angela- una intesa fra il Mi¬ 
nistero della Pubblica istruzione e la Cei per 
creare degli elenchi su base provinciale per 
la graduatoria degli insegnanti di religione 
In questo modo 180% delle cattedre disponi¬ 
bili potrebbero essere ricoperte ncorrcndo ai 
nominativi in elenco mentre il restante 20 “ 
potrebbe essere nominato secondo la prassi 
corrente Insomma occorre inventare qual¬ 
cosa per togliere di mezzo questa precanetà 
e subalternità non solo ai colleghi ma allo 
strapotere del Vicanalo • 


«Pertini» senza bus 
Tempo pieno 
a Monte Porzio 

I genitori della scuola media «Enrico Fermi- 
di MonteporzJo Catone Ieri hanno 
festeggiato la vittoria. Il preside e tornato sul 
suol passi ed ha riconfermato anche per 
quest’anno II tempo pieno di cinque giorni la 
settimana. Ma c'èvoluto l’intervento del 
carabinieri. I fatti- a cinque giorni 
dall'apertura della scuola In una assemblea 
non rappresentativa (erano presenti 15 
genitori) Il preside aveva proposto di ridurre 

II tempo pieno a tre giorni la settimana, 
votazione e approvazione della proposta. E 
quel genitori che avevano Iscritto I figli alla 
scuola a tempo pieno si erano trovati con le 
pive nel sacco. Disperati si erano rivolti al 
carabinieri per chiedore se era possibile fare 
qualcosa. Evidentemente era possibile. Il 
preside ha annullato I risultati 
dell’assemblea ed ha comunicato con 
circolare a tutti I genitori che anche per 
quest’anno la scuola avrebbe mantenuto 


l'orarlo previsto al momento delle 
prelscrizlonl o delle Iscrlzlonl-Sono 
Intenzionati a bloccare la Casillna studenti e 
genitori del nuovo Istituto tecnico «S. Pertini* 
di via Lentinl alla Borgheslana. 11200 „ 

studenti della scuola ogni mattina devono 
farsi a piedi un chilometro e mezzo. Tanto 
dista dalla scuola la fermata piu vicina 
dell'unico autobus a via di Vermldno, lo 
055.Malcostume ricorrente: cambiare libri 
di testo In corso d anno. Il consiglio del 
professori stabilisce l'elenco dei libri di 
testo, poi arriva un professore di matematica 
e fisica che decide di cambiare tutti I libri 
dopo che I genitori II hanno già acquistati. È 
quanto denuncia un genitore: «Come opporsi 
a questa prepotenza?««La scuola materna 
"Antonio Raimondi" aTormarancla è la 
stessa che frequentavo lo da piccola. Credo 
non abbiano mai tagliato l'erba del giardino». 
È quanto sostiene una mamma preoccupata 
che ha posto ripetutamente II problema alla 
Circoscrizione senza risultato. «CI sono 
ragazzi drogati che gettano le siringhe nel 
giardino- dice- e con l'erba alta non si 
vedono. In compenso 1 bambini, tre anni e 
mezzo, vanno In giardino a giocare». 


Sos Scuola 


Dalle 15 alle 19, telefonando a questo numero: 
69996292,1 nostri lettori potranno segnalare fatti 
e misfatti della scuola romana: le disfunzioni, I 
problemi, ma anche ciò che funziona, esperienze 
didattiche e organizzative Interessanti dalla 
materna alla media superiore. Siamo pronti ad 
ascoltare e dare spazio a tutte le segnalazioni che 
ci paiono particolarmente significative. È un modo 
per rispondere alle esigenze di migliala di cittadini, 
utenti ed operatori e anche per dare a noi cronisti 
uno stimolo ad occuparci In maniera meno e 
episodica e «tradizionale» del pianeta scuola. 


\ 




i 









pagina 26 l’Unità 

kS >•» J . ' Jii’; j 1. . . 


Roma 


Martedì 27 settembre 1994 


>■ DOVI 


£ I * W Jr'f s ir > M 


Claudio Rocchi 

«Tutto passa» 
al parco degli Scipioni 

Una nuova veste quella che vede 
Claudio Rocchi protagonista, do¬ 
mani sera al parco degli Scipioni 
di .Tutto passa» Una sorta di talk 
show che ha come protagonista il 
pubblico insieme all'artista Rocchi 
proporrà alcune letture, a lui parti¬ 
colarmente care, lasciandosi an¬ 
dare poi a libere associazioni che 
meglio apriranno il dialogo al pub¬ 
blico Parco degli Scipioni, ingres¬ 
so lire 20mila 

Collezionando 

Parco dei Principi 
via al baratto 

Sabato e domenica prossimi pres¬ 
so l’hotel Parco dei Pnncipi di via 
Mercadante si svolgerà la mostra- 
mercato-borsa-scambio sul colle¬ 
zionismo Un'occasione per com¬ 
prare e scambiare cose da colle¬ 
zione. modemanato, dischi, video, 
fumetti, poster, liba orologi, gio¬ 
cattoli, stampe e fantascienza 

A 

GiochiIdii Ruoli 

Inizia il corso 
di Fatamorgana 

La ludoteca Fatamorgana annun¬ 
cia l'apertura delle iscrizioni al 11 
corso master 11 corso, indirizzato 
ai narratori di Giochi di Ruolo, è 
strutturato in 12 meontn settimana¬ 
li che si terranno ogni venerdì dalle 
19,15 alle 20,45 a partire da vener¬ 
dì 11 novembre. Il corso è limitato 
ai venti partecipanti, l'iscnzione, 
comprensiva delle dispense è di li¬ 
re 20mtla II corso offre l'espenen- 
za di, i consigli e i punti di vista di 
chi da anni si occupa di giochi di 
ruolo Per informazioni ludoteca 
Fatamorgana, via dei volsci,3 Ro¬ 
ma Tel 4468233 

Da Osti a a Pompei 

Con l’arte , 
nel Cerchio 

L’associazione culturale «L’arte nel 
cerchio» organizza per il 30 ottobre 
una visita agli scavi di Pompei Le 
prenotazioni dovranno essere ef¬ 
fettuate entro il 15 ottobre telefo¬ 
nando al 483844 .La quota di par¬ 
tecipazione è di lire 45mila e com¬ 
prende trasporti e visita Allo stesso 
numero di telefono si possono pre¬ 
notare anche le visite in program¬ 
ma per venerdì, sabato e domeni¬ 
ca prossimi che riguarderanno n- 
spettivamente piazza di S Agnese, 
via del Banco di Santo Spinto, gli 
scavi di Ostia Antica - 

Circolo artisti 

Riapertura 
con nuovo look 

Venerdì 30 settembre napre il Cir¬ 
colo degli artisti di via Marmorata 
Il calendano del club prevede per 
la prossima stagione appuntamen¬ 
ti dal vivo con formazioni intema¬ 
zionali del rock, del reggae, del 
rap, del metal, del cyberpunk, del 
gnjnge e cosi via, presentando al¬ 
cune tra le formazioni più rappre¬ 
sentative del settore Novità nspet- 
to all’anno scorso saranno un nuo¬ 
vo impianto audio e soprattutto 
l’impressionante show light dell’A¬ 
spra Posse j 

Romani Cantore» 

Per formare insieme 
un coro 

L'associazione musicale Choro Ro¬ 
mani Cantores invita gli amanti 
della musica a partecipare agli in¬ 
contri del coro (due volte a setti¬ 
mana dalle 20 15 alle 22 30 in piaz¬ 
za Euclide) In programma musi¬ 
che di Purcell Per informazioni 
tei 86203438 

Gite&blcl 

Pedalare nei parchi 
con la Sherwood 

Anche quest’anno l’associazione 
Sherwood iniziative propone a tutti 
i ciclisti della capitale «Pedala nei 
parchi», una sene di manifestazioni 
in bicicletta nelle aree più suggesti¬ 
ve dei dintorni di Roma Per infor¬ 
mazioni tei 30 81 80 83 



Al cinema con L’Unità: un successo per «La bella vita» 


Dopo l’anteprima (gratis) con «L’Unità», Il film di 
Paolo Vini, «La Bella vita», resta In cartellone al 
cinema Rivoli di via Lombardia. Lo abbiamo 
presentato domenica, la sala era piena. Regista, 
Interpreti (Claudio Blgagll, Sabrina Ferini e 
Massimo Ghlnl) e II produttore Roberto Clmpanelll, 


hanno risposto alle domande del pubblico. Primi 
anni 90: l’operalo comunista Bruno lavora In una 
acciaieria di Piombino. Ma tra scioperi sindacali e 
ristrutturazioni aziendali, l’uomo perde prima II 
lavoro e poi la moglie Mirella, che si Innamora 
dell’Imbonitore di una tv privata. 
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AGORÀ 80 {Via della Penitenza 33 Tel 
6674167) 

£ iniziata la campagna abbonamenti de 
-The International Theatro» 

Dal 5 ottobre La deposizione con E Naz» 
zarrieT Thellung Regia di P E Land! 
ANFITRIONE (VlaS Saba 24»Tel 5750627) 
Sabato alte 21 00 La Comp Della Vallo 
presento L'aflaaclnante Anton Pavlovlc 
commedia In due tempi di Giorgio Prospe¬ 
ri con Gabriele Villa Viviana Polle o Vin¬ 
cenzo Preziosa 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 4/E - Tel 
4466669) 

Campagna abbonamenti stagione 
1994/ 95 Prenotazioni sala per spettacoli 
e audizioni corso di recitazione Dal lune¬ 
di al venerdì dalle 15 30 alle 19 30 
ARGENTINA - TEATRO Ot ROMA (Largo Ar¬ 
gentina 52-Tel 68804601-2) 

Campagna abbonamenti 1994/95 dal lune¬ 
di al venerdì ore 10*14 e 15-19 Domenica 
riposo-Tel botteghino 68804601/2 
ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande 27 » 
Tel 5898111) 

Alle 21 00 L'Inno dell'ultimo anno di Giu 
seppe Manfrldl con Blas Roca Rey Duc¬ 
cio Camerini Cristina Noci Pasquale An¬ 
seimo Fabio Travorsa Flavio Inslnna Re¬ 
gladi Maurizio Panici 
ASS. CULTURALE CLESiS 

(VlaAvernoJ-Tel 88206792) 

Sono aperte le Iscrizioni al corsi di recita¬ 
zione formazione completa dell attore 
Corsi biennali seminari brevi perfezio¬ 
namento Metodo V 0 A dì Merlo 
ATENEO ■ TEATRO DELL'UNIVERSITÀ (Violo 
delle Scienze 3-Tel 4455332) 

Alle 17 00 Memorie dei Festival Rasse¬ 
gna Vìdeo 

Il principe Costante di J Grotowsky 
Sei personaggi In cerca d'autore di A 

Vassiliev 

Le troiane di T Salmon Ingresso libero 
BEUi (Piazza S Apollonia 11 /A -Tel 
5894875) 

Alle 21 00 Diritto o Rovescio prsenta Ro¬ 
berto Herlitzka In I dialoghi mancati di An¬ 
tonio Tabucchl con Gianluigi Plzzettl Re¬ 
gia di Teresa Pedron) 

CATACOMBE 2000 • TEATRO D OGGI (Via La 
blcana 42-Tel 7003495) 

Domani alle 21 00 Otello di Franco Ventu¬ 
rini con F Venturini e Federica De Vita 
Regia di F Venturini 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 6797270- 
6785879) 

Alle 21 00 Aóat Khaltfa presenta La sposa 
del Nilo con II gruppo Mashrable cho si 
esibirà in danze folkloristlche arabe e 
danza del ventre 

CENTRO QROP1US (Via S Telesloro 7 Tel 
6382791-36100) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola di for 
mazione di formazione teatrale per attori 
CtAKW-LA SCATOLA MAGICA (Piazza D 
Olimpia 5-Tel58204308) 

Teatro laboratorio stagione 19<*4/95 Dottr 
Faust Edoardo II L Ebreo di Malia II ritor¬ 
no di Ulisse Viaggio nella poesia italiana 
La patente Omaggio a Raymond Rous 
sei) 

Sono aperte le iscrizioni al provini di am¬ 
missione al laboratorio «Portare in scena 
Christopher Marlowe» 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -Tel 
7004932) 

Alle 21 00 Beat 72 prosenta Ordalia della 
croce di Darlo Bellezza con Giampiero Fo 
riebracclo Renzo Rinaldi Cristina Aubry 
Vincenzo Crivello Regia di Renato Gior 
dano 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 

Sala A Alle 20 45 Rassegna -Garofano 
verde scenari di teatro omosessuale- Il 
fratello maggiore di A R Qurney Regia 
Giovanni Lombardo Radice con Chiara 
Salerno Stefano Benassl Leda Negroni 
Paolo Bonanni 

Sala B Alle 22 15 Beat 72 presenta -Ga¬ 
rofano verde scenari di teatro omoses 
suale- Fuga par un cavallo e pianoforte di 
Hervè Dupuls con Maurizio Quell e Lucia¬ 
no Melchlonna Regia di Francesco Ran- 
dazzo 

DEI COCCI 'Via Galvani 89-Tel 5783502) 
Mercoledì 5 ottobre alle 21 00 PRIMA Mi¬ 
randa Martino presenta «Il prestanome- 
di W Bernstein Regia di Antonello Avatlo- 

ne 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta 19 • Tel 
6877068) 

Allo 22 30 PRIMA Split di Raffaela Wie- 
dermann con Mascia Musi Marco Morel¬ 
li Renato Cortesi Regia di Walter Manfre 


DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza di Grotta- 
pinta 19-Tel 6871639 
Alle 21 15 Se una notte d'estate un cac¬ 
ciatore. di M Bruno con A Brancate G 
Branca»© B Cataidi l Giordano U Lionl 
M Lops Regia di F Covacocl 

DELLA COMETA (Via Toatro Marcello 4 - Tel 
6784380 • Prenotazioni carte di credito 
39387297) 

Alle 17 00 Zol di Duccio Camerini con Cln- 
zia Leone Giampiero Ingrassia Chiari 
Noschese Antonella Attili Regia di Due- 
CloCamerlnl 

DELLA COMETA 5ALA FOYER (Via Teatro Mar» 
collo 4 - Tel 6764380 - Prenotazioni carte 
di credito 39367297) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 4743564 - 
4818598) 

Campagna abbonamenti 94/95 Renato 
Campeao Cinzia Leone Ennio Coltorti 
Grazia Scuccimarra Edy Angelillo Ora 
zio Bobbio Angelo Pagano Alessandro 
Gassman Gian Marco Tognazzl Antonio 
Talliti 

Mercoledì alle 21 00 Corruzione a Palaz¬ 
zo di Giustizia 

DE’SERVI (V»odelMortaro 22-Tel 6795130) 
La scuola d» Teatro «Ribalte» di Enzo Garl- 
nel Inaugura dal 3 ottobre la stagione tea¬ 
trale con i corsi di recitazione dizione 
canto danza preparazione provini Infor 
mozioni al teatro 

DUE (Vicolo Due Macelli 37-Tel 6788259) 
Aperta campagna abbonamenti rassegna 
teatrale -Fiat lux • E fu II clnema- 

EUSE0 (ViaNazionale 183-Tei 4882114) 
Abbonamenti Stagione 1994-95 Rinnovo 
abbonamenti dal 1 al 23 settembre Nuovi 
abbonamenti dal 28 settembre Orarlo bot¬ 
teghino 9 30-13 00 / 16-19 (sabato e dome¬ 
nica chiuso) 

EUCLIDE (Piazza FuClide 34/a Tel 8082511) 
Vedi classica 

QHIONE (Viadello Fornaci 37-Tel 6372294) 
Campagna abbonamenti stagione 1994 
95 (Judit - L Avaro La Dodicesima notte 
I duo gemelli veneziani • Desiderio sotto 
gli olmi • Sogno di una notte di mezza 
ostato • Cosi ò (se vi pare) • Il gioco delle 
parti • Romeo e Giulietta • Anonimo Vene¬ 
ziano) 

Per informazioni tei 6372294 

INSTABILEDELL’HUMOUR (ViaTaro 14-Tel 
8416057-8548950) 

Sabato alle 21 30 La compagnia Scultarch 
presenta Soirée al Gran Calfè con Danie¬ 
la Granata Marina Ruta Bindo Toscani 
Alessandra Russo alla tastiera Carlo 
Conte Regia di Bindo Toscani 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A - Tel 
4873164) 

Alte 21 30 Cupido questo II fa di Castollac 
ci e Cassini con L Cassini Francesca 
Marti Carla Tacca Letizia Chlanetta Mu 
siche originali di Messma-Casslni 
E aperta la campagna abbonamenti 1994- 
95 

LASCALETTA (VlaS Croco in Gerusalemme 
75-Tel 77206360 0 4454279) 

Sala Azzurra Sono aperte le Iscrizioni per 
I anno 1994-95 della scuola di Teatro La 
Scaletta ,, 

Sala Bianca Riposo 
Sala Nera Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14 Tel 3223634} 
Giovedì alle 21 00 PRIMA LAssto alla 
cultura Comune di Roma e Cadmo pre¬ 
sentano Le vie del (estivai Compagnia de 
1 Oisoau Mouche in «Un Cheniln Oublle» 
Regia di Francois Cervantes dal Festival 
di Avignone 

Prosegue la campagna abbonamenti sta 
gione 94/95 (Orano botteghino 11 13 o 
16-20) 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 • Tel 
485498) 

Continua la campagna abbonamenti 
94/95 feriali 10-13 e 15-19 Stagione Bue 
ci Barbareschi V Valeri Lavia Rlvlec- 
clo Malfatti Gravina Brachetti Gaber P 
Griffi Luca De Filippo 
Giovedì alle 21 00 Antonio Canalet in 
Concerto Flamonco 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 17 Tel 
3234890-3234936) 

All© 21 15 Mediascena Europa nell ampi- 
to di llallsrle 94 presenta la Compagnia 
Astra m Visioni 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a Tel 
68308735) 

SALA GRANDE Allo 21 00 Gruppogloco 
teatro presenta Piccolo principe Regia di 
Claudio Boccacclnl 

SALA CAFFÈ Alle 21 30 La Compagnia 
Fratelli Gallo presenta Rldeuropa II vec¬ 
chio Incontinente con Gianfranco e Massi¬ 
miliano Gallo 
SALA ORFEO Riposo 

PARKMJ (Via Giosuè Borsi 20-Tel 8083523) 
Prosegue la campagna abbonamenti 
1994/95 Ufficio promozioni tei 8070954 e 
8070980 


QUIRINO (Via Mmghetti 1 ’el 6794585) 
Nuovi abbonamenti stagione 1994-95 net 
seguenti orari dalle 10 alle 19 esclusa la 
domenica Tel per inlormazioni 
1670/13616 

ROSSINI (Piazza S Chiara H Tel 
68802770) 

Compagnia Checco Durante diretta da Al¬ 
tiero Altieri aperto le prenotazioni por A 
Qlgetto jè sa risto er grilletto tre atti comici 
di A Altieri e S Jovlne 
Inizio dal 13 ottobre al Teatro de Servi 
Por informazioni dalle 10 allo 13 al tei 
I 66802770 

SALA PETROUNI (Via Romolo Gessi 8 Tel 
5757488) 

E aperta la campagna abbonamenti 1994- 
95 

SCMAROFF TEATRO (Via G Lanza 120 Tei 
4873199) 

Aperto audizioni per corso di recitazione 
Dal lunedi al venerdì ore Ito 00 19 30 
SISTINA (Via Sistina 129 Tel 4826841) ' 
Domani alle 21 00 Sabina Guzzanti »n Non 

io Sabina e le «lire 

Proseguo lo campagna abbonamenti 
1994/95 dallunedl al sabato ore 10-18 
SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia 80 - Tet 
3223555) 

Sabato alle 20 30 e alle 22 30 PRIMA As- 
s to allo Cultura Comune di Roma o Cad¬ 
mo presentano Le vie del Festival Teatro 
P Fomenco Mosca in L'avventura di Ca¬ 
sanova di M Csvetaeva Regia di Ivan 
Popvskldalntoatro Polvorigl 
SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (L go N 
Cannella 4 • Spinacelo -Tel 5073074) 
Sono aperte le prenotazioni allo audizioni 
por i corsi di Laboratorio teatrale di Danza 
Classica e Moderna di Musica da Came¬ 
ra Teletonare a -Spmaceto cultura- dalle 
ore 17 00 alle 18 00 al tei 5073074 
STABILE DEL G1AUO (Via Cassia 871 Tel 
30311335-30311078) 

Venerdì alle 21 30 Trappola par topi di A 
Christle con N D Agata P Valentlnl M 
Farinelli B Galvan S Abbati A Canova 
M Bolocch» T Catanzaro Regia di Sofia 
Scandurra 

Aperta campagna abbonamenti stagione 
1994 95 Agatha Christle E A Pco Regi 
nald Rose Dashiell Hammett I Aslmov 
G Simenon P Hamilton 
VALLE (Via del Teatro Valle 23/a Tel 
66803794) 

Venerdì alle 21 00 E T I Romaeuropa 
Prosa 94 la Comp «Dar a Luz- presenta 
Ouolallon from a rulned city di Salar Ab- 
doh e Reza Abdoh Lo spettacolo ò m Im 
gua inglese con traduzione simultanea vi 
siva 

Presso la segreteria del teatro prosegue 
la campagna abbonamenti 1994/95 Ora¬ 
rio dalle 10 00 alle 19 00 esclusi I testivi 
VITTORIA (Piazzo S Maria Liberatrice 8-Tel 
5740598 5740170) 

Prosegue la campagna abbonamenti sta 
giono teatrale 1994 95 Attori e tecnici 
premiata Ditta Le Quatuor Francesca 
Reggiani Teatro Nero di Praga Jango 
Eduards 

Per informazioni rivolgersi al 5740170 
5740598 


ANFITRIONE 

(Via S Saba 24 Tol 5750827) 

Si organizzano spettacoli -per gli Istituti 
scolastici Mite» glortoaui di Plauto per 
scuole medie inferiori o superiori Cap¬ 
puccetto rosso di Leo Surya per scuole 
elementari Prenotazioni e informazioni 
tol 5750827 

ASSOCIAZIONE CULTURALE R E.M 

(Via Giovanni Castano 39 Tol 2003234) 
All Ippodromo delle Capannello • Via Ap- 
pia Nuova 1245 

Tutte lo domeniche dalle 14 00 Animazio 
ne e giochi spettacoli di burattini karao¬ 
ke comicho eco 

INSTABILE DELL HUMOUR (Via Taro 14 Tel 
8416057 8648950) 

Dal 1° ottobre alle 10 30 La compagnia 
Scultarch presenta «Infinito» e «Se fosti 
foco» con Daniela Granata e Bindo Tosca 
ni RogtfltìlB Toscani 
(Tutte le mattino con prenotazione al nu 
mori telefon ci del teatro) 

TEATRO MONGIOVtNO 

(Via G Gonocchi 15 Tol 8601733 
5139405) 

Sabato alo 17 00 Non aprite quella porta 
(Il lupo • I tette capretti) Compagnia Se¬ 
zione Aurea di Bergamo 

TEATRO VERDE 

(Circonvallazione Glamcolense 10 • Tel 
5882034-5896085) 

£ aperta la campagna abbonamenti por la 
stagione teatrale 1994 95 La segreteria è 
aperta dal lunedi al sabato dalle ore 8 30 
alle ore 17 00 


CLASSICA 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(Teatro Olimpico Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890) 

Il 10 ottobre alle 21 00 Inaugurazione del¬ 
la stagione 1994 95 Concerto dell Engllth 
Chamber Orchestre con Pirtchat Zucker- 
man direttore e violinista Musiche di Beo- 
thoven 

Presso la segreteria dell Accademia - via 
Flaminia 118 tei 3201752 ore 9-13 /16-19 
escluso il sabato possono essere sotto¬ 
scritti gli abbonamenti alla stagione 
ACCADEMIA FILARMONICA 
SCUOLA DI MUSICA 

(Via Flaminia 118* Tel 3201752) 

Riaprono i corsi di Educazione musicalee 
di Canto corale diretti da Papjo Colino con 
frequenza bisettimanale Per I iscrizione 
rivolgersi alla segreteria della scuola dal 
lunedi al vonordl ore 16-19 30 Tol 
3226590 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 

(Via Vittoria b-Tel b780742) 

Presso l Aula Magna I U C Inaugurazione 
stagione I 8 ottobre alle 17 30 Orchestra e 
coro dell Accademia Nazionale Santa Ce¬ 
cilia Dir V.Spivakov Musiche di Mozart 
ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(Via Tagflamonto 12 Tef 85300789) 

Sono aperte lo iscrizioni ai corsi per tutti 
gli strumenti ad Indirizzo classico moder- 
no e jazz Materie teoriche coro guida al- 

I ascolto Corsi particolari per bambini 
Corsi di perfezionamento e concerti 

A.GI MUS. 

(Via dei Greci 18 Tel 6797585) 

GII abbonamenti alla stagione possono 
essere sottoscritti presso la sede tutti i 
giorni tranne il sabato dalle ore il 00 alle 
ore 16 00 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA ARS NOVA 

iViaCrescenzio 58-Tel 68801350) 

Aperte iscrizioni ai corsi di chitarra pia¬ 
noforte violino violoncello flauto mate¬ 
rie teoriche canto corale Sala prove per 
gruppi cameristici 
ASSOCIAZIONE CORALE CINECITTÀ 

(Via Lucio Elio Sciano 26 Tel 76900754) 
Sabato alle 17 30 Presso la Casa di riposo 
inpdai (via Mondragone 9 Frascati - Tel 
9417636] l Associazione Corale Cinecittà 
eseguirà un concerto di musica classica 
dir Maurizio Mlrottf con Fadarica Laban- 
chi, Margherita Torre al plano Musiche di 
Verdi Bellini Gounod Granozio Bixio 
Valente Puccini Lara Di Capua De Cur- 
tis 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 

(ViaA Serranti 47-Tel 3452138) 

Sono aperte le audizioni per la selezione 
di nuovi coristi con conoscenza musicale 
di base 

ASSOCIAZIONE CULT. ARCA '85 

(ViaLivorno 50-Tel 86325503) 

Sono aperte lo Iscrizioni al corsi di musica 
e al corso di attività ludico musicale per 
bambini Le lezioni Inizieranno II 3 otto¬ 
bre La segreteria ò aperta dal lunedi al 
venerdì dalle ore 18 00 alle 19 30 
ASSOCIAZIONE CULTURALE FEMMINILE 
DI TRSVIGNANO ROMANO 
(Trevignano Romano) 

II Comune L Assessorato alla Cultura 

l Associazione Commercianti e l Associa¬ 
zione culturale femminile di Trevignano 
Romano presentano Concerti a Trevigia¬ 
no Romano 

Domenica 2 ottobre alle 18 00 Romolo 
Balzani (flauto) e Domenico Ascio«e (chi 
(arra) Musichedi Vivaldi JS Bach E Mo¬ 
lino B Bartok A Piazzola 
ASSOCIAZIONE LAUDIS CANTlCUM 

Chiesa San Rocco all Augusteo (Largo S 
Rocco 1 Tel 7212964) 

Coro Polifonico aperte audizioni nuovi 
aspiranti cantori stagione 1994/1995 


ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CHORO ROMANI CANTORES 

(CorsoTrieste 165-Tel 86203438) 

Il Coro Romani Cantores ammette nuovi 
cantori di provata musicalità preferibil¬ 
mente con esperienza di canto corale per 
la stagione concertistica 94/95 Per infor 
mazioni tei 86203438-8273297-8100237 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 
I MADRIGALISTI ROMANI 
(Tel 3200418) 

La Cappella Musicale Romana cerca gio¬ 
vani (preteribilmente tenori) con cono¬ 
scenza musicale <Si base per I attività 
1994 95 Programma Polifonia italiana del 
Rinascimento 
AULA MAGNA I U C 

(Lungotevere Flaminio 50 tei 3610051/2) 
SI ricevono le nuove associazioni per la 
stagione 1994-95 ore 10-13 e 15-18 (sabato 
pomeriggio escluso; 

Inaugurazione stagione 18 ottobre alle 
17 30 Orchestra o coro dell Accademia 
Nazlonal# Sanla Cecilia Dir V Spivakov 
Musichedi Mozar* 

COOP LA MUSICA 

(Viale Mazzini 6 Tel 3225952) 

Domani allo 21 00 Nuova musica Italiana 
all Acquarlo romano > piazza Fanti 47 
Concerto Inaugurale Barbara Lazzotti 
(soprano) Paolo Ravaglia (clarinetto) 
Gabriella Morelli -Giancarlo Simon acci 
(pianoforte) M Girl (live electron ics) Mu¬ 
siche di Guaccero Dall Ongaro Lombar¬ 
di 

Prevendita Boxofflce tef 3720215 

EUCUDE 

(Piazza Euclide 34/A Tel 8092511) 
Giovedì allo 21 00 PRIMA EUROPEA La 
Dancer s Studio Foundation presenta La 
contessa del vampiri dt David Clenny 
Opera lirica in due atti 
GHIONE 

(Via delle Fornaci 37 Tel 6372294) 
Euromuslca Master Serles 1994/95 Rug 

S aro Ricci • Stephen Bishop Kovacevich • 
ame Moura Lympany - Gyorgy Sandor - 
Lya De Barberiis-Zara Nelsova 
GONFALONE 

(Viadel Gonfalone 32-Tel 6875950) 

Sono aperte le conferme deoh abbona¬ 
menti al concerti del Gonfalone Tutti i 
giorni escluso sabati e festivi dalle ore 
9 30alle 13 00 
IL TEMPIETTO 

(Via del Teatro di Marcello 44 Prenota 
ziom telefoniche 4814800) 

Alle 21 00 Sarabanda KatJa Capua (pia¬ 
noforte) - musiche di Debussy Anna Coc¬ 
ca (pianoforte) • musichedi Liszl Brahms 
Giovanni Valle (pianoforte) musiche di 
Rachmanlnov Schubert 
fn coso di maltempo l concerto si etiettue 
rà nell adiacente Basilica di San Nicola in 
Carcere (via del Teatro Marcello 46) 
SCUOLA DI MUSICA G VISCONTI 

(Via Marcantonio Colonna 21/A Tel 
3216264-3218271) 

Sono aperte le Iscrizioni al corsi di piano¬ 
forte chitarra flauto violino clarinetto 
musica da Camera teoria e solfeggio 
Prenotazioni osami di conservatorio 
SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DI TESTACCtO 
(Via Monte Testacelo 91) 

Sono aperte le iscrizioni per l anno 
1994/1995 Orari di apertura per Informa 
zionl e iscrizioni dalle 16 00 alle 20 00 (so¬ 
lo ) giorni dispari per bambini e ragazzi) 
SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA VILLA GORDIANI 
(Via Pie ino 24. Tel 2S97122) 

Sono aperte le Iscrizioni al cosi musicali 
per I anno 1994-95 Per Informazioni rivol¬ 
gersi alla segreteria dal lunedi al venerdì 
ore 17 30-20 30 

TEATRO COMUNALE DI MANZ1ANA 

(Manziana) 

Sabato alle 21 00 Incontri con la cultura 
Cons Art Franco Barbalonga J Kunnau 
sei sonate Biotiche Mona A Bonln miro- 
auz F Barbalonga pianista A Valtn letto¬ 
re D Verrascina operatore Esecuzione 
integrale 

Domenica alle 12 00 Concerto Aperitivo 


i 


TEATRO DELL OPERA 

(Piazza B Gigli Tel 4817003-481607) 

L attività dell Opera riprenderà n otto¬ 
bre al Teatro Brancaccio con una serie d 
spettacoli su Offembach e li Secondo in 
pero 

TEATRO OLIMPICO 

(PiazzaG da Fabriano 17 Tel 32348Q0) 
Domani alle 21 15 Mediascena Europa 
presenta ita II arte 94 rassegna di danza e 
balletto Compagnia Astra in Visioni 


ALPHEUS 

(Via del Commercio 36-Tel 5747826) 

Sala Mississtpp alle 22 00 Reggae e ro 

con Daniele Franzon 

Sala Momotombo alle 22 00 Rock targ<vo 
Italia 

Sala Red River riposo 
Sala Giardino alle 22 00 Cabaret con Ni 
co Ladlspoll 
ASS CULT CON VA] R 

(Via Trincea delle Frasche 

Isola Sacra-Fiumicino Tei 6522201) 

Alle 22 00 Musica d ascolto con prò ezio 
ne di video musical su maxischermo 
CIRCOLO DEGLI ARTISTI 

(ViaLamarmora 28 Tel 7316196) 

Venerdi alle 21 30 Sound System regga** 
ragga rap e jungle con i Mobsters e Lem 
padread Ingresso gratuito 
FOLKSTUDIO 

(Via Frangipane 42 Tel 4871063) 

Alle 21 30 In concerto Laura Potimene 
con Filippo Gatti in un programma di anti 
che ballate inglesi 

FONCLEA 

(Via Crescenzio 82/a Tel &69630?) 

Alle 22 00 Soul con Dr John 
LADY KILLER 

(Via del Moro 37c/d Tel 0337/809439) 
Alle 22 00 Ritmi -Progressive- con D 
Paolo Zampetti Andrea Pierottl Alex Mu 
danè Animazioni e organizzazione gene 
rale fornita calla Mad Zona 
NEW YORK NEW YORK 

(Via Osila 29 Tel 3724061-0336/24830) 
Sabato alle 21 15 Calè chantant Icom 
una volta il var età) di Petrol n Vivian 
Gii! con Luna e Maurizio Santi») 

Dalle 23 90 Plano bar e discoteca 
(Si consiglia la prenotazione) 

NOTTI ROMANE 

(Estate romana 1994 patrocinata dall As 
sessorato alla Cultura del Comuna di Ro 
ma o dalla Provincia di Roma) 

(Parco del Turismo Eur Via Romolo 
Murri) 

Alle 22 00 Rock Calè presenta Terrarvl 
sion Ingresso L 15 000 
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Academy Hall 

v. Stamira, 5 
Tel. 442,377.78 
Or. 16.50*13.30 
* 20 30*22.30 

*t. 10.000. 

Admlral - 

p. Verbano, 5 
Tel. 854 1195 
Or. 15.00*17.30 
20.05 - 22.30 

L. 10.000 


Il branco 

ih M Risì, con L Zin$aretti (Italia. 1994) • - 

La storia vera di uno stupro collettivo avvenuto dieci anni 
la in un paesino presso Roma. L'analisi agghiacciante 
della violenza di gruppo. 

Drammatico * 


di G Amelio, con E Lo Verso, I Vf. Placido (Ila94) . 

Due maneggioni italiani nell'Albania post-comunista. Fi¬ 
niranno male. Con la scusa di parlare degli albanesi, 
Amelio ci ricorda come eravamo e come siamo diventali. 

Drammatico*** 


Adriano 

p. Cavour, 22 
■ Tel. 321.1896 
Or. 16.00* 18.30 
20.30 * 22.30 

L. 10.000. 

Alcazar 

v. M. Dol Val, 14 
Tel. 588.0099 
Or. 16.30*18.30 
20.30*22,30 

L. 10,000 


diM. Risi, conLZinitareth (Italia, 1994) • 

La storia vera di uno stupro collettivo avvenuto dieci anni 
la m un paesino presso Roma L’analisi agghiacciante 
della violenza di gruppo, ih 30' 

... _ _ Or asmatico * 

Amateur 

di II Hartley, con I Huppert, M. Donooan (Usa 1994) ■ 

L'ex suora si è messa a scrivere. Romanzi porno. 6 sem¬ 
brerebbe pure tolice. Un giorno però Incontra un uomo 
senza memoria. E con un passalo da dimenticare. 

Commedia ★ * 


Ambassade 


Amarsi 


v. Accademia Agiati. 57 di L Mandole, con A. Garcia, M. Ryan (Usa 1994) • 

Tel, 540,8901 Amore all'ultimo sorso. Tra un’btcchlermo e l'altro, all’lni- 

^ r ' oo in' ionn zio P u< ^ anche sembrare un gioco. Divertente. Poi la vita 
20.10 - 22.30 diventa un dramma. Preparale i fazzoletti. 

L. 10.000 ***" ' Drammatico* 


America - - 

v N. del Grande. 6 
Tel. 581.6168 
Or. 15.30-17.50 
20 05 • 22,30 ’ 

l 10.000. ; 4m ;. 

Ariston 

v. Cicerone, 19 
Tel. 321,259 
Or. 15.30-17.50 
20.05 * 22.30 

L10.000 


Wolf - La belva è fuori 

diM.Nichob,conJackMicholson(Usa, 1994) • 

Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu¬ 
ra, la soccorre, ma il corpo gli sfugge. Non prima di averlo 
morso. Qualcosa cambia nella sua vita. N.V, 2h 5’ 

Drammatico ** 


diM Radford-M. Trotst, conM Troni, P. Coirei (Ita94) • 
Avere una bicicletta può cambiare II destino. Ma conosce¬ 
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero, la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale. 

Drammatico ** 


Astra Buvurty Hill* Copili 

v.le Jonio. 225 ( diJ. Landa, con E Murphy, J. Reinhold (Usa 1994) • 

■ Tel. 817.2297 Eddy | a poste è tornato. E sotto II sole della California non 

Or. 16.00 - 22.30 c'è scampo per nessuno, Terza puntata di un sequel In co¬ 

ma già dopo la prima puntata. , „ „ . . 

.. CpriTm«cl la ★ 

Il postino 

. di M, Radford-M. Troni, con M. Traisi, P Moire! (Ila 94) - 
Avere una bicicletta può cambiare II destino, Ma conosce¬ 
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero, la 
storio di Neruda e del suo portalettere personale 

Drammatico ** 


L.10.000. 

Atlantic - 

. v. Tuscolana. 745 
•Tel, 761.0656 
•Or, 15.30- 17.50 
/ 20.05-22.30 

X. .10*000,. 

-Augustus 1 
1 *c. V. Emanuele, 203 
>el. 687.5455 
• ,Or. 16,00-18.10 
„ 20.20 - 22.30 • 

, 10.000 {aria condj 

.'Augustus 2 >• 

,'C. V Emanuele. 203 
-Tei. 687.5455 
«■Or. 17.00-18.50 
20.40 - 22.30 . . 

*L. ,10.000. (aria cond ) 
^Barberini 1 v 
Tp. Barberini. 52 • 

Tel. 482.7707 
.Or. 15.10-16.55 ‘ 

„ . ,18.40 - 20.35 - 22.30 

. 

Barberini 2 

p. Barberini, 52 1 
^rel. 482.7707 
Or. 15.05-16.55 

10 45 - 20.30 - 22.30 

1.10.000. 

Barberini 3 

,p. Barberini, 52 
Tel. 482.7707 
.Or. 15.05-17 35 . 

. 20,05 - 22.30 

l. 10,000.,;;,. 

Capttol i i ' * 

*v. G. Sacconi, 39 
'Tel. 393.280 
Or. 15.30*17.50 . 

' 20.05 - 22.30 v 

.L. 10.000 


di R. W Fassbmder, con M. Carslerisen (Gcr., 74) - 

Un Fassbinder d'annata recuperato dopo vent'annl. La 
storia di una donna oppressa dagli uomini, quasi come 
Maria Braun, Per appassionati. N.V, ih 56’ 

.prammatico ♦ 

Anlm* fiammeggianti 

di D Ferrano, con G. Cederne, ES. Rica (Italia 1994) - 
Ci si Innamora sempre della persona sbagliata, Rosario, 
professore di liceo, ha deciso di andare oltre, «innamo¬ 
randosi-della vita sbagliata. Peggio di cosi. 

.. 

Dichiarazioni d’amore 

di P, Avoli, con A. Modica. A Vinchi (Italia '94) . 

8ologna 1948. Il primo bacio, la prima carezza, il primo 
appuntamento, la prima volta. Ragazzi di lori, ricordi di 
oggi. A veti rito Avati. Della serie, abbiamo già dato. 

. . ... . . 

Baby bbrba 

diP Read Johnson, conJ Maniefina, J Pontohano (Usa '94) - 
Mamma, hanno rapito II rampollo. Ma II pupo di novo mesi 
non ha nessuna Intenzione di restare In mano ai banditi. 
Anzi, li la diventare matti, scappando di Qui e di là. 

..Commedia*; 

TrueUet 

dtJ Cameron. con A SchwarzeneRRer.J LCurtts (Usa 94) - 
Terroristi dì tutto il mondo, tremate. É in arrivo Schwarzy, 
il superagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 
Identità perfino alla moglie. Vitaminico. 

..Azione** 

Wotf-La boto* è fuori . 

diM.Nichois,conJockNicholson (Usa, 1994) - 
Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu¬ 
ra. la soccorre, ma il corpo gli sfugge Non prima di averlo 
morso. Oualcosa cambia nella sua vita. N.V. 2h 5' 
.prammatico** 

Wo*f- Labotva é fuori 

diM. Ntchols, con Jack Nicholson (Usa, 1994) • 

Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu¬ 
ra. la soccorre, ma il corpo gli sfugge, Non prima di averlo 
morso. Qualcosa cambia nella sua vita. 

Drammatico ★ * 


Capranica - 

? , Capranica, 101 
el. 6792465 
.Or. 15,30-17.50 * 

20.10 - 22.30 . 

l. 1.0.000. 

Capranlchetta 

’p. Montecitorio. 125 , 

Tel. 679.6957 
Or. 15.30-17.50 i v 
20.10-22.30 1 - 
L. 10.000 {ari a cond..) 

oilik’i"- : *T’” ’ 'il 

di M. Radford-M. Troisì, con M. Troisi, P. A birci (Ita 94) - 
Avere una bicicletta può cambiare II destino. Ma conosce¬ 
re un gronde poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero: la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale. 

Drammatico *★ 


L’amante d*l tuo amante è la mia amante 

di C. Leiouche, con V. Dndon, A Martmes (Pro 1993) • ■ • ' 
Amori che arrivano, che se ne vanno, che cambiano e si 
scambiano. Nel giro di valzer del cuore resta solo lo delu¬ 
sione. Come unica certezza. 

Commedia ** 


Wotf-La botva* fuori 

di M. Nichols, con Jack Nicholson ( Usa, 1994) • 

Un redattore di una casa editrice Investe una sagoma scu¬ 
ra, la soccorre, ma il corpo gli sfugge. Non prima di averlo 
morso Qualcosa cambia nella sua vita. N.V. 2h 5* 


v. Cassia. 694 
Tel. 33251607 
Or. 15.30-17,50 
20,05 -22.30 

,L. 1.0.000. 

Ciak 2. 

v. Cassia. 694 
Tel. 33251607 
Or. 15,45-18.05 
20.20 - 22.30 

L. .10.000.pram malico ★★ 

Cola di Rienzo «corvo ••• w.- 

Cola di Rienzo, 88 dì A. Proyas, con B. Lee, M Wmcolt ( Usa 1994) • 

’el. 3235693 • A volte tornano. Per vendicarsi di chi h ha uccisi. Vivono 

® r ‘ vìtn nell’ombra e colpiscono nel buio. Variante computerizza- 

18.50 • zo.4o - zz.30 ta del ctnema espressionista. Claustrofobico 

l. lo.ooo..tfprr.?. 1 ! 

Eden.BavariyHllla Copili 

v. Cola di Rienzo, 74 dtJ Landis, con E Murphy. J. Reinhold (Usa 1994) • 

Tot. 36162449 Eddy la peste è tornato. E sotto il sole della California non 

® r ‘ c’O scampo per nessuno. Terza puntata di un sequel fn co- 

Z0 30-ZZ.30 ma già dopo la prima puntata, ^ 

L. 10.000...'*! 

Embassy • 

v. Stoppani, 7 
Tel. 8070245 ' 

Or 15.10-17.30 
20.00 • 22.30 


?; 


L. .10.000. 

Empire 

v.le R. Margherita, 29 
Tel. 8417719 
Or. 15.30-17,50 
, 20,05 - 22 30 

L, 10.000 Jaria.conq.j 

Empire 2 

v.le Esercito, 44 
Tel. 5010652 
Or. 15.30-17.50 
20.05 • 22 30 

l.. ip.ooo.. 

Esperia ' 

? .Sonnino,37 
el. 5812884 . 

Or. 17 30 

20,10 - 22.30 

L.. 10.000 


diJ Schumacher, conSSarandon (Usa '94) . 

Un uomo si uccide. Un bambino l'ha visto e diventa un te¬ 
stimone pericoloso. La mala lo Insegue. un avvocato lo 
aiuta... Dal best-seller di John Grisham. N,v, 

Thriller** 


WoH-La belva è fuori 1 

diM Michols. con Jack Nicholson (Usa. 1994) ■ 

Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu¬ 
ra, la soccorre, ma II corpo gli sfugge. Non prima di averlo 
morso, Oualcosa cambia nella sua vita. 

Drammatico** 


Wolf-La bai va è fuori 

diM. M/chols, con Jack Mtchalson (Usa, 1994) • 

Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu¬ 
ra, la soccorre, ma il corpo gli sfugge. Non prima di averlo 
morso. Qualcosa cambia nella sua vita. 

Drammatico** 


mediocre 
< ' buono 

$ ottimo 


di M. Scorsene, con D. Day Lewis, M Pfeiller (Usa 93) • 

Nella New York di fine ‘800, l'America d’alto bordo trama 
intrighi familiari e si dà al la bella vita. Manco fosse l’Euro¬ 
pa. Dall'elegante romanzo di Edith Wharton. N.V. 2h 15' 

.Oram m at Ico * * <r <r 

/ 

CRITICA PU8BUCO 

* <r 

** ☆☆ 


Stollo Lamelica 

p in Lucina, 41 diG. Amelio, con E Lo Verso, M Placido (Ita94) ■ 

Tel, 6876125 Due maneggioni italiani nell’Albania posf-comumsta. Fi- 

ennn’ioTn mranno mate. Con la scusa di parlare degli albanesi, 

20 00 • 22 30 Amelio Ci ricorda corno oravamo e come siamo diventati. 

L. 10.000 (aria cond ) Drammatico*** 

Gregory Wolf - La boi va è fuori 

v Gregorio VII. 180 diM Nichols, con Jack Nichotson (Usa, 199*1) * 

Tel. 6380600 Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu- 

ra, la soccorre, ma il corpo gli sfugge Non prima di averlo 
20 io • 22 30 morso Qualcosa cambia nella sua vita 

L. 10.000 (aria cond.) Drammatico** 

Eurclne Maveriek 

v. Liazt. 32 di R Donner, con M Gibson. J. Poster (Usa 1994 ) • 

Tel. 5910986 Val col liscio, il busso e lo striscio. Giocano a carte o con 

° r on m* do th lavita.dabraviprofessIonlsti.Seperdonononselapren- 

20 10 - 22 30 dono. Se vincono prendono tutto. Dollari e onore. 

L. 10.000 Commedia** 

Holiday La natura ambigua doll'amoro 

i go B. Marcello, 1 dtD Arcand, con T Gibson, R. Marshall (Canada 1994) - 

Tei. 8548326 Strani amori E strane vite. Ovvero variazione sul tema 

° r della solitudine Che si può anche sconfiggere Ma a qua- 

20.25 - 22.30 le p rez20 ? Q a una commedia di Brad Fraser. 

L. 10.000 (ariacond ) Commedia** 

Europa TrueLles . 

c. Italia. 107 diJ Cameron, con A Schuxjrzcnegfier, J LCurfis (Usa 94) • 

Tel. 44249760 Terroristi di tutto II mondo, tremate. £ In arrivo Schwarzy, 

^ f ' 1595’ ' 11 superagente, Tanto super da tenere nascosta la sua 

20.io-22.3u identità perfino alla moglie Vitaminico. 

L. 10.000 Azione** 

Excelsior 

b vernine Carmelo. 2 Proaaima apertura 

Tel. 5292296 

Or 

Induno AcaVantura-L’acchlappanlmall 

| v G. Induno. 1 di TShadyoc, conJ Carrey.S Youn (Usa 1994) • 

Te!. 5812495 Per un caso particolare, ci vuole un poliziotto particolare 

0r - la*2*AceVentura.appunto.FollieedemenzIalltàsocondoco- 
19.1 j- 20.50 - 22.30 pi 0 ne. Il nuovo è d'avanzo 

L. 10.000 Commedia* 

King II corvo 

v. Fogliano, 37 di A. Proyas. con B Lee, M Wmcolt ( Usa 1994) • 

Tel. 86206732 A volte tornano. Per vendicarsi di chi h ha uccisi Vivono 

on'nn * mw • nell’ombra e colpiscono nel buio. Variante computerizza- 

20 30 - 22 30 ta <J«f cinema espressionista. Clausirotobico 

L. 10.000 Horror* 

Farnese Caro diario ■ 

Campo de' fiori, 56 diM Moretti, conM Moretti, R Carpentieri (Italia 93) • 

Tel. 6864395 «In vespa-: viaggio fra le strade di Roma. - Isole-' risale e 

^ r ' on * lo solitudine sulle Eolio. -Medici-: parabola sulla malattia, 

20 40 - 22.30 Bello e importante Moretti, insomma N.V. Ih 40' 

L. 10,000 Commedia-*** ☆☆ 

Madison 1 La rsglna M argot 

v Chiabrera, 121 diP Chércau, con lAdjam. M. Bose (Francia, 94) • 

Tel 5417926 Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 

0r degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni Con 

19 45 - 22.30 la «regina- Isabelle Adjanl. N.V 2h 30* 

L. 10.000 Dramma storico ★ 

Fiamma Uno 

v. B r sso i ati, 47 . Varatone privata 

Tel. 4827100 

Or 21.00 

L. 10.000 

Madison 2 Tom Aviv ... 

v Chiabrera. 121 diB. Gilbert, con W Dafoe, M Richardson (Usa 1994) • 

Tei 5417926 La vlta di Thomas Stearns Eliot e sua moglie Vivienne 

nn'on* io'on Haigh-Wood. Romanzata e adattata. Gli esperti insorgo- 

20 20 • 22.30 no |i pubblio dovrebbe preparare < fazzoletti. 

L. 10.000 Drammatico ★★ 

Fiamma Due Amateur 

v. Sissoiati, 47 diH Hartlev, con 1. Huppcrt, M Donovan (Usa 1994) • 

Tel, 4827100 L’ex suora si ò messa a scrivere. Romanzi porno. E Sem- 

0r ’ or'^r’ Orerebbe pure felice Un giorno però incontra un uomo 

20 30 - 22.30 senza memoria. E con un passato da dimenticare. 

L. 10.000 Commedia ★★ 

Madison 3 Mistar Nula Hoop 

v. Chiabrera, 121 " diJ Coen, con T Robbins, PQuINewman (Usa) ■ 

Tet, 5417926 1 950. Norville Barnes sbarca a New York, proveniente da 

0f in'^n* sotti Muncie dove si è laureato In gestione aziendale Impa- 

20.30 - 22,30 zientedldare'uscalataalmondodegliaffari,. 

L. 10.000 Brillante ★★★ 

Garden Trua Uaa 

v.le T rastevore. 246 dtJ. Cameron, con A. Schwarzcncstger, J LCurtts (Usa 94) • 

Tel. 5812848 Terroristi di tutto il mondo, tromale. E In arrivo Schwarzy. 

0f nnnn’oonn 11 superagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 

20.00 - 2? 30 Identità perfino alla moglie, Vitaminico 

L. 10.000 Azione ** 

Madison 4 Fatai instlnct 

v, Chiabrera, 121 diC Rcmcr, conS Young.A Assantc (('sa. 94) • ' • 

Tel. 5417926 Lei ò una bionda virago, sospettata di omicidio Lui ò un 

^ r ' on ta ’ '4' ta poliziotto un po' depresso. In mezzo c’è anche un punte- 

20.30-22.30 ruolo da ghiaccio Ma ò8asictnstinct? No solo la parodia 

L. 10.000 Commedia ** 

Gioiello Donne senza trucco 

v. Nomentana. 43 d> K. von Garmer ( Orniamo 93) • 

Tel 44250299 Incassi record, in Germania, per questa commedia al 

0r 1§’25* 1? 55 femminile diretta con brio da una ventiseienne che rac- 

19 30 * 21.00 - 22.30 contadi duo modi di vivere l’amore N V. 55’ 

L. 10.000 Commedia** 

Maestoso 1 Trua Lira 

v. Appia Nuova, 176 diJ Cameron, con A Schworzencfttfer, J L Curtis ( Usa 94) • 

Tel. 786086 Terroristi di tutto il mondo, tremate E in arrivo Schwarzy, 

iota mw superagonte Tanto super da tenere nascosta la sua 

19.30 - 22.30 Identità perllnoalla moglie. Vitaminico. 

L. 10.000 Azione** 

Giulio Cesare 1 Tra* Lira 

v le G Cesare. 259 dtJ Cameron. con A. Schwarzcncffler, J.LCurtts (Usa 94) * 

Tel. 39720795 Terroristi di tutto il mondo, tremate. £ In arrivo Schwarzy, 

16 30 il superagente. Tanto super da tonare nascosta la sua 

19 30 - 22.30 identità perfino alla moglie, Vitaminico. 

L. 10.000 Azione** 

Maestoso 2 il corvo 

v. Appi a Nuovo, 176 di A Proyas, con B Lee, M Wmcolt (Usa 1994) • 

Tel, 786086 A volte tornano Per vendicarsi di chi li ha uccisi, Vivono 

0r ‘ oneoSs nell'ombra e colpiscono nel buio. Variantecomputenzza- 

20 15 • 22.30 ta p e j C i norna espressionista. Claustrofobico. 

L. 10.000 Horror* 

Giulio Cesare 2 II cliente . 

v.le G Cesare. 259 diJ Schumacher, conSSarandon (Usa 94) - 

Tel. 39720795 Un uomo 31 uccide. Un bambino l'ha visto e diventa un to- 

^ r ’ IZ'55 in stintone pericoloso. La mala lo fnsegue, un avvocato lo 

20 00 - 22.30 aiuta.. Dal best-seller di John Grisham N.V. 

L. 10.000 Thriller ** 

Maestoso 3 Maveriek 

v. Appla Nuova, 176 dtR. Donner, conM. Gibson, J Poster (Usa 1994) • 

Tel. 786086 Vai col liscio, il busso e lo striscio. Giocano'a carie e con 

0r JK8 oota la vita, da bravi professionisti. Se perdono non sola preo- 

19,30 * 22.30 dono. Se vincono prendono tutto. Dollari e onore. 

L. 10.000 Commedia** 

Giulio Cesare 3 Maveriek 

v le G. Casaro. 259 di fi. Donner, con M Gibson, J. Foster (Usa 1994) • 

Tel. 39720795 , Vai col Uscio, Il busso e lo striscio. Giocano a carie e con 

0r io nn nono la vlta ’ da bravi P r o fo * 9i o n| sl'' Se perdono non se la pren- 

19.30 - 22.30 dono. Se vincono prendono tutto Dollari e onore. 

L. 10.000 Commedia** 

Maestoso 4 Beverly Hills Copili 

v. Appla Nuova. 176 diJ Landis, conEMurphy.J Reinhold (Usa 1994) - 

Tel. 786086 Eddy la peste è tornato’ E sotto il sole della California non 

0r ' oni£*-x>TA c’è scampo per nessuno. Terza puntata di un sequehneo- 

' *v.i5-22,30 ma già dopo la prima puntata. . . 

L. 10.000 Commedia* 

Golden AceVpntura-L’acohtappanlmall 

v Taranto. 36 • di TShadyac, conJ Carrey.S Youn (Usa 1994) ■ 

Tol. 70496602 Per un caso particolare, ci vuole un poliziotto particolare. 

0r 15 55' c5 Ac* Ventura, appunto Folli© • demenzialità secondo co- 

19 15 - 20 50 - 22 30 p , 0 ne. Il nuovo è d'avanzo . , 

L. 10.000 Commedia* 

Majestlc Le nature ambigua dell’amore ,, 

v. S. Apostoli, 20 diD. Arcand, con T. Gibson. R Marshall (Canada 1994) ■ 

Tol. 6794908 Strani amori E 3trane vile. Ovvero, variazione sul tema 

0r ‘ Qn'«"o?‘TA delta solitudine Che si può anche sconfiggerò Maaqua- 

20,25 • 22.30 pf*- zo ? d q un a commodia di Brad f*ra6or. 

L. 10.000 Commedia ★★ 

Greenwich 1 Somabody to lova-Qualouno da amara 

v. Bodonl, 59 di A Rockwell, conR. Perez, H Keitcf (Usa, '94) - ' ' y 

Tel. 5745825 Nel barrlos -latini- di L.A., l'amore Impossibile fra un gio- 

0r ' 1252 vane chlcano e una ballerina -a tassametro- Ironico, e 

20 40 - 22.30 felliniano (cosi, almeno, dice il regista) N.V.. Ih 34’ 

L. 10.000 Drammatico* 

Metropolitan TrueUes », \ .. w « 

v. del Corso, 7 , diJ Cameron. con A Schwarzenq^er.J LCurtis (Usa 94) • 

Tel. 3200933 Terroristi di tutto il mondo, tremate E in arrivo Schwarzy, 

^ r ' iq'cS ’ oo'on ‘ N superagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 

19.50 - 22.30 Identità perfino alla moglie. Vitaminico. 

L. 10.000 Azione** 

Greenwich 2 Ladri di cinema ■ - 

v Bodom, 59 • dtP Vaioli, con P. Natoli, C Natoli (Ita, '94 j • 

Tel. 5745825 ’ Commedia di cinema sul cinema. Le disavventure di un 

0r in2n’ regista indipendonte allo prese con un distributore che 

20 40 • 22.30 non vu0{0 rispettare gli Impegni. Per vincere si fa furbo. 

L. 10.000 Commedia* 

Mignon La vera vita di Antonio N. 

v, Viterbo. 121 di E Monteleonc, con A Haber, C De Sio (Italia 1994 ) • 

Tel. 8559493 Attori non si nasce. Sfigati, torso si. E all'Insegna della 

0r ' ìn'Sn" J?‘5n malasorte di prosegue a vivere. Mitigando le disgrazie 

20.40.22.30 con un p (ZZIC0 <3/ Ironia. Opera prima di Monfeleone. 

L. 10.000 Commedia** 

Greenwich 3 Film rosso 

v. Bodom. 59 di K. Kteslowski. conJ. L Trini tenoni, 1 Jacob ( F-Pol, 94) • 

Tel. 5745825 Atto finale della trilogia sul colori di Kieslowskl, Che am- 

0r bienta ia vicenda nella monotana Ginevra. 1 personaggi 

20.40 - 22 30 s'incrociano senza conoscersi. Fmchò II destino... 

L. 10.000 Drammatico *★★ 

Multlplex Savoy 1 II corvo 

V. Bergamo. 17/25 di A. Provas, con B Lee, M Wmcolt (Usa 1994) • * 

Tel. 8M1498 A volte tornano. Per vendicarsi di chi li ha uccisi. Vivono 

0f ' ìn'2n ’ io 3 a ‘ nell'ombra e colpiscono nel buio Variante computerizza- 

20.30 - 22.30 ta del cinema espressionista. Claustrofoblco. 

L. 10.000 Horror* 


Multlplex Savoy 2 Beverly Mila Copili 

v Bergamo, 17/25 di J Landra con E Muiphs.J Reinhold ( Usa IMJj ■ 

Tel 8541498 Eddy la peste 0 tornalo E sotto il sole della California non 

cèscampopemessunoTerzapuntatadiunsoquelmco- 
20 30 - 22 30 ma già dopo , a pnma punta!a 

L. 10.000.Commedia * 

Multlplex Savoy 3 Maveriek 

v Borgamo. 17/25 diR Donner. con Vf Gibson, J Poster (Usa IW4 
Tel 8541498 ‘ Vai col liscio, il busso e lo striscio Giocano a carte e con 

Or 17.15 la vita, da bravi professionisti Se perdono non se la pran¬ 
zo 0-22 30 dono Se vincono prendono tutto Dollari e onore 

L. 10.000 ■ Commed'd w* 


New York 

v. Cave. 36 
Tel. 7810271 ' * 

Or 15 30-17.50 
20 05 - 22 30 

L.io ; o0|0. 

Nuovo Sacher 

i go Ascianghi, 1 
Tel 5818116 
Or 1500- 1730 • 
20 00 - 22.30 • 

L. ,1.0.000. 

Paris 

v M Grecia, 112 
Tel. 7596568 
Or 1530-1750 
20 05 * 22.30 

L. 10.000 


Wolf - La bel va 6 fuori 

diM Richols, con Jack Rtcholson ( Usa, !9'*4j - 
Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu¬ 
ra, la soccorre, ma il corpo gli stugge Non prima di averlo 
morso Qualcosa cambia nella sua vita 

Drammatico ** 


Quirinale 

v Nazionale, 190 
Tel. 4882653 
Or. 16 00-17 40 

19 00 - 20.40 - 22.30 
L. 1.0.000 j o r i a co nd ) 

Quirinetta 

v, Minghotll, 4 
Tel. 6790012 
Or 15.30-17.45 

20 00 - 22.30 

L. 10.000. 

Reale 

p. Sonnmo. 7 
Tel 5810234 
Or. 15 30- 17 50 
20.05 - 22 30 

L.io.ot» ;.. 

Riatto ' 

v IV Novembre, 156 
Tel. 679Q763 
Or 16 10-17 45 

19 20 - 20 55 - 22 30 

L. 10.000 


Lamarfca 

diG Amelio, con E Lo Verso M Placido (llu9l) • 

Due maneggioni italiani nell'Albania post-comunista Fi¬ 
niranno male Con la scusa di parlare degli albanesi, 
Amel/o a ricorda come eravamo e come siamo diventati 
.D ramni at i co ★★ * 

Il postirso 

di M Rad(ord-M Traisi, con M Tiotsi, P ,\r>irei f ha '*4j • 

Avere una bicicletta può cambiare il destino Ma conosce¬ 
re un grande poeta cambio sicuramente la vita Ovvero la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale 

Drammatico ★★ 

Ace Ventura-L’acchlappanlmall 

di TShadvac, conJ Qjrrry. 5 Voun ( Usa 1994) ■ >' 

Per un coso particolare, ci vuole un poliziotto particolare 
Ace Ventura, appunto. Follie e demenzialità secondo co¬ 
pione II nuovo e d'avanzo 

Commedia* 

Amarsi 

di L Mandola, con A Garaa. M R\an( Usa 19(4) ■ 

Amore all’ultimo sorso Tra un bicchier.no e l'altro, all’ini¬ 
zio può anche sembrare un gioco Divertente Poi la vita 
diventa un dramma Preparate i fazzoletti 

prammatico..* 

Il postino < 

diM Radford-M Traisi, con V/ Troni, P \’>)irct (Ita94) ■ 

Avere una bicicletta può cambiare il destino Ma conosce¬ 
re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero la 
stona di Neruda e del suo portalettere personale. 

Drammatico *★ 


Fatai I natine! J 

di C Rcmcr. conS Younsi, A Assunte ( Uso, ‘*4) * 

Lei è una bionda virago, sospettata di omicidio Lui ò un 
poliziotto un po' depresso In mozzo c'ò anche un punte¬ 
ruolo da ghiaccio Ma è Basic Instine!’’ No solo la parodia 
Commedia *★ 


Ritz 

v.le Somalia. 109 
Tel. 86205683 
Or. 15 30- 17 50 
20.05 • 22.30 

L. 10.000. 

Rivoli 

v. Lombardia. 23 
Tel 4880883 
Or 16.45- 18 40 
20 30 - 22 30 

L. 10.000.. 

Rouge et Noir 

v Salarla, 31 
Tel. 8554305 
Or. 1530-1750 
20 05 - 22 30 
L. 10.000 (aria cond )_ 
Royal -• 

v E. Filiberto. 175 
Tel 70474549 
Or. 15 30-17 50 
20 05 - 22 30 
f-. 10.000 jaf Ia cond ,) f 

Sala Umberto ' 

v. della Mercede. 50 
Tei. 

Or 17 00-1850 ‘ 

20 40 - 22.30 

L. 10.000 


Il postino 

di \1. Radford-M, Trotsi, con M Traisi, P. Sonet (Ila 94 ) ■ 

Avere una bicicletta può cambiare 11 destino Ma conosce¬ 
re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero - la 
stona di Neruda e del suo portalettere personale. 

.Drammatico.** 

La bolla vita 

dt P Virzl, con C Brijttij//, 5 Fenili (Italia 94, - - 
Lui. lei e l’altro. Il triangolo è sempre triangolo, anche 
quando è proletario. Ma classe operaia non ha un paradi¬ 
so Nemmeno per gli affetti 

Commedia** 

Il postino 

diM Rodford-M Troni, conM Troisì, P Moire! (Ila94) ■ 
Avere una bicicletta può cambiare il destino Ma conosce- 
re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale 

Drammatico *★ 

Wolf - La belva è fuori 

diM Mtchols, con Jack Mtchohon (Usa, 1994) • 

Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu¬ 
ra, la soccorre, ma II corpo gli sfugge Non prima di averlo 
morso Qualcosacai»twu>«ita»sua viwl N<v,ih % ^ 

.D ram m etico,** 

Gonoal-La creazione e II diluvio 

di E Olmi, con O. Antonina ( Italia 1994j ■ " 

In principio fu la luce. E con la luce venne il cinema E con 
il cinema un megaprogetto Rai. E con il megaprogetto Er¬ 
manno Olmi Racconta con voce ott.O Antonutti 

Drammatico** 


Unlversal 

V Bari. 18 
Tel 8831216 
Or, 16.00-17 40 ' 

19 00 - 20 40 - 22 30 

L. 10.000 


A ce Ventura-L’acchlappanlmatl 

diTShach'ac, conJ Carrey.S Youn (Usa 1994) ■ • 

Por un caso particolare, cl vuole un poliziotto particolare 
Ace Ventura, appunto. Follie e demenzialità secondo co¬ 
pione Il nuovo ò davanzo 

Commedia* 


Vip - 

v Galla e Sidama. 20 
Tel 86208806 . 

Or. 16.45 

19.40 - 22 30 

L. 10.000 


La regina Market . 

dtP ChCreau, con I Ad/am.M Uose (Franca, 94) ■ 

Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 
degli Ugonotti plona di sangue o di torbide passioni Con 
la «regina- Isabelle Adjanl. N V 2h 30' 

Dramma storico * 


FUORI 




Braoolano 

VIRGILIO Via S. Negretti, 44, Tel. 9987996 ’ L .10.000 
Amarti .(15,3^17.^20.10-22.30) 

Campagna no 

SPLENDOR 

Riposo.•. 

Colleferro 

ARISTON UNO Via Consolare Latina, 


Sala Corbucci: Amarsi 
Sala De Sica: Il branco 
Sala Feti mi: Beverly Hills coop3 
SalaLeone.il corvo 
Sala Rossellinl: Maveriek 
Sala Tognazzc ft postino 
Sala Visconti: Wolf 


Tel. 9700588 ' 

L. 6.000 
15.46-18-20-22 
15.45-18-20-22 
15.45-18-20-22 
15.45-18-20-22 

15.45- 18-20-22 

15.45- 18-20.22 
(15.45-18-20.22 


VITTORIO VENETO Via Artiflianato, 47. Tel 9781015 

L. 6 000 

Sala Uno: True Lfes (15.05-17.30-20-22.15) 

Sala Due: Follia esplosiva (16-18-20-22.15 

Sa 1 a Tre: Basta vincere (16^ 18-20-22.15) 

Frascati 

POLITEAMA Largo Pamzza, 5. Tel. 9420479 l. 6.000 
Sala Uno: True Lles (15-17.30-20-22.30) 

Sala Due: Wolf 15-17.30-20-22.30 

Sa j a T ro : temer Ica (l 5- 17 ; 3q-20-22.3q) 

SUPERCiNEMA P.za del Gesù. 9, Tel. 9420193 L. 6.000 
Beverly H lllsCqop 3 (15.3^17. 1i 0-22.30) 

Ganzano 

CYNTHIANUM Viale Mazzini, 5. Tel. 9364484 L. 6.000 

Ace Ventura f acchiapparmeli 

Montarotondo 

MANCINI Via G. Matteotti, 53, Tei 9001888 L. 10.000 
America oggi (18.00-21.30) 

NUOVO CINE Monterolondo Scalo. Tel.9060882 

L 10 000 

Il postino .(15.45-17. 50 : 2q-22.30) 

Ostia 

SISTO Via dei Romagnoli. Tel. 5610750 L 10000 
Ij postino .<15.4^1^20.0^22.30) 

SUPERGA V.le della Marma, 44, Tel. 5672528 L. 10.000 
WoH .(15.3^17.45-20-22.30) 

Tivoli 

G1USEPPETTI P.zza Nlcodoml, 5, Tel. 0774/20087 

L. 10.000 

Beverly HHIsCoop 3 ‘.(16.15-18-20-22) 

Travlgnano Romano 

PALMA Via Garibaldi, 100, Tel. 9999014 L. 6.000 
Le valle del peccato .(20.00-22.00) 

Valmontona 

CINEMAVAUE Via G. Matteotti. 2. Tel. 9590523 

L. 5.000 

Ace Ventura racch lappa Rimali (16; 18^20-22) 


_SSCOH 


DEI PICCOU 

V»a della Pineta. 15-Tel. 8553485 

Bianca nave a i aatta nani 

(cartoni animati) 

(17.00).L. 7.000 

DEI PfCCOU SERA 

Via dolla Pineta, 15-Tel. 8553485 

Film Bianco 

(21.00).L. 8.000 

PASQUINO 

vicolo del Piede, 19-tei. 5803622 ' 

The ollant (Il cliente) 

(.1 ^17.40*19.00;20 : 40-22.30).L 10,000 

TIZtANO 

Via Rem, 2-Tel. 3236588 

Vivere 

(18.30-20.30-22.30) L. 7.000 


CIN 





AZZURRO SCJPJONJ 

Via degli Sciploni, 82 • Tel. 39737161 
Sala Lumiere: 

L'avventura di Antomoni (18.30) 
te dolce vita di Fellinl (21.00) 
SalaChaplin: 

Bruiti sporchi a cattivi di Scola (19.30) 
Una giornata particolare di Scola (21.30} 

BRANCALEONE 

Via Levanna, 11 - Tel. 8200059 

te montagna sacra ( 20 . 00 ) 

Santa sangre (22.30) 


CINETECA NAZIONALE 

C/o il Cinema Del Piccoli in Viale della Pi¬ 
nota, 15-Tel. 8553485 

Angst essen sede auf (Tutti gli altri si 
chiamano All / te paura mangia l'anima) 

di Rainer Werner Fassbinder (18.30) 
Abbon. (5 spett ). L. 1.0.000 

GRAUCO 

Via Perugia. 34 - Tei 7824167-70300199 


«poi 

1 ( 21 , 


, 00 ) 


POLITECNICO 

Via G.8. Tiepolo 13/a - Tel. 3227559 
te strategia della lumaca di S. Cabrerà 
(18.30-20.30-22.30) L. 7.000 



i'-IIY STIJGMANN t IIT. FIIMS l>r L’ATALANT^ 

AGNES SORAL * SERGUE! DONTSOV 

insalala 

r u s s a 

un film di YOURl M AMINE 

VICTOR MIKHAILOV * NfNA 0USSA10VA • K»A KKYUS-PTOOVA - NATALI AIPATOVA • YOOP GOGOIFV 
vwmrxr+r ,YOUPf MAMIN£ « ASKADf TTGAi « Nf KRASSOV • ANATOU LAPCHOV 

im ILONCt GAVRfTCHfNKO * awAv^Ol GA ANMIANOVA o JOIU VAN irTtNftPVf 
ntHrn VOUBI MAMME «w* AlfXB ZAUVANOV ■ pnwm dn GUY $K)GMANN • r.rré^ho.w.c.^lAVRfNn 
AMfiACHVHl • unu cu()«la»nn SOOAPUJAGA / RLMSIX) BOUlOI / fQNIAINL / IA StPl CINFMA . , 

ai»inpr»<D<^x*»»vnwCfNISf NATIONALI rt»hCINL-MATOGCAPHIF . | 

( nmAuviMUMBOM rairart WII ntuuMMkiMry«« | M, YÌ I ,<, J 




Al termine della proiezione il regista sarà presente in sala per incontrare il pubblico 

I BIGLIETTI PER L’INGRESSO GRATUITO POSSONO ESSERE RITIRATI 
- SINO AD ESAURIMENTO DEI POSTI - DALLE ORE IO DI GIOVEDÌ 29 
PRESSO L’UNITÀ VIA DUE MACELLI, 23/13 
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rUnità 


Roma 


Martedì 27 settembre 1994 


teatro. Sponsor il Comune tour di tre giorni alF interno delle sale teatrali 



Su il sipario, fuori i segreti 

Con l’insolita iniziativa “...e ora insieme tutti a teatro!", 
da domani a venerdì, chi non ha molta confidenza con 
palcoscenici e foyers potrà accedere gratis a 35 sale 
della capitale. Nel progetto dell’assessorato alla Cultu¬ 
ra; presentato ieri in Campidoglio, oltre agli spettacoli 
gratuiti sono previste visite guidate e prove aperte, dal¬ 
l'Argentina al teatrino dei Cocci, con immersione nei 
segreti degli attori e degli edifici teatrali. „ v ' 


MARCO CAPORALI 


Guida «ferroviaria» 

Sui binari 
per scoprire 
il Lazio 

■ «In carrozza...». Il paesaggio la¬ 
ziale visto da un finestrino di un va¬ 
gone ferroviario. È quanto suggeri¬ 
sce la collana «In treno alla scoper¬ 
ta dell’Italia» (Edizioni Iter). Nelle 
edicole è già in vendita il primo vo¬ 
lume (pagine 176, lire 15.000), tut¬ 
to incentrato sugli itinerari ferrovia¬ 
ri del Lazio. -, • ■ "■ 

È una guida per tutte le età, una 
sorta di viaggio scritto alla scoperta 
dei percorsi Fs della zona nord oc¬ 
cidentale della regione. L'autore è 
Giuseppe Fumo, sceneggiatore ci¬ 
nematografico e radiofonico, gior¬ 
nalista, appassionato di tutto ciò 
che si muove su rotaie. ■ '' 
Dal mare (Fiumicino) ' a Rieti 
passando per Viterbo, Orbetello, 
Orte, Capranica e Temi. Il lettore¬ 
viaggiatore può scegliare a quale 
banchina scendere e quale itinera¬ 
rio seguire. Il libricino contiene in¬ 
formazioni anche sui biglietti ferro¬ 
viari, che permettono di effettuare 
tutte le fermate desiderate compre¬ 
se tra la stazione di partenza e 
quella di arrivo.>- • 

Il ticket fino a 50 chilometri di 
percorrenza è valido per un gior¬ 
no, quello con percorrenza supe¬ 
riore ai 50 km, tre giorni. Molto 
convenienti per i «tour» in treno so¬ 
no i biglietti chilometrici (3000 km, 
lire 186.000): permettono un mas¬ 
simo di 20 viaggi su tutte le linee. E 
non solo. Il volume di Fumo con¬ 
tiene anche le tariffe per il supple¬ 
mento Fs per il trasporto di una bi¬ 
cicletta. nonché indicazioni sul co¬ 
me viaggiare e quando partire. 

La prima parte della guida «In 
treno alla scoperta del Lazio» narra 
in pillole la storia delle ferrovie ita¬ 
liane, spiega la tecnica e l'edilizia 
Fs, dà indicazioni per imparare a 
riconoscere le varie sigle delle lo¬ 
comotive e dei vagoni, e rivela co- 
m'è strutturata la circolazione dei 
treni e il funzionamento dei pas¬ 
saggi a livello. Sappiamo, a volte, 
tutto su radiatori e spinterogeni, 
autovelox e Viacard, ma per i se¬ 
greti della ferrovia non abbiamo 
tempo. E il volumetto offre l'occa¬ 
sione per colmare questa lacuna 
che va oltre il mezzo di trasporto in 
sò. Seguono le cartine e le schede 
con il tracciato delle singole linee 
ferroviarie: informazioni sulla lun¬ 
ghezza del percorso, il tempo me¬ 
dio del tour, la stagione consiglia¬ 
ta, il prezzo del biglietto anche con 
la bici a seguito. »>, • 

Gli ingredienti per partire ci sono 
tutti. Lo spettacolo è assicurato. 
Buon viaggio. ■ * - ., 


m Uomini-sandwich, in ordine 
sparso sulla rampa del Campido¬ 
glio e sotto il Palazzo dei Conserva- 
tori, invitavano ieri a teatro la citta¬ 
dinanza, dando appuntamento a 
una tre giorni gratuita, da domani a 
venerdì, in quasi tutti i teatri della 
capitale. L'insolita iniziativa preve¬ 
de, sulla scia dell'apertura degli 
studi di Cinecittà, non solo ingressi 
gratuiti agli spettacoli in corso ma 
anche visite guidate nei meandri 
degli edifici c delle prove generali. 
11 tentativo - come ha detto l'asses¬ 
sore Gianni Borgna nel corso della 


conferenza stampa di ieri - di «far 
conoscere la vita dello spettacolo, 
non solo lo mar system ma i riti più 
quotidiani. Il cittadino comune po¬ 
trà vedere come è fatto dietro le 
quinte un teatro, come si organiz¬ 
zano le prove e come sono struttu¬ 
rati i servìzi». E naturalmente l'ini¬ 
ziativa vuole invogliare i romani a 
recarsi nelle sale altrimenti semi¬ 
vuote, a prendere confidenza coi 
cartelloni di prosa. . 

Uno studio cinematografico fa 
in genere più gola di un edificio 
teatrale. Ma l'esperimento riuscito 
a Cinecittà (8.000 visitatori tra ve¬ 


nerdì e sabato scorsi) fa ben spe¬ 
rare gli organizzatori, anche per¬ 
ché l'apertura dei teatri, trentacin- 
que in tutto, s'intrecca con «Le vie 
dei Festival», la rassegna che sia 
per importare a Roma alcune chic¬ 
che proposte nei festival ostisi 
Buone opportunità estere sono Un 
chemìn oublié. giovedì e venerdì al 
Manzoni (Tel. 3223634), degli Oi- 
seau Mouche. compagnia francese 
di handicappati diretti da Francois 
Cervantes, e la nuova creazione 
del regista e scrittore iraniano Reza 
Abdoh: Quotations from a niined 
city (al Valle venerdì, tei. 
6543794). Sempre al Valle, doma¬ 
ni e dopodomani, si effettueranno 
visite guidate alle ore 16 (da pre¬ 
notare tra le 16 e le 19). Altre visite 
guidate si svolgeranno al Teatro 
delle Arti (giovedì alle 10.30, da 
prenotare al numero 4818598) e al 
Teatro di Documenti (da domani 
avenerdlalle 17, tei. 5780480). 

Chi vouà assistere a prove aper¬ 
te non ha che l'imbarazzo della 
scelta: - dall'Anfitrione (tei. 
57508279; con L'affasanante An¬ 


ton Puelocic di Giorgio Prosperi 
flutti e tre i giorni, ore 20); al Tea¬ 
tro dei Cocci (tei. 5783502) con II 
prestanome di Bemstein (alle ore 
18 per tre giorni); al Vascello (tei. 
5881021) con Come ut piace di 
Shakeaspeare. nella versione di 
Giarcarlo Nanni con Manuela Ku- 
stcrman (per tre giorni alle 21); al 
Quirino (tei. 6794585) con la ras¬ 
segna dei Nuovi autori italiani di¬ 
retta da Ennio Coltorti (domani e 
giovedì dalle 16 alle 19). Gli altri 
team che gratuitamente apriranno 
i battenti sono nell’ordine: Teatro 
al Parco. Argentina, Argot. Ateneo. 
Belli, Teatro Catacombe 2000, Co¬ 
losseo, Cometa. Orologio, Eliseo, 
Ghione, Camera Rossa. Chanson, 
Metateatro. Teatro degli Accettella. 
Olimpico, Pariolì. Politecnico, Ros¬ 
sini, SpazioUno, Stabile del Giallo, 
Sala Petrolini, Teatro Verde, Vitto- 
na. Instabile deH'Humour, Teatro 
di via Speroni e Le Salette (gli ulti¬ 
mi tre con prove aperte). Il museo 
dell'Argentina si potrà visitare gra¬ 
tuitamente, da domani a venerdì, 
dalle 17 alle 19 


Cinema, musica, danza: al Palazzo delle Esposizioni la produzione artistica dei paesi scandinavi 

Festival della fantasia che viene dal freddo 


« * ìw « f sa. 




«Vanto» è l’ecodesign 
Nuove idee dai paesi 
del noni Europa 


La novità è Vanto. Parola che Indica 
un mucchletto di pietre lasciato 
lungo la via per Indicare la strada al 
viandante. Ma adesso «Varde» è ■ 
anche sinonimo di ecodeslgn, 
applicazione della sensibilità . 
ambientale alla vita di tutti l giorni. 
La filosofia del gruppo, che - 
raccoglie sette scuole scandinave, 
l’ha riassunta la rivista britannica 
•Design Week» nel numero di 
maggio: «Per molti di noi II design 
scandinavo si è fermato agli anni • 
trenta, con tutto quel legno ricurvo 
e tutti quegli oggetti di vetro. Lo 
scopo del progetto Vanto à di farci 
cambiare Idea, creando una visione 
per II futuro Imperniata su cultura e 
sviluppi commerciali di cinque ■ 
paesi nordici: Idee, materiali, 
tecnologie». Le applicazioni , 
pratiche sono Infinite (grafica, 
abbigliamento, auto, biciclette, 
tessuti). I materiali Inconsueti, 
spesso di scarto (parti meccaniche 
riciclate, argilla, pelle di pesce). La 
mostra è aperta al pubblico dal S 
ottobre al Palazzo delle 
esposizioni, che ospita tutte le 
Iniziative del Festival nordico fino 
al 21 novembre. Tutti I giorni, - 
escluso II martedì, dalle 10 alle 21. 
Ingresso: 12.000 lire, 6.000 II . 
ridotto,20.000 l’abbonamento per 
quattro Ingressi. Informazioni al 
486786dalle 10 J0 alle 13.30. 


Due mesi di cinema, musica, teatro, danza, arti visive e 
applicate, tv e altro. Tutto rigorosamente «nordico». Ec¬ 
co il megaprogramma della terza edizione del festival 
che fa il punto sulla creatività di Danimarca, Svezia, 
Norvegia, Finlandia e Islanda. Evento-clou una grande 
mostra dedicata ad Alvar Aaito, grande architetto finni¬ 
co e genio del design a misura d’uomo, inaugurazione 
domani a! Palazzo delle esposizioni. 


CRISTIANA PATERNÒ 



Un’Inquadratura di Lenlngrad Cowboys di Aki Kaurismakl 


m Un'invasione. Pacifica, certo. 
Però massiccia. Quasi due mesi di 
teatro, musica, cinema, arti visive, 
design, danza, architettura. È il Fe¬ 
stival Nordico, terza edizione di 
una rassegna-monstre che cerca di 
fare il punto, ogni due anni, sulla 
creatività scandinava e non solo. I 
paesi sono quelli dell'Europa di¬ 
ciamo ultra-settentrionale (Dani¬ 
marca. Svezia, Norvegia, Finlandia, 
Islanda). Inverni lunghissimi c te¬ 
nore di vita elevato. Sbronze colos¬ 
sali e natura impervia. Un gusto si¬ 
curo per le cose belle, lineari, ac¬ 
cessibili a tutti: basta fare un nome, 
quello di Alvar Aalto (al grandissi¬ 
mo architetto finlandese è dedica¬ 
ta una mostra che ambisce a foto¬ 
grafare la sua «filosofia» creativa). 
La manifestazione - organizzata 
dal Comune di Roma in collabora¬ 
zione con ambasciate, istituti di 
cultura, ministeri degli esteri e dal¬ 
la Fondazione nordica per la cultu¬ 
ra - ha una sicura vocazione multi¬ 
mediale, quest’anno accentuata 
con un’espansione nel settore tele¬ 
visivo e un’incursione nel territorio 
nuovissimo deU'ecodesign (ne par¬ 
liamo nella scheda qui accanto). 
Inaugurazione domani, al Palazzo 
delle esposizioni, che ospita tutto il 
festival (a parte una serata al Bran¬ 
caccio). Ma vediamo il program¬ 
ma, settore per settore. 

Arti visive. Due mostre in pro¬ 
gramma. Quella dedicata ad Alvar 
Xalto (oggetti, bozzetti, disegni, fo¬ 
tografie, modcllini) si concentra in 
particolare su due progetti degli 


anni '20/30, un edificio pubblico 
(il Sanatorio di Paimio) e un'abita¬ 
zione privata (Villa Mairea). L'e¬ 
sposizione, realizzata dal museo 
Aalto di Jyvaskyla, ò già stata pre¬ 
sentata in Francia, Spagna e Ger¬ 
mania e dopo Roma partirà per 
l'Australia. Dalla Finlandia alla 
Norvegia per scoprire la gioielleria 
norvegese dal '45 a oggi (più una 


serie di cappelli creati da Ellinor 
Fior). Il tutto a cura del Museo del¬ 
le arti applicate diTrondheim. 

Musica. Otto formazioni, tra 
jazz, World music c tradizioni sono¬ 
re. Tra le curiosità Yana Sundgrcn- 
Mangi, ■ cantante-santona dalla 
Lapponia e i Reine Rimòn Rruppo 
jazz che usa testi in latino. In aper¬ 
tura, concerto sulla scalinata del 


Palaexpò, dei Tivoli Boys’ Guard, 
125 ragazzi danesi in uniforme e 
colbacco. 1 ■ 

Teatro. Quattro spettacoli, tutti 
tra teatro c danza. I Rimfaxc (Da¬ 
nimarca) hanno messo in musica 
Fyrtojet rimaneggiando un raccon¬ 
to di Andersen. Huu Hau e Zodiak 
rappresentano l'avanguardia fin¬ 
landese, mentre Juni Dahr propo¬ 
ne. in prima mondiale, Kristin La- 
uransdaller. un adattamento dal 
romanzo di Sigrid Undset, scrittrice 
norvegese premio Nobel per la let¬ 
teratura nel '28. 

Cinema. Naturalmente i fratelli 
Kjurismàki, ma non solo. Dal 6 ot¬ 
tobre un panorama della produ¬ 
zione recente nel corto e lungome¬ 
traggio. Di Aki si vedrà Total Bala¬ 
laika Show, quasi un clip dei Le- 
ningrad Cowboys (in concerto a 
Helsinki con musicisti e ballerini 
dell'Armata Rossa). Mika invece 
presenta Tigrero. A film that was 
never mode, viaggio in Amazzonia 
con Jim Jarmusch alla ricerca di 
un set impossibile, quello di un 
film mai girato da Sam Fuller (cast 
da culto con John Wayne, Ava 
Gardner c Tyrone Power). 

Televisione. Le migliori produ¬ 
zioni tv (fiction e documentano) 
più una finestra sull'Italia (l’imma- 
gine che i nordici si fanno del no¬ 
stro paese) più uno spazio Prix Ita¬ 
lia più una linea verde con i pro¬ 
grammi ecologici più un conve¬ 
gno. Ospite d'onore Lars von Trier 
e la sua soap quasi horror II regno. 


Camera da musicista 
Otto concerti 
per svelarne i segreti 


MARCO SPADA 


■i Far camera in Italia per un gio¬ 
vane musicista è una scommessa 
rischiosa. Non basta essere bravi e 
dimostrarlo con la vincita di un 
concorso prestigioso e conseguen¬ 
te giro di concerti. La debolezza 
del mercato giovanile in Italia, a 
fronte dei talenti numerosissimi 
che emergono nonostante le stor¬ 
ture del Conservatone, é una delle 
anomalie del nostro paese che ha 
provocato la nascita di «Nuove car¬ 
riere», otto concerti e un seminario 
che cercheranno, tra il 29 settem¬ 
bre e il 2 ottobre, di fareil punto 
della situazione. La breve ma con¬ 
centrata rassegna, che si svolgerà 
tra l'Oratorio del Gonfalone, il tea¬ 
tro e il Piccolo Eliseo, é stata pro¬ 
mossa dal Cidim, Comitato italiano 
nazionale musica, sotto l'alto pa¬ 
tronato del presidente della Re¬ 
pubblica e con l'apporto finanzia¬ 
rio (300 milioni) del Dipartimento 
dello spettacolo. Più che presenta¬ 
re «nuove scoperte» la rassegna si 
promette di indagare i canali attra¬ 
verso cui passa l'exploit di un ta¬ 
lento e la sua messa in circolazio¬ 
ne. Per questo i quattro concerti or¬ 
chestrali e quattro da camera sono 
stati chiamati vmeiton di concorsi 
internazionali, la cui notorietà è al¬ 
l'inizio e passa attraverso il soste¬ 
gno delle agenzie, o meglio, di 
quello che in Italia ò detto con ter¬ 
mine ambìguo, «intermediarato». 
Le scelte, come ha sottolineato 
Francesco Agnello, presidente del 
Cidim, non sono state indolori, e la 
cronaca registra le nmostranze del¬ 
la Fondazione «Valentino Bucchi» 


presieduta da Liliana Palmella che 
da diciassette anni tiene un api- 
prezzato concorso pianistico nella 
Capitale. Ma il comitato di «Nuove 
camere», composto da Walter Ver¬ 
nano., Filippo Juvarra, Roberto 
agano e Hans Fazzari ha voluto 
puntare sul valore indiscusso dei 
giovani che si esibiranno davanti 
ad agenti, direttori artistici, critici 
italiani e stranieri riuniti a Palazzo 
Dona Pamphili il 1" ottobre nel se¬ 
minario su «Il ruolo degli operatori 
musicali». I concerti saranno natu¬ 
ralmente aperti al pubblico che 
potrà accedere gratis, gustando 
programmi di alto profilo qualitati¬ 
vo. Si comincia al Gonfalone il 29 
alle 18 col Quintetto «Sandro Mate¬ 
rassi» in Bralims e Sehuinann: alle 
21 all'Eliseo ci saranno Giorgia To¬ 
rnassi, il Trio di Parma e l'Orchestra 
da Camera di Roma e del Lazio in 
un programma beelhoveniano. Il 
30. stessi luoghi stesse ore. ci sono 
il «Quintetto Bibiena» con Filippo 
Gamba e Silvia Massarclli con Ga¬ 
briele Pieranunzi e Roberto Comi- 
nati. Il 1" ottobre all'Eliseo l'Orche¬ 
stra da Camera di Padova c del Ve¬ 
neto con Piero Toso. Domenico 
Nordio, Alessandro Carbonare e 
Filippio Faes. Infine tre appunta¬ 
menti per il 2 ottobre: alle 11 al 
Gonfalone il «Quartetto Fonò», alle 
17,30 all'Eliseo l'Orchestra Sinfoni¬ 
ca Siciliana diretta da Gabriele Fer¬ 
ro, con Marco Rizzi c Benedetto 
Lupo: e alle 20,00 a Palazzo Palla- 
vicmi, ma su invito, il duo France¬ 
sco Manara violino e Claudio Vo- 

t hera pianoforte in opere di Saint- 
aèns, Debussy e Ysae 


Numeri vincenti della sottoscrizione a premi 
della Festa cittadina de l’Unità 


Roma Castel Sant’Angelo 
2-25 settembre 1994 



1 B premio 23991 
2 B premio 16717 
3 B premio 41546 
4 B premio 22982 
5° premio 18951 


6® premio 24878 
7 B premio 21727 
8 B premio 16171 
9 B premio 34321 
10 B premio 47950 


' COMUNE- 

- DI COLONNA- 

- Xl° Circoscrizione - Comune di Colonna 

Castelli Romani e Prenestini Assessorato al Turismo 

- REGIONE LAZIO - E.P.T. ROMA 

Assessorato al Turismo - Ass. PRO LOCO - Colonna 


25 'jsrr^jvJEjfis 
2 OTTOEifi? -I9 r z)< 


XXXIV ® 5 SAGRA 
dell'UVA ITALIA 
e VINI PREGIATI 

Importante azienda nazionale 
leader nel settore pubblicitario 

CERCA 

per la zona di ROMA 

AGENTI 

Il candidato/a ideale ha un’età 
massima di 25 anni; ha conse¬ 
guito un diploma di scuola media 
superiore, ha spiccate capacità 
di relazione, molto entusiasmo e 
dinamismo. 

La società offre inquadramento 
Enasarco, anticipo provvigioni 
mensile, valide strutture di sup¬ 
porto. , 

Rivolgersi ore ufficio 
Tel.: 06-3578285 
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20124 MILANO 
Via Felice Casati, 32 
Tel (02)67 04 810*44 
Fax (02) 67.04 522 


Con l'Agenzia del quotidiano 

«VENTANNI DOPO 
RITORNO IN VIETNAM» 

partenza 28 dicembre 




20124 MILANO 
V*a Felice Casali 32 
Tel (02j 67 04 810*44 
Fax(02)67 04 522 


Con l’Agenzia del quotidiano 

A Pechino, Xion 
e nei villaggi dello Yunnan 

partenza il 24 dicembre 



Intellettuali 
occupiamoci 
dei fatti altrui 


ANTONIO TABUCCHI 


Con questo articolo Antonio 
Tabacchi interviene nel di¬ 
battito sulla funzione degli 
intellettuali aperto da un ar¬ 
ticolo di Giulio Einaudi, e 
nel quale abbiamo già ospi¬ 
tato le opinioni di Rosetta 
Loy e Vincenzo Consolo. Nei 
prossimi giorni pubblichere¬ 
mo gli scritti di Marco Lodo- 
li, Dacia Marainì ed Enzo Si¬ 
ciliano. ■ 


NNANZITUTTO penso che 
Giulio Einaudi abbia ragione. 
Non si pud dimenticare che Ei¬ 
naudi è stato l'editore di Leone 
Ginzburg, di Elio Vittorini, di 
Cesare Pavese e di Pier Paolo 
Pasolini. Certo, c'è una specifi¬ 
cazione da fare. Nel titolo del¬ 
l'articolo de «L'Unità» di vener¬ 
dì 23 settembre ci si appella 
agli intellettuali. 

Ora, in qualche modo, chi 
scrive è un intellettuale, ma è 
soprattutto un artista. E gli arti¬ 
sti hanno due modi di espri¬ 
mersi: in primo luogo si espri¬ 
mono nelle loro opere che 
possono essere romanzi, poe¬ 
sie, musica, pittura: in secondo 
luogo si esprimono come uo¬ 
mini che pensano e che posso¬ 
no avere un peso determinan- 
; - te nell'opinione pubblica. E in ; 
quanto artisti, se lo desidera¬ 
no, possono anche scrivere un 
libro sui gerani del loro giardi¬ 
no. Ma in quanto uomini che 
hanno un peso determinante 
nella coscienza altrui credo 
che debbano soprattutto parte¬ 
cipare. lo, per quanto mi ri¬ 
guarda, partecipo. Non e un 
caso se ho aderito al Forum 
Democratico di Cesare Segre 
contro la destra risorgente. ■ ■ « 



C ULTURA DI DESTRA, cultura di 
sinistra. Da un po' di tempo si 
sta dicendo che in Italia non è 
cresciuta una cultura di destra 
perché la cultura di sinistra 
«— glielo ha impedito. Ma scusate. 
>- Se in Italia non è nato un Heid- 
. deger, la colpa é degli intellet¬ 
tuali progressisti? -, 

Io credo, con Giulio Einaudi, 
che in questo grave momento 
non si possa stare alla finestra. 
Credo, con Jean-Paul Sartre, 
che lo scrittore engagé, secon¬ 
do la buona definizione che ne 
deite. sia colui che si occupa 
dei fatti altrui. E credo anche 
che nei miei romanzi e nei 
miei racconti mi sia sempre 
occupato dei fatti altrui. 


Lazio, Juve e Parma in casa e il Napoli fuori per continuare la corsa Uefa. Ma il calcio di martedì fa discutere 


In quattro si 



■ Oggi tornano le coppe europee, la settimana pre¬ 
vede una «tre giorni» ricca di appuntamenti. Si apre 
con le gare di ritorno del primo turno di coppa Uefa, 
con quattro italiane subito in campo. Il Napoli, che al¬ 
l'andata aveva vinto (2 a 0), giocherà oggi in Lettonia 
con lo Skonto di Riga, la qualificazione non é certo 
impossibile, Compito sulla carta facile anche per la 
Lazio, che ospiterà all'Olimpico i bielorussi della Di¬ 
namo Minsk: all'andata era finita 0 a 0. ma gli avversari 
erano sembrati nettamente inferiori. Tutto più difficile 
per Juventus e Parma, I bianconeri riceveranno al 
«Delle Alpi» la visita del Cska Sofia: nella prima sfida 
avevano vinto i bulgari 3 a 2. Certo, i due gol in trasfer¬ 
ta fanno ben sperare, ma la partita è tutta da giocare. 


Giallorossi 
e bianconeri 
anni Ottanta? 
No, oggi 
è un’altra storia 

SANDRO ONOFRI 
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Anche il Parma all'andata aveva perso fuori casa, ad 
Arnhem. per 1 a 0 con gli olandesi del Vitesse. L'altra 
squadra italiana impegnata in Uefa, l'inter, giocherà 
invece giovedì a Birmingham contro l'Aston Villa, con 
cui all'andata aveva vinto 1 a 0. Anche la Sampdona. 
coppa delle Coppe, scenderà in campo giovedì, ospi¬ 
tando il Bodoe (all'andata 3 a 2 per i notvegesi). Do¬ 
mani sera, invece, sarà la volta del Milan, che per la 
Champion’s League ospiterà gli austriaci del Salisbur¬ 
go. Intanto si discute sulla formula della coppa Uefa 
adottata quest'anno, che prevede le partite di martedì: 
a fame le spese, in particolare, tocca questa settimana 
a Parma e Lazio, che scendono in campo a sole 48 
ore di distanza dalla sfida in campionato. 



Editorìa 

È in arrivo 
il cattolicesimo 
liberista 

Tre esponenti dellaculturacattolica americana 
arrivano in forze nelle librerie italiane. Intendo¬ 
no rovesciare l’ispirazione weberiana e candi¬ 
dare la religione cattolica a fare da soste gno 
morale allo sviluppo del capitalismo. Attesi da 
numerosi convegni. 

.’apagÌna* 

Brema a piedi 

«Se vuoi la casa 

rinuncia 

alla macchina» 

C'è un quartiere di Brema, in Germania, dove vi¬ 
ge una singolare regola: chi vuole venirvi ad 
abitare deve impegnarsi a non possedere 
un'automobile. L'esperimento si sta allargando 
ad altre città della Germania. Lo rivela un servi- 
ziodi«Eco». 

ROMEO BASSOLI*.a’PAGINA 4 

Premio Italia 

A dicembre in tv 
un film in coppia 
Loy-Mastroianni 

Marcello Mastroianni toma nei panni del com¬ 
missario Santamaria, protagonista di A che 
punto è la notte, il nuovo film tv di Nanni Loy, 
tratto dall'omonimo romanzo di Frutterò e Lu- 
centini. In una Torino misteriosa l'omicidio di 
un prete alla moda. 

marìànòvelÌIaoppo.Tracina» 


Re Artù era «romano de Roma» 


WLADIMIRO SETTIMELLI 


U N RE ARTÙ «romano de Roma», con i 
suoi cavalieri della tavola rotonda. 
Ginevra, Lancillotto e l'invincibile 
spada «Excalibur», é notizia ghiotta. Il 
Times, infatti, l'ha pubblicata in prima pagi¬ 
na. Vera ? Non vera? Il tempo, galantuomo, si 
incaricherà di confermarla o smentirla. Ma 
veniamo ai fatti. • • 

È stato lo storico Alan Goldsmith, uno stu¬ 
dioso assai noto, a pubblicare sul prestigioso 
giornale inglese, la propria versione dei fatti. 
Che cosa dice? Che Artù. appunto, non veni¬ 
va dal brumoso mondo celtico, ma era un 
generale romano. Un intraprendente «roma- 
itacelo» che fece fortuna in Inghilterra dopo 
il ritiro delle legioni imperiali dall'Isola, nel 
Quinto secolo dopo Cristo. La notìzia, ovvia¬ 
mente, ha subito suscitato scalpore perchè il 
grande re è sempre stato al centro di una 
delle più belle e affascinanti saghe medioe¬ 
vali, mille volte raccontata dalla letteratura e 
dal cinema. ■ 

E Cainelot, la mitica capitale di Re Artù? 


Goldsmith ha idee precise anche su questo. 
Ha detto al Times che Camelot corrisponde¬ 
rebbe all'attuale cttà di Colchester che i ro¬ 
mani chiamavano Camulodunum. «Colche¬ 
ster - ha spiegato lo storico - è la piu vecchia 
città della Gran Bretagna e il suo nome ro¬ 
mano è davvero molto simile a quello di Ca¬ 
melot. Quando le legioni romane ripassaro¬ 
no la Manica, nel 407 dopo Cristo, lasciaro¬ 
no, proprio a Colchester, un contingente di 
retroguardia, al comando di un generale di 
nome Artunus. 

Lei gesta del generale divennero subito fa¬ 
mose, tanto che gli abitanti della contea par¬ 
larono presto di quell'uomo come di un «re» 
e di un capo di grande valore». A settanta 
chilometri a Nord est di Londra, capitale di 
un antico regno conquistato dai romani nel 
44 dopo Cristo, Colchester è, ancora oggi, il 
principale centro della contea di Essex che 


ha una storia largamente intrecciata anche a 
quella normanna. 

Il racconto c le spiegazioni dello storico 
Goldsmith hanno subito risollevato anche 
l'altro problema: è davvero esistito il grande 
e celebre re Artù? Come è noto, in materia, 
non vi sono certezze. A dare fama al perso¬ 
naggio. in tutta l'Europa medievale, è stato 
Goffredo di Monmouth, nel dodicesimo se¬ 
colo. con la sua «Historia legum Britanniae» 
Una storia, per la verità, piena di incertezze e 
vaghezze che hanno sempre provocalo 
grandi e accanite polemiche. 

Parecchie, tra l'altro, sono le città che ri¬ 
vendicano legami diretti con Artù: da Win¬ 
chester a Caerlewon, da Tintagel a Cadsbu- 
rv. Ma Goldsmith insiste: « l'Essex e il Sud est 
dell'Inghilterra, sono sempre stati grandi 
centri di potere e di commercio, nel quinto 
secolo. Colchester ha, comunque, molte più 


possibilità delle altre città, di essere stata Ca¬ 
melot». Monmouth. nella sua -Historia» affer¬ 
ma clic Artù era nato a Tintagel, in Cornova- 
glia, da un re dei Britanni e da una nobile 
«pulzella» Con l'aiuto dei cavalieri della ta¬ 
vola rotonda, il sovrano aveva poi preso il 
controllo di vasti territori. Ad un certo punto 
era stato tradito dalla moglie Ginevra che era 
fuggita con il celeberrimo Lancillotto. 

Artù. alla fine, nonostante i magici poteri 
delia spada «Excalibur», era morto combat¬ 
tendo contro un nipote traditore, Insomma, 
la storia conosciuta in tutto il mondo. Gold¬ 
smith continua a ripetere a tutti la storia di re 
Artù valoroso generale romano. Il Times, dal 
canto suo. avverte che lo storico è degno di 
fiducia, ma aggiunge, con una punta di mali¬ 
gnità, che il personaggio è anche vicepresi¬ 
dente dell'associazione turistica dell'Essex. 
Se la contea si accreditasse come patria di re 
Artù, romano o non romano, i luristi, ovvia¬ 
mente, arriverebbero a frotte. 


Maratona è del Napoli, 
Junior del Torino, 
il Verona di Bagnoli, Elkjaer, 
Tricella e Briegei vince 
il primo scudetto. 
Campionato di calcio 1984/85: 
lunedì 3 ottobre l’album Panini. 


1961-1994:33 anni di figurine Panini con rUnità. 
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chiesa. Una cultura per il capitalismo del futuro? Tre libri americani propongono quella cattolica 


Arriva la teologia 
del liberalismo 


v/-_ 







Tre esponenti della cultura cattolica americana arriva¬ 
no in forze nelle librerie italiane. Sono Michael Novak, 
Richard John Neuhaus e George Weigel, che partecipa¬ 
no oggi e domani a convegni in Vaticano, a Napoli e a 
Milano, con esponenti del mondo politico, economico 
e accademico italiano. Intendono rovesciare ['ispirazio¬ 
ne weberiana e candidare la religione cattolica a fare 
da sostegno morale allo sviluppo del capitalismo. 


GIANCARLO BOSETTI 


■ Quello che Max Weber pubbli¬ 
cò nel 1904 rimane indubbiamen¬ 
te uno dei libri più noti e importanti 
del secolo. Si intitolava «L'etica 
protestante e lo spirito del capitali¬ 
smo». Il padre fondatore delia so¬ 
ciologia del Novecento, nonostan¬ 
te le molte critiche c contestazioni 
che quel testo avrebbe accumulato 
nei decenni, stabiliva un abbina¬ 
mento storico-culturale al quale 
non si può sfuggire neppure oggi. 
Weber sosteneva che per dare i 
suoi frutti 11 capitalismo ha bisogno 
non solo di tecniche di calcolo e di 
razionalità organizzativa, ma so¬ 
prattutto di una società moralmen¬ 
te coltivata. E, diceva, la religione 
protestante, soprattutto nella ver¬ 
sione calvinista, ù la più adatta col¬ 
tivatrice delle virtù - spirito di sacri¬ 
ficio, sottomissione delle passioni, 
parsimonia, dedizione alla carriera 
- da cui scaturisce una forte bor¬ 
ghesia intpieiiditnce. , , 

A dimostrare quanto sia acci¬ 
dentata e bizzarra la storia delle 
idee, accadde che nel 1934 un gio¬ 
vane e brillante intellettuale cattoli¬ 
co italiano, Amintore Fanlani, an¬ 
ziché respingere l'implicito adde¬ 
bito alla Chiesa romana contenuto 
nelle tesi di Weber, le facesse sue 
con entusiasmo considerando il 
capitalismo una colpa da addossa¬ 
re al protestantesimo. Quel genere 
di anticapitalismo avrebbe a lungo 
dominato il mondo latino, medi¬ 
terraneo, cattolico, quello che sulla 
carta d'Europa sta al capo opposto 
di Amsterdam e di Amburgo. 

Se vogliamo tenerci al punto di 
vista weberiano, oggi la situazione 
si è di molto complicata e i conti 
tra religione e capitalismo sono da 
rifare, dal momento che la cosid¬ 
detta «terza ondata» delle demo¬ 
crazie capitalistiche (la prima es¬ 


sendo. secondo la perlodizzazione 
di Samuel Huntington, quella clas¬ 
sica scaturita dalle rivoluzioni fran¬ 
cese e americana, la seconda quel¬ 
la seguita alla sconfitta dei nazifa¬ 
scisti.) dilaga in aree del mondo 
soprattutto cattoliche (la Polonia 
di Woitila in testa, ma non dimenti¬ 
chiamo le Filippine) e cnstiane or¬ 
todosse (l'immensa Russia). In¬ 
tanto l'Italia - paese che i cattolici 
non possono certo sottovalutare -, 
dopo un cinquantennio di governi 
de. benedetti da vari Papi, ò appro¬ 
data a un collasso politico-morale 
die non mette in buona luce né 
«retici cattolica», né la sua capaci¬ 
tà di combinarsi con «lo spirito del 
capitalismo». 

Su questo sfondo la proposta 
del teologo cattolico amencano 
Michael Novak, che è in Italia per 
presentare il suo ultimo libro, «L'e¬ 
tica cattolica e lo spirito del capita¬ 
lismo» (Edizioni di Comunità), in¬ 
sieme a due suoi collcghi, Richard 
John Neuhaus e George Weigel 
(con i loro libri «Solidarietà e pro¬ 
fitto», Leonardo, e «L'ultima rivolu¬ 
zione», Arnoldo Mondadori) non 
potrebbe essere più chiara nell’in- 
dicare le intenzioni di un gruppo di 
intellettuali vicini al Pontefice, co¬ 
me del resto Rocco Buttigliene, e al 
nucleo di idee della «Centosimus 
annus»; rovesciare la tesi di Weber 
e candidare la religione cattolica a 
costituire il principale sostegno 
morale dello sviluppo economico 
del mondo nuovo. 

Tutti gli strumenti disponibili, 
dottrinari, morali, ma anche teolo¬ 
gici. soprattutto in Novak, che é l'e¬ 
lemento di maggior rilievo, sono 
mobilitati per mettere in linea cat¬ 
tolicesimo e liberalismo, catechi¬ 
smo e creatività, sacramenti e spiri¬ 
to d'iniziativa, portando a compi¬ 


Novak, ecco 
Tanti-Weber 


■ Michael Novak, nato nel 1933 in Pennsylvania, è il 
principale sostenitore dell'idea del 'capitalismo de¬ 
mocratico», è lui l’anti-Weber che ha sostenuto una 
prospettiva liberale nella cultura cattolica, accusando¬ 
la di aver visto nel capitalismo soltanto materialismo 
ed egoismo e di non averne colto la creatività, la con¬ 
cretezza, la capacità di associare gli esseri umani in 
iniziative per risolvere i problemi. Cosi per esempio 
sostiene che l'azione sociale tra i poveri deve non solo 
assisterli, ma soprattutto aiutarli a sviluppare le pro¬ 
prie capacità. Quando lo definiscono «conservalore», 
usa rispondere: «Conservatore è un progressista con 
tre figli adolescenti» 

Professor Novak, le) ha attaccato sempre lo statali¬ 
smo. Oggi però I pericoli maggiori non sembrano 

più venire da I), ma dall'Intolleranza. 

Mi hanno sempre attaccato da vari lati, perchè la mia 
teoria colpisce in direzioni diverse. Uno dei miei ber¬ 
sagli è stato sempre lo statalismo. Quando nell'Sl so¬ 
stenevo che la morte del socialismo era una delle co¬ 
se più sottorappresentate di questo secolo, mi pren¬ 
devano per pazzo. Adesso però si faccia attenzione 
che lo statalismo si manifesta in più di una forma. 

E la tolleranza? la libertà? 

Nella tradizione anglosassone ci sono due modi di 
intendere la libertà: una è la più pericolosa sebbene 
sia la più comune. È quella che appare nelle soap 
operas. ognuno è libero di fare qualsiasi cosa vuole. 
È una forma infantile e animalesca di libertà che 
consiste nel seguire gli istinti, che io definisco edoni¬ 
smo. L'altra è una forma di libertà appropriata alla 
condizione umana, grazie alla quale gli esseri umani 
possono scegliere (e possono anche non farlo) 
quello che si dovrebbe fare, possono autocontrollar- 
si. È l'idea di libertà che troviamo nella tradizione 
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francese, in Tocqueville. È l'idea rappresentata bene 
dalla Statua della Libertà: in una mano la fiaccola 
contro ì pregiudizi, le passioni, l'intolleranza, nell'al¬ 
tro il libro delia legge. 

L'etica cattolica applicata in Ralla dalla De ha dato 

storicamente un esito negativo. 

Venivo in Italia negli anni Cinquanta, questo paese 
era povero. Ha fatto grandissimi progressi nell'edu¬ 
cazione, nelle opportunità offerte ai giovani. Non si 
può imputare all'etica cattolica quello che dipende 
da altri fattori: ravviamento della democrazia italia¬ 
na è stato molto difficile a causa del compromesso 
costituzionale reso necessario dalla divisione del 
mondo. La crisi dello stato sociale poi non riguarda 
solo l'Italia, ma anche paesi come la Francia o la Sve¬ 
zia. DC.C.Bo. 




mento l'opera intrapresa da Gio¬ 
vanni Paolo II con l'Enciclica del 
1991.1 tre vengono definiti, e si la¬ 
sciano definire, «neoconservatori». 
Il che riguarda il loro accanimento 
contro i regimi della pianificazione 
prima e lo Stato assistenziale poi, 
Le loro idee si sono affinate nelle 
battaglie della «Chiesa della Resi¬ 
stenza» da Varsavia a Mosca, ma 


anche nella analisi severa dei falli¬ 
menti dell’assistenza pubblica ne¬ 
gli Stati Uniti. Ma si sbaglierebbe ad 
intendere questo gruppo come 
una variante clericale dei Chicago 
Boys. In venta la lettura dei loro tre 
libri è anche un modo illuminante 
di scrutare l'orizzonte del mondo 


sono in movimento i confini tra re¬ 
ligione e politica cosi come i confi¬ 
ni tra le diverse religioni. Non è 
chiaro quanto il ciclo di convegni 
che si tengono tra oggi e domani, 
insieme a Novak. Weigel e 
Neuhaus. ci possa dire circa il futu¬ 
ro politico italiano. Sicuramente ci 


mentre le religioni dimostrano una dirà qualcosa circa le diverse op- 
crescente funzione nella vita civile: zioni aperte al futuro della Chiesa 


LA DISPUTA. Il tribunale sentenzia sulla «querelle» editoriale per gli scritti della Tamaro 

La prima Susanna interdetta a Baldini & Castoldi 



Baldini e Castoldi non potrà proseguire la publicazione 
delle prime opere di Susanna Tamaro. Ma le copie dei 
due romanzi già in circolazione non verranno ritirate e di¬ 
strutte. il tribunale di Milano ha ieri dato così parzialmente 
ragione a Marsilio, editore che «scoprì» l'autrice triestina, 
diventata scrittrice da best-seller con l’ultimo romanzo Va 
dove lì porta il cuore. Una disputa condotta nelle ultime 
settimane a colpi di lettere aperte sui giornali. 



Susanna Tamaro 


Giovanni Giovonnetti 


m MILANO. La contesa giudiziaria 
che ha per oggetto i primi romanzi 
scritti da Susanna Tamaro - prota¬ 
gonista del caso letterario dell’an¬ 
no per lo straordinario successo 
del suo Va’ dove li porta il cuore - 
ha toccato un'altra tappa, anche se 
non si tratta, probabilmente, di 
quella definitiva. 

Sono stati chiamati in causa i 
giudici milanesi, che hanno 
espresso il primo verdetto, salomo¬ 
nico a quanto pare: un po' a te un 
po' all'altro. Riconosciuti i diritti 
della Marsilio, però il danno per la 
Baldini & Castoldi non sarà proba¬ 
bilmente grave quanto si poteva te¬ 
mere. 

L’ultima notizia si riassume cosi: 
la casa editrice Marsilio aveva chie¬ 
sto al giudice di vietare alla casa 
editrice Baldini & Castoldi la pub¬ 
blicazione e la diffusione dei primi 
due romanzi della scrittrice, riven¬ 
dicando un contratto in esclusiva: 
per giunta aveva chiesto di seque¬ 
strare le copie delle opere già in 
commercio, Il tribunale dì Milano 
ha parzialmente accolto la richie¬ 
sta: d'accordo con il divieto, ma 
niente da fare per il resto, le copie 
già stampate e già in commercio 
non verranno sequestrate. 

La Baldini & Castoldi presenterà 


appello contro la prima parte del 
provvedimento del Tribunale entro 
i termini di legge, cioè dieci giorni. 

Tutto era cominciato qualche 
mese fa. Susanna Tamaro, sino ad 
allora autrice per la Marsilio, pre¬ 
senta a Baldini & Castoldi il suo ul¬ 
timo romanzo. Va’ dove di porta il 
cuore (che pare avesse ricevuto 
secchi nfiuti da altri cditon j . Baldi¬ 
ni & Castoldi non dice no e vede 
premiato il suo coraggio: le vendite 
del romanzo smentiscono i critici 
più severi, il successo si profila su¬ 
bito in migliaia di copie, migliaia di 
copie che diventano mezzo milio¬ 
ne alla fino dell'estate. Una fortuna 
per la casa editrice milanese e per 
la giovane scrittrice triestina. Natu¬ 
rale che l'una e l'altra pensino in¬ 
sieme di poter veleggiare al meglio 
sull'onda del successo rilanciando 
le due precedenti prove della Ta¬ 
maro, La testa fra le nuvole c Per 
voce sola, pubblicate entrambe 
dalla Marsilio. 

La casa editrice di Cesare De Mi¬ 
chel» non sta alla finestra: succede 
così che compaiono in libreria due 
ristampe in edizione economica 
dei due libri (uno dei due, con il 
marchio Marsilio, Per vocesola, ca¬ 
peggia ancora la classifica dei più 
venduti tra i tascabili). Scoppia il 


■caso»: chi ira i due editori ha ra¬ 
gione? a chi spettano i diritti dei 
due libri 7 Si accende una rumoro¬ 
sa polemica, comprensibile per¬ 
ché l'affare, almeno per la nostra 
un po' asfittica editoria, é grosso. 
Marsilio contro Baldini & Castoldi, 
editore contro editore. Tutto nor¬ 
male. Ma neanche Susanna Tama¬ 
ro si tira indietro e la piccola lite la¬ 
scia gli uffici degli avvocati c le aule 
dei tribunali. De Michel» rivendica 
i propri diritti editoriali e intanto ac¬ 
cusa la Tamaro di venialità e di 
spregiudicatezza. Girano lettere 
che finiscono in grande evidenza 
sul Coirtele della Sera. La Tamaro 
respinge l'accusa. E spiega a De 
Michel»: -Tu sai quanto é stato dif¬ 
ficile per me lasciare la Marsilio, 
sono una persona naturalmente 
fedele e affettuosa e qualsiasi sepa¬ 
razione mi provoca dolore...la Bal¬ 
dini & Castoldi mi offriva quella ef¬ 
ficienza e professionalità che alla 
Marsilio non mi erano state offer¬ 
te» La scrittrice triestina rassicura i 
' suoi lettori: «lo sono serena e tran¬ 
quilla e mi sarebbe piaciuto molto, 
per Valletto clic provo nei tuoi con¬ 
fronti, che lo fossi anche tu». Ma )c 
lettere e i buoni propositi non diri- 
monola questione giundica' aveva 
diritto o no la Baldini & Castoldi di 
ristampare i primi due libri della 
Tamaro, che era legata con un pre¬ 
cedente contratto in esclusiva alla 
casa editrice di De Michel» 7 II Tri¬ 
bunale milanese ha risposto nega¬ 
tivamente, però ha esitato di fronte 
al quesito e alle clausole contrat¬ 
tuali e non ha ordinato il sequestro 
delle copie in commercio. Ora si 
dovrà esaminare il ricorso. Ma non 
finirà cosi, perché anche la Tama¬ 
ro ha internalo causa alla Marsilio. 
Ne discuterà il Tribunale di Vene¬ 
zia nell'udienza fissata per il 5 otto¬ 
bre. 


cattolica, in Novak c'ò una ispira¬ 
zione fortemente liberale, alla 
Hayek, al punto che egli propone 
una riabilitazione teologica della 
competizione (che non è un vizio, 
spiega, perchè «il confronto con 
amici e rivali è provvidenziale»), 
ma c'è ancora di più l'attenzione ai 
rimettersi in movimento della divi¬ 
sione del mondo in estere di in¬ 
fluenza» tra cattolici e protestanti e 
tra cristiani e altre religioni. È come 
se le scosse di questaìine di secolo 
avessero sollecitato la faglia, da 
tempo quieta, cito separa i seguaci 
del Papa di Roma dalla galassia 
degli eredi di Lutero, in Amenca 
Latina c’è una npresa delle Cinese 
protestami e questa si accompa¬ 
gna visibilmente ai successi econo¬ 
mici di alcune comunità. I nostri tre 
amencani sono spronati nel loro 
lavoro da un libro che tra cattolici 
non si cita senza qualche timore. Si 
intitola «Lingue di fuoco: l'esplosio¬ 
ne del Protestantesimo in America 
Latina», autore David Marlin, Ox¬ 
ford. Gli spettri di Lutero c di Calvi¬ 
no si aggirano tra noi alla fine del 
millennio. E se avesse ragione We¬ 
ber? 


Convegno 

Cacciali 
e Nolte 
sulla «sofia» 


■i Un convegno inconsueto met¬ 
terà insieme, intorno allo stesso te¬ 
ma gli storici Ernst Nolte e Pierre 
Chaunu, il consigliere militare del 
presidente Boris Eltsin, Dimitrij Vol- 
kogonov. la scrittrice cattolica Inna 
Alberti, il cardinale Achille Silvestri- 
ni, il filosofo Massimo Caccian e In¬ 
dro Montanelli. 

Sono alcune delle personalità 
che interverranno al convegno in¬ 
temazionale «L'inteipretazione 
epocale della sioria del ventesimo 
secolo» che si terrà nella sede del 
Consiglio nazionale delle Ricerche 
dal 6 all'8 ottobre prossimi. 

L'iniziativa è organizzata dal 
Centro di alti studi e di documenta¬ 
zione «Sofia: idea russa, idea d'Eu¬ 
ropa», con sede a Roma e a Mosca. 

Di che cosa discuteranno perso¬ 
naggi cosi diversi e dai linguaggi 
cosi eterogenei? Che cosa può riu¬ 
nire intorno allo stesso tavolo uno 
storico revisionista, un filosofo del 
pensiero negativo, un direttore di 
giornale, un militare e un religioso? 

■Le giornate romane dedicate 
alla ‘‘sofia", al pnncipio del sapere 
-ha detto la responsabile nazionale 
del centro. Giuseppina Azzaro - 
propongono, al di fuori delle ideo¬ 
logie, una memona degli ultimi de¬ 
cenni ispirala alle fondamenta in¬ 
visibili dell'edificio storico. La sofia 
- ha aggiunto - è la parola che 
l’antica Russia ha concepito e che 
la nuova deve dare al mondo, è la 
medicina che ricompagina l'unità 
del vivente, la mortale divaricazio¬ 
ne tra immanenza e trascenden¬ 
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Un convegno 
sul concilio 
di Trento 

•Quello sul concilio di Trento e un 
discorso che non sembra mal 
finito», benché -tra tutti I concili 
della Chiesa esso abbia II primato 
di una bibliografia e di una ricerca 
di grandissimo spessore storico e 
culturale». Così Gabriele De Rosa 
ha Introdotto II proprio intervento 
alla conferenza stampa di 
presentazione, a Roma, del 
convegno intemazionale di studi «I 
tempi del condilo», che si terra a 
Trento dal 27 al 29 ottobre. -Il 
conciliodiTrentoe la ricostruzione 
di un cosmo culturale», -celebrare, 
trasmettere, educare: esiti e 
strumenti del rinnovamento 
tridentino-, -la riorganizzazione 
delle Istituzioni: razionalizzazione 
interna e dinamismo missionario» 
sono I titoli delle tre sessioni del 
lavori, cui parteciperanno studiosi 
di vari paesi. Del comitato 
scientifico del convegno, oltre a De 
Rosa, fanno parte anche Rocco 
Buttlglionee Alain Lancelot. 


Premio 

Il «Tevere» 
assegnato a 
Levi Strauss 


m il premio intemazionale Teve¬ 
re è stalo assegnato all'antropolo¬ 
go Claude Lévi-Strauss, pei la sua 
opera complessiva. Li giuria, pre¬ 
sieduta quest'anno da Gaudio An¬ 
gelini e composta, tra gli altri da 
Gianni Letta, Giulio Nascniibeni 
Walter Pedullà , Maurizio Scdpurro 
e Jacquelmc Rivxct ha premiato 
anche: per la saggistica Massimo 
Piattelli Palmarini con «Ritrattino di 
Kant a uso di mio ligliu» i^Moudu- 
don), per la storia Franco Cardini 
con «Noi e l'IsIam Un incontro 
possibile?» (Laterza), per 1 arie Lu¬ 
cio Gambi e Antonio Pinelli con 
«La galleria delle carte geografiche 
in Vaticano» ( Edizioni Panini) il 
premio speciale della giuna è an¬ 
dato a Walter Veltroni per «Li sfida 
interrotta» (Baldini e Castoldi ) La 
cerimonia di consegna dei pietin 
«Tevere», condotta da Franca Vale¬ 
ri, si svolgerà sabato i ottobre al 
teatro «Eliseo». La manifestazione 
compie dieci anni e Angelini ha ri¬ 
cordato la presidenza onoraria di 
Giovanni Spadolini, scomparso re¬ 
centemente. 


Ai lettori 

Per mancanza di spazio la ru¬ 
brica « Fumetti » oggi non esce. 
Riprenderà regolarmente il 
prossimo martedì. 
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Le guerre tribali frutto della modernità o retaggio coloniale? Ne parla Anna Maria Gentili 


■ C'è qualcosa da imparare dallo spaventoso etnocidio 
che si 6 consumato quest'estate all'equatore con un bilancio 
di un milione di morti? Un grande studioso di quell'area ha 
appena pubblicato un libro (ne parliamo diffusamente qui 
sotto) che fa molto pensare. In un attento e appossionato 
studio sul piccolo Burundi, stato gemello, in qualche modo 
uguale c contrario al vicino Rwanda, René Lamarchand esa¬ 
mina l’etnocidio «come discorso e come pratica». Vale a dire 
come modalità di comunicazione e di costruzione di identi¬ 
tà di due popoli in tutto simili (per lingua, cultura, religio¬ 
ne) , che per secoli hanno vissuto in un contesto tutto som¬ 
mato pacifico e che da almeno vent'anni hanno cominciato 
a uccidersi sistematicamente. Che cosa ha spezzato l'equili¬ 
brio che legava i forti giganti Wa-tutsi ai miti contadini Hutu? 

Lemarchand rovescia molti luoghi comuni: che l'etnoci- 
dio sia figlio del primitivismo o, viceversa, una derivazione 
diretta della politica coloniale del divide et impera. Il suo la¬ 
voro sposta i riflettori su un angolo rimasto in ombra: la co¬ 
struzione ideologica di identità etniche, storicamente fragili, 
rafforzate proprio attraverso i successivi bagni di sangue, e le 
responsabilità delle élite alla testa dei gruppi Hutu e Tutsi. 
Terminato alla fine del 1993 sulla scia di un massacro che 
anticipava quelli che si sono poi succeduti in Rwanda, il li¬ 
bro ha il sapore amaro della cronaca di una tragedia annun¬ 
ciata e del monito in vista di un difficile futuro, «perché nel 
mondo - scrive Lemarchand - ci sono molti potenziali Bu¬ 
rundi». ■ . . 

Dell'etnocidio come paradigma della modernità e delle 
democrazie «a rischio etnico» discutiamo qui con Anna Ma¬ 
ria Gentili, nota africanista, docente all'Università di Bolo¬ 
gna. , ■ • -■ 

Condivide l’Idea che si ricava dallo studio di Lemarchand 
sul Burundi, e cioè che l’etnocidio è un discorso della mo¬ 
dernità? 

Lamarchand si muove dentro il paradigma della moderniz¬ 
zazione ma in termini molto più complessi. Del resto, nei 
suoi studi precedenti aveva messo in rilievo le modalità at¬ 
traverso le quali lo Stato coloniale ha incorporato le società 
tradizionali. Rimodellando e congelando gerarchie e diffe¬ 
renze tra popoloziani (e regioni) in un contesto nuovo, e 
selezionando gerarchie di potere esclusivamente Tutsi. Pri¬ 
ma dell'amministrazione coloniale, in Burundi, le entità 
che costituivano lo Stato si definivano attraverso complesse 
relazioni di lignaggio, di clientela e di clan variamente col¬ 
legate alla monarchia. Successivamente, comincia a preva¬ 
lere una gera’rchia tra l'aristocrazia ganwa e i Tutsi commo- 
ners (non aristocratici, tra loro divisi in clan rivali con status 
diversi) ai quali lo Stato coloniale affida il potere ammini¬ 
strativo assoluto sulle altre componenti del paese, gli Hutu 
e i Twa. Facendo fuori in questo modo non solo i capi Hu¬ 
tu, ma soprattutto le complesse interdipendenze tra le 
componenti della popolazione. È stato cosi che, su diffe¬ 
renze e subordinazioni certamente precedenti, si è consoli¬ 
data un 'etnicitù coloniale. 

Lemarchand però ridimensiona l’insistenza su questo 
punto. E cioè la derivazione diretta della tragedia etnica 
dalla politica coloniale. 

10 credo si debba tener presente che lo Stato coloniale non 
ha introdotto nè la modernizzazione nè lo Stato democrati¬ 
co. Viceversa, ha rappresentato una condizione di dominio 
piena. Dove il centro coloniale controllato dall'esterno è 
stato il solo arbitro dei conflitti e delle competizioni interne. 
E dove la forza delle singole autorità locali si è stabilita in 
base alla capacità di allearsi col centro coloniale, detento¬ 
re non solo del monopolio del potere ma anche di quello 
delle rappresentazioni (che cosa è Hutu. che cosa è Tutsi). 
Le etnie si sono cosi ridefinite in base a quelle rappresenta¬ 
zioni e all'interno di quel tipo di Stato. E tutto questo è con¬ 
tinuato anche dopo, con le amministrazioni degli Stati indi¬ 
pendenti eredi di quell'impianto. Per quanto riguarda il Bu¬ 
rundi, con in più la paura di quanto era avvenuto in Rwan¬ 
da nel 1960, quando la maggioranza etnica Hutu ha preso 

11 potere con l'appoggio coloniale. Per difendere i propri in¬ 
teressi di arca, infatti, in Rwanda i belgi avevano rovesciato 
l’impostazione precedente a favore dei Tutsi. Mentre in Bu¬ 
rundi, misero in piedi un partito che si opponeva all'Upro- 
na. Cioè all’unico vero partito nazionalista interetnico di al¬ 
lora, che ai loro occhi aveva il difetto di essere «ideologico» 
e troppo vicino alle posizioni di Patrice Lumumba...Voglio 
dire: togliamo le analisi dalla volgarità, le etnie non sono 
state create dallo Stato coloniale, non c'è stato nessun 
complotto, ma certamente l'amministrazione coloniale ha 
consolidato diversità che in origine erano soprattutto di¬ 
stinzioni di status. In origine, gli Hutu non erano servi dei 
Tutsi, erano contadini liberi in rapporto di clientela e di di¬ 
pendenza con aristocrazie Tutsi, e non con tutti i Tutsi! 

Torniamo all’etnocldlo « alla modernizzazione; a me sem¬ 
bra che Indagando questa relazione Lamarchand rovesci II 
senso comune, secondo II quale la ferocia etnica è un pro¬ 
dotto del primitivismo, dell’Africa ancestrale. 

Premesso che i conflitti della storia pre-coloniale sono stati 
molto poco studiati, c che etnocidio (come genocidio) è 
un concetto moderno, personalmente sono molto poco 
impressionata da un suo accostamento con la modernizza¬ 
zione. Insisto sul fatto che l'Africa, come qualunque altra 
realtà, non può essere analizzata al di fuori e al di là della 
storia. Questo significa che la storia coloniale e l'analisi po¬ 
litica dei processi successivi alla decolonizzazione sono 
molto importanti per capire come il fazionalismo interno 


Il contagio 
del fascismo 
etnico 



Rwanda. Bambini rifugiati della Tribù dei Tutsi 


agli Hutu e ai Tutsi diventi progressivamente scelta di una 
soluzione finale. E qui, per quanto riguarda il Burundi, c'è 
una data chiave: il 1972 quando, davanti a una ribellione 
nel sud del paese, la reazione di un settore militare del po¬ 
tere Tutsi prevale sui tentativi di mediazione e si risolve in 
un primo etnocidio. Quello che era accaduto nel '62 e nel 
'65. infatti, era sfata l'uccisione selettiva di leader Hutu mo¬ 
derati che, insieme ai moderati Tutsi, tentavano di creare 
un centro di collaborazione. Nel '72, invece, aH'intemo dei 
TuLsi prevalgono gli estremisti: questo fa degli Hutu un po¬ 
polo martire e del governo una vera e propria etnocrazia di 
minoranza. Mentre in Rwanda abbiamo, al contrario, un'et- 
nocrazia di maggioranza 

In questo contesto, però, lo studio di Lemarchand sottoli¬ 
nea la responsabilità delle élite Tutsi e Hutu nel ridlsegna- 
re identità etniche Ideologicamente costruite. 

Il ruolo delle élite è stato perlomeno duplice. Fa parte del¬ 
l'élite chi, seguendo proprie trame politiche, ha la grave re¬ 
sponsabilità di aver favorito la soluzione finale; ma anche 
chi ha giocato un ruolo estremamente positivo nel periodo 
dell'indipendenza e negli anni Ottanta. Allora, un governo 
militare ha inaugurato in Burundi la politica di conciliazio¬ 
ne nazionale, ricreando condizioni di collaborazione tra 
élite moderate Tutsi e Hutu sempre attraverso l'Uprona (il 
partito ideologico negli anni Sessanta e poi rappresentante 
dell'etnocrazia TuLsi nel decennio successivo), che negli 
anni Ottanta aggrega le popolazioni disposte a un compro¬ 
messo di conciliazione nazionale. Caratteristica del Burun¬ 
di, come del Rwanda, è l'altissimo fazionalismo dietro la 
facciata dell'egemonia di un gruppo. Non a caso, in Rwan¬ 
da, dopo la morte del presidente, sono stati trucidati da 
estremisti appartenenti al loro stesso gruppo etnico molti 
Hutu considerati collaborazionisti e traditori. E non a caso, 
il professor Chrétien - grande esperto francese di quest'a¬ 
rea - ha denunciato accoratamente il montare di un fasci¬ 
smo etnicista in Africa. Questo fascismo non riguarda inte¬ 
re etnie, ma gruppi politici al loro intemo, che grazie alle 
polarizzazioni dei contrasti interni e alla miseria di queste 
popolazioni hanno monopolizzato la politica. Di questo fa¬ 
scismo etnico sono vittime sia gli Hutu che i Tutsi. Non ci 
sono buoni e cattivi. Ma ci sono gravissime responsabilità 
di coperture intemazionali, fatte di uso strumentale degli 
aiuti e di silenzi. Di più, in questa fase, da parte intemazio¬ 
nale c'è stata la pretesa di operare processi di democratiz¬ 
zazione senza valutare il contesto e le modalità di imposi¬ 
zione del risanamento economico. La Banca mondiale ha 
preteso poliche ferocemente liberiste da paesi già poveris¬ 
simi e in ginocchio, e per giunta con migliaia di profughi da 
reinserire. Tutto questo, che non può essere taciuto, ha cer¬ 
tamente contribuito a radicalizzare e moltiplicare conflitti. I 
fascismi etnici nascono perchè la base etnica diventa una 
modalità per giustificare e consolidare l'accesso a risorse 
già scarsissime. 

Ma lei condivide l'idea di Lemarchand circa l'uso etnoci¬ 
dio come modo per rafforzare identità etniche in realtà 
fragili e I deologfca mente costruite? 

Non si può che constatare che questo sta avvenendo. Ma, 
attenzione, in Africa, sta avvenendo anche il contrario. Ci 
sono esperienze dove le identità etniche sono state usate 
per promuovere azioni molto positive, di costruzione de¬ 
mocratica e nazionale. Ma naturalmente questo accade al¬ 
l'interno di contesti di cooperazione, di condivisione del 
potere o di consociativismo; e non di etncocrazie come, sia 
pure in forme diverse, nel caso del Rwanda e del Burundi. 
L'esperimento più importante, da questo punto di vista, è 
certamente il Sudafrica, dove le elezioni sono state un fatto 
molto importante, nonostante la violenza sociale e quella 
politica 

Uno degli aspetti più inquietanti dello studio di Lemar¬ 
chand è la contiguità tra democrazia e rischio etnico 

Se non sbaglio, la democrazia è un modello di Stato che in 
Occidente è segnalo dalla specificità della storia di ciascun 
paese. Perchè un modello unico e astratto dovrebbe fun¬ 
zionare in Africa? Il rischio di oggi, in Africa, è che prevalga 
l'imposizione di funzioni democratiche che resterebbero di 
facciata o, peggio, maschererebbero un dominio di pochi 
legittimati dai loro proiettori intemazionali. E questa sem¬ 
bra essere l'impostazione portata avanti da quella che gli 
studiosi ormai chiamano l’Industria intemazionale della 
pace, e cioè la formidabile alleanza tra Banca mondiale, 
Nazioni Unite, Stati ex coloniali, associazioni varie dedite 
agli aiuti e all'evangelizzazione. Personalmente, sono a fa¬ 
vore di esperimenti come il power shering in atto in Sudafri¬ 
ca o il consociativismo in atto in Uganda con Museveni o la 
politica di Rawlings in Ghana. Non saranno modelli di per¬ 
fetta democrazia, ma affrontano su basi di realtà il proble¬ 
ma di un contesto capace di controllare i conflitti, conce¬ 
dendo un certo livello di libertà. Evitando che lo Stato di¬ 
venti gestore della violenza, come in tutte le etnocrazie. Mi 
preoccupo invece quando si traduce democrazia con siste¬ 
ma multipartitico senza tener conto che la forma può non 
indicare la sostanza. 

Sappiamo bene che è difficile mantenere la democra¬ 
zia anche in paesi come i nostri, dove le istituzioni sono 
consolidate. Ora noi chiediamo a paesi poverissimi, stan¬ 
gati dalla crisi intemazionale, programmi di riaggiustamen¬ 
to strutturale che rischiano di avere effetti devastanti. Quan¬ 
do la stessa Banca mondiale ha dettoche un sistema di aiu¬ 
ti avaro non serve a niente, e il continente ha bisogno di un 
vero piano Marshall di ricostruzione. 


Hutu e Tutsi: faida tribale del 2000 


■ Demistificare é forse la parola 
chiave del libro che René Lemar¬ 
chand ha scritto sul Burundi, pic¬ 
colissimo Stato Centro-africano ge¬ 
mello (nel senso di uguale e con¬ 
trano) de! Rwanda dove l'elimina- 
zione dell'avversario etnico è en¬ 
trato nel linguaggio politico dello 
popolazioni Tutsi c Hutu prima 
che si consumasse la tragedia cui 
abbiamo assistito quest'estate. For¬ 
se, comprendendo ciò che era ac¬ 
caduto in Burundi fino dal 1972, si 
poteva almeno tentare di evitare 
quello che è poi successo con il 
colpo di Stato alla fine del 1983. E, 
successivamente, con le stragi del 
Rwanda. Ma. come ricorda doloro¬ 
samente Lemarchand in Burundi, 
ethnodde as dtscourse and practice 
(Cambndge University Press), a 


suo tempo nessuno prese seria¬ 
mente in considerazione quegli or¬ 
rori, liquidati come patologia di 
una piccola società «autistica e so¬ 
spettosa». 

Professore di scienze politiche 
all'Università della Ronda, Lemar¬ 
chand è consulente regionale per i 
problemi della governabilità e del¬ 
ia democrazia dell'Agenzia inter¬ 
nazionale per lo sviluppo degli Sta¬ 
ti Uniti ad Abidian, in Costa D'Avo¬ 
rio. Suo è uno dei più corposi studi ' 
sull'intera area, Rwanda and Bu¬ 
rundi, pubblicato nel 1970. La no¬ 
vità di quest'ultimo libro consiste 
nell'esame deH'immaginario so¬ 


ciale, delle ideologie e delle rap¬ 
presentazioni che hanno minato 
alle radici una comunità nazionale 
costruita su una «faglia etnica». De¬ 
scrivendo come l'immaginazione 
dell'altro è diventata costitutiva 
dell'etnicità fino a definire l'ambito 
in cui l'ctnocidio è diventato, ap¬ 
punto, pratica e discorso politico. 

Che cosa vuole demistificare Le¬ 
marchand? Innanzitutto l'idea «pri- 
mitivista», secondo la quale l'etno- 
cidio è figlio di arcaici rapporti in- 
tertribali. E il tribalismo un vecchio 
mostro, che nei momenti di cam¬ 
biamento. risorge dalla notte dei 
tempi per spargere violenza c san¬ 


gue. I rapporti tra Tutsi e Hutu (po¬ 
poli che parlano la stessa lingua, 
condividono cultura e religione) 
sono segnati da complesse gerar¬ 
chie di potere, di status e privilegi 
per nulla riducibili in questo sche¬ 
ma. Per di più. qui l'ctnicità si pre¬ 
senta come risorsa deliberatamen¬ 
te manipolala da un ceto politico 
che su questo ha legittimato la pro¬ 
pria entrata in scena attraverso la 
costruzione di una sorta di mito- 
storia. 

Dentro il conflitto, si svolge infat¬ 
ti un meta-conflitto, uno guerra 
delle rappresentazioni che tende a 
fornirne da entrambe le parti false 


spiegazioni, che non hanno nessu¬ 
na plausibilità stonca. E secondo le 
quali i TuLsi considerano qualun¬ 
que richiesta di condivisione del 
potere da parte degli Hutu come 
intollerabile manifestazione di tri¬ 
balismo: e gli Hutu dipingono i 
Tutsi come una minoranza estra¬ 
nea al paese che ha imposto una 
dittatura etnica. 

Ma Lemarchand liquida anche 
la tesi (ancora prevalente a sini¬ 
stra) secondo la quale l'etnocidio 
è l'ultimo perverso frutto della poli¬ 
tica coloniale del divide et impera. 
Certamente, sostiene, non posso¬ 
no considerarsi totalmente infon¬ 


dali nessuno degli addebiti fatti al 
colonialismo, che vanno dall'aver 
incoraggiato pratiche discnmina- 
toric tra i gruppi fino alla diretta re¬ 
sponsabilità, all'epoca dell’indi¬ 
pendenza del Burundi, dell'assas- 
sinio del pnneipe Rwagasore. Tut¬ 
tavia, scrive Lemarchand, «invoca¬ 
re la mano diabolica dello Stato 
coloniale per esonerare gli atton 
sociali dello loro responsabilità po¬ 
litiche è oggi difficilmente convin¬ 
cente». L'atlenzione si sposta cosi 
sul ruolo delle élite Tutsi e Hutu e 
sul «nschio etnico» legato al difficile 
passaggio alla democrazia moder¬ 
na. di tipo pluripartitico. È qui che 
l'etnocidio si è presentato come 
nuovo (e non come vecchio) atto¬ 
re sulla scena della storia. 

□AM.G. 
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TONI FONTANA 

Ex Jugosl av ia 

«Pulizia etnica » 
la guerra pianificata 

Il dramma più vicino, piu terribile- 
gli orrori di Saraievo, grande lager 
ed emblema dell'odio etnico che. 
in diverse regioni del mondo, ani¬ 
ma conflitti sanguinosi La pulizia 
etnica attuata con i metodi più bru¬ 
tali, tra i quali spiccano lo stupro 
ed il cecchinaggio allontana intere 
popolazioni musulmane dai villag¬ 
gi bosniaci. Obbliga la gente a fug¬ 
gire alla ricerca di un precario rifu¬ 
gio nelle enclaves protette dei ca¬ 
schi blu. I serbi di Karadzie ed. in 
misura minore, i croati dell'Erzego- 
vina «ripuliscono» le città ed i villag¬ 
gi. ammassano gli abitanti negli 
stadi, li imprigionano nei campi di 
detenzione E i cecchini terrorizza¬ 
no le città nel tentativo di creare 
quartieri e regioni 'umicamente 
pure». 

Rwanda 


Un milione di morti 
tra le mille colline 

L'Africa, continente abbandonato 
e alla denva, è sconvolto dagli oda 
tribali ed etnici che celano conflitti 
politici, lotte tra élites corrotte e 
masse decise ad emanciparsi. È il 
caso del Burundi o del Rwanda. 
piccoli paesi dell'Africa centrale di¬ 
laniati da sanguinose guerre etni¬ 
che. La partenza dei colonialisti 
belgi, all'inizio degli anni sessanta, 
determina l'affermazione di regimi 
etnici. In Burundi i tutsi. che rap¬ 
presentano appena il 15‘" dell'inte¬ 
ra popolazione, si assicurano il 
controllo di tutte le leve del potere, 
e soprattutto dell'esercito. La mag¬ 
gioranza hutu (84"o della popola¬ 
zione) subisce tenibili repressioni. 
Nel 1972 trecentomila bantù ven¬ 
gono sterminati dall'esercito con¬ 
trollato dai watussi. Nel 1983. an¬ 
che in seguito alle pressioni della 
comunità internazionale, vengono 
organizzate le prime elezioni libere 
che assegnano una schiacciante 
maggioranza al partito Frodebu. 
espressione della maggioranza hu¬ 
tu. Ma la presidenza del moderato 
Melchior Ndadave dura poco più 
di tre mesi. I militari temano il col¬ 
po di Stato, catturano e fucilano il 
neo-presidente e molti ministri La 
rabbiosa reazione degli hutu. che 
uccidono migliaia di tutsi. provoca 
l'intervento dei soldati. Le vittime, 
secondo le organizzazioni intema¬ 
zionali sono centomila. In Rwanda 
la dittatura del presidente hutu Ha- 
bvnmana. perseguita la minoranza 
tutsi. Alla fine degli anni cinquanta 
temibili massucn costnngono alla 
fuga in Uganda, ma anche in Tan¬ 
zania. Zaire, Burundi ed in Europa, 
decine di migliau di tutsi c di hutu 
moderati. Dalle fila dell'esercito 
ugar.dese provengono gli ufficiali 
ed i soldati mkotayt, i ribelli del 
Fronte patriottico, che scatenano 
l'offensiva decisiva nell'aprile scor¬ 
so, dopo l'uccisione del dittatore 
ad opera probabilmente dei mili¬ 
ziani del regime Si scatenano gli 
inleraharmvc, i giovani miliziani 
del regime che attuano lo stermi¬ 
nio sfslematico della minoranza 
tutsi e degli hutu moderati l*e vitti¬ 
me sono almeno cinqucccntomila, 
un milione secondo le stime di al¬ 
cune organizzazioni intemaziona¬ 
li. 

Sri Lanka 


La sanguinosa guerra 
tra tamil e cingalesi 

La sanguinosa guerra tra i tamil 
dello Sri Lanka e l'esercito cingale¬ 
se si svolge dai primi anni settanta 
prevalentemente nella penisola di 
Jaffna. 1 tamil, maggioritari nello 
stalo del Tamil Nado, nel sud del¬ 
l'India. sono invece minoranza 
nell'isola Hanno tradizioni e lin¬ 
gua proprie. Tra i gruppi più attivi 
fé «Tigri»che animano la resistenza 
armata tamil nell'asola. Nel 1987 in¬ 
terviene l'esercito indiano per ten¬ 
tare di fermare il dilagante conflitto 
etnico. Ma dopo un anno c mezzo 
gli indiani debbono nnunuarc ai 
loro obiettivo per evitare di essere 
travolti nella guerra. Dopo le re¬ 
centi elezioni s'intravvede la possi¬ 
bilità di una ripresa del negoziato 

Karabah 


Azeri-armeni 
sei anni di conflitto 

Febbraio 1988, nel corso della ses¬ 
sione del Soviet tegionale della re¬ 
gione autonoma del Nagornil Ka- 
rabakh viene decisa ! -associazio¬ 
ne» aH'Amienia Pochi giorni dopo 
trenta armeni vengono assassinati 
a Sumgait. vicino a Baku. Si scate¬ 
na la guerra tra Armenia ed Azer¬ 
baigian per il controllo dell'encla¬ 
ve del Nagomii Karabakh, a mag¬ 
gioranza annona. Il sanguinoso 
conflitto si trascina ormai da sei 
anni. 
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' Fig li n e l t empo , la salut e. Anche in autunno il sole «picchia» 


MARCELLO BERNARDI Pediatra 



Stiamo per partire per le 
vacanze. In Kenya, anche 
con nostro figlio di cinque 
anni. Come mi devo 
comportare con II sole? 
Devo preocuparml di non 
esporre troppo II bambino? 


I L sole è indubbiamente la fonte della vita 
sul nostro pianeta, cd è parimenti un bel 
rompipalle perche bisogna starci attenti, 
Le radiazioni solari sono lesive. Però attenzio¬ 
ne, l'organismo umano dispone di una prote¬ 
zione estremamente efficace che noi chiamia¬ 
mo comunemente abbronzatura e che è la mo¬ 
bilitazione di un pigmento che difende l’organi¬ 
smo da un eccesso di radiazioni. Quanto può 
essere esposto un bambino al sole? Mezz'ora, 


un'ora al giorno. È importante la gradualità, co¬ 
me per tutte le condizioni fisiche. E questa è la 
prima raccomandazione. La seconda è che esi- 
te un mezzo per smorzare, per neutralizzare, al¬ 
meno in parte, l'irradiazione solare ed è l'ac¬ 
qua. Se un bambino vive in alta montagna biso¬ 
gna essere estremamente cauti, perchè l'irra¬ 
diazione solare ò molto meno filtrata che non al 
mare, per ragioni proprio di costituzione atmo¬ 
sferica. Insomma: in alta montagna il sole scot¬ 


ta di più. Ma il guaio più serio è che in monta¬ 
gna l'acqua non c'è e al mare si. Io vorrei spez¬ 
zare una lancia contro i timori del freddo, del 
colpo d'aria, eccetera eccetera. Un bambino 
che stia al mare ha modo di difendersi perfetta¬ 
mente contro il sole andando in acqua. E se tira 
vento? Va in acqua lo stesso. Ma cosi non pren¬ 
de freddo? No, non c'è niente di meglio che 
mandarlo in acqua lo stesso. Perché l'acqua è 
di gran lunga il migliore rimedio e la migliore 
prevenzione contro la scottatura. Quando è sta¬ 
to in acqua non può asciugarsi al sole. Perché 
l'acqua ha l'effetto lente. Cioè l'irradizìone sola¬ 
re aumenta di intensità in corrispondenza del- 


Tacque. Quindi, quando esce dall'acqua de¬ 
v'essere asciugato. Non per proteggerlo da 
eventuali colpi d'aria, anche perché una volta 
asciugato se vuole tornare in acqua va benissi¬ 
mo. L'essenziale è che il bambino non venga 
esposto al sole per troppe ore di seguito, senza 
refrigerio e che non prenda il sole con la pelle 
bagnata, se non per pochi minuti, naturalmen¬ 
te. Direi che il problema del sole è tutto qui. Co¬ 
prire il bambino non significa nulla, significa 
semplicemente proteggerlo dagli immediati ef¬ 
fetti deH'irradiazione solare ed esporlo, in cam¬ 
bio ai problemi, per me molto più gravi, del sur¬ 
riscaldamento, deH'ipertermia indotta, che so¬ 
no effetti abbastanza seri. 


È veramente possibile ricostruire in laboratorio 
il genoma dei dinosauri? Sembra solo un nuovo film 

Il Tirannosauro 
dal Dna d’oro 


Le rivelazioni sui dinosauri continuano ad occupare le 
pagine dei quotidiani di tutto il mondo. Il «Sunday Ti¬ 
mes» di domenica ha diramato la notizia che due grup¬ 
pi di scienziati, tra cui il co-sceneggiatore del film di 
Spielberg hanno ricostruito in laboratorio il Dna dell'a¬ 
nimale scomparso 65 milioni di anni fa. Ma i ricercatori 
non hanno parlato diffusamente della scoperta. E il ri¬ 
sultato è solo una gran confusione. ' 


PIETRO ORECO 


■ La trama è degna di un film. Di 
cui vi proponiamo già, scontatissi¬ 
mo. il titolo: Jurassic Park 2. Un no¬ 
to archeologo molecolare, si in- ■ 
somma un biologo che sa guarda¬ 
re al passato, viene richiesto di da¬ 
re una mano al regista Steven 
Spielberg per sceneggiare lo spet- 
tacolare ritorno alla vita dei dino¬ 
sauri. Accetta. Cosi, per divertirsi : 
un po'. Il gioco (ed il successo) gli * 
prendono la mano. Comincia a ' 
credere davvero in quel ha scritto, 
E, lasciate macchina da presa c sa¬ 
le di proiezione, toma nel suo la¬ 
boratorio per ricostruire, passo do¬ 
po passo, il codice genetico di uno ' 
di quegli antichi sauri. Anzi, manco 
a dirlo, del più terribile e del più fe¬ 
roce tra di essi: il Tyrannosaurus 
rex. * ■ ■ , , ■ ■ ... ; 

L'impresa è difficile, pensa il no¬ 
stro biologo sceneggiatore, mentre 
toma alle usuali provette: al limite 
dell'impossibile. Tuttavia... Beh, lui 
sa che. proprio mentre usciva il 
film di Spielberg, i colleghi George 
Poinar e Raùl Cano hanno scovato 
e sequanziato, base per base, il 
Dna di un tipico insetto del Giuras¬ 
sico, vissuto 120 milioni di anni fa. 
Sa anche che in quelle stesse setti¬ 
mane un altro suo collega, V. Mo- 
rell, ha trovato cellule dei sangue 
di un vero Tyrannosaurus. vissuto 
65 milioni dì anni fa. Ma sa anche 
che trovare Dna, magari in fram¬ 
menti. in quelle antiche cellule di 
sangue è pressocchè impossibile. 

Il nostro è un archeologo moleco¬ 
lare di grande esperienza: ben co¬ 
nosce che il lungo filamento del 
codice della vita è una molecola 
piuttosto delicata, che si degrada 
ad un ritmo esponenziale con il 
passar de! tempo. E di tempo ne è 
passato negli ultimi 65 milioni di 


anni ... Ma, riflette, poniamo che 
qualche frammento, anzi molti 
frammenti siano sopravvissuti più 
o meno intatti. Non sarà mica faci¬ 
le ricostruire l'intero genoma del 
Tyrannosaurus. Neanche passan¬ 
do lunghi anni al computer e fa¬ 
cendo ricorso alla PCR, quella tec¬ 
nica che ti regala a milioni, a mi¬ 
liardi, copie identiche della biomo¬ 
lecola originaria. E quant'anche 
fosse possibile ricostruire il patri¬ 
monio genetico di quel vecchio 
animalone. dove trovare l'uovo col 
citoplasma giusto per ridare un 
corpo ed una vita a quel program¬ 
ma in codice? Il protagonista di Ju¬ 
rassic Park 2 sa bene che l'uovo di 
coccodrillo utilizzato nel film di 
Spielberg non funzionerebbe. Oc¬ 
correrebbe il citoplasma intatto di 
un uovo autentico di Tyrannosau¬ 
rus. Dove trovarlo? Come ricostruir- 
,lo? , 

Questi pensieri, autentici princi¬ 
pi di impossibilità, affollano la 
mente dello scienziato. Ma lui non 
si dà per vinto. In laboratorio il la¬ 
voro procede. Grazie anche a qual¬ 
che colpo di fortuna. Perchè il no¬ 
stro riesce a trovarli davvero (o al¬ 
meno cosi crede) i fragili fram¬ 
menti del codice genetico del Ty¬ 
rannosaurus. Non nelle vetuste cel¬ 
lule di sangue del mastodonte. Ma, 
del tutto imprevedibilmente, nelle 
sue ossa. E pensare che l’impresa 
di estrarre paleoDna da ossa di 
grandi animali era riuscita solo con 
animali superiori molto più recenti 
(i mammuth, vecchi, solo, di 50mi- 
la anni) ! Ma ecco il secondo colpo 
di fortuna: perchè il nostro riesce 
persino a clonarli, quegli antichi e 
insperati frammenti. Occorre dare 
l'annuncio. Non fosse altroché per 
ottenere nuovi finanziamenti. Lui, 



il biologo amico di Spielberg, or¬ 
mai conosce le regole della comu¬ 
nicazione di massa. Non prevedo¬ 
no mica le lente procedure di una 
' rivista scientifica. Pretendono il ti¬ 
tolo fragoroso di un giornale do¬ 
menicale. Detto, fatto. Il titolo c'è. I 
media di tutto il mondo lo ripren¬ 
dono, annunciando Jurassic Park 
2, La fantascienza diventa realtà. 
Poi la storia prosegue. Dal Dna se- 
quenziato e clonato dal nostro pre¬ 
vidente archeologo molecolare na¬ 
sce ... Beh, fermiamoci. Per cono¬ 
scere il finale, come si conviene, vi 
rimandiamo al film. Prossimamen¬ 
te sui migliori schermi. 

P.S. La storia è del tutto inventa¬ 
ta. Ogni coincidenza con fatti real¬ 
mente accaduti è da ritenersi pura¬ 
mente casuale. In particolare non 
ha niente a che fare con la notizia 
diffusa domenica scorsa dal Sun¬ 
day Times. Qui. nella realtà, si trat¬ 


ta di due gruppi di scienziati guida¬ 
ti rispettivamente da Scott Wood- 
ward e da Jack Homer (quest'ulti¬ 
mo, guarda un po' il caso, consu¬ 
lente di Spielberg) che sarebbero 
riusciti a estrarre frammenti di Dna 
da ossa fossilizzate (guarda, di 
nuovo, il caso) di Tyrannosaurus 
rex. Certo, anche in questo caso 
reale i media di mezzo mondo so¬ 
no ricorsi alle immagini di Jurassic 
Park per divulgare la notizia. Inge¬ 
nerando un po' di confusione. Ma 
loro, i professori Woodward e Hor- 
ner, che colpa ne hanno? Certo, si 
sono dimenticati di produrre una 
documentazione scientifica con¬ 
trollata. Rimandando a tempi futu¬ 
ri. Ma poi si sono limitati a confer¬ 
mare che la scoperta, estrazione c 
clonazione del Dna di dinosauro è • 
perfettamente riuscita. E che in 
quelle rade mappe genetiche c'è 
forse la prova, ohibò, che i dino¬ 


sauri non si sono mai compieta- 
mente estinti. Ma sono evoluti. In 
uccelli. Sarà stata la domenica. Sa¬ 
rà stato, come al solito, il giornali¬ 
sta. Ma i professori si sono anche 
dimenticali di ricordare che la tesi 
non è del tutto nuova. Che. per 
quanto contestata da alcuni, è lar¬ 
gamente condivisa dai paleontolo¬ 
gi. E che, infine, proprio lo scorso 
anno, mentre per le sale cinemato¬ 
grafiche svolazzavano gli ultimi di¬ 
nosauri volanti. Perle Altangerel, 
Mark Nord!,Luis Chiappe e James 
Clark su Nature annunciavano, do¬ 
cumenti alla mano, di aver trovato, 
tra le rocce della Mongolia, i resti 
del Mononyclius olecranus. Uno 
strano animale dell'ultimo Creta¬ 
ceo che appare proprio come uno 
stadio ulteriore deiTA rchaeopteryx 
Uthographica. Ovvero l'anello man¬ 
cante tra i dinosauri e i moderni 
uccelli. Ah, la domenica! 


BIENTE. Da 


un’inchiesta di «Eco» emerge una singolare esperienza tedesca Scoperta italiana 
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Brema, dove è vietato possedere l’auto 


ROMEO BASSOLI 


m Chiunque voglia andare a vive¬ 
re nel quartiere di Hollerand. a Bre¬ 
ma. in Germania, deve compiere 
una delle rinunce più difficili, em¬ 
blematiche, sconvolgenti per gli 
uomini dell'emisfero nord del pia¬ 
neta: la rinuncia all'automobile. , • 

E il bello è (secondo quanto an¬ 
nuncia il mensile «Eco-La nuova 
ecologia» in edicola da oggi) che 
ci sono riusciti, Delle trecento fami¬ 
glie che hanno fatto richiesta di 
un'abitazione in questo quartiere - 
scrive «Eco» - tre quarti già non pos¬ 
siede un'automobile. 

Il quartiere Hollcrland di Brema 
è il caso più eclatante di un feno¬ 
meno che si va estendendo in tutta 
la Germania: la vita senza l'auto¬ 
mobile. Quattordici milioni di citta¬ 
dini tedeschi, infatti, fanno già a 
meno di una vettura propria. Non è 
una percentuale da poco, corri¬ 
sponde infatti al 28 per cento del 
totale delle famiglie. «Nelle grandi , 
città oltre i cinquecentomila abi¬ 


tanti - aggiunge «Eco» - la percen¬ 
tuale delle famiglie senza auto sale 
addirittura al 41,5 percento». 

È un popolo composto soprat¬ 
tutto da anziani, o meglio da anzia¬ 
ne. O madri senza un marito ma 
con un figlio da crescere. 1 loro red¬ 
diti saono in prevalenza bassi, at¬ 
torno ai due milioni e mezzo al 
mese o meno. Ma nel 20 percento 
dei casi si tratta invece di persone 
con redditi medio alti. 

Il problema per queste persone 
è che gli urbanistie gli architetti 
semplicemente non le prevedono. 
Le città sono costruite per chi ha le 
automobili. Anzi, per chi ha molte 
automobili, magari più di una per 
famiglia. Cosi gli spazi sono orga¬ 
nizzati attorno al passaggio e al 
parcheggio delle vetture. Riproget¬ 
tare un quartiere partendo da un 
dato cosi esotico ■ l'assenza di au¬ 
to, appunto - è cosa rivoluzionaria. 

E due fa il professor Thomas 
Kraemer-Badoni, dell'Università di 


Brema, assieme a Michael Glotz- 
Richtcr funzionario dell'assessora¬ 
to per l'ambiente e l'urbanistica di 
Brema, hanno progettato il primo 
quartiere dei «senza macchina». 
Nasceva cosi l'idea deU'Hollerland, 
140 case a schiera. 12 villette bifa- 
miliari e 145 edifici a tre piani «per 
persone disposte a sottoscrivere un 
contratto con cui si impegnano a 
non possedere un'auto fino a che 
abiteranno 11. Vi potranno circolare 
- scrive «Eco» - solo a piedi e in bici¬ 
cletta. I mezzi pubblici per arrivarci 
non mancano», 

Le auto, in verità, ci sono. Ma, a 
parte quelle legate alle emergenze 
(ambulanze, vigili del fuoco, rac¬ 
colta dei rifiuti), si tratta delle auto 
del car scharing, cioè di quelle no¬ 
leggiabili a prezzi bassi perchè so¬ 
no una sorta di comproprietà col¬ 
lettiva. 

La Germania dunque si avvia 
verso un contenimento dell'uso 
deH'automobile, e i motivi,a ben 
guardare, sono chiari. 1 gas di scari¬ 
co delle auto, assieme a quelli del¬ 


le industrie, hanno corroso le fore¬ 
ste tedesche, gli incidenti automo¬ 
bilistici sono tra le prime cause di 
morte del paese e. inoltre, i tede¬ 
schi sono da sempre attenti alla 
qualità della vita. 

Se a Brema si è fatto questo 
esperimento, in altre parti del pae¬ 
se si sta tentando di scoraggiare 
non l'uso ma il possesso dell'auto¬ 
mobile. Ad esempio, come a Tu- 
binga, riducendo della metà i posti 
macchina previsti nei nuovi inse¬ 
diamenti: in questo modo molte fa¬ 
miglie dovranno rinunciare ail'au- 
tovettura. E così sta accadendo per 
gli appartamenti per dipendenti 
comunali che si stanno costruendo 
a Monaco di Baviera, nella Kolum- 
busplatz. 

Insomma, il movimento della ri¬ 
nuncia all'automobile sembra svi¬ 
lupparsi, in questo fine secolo che 
ha fatto della mobilità privata uno 
dei suoi simboli, proprio nella Ger¬ 
mania della Volkswagen e delle 
Trabant, Quale sarà il prossimo 
paese ad esserne cotagiato 7 


Una proposta per il cibo degli adolescenti 

Dopo la mamma, 
il diluvio alimentare 


DALLA NOSTRA INVIATA 

MARCELLA CIARNELLI 


m TORGIANO. Cecilia ha sedici 
anni. Chiama mamma la televisio¬ 
ne davanti a cui trascorre gran par¬ 
te della sua giornata. Sola. Man¬ 
giando. Riesce ad uscire dal tunnel 
della bulimia quando si innamora. 
E recupera con il cibo un rapporto 
talmente positivo da diventare 
un'ottima cuoca, riscoprendo le 
vecchie ricette di famiglia, l'eredità 
insostituibile che la nonna le ha la¬ 
sciato. Del rapporto di Cecilia con 
il cibo, nell'itinerario dalla malattia 
alla riscoperta del benessere, rac¬ 
conta la dottoressa Maria Malucel- 
li, docente di psicologìa clinica 
della Fondazione Fatebenefratelli 
di Roma, nel corso del convegno 
dedicato a «1 giovani e la Dieta me¬ 
diterranea: validità di uno stile ali¬ 
mentare» che il Consorzio per la 
promozione della dieta mediterra¬ 
nea ha organizzato a Torgiano 
proprio per cercare di conoscere 
più nel profondo qual è il rapporto 
delle nuove generazioni con i cibi 
della nostra tradizione alimentare. 
E questo grazie alle esperienze sul 
campo di psicologi, specialisti del¬ 
la scienza dell’alimentazione ma 
anche dei produttori di quegli ali¬ 
menti che costituiscono le fonda- 
menta del modello alimentare me¬ 
diterraneo: latte c suoi derivati, 
fama e verdura, prosciutto, ovvia¬ 
mente la pasta e l'olio d'oliva ma 
anche dolci e vino. 

Di Cecilia ce ne sono molte più 
di quanto si creda. Ed anche del 
suo opposto, giovani che invece il 
cibo lo rifiutano fino a morirne. So¬ 
no storie che confermano come gli 
adolescenti abbiano più fame di 
amore, di interesse da parte dei ge¬ 
nitori, di rapporti di scambio con 
una società che per troppi è rap¬ 
presentata solo da uno schermo 
televisivo davanti a cui far passare 
le ore. quasi sempre sgranocchian¬ 
do qualcosa. Con questi presuppo¬ 
sti è quanto mai comprensibile l'in¬ 
teresse delle industrie di produzio¬ 
ne e trasformazione dei prodotti 
cardine della dieta mediterranea 
per il mondo dei giovani, per cer¬ 
care di conoscere e assecondare i 
loro gusti nel solco della tradizio¬ 
ne. 

Per centrare Tobbiettivo di un 
rapporto stabile e desiderato tra i 
giovani e la dieta mediterranea è 
stato innanzitutto sondato il grado 
di conoscenza che i ragazzi hanno 
di quel tipo di alimentazione. At¬ 
traverso un'indagine condotta su 
mille giovani d'età tra i 14 e i 18 an¬ 
ni (sia attraverso discussioni di 
gruppo che interviste telefoniche) 


si è giunti al risultato che i ragazzi 
hanno della dieta mediterranea 
una conoscenza anche vasta (il 74 
per cento ne ha sentito parlare) 
ma approssimata visto che solo la 
metà ne ha una percezione di essa 
sufficientemente vicina alla realtà. 
L'esistenza di questo tipo di alime- 
tazione è stata appresa per il 38 
per cento dall tv, per il 21“» dagli 
amici e parenti e solo per il 20“» 
dalla scuola. Almeno il cinquanta 
percento degli intervistati ha, però, 
dimostrato interesse all'argomento 
esprimendo il desiderio di saperne 
di più ma con informazioni ngoro- 
se e corrette. Un modo, anche que¬ 
sto, per cercare di porre rimedio al 
disordine alimentare che caratte¬ 
rizza la loro vita. In un'mondo dove 
la mamma-cuoca è sempre più un 
miraggio è evidente che la richiesta 
non poteva essere che questa, an¬ 
che se mangiare mediterraneo in 
giovane età continua a non fare 
tendenza. Quello che. comunque, 
dalla ricerca appare evidente è che 
il senso di maggior fastidio i giova¬ 
ni lo provano per la parola «dieta» 
usato per definire un modello di 
alimentazione. Dieta per loro (co¬ 
me in fondo per tutti) è una parola 
punitiva, che fa pensare a tristi re- 
slnzioni. 1 ' ■ •; • • 

Proprio per chiarire le idee e ri¬ 
spondere alle domande, esplicite e 
non. dei consumatori giovani che 
sono quelli su cui scommettere per 
un ampliamento dell'uso dei pro¬ 
dotti tipici delle nostre terre, gli 
aderenti al Consorzio per la pro¬ 
mozione della dieta mediterranea 
distribuiranno nelle scuole, dalla 
metà del mese prossimo, una gui¬ 
da a fumetti per conoscere meglio 
il modello di alimentazione che il 
consorzio propone. Con l'aiuto di 
Giò Mangiotti, del professor Veiy 
Prof e di Acquolina i ragazzi saran¬ 
no portati per mano attraverso un 
mondo fatto di gruppi di alimenti 
che. se ben abbinati, non recano 
alcun danno alla salute. Insieme 
alla guida sarà dato anche un volu¬ 
metto con dodici ricene, una per 
ogni mese dell'anno, elaborato dai 
ragazzi dell'istituto professionale 
per i servizi alberghieri di Roma, 
che tengono conto dei prodotti di 
stagione il cui uso è un altro cardi¬ 
ne della dieta mediterranea. E. infi¬ 
ne, un filmato che. attraverso le 
scene dei film italiani migliori, da¬ 
gli anni '40 ad oggi in cui il cibo è 
protagonista, ricòrdi ai giovani che 
la tradizione alimentare'è qualcosa 
d'importante in cui il ruolo della fa¬ 
miglia resta fondamentale. 


Un test per 
la «malattia 
degli elfi» 


m Un gruppo di biologi moleco¬ 
lari dell’Università di Roma Tor 
Vergata coordinati da Bruno dalla 
Piccola, sono riusciti a mettere a 
punto un test genetico per confer¬ 
mare la diagnosi della sindrome di 
Wiliams. detta anche la malattia 
dei «piccoli elfi». I bambini portato- 
n di questa sindrome, hanno un ri¬ 
tardo nell'appreiidimento, motorio 
e psichico, a volte nascono con un 
difetto del cuore, hanno un carat¬ 
tere mollo socievole ed esuberante 
e assomigliano agli elfi delle favo¬ 
le. Da quando due anni fa • rac¬ 
conta Dalla Piccola • è stato identi¬ 
ficato il gene responsabile della 
malattia sul cromosoma 7 abbia¬ 
mo costruito in laboratorio una 
sonda genetica per mettere in luce 
la mancanza del gene responsabi¬ 
le della malattia dì Williams (quel¬ 
lo per l’elastina); fino ad ora - ha 
aggiunto • abbiamo diagnosticato 
80 casi. 
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Al Prix Italia «A che punto è la notte» 

Mastroianni 
indaga 
sotto la Mole 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARIA NOVELLA OPRO 



Angela Flnocchlaro e Marcello Mastroianni In-A che punto à la notte* 


■ TORINO. Messo 11 come un sor¬ 
ridente De profundis a una triste 
edizione del Premio Italia, il film te¬ 
levisivo di Nanni Loy A che punto è 
la notte è stato proiettato in ante¬ 
prima aU'auditorium della Rai di 
Torino davanti ai due spettatori più 
difficili; Frutterò e Lucentini, gli au¬ 
tori del romanzo che quindici anni 
fa anticipava molti temi della cro¬ 
naca attuale. E i due anziani scrit¬ 
tori si sono subito dichiarati felicis¬ 
simi della resa cinematografica 
della loro opera. Entusiasti addirit¬ 
tura di alcune scelte rappresentati¬ 
ve e perfino dei tagli resi necessari 
dalla traduzione in immagini: . 

E del resto, per assicurarsi il suc¬ 
cesso deH'impresa, il regista ha as¬ 
sortito tale e tanto cast, da riuscire 
a disegnare, dentro il groviglio di 
temi che complica il romanzo, una 
nutrita serie di figure, maschere e 
personaggi. Anzitutto il protagoni¬ 
sta Marcello Mastroianni, tornato 
nel ruolo del commissario Santa¬ 
maria che già aveva interpretato | 
nel film La donna della domenica , 
(sempre da Frutterò e Lucentini) 
diretto da Comencini. Il grande at¬ 
tore è stato convinto da Nanni Loy 
a «debuttare» con lui in una produ¬ 
zione televisiva di grande impegno 
produttivo. E già economicamente 
fortunata per la partecipazione al, 
consorzio Eca e il preacquisto di 
molte televisioni estere. Tanto che 
dei 6 miliardi e 700 milioni spesi (2 
miliardi da parte della Rai) una 
parte è già rientrata. 

Il film televisivo, che vedremo 
forse a dicembre, è ambientato in 
una Torino di 15 anni fa pratica- 
mente indentica a quella aguale: 
bella, grigia e misteriosa sotto la 
Mole di un ordine apparente. In 
questo luogo suggestivo ed esteti¬ 
camente coerente, l'assassinio di 
un prete alla moda rivela molti più 
misteri di quelli stessi che lo provo¬ 
cano. « 

Dal giallo al «noir» - 

Nanni Loy organizza il suo rac¬ 
conto in una chiave non moralisti¬ 
ca e di denuncia, ma di commedia 
all'italiana classica. Con una fitta 
serie di caratterizzazioni e di inven¬ 
zioni anche «lessicali» che conti¬ 
nuamente svicolano da un colore 
all'altro. Cioè dal giallo, al noir. al 
rosa con qualche sfumatura cupa. 
Belle le scene (iniziali e finali) più 
mosse e abitate. Il resto è un'inda¬ 
gine tutta di facce, tra le quali spic¬ 
cano oltre a quella di un , Ma¬ 
stroianni poliziotto umano fino al 
masochismo, quella cardinalizia di 
Max Von Sydow, quella sottoprolc- 
tana di Leo Gullotta, quella invasa¬ 
ta e impiegatizia di Alessandro Ha- 
ber. quella amaramente comica di 
Angela Finocchiaro. - Attori • tutti 
troppo bravi per non essere «nella 
parte», mentre uno è forse addirit¬ 
tura troppo bravo per starci dentro. 
Si tratta di Ennio Fantaslichini, la 
cui intensità drammatica va un po' 
.precata nel ruolo di un mafioso 


innamorato e innocente. Infatti sta¬ 
volta la mafia non c'entra. Cosi co¬ 
me non c'entra il lato oscuro di 
una Torino misterica per luogo co¬ 
mune. Ma naturalmente non pos¬ 
siamo dire di più senza rivelare 
qualcosa della soluzione che gli 
autori hanno scritto e Loy ha fedel¬ 
mente raccontato. Frutterò e Lu¬ 
centini. anzi, hanno raccomanda¬ 
to a coloro tra il pubblico che aves¬ 
sero letto il romanzo, di dimenti¬ 
carlo e di seguire la caccia al col¬ 
pevole come se non lo conosces¬ 
sero. Incontrando poi i giornalisti, i 
due scrittori si sono esibiti in uno 
scambio teatrale di battute. 

Conto aperto con la tv . 

Frutterò ha sparato a zero contro 
la tv (che non possiede e vede solo 
in albero). colpevole di ogni bar¬ 
barico imbecillimento. Inqualifica¬ 
bili i giochini, ma anche i telefilm e 
le partite di calcio «che finiscono 
sempre zero a zero». Lucentini in¬ 
vece si è rappresentato come più 
«normale», tifoso di calcio, capace 
perfino di assecondare la attuale 
preoccupazione nazionale mag¬ 
giore: Baggio è si o no un grande 
campione? ■ 

Ma nei confronti della tv i due 
anziani letterati hanno comunque 
più di un conto aperto. Con dichia¬ 
rata gratificazione sono diventati 
«personaggi» attraverso la loro ru¬ 
brica di libri su Raiuno. Da allora 
sostengono che alcuni piccoli pro¬ 
blemi della vita materiale sono 
semplificati: all’edicola come in 
panettena. Ma non intendono tor¬ 
nare a sperimentare le gioie del di¬ 
vismo, perché «fare televisione por¬ 
ta via troppo tempo». Tra una cosa 
c l'altra sono saltati tre mesi di la¬ 
voro al nuovo trattamento televisi¬ 
vo nel quale hanno promesso di 
far sopravvivere per Mastroianni il 
personaggio del commissario San¬ 
tamaria. Frutterò dice: possiamo 
buttare giù velocemente il sogget¬ 
to. Lucentini gli risponde: «Tu é tut¬ 
ta la vita che pensi di scrivere in 15 
giorni romanzi di 40 pagine». 

La promessa dei due autori è 
stata comunque stretta con una 
Rai che chissà quale sarà tra poco. 
Una tv pubblica già costretta a 
omologarsi alla concorrenza com¬ 
merciale per «stare sul mercato» e 
che ora si vorrebbe parallelamente 
costringere ad ■ abbandonare il 
mercato deH'intrattenimento e del¬ 
le grandi audience per lasciarlo al¬ 
la Fininvest di Berlusconi. 

E, a proposito di Fininvest, ab¬ 
biamo chiesto al «personaggio te¬ 
levisivo» Nanni Loy che cosa pensi 
dell’attuale inflazione di finte can¬ 
did camera alla Castagna. E Loy ha 
nsposto che la candid camera con¬ 
sentirebbe davvero alle persone 
comuni di diventare protagonistc. 
«Si tratta di un metodo prezioso e 
rivelatore, che oggi è stato stravolto 
dall'uso esclusivamente comico 
che ne é stato fatto a scopo di au¬ 
dience». • 




Una scena di «Carezze» 
di Sergi Beibei 
Inatto 

Giorgio Strehler 


Da Strehler a Bob Wilson 
Un decalogo per l’Europa 


MARIA GRAZIA OREGORI 

m MILANO «Insomma - esordisce frontano, nell'idea di una creatività 


Giorgio Strehler nel conto dell'af¬ 
follatissima conferenza stampa in 
cui si é presentato il terzo festival 
dei Teatri" d'Europa- quest'Europa 
0 proprio da fare, al di là dei pro¬ 
blemi dei trasporti, delle distanze. 
Ricordo quando, con Altiero Spi¬ 
nelli, ci si lamentava perchè a Stra¬ 
sburgo non si parlava mai di cultu¬ 
ra. Tanto che quando, per la prima 
volta, in un discorso rimasto famo¬ 
so, Mitterrand ne pronunciò la pa¬ 
rola, fu come una scossa». Ma an¬ 
che per Milano, sede prescelta del 
terzo festival organizzato dall'U¬ 
nione dei Teatri Europei, la mani¬ 
festazione che per un mese, a par¬ 
tire dal 16 novembre, vedrà alter¬ 
narsi dieci paesi con quattordici 
spettacoli diversi, sarà una bella 
sveglia «europea» e un segnale non 
indifferente in un momento in cui il 
teatro italiano rischia di essere 
messo al margine. 

Ma Strehler strenuamente crede 
nel potere aggregante della scena, 
negli scambi di esperienze, nella 
diversità dei linguaggi che si con¬ 


sovranazionale in grado di riunire, 
e per certi versi di allertare, le co¬ 
scienze degli spettatori. Proprio per 
questo il Festival non sarà una? 
semplice vetrina o un contenitore 
adattabile a tutto. All'interno di 
una programmazione, che vede 
muoversi da ogni parte dell'Europa 
verso Milano quella che il direttore 
del Piccolo e presidente dell'UTE 
chiama «la carovana del teatro eu¬ 
ropeo». all'apparenza eclettica, in 
realtà sono riconoscibili alcuni te¬ 
mi forti come l'uomo e la libertà, la 
tolleranza. Temi non retorici in un 
momento storico che vede il trion¬ 
fo dell'egoismo dei nazionalismi e 
dei razzismi «ma noi. noi che sia¬ 
mo qui e che facciamo parte di 
questa Unione dei Teatri, credia¬ 
mo nella libertà, nella pace, negli 
affetti. Per questo, oltre che per ra¬ 
gioni ideali che coinvolgono la cul¬ 
tura come momento di confronto 
fra i popoli, crediamo nell'Europa.» 

Il Festival, che si regge «su di 
un'idea del mondo», ha il sostegno 
finanziario del Comune di Milano 
(«ne abbiamo parlato la prima vol¬ 


ta a Pangi con Strehler - dice l'as¬ 
sessore alla cultura Philippe Dave- 
rio -, dopo il successo della Baruffe 
chiozzotte di fronte a un caffè: il 
caffè non era granché, ma l'idea 
si»). della Camera di commercio di 
Milano che è rappresentala dal suo 
presidente Piero Bassetti, che fa gli 
onori di casa nel bellissimo Palaz¬ 
zo dei Giureconsulti, ribadendo la 
necessità dell'esistenza di un lega¬ 
me fra cultura e impresa, della Re¬ 
gione Lombardia e della Provincia 
di Milano, ma conta anche sull'alto 
patrocinio del Consiglio d'Europa. 
Cosi, per una volta, non per bizzar¬ 
ria ma per reale volontà, Milano ha 
saputo trovare in se stessa energia, 
volontà, fondi per programmare 
questo festival che porterà in città 
alcune voci fondamentali dell'Eu¬ 
ropa, Tre le sedi coinvolte (il Pic¬ 
colo, il Teatro Studio, il Lirico) per 
rappresentare spettacoli che ve¬ 
dranno alternarsi, a partire dal 16 
novembre, fra gli altri. Orlando di 
Bob Wilson con Isabelle Huppert, 
il Berliner Ensemble della nuova 
Germania che, sotto la guida di 
Heincr MOIIer, presenterà Duell, 
Trahtor, Fatzer collage esplosivo di 


testi di Moller stesso e di Bettoli 
Brecht: L'isola degli schiavi, primo 
Marivaux di Strehler sul senso del¬ 
l'umana convivenza; ' la grande 
epopea vtsonaria del Manoscritto 
ritrovalo a Saragozza, tratto dall'o¬ 
monimo romanzo del polacco Jarr 
Potocki, Con lo Stary Teatr di Cra¬ 
covia; ben due spettacoli firmati 
dal russo Lev Dodin, astro nascen¬ 
te del teatro russo. Claustrophobia 
e il fluviale Fratelli e sorelle, epopea 
c autoanalisi di una Russia che si 
interroga sul suo passato e sul suo 
presente. Ma ci saranno anche Pi- 
randello. Shakespeare e l'amara ri¬ 
flessione sulla giustizia di von Kleist 
con io brocca rotta firmata da Tho¬ 
mas Langhoff. Chiuderà il mese di 
manifestazioni un'Alice presentata 
dal Royal National Theatre in chia¬ 
ve psicoanalitica. Ma il Festival dei 
Teatri d'Europa vuol dire anche in¬ 
contri, dibattiti, un punto quotidia¬ 
no di confronto alla Sala delle Ca¬ 
riatidi di Palazzo Reale, mostre, vi¬ 
deo, films. Cosi Milano cercherà di 
ribadire la sua vocazione europea, 
trasformandosi in un palcoscenico 
intemazionale, nell'ideale set, po¬ 
sto nel cuore del teatro europeo 
che cambia. - ■, 


Gli amori cattivi di Belbe 


PALLA nostra inviata 

STEFANIA CMINZARI 


m KIRENZE. Si chiama «Associa¬ 
zione indipendente del teatro» e in ■ 
Italia farebbe semplicemente scal- - 
porc. Funziona cosi: i novecento 
soci sono in realtà degli spettatori 
di teatro, degli equivalenti ai nostri 
abbonati ma con un piglio che i 
grigi fedelissimi del teatro italiano 
sono lungi dall'avere. Da qualche 
anno a questa parte sono loro a 
decidere stagione per stagione i < 
cartelloni dei teatri della città. Uto¬ 
pia? Scandalo? Indignazione? Pro¬ 
vate solo ad immaginare cosa suc¬ 
cederebbe qui da noi. Ad Alicante, 
Spagna del sud. invece, il sistema 
procede a gonfie vele. E i program¬ 
mi dei cittadini-teatranti mettono 
insieme senza pregiudizi la novità 
commerciale del comico del mo¬ 
mento. il classico d'autore e lo 
spettacolo di ricerca insolito e sc- 
rmsconoseiuto, con tanto di pre¬ 
mio di fine anno per l'allestimento 
più gradito. Non è dunque un caso 
che Guillermo Heras, personaggio 
di spicco del teatro iberico, diretto¬ 
re per dieci anni del Centro di nuo¬ 
ve tendenze sceniche di Madrid 
nonché regista, abbia nominato 
proprio Alicante sede della «Mue- 
stra de Teatro Espanol de autores 
contemporàneos» da lui diretta. 

L'incredibile ma vero episodio 
dell'Associazione degli spettatori 
l'ha raccontato lui stesso, Heras, 


primo ospite di Intercity, il festival 
dedicato al teatro di Spagna in cor¬ 
so tra Firenze e Sesto Fiorentino fi¬ 
no al 2 ottobre prossimo. Una bella 
occasione per conoscere dalla viva 
voce di uno dei suoi protagonisti 
tempi e modi di una drammaturgia 
a noi vicina e pure piena di scono¬ 
sciuti talenti. Di Rodolfo Garcfa ab¬ 
biamo detto qualche giorno fa, di 
Sergi Beibel raccontiamo adesso, 
dopo aver applaudito al Teatro 
della Limonaia di Sesto Fiorentino 
il suo Carezze, tradotto e messo in 
scena al festival da una Barbara 
Nativi sempre più brava e sette at¬ 
tori in gran forma. 

Enfante prodiga spagnolo 

Beibel è nato a Barcellona nel 
19G3, ha vinto il primo premio di 
drammaturgia a soli 21 anni ed è 
ancora l 'enfant prodige del teatro 
spagnolo, cresciuto nel vivaio di Si- 
nisterra, amante di Beckett, Sch- 
nitzler e Koltès, scrittore dalle geo¬ 
metrie drammaturgiche cristalline. 
Un piacere per la struttura e l'archi¬ 
tettura del testo, il suo, che ha co¬ 
stante bisogno di venir bilanciato - 
pena certe accuse di formalismo ri¬ 
cevute in patria - da un attento e 
«corposo» lavoro di regia e di inter¬ 
pretazione; di essere, diceva He¬ 
ras, «incarnato». E perfettamente 


incarnato è il girotondo esplicita¬ 
mente schnitzleriano di Carezze 
nel suo attuale allestimento italia¬ 
no: un minuetto di coppie che si 
sfoglia come una margherita, si 
scioglie come neve al sole. Uno 
scompare e l'altro resta, in un gio¬ 
co a due fatto di crudeltà, rancori, 
pulsioni, grumi mai sciolti di amori 
senza cuore destinati all'infelicità. 
Manto e moglie che discutono e fi¬ 
niscono a cazzottate; una figlia ab¬ 
bandonata che incontra di nuovo 
sua madre, sulla panchina di un 
parco; due amanti fragili e incattivi¬ 
ti che si vomitano addosso insulti e 
paura; due vecchie che scoprono 
l'amore in ospizio, padre e figlio 
che si studiano, uno entomologo 
l'altro insetto, magnetizzati da quel 
loro prossimo incesto... 

La scena di Dimitri Milopulos è 
un esplicito omaggio allo scarnifi¬ 
cato Jarman dei suoi ultimi film. 
Wittgenstein in testa: due poltronci¬ 
ne, una panchina, una vespa, un 
ietto slatto, una vasca da bagno, 
che si aprono via via per lasciar po¬ 
sto alla stazione successiva di que¬ 
sta via crucis metropolitana, senza 
perdono e senza redenzione, sulle 
note trascinanti e potenti delle mu¬ 
siche di Marco Baraidi. il Michael 
Nyman italiano. Tesissima e con¬ 
centrata è la resa di Alessandro 
Baldinotti, Gianluigi Tosto, Monica 
Bauco. Monica Demuru, Roberto 


Gioffrè. Sandra Bedino e Sandra 
Garuglieri, chiamati a recitare un 
testo poetico come una partitura 
musicale e denso di trappole su) 
piano del linguaggio, sempre in bi¬ 
lico tra realismo e astrazione, con¬ 
cretezza e ipcrtcatralità. 

llcasoAlfaro 

È un occhio gigantesco, indaga¬ 
tore, impaurito quello che fa da 
sfondo a E! caso Woyzeck che l'al¬ 
tro regista-autore ospite al festival, 
Carles Alfaro, ha messo in scena al 
Teatro di Rifredi. Un occhio filmato 
in fondo all'antro nero del palco¬ 
scenico: lo sguardo inquieto di Ma¬ 
ria più volte citato nel testo di Bù- 
chner. ma anche l'occhio famoso 
di Dall e Butluel, attraversato, co¬ 
me nel Clueri andalus, dalla lama 
di rasoio del soldatino Woyzeck 
che rade il maggiore. C'è molto ci¬ 
nema. in questa lettura rigorosa e 
persino troppo rispettosa di Alfaro, 
accolta da enorme successo a Ma¬ 
drid. Stralunato, umiliato, studiato 
come un caso clinico è il soldato 
del primo dramma moderno, an¬ 
tieroe vessato che trova il suo uni¬ 
co riscatto in quell’omicidio finale 
c doloroso. Insieme, lui e la sua 
amata-odiata Maria in braccio, sfi¬ 
lano verso quell'occhio impietoso 
che finalmente si apre, come un 
secondo sipario, per accoglierli ol¬ 
tre il mondo e la violenza. 


_ laTv__ 

di enricoVaime. 

Fini, di quale 
sinistra 
sta parlando? 

U NA DECINA di giorni fa, 
una esternazione di Gior¬ 
gio Bocca apriva la polemi¬ 
ca sulle «liste di collaboratori di si¬ 
nistra» della Rai, gente pigra e diso¬ 
nesta che si giovò dei favori som¬ 
mersi di una società politica corrot¬ 
ta e degradata. Dissi al Corriere (in 
sintonia con Barbato e senza la 
rabbia di Montefoschi) che il pro¬ 
blema era a mio parere assai circo- 
scritto se non propno inesistente. 
Continuo a pensarlo e quindi non 
ci sarebbe ragione di nprendere il 
tema se Massimo Fini su L'indipen¬ 
dente (15 settembre scorso) non 
riprendesse la querelle con affer¬ 
mazioni che vanno contrastate. 
L'accusa di Bocca riguardava gli 
«intellettuali di sinistra» collocati in 
posizioni ambigue quando non 
truffaidine. «Di sinistra» (nel signifi¬ 
cato che si vuol dare al termine), 
io non ne ho conosciuti. È vero, 
esisteva una lista di finti collabora¬ 
tori, ma. a quel che mi risulta, tutti 
di area socialdemocratica, demo- 
cristiana e simili. Dobbiamo inten¬ 
derci su che cosa era (per carità: 
non su che cosa è) la sinistra. 
«Quella sinistra» alla quale accen¬ 
nano spesso Berlusconi e soci 
(che è poi quella che non ha mai 
governato, ma alla quale sì rimpro¬ 
verano ormai tutti gli errori dei go¬ 
verni ai quali invece si opponeva j, 
non era rappresentata - per quel 
che ne so - nell'ipotizzabìle elenco 
dei magnoni ai quali si riferisce 
Massimo Fini. Che allarga il suo di¬ 
scorso dalla «sinistra allattata abu¬ 
sivamente» a tutta la capitale, la 
Roma intellettuale (?) che egli cre¬ 
de di aver conosciuto nei salotti in¬ 
sieme a personaggi ricordati da 
Novella 2000 piuttosto che da Mi¬ 
cromega. 

Massimo Fini (che noia dover 
sempre aggiungere il nome per 
evitare equivoci) è un giornalista 
brillante, un personaggio maudit 
che, nonostante certe coloriture fa¬ 
talmente provinciali dei suoi agio- 
grafi. ha sempre dimostrato una 
personalità notevole. Non condivi¬ 
do spesso quello che scrive, ma lo , 
leggo con interesse. Peccato si fidi * 
cosi improvvidamente dei suoi ri¬ 
cordi esplorativi del milieu pseudo¬ 
culturale romano osservato con 
prevenuti occhi padani: si, avrà vi¬ 
sto i più fastidiosamente identifica¬ 
bili tra i presenzialisti della monda¬ 
nità capitolina d’antan comprese, 
come dice, «le mignottine travestite 
da giomaliste» (a Milano solo le 
vergini sono iscntte all'Albo?). 

M A AHIMÈ, la cultura mi 
sa che è un'altra cosa e 
cosi l'intelligenza, l'infor¬ 
mazione e dintorni. Quella gente 
vista da Fini (Massimo) c'è sem¬ 
pre stata, è sempre stata quella in 
tutte le epoche, con tutti i governi. 
Non era costituita da «intellettuali 
di sinistra», ma da figure e figurine 
nate dal pettegolezzo o su questo 
vissute a prescindere da colloca¬ 
zioni pseudoideologiche. S'é senti¬ 
to spesso dire che ci sono in Rai ar¬ 
madi pieni di carta straccia fornita 
per poter pagare progetti mai rea¬ 
lizzati e che non si intendeva rea¬ 
lizzare, come no. Ma cosa c'entra¬ 
no gli intellettuali della sinistra anti- 
govemativa con quelle politicizza¬ 
te iniziative truffaidine? - • 

E poi, un'ultima cosa dopo una 
difesa che sembra d'ufficio - ma 
non lo è - d'una parte della quale 
fra l'altro ho sempre dubitato l'esi¬ 
stenza: il nostro interlocutore rac¬ 
conta di un incontro felliniano (so¬ 
lo nella scenografia, quella ormai 
datata de La dolce vita, che è finita. 
Fini, mi creda come se fossi la sua 
referente Barbara Alberti) con 
Paolo Valmarana, «regalmente 
condiscendente» alle -toccatine e i 
baciamano» della corte dei mira¬ 
coli di quel salotto calante. Valma¬ 
rana, cattolico e operatore cultura¬ 
le ben identificato, non era né un 
supponente satrapo, né un cretino 
mestatore. Non ho mai lavorato 
con lui, ma l'ho conosciuto e m'è 
sembrato colto, spiritoso e compe¬ 
tente. Non faccia di tutt'erba un fa¬ 
scio, Fini, Chieda conferma al suo 
amico Fabrizio Del Noce, evocato 
nel pezzo quale «autorevole mem¬ 
bro» di non ncordo più cosa. Men¬ 
tre lui (ci informa Fini) si «faceva il 
mazzo», molti altri lavoravano. 
Senza profittare, senza ingannare. 
Credere che l'onestà e la voglia di 
pulizia siano state inventate da 
Forza Italia e dai suoi agitati quan¬ 
to vezzosi portavoce, è falso oltre 
che ridicolo, 
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TILtMONTtOIRlO 


6.45 UN0MATT1NA ESTATE. All interno 

7OC 8 00 900 TG 1 645 730 830 
TG1-FLASH (78853282) 

930 TG1-FLASH. (8691195) 

935 COSE OELL’ALTflO MONCO. Tele¬ 
film (9264737) 

10.00 CAPORALE DI GIORNATA. Film co¬ 
mico (Italia 1958 - b/n) All interno 
1100TG1 (2156485) 

11.35 VERDEMATTINA. Rubrica (4660114) 
1230 TG1-FLASH. (75621) 

1235 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm 
(1684805) 


710 QUANTE STORIE! Contenitore Al- 
I interno 7 35 GLI ANTENATI Carto¬ 
ni (3448114) 

805 LE AVVENTURE DI BLACK STAL- 
LION. Telefilm (4254553) 

8 30 LASSIE. Telefilm (3602) 

900 OOOGIE HOWSER. Telefilm (62640) 

9 20 AL DI QUA DEL PARADISO. Telefilm 

(3173263) 

1010 QUANDO SI AMA. Teleromanzo 
(4104927) 

11.30 TG 2-33. Rubrica (6979911) 

11.45 TG2-MATTINA (1096008) 

12.00 I FATTI VOSTRI. (48824) 


645 ULTRARETE ■ SPAZIO ESTATE Al- 
I interno 7 15 7 45 8 30 9 15 1000 
10 45 11 30EURONEWS (5257553) 
730 OSE-PASSAPORTO. (8176) 

8 00 DSE-MONOGRAFIE. (2843602) 

8 45 DSE • U SCENOGRAFIA NELLO 
SPETTACOLO CINEMATOGRAFICO 
('649195) 

10.15 DSE-BURMAVICTORY. (5962244) 
11.00 DSE-ENCICLOPEDIA. (31534) 

12.00 TG3-OREDODICI. (88640) 

12.30 TGR-LEONARDO (78718) 

12.40 DOVE SONO I PIRENEI» (9881379) 


7 30 TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm 

16718) 

8 00 BUONA GIORNATA. Contenitore 

Conducono Patrizia Rossetti e Cesa¬ 
re Cadeo (91176) 

805 DIRITTO DI NASCERE. Telenovela 
(4249621) 

6 30 PANTANAL Tn (8398) 

9.00 GUADALUPE. Tn (86006) 

10 00 MADDALENA. Tn (3843) 

10 30 U CASA NELLA PRATERIA. Telefilm 
(Replica) (81553) 

1130 TG4. (2350) 

12.00 ANTONELU. Tn (33992) 


6 30 CIAO CIAO MATTINA. (16639468) 

920 HAZZARD. Telefilm (4565176) 

10.25 STARSKY 6 HUTCH. Telefilm "Mis¬ 
sione senza distintivo (8247027) 

11.25 ADAM 12. Telefilm "Il prezzo del do¬ 
vere" (4362176) 

1210 "IL CORVO", UN FILM, USUA LEG¬ 
GENDA -MAKINGOF... Attualità (Re¬ 
plica) (5271263) 

12.25 STUDIO APERTO. Notiziario 
(6553843) 

12.30 FATTI E MISFATTI. (65756) 

12.40 STUDIO SPORT. (8865824) 


6 30 TG 5 ■ PRIMA PAGINA Attualità 
(7572176) 

9 00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk- 
show Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di Franco Bra¬ 
carti (Replica) (63968973) 

11.45 FORUM. Rubrica Conduce Rita Dal¬ 
la Chiesa con il giudice Santi Lichen 
(1942422) 


7,00 EURONEWS 18116824) 

9 00 BATMAN Telefilm La falsa bene)- 
cenza (31060) 

10 00 NATURA AMICA. Documentano I 
segreti del mondo animale Le scim¬ 
mie del Nuovo Mondo (42176) 

1100 AGENTE SPECIALE 86 UN DISASTRO 
IN LICENZA. Telefilm II principe 
AbuBenBebi (5354398) 

11.50 SALE. PEPE E FANTASIA Rubrica 
Conduce Wilma De Angelis (8615089' 

12.30 DALUS Telefilm La divisione 
(969731 


POMERIGGIO 


1330 TELEGIORNALE. (2718) 

14.00 TG1-MOTORI. (33534) 

1430 MI RITORNI IN MENTE FUSH Musi¬ 
cale (5502027) 

1435 U MACCHINA MERAVIGLIOSA. Do¬ 
cumentano (98718) 

15.10 LASSIE. Telefilm (9097331) 

16.00 UNO PER TUTTI - SOLLETICO VA¬ 
CANZE. Contenitore All interno 
18 00TG1 (7672263) 

1830 IN VIAGGIO NEL TEMPO. Telelilm 
(45110271 

19.05 MI RITORNI IN MENTE. (356176) 


13.00 TG2-GIORNO (72447) 

13.25 TG2-ECONOMIA (5731992) 

13.45 SCANZONATISSIMA. (3641951 

14.10 SANTABARBARA. (65981) 

14.55 BEAUTIFUL. (R) (727640) 

1530 DA UOMO A UOMO. Film western 
(Italia 1967) (5891008) 

1730 DALPARUMENTO. (7145379) 

1730 TG2-FUSH. 110534) 

17.40 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI¬ 
LE. Rubrica (560737) 

17.55 CALCIO. Coppa Uefa Skonto Riga - 
Napoli (3928176) 

1935 TG2-SERA. (603621) 


14 00 TGR (TG 3-POMERIGGIO. (6872911) 
14 50 DSE-CARAMELU2. (722195) 

1515 TGS-DERBY All interno (3271008) 
1525 SCI NAUTICO (132718) 

1545 MOTOCICLISMO (9167737) 

1600 MOTOCROSS. 169911) 

1615 GOLF. (737447) 

1630 OSE-DOTTOREIN.. (5640) 

17 00 CICLISMO Coppa Sabatini (3669) 

17 30 UGANDA: U PERÙ D’AFRICA Do¬ 
cumentano (6756) 

1800 IL VENTAGLIO. (56621) 

1845 TG3-SPORT (916992) 

1900 TG3/TGR. (33669) 

19.50 BLOB SOUP. (5924843) 


13.00 SENTIERI. Teleromanzo All interno 
13 30TG4 (613534) 

15.00 TOPAZIO Telenovela (60195) 

17.00 PRINCIPESSA. Telenovela (55398) 

17.50 NATURALMENTE BELU • MEDICINE 
A CONFRONTO. Rubrica Conduce 
Daniela Rosati (7745176) 

18.00 PERDONAMI. Show Conduce Davi¬ 
de Mengacci (11756) 

19.00 TG4. (331) 

19 30 U CASA NELU PRATERIA. Tele¬ 
film (6195) 


14.00 STUDIO APERTO. Notiziario (9447) 

14.30 NON E’U RAI. Show (181485) 

16.00 SMILE. Contenitore All interno 
(23621) 

16.15 BAYWATCH. Telefilm (526534) 

17.15 TALK RADIO. Rubrica (7622C39) 

17.40 UNA FAMIGLIA TUTTO PEPE. Tele¬ 
film (269027) 

1815 FUSH Telefilm (249263) 

18.50 BAYSIDESCHOOL Tf (9666447) 

1930 STUDIO APERTO. Notiziario (13553) 
1950 STUDIO SPORT (2807805) 


13.00 TG5 Notiziario (65669) 

1325 SGARBI QUOTIDIANI. (7845718) 

13.40 BEAUTIFUL Teleromanzo (639911) 
14 05 COMPLOTTO DI FAMIGLIA Gioco 
(2340553) 

1520 AGENZIA MATRIMONIALE Rubrica 
(9806737) 

16 45 SORRIDI C’E’ BIM BUM BAM 

(475195) 

17.00 POWER RANGERS. Telefilm (92640) 
1725 IL MEGLIO DI BIM BUM BAM. 


1900 U RUOTA DELU FORTUNA Gioco 
(7718) 


1320 TMCSPORT |5244| 

14.00 TELEGIORNALE-FUSH (41089) 
14.05 ANNA KARENINA Film dramma’ co 
(USA 1933 • b/n) Con Gre’a Garbo 
F-edric March (75645531 
1520 TAPPETO VOUNTE Varietà Con¬ 
ducono Luciano Rispoli Rita Forte 
Melba Ruffo (4952756) 

17.45 SPQM NEWS - U STORIA IN DIRET¬ 
TA Varietà (62027) 

18.15 NON E’MAI TROPPO PRESTO Attua¬ 
lità (59832) 

1645 TELEGIORNALE (4187263) 

1920 QUARTIERI ALTI. TI (9718) 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE. (90114) 

2025 CALCIO. Coppa Uefa Juventus • Cs- 
ka Sofia (3921244) 

2225 TG1. (5490602) 

22.40 HELP RUANDA. Concerto Dal Teatro 
Greco di Taormina A favore dell Alta 
Commissariato delle Nazioni Unite 
peri rifugiati (3168350) 


2015 TGS-LO SPORT (1738640) 

20 20 SE IO FOSSI.. SHERLOCK HOLMES. 

Gioco Conduce Jocelyn (9149027) 

20 40 CRIMINE D’AMORE Film drammati 
co (USA 1989) Con Veronica Hamcl 
Nancy McKeon Regia di Joyce Cho- 
pra (prima visione tv) (319805) 

2225 CALCIO. Coppa UEFA Lazio - Dina¬ 
mo Minsk All interno 2315 TG 2 - 
NOTTE (6904398) 


2025 CALCIO. Coppa UEFA Parma-Vi- 
tesse (2824621) 

2220 TG 3 • VENTIDUE £ TRENTA. Tele¬ 
giornale (57089) 

22.45 SPECIALE TRE. Attualità Conduce 
Andrea Barbato (494195) 


2020 BENVENUTI IN PARADISO Film 
drammatico (USA 1990) ConDanms 
Quaid Taml/n Tornita Regia di Alan 
Parker (3315756) 


20 00 KARAOKE. Musicale Conduce Fio¬ 
rellino (2805) 

20 30 PROGNOSI RISERVATA. Film com¬ 
media (USA 1987) Con Richard 
Pryor Joe Mantegna Regia di Mi¬ 
chael Apted (4698244) 

22.45 L’APPELLO DEL MARTEDÌ’. Rubrica 
sportiva Conduce Massimo De Luca 
(5871058) 


20 00 TG5. Notiziario (40621) 

2025 STRISCIA U NOTIZIA • U VOCE 
DELL’INSISTENZA. Show (5434466) 
20 40 RITORNO ALU UGUNA BLU Film 
commedia (USA 1990) Con Milla Jo- 
vovich Brian Krause Regia di Wil¬ 
liam Graham (prima visione tv) 
(2433089) 

22.45 MIRACOLI, STORIE, VERITÀ’ E MI¬ 
STERI. Attualità (9686911) 


20.00 SPECIALE JUVENTUS Rubrica spor- 
tiva (42089) 

2025 TELEGIORNALE-FUSH (6192669) 
20 30 CALCIO. Coppa Ue’a Juventus - Cs- 
ka Sofia (44669) 

2220 TELEGIORNALE. (8466) 


NOTTE 


23.45 BRUCIAPELO. Attualità (6554331) 

020 TG1- NOTTE. (930312) 

0.40 OSE-DOTTORE IN... (6717916) 

1.10 OOCMUSICCLUB. (4061732) 

120 U FIERA DELLE VANITA’. Sceneg¬ 
gialo (4486916) 

220 TG1-NOTTE. (R) (14301751) 

225 FORMULA DUE. (R) (8934312) 

325 TG1-NOTTE. (R) (29832645) 


0.20 GIOCHI PERICOLOSI. Film Regia di 
Stephen Hopkins (9188935) 

2.05 POSSIBILI, IMPOSSIBILI. Incontri di 
ieri e di oggi" (Replica) (2500461) 

220 PASSERELU DI CANZONI Musica¬ 
le (7102751) 

3.00 UNIVERSITÀ’ (29869799) 


23.50 LE AVVENTURE DI SHERLOCK HOL¬ 
MES Telefilm (772350) 

0.40 TG3-NUOVOGIORNO. (8735312) 
110 FUORI ORARIO. (4096428) 

130 BLOB. DI TUTTO DI PIU'. (7120157) 

2 00 TG3. (Replica) (7121886) 

2.30 CARTOLINA MUSICALE. (6956225) 

2.45 I MISERABILI - CACCIA ALL'UOMO. 

Film (Italia 1947) (1930024) 

410 I MISERABILI - TEMPESTA SU PARI¬ 
GI (61524374) 


23 00 FUGA DI MEZZANOTTE Film dram¬ 
matico (GB 1977) Con Brad Davis 
Randy Quaid Regia di Alan Parker 
All interno 2345 TG 4 - NOTTE 
(8156992) 

1.20 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

(7588770) 

1.30 TRE CUORI IN AFFITTO. Teielilm 
Con John Ritter, Priscilla Barnes 
(7128799) 

100 TOPSECRET. Telefilm (1212525) 

155 MANNIX. Telefilm (25120409) 


0 45 STUDIO SPORT. (9834480) 

1 20 STARSKY & HUTCH, Telefilm (R) 
(7249206) 

100 A-TEAM. Telefilm (R) (4385770) 

3 00 BAYWATCH. Telefilm (R) (4396886) 

4 00 HAZZARD Telefilm (R) (4372206) 

5 00 BAYSIDE SCHOOL Telefilm (R) 

(58562515) 


2315 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk- 
show All interno 24 00 TG 5 
(4666350) 

130 SGARBI QUOTIDIANI Attualità (Re¬ 
plica) (4*68859) 

1 45 STRISCIA U NOTIZIA • U VOCE 
DELL’INSISTENZA. (R) (1280916) 

100 TG5EDICOU. Attualità Conaggio'- 
namenti alle ore 3 00 4 00 5 00 6 00 
(1047190) 

130 MIRACOLI, STORIE. VERITÀ E MI¬ 
STERI. Attualità (Replica) (90682022) 


23 00 LE MILLE E UNA NOTTE DI "TAPPE¬ 

TO VOUNTE". Varietà Conducono 
Luciano Rispoli Rita p one Melba 
Rutto (40756) 

24 00 TELEGIORNALE - U PRIMA DI MEZ¬ 

ZANOTTE (87225) 

015 CALCIO. Coppa Uela Juventus -Cs- 
ka Sofia (Replca) 6957515) 

115 CNN Notiziario in collegamento di¬ 
retto con la retetelev siva americana 
(55200916) 


Videomusic “ Odeon 


tuo ARRIVANO I NOSTRI. 

1290027) 

1430 VM GIORNALE FUSH 

(1814661 

1435 THE MIX. I video del po¬ 
meriggio 143070843) 
IMO ZONA MITO - MONO¬ 
GRAFIA ’Wtinney Hou¬ 
ston" Conduce Paola 
Rota [135447) 

1135 MtXRAP (179350) 

1930 VM GIORNALE (677992] 
20.00 SEGNALI DI FUMO 
(6748051 

2030 MIXSLOW (4511761 
2100 ILO LANG Special 
(6946691 

2230 TELEKOMMANDO "Mi¬ 
guel Bose’ (847824) 
2330 VM GIORNALE (493027) 
2400 MOKA CHOC RITRATTI 

Rubrica (69436683) 


1145 ROSATV (29736401 
1400 INFORMAZIONI REGIO¬ 
NALI |‘192421 

1430 POMERIGGIO INSIEME 

(24135531 

1700 SOQQUADRO (438486) 
1745 PIANETA TERRA 

15752244' 

1900 INFORMAZIONI REGIO¬ 
NALI 1681331) 

19.30 TANDT 1680602) 

2000 SOQQUADRO 1690843) 
2030 ITALIA CENTO (6713981 
2045 SUOR LETIZIA - IL PIU 
GRANDE AMORE Film 
(Italia 1956' (6753501 
2130 INFORMAZIONI REGIO¬ 
NALI (822060) 

2145 CALCIO Coppa Uefa 
Sportmg Lisbona • Reai 
Madrid [28371466) 


Tv Italia 

1600 SALUTI OA. Program- 
ma dedicato ali esplora 
none delle località turi 
snelle storiche cul'urali 
della Romagna 

(1904244) 

18 30 UNA VITA OA VIVERE 

Soan-ocera ('9122631 

19 00 TELEGIORNALI REGIO¬ 

NALI (92*9008) 

19 30 SAMBA O AMORE Tele¬ 
novela (75645171 
2030 UN COLPO OA SEI MI¬ 
LIONI 01 DOLLAfll Film 
(Germania 19881 
(552762U 

2130 TELEGIORNALI REGIO¬ 
NALI 19287027) 

23 00 LUCI NELU NOTTE Pu 

duca (66626021 

24 00 LOVE AMERICAN STV* 

LE Tf (893601901 


Cinquestelle Tele+1 Tete+ 3 


14 00 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE. (3192601 

14 30 POMERIGGIO INSIEME 

17640 * 3 } 

16 00 MAXIVETRINA (917843} 
1615 STARLANOIA Con em- 

tore (2152089) 

1730 LUCI NELU NOTTE. Ru¬ 
brica musicale 13425466} 
1815 MAXIVETRINA (207008) 

18 30 PIAZZA DI SPAGNA \a 

r e’à (638253} 

19 30 INFORMAZIONE REGIO¬ 

NALE (203466) 

20 30 WOODSTOCK Ftlmmu 

sicalr* (USA 19701 
(693263) 

22 30 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (37411114} 


13 30 LA SCORTA Film (Italia 
1993) (20001761 
1510 CORRISPONDENTE X 
Film commedia (USA 
1940-b/n) (38458824) 
18.30 LA BANDA DELLE FRIT- 
TELLE DI MELE. Film 
commedia (USA 1975) 
(3238263) 

2010 MOVIE MAGIC “Gli et 
(etn speciali nel cinema’ 
(292466) 

20 40 UN CUORE IN INVERNO 

Film drammatico (Fran 
eia 1992) i249843) 

2130 GLI SGANGHERONI 
Film comico (USA 1992} 
(2588485) 

015 INTERCEPTOR IL GUER¬ 
RIERO DELU STRADA 

Film fantascienza (Au 
straba 1981) (26436732) 


13 00 U CIECA DI SORREN¬ 
TO Film (391639) 

15 00 I PIRATI DELU MALE¬ 

SIA. Film (7288114; 

16 04 LA CIECA DI SORREN¬ 

TO Film drammalico 
(Replica) (400492244) 
1750 *3 NEWS (721992) 

17,38 l PIRATI DELU MALE¬ 
SIA Film avventura (Re¬ 
plica) (104272737) 

1900 MUSICA CLASSICA Mu 
sica di Giuseppe Verdi 
Direttore Herbert \on 
Karatan (7301951 
20,30 I PIRATI DELU MALE- 
SIA Film avventura (Re¬ 
plica) (9789089) 

2135 U CIECA DI SORREN¬ 
TO Film drammatico 
(Replica) (35869535) 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare II Vostro 
programma Tv digitare i 
numeri ShowView stam¬ 
pati accanto al program¬ 
ma che volete registra¬ 
re su! programmatore 
ShowView Lasciate I uni¬ 
tà ShowView sul Vostro 
videoregistratore e II pro¬ 
gramma verrà automatì- 
camento registrato all o- 
ra indicata Por informa¬ 
zioni il Servizio clienti 
ShowView al telefono 
02/21 07 30 70 ShowView 
è un marchio della Gem- 
Star Development Corpo¬ 
ration (C) 1994 -Gomitar 
Development Corp Tutti i 
diritti sono riservati 
CANALI SHOWVIEW 
001 Raiuno 002 - Rai- 
due 003-Raitre 004 - Re¬ 
to 4 005 Canale 5 006 - 
Italia 1 007-Tmc 009-Vi¬ 
deomusic Oli Cinque- 
stelle 012 - Odeon 013 - 
Tele* 1 015 Telo- 3 

026-Tvltaha 


Radlouno 

Giornali radio 7 00 7 20 8 OO 
9 00 12 00 13 00 15 00 19 00 
21 18 24 00 2 00 4 OO 5 30 
Pomeridiana II pomeriggio di 
Radiouno 16 30 Express Viag¬ 
gi scoperte incontri 17 44 Uo¬ 
mini e camion — Oflnl sera - 
Un mondo di musica 19 21 
Ascolta si fa sera 20 OO Calcio 
Coppe europee 22 49 Oggi al 

Parlamento-Ogni notte - La 

musica di ogni notte 2 05 Parole 
nella notte 

Radlodue 

Giornali radio 6 30 7 30 8 30 
12 10 12 30 19 30 22 10 9 14 
Magic Moments l piu grandi 
successi a 78 e 45 giri dal 50 al 
90 9 33 Grr - Speciale Estate 
9 48 I tempi delle mele Alla ri¬ 
cerca dell ostale perduta IO 41 
La luna di traverso 12 52 Tilt 1 
14 08 Trucioli 14 16 Ho i miei 


buoni motivi Estate 16 40 l di 
dell ozio E veramente dolce il 
far mento 7 17 IO Gin di boa 
17 30 Grr Giovani 18 OO Risate 
dal sottoscala 18 30 Titoli ante¬ 
prima Grr 20 00 Trucioli 20 12 
Dentro la sera 21 32 I di dell o- 
zio 22 02 Panorama parlamen¬ 
tare 22 15 Planet Rock 24 00 
Rainotte 

Radiotrr 

Giornali radio 8 45 18 30 5 30 
9 01 Appunti di volo — - Cinque 

pezzi tacili-In primo piano - 

Recensioni — Novità in 
compact 11 30 Radiotre meri¬ 
diana Musica e parole —— 
Opera senza confini 13 15 Ri¬ 
cordando Leonardo Sciascia 
1912 4 1 13 45 Concerto sinfoni¬ 
co 15 30 Un estate americana 
Remi di carta 16 00 Radiotre 

pomeriggio-On thè road - - 

- Percorsi musicali e irammenti 


ó Italia 17 IO Note di viaggio 1" 
parte 17 35 Futura Scienza e 
tecnologie 18 OO Note di viag 
gio 2* parte -- - Due uomini in 
Barcaccia 19 04 Hollywood Par¬ 
ty 20 00 Radiotre suite-Il 

Cartellone 20 30 Concerto jazz 
Gii Evans Orchestra - - Oltre il 
sipario 23 20 II Paradiso di Dan¬ 
te (Replica) 24 OO Radiotre not¬ 
te classica 0 30 Notturno italia¬ 
no 

itallaRadio 

Giornali radio 7 8 9 IO 11 12 
13 14 15 16 17 18 19 20 8 30 
Ultimora 9 IO Voltapagma 
IO IO Filo diretto 12 30 Consu¬ 
mando 13 10 Radiobox 13 30 
Rockland 14 IO Musica e din¬ 
torni 15 30 Cinema a strisce 
15 45 Diario di bordo 16 IO Filo 
diretto 17 IO Verso sora 18 15 
Punto e a capo 20 IO Saranno 
radiosi 


Nemmeno il pallone aiuta 
la nuova «Domenica in» 

VINCENTE: _ 

Novantesimo minuto (Raiuno, ore 18 11) 5.848.000 

PIAZZATI: _ 

Domenica sprint (Raidue ore 20 09) 4.935 000 

Linea Verde II p (Raiuno. ore 12 49) 4.925.000 

FI Gran Premio del Portogallo (Raidue ore 13 30) 4.885.000 

La finestra sul cielo (Raiuno ore 20 50) 4.185.000 

Linea Verde lp (Raiuno 12 14) 4125 000 


□ Domenica nel pallone Che originali gli italiani 1 
Come ogni fine settimana restano appiccicati alle 
trasmissioni sportive Cosi il secolare 90" minuto 
condotto da Galeazzi ha raggiunto quasi Gnnlioni 
di fedelissimi Ma se gli italiani amano tanto il calcio non sem¬ 
brano invece gradire la nuova edizione di Domenica in che 
per altro, fa anche da contenitore al programma d 1 calcio A 
goal finiti, infatti, sono stati pochissimi ì culuofili che sono ri¬ 
masti sintonizzati sul primo canale per seguire lo chiacchiere 
di Mara Venicr e del-valletto Stefano Masciarelli Tantoché 
la puntata di Domenica iri non O neanche rientrata tra i pro¬ 
grammi più visti Siamo alle solite Come ogni anno il conteni¬ 
tore domenicale di Raiuno fa acqua da tutte le parti Forse al¬ 
lora non si tratta solo di mandar via Luca Giurato-Conduttore 
della passata edizione - per addrizzare il tiro Oppure nomina¬ 
re pnma donna Mara Venier da affiancare ad un ex personag¬ 
gio di Tunnel sperando nella sua comicità Masciarclh tolto 
dall’habitat di Raitre rende veramente poco Non sara forse 
che è proprio la formula di Domenica in che ò esaurita» 


UNA TECNICA PER OGNI ARTE RAITRE 8 45 

Rubrica del Dse condotta da Stefania Guidi, che oggi trat¬ 
ta i segreti e le tecniche della scultura Illustrazioni com¬ 
puter grafica e documentan per una facile comprensione 
delle tecniche artistiche Domani e giovedì si parlerà di le¬ 
gno gesso pietra e cemento 
BAYWATCH ITALIA 1 1615 

Mitch salva dall annegamento un’attrice italiana che si in¬ 
vaghisce di lui Poi Lena viene derubata da due teppisti e 
chiede aiuto all investigatore bellone che anima la sene 
americana che piu americana non si può 
NATURALMENTE BELLA RETEQUATTRO 17 50 

Diffondere la cultura del benessere Por lo meno quello 
esteriore È questo ciò che vogliono in Finmvest per la sa¬ 
lute degli italiani e questo il primo dei tre programmi idea¬ 
ti c condotti da Daniela Rosati per pailare di medicina c 
scienza con esperti e addetti ai lavori 
MIRACOLI CANALE 5 22 45 

Le guarigioni impossibili nel primo di cinque speciali sul- 

I Italia della lede e della religione Un programma di testi¬ 
monianze e Limati senza conduttori e studio cu ha col¬ 
laborato anche il Vaticano 

MAURIZIO COSTANZO SHOW CANALE 5 23 

II ministro della famiglia Antonio Guidi sulla poltrona di 
Costanzo insieme a medici inhcrmicri opinionisti e ca¬ 
barettisti per parlare del presunto traffico illecito di bam¬ 
bini c di organi Edi altre amenità 

BRUCIAPELO RAIUNO 23 45 

Il deputato della Relè Giuseppe Scoz/ari e il senatore An¬ 
tonio Bellom de 1 Ccd nell ormai consueta “indagine di 
Sandro Paternostro a caccia di parlamentari nelle loro ca¬ 
se in mezzo a cani e familiari 
LE AVVENTURE DI SHERLOCK HOLMES RAITRE 23 50 

Una bizzarra offerta di lavoro fatta ad una giovane bambi¬ 
naia insospettisce Holmes e Watson la ragazza deve oc¬ 
cuparsi di un bimbo a patto di vestirsi e pettinarsi sempre 
allo stesso modo 





Miriam Makeba a Taormina 
Un concerto per il Ruanda 

22.40 HELP RUANDA 

Solidarietà per il popolo ruandese con on concerto a Taormina Insieme a MI 

rlam Makeba I Orchestre PI Sarajevo e Paul Joung 

RAIUNO 

La guerra civile in Ruanda non occupa piu le pagine dei giornali negli 
ultimi g.omi sorpassata dall epidemia di peste in India Ma la popola¬ 
zione africana devastata daila lotta intestina e decimala dall epide¬ 
mia di colera ha ancora disperatamente bisogno dell aiuto del resto 
del mondo I! concerto che Raiuno trasmette stasera si è scollo do- 
memcaal Teatro greco di Taormina è sialo patrocinato dall Alto 
commissario dell Gnu per i nlugiati e raccoglierà proventi a favore 
dell Unhcr I associazione elle gestisce i (ondi per i profughi Olandesi 
Sul palco tra gli ospiti nomi intemazionali che da sempre prestano la 
loro fama e bravura per le popolazioni affilile Miriam Makeba ( nella 
foto) Bov 11 Men Paul Young Ma anche I Orchestra Filarmonica di 
Sarajevo per la prima volta fuori dai confini jugoslavi 


14.05 ANNA KARENINA 

Regio di Clarence Bromo con Greto Garbo Fredde March Basii Ralbbor 
ite Usa (1935) 95 minuti 

Garbo due volte Anna Nel 28 in un mulo di John Gilbert 
intitolato semplicemenle .'Love- Sette anni dopo in cop¬ 
pia con Fredric March ufliciale bellimbusto che le scon¬ 
volge la vita di moglie e madre (quasi) perfetta Emozioni 
e pe r dizioni secondo il mitico romanzo di Tolstoi 
TELEMONTECARLO 

20.30 BENVENUTI IN PARADISO 

Regia di Alan Parker con Denms Quaid Tamlyn Tornila SabShimono Usa 
(1990) 131 minuti 

Solo per accaniti fans di Alan Parker Visto che ■ Benve¬ 
nuti in Paradiso» amore interrazziale tra uno yankee e 
una giapponese d America negli anni di Pearl Harpour è 
un mezzo passo falso nella carriera del regista di 'Fuga 
da mezzanotte» (vedi sotto) 

RETEQUATTRO 

20.40 CRIMINI D'AMORE 

Ragia di Joyce Clropra con Veronica Hamel Nancy McKeon Usa (1992) 
89mlmili 

Due drammatiche storie di donne che limranno letalmen¬ 
te per intrecciarsi Bianca e in crisi con il marito e per te¬ 
nerlo al suo fianco è disposta a tutto Anche ad inventare 
una hnta gravidanza Karen invece ha un amante e 
aspetta da lui un bambino II destino vuole cne Bianca ar¬ 
rivi in casa di Karen alla nascita del bebé 
RAIDUE 

23.00 FUGA DI MEZZANOTTE 

Regia di Alan Parker con Brad Davis Randy Quaid John Hurt Gran Breta 
grra (1977) 119 mlnull 

Riecco Alan Parker (vedi sopra) Con quello che e proba¬ 
bilmente il suo film piu riuscito e sicuramen’e il piu osan¬ 
nato Storia di Bill beccato alla frontiera turca con due 
chili di hashish rinchiuso nelle galere locali e sottoposto 
a torture di ogni genere Fino alla tuga La star è Brad Da¬ 
vis prematuramente scomparso 

RETEQUATTRO i 
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anteprima. Anche in Italia «I visitatori», commedia francese che ha sbancato l’Europa 
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Quei film a zig-zag 
nel tempo 

Il cinema, macchina del tempo per 
eccellenza, gioca volentieri con le 
macchine del tempo. Dalla 
fantascienza alla commedia, ci 
place Immaginarci padroni della 
storia, passata e futura (ma 
sempre con un occhio al presente). 
SI viaggia all’lndletro (miraggio 
Impossibile di cambiare II corso 
degli eventi). 0 avanti (fantasie sul 
mondo di qui a cento o mille anni). 

A volte II percorso va a zigzag tra le 
epoche. Un titolo pertutti: «Ritorno 
al futuro* di Bob Zemeckls (il primo 
naturalmente). I mitici anni - 
Cinquanta visti (e manipolati) da 
uno scafato teen-ager degli ■ 
Ottanta che flirta, edlplcamente, 
con sua madre mettendo In forse la 
sua nascita. Vertigine emotiva e un 
pizzico di satira fantapolitica: ve lo 
Immaginate Ronald Reagan 
presidente degli States?! 
Strepitoso: quando in -Back to thè 
future 2* Marty e Doc Brown se ne 
vanno In giro nel 2000, l’effetto 
non è lo stesso. E poi, ovviamente, 
•Non cl resta che piangere*, -- 
parente prossimo del francesi 
■Vlslteurs* (almeno perché 
l’Ingrediente Indispensabile della 
risata è la complicità di uno 
spettatore malizioso/smallziato). 
Ve II ricordate Massimo Troiai e 
Roberto Benigni in libera uscita 
nell’Italia del Quattrocento? Pure 
toro con un sogno Ingenuo di - 
potenza. Nientemeno che fermare 
la scoperta dell'America. 

[Cristiana Paterno] 


Christian Clavier 
e Jean Reno 
nel film *1 visitatori* 


A spasso nel Medioevo 


I visitatori esce in Italia l’ll novembre, distribuito dalla 
Filmauro. È un film molto divertente, che narra il viag¬ 
gio nel futuro - ovvero, nel XX' secolo - di un cavalière 
medioevale e del suo lercio scudiero. Gli attori Christian 
Clavier, Jean. Reno e Valerie Lemercier sono venuti a 
Roma per presentare, nello splendido giardino del¬ 
l’Ambasciata di Piazza Farnese, quello che in Francia è 
stato il «caso» del ’93: ha incassato più di Jurassic Park 


ALBERTO CRESPI 


m ROMA. Qualche frase «medioe- ■ 
vale» di / visitatori entrerà nel ger¬ 
go, ci scommettiamo: e per il mo- 
mento, dopo le proiezioni per la 
stampa; la più accreditata sembra 
l’ordine -Spaluda» che il cavaliere ;' 
rivolge allo scudiero quando vuole 
che asciughi il pavimento. I due. • 
giunti dal Medioevo nella Francia 3 . 
di oggi, hanno latto un po' di casi- ■ 
no con i rubinetti del bagno, non 
sapendo cosa fossero. E hanno al-. 
lagato casa. Abbiamo controllato - 
sullo Zingarelli, il verbo «spaluda¬ 
re» non esiste. È una bella inven¬ 
zione di Sergio Jacquier, l'autore 
dei dialoghi italiani. Complimenti. 

Ci tiene molto, il distributore Au¬ 
relio De Laurentiis, all’edizione ita- ’ 
liana. È stato un doppiaggio lungo. ■ 


costoso, e prestigioso, perché alla 
(ine le voci del cavaliere Goffredo 
di Montalcino e del suo scudiero 
Jcancoion appartengono a Luigi 
Proietti e a Leo Gullotta. Ma ne va¬ 
leva la pena. Il film, in originale, 
mescola francese mcdioevale. 
francese moderno «snob*, francese 
moderno popolare, insomma un 
bel cocktail di accenti e di lessici. 
Perché il film narra un viaggio nel 
tempo: cavaliere e scudiero, per un 
sortilegio non riuscito, si ritrovano 
nella Francia di oggi, e combinano 
i disastri che potete immaginare. 

/ visitatori è stato, in Francia, il 
«caso» cinematografico del '93: ha 
incassato assai più di Jurassic Park 1 . 
Esce in Italia solo ora. a completa¬ 
re un giro europeo che ha portato 


a incassi complessivi (finora) di 
160 miliardi di lire. Tra poco uscirà 
anche negli Usa. dove la Disney- 
Miramax ha eccezionalmente de¬ 
ciso di doppiarlo, affidando l'adat¬ 
tamento dei dialoghi a Mei Brooks. 
Insomma, un trionfo planetario per 
un film estremamente divertente 
ma molto «nazionale», una vera 
sorpresa: comprensibile che ieri gli 
attori Christian Clavier (anche co- 
sceneggiatore. con il. regista di 
Jean-Mane Poiré). Jean Reno e 
Valerie Lemercier siano arrivati a 
Roma felicissimi c pimpanti, e che 
Reno, alla classica domanda «che 
cosa le ha lasciato questo succes¬ 
so?*, abbia risposto: «Vi confesserò: 
abbiamo guadagnato veramente 
un sacco di soldi!». Beati loro. 

Reno è famoso in Francia, tra 
l'altro, per un film che in Italia non 
6 mai uscito: Le grand bleu di Lue 
Besson, storia del sub Jacques 
Mayol, in cui Reno interpretava l'i¬ 
taliano Majorca, rivale di Mayol. E 
Majorca aveva fatto causa al film, 
bloccandone l’uscita. A nostro mo¬ 
desto parere, quel film di Besson 
era orrendo, ma Reno è un ottimo 
attore, un gigante dal volto austero 
che nei Visitatori è un Goffredo di 
Montalcino davvero degno; mentre 
il suo partner Clavier, un comme¬ 
diante di razza, si sobbarca il dop¬ 


pio ruolo dello scuderio Jeancoion 
e del suo «discendente» Jeancò, di¬ 
venuto ricco borghese nella Fran¬ 
cia post-rivoluzionaria. Anche Va¬ 
lerie Lemercier ha un doppio ruo¬ 
lo: l'amata Fremebonda, gentil¬ 
donna medioevale, e la sua bis-bis- 
bisnipote Béatrice. nobile ovvia¬ 
mente decaduta. Le battute sulla 
Rivoluzione, e su quel che è suc¬ 
cesso dei nobili secoli dopo, sono 
numerose, e spassose, nel film: ma 
i tre atton negano ogni implicazio¬ 
ne politica. Anche se Clavier con¬ 
cede che «il film scherza sull'attua¬ 
lità, può essere letto come una pic¬ 
cola parabola sull'inquinamento, 
sulla perdita di certi valori, su alcu¬ 
ni lati negativi della nostra civiltà». 
E Valerie aggiunge: «Nella Francia 
di oggi ci sono tante donne come 
Béatrice. Ex nobili senza un quat¬ 
trino che conservano delle "spe¬ 
ranze” assurde, e si comportano 
come se fossero ancora duches¬ 
se... Riescono a fare delle bellissi¬ 
me insalate spendendo 3 franchi. 
Si arrangiano,..» 

I viaggi nel tempo sono un clas¬ 
sico della letteratura e del cinema: 
Clavier ammette i paragoni con 
Asterix, ma cita modelli cinemato¬ 
grafici diversi. <È evidente che tutti 
noi abbiamo visto L'armala Bran- 
caleone. Abbiamo mescolato l'a¬ 


more per la commedia all'italiana 
al gusto per i film d’avventura ame¬ 
ricani. e il risultato é un film pro¬ 
fondamente, paradossalmente 
francese!». Per certi versi la vera 
chiave del film è il personaggio di 
Goffredo, che non è un Brancaleo- 
ne: è un nobile vero, un eroe tragi¬ 
co a cui succedono cose comiche: 
«Infatti - dice Reno - io non recito 
un film comico. Goffredo si ritrova 
catapultato nel futuro perché ha 
perso la donna amata, la speranza 
di sposarsi, di avere dei figli. È un 
uomo disperato». Aggiunge Cla- 
vier: «Lui è un personaggio eroico, 
lo sono un clown. La regia sottoli¬ 
nea questi due aspetti. È anche per 
questoche il film funziona». - .- 
Funziona talmente bene che 
quasi sicuramente ci sarà un segui¬ 
to, anche se l’ultima decisione 
spetta a loro, agli autori: «Se riu¬ 
sciamo a scrivere un bel copione, 
lo faremo. Se no, no». Nel frattem¬ 
po Clavier e Poiré stanno girando 
una commedia. Gli angeli custodi. 
con Depardieu, mentre Reno, fini¬ 
to il nuovo film di Besson che sta 
spopolando in Francia (si intitola 
Leon, è una specie di seguito di Ni- 
Itila ), si accinge a girare Paris Mat¬ 
ch, nuovo thriller di Lawrence Ka- 
sdan. SI, è arrivata la gloria per i Vi¬ 
sitatori... 


Grande folla al Museo Pecci di Prato per la seconda edizione di «Videominuto» 

Italian graffiti. Ditelo in sessanta secondi 


Una folla di giovani, al Museo Pecci di Prato, per la secon¬ 
da edizione di Videominuto, manifestazione unica nel pa¬ 
norama italiano. L’esperimento di un «pop tv»; settanta vi¬ 
deo, tutti rigorosamente entro i sessanta secondi, «monta¬ 
ti» in un palinsesto scandito dalle geniali «teste parlanti» 
del videomaker Carlo Isola. In questo «graffito» elettronico 
il riflesso di quello che siamo: i figli di una tv minore. Molte 
cucine in formica e qualche idea folgorante. 

_ 1 1 ’ " PALLA NOSTRA INVIATA _ 

DOMITILLA MARCHI 


m PRATO. Un mito da sfatare. Non 
é vero che il video non riesca ad at¬ 
trarre le folle e piaccia solo a un 
manipolo di • iperintellettualizzati • 
■addetti ai lavori». Lo dimostra una 
manifestazione unica nel panora¬ 
ma italiano - Videominuto - che si 
è tenuta per il secondo anno al -' 
museo per l'arte contemporanea 
Luigi Pecci di Prato in un vero ba¬ 
gno di folla: le gradinate dell'anfi¬ 
teatro gremite di un pubblico ca¬ 
pace di manifestare le proprie opi¬ 
nioni sui video in maniera indiscu¬ 


tibile. capanelli di gente accocco¬ 
lata davanti ai monitor nel parterre, 
nel bar, ovunque. 

Piccoli palinsesti 

Cos'ha Videominuto che non 
hanno le altre rassegne video? For¬ 
se ha tanto successo perché non ò 
un festival, forse perché, come dice 
Carlo Isola, il bravissimo videoma- 
ker fiorentino che ne é il direttore 
artistico, »un minuto lo si può dare 
a tutti, diventa controinformazio¬ 
ne». Due sono infatti le carattensti- 


chc fondamentali di Videominuto: 
le opere non possono assoluta- 
mente durare più di sessanta se¬ 
condi e vengono presentate al 
pubblico luna di seguito all’altra in 
una versione «montata» che ripro¬ 
duce. in piccolo, il palinsesto te¬ 
levisivo, Perciò non conta tanto il 
singolo video (bello o brutto che 
sia) ma l'insieme, il «graffito» - co¬ 
me lo chiama Isola-o la sequenza 
con i suoi «pieni» e i suoi «vuoti». 
L'idea provocatoria di Videominu- 
to sta nel mostrare che esistono al¬ 
tre possibili tv, tv che possono esse¬ 
re fatte dagli utenti, visto che ormai 
la maggior parte di noi possiede a 
casa sua l'equipaggiamento mini¬ 
mo necessario: videocamera e vi¬ 
deoregistratore. Videoimnuto è for¬ 
se il primo esperimento di una 
«pop tv». Un esperimento fatto lon¬ 
tano dagli studi romani o milanesi 
di Rai e Fininvest. 

Per ottanta minuti, dunque, il 
pubblico del museo Pecci ha subi¬ 
to (ma anche valutato con fischi o 
applausi) il cannoneggiamento di 


innumerevoli «videolini», sparati 
come flash l'uno dietro l'altro e in¬ 
terrotti solamente dalle straordina¬ 
rie «teste parlanti» di Isola. Da anni 
il videomaker fiorentino si dedica a 
un'opera per certi aspetti monu¬ 
mentale: raccontare le intime e de¬ 
menziali «schifezze» degli italiani. 
Un progetto non dissimile a quello 
di «Cinico tv» anche se fatto con più 
estro, più leggerezza. 

Fra le «teste» di Isola, che delimi¬ 
tavano il palinsesto, i settanta vi¬ 
deo di un minuto: più che altro un 
documento antropologico, un «ec¬ 
co questi siamo noi», senza pretese 
estetiche. Poche le idee veramente 
interessanti. Fra queste il video più 
apprezzato, Che cosa me ne faccio 
di un minuto? di Federico Cavie- 
chicli: tentativo di masturbazione 
di un uomo ripreso dal torace in 
su, riflessione ironica sul limite di 
sessanta secondi, troppo pochi per 
raggiungere lo scopo liberatorio. 
Intrigante, se non altro per il costo 
di realizzazione, anche Crash di 


Primefilm 

Preistoria dei Beatles 


Stephen Dorff è 
Stu Sutcliffe nel 
film «Backbeat» 



N ON DOVEVA essere un gran bassista, però aveva uno spiccato 
senso del look: suonava di spalle, gli occhiali da sole sempre in¬ 
forcati, il sorriso da seduttore e la sigaretta appesa al labbro. 
Stuart Sutcliffe, detto Stu, morì ventiduenne per emorragia cerebrale il 10 
aprile 1962, pnma che i Beatles entrassero nella leggenda incidendo Love 
Me Do. Quando fu colpito dal micidiale attacco se nera già andato dal 
gruppo per vivere ad Amburgo accanto all'amatissima Astnd Kirchnerr. 
fotografa tardo esistenzialista nonché inventrice del celebre taglio a ca- 
schetto. • . . , 

Al quinto «scarafaggio» è dedicato questo Backbeat che esce a due set¬ 
timane dall'anteprima italiana alla Settimana della critica mentre incalza¬ 
no le rievocazioni per il trentennale della prima tournée americana e si 
moltiplicano le voci di una reunion in sala d'incisione. Da Lesler a Zemec- 
kis, passando per i demenziali Monty Python, il cinema ha volentieri rica¬ 
mato sul mito dei Beatles, ma forse è la prima volta che il gruppo di Liver- 
pool viene raccontato nel suo accidentato formarsi, agli albori degli anni 

- Sessanta. Bella storia che il regista 

Backbeat « «• >■ - esordiente lain Softlev imoaaina 


Backbeat 1 ■ - esordiente lain Softlev impagina 

Regia. lain Soltley come una biografia romantica e tri- 

Sceneggiatura. lain Soltley ’ ste, senza cadute agiograliche, e 

Fotografia. lan Wilson anzi con l’aria di chi sa bene che i 

Nazionalità. Gran Bretagna, 1993 Beatles, con Sutcliffe. non persero 

Durata..........110 minuti certo un componile essenziale. È 

Sutcliffe” ."...T.' Stephen Dorff sull'onda di una memoria non oftu- 

Lennon. lanHart t* 313 dalla noslalgia che il film si 

McCartney.Gary Bakewell immerge nella Liverpool iumigante 

Astrid. SherylLoe del I960, suggerendo subito l'ami- 

Harrison. Chris O’Nelll cizia profonda, solidale, forse un 

Milano: Colosseo ed Eliseo «■ po'omosessuale, tra Lennon e Sut- 
! cliffe. La band esiste già, ma per ra¬ 

cimolare qualche soldo i cinque giovanotti bntannici accettano di esibirsi 
in un locale di Amburgo, il «Kaiser Keller», dove urlano la vecchia Good 
Golly, Miss Moity tra uno strip-tease e l'altro. È in questo contesto un po' 
squallido che i Beatles fanno la conoscenza con la fotografa alla moda 
Astrid Kirchherr, che sarà la prima ad immortalarli nelle strade di Ambur¬ 
go. Lei, amica di Man Ray e gran lettrice di Rimbaud. si invaghisce di Sut¬ 
cliffe. forse intrawedendo in quel rocker proletario un talento di pittore; 
ma la love-story manda in bestia Lennon, il rozzo, il proletario, l'incazzato, 
a sua volta attratto dalla ragazza (o da tutti e due?). Va a finire che il grup¬ 
po si spacca: da un lato John, Paul. George e Pete (Ringo verrà più tardi). 
risoluti a sfondare ad ogni costo; dall'altro Astrid e Stu, sempre più lontani 
ed esclusivi, visti come una minaccia alla coesione del gruppo. Non può 
durare, e infatti il bassista si stabilisce definitivamente in Germania per de¬ 
dicarsi alla pittura, mentre i Beatles partono alla volta di Londra... 

Backbeat non è un capolavoro, ma svolge degnamente il compilo di 
celebrare i Beatles svelando un pezzo della loro storia sconosciuto ai più 
Naturalmente non può essere gustato come un qualsiasi altro film sull'av¬ 
ventura di una rock-band, mettiamo The Blues Brothers o The Commilt- 
ments. Trattandosi dei Beatles, l'occhio corre subito alle somiglianze fisi¬ 
che, ai dettagli, alle marche delle chitarre, al taglio dei vestili. In tal senso il 
più azzeccato è Gaiy Bakewell, che incarna un Paul McCartney già scaltro 
e imprenditoriale, anche se le simpatie del registe vanno tutte a John Len¬ 
non, reso con la giusta dose di dolente strafottenza da lan Hart. Bravo l'e¬ 
mergente Stephen Dorff. che fa di Sutcliffe una specie di James Dean bello 
e perverso «bruciato» sin dall'inizio. Dicono che il rock gli servisse solo per 
rimorchiare le ragazze: chissà se è cosi, di sicuro - basta vedere i suoi di¬ 
pinti cosi disperati e saturi di colore -doveva essere un'anima in pena. 

[Michele Aneelml] 


Fotogrammi 


Box-office EuropaC in e ma 


Federico D'Orazio, sequenza di 
uno scontro frontale fra una R4 e 
un muretto, preceduto da un «lun¬ 
go» attimo di riflessione. Cinemato¬ 
grafico, invece, Julius' coll, dove 
Roberta Bartoletti, scompone in ve¬ 
loci inquadrature gli esercizi in stile 
western di un pistolero della bassa 
padana. 

Vldeocasallnghltudlnl 

Per il resto tira un'aria di «casa- 
linghitudine» a tratti deprimente, 
una carrellata su tinelli illuminati al 
neon, cucine in formica, soggiorni 
in noce rustico. È ancora troppo 
difficile uscire dal quotidiano (for¬ 
se perché il video é ancora troppo 
giovane) o non cedere alla tenta¬ 
zione di un autoritratto, magari ri¬ 
spolverando i filmini in superotto 
del primo »bagnetto». Rimane lo 
spazio, invece, per raccontare in 
tutte le salse il regime di Berlusco¬ 
ni, salvo poi mostrare, forse invo¬ 
lontariamente, quanto si sia in¬ 
fluenzati dalla sua tv. 


Il «Corvo» insidia . 
il primato del «Postino » 

Due film si sono contesi il primato 
del box-office - nell'ultimo week¬ 
end cinematografico: Il Corvo, in¬ 
terpretato da Brandon Lee, e // po¬ 
stino di Michael Radford, con Mas¬ 
simo Traisi. In cifre assolute il film 
con Traisi rimane in testa al botte¬ 
ghino. ma II Corvo è proiettato in 
meno sale (36 contro 80) e va 
quindi considerato il «vincitore mo¬ 
rale» del week-end. Comunque, il • 
film italiano è a quota 1 miliardo e 
800 milioni, mentre l'americano ha 
totalizzato 1 miliardo e 130 milioni, 
con una punta di 55 milioni, do¬ 
menica, in un solo cinema (il'Cor¬ 
so di Milano). Purtroppo, al suc¬ 
cesso dei due film non è certo 
estranea la triste fine dei due attori, 
entrambi deceduti, per tragica 
coincidenza, subito dopo la fine 
delle riprese. Proprio oggi- fra l'al¬ 
tro, la casa editrice General Press 
manda in edicola il primo dei tre 
volumi del fumetto di James O'Barr 
da cui è tratto II corvo. Gli altri due 
volumi usciranno con cadenza 
mensile. 


Quaranta sale 
per gii indipendenti 

Da Pesaro a Viareggio. L'idea di un 
circuito alternativo per il cinema 
indipendente, lanciata a giugno 
durame il festival diretto da Adria¬ 
no Aprà. marcia verso la realizza¬ 
zione. Se ne è riparlato in questi 
giorni a EuropaCinema, il festival 
diretto da Felice Laudadio in corso 
a Viareggio. In concreto esistono 
una quarantina di sale che potreb¬ 
bero ospitare opere italiane «irre¬ 
golari» (video, -corti», mediome¬ 
traggi) o trascurate dalla distribu¬ 
zione ufficiale e si è formata un'as¬ 
sociazione degli autori per il cine¬ 
ma indipendente, che ha raccolto, 
per ora, una trentina di adesioni 
(fra gli altri. Giuseppe Bertolucci, 
Sergio Cittì, Marco Belloccnio. Cipri 
e Maresco, Marco Ferreo, Mano 
Martone). Tra gli esercenti che po¬ 
trebbero essere interessati al pro¬ 
getto: Istituto Luce-ltalnoleggio. Fe¬ 
derazione italiana dei cinema d'es¬ 
sai, Associazione amici cinema 
d'essai, l'Arcinova-Ucca, Associa¬ 
zione cinematografica marchigia¬ 
na. 
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Speciale teatro 


Bogianckino lascia 
il Comunale fiorentino 
A Pisa, Lucca e Livorno 
il secondo «polo» 


lirica toscana 
con poteri limitati 


Luci e ombre sulla lirica toscana. La prima nota positiva 
viene dal secondo polo lirico che nasce radunando le for¬ 
ze di Pisa, Livorno e Lucca. Ma il Comunale di Firenze, tor¬ 
nato definitivamente in sede, oltre ai problemi di bilancio 
deve affrontare una grossa incognita: il 1° ottobre scade il 
mandato del soprintendente Bogianckino. Resterà lui per 
un anno o l’ente verrà commissariato? Comunque vada 
l’ente lirico avrà un responsàbile con poteri limitati. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

STIPANO NULI ANI 


■i FIRENZE. Sul teatro musicale to¬ 
scano l'autunno stende un cielo 
con ampi squarci di sereno, ma fo¬ 
sche nubi all'orizzonte potrebbero 
turbarlo seriamente. Il Teatro co¬ 
munale di Firenze infatti ha ripreso 
definitivamente possesso della sua 
sede in via Solferino (quindi è fini-, 
to l’esilio più o meno a singhiozzo 
al Teatro Verdi). nonostante le dif- ; 
ficoltà ha approntato una apprez¬ 
zabile stagione lirico-sinfonica ’94- 
95, ha quasi raddoppiato la quota 
di abbonamenti incassando un mi¬ 
liardo in più, eppure si trova da¬ 
vanti una pericolosa incognita: sa¬ 
bato 1" ottobre scade il mandato ' 
quadriennale del soprintendente 
Massimo Bogianckino. E un suc¬ 
cessore non c'è né si intravede. 
Perché la carica-guida del teatro 
musicale ha un peso determinante 
nella politica della città (per la te¬ 
sta di un soprintendente è caduta 
perfino una giunta) e nella prossi¬ 
ma primavera Firenze avrà le sue 
elezioni amministrative. Ora regge 
la città una giunta dalla maggio¬ 


ranza risicata e nessuno, a Palazzo 
Vecchio, se la sente di azzardare 
un candidato. Sarebbe troppo de¬ 
bole. Quindi, salvo sorprese, tutto 
lascia supporre che l'incanco a Bo¬ 
gianckino verrà prorogato non so¬ 
lo per 45 giorni ma fino alle porte 
del «Maggio» '95. Oppure scatterà il 
' commissariamento dell'ente. In 
entrambi i casi c'è poco da stare al¬ 
legri: il Comunale avrà un respon¬ 
sabile dimezzato che non potrà 
prendere grosse decisioni a lunga 
scadenza. 

Tutti i sindacati, sia confederali 
. che autonomi, in un comunicato 
congiunto non hanno esitato a de¬ 
finire la prospettiva «letale». Pur¬ 
troppo le loro preoccupazioni non 
sono infondate. L'ente lirico fioren- 
. tino è reduce da deficit pesanti 
(quasi 3 miliardi nel '91, due nel 
'92, quattro nel '93), la legge finan¬ 
ziaria è alle porte, si parla ai una ri¬ 
duzione di cento miliardi del Fon¬ 
do unico spettacolo e nell'incertez¬ 
za generale i dipendenti ritengono 
essenziale avere un soprintenden¬ 


te autorevole e in grado di farsi 
ascoltare anche a livello istituzio¬ 
nale. Per di più il consiglio d'ammi¬ 
nistrazione non ha nemmeno di¬ 
scusso il problema e non si riunirà, 
almeno non fino alla prima setti¬ 
mana di ottobre salvo convocazio¬ 
ni-lampo. Segno inequivocabile 
che ha scarsa voce in capitolo. 

Più limpide sono le prospettive 
prettamente musicali del teatro fio¬ 
rentino: nel cartellone '94-95 figu¬ 
rano un'opera di Baldassare Ga- 
luppi su libretto di Carlo Goldoni, Il 
filosofo di campagna (28 e 30 set¬ 
tembre. 1" e 2 ottobre), il balletto 
Romeo e Giulietta musicato da Pro- 
kof'ev con coreografie di Rudy van 
' Dantzig c interpreti Umberto De 
Luca e Marie-Claude Pietragalla 
(dal 16 al 23 ottobre), soprattutto 
una nuova Boheme diretta da Se- 
myon Bychkov, per la regia di Jo¬ 
nathan Miller e con i costumi di 
Gabriella Pescucci, vincitrice del¬ 
l'Oscar per il film L'età dell'inno¬ 
cenza, dal 16 al 23 dicembre, Da 
gennaio, per la stagione sinfonica, 
arriveranno sul podio Myung- 
Whun Chung, Carlo Maria Giulini, 
Riccardo Muti, Roberto Abbado. 

Promette molto, e se riesce sarà 
un'ottima cosa, la nascita di un se¬ 
condo polo lirico toscano: grazie a 
un accordo pilotato dalla Regione 
il Teatro Verdi di Pisa (che fa da 
epicentro), il Giglio di Lucca e il 
Comitato estate livornese si ripro¬ 
mettono di produrre opere liriche 
qualitativamente valide e a costi 
contenuti facendole girare nei tre 
teatri e magari altrove. Se i campa¬ 
nilismi non avranno la meglio c'è 




Il direttore d’orchestra Riccardo Muti 


da aver fiducia, anche perché le tre 
citta hanno i numen e l'espenenza 
per creare un centro regionale in 
qualche modo alternativo a Firen¬ 
ze. L'unione delle forze ha già dato 
un primo frutto, benché essenzial¬ 
mente pisano: un MacBeth verdia¬ 
no diretto da Claudio Desderi, di¬ 
rettore artistico del Verdi, con cast 
alternati e lodevolmente formati 
anche da giovani cantanti tra t qua¬ 
li spicca, per la notorietà conqui- 


Danza a Roma 
da Marcel Marceau 
a Carla Fracci 


ROSSELLA BATTISTI 


Steve Shermart 


stata a Sanremo, Andrea Bacelli 
L'ultima nota di mento spetta al¬ 
l'Orchestra regionale della Tosca¬ 
na la sede della chiesa di Santo 
Stefano al Ponte Vecchio, danneg¬ 
giata dalla bomba del maggio '93, 
è ancora in restauro, eppure il 
complesso sinfonico si prepara a 
un'intensa stagione invernale in 
cui renderà omaggio a un grande 
compositore contemporaneo, Lu¬ 
ciano Berio. 


m ROMA. Non si sa bene come va¬ 
lutare le prospettive future della 
danza nella capitale, dove si va de¬ 
lincando un onzzonte frastagliato 
di fatti e tendenze in contraddizio¬ 
ne fra loro. Il cartellone del Teatro 
dell'Opera regge, ma gioca al n- 
basso per un deficit le cui conse¬ 
guenze sono a canco, naturalmen¬ 
te, più della danza che non della li¬ 
rica. Giuseppe Carbone, nominato 
il 16 settembre direttore artistico 
del corpo di ballo, sa di dover lavo¬ 
rare per almeno un paio d'anni al 
nsanamento, senza tanti voli di 
fantasia. Le nuove produzioni do¬ 
vranno ncorrcre a scenografie e a 
costumi «prestati» dagli altri enti liri¬ 
ci. Ma nonostante l'operazione di 
riciclo spinto, Carbone riesce a in¬ 
saporire il menù con una coraggio¬ 
sa proposta: affidare l’apertura di 
stagione a Mauro Bigonzetti, co¬ 
reografo emergente e già bel dan¬ 
zatore dell'Ater, che creerà una 
versione di Coppella. Richiama poi 
una stella italiana in patria, Viviana 
Durante - attualmente éloile del 
Royal Ballet -, protagonista di un 
nuovo balletto, Cronache italiane 
con l'attore Fiorenzo Fiorentini. Ed ' 
, ha saputo attirare in seno all'Opera 
persino Carla Fracci, interprete il 
26 gennaio di Romeo e Giulietta di 
JohnCranko. « ■ • 

Non azzarda troppo nemmeno 
il cartellone della Filarmonica, al¬ 
tro grande polo di riferimento della 
danza a Roma. I nomi sono sem¬ 
pre i soliti, da qualche anno a que¬ 
sta parie: i Momix a novembre. Pi- 
lobolus (che è il «genitore» dei Mo¬ 
mix) a marzo e due nomi di gran¬ 
de tradizione, Marcel Marceau 
(sempre a marzo) e II lago dei ci¬ 
gni nella versione di Mais Ek con il 
Cullberg Ballet. •< - , , 

Se le istituzioni tradizionalmente 
aperte alla danza non rischiano, 
arnva qualche speranza dalle di¬ 


chiarazioni di «simpatia» che ven¬ 
gono dall'Argentina e da piccoli 
teatri come l'Orologio, Spazio Uno. 
che hanno ospitato la danza con¬ 
temporanea e intendono conti¬ 
nuare a farlo. Torbellamonaca. dal 
canto suo, conferma la sua attitudi¬ 
ne multidisciplinare con una rasse¬ 
gna di giovani coreografi a ottobre, 
accanto a mostre di fotografia e 
dopo una lunga kermesse teatrale. 

Altn segnali ambivalenti proven¬ 
gono dai luoghi di studio della 
danza. Chiude (per sfratto) la 
scuola «storica» Cid di Francesca 
Astaldi, dove sono cresciute gene¬ 
razioni di danzaton e coreografi. 
D'altro canto, però, l'eredità" del 
Cid rifluisce nella scuola di «Mim¬ 
ma Testa», di vecchia tradizione 
ma con nuova sede, o nell'arioso 
centro aperto l'anno scorso a Mon¬ 
teverde da Giacomo Molinari. An¬ 
che Anna Catalano promette la 
prossima apertura di una grande 
scuola a Montesacro, dove si inse¬ 
gneranno tutte le tecniche di dan¬ 
za contemporanea. Perché abbia¬ 
mo parlato anche delle scuole 7 
Perché è qui, in mancanza di spazi 
all'uopo (non siamo mica a Parigi 
o in America 1 ), che i giovani co¬ 
reografi e le piccole compagnie 
possono provare e spenmentare i 
loro lavori. E a proposito di scuole, 
quella di Renato Greco, costretta a 
traslocare dalla sede di piazza del¬ 
la Repubblica, si sposta a viale Li¬ 
bia. Contemporaneamente Greco 
apre un teatro. Il pnmo teatro ro¬ 
mano pensato e nstrutturato per la 
danza, con un bel palcoscenico di 
19 metn per 12 e 400 posti per gli 
spettatori, che apnrà a gennaio. 
Renato Greco promette di adope¬ 
rarsi per una stagione continuativa 
di almeno 250 serate di danza al¬ 
l'anno. Chissà, forse Tersicore ha 
trovato casa anche a Roma. 




TEATRO DI PISA 

Regione Toscana* Presidenza del Consiglio dei Ministri/Dipartiinento generale dello Spettacolo 

STAGIONE DOPERÀ DELLA TOSCANA 1994 

Pisa, Teatro Verdi 

24, 25,26,27 settembre 

MACBETH 

melodramma in quattro porti di Giuseppe Verdi* su libretto di Franceaco Maria Piave, dall’omciùma tragedia di Shakespeare 

edizìooi musicali G. Ricordi & C. SpA, Milano 

con (in otd. alfab.) Alberto Mastromarino/Alberto Rinaldi (Micheli); Alessandro Svab/Paok) Washington (Banco); 

Elizabeth Byme/Catina Florio/Paola Romano (Lady Macbeth) Milena Storti (Dama di Lady Macbeth) 

Andrea Boccili/Antonello Palombi (Macduff) Riccardo Caruso/Alessandro Ncnci (Malanni; 

Enzo Di Matteo (Medico); Dino Musio (Domestico di Macbeth; Sicario) 
regia di Patrizia Graniscicene di Giovanni Carluccio*costumi di Massimo Poli* immagini fotografiche di Mino La Frana 
Maestro direttore e concertatore: Claudio Desderi/Maroo Balderi (27 sett) 

Maestro del Coro Giampaolo Mazzoli * Coreografie: Raphael Bianco 
Orcheatra.' Camerata Musicale «Coro AC A Artisti Coro Associaci 
corpo di ballo: gruppo allievi dell’Ensemble, coordinato e diretto da Marina vati Hoecke 
nuovo alleatici ceto ♦coproduzione di Teatro di Pisa, CEL Teatro di Livorno, Teatro delCiglio di Lutea 

27,28,29,30 ottobre 

IL PARADISO DEGLI ESULI 

melodramma in due atti tratto dal romanzo di Athos Bigoogiali «lina città proletaria» edito da Sellerio 
musiche di Bruno De Franceschi * libretto di Stefano Del Seta 

con Eia» Cocchi Fedi (Jose) Irene De Olavide (Jesa) Gigliola Caputi (Priscilla Fontana); Niki Mazziotta (Contessa); un attore da definire (Evening) 
Enzo Di Matteo (Virgilio Mazzoni); Maurizio Leoni (Gualcano Mariani); Leonardo De Lisi (il Dandy); Marco Lizzani (il Delegato) 
regia di Paolo Pierazzini* scene e costumi Tobia Ercolino 
Maestro direttore e concertatore: Gianpiero Taverna 
Maestro del Coro Giampaolo Mazzoli 
Orchestra: Camerata Musicale ♦ Coro ACA Artisti Coro Associati 
nuovo allestimento e nuova produzione del Teatro dì Pisa * prima rappresentazione assoluta 

11,12,13,14 novembre 

LA CENERENTOLA 

melodramma giocoso in due atti, libretto di Jacopo Ferretti* muiira di Gioachino Rossini ■ 
edìziooe critica della Fondazione Rosami di Pesaro, in collaborazione con GRìcordi S C. SpA Milano, a cura di Alberto Zedda 
con (in ord. alfab.) Antonello Palombi/Gianluca Sorrentino (Don Ramiro); George Moaley/Claudio Ottino (Dindin:), 

Enzo Di Matteo/Matteo Pcirone (Dosi Magnifico) Maura Maurizio (Clorinda) Milena Storti (Tisbe) 

Silvia Mazzoni/Lucia Rizzi (Cenerentola) Antonio Marini/Alessandro Svab (Alidoro) 
regia Angelo Savelli* scene e costumi Tobia Ercolino 
Maestro direttore e concertatore: Piero Bellugi/Nicola Paizkowski (14 nov.) 

Maestro del Coro Giampaolo Mazzoli 
Orchestra: Camerata Musicale* Coro: ACA Artisti Cero Asso c ia ti 
allestimento del Teatro di Pisa * coproduzione del Teatro di Pisa e del Teatro Sociale di Maotova 

le rappresentazioni hanno inizio alle ore 20.30; la domenica alle 16-30 

INFORMAZIONI; Teatro di Pisa, Via Palestra 40 - 56127 Pisa, tei. 050/941.111 
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Martha Argerich 
Antonio Ballista 
Agnes Baltsa 
Barockorchester Stuttgart 
Frieder Bernius 
Arturo Bonucci 
Rodolfo Bonucci 
Budapest Youth Symphony 
Orchestra 
Bruno Canino 
William Christie 
Pablo Colino - 
Concentus Musicus Wien 
Cullberg Ballet di Stoccolma 
Pietro De Maria. 

English Chamber Orchestra 
Brigitte Fassbaertder 
I Filarmonici di Bologna 
Adam Fischer 
Bruno Leonardo Gelber 
Philip Glass ■. 

Nikolaus Hamoncourt 

Hesperion XX 

Kammerchor Stuttgart 

Kartduserkantorei Kdln 

Cyprien Katsaris 

Ute Lemper 

Les Arts Florissants 

Andrea Lucchesini 

Mischa Maisky 

M arce! M arceau 

Momix Dance Theatre 

Miinchener Kammerorchester 

Peter Neumann 

Ondeko-Za 

Gerhard Oppitz 

Orchestra del Festival 

di Brescia e Bergamo 

Orchestra Nazionale Ungherese 

Agostino Orizio 

Moses Pendleton 

Pìloholus 

Quartetto Foné 

Quartetto Petersen 

Thomas QuastofT 

Jordi Saval! 

Andràs Schiff 

The Scholars Baroque Ensemble 

Giuseppe Sinopoli 

/ Solisti dell'Accademia 

Filarmonica Romana 

Hans Stadlmair 

Marisa Tanzini 

Uto Ughi 

Zeger Vandersteene 

Jan Vogler 
Wiener Streichsextett 

Pinchas Zukerman 


Le possibilità 
di abbonamento 

Serie verde 

La stagione a) Teatro Olimpico: 

28 concerti c spettacoli 
(esclusa la scric rossa) 

Platea: 

L. 950.000 primo settore, file A-O 
L. 740.000 secondo settore, file P-V 
L. 610.000 terzo seUorc, file W-X 

Balconata: 

per le prime tre file centrali L. 740.000 
per tutte le altre file L. 500.000 


Serie rossa 

Cinque grandi concerti programmati 
al di fuori della stagione ordinaria 

Abbonamento solo in platea L. 270.000 


Serie blu 

Otto concerti c spettacoli: 
un appuntamento al mese 

Abbonamento solo in platea 
L. 370.000 file Ce L 
L. 250.000 file S c V 


Serie gialla 

Quattro spettacoli di danza e mimo 
Abbonamento solo in platea L. 120.000 


Sezione Giovanile 

Chi non ha ancora compiuto 26 anni 
può iscriversi alla Sezione Giovanile 
della Filarmonica per acquistare 
i biglietti di tutte le manifestazioni 
a prezzi speciali 


Gli abbonamenti si sottoscrivono 
presso la sede dell’Accademia 
(Via Flaminia 118) 

dal lunedì al venerdì, ore 9-13 e 16-19. 
Per ulteriori informazioni 
telefonare al 3201752 
(chiusura estiva dal 9 al 27 agosto). 
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Toma su «l’Unità» l’appuntamento 
con i grandi teatri italiani 
I cartelloni della nuova stagione: 
si comincia con Roma e Pisa 


Luca Ronconi anno primo 
e l’Argentina si fa in due 


Da oggi fino al 4 ottobre tornano sull’Unità le pagine 
dedicate ai cartelloni della stagione teatrale ’94-’95. 
Tutto ciò che fa spettacolo - musica lirica, sinfonica, 
prosa, balletto - in 12 pagine divise per aree geografi¬ 
che. Si comincia con Roma (il bilancio del primo anno 
di Luca Ronconi come direttore artistico dello stabile 
pubblico romano e i principali balletti in programma) e 
Pisa (luci ed ombre sulla lirica toscana). 


STEFANIA CHINZARI 


m ROMA Dai primi di settembre è 
tornato finalmente a Roma, reduce 
degli exploit estivi di Spoleto e Sali¬ 
sburgo E s'è messo subito al lavo¬ 
ro non ancora al Re Lear che af¬ 
fronterà più avanti, per debuttare 
in gennaio ma alle selezioni della 
Scuola di perfezionamento per 
giovani atton già diplomati che 6 
stato il primo, chiaro segno dell'ar- 
nvo al Teatro Argentina di un «alle¬ 
vatore" ostinato come Luca Ronco¬ 
ni Duecento domande per quindi¬ 
ci posti soltanto e solo cinque can¬ 
didati esaminati al giorno Da qui 
scatunranno i giovanissimi di uno 
dei progetti cui il regista tiene di 
più. Verso Peer Gynt, uno studio sul 
testo di Ibsen atteso per la tarda 
pnmavera al Teatro Centrale 
È la sala ntrovata del Centrale, 
infatti, la seconda novità immedia¬ 
ta di questo Luca Ronconi anno 
pnmo alla direzione artistica dello 
stabile pubblico romano L'ha ri¬ 


badito in tutte le occasioni possibi¬ 
li «Il Centrale non è la sala di serie 
b del Teatro di Roma, anzi Sarà la 
sede spenmentale dell Argentina 
la fucina laboratoriale dei nostn 
cartelloni» E possiamo immagina¬ 
re quali e quanti sconquassi strut¬ 
turali imporrà alla sala il regista 
delle scenografie «impossibili» di 
tanti suoi allestimenti celebn 
Eccolo, dunque, il programma 
allestito da Luca Ronconi Sarà An¬ 
na Proclemer ad aprire il cartellone 
1994-95 Con £cu/xj diretta da Mas¬ 
simo Castri, nella traduzione d, 
Giovanni Rabom, che prosegue il 
profondo lavoro del regista nella 
tragedia di Eunpide Cinque, com¬ 
plessivamente, le produzioni dello 
stabile in una stagione, spiega Re¬ 
nato Tomasino all'insegna «del re¬ 
cupero dei grandi classici, ma che 
anche quando si nvolge ai contem¬ 
poranei trova punti di nfenmento 
che diano le coordinate di una 
nuova classicità» Euripide, diccva- 


Anna Proclemer: 

«Ecco la mia Ecuba» 

Ha recitato nella «Mirra» di Alfieri, è stata 
Giocaste per ben tre volte, poi Gertrude e Marta 
Stuarda, senza contare I suol personaggi di 
Beckett, Strindberg e O’Nelll. Adesso Anna 
Proclemer veste per la prima volta I panni di 
Ecuba. A dirigerla uno «specialista» di Euripide 
come Massimo Castri, attualmente Impegnato 
In un Ideale trittico che comprende, oltre a 
•Ecuba», anche «Elettra» e «Ifigenia». «Questa 
regina troiana» racconta «è un personaggio 
Insieme mitico e concreto. Ha avuto cinquanta figli dal marito Priamo ed 
ò stata privata di tutto: del marito, del figli, della patria. E comprensibile 
che nella tragedia finisca per Identificarsi con II suo progetto di vendetta. 
D'altra parte II suo nemico Polinestore è l'uomo che ha tradito II valore 
sacro dell’ospitalità». Uno del ruoli più possenti della drammaturgia: 
madre amorosa, sposa abbandonata, regnante offesa che medita il 
castigo fino alla metamorfosi finale In famelica cagna. «Ma Castri ha 
pensato a un allestimento per niente aulico o arcadico: la nostra Ecuba 
sarà vestita con abiti dimessi, la regina di un paese che assomiglia alle 
città del dopoguerra dei film di Rossellinl». 



mo accanto a Shakespeare e Ib- 
sen e al meno noto ma non meno 
interessante Wycherley E poi il 
Novecento quello di Pinter e quel¬ 
lo di Jarrv magari passando per 
Capek 

Due attori come Marisa Fabbri e 
Mano Scaccia affrontano a dicem¬ 
bre il testo archetipo della dram¬ 
maturgia d'avanguardia, Ubu re di 
Jarrv con la regia di Armando Pu¬ 
gliese, un Macbeth riversato in grot¬ 
tesca e crudele farsa che riesce an¬ 
cora a far scandalo e politica A fi¬ 


ne stagione ecco Moonhght di Ha- 
rold Pinter in prima italiana la ma¬ 
lattia terminale di un padre cin¬ 
quantenne che scatena la ventà 
all interno della sua famiglia Egoi¬ 
smo violenza tradimenti e incapa¬ 
cità di amare nella versione propo¬ 
sta da Cherif e il suo scenografo di 
fiducia Arnaldo Pomodoro 
Ronconi regista ha tre titoli in 
cartellone Del Peer Cynl abbiamo 
detto con questo studio sul malin¬ 
conico e fanfarone Peer, conqui¬ 
statore di cuori e di avventure, Ron¬ 



coni toma a Ibsen dopo il lontano 
Anitra selvatica A gennaio invece 
Shakespeare e Re Lear tragedia 
•difficile», già affrontata con esiti al¬ 
tissimi da Strehler e Peter Brook A 
Massimo De Francovich l'arduo 
stupendo ruolo di Lear, il re che 
abdica alle due figlie il suo vasto 
regno tradito da entrambe e ama¬ 
to dalla ripudiata Cordelia Accan¬ 
to a lui la compagnia dello stabile 
Riccardo Bin Delia Boccardo Sa¬ 
brina Capucci Massimo De Rossi 
Corrado Pam Masasimo Popolizio 


Luciano Virgilio (E a Lear è dedi¬ 
cato anche il balletto di Maurice 
Béjart atteso in maggio) Infine 
L affare Makropulos, coprodotto 
l'anno scorso dagli stabili di Torino 
e Genova, con Mariangela Melato 
nei panni della bellissima soprano 
Elena Marty donna dalle mille vite 
finalmente a confronto con la mor¬ 
te 

Ma accanto alle produzioni e al¬ 
le cinque ospitalità il Teatro di Ro¬ 
ma consoliderà quest'anno la sua 
vocazione alle attività permanenti 


di laboratorio distribuite tra il Cen¬ 
trale e il Teatro Tordinona Della 
scuola di perfezionamento abbia¬ 
mo detto II Laboratorio di dram¬ 
maturgia italiana ha tra i progetti m 
corso l’allestimento di Dio ne 
scampi dosili Orsenigo di Vittorio 
Imbriam nell adattamento di Enzo 
Siciliano e di uno studio piuttosto 
atteso Alessandro Baricco sta ulti¬ 
mando la stesura del suo Dovila 
Roa, pnmo approccio con la 
drammaturgia dopo i successi edi¬ 
toriali 



Teatro * Roma 


DIRETTO DA LUCA RONCONI 


Stagione 1994 / 1995 


Teatro di Genova -Teatro Stabile di Torino 

L’AFFARE MAKROPULOS 

di Karel Capek 
traduzione Giuseppe Mariano 
regia Luca Ronconi 
scene e costumi Carlo Diappi 
con Mariangela Melato 
e Vittorio Franceschi, Carlo Montagna, 
Ugo Maria Morosi, Luciano Virgilio, 
Riccardo Bini, Valeria Milillo 
Teatro Argentina 
19 ottobre -13 novembre 1994 

Teatro di Roma 

ECUBA 

di Euripide 

traduzione Giovanni Raboni 
regia Massimo Castri 
scene e costumi Maurizio Baiò 
musiche Arturo Annecchino 
con Anna Proclemer 
eSonia Bergamasco, Paolo Bassegato 
Emilio Bonucci, Piero di Iorio 
Laura Panti, Barbara Valmarin 
Teatro Argentina 

29 novembre -18 dicembre 1994 

Teatro di Roma 

UBU RE 

di Alfred Jarry 
traduzione Enzo Moscato 
regia Armando Pugliese 
scena Bruno Garofalo 
costumi Silvia Polidori 
musiche Antonio Sinagra 
con Mario Scaccia e Marisa Fabbri 
Teatro Argentina 

27 dicembre 1994 -15 gennaio 1995 


Teatro di Roma 

RE LEAR 

di William Shakespeare 
traduzione Cesare Garboli 
regia Luca Ronconi 
scene Gae Aulenti 
costumi Rudi Sabounghi 
con Riccardo Bini, Delia Boccardo, 
Sabrina Capucci, Massimo De Francovich, 
Massimo De Rossi, Luigi Diberti, 
Corrado Pani, Massimo Popolizio, 
Galatea Ranzi, Kim Rossi Stuart, 
Luciano Virgilio, Antonio Zanoletti 
Teatro Argentina 
31 gennaio - 26 febbraio 1995 

Centro Teatrale Bresciano 

LA SPOSA DI CAMPAGNA 

di William Wycherley 
traduzione Masolino d’Amico 
regia Sandro Sequi 

scene e costumi Giuseppe Crisolini Malatesta 
con Stefania Felicioli, Anita Laurenzi, 
Elisabetta Piccolomini, 

Aldo Reggiani, Roberto Trifirò, 
SebastianoTringali, Mario Valgoi 
Teatro A rgentina 
8 / 26 marzo 1995 


Teatro Stabile di Catania 

SERVO DI SCENA 

di Ronald Harwood 
traduzione Masolino d'Amico 
regia Guglielmo Ferro 
scene Stefano Pace 
costumi Massimiliano Pace 
con Turi Ferro 

e Ida Carrara, Piero Sammataro, 
Franco Diogene, Annamaria Ackermann 
Teatro Argentina 

29 marzo - 14 aprile 1995 

Teatro Stabile Friuli - Venezia Giulia 

INTRIGO E AMORE 

di Friedrich Schiller 
traduzione Aldo Busi 
regiai Nanni Garella 
scene e costumi Antonio Fiorentino 
con Ottavia Piccolo e Virginio Gazzolo 
Teatro Argentina 
26 aprile - 14 maggio 1995 

Béjart Bailet Lausanne 

KING LEAR - PROSPERO 

coreografia Maurice Béjart 
musiche Henry Purcell 
e compositori elisabettiani 
Teatro Argentina 

17/20 maggio 1995 


Teatro di Roma 

DIO NE SCAMPI 

di Enzo Siciliano 
da Dio ne scampi dagli Orsenigo 
di Vittorio Imbriani 
a cura di Luca Ronconi 
con Anna Proclemer e Claudia Giannotti 
Teatro Argentina 
25 maggio -18 giugno 1995 

Teatro di Roma 

VERSO PEER GYNT 

studio sulla drammaturgia di Henrik Ibsen 
regia Luca Ronconi 

con Riccardo Bini. Massimo De Francovich. 
Annamaria Guarnieri. Massimo Popolizio 
Teatro Centrale 

aprile - maggio 1995 

Teatro di Roma - Centro Teatrale Bresciano 

CHIARO DI LUNA 

di Harold Pinter 
traduzione Alessandra Serra 
regia Cherif 

scene e costumi Arnaldo Pomodoro 
con Aldo Reggiani e Delia Boccardo 
Teatro Centrale 

10/28 maggio 1995 

Teatro Stabile dell'Umbria 

IFIGENIA IN TAURIDE 

di Euripide 

traduzione Umberto Albini 
regia Massimo Castri 
scene e costumi Maurizio Baiò 
con Annamaria Guarnieri. Giulio Scarpati, 
Franco Mezzora. Antonio Latella. 
Tullio Sorrentino. Anna Gualdo 
Teatro Valle 

in collaborazione con E.T.I. 

25 ottobre -13 novembre 1994 


Botteghino Teatro Argentina : ore 10/14-15/19 - tei. 6880.4601 / 2 - Informazioni: Ufficio Abbonamenti - tei. 687.54.45 
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Sport in tv 

CICLISMO: Coppa Sabatini 
CALCIO: Skonto Riga-Napoli 
CALCIO: Parma-Vitesse 
CALCIO: Juventus-Cska 
CALCIO: Lazio-Minsk (differita) 


Raitre, ore 17.005 
Raidue, ore 17.55 
Raitre, ore 19.55 
Raiuno.Tmc, ore 20.25 
Raidue, ore22.25 


campionato. In vetta un tris che riflette pianeti diversi: metropoli, capitale e provincia 



La saggezza 
ritrovata 

■i Juventus in testa a! campionato: quella che fino a 
dieci anni fa era la regola, oggi è una notizia, anzi «la 
notizia». Ventidue scudetti alle spalle ma gli ultimi 8 
anni spesi a collezionare delusioni: da ieri il grande 
passato, o almeno una briciola di esso, sembra essersi 
trasferito nel presente, i trofei in bacheca sono un po' 
più lucidi, come avessero ricevuto una spolvcratina 
salutare. La Juve è di nuovo prima in classifica: ma bi¬ 
sogna andarci cauti a far festa, anche se la voglia ò 
tanta e repressa. Perché, per ritrovare la Signora del 
calcio italiano al vertice, basta in fondo risalire a 11 
mesi fa, al 31 ottobre '93: un perentorio 4 a 0 dei tra- 
paltoniani sul Genoa mentre il Milan perdeva a Maras¬ 
si con la Samp. La sbornia durò una sola settimana, Il 
tempo di una trasferta a Parma by night conclusa con 
un significativo zero a due. Sei mesi dopo il Milan vin¬ 
se per il terzo anno consecutivo lo scudetto, e per i 
bianconeri ci fu soltanto un secondo posto. Un'altra 
delusione, l'ennesima. , - . 

Da allora sembra trascorso un secolo. La Juventus 
ha cambiato molto, se non tutto: il 26 gennaio di que¬ 
st'anno, a metà dello scorso campionato, l'Avvocato 
passò la mano a Umberto Agnelli, Roberto Bottega 
rimpiazzò Boniperti, Trapattoni si preparò al definitivo 
congedo da Torino con tre-quattro mesi di anticipo, 
scaldando la panchina per il suo successore, Marcello 
Lippi, dieci anni in meno e tante ambizioni ben in vi¬ 
sta. Da quella rivoluzione sarebbe nata la Juventus 
che oggi è lassù in classifica, dopo 4 domeniche di 
campionato: una partenza molle a Brescia, una vitto¬ 
ria sul Bari fra i fischi dei suoi stessi tifosi, poi l’improv¬ 
viso cambio di marcia, successi a Napoli c soprattutto 
contro una rivale forte come la Sampdoria di Eriksson 
Ha deciso un gol di Di Livio, in attesa di quelli di Roby 
Baggio assente dal 5 settembre, prosciugato di forze 
dal mondiale americano, pronto però a rientrare con¬ 
tro l’Inter domenica prossima, in compagnia del por¬ 
toghese Paulo Sousa. Non sono tutte c rose e fiori die¬ 
tro a quel primo posto che fa sognare milioni di aficio- 
nados in tutta Italia: se Baggio e Sousa soffrono di 
troppi guai muscolari, il francese Deschamps è ma¬ 
landato e non convince (qualcuno parla di imminen¬ 
te «taglio»). e Gianluca Viali! si lamenta perché nel tri¬ 
dente d'attacco con Ravanelli e Del Piero, tocca sem¬ 
pre a lui arretrare e fare il centrocampista aggiunto. 
Vialli, uno stipendio da 3 miliardi all'anno fino al '96, é 
l'ultima eredità lasciata da Boniperti alla Juve, in quel¬ 
l'infelice «parte II» del suo mandato, dot e ne ha com¬ 
binate di tutti i colori senza mai rendersi conto che i 
tempi e gli uomini erano cambiati rispetto agli anni 
70, quando col Trap la Juve vinceva a ripetizione sen¬ 
za fatica. • 

Quanti errori, povera Juventus, dopo quell'ultimo 
scudetto vinto nel maggio dell’86. o comunque dopo 
il ritiro del grande Platini. Arrivò Marchesi, poi Zoff. e 
poi. con la gestione miliardaria e fortunatamente bre¬ 
ve di Luca di Montezemolo, arrivò un Maifredi total¬ 
mente impreparato a un ambiente serioso, snob, diffi¬ 
dente c aristocratico come quello bianconero. Cosi 
tornò Trapattoni, per vincere un bel nulla, stavolta, ri¬ 
mediando l'etichetta dell'illuso, del sorpassato dai 
tempi. 

Eppure oggi il Campionato saluta una nuova Juven¬ 
tus al vertice: che duri o no, la speranza dei bianconeri 
non 6 più solo nei piedi magici di Roberto Baggio ma 
in quelli forse altrettanto incredibili di Alessandro Del 
Piero, vent’anni ancora da festeggiare, nuova rivela¬ 
zione del calcio italiano. Lippi & Bettega. Baggio & Del 
Piero: ma sulla strada della Juve che sogna ci sono il 
Cska e l’Intcr, due esami di maturità in 6 giorni. Dati 
quelli, se ne riparla. IT F.7.. 



La Juve aspetta il rientro di Roberto Baggio 


Alberto Pais 


GRUPPO 


VACANTI 


Caldo a tre piazze 

■ Un trio stravagante al comando del cam- niano nel calcio improvvisamente, apparente- fortuni, chi patisce meno l'effetto-Mondiale. 
pionato: Juventus, Roma e Parma, Sarà l'effetto mente dissolti. In effetti é ancora difficile pensa- Juve, Roma e Parma sono partite più forte 
dei tre punti a partita ciò che ha sconvolto le re- re a una vera crisi-Milan. Ma é certo che per do- della concorrenza: 10 punti in 4 gare, tre vittorie 
gole dell'ultimo triennio dominato dal Milan di minare stagioni cosi zeppe di impegni, in cui si e un pareggio. In panchina tre allenatori che 
Capello? No. anche se dibattere sul «pareggio arriva a giocare due gare a 48 ore di distanza non hanno mai vinto lo scudetto: Mazzone é ar- 
svalutato» o sulla ritrovata, ossessiva ricerca del- u (capita stasera a Lazio e Parma), gli scudetti si , rivato a 57 anni guidando club ossessionati dal¬ 
la vittona, piace e fa scrivere. Sia come sia, ab- vincono solo programmando perfettamente ca- la sene B; Lippi, a sua volta, ha ricevuto dalla Ju- 
biamo sotto gli occhi un torneo all'insegna del richi di lavori c minuti giocati, mese per mese, ve la prima vera chanchc; Scala nelle intenzioni 
numero 3: i punti che valgono una vittoria, il ter- Vince chi realizza meglio il «dosaggio», chi ha la di una società ambiziosa quest'anno dovrebbe 
zetto al vertice, i tre anni di dominio berlusco- panchina meglio assortita, chi subisce meno in- consegnare uno storico pnmo posto. 


Managerialità e buon senso 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER OUAONELI 


■ PARMA. Sei 
stagioni da ri¬ 
cordare. Il Par¬ 
ma al coman¬ 
do della classifica prima da solo, 
ora con Roma c Juve. non fa più 
notizia. Gli ultimi sei anni, tutti 
targati Scala, hanno segnato 
un escalation continua per la so¬ 
cietà guidata dal compianto Cc- 
resini poi da Calisto Tanzi. La 
promozione in serie A ('90), la 
vittoria in Coppa Italia ('92), la 
conquista della Coppa Coppe 
('93) hanno trasformato la pro¬ 
vinciale in una «grande» che ora, 
con una decina 3i nazionali, può 
tranquillamente ambire allo scu¬ 
detto. L'èra Scala, portando suc¬ 
cessi, ha trasformato anche i co¬ 
stumi dei tifosi. Prima freddi e di¬ 
staccati, si sono pian piano avvi¬ 
cinati alla squadra e i meno di 3 
mila abbonati dell'ultimo anno di 


B sono diventati 21 mila l'anno 
scorso. 

Adesso nessuno ha paura di 

B ronunciare la parola scudetto. 

'altra parte Tanzi l'estate scorsa 
non ha badato a spese. Fernando 
Couto, Dino Baggio, Branca e 
Mussi sono costati quasi 40 mi¬ 
liardi. Ora Scala dispone di un or- 
tinico di primissimo ordine. Con 
4 giocatori, lnsomma può alle¬ 
stire due squadre, Proprio come il 
Milan di Capello, «Non ho alcuna 
paura a pronunciare la parola 
scudetto -commenta l'allenatore 
sorridendo - so dì avere a disposi¬ 
zione una «rosa» ampia c qualifi¬ 
cata. E giocatori bravi e ambiziosi 


ai quali nulla può esser precluso. 
Ma se dicessi, ora, che puntiamo 
al titolo, sbaglierei. E troppo pre¬ 
sto per far previsioni. Il campio¬ 
nato è lungo e snervante. La mia 
squadra pratica un buon calcio e 
soprattutto ha acquisito piena 
consapevolezza dei propri mezzi, 
ma ho mezza dozzina di giocato¬ 
ri reduci dai mondiali che sono in 
difficolta. Alcuni sono affaticati, 
altri non sono ancora entrati in 
condizione. E il campionato di 
serie A è spietato, non ti concede 
pause». Dino Baggio, Brolin, 
Apolloni, Zola, Minotti, Benamvo 
hanno fatto si e no una decina di 
giorni di vacanza. Saltando a piò 


pari la prepa¬ 
razione del riti¬ 
ro. Per questo 
l'allenatore al¬ 
la vigilia della sfida col Vitesse 
lancia una violenta accusa ai din- 
genti federali e anche a Sacchi 
per i frenetici programmi allestiti 
per la nazionale. «Sono molto 
preoccupato per il torneo che gli 
azzurri dovrebbero fare a giugno, 
al termine del campionato. Co- 
rn'é possibile spremere ancora i 
giocatori dopo una stagione lun¬ 
ga e logorante che ha visto anche 
i mondiali? C'è il rischio che di¬ 
versi atleti saltino le prossime va¬ 
canze dopo aver perso quelle 
della scorsa estate. Non è un trat- 
tamcnmto giusto. Mi batterò con 
tutte le forze affinché questo ap¬ 
puntamento di giugno venga 
cancellato», 


Rifondazione 
in due atti 

■ ROMA. Un nuovo universo da cento miliardi? Cer¬ 
to, ma non solo. La Roma che dopo un lustro (non 
accadeva dal 23 settembre 1989, allenatore Gigi Radi¬ 
ce) sale in vetta alla classifica del campionato non va 
«letta» solo nella lista della spesa. Con i soldi si vive be¬ 
ne, ma >1 Paradiso non è assicurato: chiedere alla Ju¬ 
ventus e alla Inter, che negli anni passati sciuparono 
miliardi a go-go. Bisogna saperlo spendere, il denaro, 
e dopo un anno dì doveroso rodaggio per riparare i 
danni causati dalla gestione ciarrapichiana, i conti 
della Roma di Franco Sensi cominciano a tornare. 

Il riferimento ai due anni di governo ciarrapic.hiano 
si impongono: è da II, da quelle macerie, che bisogna 
partire per arrivare a oggi. Banche che sollecitavano di 
tappare i buchi delle esposizioni, un presidente due 
volte agli arresti, lo spettro del fallimento, una squadra 
abbandonata a se stessa, l'isola di Trigona frequentata 
da tifosi-pirati dal manganello (e non solo quello...) 
facile. La strana coppia Mezzaroma-Sensi, che un an¬ 
no e mezzo fa rilevò la Roma dall'ex re delle acque 
minerali, tra cotanto disastro (e cento miliardi da ver¬ 
sare pronto cassa per scongiurare il fallimento) ebbe 
un piccolo, ma significativo vantaggio: per costruire 
una società di football competitiva bisognava fare l'e¬ 
satto contrario di quello che era avvenuto negli ultimi 
due anni. 

Intanto, andava avviata la ricostruzione tecnica del¬ 
la squadra. Occorreva un allenatore di polso, sulla 
cresta dell'onda ed estremamente motivato: come di¬ 
re. Carlo Mazzone. reduce da due trionfali stagioni a 
Cagliari, romano di Trastevere e con un ultimo deside¬ 
rio da chiedere ad una dignitosissima carriera da tec¬ 
nico: guidare la Roma, possibilmente per accompa¬ 
gnarla ad un grosso traguardo. Arrivarono giocaton 
nuovi (Lanna, Balbo, Lorieri), ma ad ottobresi resero 
necessari ulteriori arrivi (Cappioli e Festa). Una Roma 
imperfetta, e imperfetta fu la stagione, con un inverno 
disastroso e una degnissima primavera, che però non 
portò l'Europa. 

La mancata qualificazione in Coppa Uefa ha rallen¬ 
tato i programmi tecnici, ma ha accelerato, parados¬ 
salmente, il rinnovamento della struttura societaria La 
svolta c’è stala a giugno, con due mosse: l'addio di 
Moggi, re del mercato in ambasce: l'assunzione di Lui¬ 
gi Agnolin, ex-arbitro, ex-designatore di serie C, ex- 
public relation di un'importante azienda sportiva, ex- 
opimonista sportivo. Il trapasso: dalla dimensione «A 
Frà, che te serve?» dell'ex-capostazione Moggi alla ci¬ 
viltà sportiva del professore di Bassano del Grappa. Un 
duro al posto giusto. Agnolin, erede caratterialmente 
di Dino Viola e Ottavio Bianchi, ma con il vantaggio, ri¬ 
spetto ai due predecesson, di ricopnre un ruolo in cui 
si può fare il bulldozzer senza dare nell'occhio. 

1 nsultati sono evidenti. Il repulisti a Trigoria funzio¬ 
na: dei capi-popolo del tifo non c'è più traccia. La 
struttura è snellita: Agnolin, al quale Sensi ha confento 
ampi poteri, vigila su tutto. Affiora una sensibilità sco¬ 
nosciuta: il «Di Bartolomei day» è la testimonianza. La 
presa di distanza dal mondo politico è innegabile: fer¬ 
ma, anche se non facile, è stata la presa di distanza 
dai tentativi del deputato Storace (An) di pilotare l'af- 
fare-sponsor. Contemporaneamente, quest'estate è 
stata rinforzata la squadra: sono amvati Fonseca, An¬ 
none Them, Moriero e Statuto e non è stato ceduto Al- 
dair. La città ha risposto all'appello: si viaggia verso i 
quarantamila abbonati, record assoluto per la Roma. 
Il presidente Sensi, intanto, vuole emulare Dino Viola 
anche nei sogni in grande: nspolverato il progetto di 
quello stadio bocciato nell'èra delle tangenti. Sogna 
anche la squadra, ma l'infortunio di Statuto (35 giorni 
di gesso, esclusa l'operazione, ritorno in campo tra tre 
mesi) è un handicap non indifferente. 

Una Roma nuova, ancora imperfetta, eppure con 
un futuro. E laddove si è sempre vissuto nella nostalgia 
del passato, è un bel passo in avanti. □ S.B. 



Ma Roma-Juve oggi è un’altra storia... 


Il campionato di calcio regala un amar¬ 
cord, quasi una rivincita per due squadre 
che negli ultimi anni, dopo stagioni esal¬ 
tanti guarnite di scudetti e dì sfide all'ulti¬ 
ma goccia di sudore, avevano conosciu¬ 
to, toccato con mano il grigiore della me¬ 
diocrità. Roma e Juventus, come allora, 
come non accadeva da quello sciagura¬ 


to Roma-lecce, quando i giallorossi but¬ 
tarono al vento uno scudetto già vinto, 
stagione '85-'86. Roma e Juventus, un bi¬ 
nomio che evoca ricordi. Ma che fa an¬ 
che riflettere su come queste due società 
siano cambiate in questi anni di purgato¬ 
rio. Una parentesi che, ormai, sembra 
definitivamente chiusa. 


m ROMA. Chissà se è solo dovuto 
alla nostalgia quel sottile piacere 
che sembra avere preso un po' tut¬ 
ti, non solo juventini e romanisti, 
nel vedere la squadra bìanconcra e 
quella giallorossa di nuovo insie¬ 
me in testa alla classifica dopo die¬ 
ci anni. Domenica sera, al termine 
delle gare di campionato, era faci¬ 
le scorgere sui volti degli appassio¬ 
nati un sorriso di gradita sorpresa. 
Possibile che fosse dovuto soltanto 
a uno struggente rammarico del 
tempo che impietosamente va? Al 
rimpianto per un Vecchio che. allo 
stato dei fatti, si scopre non cosi 
peggiore, in fondo, del sedicente 
Nuovo? Improbabile: la mistifica¬ 
zione inganna solitamente la ra¬ 
gione, non i sentimenti. E i tifosi, 
che usano solitamente affidarsi più 
allo stomaco (a qualcuno piace 
dire il cuore), non abboccano fa¬ 
cilmente. Dunque, deve esserci un 
fascino più sottile alla radice di 
quel sorriso, difficile da individua¬ 
re, e che resiste persino alla consa¬ 
pevolezza che quel primato è con 
ogni probabilità destinato a consu¬ 
marsi presto. Il Parma e la Lazio so¬ 


no senz'altro più attrezzate, e sia la 
Juve sia la Roma non sembrano 
ancora competitive a tal punto da 
mettere in discussione la loro su¬ 
periorità. Ed'altra parte gli elemen¬ 
ti che negano l'ipotesi del ricorso 
storico sono cosi numerosi che 
non si possono ignorare. Innanzi 
tutto un fatto: negli anni Ottanta, la 
Juve e la Roma erano indiscutibil¬ 
mente le due squadre più forti del 
campionato, e rappresentavano la 
realizzazione pratica più compiuta 
delle due anime del calcio: la Juve 
del gioco a uomo, potente, perfida 
e veloce; c la Roma del gioco a zo¬ 
na, geniale, pensatrice e ingenua 
(basti pensare al famoso Roma- 
Leccc dell’aprile 1986 quando la 
Roma, dopo un inseguimento di 
undici giornate, perse lo scudetto 
contro l'ultima in classifica, giù ma¬ 
tematicamente retrocessa in serie 
B: era appunto da quella domeni¬ 
ca che Roma e Juve non coabita¬ 
vano più al primo posto in classifi¬ 


ca;. Oggi la squadra torinese c la 
romana non si possono più consi¬ 
derare due capo-scuola c il loro 
gioco, sebbene vada sistemandosi 
sempre meglio, non mostra ancora 
le unghiate dei tempi d'oro. Inoltre, 
Juve e Roma di allora erano le 
squadre di Platini c di Falcao, due 
campioni ancora oggi inimitabili e 
irrìpetuti, visto che neppure il genio 
di Roberto Baggio, né tanto meno 
l'estro apatico di Giannini, sono 
riusciti a rimpiazzarli. 

Eppure la sensazione che si sia 


SANDRO ONOFRI 

comunque chiusa una parentesi di 
grìgio anonimato è forte. La Juven¬ 
tus ha finalmente superato la sban¬ 
data di fine decennio (la cotta per 
l'acerbo Maifredi, il divorzio ingra¬ 
to da Zoff, il ritorno che sapeva di 
malinconico al sicuro Trapattoni) 
c sta ntrovando competenze socie¬ 
tarie collaudate c, con il saggio la¬ 
voro di Lippi, assestamenti tattici 
più consoni alle sue tradizioni. La 
Roma, per parte sua. sta uscendo 
dallo sporco incubo della gestione 
di Ciarrapico. Dopo essere stata af¬ 


fidata per un triennio a una presi¬ 
denza rapace che l’ha dissestata fi¬ 
nanziariamente, screditata moral¬ 
mente, e distrutta tecnicamente, la 
società giallorossa sembra avere n- 
trovato con Sensi un presidente 
appassionato, capace di contor¬ 
narsi non di persone pnve di scru¬ 
poli, ma di gente seria (Mascetti c 
Agnolin). Dopo tanti anni si può 
tornare all'Olimpico senza vedere 
le facce "nuove” dell'èra Ciarrapi¬ 
co, musi carogneschi mai visti pri¬ 
ma allo stadio, che guardavano la 


partita con le spalle nvolte al cam¬ 
po, Nè ci sono più i perdigiorno 
che bivaccavano a Trigoria dalla 
mattina alla sera. È stata fatta puli¬ 
zia. né si può imputare al presiden¬ 
te romanista frequentazioni da sot¬ 
tobosco politico romano (come 
quale uno sostiene). Sensi sembra 
un imprenditore autonomo, non 
toccato da alcuno scandalo, legato 
al mondo del calcio per un'antica 
passione di famiglia (suo padre è 
stato uno dei soci fondatori della 
Roma), e al momento appare un 
esempio di imprenditoria pulita 
come poche volte è stato possibile 
vedere a Roma. Gli stessi allenato¬ 
ri. a parti invertite, sembrano npe- 
tere ie figure dei due tecnici degli 
anni Ottanta: distaccato e riflessivo 
Lippi come Liedholm, sanguigno e 
pratico, come Trapattoni, Mazzo¬ 
ne. Due modi di guidare le squadre 
che sono i nostn tradizionali e ap¬ 
partengono alla nostra storia calci¬ 
stica, e che forse per questo ci 
piacciono, perché siamo un po' 


stanchi di teorie, lavagne e chiac¬ 
chiere che fanno arrivare solo se¬ 
condi. Tutto qui. Di associazioni 
non se ne possono più fare, e dun¬ 
que insistere sul significato nposto 
di questo ncorso risulterebbe alla 
(ine fatalmente forzato c patetico. 
Continua a esserci però nell'aria 
quel non so che di indefinito, che 
nessuno può ancora, individuare 
ma che i nasi dei tifosi devono ave¬ 
re in qualche modo avvertito. E 
che, giustificato o meno, fa piace¬ 
re. Dopo un decennio di solidarie¬ 
tà nell'indifferenza, luventini e ro¬ 
manisti stanno riprendendo i loro 
posti. Lo vedo qui. nella mia città, 
dove i tifosi bianconeri sono sem¬ 
pre tanti. I romanisti già non vedo¬ 
no altro che la Juve e, usando da 
sempre i calciaton come strumenti 
dei loro sogni, promettono straccili 
di Balbo e di Fonseca al prossimo 
incontro. Gli juventini invece han¬ 
no di nuovo preso la loro una di su¬ 
periorità. Sostengono di temere di 
più le loro avversarie "storiche”. 
l'Inter. il Milan. Lo dicevano anche 
ncll'83. E se lo dicono ancora, vuol 
dire che cominciano ad avere pau¬ 
ra. 









Martedì 27 settembre 1994 


Sport 


coppa uefa. Oggi quattro italiane impegnate nelle gare di ritorno dei sedicesimi di finale 


Si toma in Europa 
Ma stavolta 
è vietato distrarsi 
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■ Altro giro altra corsa ai soliti ritmi da infarto (per i 
calciaton) Dopo il siparietto infrasettimanale della 
coppa Italia dopo le fatiche di campionato le squa¬ 
dre italiane si muffano in Europa sperando di salvare 
qualificazioni c faccia Si nparte dal naufragio dell an¬ 
data due vittone (Napoli e Inter) un pareggio (della 
Lazio) e le quattro sconfitte rimediate da Juventus 
Sampdona Parma e Milan vale a dire i piu bei nomi 
del nostro calcio da esportazione Nulla di irreparabi¬ 
le ma sarebbe bene non distrarsi oltre 
Oggi scendono in campo le prime quattro di coppa 
Uefa e delle quattro il solo Napoli dovrebbe essere al 
nparo da clamorose sorprese All andata la squadra 
di Guenm aveva vinto con facilità ma senza entusia¬ 
smare per 2-0 contro i modesti lettoni dello Storno Ri¬ 
ga Nella trasferta in Lettonia (diretta Raidue ore 
17 55) ai napoletani basterà amministrare il vantaggio 
per entrare negli ottavi di finale Maggior le incognite 
che daranno affrontare e speriamo fugare Juventus 
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Scala, fiducia 
a Brolin 


_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

WALTER QUAQMKLI 

■ PARMA. «Siamo in condizioni pietose La notte 
scorsa siamo tornati da Roma alle 3 E ora c è già I im¬ 
pegno di Coppa Uefa» Nevio Scala non ha tempo di 
gustarsi il bel pareggio con la Lazio che deve subito 
chiamare a raccolta i giocatori per 1 impegno Uefa col 
Vitesse che all andata in Olanda vinse per 1 a 0 mo¬ 
strando una discreta organizzazione di gioco L alle¬ 
natore gialloblu deve districarsi fra stanchezza genera¬ 
le c infortuni che mettono in forse la presenza di 8e- 
namvo Mussi e Dino Saggio Scala avrebbe voglia di 
proporre una formazione molto offensiva ma teme di 
incorrere nel contropiede olandese Improbabile 
quindi 1 ipotesi della troika Aspnlla-Zola-Branca dal 
momento che lo svedese Brolin (amareggiato per l e- 
sclusiono di domenica sera) sarà sicuramente in cam¬ 
po L ipotesi più verosimile è che Branca goleador 
dell Olimpico nel posticipo di domenica scorsa all i- 
mzio resti ancora in panchina Indifesa al posto dello 
squalificato Couto arretrerà Sensim (il Vitesse agirà 
con una sola punta piu due esterni) che all occorren¬ 
za potrà avanzare a centrocampo Ma la vera incogni¬ 
ta è rappresentata da Dino Baggio II centrocampista é 
ancora e sempre in difficoltà Anche all Olimpico do¬ 
po la sua sostituzione, la squadra ha cambiato volto 
Scala lo difende parlando di «affaticamento da mon¬ 
diale» ma è fin troppo evidente che il giocatore veneto 
stenta ad inserirsi negli schemi della squadra e a svol¬ 
gere quel ruolo di playmaker che negli anni scorsi era 
coperto alla perfezione da Zoratto Queste le probabili 
formazioni 

Parma: Bucci Mussi Di Chiara Minotti Apolloni 
Sensim Aspnlla Dino Baggio Cnppa Zola Brolin 
(12Galli 13Castellmi 14Pin 15Lemme !6Branca) 
Vltesse: Van der Gouw Stunng Van de Looi Bos 
Vermoulen VanderWeerden Simons Mise Gillhaus 
Cocu Helder (12Knoop l3Laamers 14Makaav 15 
Latuheru 16Caat) 

Arbitro: Weber ( Germania) 

IV’ diretta su Rai 3 alle 20 30 
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e Parma 1 bianconeri ospitano i bulgari del Cska di 
Sofia che all andata si sono imposti per 3-2 In attesa 
della decisione dell Uefa sull irregolare tesseramento 
del giocatore Vlitarski autore all andata di una dop¬ 
pietta la Juve ha comunque I obbligo di conquistare 
la qualificazione sul campo (diretta Raiuno e Tmc ore 
20 25) Gli emiliani hanno forse il compito piu diffici¬ 
le Non tanto per il risultato dell andata che li ha visti 
soccombere per 1-0 in Olanda quanto per il gioco 
espresso dal Vitesse squadra semi-sconosciuta ma 
assai temibile (diretta Raitre ore 19 55) Un handicap 
in piu per gli uomini di Scala (e il discorso vale pari 
pan per la Lazio) nelle gambe potrebbero esserci 
tracce della partita giocata domenica sera all Olimpi¬ 
co Infine la truppa di Zeman lo 0 0 rimediato a Minsk 
non lascia tranquilli Per passare il turno (diffenta Rai¬ 
due ore 22 55) la Lazio dovrà metterci impegno e so¬ 
prattutto dimostrare quella maturità che finora le è 
mancata 


Lippi recupera 
Paulo Sousa 


_ PALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MICHELE ROQOIERO 

■ TORINO Avanti in eurocoppa anche per non an¬ 
nacquare il felice momento in campionato Alla trup¬ 
pa I «invito» arriva direttamente dai piani alti della Ju¬ 
ventus da Umberto Agnelli Lo stesso che domenica 
ha finalmente sfoderato il mitico somso anni Sessan¬ 
ta ciod di quand era presidente del trio Boniperti-Si 
vori-Charles Dunque archiviata la pratica Sampdo¬ 
na sotto col Cska di Sofia non tanto per rovesciare il 
risultato (3 2 all andata ma a quello ci penserà pro¬ 
babilmente I Uefa) ma per conici maio I autorevolez 
za (più che la caratura del gioco) espressa contro i li¬ 
guri 

Dicevamo dell Uefa che il prossimo 8 ottobre esa¬ 
minerà il reclamo della Juventus quello che le crona¬ 
che definiscono ormai il caso Mitarski versione sporti¬ 
va dell ennesima «spy story in salsa bulgara In realtà 
la vicenda 6 meno prosaica e investe il calciatore (Mi- 
tarski ex Porto é I unico del Cska ad aver partecipato 
ai mondiali negli Usa) che all andata diede un dop¬ 
pio dispiacere a Peruzzi ma su cui pesa 1 ombra del 
tesseramento fuon tempo massimo che potrebbe co¬ 
stare alla società bulgara un secco 0 3 a tavolino Ov¬ 
viamente. a livello agonistico il «caso non esiste per la 
Juve chiamata a raccolta da Lippi per dimostrare che 
quindici giorni fa accadde il piu banale degli incidenti 
di percorso La squadra però si presenterà al Delle 
Alpi ancora lontana dalla formazione tipo per le as¬ 
senze di Baggio e Deschamps (convalescenti) Conte 
(lieve infortunio) Kohler (squalificato) Orlando 
(tesserato in tempo non utile) e Ferrara cui viene 
concesso un turno di nposo Dovrebbero nentrare in¬ 
vece Paulo Souza e Fusi Queste le probabili formazio¬ 
ni 

Juventus: Peruzzi Porcini Jami Fusi Carcera Tacchi 
nardi Di Livio Marocchi Vialli Del Piero Ravanelli 
(12Rampulla 13 Ferrara 14 Torricelli 15 Paulo Sou 
sa 16 Fantini) 

Cska Sofia: Nenov Matchev Markowski Vidov Kiri 
lov Filipov Zafirov Tanev Mitarski Pavlov Koilov(12 
Petto 13Jancev 14Atanaso 15 Petto 1 . lGS(oilov) 
Arbitro: Puhl (Ungheria) 

TV: diretta Raiuno e Tmc ore 20 25) 




L’obbligo 
di vincere 

PAOLO FOSCHI 

■ ROMA «L allenatore della Dinamo Minsk vuole pa¬ 
reggiare lal’E allora io voglio vincere 6 a 0 Ma ciò 
clic vogliamo noi poco importa Zdenek Zeman 
scherza alla vigilia della partita di coppa Uefa della La- 
z o con la Dinamo Minsk in programma stasera all O 
limpico alle 20 30 Buon segno 1 ambiente è tranquil¬ 
lo All andata m Bielorussia era finita 0 a 0 E adesso 
la Lazio deve vincere il pareggio con qualche rete 
qualificherebbe la Dinamo per il secondo turno un al¬ 
tro 0 a 0 renderebbe necesxan pnma i supplementari 
e poi i ngon Per ì biancoazzum - considerato il mo¬ 
desto livello tecnico degli avversari - non dovrebbero 
esserci problemi Ma il condizionale è d obbligo co¬ 
me suggensce Zeman «Nel calcio può capitare di tut¬ 
to La Dinamo è bene impostata in difesa forte in con¬ 
tropiede» 

Vera paura o solo pre tattica 7 L impressione è che 
in casa biancoazzura nessuno tema questo incontro 
considerato poco piu di una formalità La rosa della 
Lazio è al completo anche se sulle gambe dei gioca¬ 
tori pesa la stanchezza della partita di domenica Ze¬ 
man comunque non ha rilasciato anticipazioni «De 
vo vedere chi è stanco e chi sta bene» ha detto il tecni¬ 
co senza tradire la minima preoccupazione II reparto 
che presenta piu incognite è la difesa I unico sicuro è 
I argentino Chamot e dovrebbe nentrare Cravero Per 
gli altri due posti ci sono quattro giocatori Favalli Ne¬ 
gro Bergodi e Bacci A centrocampo sono pratica¬ 
mente sicuri Winter t Di Matteo e c è il solito ballot¬ 
taggio Venturin Tuser Nel «tridente accanto a Boksic 
e Signon come all andata dovrebbe giocare Casira¬ 
ghi 

Lazio: Marchcgiant Bacci Favalli Di Matteo Chamot 
Cravero Casiraghi Fuser Boksic Winter Signon (12 
Orsi 13 Negro 14 Bergodi 15Ventunn l6Rambau- 
di) 

Dinamo Minsk: Vanvonchick Yaskovich Ostrovskv 
Baranovsky Khatskevicb Ostnkov Juravc! Shiroky 
Vayorov Kashcntsev Kachuro (12 Afanasenko 13 
Tchermavskv 14 Demenkovets 15Putilo) 

Arbitro; Garua Aranda Encinar (Spagna) 

TV: diffenta su Rai2 alla 22 25 
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L’Inter attacca 
Antognoni 
«Non è credibile» 

A proposito delle dure dichiarazio¬ 
ni di Giancarlo Antognoni («Pian 
gere frutta piu dei Bof ) in memo a 
Inter Fiorentina la società neraz¬ 
zurra replica con questo duro co¬ 
municato òc Antognoni avesse 
guardato la moviola avrebbe ri¬ 
sparmiato parole e investito meglio 
la sua credibilità di dirigente All In- 
ter gli arbitri non hanno mai rega¬ 
lato niente» 


Per Carnevale 
stagione 
forse finita 

Per Andrea Carnevale forse il cam¬ 
pionato è già fin.to Domenica 
scorsa I attaccante dell Udinese ha 
nportato una distorsione al ginoc¬ 
chio destro 1 pnmi esami medici 
all Ospedale di Udine hanno evi¬ 
denziato una lesione al legamento 
crociato anteriore Oggi verrà effet 
tuata la nsonanza magnetica 


Alberto Pals 


Guerini invita 
alla prudenza 


■ RICA (Lettonia) Il Napoli ò in Lettonia con la spe 
ranza di continuare I avventura in Europa Forte del 2 
a 0 dell andata la squadra di Guerini affronta la tra¬ 
sferta con entusiasmo «Vogliamo passare il turno a 
tutti i costi - precisa Guenm - non soltanto perché la 
coppa Uefa 6 una manifestazione di grande prestigio 
ma anche per le implicazioni di carattere economico 
che andare avanti nel torneo comportai La partita del 
San Paolo non ha dato al tecnico la possibilità di capi¬ 
re fino in fondo gli avversari «A Napoli - dice Guenm - 
io Stonto ha cercato quasi esclusivamente di limitare i 
danni Dicono che in casa la situazione potrebbe 
cambiare Sembra che i lettoni siano convinti di poter 
nbaltare la situazione e questo ci deve indurre ad es¬ 
sere prudenti» 

Guenm indica anche i poss bili pencoli tattici e psi 
cologici di fronte ai quali il Napoli si potrebbe trovare 
■Giocare sin dall inizio sulla difensiva - spiega - sareb¬ 
be un suicidio tattico In certi casi basta un gol all ini¬ 
zio per cambiare le carte in tavola Ma non dobbiamo 
nemmeno andare allo sbaraglio perché una tattica 
del genere servirebbe solo a favorire i nostri avversari 
Credo che la cosa migliore da fare sia puntare su una 
gara di contenimento senza scopnrsi eccessivamen¬ 
te pronti a sfrattare eventuali occasioni che si offrisse¬ 
ro’ 

Guenm dovrà fare a meno di due elementi di punta 
della formazione Non ci sarà Benito Carbone (distor¬ 
sione alla caviglia) autore dei due gol all andata 
mancherà anche André Cruz che si è procurato una 
distrazione inguinale alla coscia sinistra m occasione 
del gol siglato contro il Genoa Le sostituzioni sono 
scontate nel ruolo di libero giocherà Grossi mentre a 
Carbone subentrerà Agostini 
Skonto Riga: Laizan Troitski Astafjev Mikutski Sevl- 
lakov Moniak Semenov Blagonadezhdin Yelisejev 
Babichev Lobanev (12 Grishin 13 Klishm 14Bleide- 
lis 15StepanovV 16StepanovN) 

Napoli: Tagliatatela Matrccano Policano Pari Can¬ 
navano Grossi Buso Boghossian Agostini Pecchia 
Rincon (12 Di Fusco ]3Tarantino 14 Luzardi 15 Al¬ 
tomare 16 Conni) 

Arbitro - NiLsson (Sve) 

TV: diretta su RaiDue dalle 18 


Perugia, giocatori 
in ritiro 

senza stipendio 

1 giocatori del Peragia da domeni¬ 
ca sera seno in ritiro c senza sti 
pendio Lo ha deciso il pa.rón del¬ 
la società Luciano Gaucci dopo la 
sconfitta interna con la Salernitana 
per 2 a 1 1 giocatori che hanno 
passato la prima notte in un ex 
convento a Coliepepe hanno pro¬ 
vato a posticipare il ntiro ma 
Gaucci è stato irremovibile rite¬ 
nendo che la squadra abbia pro¬ 
blemi di preparazione Tesi questa 
non condivisa dal tecnico Casta- 
gner 

Totogoi, nessuno 

indovina 

la combinazione 

Nessun -ot'o per la combinazione 
vincvente del terzo concorso Toto¬ 
goi 4 5 7 9 18 21 23 25 11 mon¬ 
tepremi relativo 420 milioni e 
277 240 lire va quindi al lackpot di 
domenica prossima beco le quo¬ 
te ai 156 «sette 2 milioni o 65 600 
lire ai 5 776 «sci» 55 200 lire 


Volley, l’Italia 
oggi parto 
per i Mondiali 

Quesla mattina da Milano lanate la 
nazionale italiana di pallavolo par¬ 
tirà per Salonicco in Grecia dove 
sarà impegnata nella 13“ edizione 
dei campionati mondiali Ecco i 
giocaton convocati dal et Velasco 
Bernardi Bracci Cantagalli De 
Giorgi Cardini Giani Giretto Gra¬ 
vina Papi Pippi t ofoli e Zorzi 

Da ottobre 
scommesse 
sul basket 

Entro metà ottobre sarà possibile 
puntare sulle partite del campiona¬ 
to di basket di Al nelle succursali 
italiane del bookmaker londinese 
Ssp Le scommesse saranno accet 
tate a Milano Bologna Tonno 
Bergamo Pomepi Palenno e Pe¬ 
scara La notiz a e riportata dal nu¬ 
mero di quesla settimana di Super 
battei 
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SERENO VARIABILE 
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TEMPORALE NEBBIA 
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Il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le previ¬ 
sioni del tempo sull Italia 
TEMPO PREVISTO sulle regioni nord¬ 
orientali e su quelle del medio versante 
adriatico cielo da nuvoloso a molto nuvo¬ 
loso con piogge sparse ed occasionali 
mamfesetaziom temporalesche tendenza 
a lento miglioramento Sulle restante re¬ 
gioni centro-settentrionali e sulla Sarde¬ 
gna locali addensamenti con residui pio¬ 
vaschi specie all interno e sempre piu 
ampie schiarite che dalla Sardegna si 
estenderanno sul settore nord-occidenta¬ 
le e alle regioni tirreniche Al sud della 
Penisola e sulla Sicilia cielo generalmen¬ 
te poco nuvoloso con addensamenti po¬ 
meridiani sulle zone montuose e collinari 
Nottetempo ed al primo mattino visibilità 
ridotta per foschie sulla pianura padano- 
veneta e localmente nelle valli e lungo i li¬ 
torali del Centro 

TEMPERATURA, in ulteriore lieve flessio¬ 
ne 

VENTI moderati moderati da nord-ovest 
sulle regioni di ponente meridionali sul 
resto d Italia 

MARI mossi localmente molto mossi i 
bacini ad ovest della Penisola 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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22 
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TEMPERATURE ALL’ESTERO 
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19 

Parigi 

14 

24 

Ginevra 

13 

22 
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Pallia 


a 12 ri 


Sport 


Martedì Ti seta 


formula i. La Ferrari delude, la Williams riapre il mondiale per la gioia degli sponsor j tennis. Russia-Svezia. finale inedita 


Grave incidente 
a Vallelunga 
Annoni in coma 

Sono peggiorate le condizioni del 
pilota di formula 2000 Michele 
Annoni, che l'altroieri ha avuto un 
Incidente nel corso della 
penultima prova del campionato 
Italiano supercar gt all'autodromo 
di Vallelunga. Il pilota, arrivato in 
coma all'ospedale san Camillo 
dove era stato trasportato verso le 
16 da un'eliambulanza, non ha piu 
ripreso conoscenza e durante la 
notte I medici hanno riscontrato un 
eccessivo rigonfiamento degli 
ematomi che Annoni ha riportato In 
testa ed un conseguente 
peggioramento delle condizioni. 
Subito dopo l'incidente II pilota. In 
stato di Incoscienza ma non ancora 
in coma, era stato portato al pronto 
soccorso dell’autodromo di 
Vallelunga dove I medici gli 
avevano suturato una ferita In 
fronte. In seguito, al san Camillo, 
gli sono state riscontrate 
numerose fratture alla gamba 
sinistra, la frattura della clavicola, 
ematomi In varie parti del corpo, 
escoriazioni cd un trauma cranico. 


Quel vento dell'est 
in Coppa Davis 


DANIELE AZZOLINI 


C? - 








Damon Hill, pilota della Williams Renault 


L'audience nel motore 


Assente per squalifica il rivale, Hill è riuscito 
nell'impresa di portarsi a un solo punto da 
Schumacher, salvando cosi .dii incassi dei pros¬ 
simi tre gran premi, a questo punto decisivi per 
assegnare il titolo mondiale. 


GIULIANO CAPECELATRO 


■i Lt Hi i'ih" ite i ti.i un sap» *re in* 
*w<t>uibilnu. riti* .tiii.no per Bruito 
S\Imo. \ ag uit C i.tJv Vinello d<i 
quando n Mutuinoli.ino quartetto 
ha devisi 'ili' 1 li mi i Alesi e il e am- 
pinne dei < ani| >mni il meglio die 
possa Lime 1.1 Formula 1 Bjuiio 
S vlvio \ irumie »• t andv segnon» * il 
loro aiolo c tute t dove possono 
inalberando ma * stese n me Iran» e» 
tono i he gli nssH uro II tuoi or.in¬ 
giù vincerà I ti in >n abbbasi mai la 
fumila In calce . il!, i die fu. trazio¬ 
ni di tede i '• >n • in uni Le delusioni 
si accumulano la t< rie non \,k il!a 
F. se la lede e si istanza di c Ose spe 
rate ed arge»mi*n*o ch'ile non pai 
venti i ojitmuera a non vacillale ad 
olila dei gi'iu'ie M s|im/i deicidi di 
Icari Alesi ben spalleggiato da una 
1 eriati c Ite mini domenica s( opre 
un nuovo piobienta {Quando non 
è il motore i il ("lato e se non e il 
telaio e ile.imbii; come appunto 
e accaduto dolman a all Lstonl, 
tn natili* > il povero (’ieiharcl Borger 


fino al settimo gin» capotila del 
Citali premio del Portogallo Cosi 
e'i'.vìnhi la si i,»!»**i i dal passa*" 
illustre e il pii» >ta dal grande passa 
lo ancora uu autiere insistono a li 
liceale cimi il successo Kaeendo ap¬ 
punti' un titano Beige) che alme' 
no una gara emise itoavim « ria 
Il campionato tilste//e dc'lla 
Fenati .i palle su napello \ iva vi¬ 
va dunque il campionato ili l'ut 
mulal Capace dimandali in v e 
un per il visibilio delle platee e del* 
I audience televisiva un recupero 
che |mx*o pili di UU Illese ta aveva 
dell inimmaginabile I*rutagoinsta 
dell impresti Duiiton IMI clic a 
cavallo delia sua Williams ha n- 
guailagnato gara dopo gara terre- 
no sulla Berlettoli di Mie. hael N. tur 
nute Iter ed ora si trova ad un solo 
punto dal tedesco messo m gme»c • 
c hiodu una mitica di squalifiche 
I*r<>tav’oliista Hill* Protagonista 
(juel radazzo se lavo che ha ili co 
umile col grande padre (iiahaiu 


due volte campione del mondo 
solo il eionie* l.o dicono i tatti 
c he nulli .ino cinque vittorie <!••! 

I inglese contro le set’e del suo ri¬ 
vale Ma i soliti tunulic i della dieta» 
lucila Silici ISCHI IO II nome di I pio 
tagomsia virluale di un compiono 
virtuale ordito e portato ad effetto 
pei risollevare le sorti e Mi incassi 
di uu campionato concluso dopo 
apporta choc i ilare I botro le squali- 
he he del malcapitato Nriuimac Ilei 
e della sua invincibile Benetton ci 
saiebbe la tigni.» inquietante eli 
Inerme l\< lesione I uomo c he dal¬ 
la sua poltrona eh presidente ilei 
costruttori Ita .u malto tutte io leve 
della Fonimi.» I Li birbonata di 
Schumacher che rie'l gran premio 
di Inghilterra non si era lermatoda 
vanti alla bandiera rossa della 
squalifica su ebbe stata llcae io sui 
rnace Iterimi j>ei lice lesione Che' 
avreblK' superiti > ai gl lidie i spi »ili\ 1 
di avere la mallo pesante 

Bloccato Schumacher Hill ha 
potuto iisalno la corrente Con 
qualche chtticolt.i petche dilli 
pi ovvino hi Ferrari si e messa a tale 
il diavolo a quattro nelle* prove 
Mirandi.indo tre pule posinoli 
consecutivo pie.mimitc laudo a 
i*iali voce la vittoria eh Mesi pea 
svanita ne*l gran premunir Monza 
np r ov<mdoci coli quale he pruden 
/a in piti fili Estolli Ma alla resa 
dei coliti e- stato sempre I inglesi» a 
pieudeisi i dieci punti del punto 
posto l'ita mani).» per lù.clesioni 


Vili ultimi (r< gì m pieini <,iu Ilo <1. 
ktliopa a h i»*z »l» 'a I n l'ilcla 
• {Ut ll< m lo! Iil. 11 >p« >Me t e » ’l biK »I|« 
pioli ìhillta piisillo '{II* Ilo '! \ii- 
strah.i l'.ie qinstaU' » digni'.i ai*»<in 
stica N >. < me pei fa \i*t« ma < 'g’ii 
punto pii*> i.sultare .li ( sio» por 
titolo (Il t linpiollc del UU meli > N 
l.tvMva l'iitorosse degli sponsor 
e Ile* s) ac e a] ni* 1 !* fanti» > pt I i <>lle]Ui 
stare il posti > a! s« >|o di uh » spi >r a! 

I interno della e louae a sportiva si 
impernila I mteie ss. <!• 1 pi.hhht » • 
i Ile * Ics lui »\.t Vt fs.i h i /ero iss. di ì 


Vi« ss(. il pienone soprattutto 
( ii «p |m me e ho veneta t motori 
' t!« « i no m.iiiihsta/ioni e as* 
ut ito iienne Fa clesteillc* Ila dt 
ii st .mdoie vele* o niello che sia- 
> ( e luaccIne le sul suo molo b 
1(11.111' Fiiio pioc’ann all Ar- 
a*ni» > I tiaz e osta poco o nulla in 
in!- « si use Ina solo la taccia Fini* 
t "’i li n.thè he per terra anche tn 
■Hi*g ill(> il t avallino i.mipante 
*p«• ini imprecazione di rito .dia 
•Mima ha tatto sapere che in 
, ipp« >ik < Australia tara sfracelli 


■i Che il tennis aspettasse la Kus- 
! sia non e una novità allo stesso 
modo in cui la Russia stava aspet 
lancio ime; come* Yevgemi Kafelui- 
ke>\ per eJecollare e alfiaikarsi alle* 
na/iemi piu forti del consesso teii- 
I Distico II tatto che la leahzzazione 
di questa duplice aspettata a sia av 
venuta nell ultimo v\eek enei di 
C<>|)pa Davis lui ih sicuro delle* 
spiegazioni contingenti - vedi le 
minacce eh morti* soth'ile chili av 
vc'isano tedesco Stic lì - ina tispe in¬ 
de ad una logica piu ampia e a su* » 
modo inoppugnabile seppure 
i seuiplicissim.i prima o poi dove* 
j in accadere F siccome e accadu- 
| tu la Russia ha centrato la sua pri 
j ma finale* di Coppa a s| iesc elei te* 
j desc hi campioni in c «iricti Leven- 
I lo mdubbit unente storico siieali/- 
! zela a Mosca il prossimo 1 dicm- 
j hie 

1 Jimentic at» » il tennis per anm « 

^ anni sport reietto per il latto eli non 
j essere olimpico e aborrilo per I av¬ 
venti* Ilei 1 11 ( j,s de I plofe*ssie misi ilo 
la Russia ie puma della Russia 
I L mone N>vletica » e tornata ,i ta» 

' e ape limo nel ranking lit< nuhale sul¬ 
la spinta dell apertura all ( Ce iden- 
i te eh Colbac iov Buoni giocatoli in 
I iji 11*11 iiìiim*nso >1*1 bali no cu ne so* 
1 no sempre stati ta gran parte se o- 
Nosuutn pero rimasta per anni 
fuori dar c ire ulti dove il tennis si im¬ 
pala e i >nfiiaitandosi uni i e ani 
pioni eh alile scile;!' Ma la glasriost 
ebbe eh» tu posifivi niunettend» > 
un jjo alla volta i giocatoti che 
sembravano pili promettenti Bri 
ma Chesnokov poi (’hoikasov 


quindi t Mhovskiv (ignuno con il 
suo coach personale scelto tr.i i 
migliori maestri degli istituti di udii- 
e azione fisica I He a due la venia 
protestavano parecchie» per il fatto 
clic* i loro guadagni in dollari finis 
scio dee urtali dall»* ]»es.»lltl Glabelle 


eh»* n niims'eu » d' ! lo spi >n m> »s* o 
v ita eia se »!iti » imp< >m ma j »< >. ari 
e he quella i <>s||iZn>ne e tinita i !a 
Russia lia potuto mangila»» l! sc- 
c ondo c le l« • di i .n li pici il Dal (juak 
sono soflr \nfkoV < subito dop(t 
Kafelrnkov ultimo arrivato ma su 
bile» diventato una eh Ile nuove stai 
del c ile Ulto f el.il quale e use ilo 
alle he Me <Kcd' \ nato pc io a Kk v 
e »>gg| ile la ! »» seppur» lìlagaZZ*» 
si ostini a ( l'listdci usi lussi » !ae e li 
<lo vernile eli uh attui i tu di 1 «ilo ,n 
suoi nuovidiiir;»*nli 

\ik Ile* il te-imis i iVMainente v<» 
leva la Russi.I \ lutti Mosti I ( 'Mills 
Ulte so e olii* man u'«’in» u* e ( Mite 
sponsor business il t|ruJld»' pai se 
se ppuie ni dilli» ' *lta ( e i inoline he 
piomeHe l»e tu* | *e i gli inv» stmii'iiti 
futuri e una linai»* di e oj>pa seni 
bia il me 'mento buono pe i altee • 
e Iure me ora dr piu Mose a h » ve 
diete s. 11,1 pie's .1 il >s,tllo dai Ina 
filari di tutto il me inde • ne me he da 
c*it se arpettau d." me e liettan 
<lai «tempi ' hi» r.sli el.ii'h arlkoi 
sii s|» -rtiv i » li» 'III liti ui dal » » re a 
l< HI eli t ile liti i t u< e he me hi *f.o 
sottoe oiitratlo [" Mi']' > bambini 
L) \'Iteula sulla l -» rinalila e »l''f 
e he la funi.» m n *ss< - di Mie li battu 
U ) tre v *lte su Ite [ -■ -ria la sigla d 
Rat' htikov lavavo «Il Ni hi t Ma» 
V'M» tale*!!'' » !' -mi. lai He* e ap.u e 
< li unire la jh 'f»*ii/.i el.t se Inai e ra 
sassi di tennisti » < iin» ('< mi.« i tei 
lilla e erta iliiproulitudiik u« b ai jt 
h ‘le c Ile rullile il si h • tale rito \ u. 
i realivo et» lic e d» i talli' eh* si \e 
dolio IN i ile ola/HUic* 1-| >| U m* 
spuli lai'* Ha i m » udì ti mia a i^.illa 
un.» seii utin.it' d« I 1 '*7*• La Russia 
anzi 1 l nn Mie N *\ it *ie a deilh < 'tl'ini 
v onosc ititi Ik'iisfiv kalulia e l'u 
vj.iev se onfisse Moimi o (lennania 
Spalili.i e l '»ii*lli Ha 111 .» de Ite palli 
ta vinta al Cile Iitllltallde>s| eh in 
e e Mitrale I VllllMi del b»" i Buie * 
e h»*t 1 la e e •)*| «a .UH h > ili l’alla 


Il meglio della musica d’autore 
direttamente a casa tua? 

Si, proprio un pensiero stupendo ricevere a casa Parole d'autore, la grande raccolta di canzoni de l'Unità 
in 5 cassette. Dalia, De Gregori, Palty Pravo, Venditti, Conte e tanti altri: per avere ii meglio della musica italiana 
basta compilare il coupon che trovi qui sotto e specificare quali cassette vuoi. Buon ascolto. 


CICLISMO. Il russo coire oggi la Coppa Sabatini 

Berzin, il campione conteso 
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chilometri che e piuttosto lavile 
ll*‘llj prima patte e selettivo nella 
seconda vedremo in campo le 
squadre eh CI iiappue. c i e Boi idi lesi 
eh Leblalic e \ iilmk|LI*■ di Casa 
grande e Lecchi, di Berzin Flirtati e 
l'grurnov. e me uno schieramento 
eh tutto riguardo 

Abbraccio la gente di Pece io li e 
mi soffermo sul caso Berzin eli»* 
prossimamente serra elise unno dal 


i ( >lle gn; arbitrale eh Ha Lega pioles- 
sionistica lom e noto il russi> non 
vili He piu inde »s>are la maglia della 
Cjcvsiss Ballali pur avendo unno 
vate» il lontratto liti»» al ‘lt> nelle» 
se » liso mese di aprile e h< stabiliva 
un volli penso staglon.il» eli cento 
milioni piu una consistente t.ib* ila 
di premi P»*i dm* anni Berzin ora 
sfai»; papato collie tutti l il» opro 
gessi»misti, e olile* impelile il tegola 
mento » he stabilisce uno si i|n *ne In» 
eh T> milioni portato a Bruni eia 
Fmaiiue le Bombirli il ragazzo eli 
\ ibnrg abita e oli la moglie in una 
eas.t ben alleviata e v ire ola sulle* 
stia» le dell ( liti epe* pavese e. oli mi i 
veglila avuta ut rugai»* *lal suo 
gruppo spoi live» I n principino 
fr.tff.if»; e <»i guanti c h< non cl<»v<*v t * 
dar** reti.» alle bruite e ompagnic c 
prilli ipalmeiile ad lill medie o tr.it 
tu ani»* come* il dottor 1 emiri di- 
< • mio quelli vh Bri '111 

I si arma al ( iir» » <1 It.ili.i a! !k t 
ziri ville itene su Pantani e Indur.iin 
un trionfo v lameuos»» c !»»• cambia 
l<* c arte in tavola Li tic vmss alza il 
» ompenso off»e Min milioni al nv t- 
to vivile tasse ma BeiZIli lilmt.» hi 
viene a collose et,za c he m v]uv*l di 
Bologna [Vigilia del diro i iloun- 
vle»re aveva tirinoti ; un alliovontiat- 
tv*c oli una e. <'rubile v ola vii pei si mi* * 
pilotate da temili Fio .ili ose uro 
di tutto, divisamente ..vrei » se lusi * 
dalla e.ompv'tizi»»nv per la maglia 


r<»sa il nostre; l»*ssv*Mto v ommenta 
PxMiilmu voi» un Ilio di voce vile 
esprime una protone!.» ainaiezz.i 
j»er la vicenda Le; scontro tra le 
due pad si fa sempre piu senato 
piu velenoso per manv.mz.i eli 
sponsor si ritira la ■ ombmala Iran 
cese c he voleva Berzin e si ta avanti 
1 italiana Polli e. he Non potè rido pili 
contali su Bugile» e \l»duiap.»ioV 
allalga i c(»tdotii d»*lla b<usa >Ju.»si 
due miliardi per av»*r»* il russo si 
nioim» »ra nell ambiente 1 intanto 
dopo il vili»» vedi.un*» un Berzin 
e he passa di scolllltfa ili st c *|ili**a 
|)/;memva scorsa sui pruni dossi 
della i oppa Place l il gi«»v mol'»*»* 
sceso aclvhilttura dalla Imi k H Ita 
lutti i compagni di squadra lo 
guardano da mesi in c agitesi o 
! la dimenile ah- gli aiuti i Ile gl. ab 
brani»; dal»; cimante r) din» rai 
conta (jua e la talidoni» » un u 
grato verse* \ige utili » In lo ha su 
stenute» •* inviliizzato sul podio di 
. olio in e ( no a e omin» lanciale oli 
nazionale !>o|»nk c li» ha ahi - uid< * 
nate> m vili* Ita in e m risii ft<-no 
coniugi Beizin 

.Siamo »lilll(,ue ai tv m cdll, a 
botte risposte Ira gli avvocati delle 
due sponde Non voglie * ei igei mi a 
giudice ma penso e Ile B«*l/III ab¬ 
bia tolto Li tiewiss e fe *rm.»lmv*lite 
in regola e non molla Dietie» al gi(» 
vali»* v amjMon* agisc e un inedie o 
e. hlac» Inviato ih nati » e Ile mal lo¬ 
da molti c ormlon \ eeliem»* e "in» 
so ompoiteia il c » iltegio ir Intra!** 
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1 NUMERO 

5.000 LIRE 

(comprese spese di spedizione) 

2 NUMERI 

10.000 LIRE 

(comprese spese dì spedizione) 

3 NUMERI 

13.000 LIRE 

(comprese spese di spedizione) 

4 NUMERI 

16.000 LIRE 

(comprese spese di spedizione) 

5 NUMERI 

20.000 LIRE 

(comprese spese di spedizione) 




Mare 
e marinai 


Una città I 
per cantare; 


Desidero ricevere i seguenti numeri arretrati 
(barrare con una croce) 

Unità 1 giugno 94 

ALICE E LE ALTRE □ 

Unità 8 giugno '94 

CARO AMICO TI SCRIVO U 

Unità 15 giugno'94 r -, 

STORIE D'AMORE U 

Unità 22 giugno'94 , 

MARE E MARINAI L 

Unità 29 giugno'94 r _. 

UNA CITTA PER CANTARE □ 

Per un totale di £ ____ 


Compila il coupon e invialo 
via fax allo 06-6781792. 
Oppure spediscilo a: 
l’Unità, ufficio promozioni 
via due Macelli 23/13 
00186 Roma 
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